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ROMA ~ E’ cominciata a 
Montc-cilorio la « tre giorni » 
democristiana, e tutti i nodi 
della crisi governativa si stan¬ 
no concentrando in queste ore 
dinanzi al partilo die con la 
lentezza delle sue « matura¬ 
zioni > ha ostacolato fino a 
questo momento una soluzione 
rapida e soddisfacente. L'ini¬ 
zio è avvenuto .sotto i riflet¬ 
tori della TV, e con decine di 
giornalisti e di fotoreporters 
che, nei corridoi, cercavano di 
raccogliere qualche elemento 
per poter me^io scrutare una 
atmosfera senza dubbio incer¬ 
ta e dilìlcile. Dopo un breve 
intervento di Piccoli, all'as- 
«emblea congiunta dei parla¬ 
mentari de, hanno parlato i 
tre relatori: il capo grupjH) 
dei senatori Bartolomei, il vi- 
ce-segrelario del partito Gal¬ 
loni e il presidente del Con¬ 
siglio incaricato Andreotti. 
Per questa mattina è in pro¬ 
gramma un discorso del pre¬ 
sidente del partito. Moro, che 
ieri è giunto in ritardo e tut¬ 
to imbarazzato a Montecito¬ 
rio, smentendo le vwi che lo 
volevano assente in seguito al¬ 
l'attacco di influenza che lo 
ha colpito (i dorotei hanno 
già dichiarato che essi consi¬ 
dereranno questo intervento 
come Tunica « concreta » in¬ 
troduzione della discussione 
che è in corso nella DC). E’ 
certo comunque che la riunio¬ 
ne dei parlamentari de con¬ 
centra su di sé umori c ten¬ 
sioni che vanno ben al di là 
d'un iMirmale • passaggio in¬ 
terno della \ita democristia¬ 
na, Pressioni interne e pres- 
•sioni esterne, che hanno avu¬ 
to un rifle.sso anche nelle tre 
relazioni lette alla tribuna del- 
l’< auletta » di Montecitorio (la 
.stessa dove di regola si svol¬ 
gono i procedimenti delTIn- 
quirentc): Bartolomei ha avu¬ 
to in certi momenti toni da 
sera c proprio comizio elet¬ 
torale. enfatizzando tutto ciò 
che nel .sedimento anticomu¬ 
nista della DC fa ostacolo a 
un accordo per far fronte al- 
Temergenza: Galloni ha rico¬ 
struito le fasi della trattativa 
ricordando soprattutto che da 
parte degli altri partiti si è 
stata e vi è piena disponibili¬ 
tà verso un c confronto posi¬ 
tivo*: Andreotti ha esposto 
le conclusioni cui è giunto do¬ 
po un periplo di oltre -40 gior¬ 
ni di crisi e di consultazioni. 

Conclusioni di carattere pro¬ 
grammatico e di carattere po¬ 
litico. concentrate in diciotto 
cartelle dattiloscritte che so¬ 
no .state di.stribuite alla stam¬ 
pa soltanto nella serata, quan¬ 
do Andreotti aveva quasi fini¬ 
to di parlare. Esse contengo¬ 
no anzitutto un giudizio sul¬ 
la situazione: 1) occorre — ha 
affermato il presidente incari¬ 
cato — non dimenticare che 
la nr. da sola, non ha la for¬ 
za per formare c sostenere 
un governo; 2) e occorre te¬ 
ner conto del fatto che l’estre¬ 
ma gravità dei problemi ri¬ 
chiede € la massima concen¬ 
trazione di energie proprio 
perché si tratta di sormonta¬ 
re difficoltà straordinarie ». In 


.sostanza, ha detto .-Xiidreotli 
con la sua cartellina finale, 
al « no » al governo di emer¬ 
genza e alle alleanze jMililiche 
generali, bisogna « far segni- 
re una risposta chiara, nei 
contenuti e nelle forme, su un 
tipo di effettiva e straordina¬ 
ria solidarietà parlamentare 
che del resto — ha osservato 
il presidente del Consiglio — 
a me sembra corrispondere 
agli indirizzi con cui la Di¬ 
rezione del nostro partito ha 
impostato l'atteggiamento da 
seguire nella risoluzione del¬ 
la crisi ». 

Andreotti si è pronunciato 
contro TiiMitcsi delle elezioni 
anticipate, dicendo che esse 
rappresentano un rischio <le- 
stabili/zantc. un pericolo, e 
nel caso più favorevole un 
atto inutile. Ma quale dovreb¬ 
be e.s.sere la « filo.sofia » alla 
quale ancorare un accordo 
fra le forze democratiche? 11 
presidente incaricato ha det¬ 
to che una |X)litica idonea de¬ 
ve imperniarsi sul concetto di 
programmazione, per risol¬ 
vere « i deficit congiunturali 
in un quadro organico di ret¬ 
tifiche di struttura ». respin¬ 
gendo sia un atteggiamento di 
totale e assoluta fiducia nei 
confronti dei meccanismi del 
capitalismo, sia ogni auspicio 
di « regolamentazione coatta 
dell'economia e del credito ». 
Ha ricordato quindi che gli 
obiettivi di lotta alla disoc¬ 
cupazione e di intervento nel 
Mezzogiorno sono stati assun¬ 
ti come centrali dai sei par¬ 
titi co.stituzionali. Ekl ha an¬ 
che sottolineato che vi è sta¬ 
to da parte dei sindacati il ri¬ 
fiuto al < differimento puro 
e semplice dei rinnovi con¬ 
trattuali, che pure avrebbe 
significati obiettivi ed em¬ 
blematici », mentre CGIL, 
CISL e UIL hanno « auto¬ 
nomamente assunto l’impe¬ 
gno al contenimento riven¬ 
dicativo ed hanno offerto la 
loro disponibilità per un ne¬ 
goziato approfondito, una 
volta formato il governo, sia 
per ristrutturare diversa- 
mente il salario sia per con¬ 
cordare equi modi di risa¬ 
namento delle gestioni pen¬ 
sionistiche, sia, infine, per 
realizzare un metodo nel 
quale la mobilità dei lavo¬ 
ratori trovi una soluzione 
effettiva ». 

Tra i molti argomenti sol¬ 
levati da .Andreotti. un po¬ 
sto particolare spetta, evi¬ 
dentemente. alle questioni 
che riguardano la difesa 
delTordme democratico: non 
è un mi.stero, infatti, che 
su questi temi esistono dis¬ 
sensi che passano attra¬ 
verso la DC (dissensi che 
qualche gruppo — lo si è 
visto chiaramente — cerca di 
sfruttare anche in modo stru¬ 
mentale). Per quanto riguar¬ 
da la legge Reale. .Andreotti 
ha rilevato che un referen¬ 
dum su que.sta materia intro¬ 
durrebbe motivi di contrasto 
tra i sei partiti. « dei quali 
invece c necessaria la con¬ 
vergenza per risolvere questi 


stessi ed altri problemi e- 
mergenti v. Per questo, si sta 
♦ perfezionando un testo so 
st il ut ivo ». 

« Delicatissimo » è stato de¬ 
finito il tema della riforma 
della PS. Due fattori, ha af¬ 
fermato Andreotti, spingono 
a quesUi riforma; 1) la i ci¬ 
vilizzazione » della PS è sta¬ 
ta caldeggiata da un largo 
arco di partiti, compresa la 
DC; 2) Camera e Senato han¬ 
no volato nel frattempo nor¬ 
me di principio sulla demo¬ 
cratizzazione della disciplina 
militare, le quali potrebbero 
avere riflessi « insostenibili » 
se applicate nell'ambito della 
PS. Da (luestc considerazioni 
il presidente del Consiglio ha 
fatto derivare alcuni accen¬ 
ni a una .soluzione del pro¬ 
blema. osservando anche che 
— a suo giudizio — occorre- 
reblK? un modello di sindaca- 
lizzazione degli agenti atìpico, 
che escluda lo sciopero, e che 
.stabìli.sca altre particolarità 
e garanzie. 

L’assemblea era stata aper¬ 
ta da una breve introtluzio- 
nc delTon. Piccoli e da una 
relazione del sen. Bartolomei. 
Que.st’ultima. per l'asprezza 
e la gros.solanità della polemi- 


c<i anticomunista, è stata ac¬ 
colta con soddisfazione dagli 
avversari di qualsiasi accor¬ 
do col PCI e ha fatto correre 
tra gli stessi parlamentari de 
interrogativi sui veri scopi 
di tanta rigidità. In effetti, 
si ritrovano nella relazione 
tutti gli ingredienti delTagita- 
ione del « partito delle ele¬ 
zioni anticipate»; gli € am¬ 
monimenti » di Carter e della 
Chiesa (a.ssieme con i quali 
egli ha posto tutti i leader 
delTEuropa occidentale, da • 
Wilson a Strauss), il supposto 
pericolo di un c isolamento in 
cui si troverebbe l'Italia per 
l'ingresso del PCI nell’area 
del potere », addirittura la 
« esigenza nazionale e occi¬ 
dentale » di un irrigidimento 
rlemocratico sul sindacato di 
polizia e sulla legge Reale, 
il rifiuto delTausterità attra¬ 
verso il quale il PCI vorreb¬ 
be sconvolgere i modelli di 
vita e iMìrfino quelli istitu¬ 
zionali. E non è neppure man¬ 
cato (in incredibile ammicca¬ 
mento alT« area delTautono- 
mia ». 

Per Bartolomei tutto ciò che 
la DC potrebbe accettare sa- 

(Segue in penultima) 




A Pechino PAssemblea nazionale 
discute il programma di Hua 

Le ambizioni 
della Cina 

Il dibattito sugli obiettivi fino al 2000 - Attesa per il rapporto 
sulla revisione della Costituzione e interesse per la presenza 
delle personalità religiose - La questione dell'assetto al vertice 
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Precipita elicottero 
militare: morti 4 parà 

Quattro giovani sottufficiali della brigata paracadutisti « Fol¬ 
gore » di Livorno sono morti nello schianto al suolo delTell- 
cottcro delTaeronautlca militare a bordo del quale .stavano 
trasferendosi daU'aeroporto di Pisa a quello di Peretola. 
Dopo aver perso quota. T« Agusta Bell 206 » si c impattalo 
nei fìii delTalta tensione, precipitando poi in un campo di 
grano a Cerreto Guidi pres.so Firenze. Sono in corso tre 
inchieste. NELLA FOTO: i rottami delTelicottero precipitato 
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PECHINO -- L’Assemblea ua 
zionale del pofmlo (Parlamen¬ 
to) ha iniziato ieri la disrus 
sione sul primo punto all'or 
dine del giorno, il « rapporto 
suirattivilà di governo » pre 
sentato dal presidente del par¬ 
tito Ulta Kiio feng nella sua 
qualità di primo mitii.slro. Il 
rapporto, la cui lettura è du¬ 
rala tre ore e mezzo, c un 
grandioso e ambizioso proget 
to per la creazione di una Ci¬ 
na socialista « potente e mo¬ 
derna », che già è stato defi¬ 
nito « una nuova ÌAinga^ Mar¬ 
cia ». Gli osservatori, mentre 
la discussione è in corso, so¬ 
no già al lavoro per analizzar¬ 
lo. L’attenzione si concentra 
sui suoi aspetti economici, cioè 
.sul piano contenente tre fasi: 
una prima hicnnole, che in¬ 
dica le direttive per la con¬ 
clusione (entro il 1980) del 
quinto piano quinquennale va¬ 
rato da Citi En loi nel 1975: 
una seconda, che corrisponde 
ad un .sesto piano quinquenna¬ 
le (l980-'85): ed infine una 
terza che si spinge dal 1985 
fino alla fine del secolo, quan¬ 
do la Cina (queste, almeno, 
.sono le intenzioni dei .suoi di¬ 
rigenti) dovrebbe aver rag- 


Convocato per il 7 e 8 marzo il Consiglio nazionale della P.l. 

Ferma condanna della violenza nella scuola 

Riunito ieri Tufficio di presidenza che ha sottolineato la necessità di mobilitare Topinione pub¬ 
blica e le forze politiche e sociali - Diversità di vedute fra i sindacati sulle misure disciplinari 


ROM.A — Il consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica Istruzio¬ 
ne .si riunirà il 7 e 8 mar¬ 
zo per discutere della violen¬ 
za nelle scuole. 

La battaglia per battere i 
violenti non può quindi esse¬ 
re separata dalla lotta con¬ 
tro lo sfascio della scuola e 
quindi dalla battaglia per la 
riforma. Convocare il consi¬ 
glio nazionale è un primo pas¬ 
so per investire docenti e 
non docenti. Ma insieme al 
personale della scuola la mo¬ 
bilitazione deve toccare an¬ 
che gli studenti, i genitori,, le 
forze politiche e sociali, dan¬ 
do \ita ad una tornata di 
assemblee in tutte le scuole. 

Solo un morimento di mas¬ 
sa. può infatti isolare ì vio¬ 
lenti e affermare la sal¬ 
vezza e il rinnovamento della 
scuola. Secondo la CGIL scia¬ 
la comunque ci sono due pun¬ 
ti prioritari: 1) nel prograin- 
ma di governo, in discussio¬ 
ne tra i partiti, deve essere 
più puntuale e più chiara ri¬ 
spetto alTaccordo program¬ 
matico di luglio tutta la Dir¬ 
le riguardante la scuola: 2) il 
programma di riforma a'tu.il- 
mcnte in discussione al Par¬ 
lamento deve vedere un di¬ 


battito di massa in tutte ìe 
scuole. Se è gìu.sto e necessa 
rio condannare la violenza di 
gruppi isolati — so.stengono : 
sindacati — non si possono 
però ignorare le lotte positi¬ 
ve della maggioranza dei gio¬ 
vani. Sembra strano, infatti, 
che non tutti comprendano 
questa situazione e che da più 
parti si cerchi di suscitare 
un clima di indiscriminata 
repressione antistudentesca. 

Gli insegnanti, il personale 
direttivo e tutti i lavoratori 
della scuola non si devono 
arroccare in una posizione di 
chiusura ma debbono in ogni 
modo cercare il dialogo co¬ 
struttivo e condurre una lot¬ 
ta unitaria con la grande 
maggioranza degli studenti 
che rifiuta la violenza e la 
provocazione come metodi di 
lotta. 

Diver.sa. naturalmente. !a 
posizione dei sindacati auto¬ 
nomi. Secondo questi ultimi 
infatti gli episodi di violen¬ 
za .sono contro le istituzioni 
c quindi queste ultime devo¬ 
no difendersi. In che modo? 
Per lo SX.ALS Tumeo rime¬ 
dio quando si verificano ca- 
.<=1 di violenza dovrebbe e-^so 
re una serrata momentanea 


della scuola, presa di mira 
dai teppi-sli. Naturalmente è 
un tipo di ris|)osta inaccetta¬ 
bile. Infatti, la serrata così 
come l'adozione di provvedi¬ 
menti dcsciplinari indiscrimi¬ 
nati. non solo isolerebbe i do¬ 
centi. ma rilancerebbe inevi¬ 
tabilmente la spirale lotta- 
repressione-lotta. E quindi non 
farebbe altro che favorire •' 
azione di quelle forze che 
puntano allo sfascio deila 
scuola e cercano di impedir¬ 
ne ogni movimento. 

La convocazione del massi¬ 
mo organo di governo della 
scuola (formato da 7! mem¬ 
bri. di cui 5 designati dal 
CNEL e i rimanenti, docenti 
e non docenti, eletti il marzo 
dello scorso anno), è stata 
decisa ieri dalTiiiricio di pre¬ 
sidenza del Consiglio naziona¬ 
le dopo oltre 6 ore di dibatti¬ 
to. .Al centro della discussio¬ 
ne. gli ultimi episodi di vio¬ 
lenza .squadristica scatenati 
da isolati gruppi di autonomi 
in alcune scuole e univensità 
Italiane. Il dibattito alTinter 
no delTufTicio di presidenza 
è stato vivace, anche perché 
le posizioni di partenza dei 

(Segue in penultima) 


Al « Righi » di Napoli 
assemblee e 
ripresa delle lezioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'atrio del «Righi» 
.si presentava, ieri mattina, 
pieno di studenti, molti dei qua¬ 
li dopo diversi giorni hanno 
deciso di ritornare a studia¬ 
re. I « nucleari ». gli stessi 
che per primi hanno preso le 
distanze dagli autonomi, ne 
approfittano per fare volan¬ 
tinaggio. .Ancora una volta 
denunciano il clima di inti¬ 
midazione creato nella scuola 
da u.n ristretto numero di 
studenti e lanciano un appel¬ 
lo per una grande battaglia 
per il funzionamento c la ri¬ 
forma della scuola. Nel vo¬ 
lantino c'è anche una propo- 
.sta immediata: tenere .subito 
assemblee di cla-sse c poi di 
1 cor.so su questi stessi pro- 
1 blemi. visto che nella scorsa 


L’operaismo cattolico e la politica 


I.a di«cu-*ioiir molto ampia questo proltirma pone r 
cfìc <i è a|>erla nrl Parlilo in { nella -•iia imnicdìaia rile\anza 
»i«la liella Conferenza operaia j politica. 


di Napoli, i .>cminari prepara¬ 
tori e dì approfonditnenlo 
ebe rUlilulo Granirei ha or¬ 
ganizzalo a Pado\a ed a .Mi¬ 
lano. la *le««-i rifle^-iione in¬ 
terna al »indaralo hanno eon- 
trihiiilo nelle iillime «ellimane. 
anche in coincidenza con la 
erì«i di fo\erno. a mellere in 
evidenza come il terreno de- 
ei'i\o ilello «contro »ia ili\en- 
lato ormai, |>er il movimento 
operaio, quello della direzio¬ 
ne politica e dello Stato 
Miiover«i *u qiie»lo terreno 
non è facile e le re'i*lenze «o- 
no molle. .Alcune ili caratte¬ 
re opcetlivo e di cla«'e. altre 
lezale - ad allepciamenii ed 
orientamenti pre*enti tra i la¬ 
voratori e tendenti, in ultima 
analì'i. a a rifiutare » To-ta- 
colo. II problema, naiural- 
menie. non è nuovo. Si tratta 
anzi di un problema cla«'ìco 
del movimento o|>eraio. quel¬ 
lo cioè di dover fare «empre i 
conti, oltre che 'Con altri, 
anche con «e *te*«o. con la pre- 
•enza cioè .il proprio interno di 
orientamenti o addirittura di 
hlroloaìe (o « brandelli » di 
*»'ei te.*e .i ridimen«ionare e 
^r<inn a nettare il ruolo .«lo- 
ftro. La novità. op(ti. con«iMe 
••«o mai nelTurtenza con cui 


Le que-lioni «ii cui «i di¬ 
scute «ono note: -pinpere o|>- 
pnre no i lavoratori -u certi 
terreni ine-idorali. quali Tac- 
ciimulazione e l'orpanizzazio- 
ne lidie forze produttive: -al- 
dare oppure no il momento 
della lolla rivendiraiiva a 
quello ilei poverno ileirccono- 
! mìa: «irinzere o allentare i 
I vincoli che lesano i lavoratori 


definire ipie-la tendenza, «ia -o è capace di 'limolare una [ si que-lo vuoi dire, in primo 

pratica che teorica. con'i«lc conflittualità -ociale anche e- j liioso. far propria «enza alen¬ 
ili primo liiopo nella -ua e-lre- levala solo in pre-enza dì una i na ri-erva la srande linea an- 

nia dì-orsanicìlà e. in -econdo forte «labilità politica. (Juan- I li-corporaliva me—a a punto . ,.,. ^ 

liioso. nel fallo che e—a. a«- do le lolle «odali, coni è ac- j ilalTa—emblea dei delesali a j rri-i ileirinlerda--i-mo come ! 
«ai |iiti delToiu-rai'ino tradì- caduto in Italia, incrinano , Roma e. in -econdo IhOSOv - viri il ! 

7Ìoii,ilc. Iia 1.1 '•11.1 raflìrc o\i- ' "lahìlìlj. ponsono rior -pìnrrrr pili j fvtiolo. '|>rrìr 

dente fuori ilella fabbrica. ! la qiie-tione del |»otere. que- in resioni come il A enelo e 

non nelle e-iierienze ilella -lo iien-iem diventa -ìnsolar- la Lombardia, la ronq>rrn-ìo- 

cla—e o|>eraìa in -en-o «treno. mente cieco ^ nr depli apiutrii colturali -pe- 

diinqiie. ma in ima |>reci«a Di qiie-la « cecità • ri -ono i cifici ciré il -indacali-mo cat- 

rnllura ed anche in una pre- -tati e ci «ono molli e-empi. ( tolico ha dato e dà al procc— 

ci-a e'i>erienza «lorica. anche recenti e contraddittori. -o unitario. K il principale 

(|lue-la cultura e qiie-ia |>er e-empìo il volo contrario I tra que-lì: quel particolare in- 


K un (MI qiie-li> il ra-o di 
Hriino Alanplii. teorico mila- 
ne«e ilelTcqH-raì-mo rallrdiro. 
che con-idera per r-einpio la 


lato ilemocraiico: prò- e-perienza -ono naturalmente 

• _•!_ tt I t • 


porii o rifiutare come inutile 
e m.vcari anche come danno-o 
(perché ciò comporta * -acri- 
fici » e ronii»e certi equilibri) 
il problema delle alleanze -o- 
riali della da—e operaia. 

Su tulio ciò è aperta nel 
movimento ojieraio. oltre che 
una di«cU"ione. anche una 
lolla in cui «i tratta di i-olare 
e «conficeere qtieali alleE?ia- 
menli pratici ma anche quel¬ 
le po«i»ioni ideali che. nel 
concreto. fini«cono iiilte con 
Tadflen-ar-i e pe-are -ni po¬ 
lo negativo delle que-lioni 
aperte. 

Tra qiiC'le pn«ìzìoni ideali, 
un certo inlerev-e ed un certo 
l>e '0 a«<ume quella che. con 
va«la appro.-imazione. po¬ 
tremmo definire delToperai- 
smn calloliro. 

La difficoltà maggiore a 


quelle del pen-iero -ociale cat¬ 
tolico e del «uo filone popu- 
li'la. l 11 |>en'iero eil un filo¬ 
ne die hanno avuto anche 
molli meriti, .«perie in una 
resione come la Lombardia: 
ma certamente non quello di 
propor-i la co-lriizione di un 
rapporto po-ìlivo Ira le lolle 
«ocìali e le qiie-lìoni della po¬ 
litica e del potere. Al contra¬ 
rio. ei'i «i «ono «empre pro- 
pO'li. e «i propongono anche 
ossi nella loro e«trenia varian¬ 
te o|>erai'la. l’idea dell'aiilo- 
iiomia delle lotte «odali dalla 
polìtica e dal potere e quin¬ 
di. in pratica, la loro fiibal- 
lernilà quand'anche «i espri¬ 
mano nelle forme più nia««i- 
niali«tidte. 

Ciò non vuol dire affatto che 
qiie.lo pensiero teorizzi la pa«- 
fiviià sociale. Ala, di fatto, es- 


cadiilo in Italia, incrinano 
qiie-ia -laliìlìlà. ponsono cioè 
la qiie-lione del |»otere. que- 
-lo |»eii'iero diventa -insolar- 
nienle cieco 

Di que-ta n cecità • ri -ono 
'tali e ci «ono molli e-empi. 
anche recenti e contraddittori. 
I>er e-empìo il volo contrario 
dì va-tì -ellori della C.i-I niì- 
lane-e al documento confede¬ 
rale. tipico ge-lo o|>eraì-la e 
« nordì-ia ». da un lato. e. dal¬ 
l'altro lato, la contemporanea 
teorizzazione, da parte degli 
«le—f «ellori. dell*, operaio 
-ociale » e degli emarginali 
come nuovi «ozgelli dello «con¬ 
tro di da—e. Per non parlare 
delle tendenze moderale e del¬ 
la «pinta a rientrare rollo le ali 
della DC. 

Sono co«e note e releiieo 
potrebbe allungar-i: il proble¬ 
ma vero. però, è di come ri- 
«pondere e di co«a fare. A me 
pare che. in «o«tanza. -i trat¬ 
ta da parte no«tra di ilifen- 
dcre e sviluppare le acqui-!- 
lioni di fondo del proee-<o 
unitario, «ia le acqni«Ìzioni di 
linea sindacale che. più in ge¬ 
nerale. le acquisizioni di ea- 
ratiere ideale e ctdtarale. Og- 


Ktinia e. ili -econdo liioso, ■ un prezzo che il -indarali-nio 
-|»incere più a fondo. -|>ecìe j calloliro. può anche pagare, 
in resioni come il Aem-lo e j ma non in cambio troine in 
la Lombardia, la roiiiprrn-io- j realtà ri della lilu-razione del- 
nr degli apiMirli riilliirali -pe- j Jc potenzialità prozre—ive drl- 
cifici die il -indacali-mo rat- i |a lemalira raltolira della per- 

. I.. ^ -1 _ ' , Il - - 


tolico ha «lato e dà al prore— 
-o unitario. K il principale 
tra que-li: quel particolare in¬ 
treccio Ira tematiche del imo 
lere e tematiche «Iella i>er-o- 
na umana che co-tiiiii-ce il 
trailo carailerì-lìco e progre«- 
-ivo «lei «ìmlarali-mo italiano 
«lì orzi. 

Naturalmente uu’«»perazione 
«li «pie-to genere implica la 
rinuncia, «la parte di lutti, a 
vi'ìoni inleerali-liche e chiu-e 
«Iella propria tradizione e cul¬ 
tura. Da parte mar\ì-la Tah- 
haiidono. come -crive Tren- 
lin. «li •]ueir«i iiilegrali-mo Im- 
rio«o » per cui la pre-enza 
cattolica nella cla—e operaia 
la «i giudica un fallo Iran-i- 
torio, destinato a risolversi 
neirapprendìmento. più o me¬ 
no acceleralo, degli elcnienli 
riidimenlali del marvi-mo e 
della lotta di rla«se; e. da par¬ 
te cattolica, la rinuncia a ve¬ 
dere il processo unitario in 
termini di perdita di identiià. 


-ono iiman.v. m.i «Iella rri-i e 
«lell.i ri-truliurazìone «Ielle -i- 
iii'tre. K -iccome «|ue-l'ulli- 
nia r«>-a non., è .ivveiiiila. al¬ 
lora. -eron«lo ALvnchi. anche 
la prima non -i -arehlic realiz¬ 
zata e Tunìlà -in«larale è vi- 


asscmblea generale — per le 
solite prevaricazioni degli au¬ 
tonomi — non se ne ebbe 
Topportunilà. 

L’invito è raccolto: è Ten- 
nesima prova che la voglia di 
discutere sui problemi reali 
della scuola è forte tra gli 
studenti. E’ in questo clima 
che SI tengono le varie as¬ 
semblee. Il dibattito si svi¬ 
luppa senza intoppi, poi .si 
decide di vedersi tutti insie¬ 
me. L'aula scelta per l’as¬ 
semblea c troppo piccola, bi¬ 
sogna spostarsi in quella 
numero 5. l'aula magna. Il 
locale si nempie nel giro di 
pochi minuti, poi si ricomin¬ 
cia a parlare. Degli autonomi 
non c’è neanche l’ombra, so¬ 
no .stati presi di contropiede. 
.Anche loro dovevano tenere 
un'assemblea, ma è misera¬ 
mente fallita. NelTaula ma¬ 
gna gli -Studenti si succedono 
al microfono. < Questa scuola, 
cosi com'è. non ci soddisfa: 

‘ ma non è col sci politico che 
! si cambia, anzi ». « C'è biso- 
j gno di un’iniziativa unitaria. 

bisogna tirare in ballo le Isti- 
' turioni... ». E poi si parla dcl- 
I la riforma, di questa bene¬ 
detta riforma che si chiede 
da anni c che si continua a 
non fare. La mozione finale 
denuncia per l'ennesima volta 
la violenza e. tra Taltro. 
chiede la immediata convoca¬ 
zione del consiglio di istituto. 

Si terrà oggi .stesso. Sarà 
l'occasione buona per fare il 
punto della situazione e per 
mettere in cantiere le neces¬ 
sarie iniziative. Degli .stessi 
j argomenti si parlerà, anche 
{ domani mattina, nel corso di 
j un’assemblea sindacale che si 
I terrà alTintemo del « Righi ». 


-la «li ron-rgiiriiza r«»iii«' un ! .Anche nelle altre scuole di 
fallimento. j Naftoli cresce la mobiUtazio- 

K' chiaro che -ii ' qiic-ia ! contro la violenza e per il 
-ira«la non -i va mollo Ionia- | rinnovamento ^della scuola, 
no. c infatti .Manchi propone j tPtni quest ultimi che 


che -i ritorni a fare cia-cuno 
il proprio me-iirrc. Ma ipie- 
-lo. oggi, non è |»o«'ibiIe. per¬ 
ché il nie-licre «Iella da—e 
operaia (non «lei PCI «ollan- 
lo) è quello ili governare, e 
per far que-lo hi-ogna ehe e— 
«a pro-egiia «ulla via rlelTuni- 
là. un'unità non formale ma 
nutrita «lalla compren«ionc re«- 
ciprora. profonda. «lei valori 
originali che rìa«cuno porta 
nel movimento dei lavoratori. 


temi — quest'ultimi — che 
saranno al centro delTas- 
semblca cittadina convocata 
per giovedì prossimo dall'as¬ 
sociazione degli studenti. In¬ 
tanto una mozione contro il 
clima di intimidazione crea¬ 
tosi nelle scuole e presentata 
in quasi tutti gli istituti su¬ 
periori della città ha già rac¬ 
colto alcune migliaia di fir¬ 
me. 


giunto lo « status » di grande 
potenza mondiale. 

Il piano, inoltre, prevede 
una modernizzazione accele¬ 
rata della scienza e della tec¬ 
nica, attraverso racqiiisizione 
di quanto (' già .slato fatto 
anche all'estero (tic cose 
straniere servano la Cina ») e 
la creazione di un vc’-o « eser¬ 
cito di intellettuali ». 

Secondo i primi giudizi de¬ 
gli o.sservalori, il piano non 
prevede una * forzatura » e.sa- 
sperata dell'iitdiistrializzazio- 
ne; al contrario, coerente con 
la tradizione della Cina popo¬ 
lare, continua a privilegiare 
l'agricoltura, subordinando al 
le necessità di questa i ritmi 
e le forme di sviluppo delle 
iiidM.strif. / ta.ssi di .sviluppo 
entro il 1985 sono collocati fra 
il IO e il 12 per cento per 
l’industria, e fra il 5 e l'8 per 
cento per l'agricoltura. L’in- 
du.stria, però, dovrà fornire 
.soprattutto priHÌotti chimici e 
macchine destinate ad una 
« infensa modernizzazione e 
meccanizzazione » delle cam¬ 
pagne. Altri capitoli del pia¬ 
no si riferiscono a progetti 
per lo sviluppo della siderur¬ 
gia, delle fonti energetiche e 
delle telecomunicazioni. Le 
previ.sioni (sempre secondo le 
prime analisi) sarebbero rea- 
li.stichc » e comunque confor¬ 
mi alle potenzialità della Cina. 

L’interesse per il piano è ov¬ 
viamente molto forte in Cina. 
Per analizzarlo a fondo, gli 
osservatori attendono la con¬ 
clusione dei lavori dell'Assem¬ 
blea (il 5 o il 6 marzo). Al¬ 
trettanto forte è però l’iiite- 
res.se per il secondo punto al- 
l'ordine del giorno: il rappor¬ 
to .sulla revisione della Costi¬ 
tuzione del 1975, che .sarà pre- 
.senlato dal maresciallo Yeh 
Chien ping, uno dei quattro 
vice presidenti del partito co¬ 
munista. Gli o.sservatori si 
chiedono .se la nuova Costi¬ 
tuzione sarà .solo una varian¬ 
te di quella precedente (che 
fu presentata da Ciang Ciun- 
ciao, uno delta « banda dei 
quattro ». e che conteneva fra 
l'altro il diritto di .sciopero): 
oppure se le modifiche saran¬ 
no tali da mutare in profon¬ 
dità le isliluzioni cinesi. Im 
que.stione principale è la se¬ 
guente: verrà mantenuta l'at¬ 
tuale « collegialità » della pre- 
.iidenza della Repubblica, og¬ 
gi affidata al comitato perma¬ 
nente dell'As.scmblea, oppure 
.sarà ripristinala la carica di 
presidente, come esisteva al 
tempo di Liu Sciao ci? E. .se 
verrà ripristinata, a chi sarà 
affidata? 

Oggi lina Kiio feng ricopre, 
contemporaneamente, tre ca¬ 
riche: di presidente del parti¬ 
to, di primo ministro c di ca¬ 
po delle forze armate. Son 
e.siste invece un presidente 
del comitato permanente del- 
V.Assemblea. L'ultimo fu il 
maresciallo Cui Teh, morto 
nel 1976. Il suo .successore 
non TTMii .stato eletto. Di fat¬ 
to, quindi. Ilua Kuo feng non 
ha altri Icaders che possano 
considerarsi alla sua stessa 
altezza. L'elezione di un pre¬ 
sidente del comitato perma¬ 
nente. la nomina di un presi¬ 
dente della Repubblica, o an¬ 
che la .separazione dei compi¬ 
ti fra presidente del partito 
c primo ministro: ecco alcune 
delie ipotesi che gli osserva¬ 
tori formulano in attesa di 
conoscere i risultati dell’.As- 
.semhlea del p^tpolo. Fra le 
personalità che patirebbero 
condividere il p^ttere con Hua 
(come primo ministro o co¬ 
me presidente della Repub¬ 
blica). la più in vista e na¬ 
turalmente Teng H.siao ping. 
li rtsoluto avversano dei 
* quattro ». < riabilitato > nel 
luglio .scor.sù e nominato vice- 
presidente del partito e vice- 
pnmo ministro. 

Un altro aspetto della situa¬ 
zione cinese che attira l'inte¬ 
resse degli nsserratori è lo 
sforzo unitario. Su di es.so 
Hua ha molto in.sistito nel suo 
rapporto, come del resto ave¬ 
vano fatto la .stampa, la ra¬ 
dio e la televisione in queste 
ultime .settimane: « tutte le 
forze possibili », .socialiste e 
democratiche, < operai, conta¬ 
dini. militari, intellettuali », e 
tutte le nazionalità, cioè le 
minoranze nazionali della Ci¬ 
na, nonché i cinesi all'estero [ 
(che sono decine di milioni ! 


necessità di porre fine alle 
forme settarie e grossolane di 
propaganda ateista. Sitava è 
la forte sottnliueatura. Suova 
e la partecipazione di perso 
ualità religiose o religioso cui 
turali ai lavori della Confe¬ 
renza consiiltira del popolo 
(una .specie di * fronte uni 
lo » crealo all'atto della na 
scila della Repubblica, c poi 
lasciato nell'umbra durante la 
s rivoluzione culturale»). Es 
se sono 16. Fra i nomi pubbli 
cali dalla slampa .sono stati 
notati quelli del Pancheii La 
ma. Erdcni Cbtiji Deltseng, 

(Segue in penultima) 



un saggio 

Q uando, due unni or 
sono ull’incircu. fu ce¬ 
lebrato il centenario del 
e Corriere della Sera » ca¬ 
pitò a noi dt dedicare su 
queste colonne un breve 
scritto d’occasione. Ricor¬ 
dammo tra l’altro che Ma¬ 
no Mtssirolt, essendone 
direttore, ebbe a dirci una 
volta che secondo lui non 
era neppure il caso di spe¬ 
rare che l’alta borghesia 
milanese potesse diventa¬ 
re mimmamente progres¬ 
sista: a Pensa — (ripetia¬ 
mo a memoria le sue pa¬ 
role) — che questi signo¬ 
ri sono convinti che l'ar¬ 
civescovo Montini sia un 
uomo di sinistra ». 

Ci è tornato in mente 
questo episodio quando, 
domenica, abbiamo letto 
il « fondo » che Eugenio 
Scalfari ha dedicato sul 
suo giornale, « La Repub¬ 
blica », al doti. Carli, che 
pochi giorni prima gì. -le¬ 
va indirizzato una lette¬ 
ra, nella quale in >''.-//»«• 
za si dichiarava netiu- 
mcnte avverso a ricono¬ 
scere alla classe operaia 
il diritto di assumere il 
ruolo di classe generale 
(o egemone) come lo e 
stata a suo tempo la clas¬ 
se borghese, prima fondia¬ 
ria e poi industriale. La 
nostra meraviglia c che 
Scalfari si meravigli. La 
differenza tra Montini e 
Carli è incolmabile: dif¬ 
ferenza ideale, spirituale, 
culturale (per non dire, 
ovviamente, della diffe¬ 
renza sociale): ma come 
il direttore de « La Re¬ 
pubblica » ha potuto an¬ 
che per un solo istante 
prendere per un uomo al 
di sopra delle parti (««un 
saepio » dice lui) l'ex go¬ 
vernatore della Banca 
d'Italia, attuale presiden¬ 
te della Confindustria. a 
simiglianza degli alti bor¬ 
ghesi di Milano che pren¬ 
devano per un uomo di si- 
nLstra l'allora arcivesco¬ 
vo ambrosiano? Basta 
considerare il cammino 
di Carli, per capirne 
l'animo e le tnclmaztont. 
Un uomo che lascia la 
reggenza della Banca 
d’Italia e non perde nep¬ 
pure un minuto ad assu¬ 
mere un incarico mana¬ 
geriale presso una impre¬ 
sa privata e di qui pasta 
addirittura a guidare gli 
industriali: era possibile 
compiere scelte più a par¬ 
ticolari a di queste, più si¬ 
gnificative del desiderio, 
de'la vocazione, di bat¬ 
tersi da una bene indivi¬ 
duata trincea, che ha sem¬ 
pre ottusamente e sola¬ 
mente difeso i propri spe¬ 
cifici interessi'* 

A'oi ricordiamo un epi¬ 
sodio, che nel suo pic¬ 
colo. ci pare assai espres¬ 
sivo. Una ventina di an¬ 
ni fa, o poco più. il doti. 
Carli era a vUteggiare a 
Porto Santo Stefano e 
noi lo vedevamo ogni gior¬ 
no. Sapete chi era l’ami¬ 
co col quale l'aUora go¬ 
vernatore della Banca 
d’Italia stava sempre? 
L’industriale Ferdinando 
Innocenti, un uomo mol¬ 
to discusso per la sua TO’ 
ptda colossale fortuna, 
tutta di marca bellica e 
fascista. Carli non stava 
che con luL Innocenti 
possedeva un grandioso e 
pacchianissimo yacht, una 
specie di bastimentrno. do¬ 
ve abitava, e Carli tutti 
i pomeriggi lo andava a 
trovare e passava con lui 
lunghe ore. Il governatore 
della Banca d’Italia non 


iene sono accinc ni mu.um ,, frequentava nessun altro 
nel Sudest asiatico) vengono li jn pcese: non il sindaco, 

n nnr1i>/*innr^ fiììn t « 


Fiero Borghini 


_ . j„ii_ chiamati a partecipare alla i 

^ 1 inn TTi'oHaia^zf fr ' Costruzione di una nuova so- 
colto alcune migliaia d. f.r- « L’appello riguarda an- 

j che le religioni e i religiosi. 
ITI. dm. tratta di una novità? \on 

1 del tutto, poiché dopo la scon- 
j fitta della «banda dei quat- 
ALTRE notizie a PAO. I l Irò» era stata sottolineata la 


non un sindacalista, non 
un commerciante, non, 
Dio guardi, un operaio. E 
Scalfari supponeva che 
costui fosse un « sag¬ 
gio »? 
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Scuola: nuove risposte d emocratiche 


ROMA — Mentre a Roma l'ufficio di ' 
presidenza del consiglio nazionale 
della P. I. si riuniva ' per un esame 
della situazione nelle scuole del pae¬ 
se, dai « punti caldi » di questi gior¬ 
ni sono giunti nuovi segnali di una 
risposta di taglio nuovo alle violenze 
dei gruppi più irresponsabili ‘ e vio¬ 
lenti. Al « Righi » di Napoli l'isola¬ 
mento degli autonomi è oramai pres- 
socché totale; ieri mattina l'aula ma¬ 
gna era stracolma di studenti i quali 
hanno posto con forza la necessità 
di un cambiamento radicale e urgen¬ 
te nella scuola. Ma con altrettanta 
forza l'assemblea, messi gli autonomi 
in grado di non poter esercitare la 
loro consueta prevaricazione, ha con¬ 
dannato la violenza, ha respinto la 


”, 

«strategia del 6 politico». E sempre;! 
da Napoli è venuta una netta presa' ' 
di posizione dei sindacati unitari e 
del sindacato autonomo dei docenti: 

« Restiamo nelle scuole, contro la vio¬ 
lenza e la pratica dello scontro, per¬ 
ché è sul, nostro posto di lavoro che 
i dobbiamo batterci uniti per strappare 
la riforma, per imporre il metodo del 
dialogo e del confronto ». 

Qualche segno di tensione. Invece, 
ancora a Padova dove ieri ha ria¬ 
perto la facoltà di Magistero dopo i 
gravi episodi' di violenza dei giorni 
scorsi. A Firenze le forze democrati¬ 
che sono mobilitate per gli incontri 
che si terranno domani, per iniziativ'a 
del Senato accademico, nelle 11 fa¬ 
coltà. 
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1 docenti 
uniti per 

N.\POI,I -- Di fronte alle 
violenze, alle azioni sen¬ 
za prospettive di alcuni 
ftinippi va prendendo co'* 
po. anche da parte dei <l(i 
centi, una risposta serena, 
re.sixjnsabile e eostrultiva. 
Sono segnali, per ora. ma 
sono se^'nali incoraft^ianti. 
Un altro ne è venuto ieri 
ancora da Napoli dove c’è 
.stata una chiara presa di 
|K)sizione unitaria dei sin¬ 
dacati confederali c<l auto¬ 
nomi contro la violenza e 
per il rinnovamento della 
.scuola. 

Del resto sin dalle prime 
avvisaglie della nuova fase 
di tensione in alcuni istitu 
ti la reazione dei docenti 
e dei lavoratori della scuo¬ 
la è stata ferma e decisa; 


dì Napoli: battiamoci 
accelerare la riforma 


nessuno ha abbandonato il 
proprio j)oslo di lavoro, 
nessuno ha siwsato la ‘csi 
del disimpegno. « K’ prò 
prio ora. invece. -- ha 
ribadito un docente deil'i 
•stituto "Righi” -- che noi 
professori dobbiamo rim 
boccarci le maniche p -r 
accelerare i tempi della 
riforma ». Di fronte alla 
progressiva degradazione 
della .scuola ■» vanno dcc'- 
samente contrastati ed i- 
.solati — è detto in un do¬ 
cumento approvato dai sin¬ 
dacati provinciali CCIf,- 
scuola. Fcrlerscuola CI.Sf,, 
un, scuola e SNAUS f sin¬ 
dacato autonomo) tutti i 
tentativi diretti a far de¬ 
generare il confronco rle- 
mocratico .sul terrem del¬ 


la violenza e della prev?- 
ricazione con una pre/in/a 
costruttiva nelle scuole fon¬ 
data sulla .solidarietà e 
suU'unità di tutti i lavori- 
tori della scuola (dl'otti- 
vi. docenti e non J-icenli) 
e degli .studenti ». 

« I sindacati — continui 
il documento — ribadiscono 
il loro impegno a dife.sa 
della scuola come sede di 
formazione civile e cultu¬ 
rale delle nuove genera¬ 
zioni. per una riforma che 
adegui le strutture scola- 
.stiche alle trasformazioni 
avvenute nella società ». 
Infine i sindacali confede¬ 
rali e lo SNALS hanno de¬ 
ciso di tenere a.sse:n‘r»’ice 
aperte in tutte le sr iole 
della città. 
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Firenze: sì preparano 
gli incontri 
nelle undici facoltà 

Adesione delie forze democratiche - Oggi 
incontro dei docenti di Lettere e Magistero 


Appassionato dibattito 
studenti-poliziotti 
sulla violenza polìtica 


Padova: apre di nuovo 
Magistero ma il clima 
è ancora molto teso 


Al Tecnico « Giorgio » di Genova - Mo- i Lunga vicenda di prepotenze e intinii- 
zione a favore del sindacato della PS j dazioni - Domani consiglio di facoltà 


Dalla nostra redazione 

KIRKNZF, - Le undici facol¬ 
tà dciratcneo fiorentino .stan¬ 
no preparando le manifc.sla- 
zioni del primo marzo con¬ 
tro il terrorismo, per la li¬ 
bertà di insegnamento c di 
studio, per ristabilire all’iii- 
tcrno deirUniversità un cli¬ 
ma di serenità che consenta 
a tutti lo svolgimento del pro¬ 
prio lavoro. Intanto si stan¬ 
no riunendo tutti i consigli 
di facoltà per stabilire nei 
dettagli le iniziative: ognuna 
deciderà in modo autonomo 
ma sempre seguendo le indi¬ 
cazioni già fissate dal sena¬ 
to accademico e ria.ssunte in 
un documento stilato dal pre¬ 
side di Lettere professor Pe- 
lio P'ronzaroli. che verrà ci- 
cIo.stilato e distribuito in ogni 
i.stituto. 

Stamani mattina si incon¬ 
trano i docenti di Lettere e 
nel pomeriggio quelli di Ma- 
gi.stcro. I partiti democrati¬ 
ci hanno già da sabato e- 
spresso la loro completa ade¬ 
sione all’iiiiziativa propo.sta 
dai presidi delle undici fa¬ 
coltà 

La discussione di docenti, 
studenti e lavoratori della 
Università .sarà introdotta 
mercoledi mattina dalla let¬ 
tura dell'ordine del giorno 
votato aU'unanimità dai mas¬ 


simi dirigenti deiratonco fio¬ 
rentino e dal prof, t^nzo P'er- 
roni. rettore. Nel documento 
i presidi hanno voluto sotto- 
lineare che il raid degli au¬ 
tonomi contro quattro facol¬ 
tà (.Architettura. Scienze Po¬ 
litiche! Giurisprudenza c Let¬ 
tore) è avvenuto in un mo¬ 
mento di piena attività delle 
undici facoltà e in un perio¬ 
do crucialo deH'anno accade¬ 
mico in cor.so. In ne.ssun i.sti¬ 
tuto. per ne.ssuna ragione era¬ 
no in corso azioni di prote¬ 
sta nè tanto meno si viveva 
in uno .stato di agitazione. 
DaH'inìzio deH'anno ad oggi 
TaUivilà accademica era an¬ 
data av'anti senza multi in 
toppi c negli ultimi tempi ad¬ 
dirittura le frequenze erano 
sensibilmente aumentate. Il 
senato accademico sottolinea 
con soddisfazione che. nono¬ 
stante le violenze, le di.stru- 
zioni e i pestaggi di docenti 
non sono state interrotte le 
lezioni nelle facoltà, compre¬ 
se quelle direttamente colpi¬ 
te. .Anche questi fatti stanno 
a dimostrare — secondo i pre¬ 
sidi — che i gruppi estremi- 
.stici che praticano la vio¬ 
lenza neirUnivcrsità con fred¬ 
da determinazione sono com¬ 
pletamente estranei alla vita 
dciratcnco e danneggiano gli 
intere.ssi della grande mag¬ 
gioranza degli studenti, dei 
professori e dei lavoratori. 


GKNOV.A — La questione del¬ 
la violenza e della possib le 
collaborazione per combatter¬ 
la tra poliziotti e studenti de¬ 
mocratici è .stata al centr-) di 
un’a.s.semblea svoltasi ieri all' 
i.stituto tecnico industriale 
« Giorgi > di Genova jon la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti del comitato per d sin¬ 
dacato di polizia. 

Il dibattito, pur .senza giun 
gore ad una risposta nffe;-- 
mativa unanime, ha con-seu- 
tito un utile e democr.ttico 
confronto di posizioni attenia- 
mcnte .seguito da centinaia di 
studenti con i loro docenti. 

€ D’accordo col sindacato di 
polizia ’— ha detto u.io stu¬ 
dente che si è qualificalo ap¬ 
partenente alla "sinistra rivo 
luzionaria" — ma come ga¬ 
rantirsi che non sarà un.i 
nuova mistificazione? ». < Ci 
organizziamo in un sindaca¬ 
to collegato alle organizzazio¬ 
ni unitarie dei lavoratori — 
ha risposto un poliziotto — 
proprio per scongiurare ogni 
mistificazione. Non vogliamo 
e.ssere un esercito di .ic-rupa- 
zione in un paese ne.ivcvi. 
co.stituire la risposta milita¬ 
re. come sempre è avvenuto 
in passato, alle esigenze rea¬ 
li della poiKiIazione. La scel¬ 
ta di creare un sindacato c 
anche quella di svilupp-ire 
consapevolezza e maturazio¬ 
ne nei poliziotti, una con.sa- 


pevolezza che ha comincialo 
a formarsi proprio con gli 
studenti e gli operai sulle 
piazze del ’68 e del '69 e che 
ora deve crescere ». 

t iMa perché la iwlizia do¬ 
vrebbe essere morbida - - ha 
chiesto un altro studente —• .«e 
proprio noi giovani proio- 
chiamo lo violenze'.' ». 

Interviene un altro .stiklen- 
te: « La polizia non va più 
considerata un nemico per de¬ 
finizione degli .studenti e de¬ 
gli operai, e bisogna anche 
e.ssero d’accordo con gli in¬ 
terventi volti a impedire le 
prevaricazioni dei violenti ». 
« Le proiKJste per rimuove:-o 
le cause della disperai'.ne 
che i violenti .strumentalizza¬ 
no ci sono — afferma a sua 
volta un maggiore di nolizn 
— e sono riassumibili nelle 
scelte rigorose di trasf.irma- 
zione e di sviluppo della so¬ 
cietà indicate dal sindacato 
e dai lavoratori: questo è 
anche il .senso della .scelta 
fatta dairSó per cento dei 
poliziotti che hanno scelto di 
collegarsi alla grande reatta 
unitaria del movimento sinda¬ 
cale ». 

Alla fine del dibattito l as- 
.semblea degli studenti ha vo¬ 
tato all'unanimità una mozio¬ 
ne di solidarietà con i poli¬ 
ziotti impegnati nella baria- 
gl;a per la libertà sindacale. 


P.ADOV.A — Per la seconda 
volta nel giro di pochi mesi 
la facoltà di Magistero ria¬ 
pre i battenti dopo altrettan¬ 
te chiusure dcci.se in seguito 
ad episodi di violenza e di 
intimidazione contro vari do¬ 
centi di psicologia. Ieri mat¬ 
tina. alla ripre.sa di lezioni 
ed e.sami — compatibilmente 
con Io sciopero, dei docenti 
precari — un'aria tranquilla. 
.Al'primo piano, in presidenza, 
lavoro di routine. Nel .suo 
studio il professor Dino For¬ 
maggio. preside della facoltà, 
riceve normalmente i visita¬ 
tori. 

Profes.sore. questa chiusura 
cos'è stata? una serrata? una 
protesta? « Niente affatto u- 
na serrata; una pausa di me¬ 
ditazione. di presa di coscien¬ 
za dopo i maltrattamenti ai 
docenti. Qui non ci sono ba¬ 
roni. solo professori stipen¬ 
diati che lavorano, che non 
intendono e.s.sere una contro¬ 
parte per gli .studenti. Non 
c'è ne.s.sun motivo politico che 
giustifichi le violenze contro 
di loro. 

Mercoledì prossimo .si riu- 
ni.sce il consiglio di facoltà: 
oggi e domani sono conside¬ 
rati giorni di prova. Se si 
ripeteranno violenze c intimi- 
dazioni vi sarà con ogni pro¬ 
babilità una nuova chiusura. 

La situazione non è dunque 
ancora normalizzata in que- 


Dopo l'interruzione delle trattative 

Stamattina in Sicilia 
si decide sull'intesa 

i 

Esistono le condizioni per raccordo: tocca alla DC rispet¬ 
tarle - Canipania: chiesta la convocazione deirasseniblea 


sto istituto che i < comitati 
di lotta > hanno .scelto come 
terreno privilegiato per le lo¬ 
ro azioni. « Que.st’aiino — di¬ 
ce la compagna Maddalena 
Tomas, membro per la FGCI 
del con.siglio di facoltà — c’è 
stata una massiccia emigra¬ 
zione di autonomi da altri 
istituti ». Qui dunque una mi¬ 
noranza esigua, ma molto du¬ 
ra. rie.sce a portare avanti 
la linea della distruzione: in¬ 
timidazioni ai profcs.sori per 
il 27 garantito, per l'esame 
controllato di gruppo. 

Gli autonomi riescono oggi 
a manovrare anche fisica- 
mente le a.sscmblce. Un loro 
recente documento parla di 
e.stensione della autoridu¬ 
zione nelle mense, di control¬ 
lo politico degli e.sami. Ma 
.soprattutto dicono (e tentano 
già di imporlo con le « ronde 
proletarie »): « Dobbiamo ave¬ 
re la capacità di rovc.sciare 
la nostra forza per impedire 
che l'univer.sità funzioni... ». 

Che fare? Per il preside 
occorre cominciare a fornire 
Psicologia delle .strutture e 
dei .servizi neces-sari. bisogna 
deconcentrarne gli i.scrilti in 
altre regioni. sdoppiando 
ì corsi. Occorre soprattutto 
« un grande sforzo di solida¬ 
rietà attiva tra tutte le forz.e 
democratiche per creare una 
barriera alla violenza e ri¬ 
formare l'università ». 


Contrattisti, assegnisti, borsisti reclamano una sistemazione definitiva 

Per quanto tempo rimarranno ancora «precari»? 

Irresponsabili tentativi di strumentalizzare il disagio dì migliaia dì giovani con allarmismi e false indiscrezioni • Le proposte del PCI 


ROM.A — Tra i problemi che 
rendono tosa c inquietante la 
vita degli atenei rimane la 
questione dei precari. Si trat¬ 
ta di migliaia di laureati, 
giovani e meno giovani, co¬ 
stretti c svolgere la loro atti¬ 
vità di studio, di ricerca e 
spesso di supplenza in condi- ' 
zioni di grave disagio e in 
molti casi a fare del vero e 
proprio lavoro nero. 

Contrattisti, assegnisti c 
borsisti (sono questi i cosid¬ 
detti * precari » anche se il 
termine è < flessibile * nel 
senso che il precariato ri¬ 
guarda anche altre figure) 
hanno acquisito la coscienza 
precisa della loro funzione 
neirunivcrsità e vogliono c.s- 
scrc interlocutori a.scoltati 
neH'attuale fase di dibattito 
sulla riforma universitaria. 

Ma quanti sono attualmen¬ 
te questi * precari »? .Alcune 
di queste « figure > sono di 
recente formazione: cioè sono 
il risultato dei provvedimenti 
urgenti emanati nel '72. Pri¬ 
ma, infatti, non c'erano nè 
gli assegnisti né i contratti- 
•h': le borse venivano mcs.se 
in concorso da alcuni mini¬ 
steri c dal CNR c il contri¬ 
buto mensile era di appena 
100 mila lire. I provvedimenti 


urgenti del '72 presedevano 
ra.s.segnazionc di 9 mila con¬ 
tratti: 3 mila dovevano essere 
assegnati « ope Icgis » agli ex 
borsisti (il provvedimento in¬ 
fatti prevedeva, tra l'altro, la 
sopprc.ssione delle borse da 
parte dei ministeri) con al¬ 
meno due anni di anzianità, 
c 6 mila per concorso riser¬ 
vati agli ex borsisti con al¬ 
meno un anno di anzianità. 

Ma complessivamente il 
numero dei contrattisti non 
ha mai superato il numero di 
5.800. Come mai è accaduto 
tutto CIÒ? .Ancora una volta il 
* merito » è da ricercarsi nel¬ 
l'assurda politica universita¬ 
ria seguita dal mini.stro Mal¬ 
fatti. Perché? Per prima cosa, 
i 3 mila contratti che dove¬ 
vano cs.scrc assegnati c ope 
Icgis > sono risultati .supe¬ 
riori ai laureati che effetti¬ 
vamente avevano diritto: di 
conseguenza almeno quattro- 
cento non ■‘‘ono stati assegna¬ 
ti por niente. 

In secondo luogo, per gli 
altri messi a concorso nazio¬ 
nalmente c'è stata una sud¬ 
divisione territoriale (c anche 
tra le varie facoltà dogli 
.ste.s.si atenei) che è risultata 
completamente errata. Per 
cui. mentre in alcune univer¬ 


sità come quella dì Roma i 
contratti sono risultati caren¬ 
ti rispetto ai partecipanti e 
alle effettive necessità, in altri 
atenei invece non tutti i 
contratti sono stati assegnati. 
Attualmente, invece, gli as- 
.segnisti sono circa 6 mila (in 
parte ex borsisti che non 
hanno aiuto il contratto) e. a 
differenza dei contrattisti, 
che sono tenuti ad una pre¬ 
senza settimanale di almeno 
tre mezze giornate, non han¬ 
no orari stabilì e la loro fun¬ 
zione doiTcbbc essere preva¬ 
lentemente didattica. 

In realtà, contrattisti, as- 
•sognisti e borsi.sti nelle uni¬ 
versità svolgono diverse, fon¬ 
damentali. attività: fanno del¬ 
le ricerche, seguono gli stu¬ 
denti durante i cor.sì nei se¬ 
minari. nelle preparazioni 
delle tesi di laurea e spesso 
partecipano alle stc.sse .sedute 
di laurea. Fino a gennaio del¬ 
lo scor.so anno Io stipendio 
di questi < precari » — che 
non possono svolgere altre 
■attività airinfuori deU'univer- 
sità — era di appena 130160 
mila lire al mc.se; da non 
molto tempo hanno ottenuto 
un piccolo aumento ma non 
hanno ancora diritto agli as¬ 
segni familiari • alla contin¬ 


genza. 

E' cridcntc, quindi, che la 
loro volontà d; diventare in¬ 
terlocutori reali del dibattito 
sulla riforma è una esigenza 
più che legìttima. Ma nello 
stesso tempo non mancano i 
tentatili di sfruttare il disa¬ 
gio e Tagitazione dei * preca¬ 
ri > diffondendo allarmismi e 
indiscrezioni prive di qual¬ 
siasi fondamento. L'obiettivo 
è evidente: .spostare la lolla 
dei € precari » dal terreno 
della riforma e accendere la 
tensione nelle università con 
richieste .«jcttoriali. 

Non potendo oppor.si aper¬ 
tamente ad un progetto di 
riforma, .si cerca, quindi, di 
sabotarlo e di rendere im¬ 
possibile il formarsi di una 
intesa tra le forze politiche. 
Che senso ha. infatti, soste¬ 
nere che l'accordo ormai si¬ 
glato tra i partiti prevede- 
rebbe un'c.spulsione in massa 
daU'università dei « precari »? 

« E’ \ero invece il contrario 
— dice il compagno Gabriele 
Giannantoni — non solo nel 
senso che non è .stato siglato 
alcun accordo definitivo tra 
le forze politiche (e del resto 
anche un auspicabile accordo 
dovrà essere verificato con i 
sindacati e poi discusso 


pubblicamente nelle aule par¬ 
lamentari). ma anche nel 
senso che uno dei punti an¬ 
cora aperti riguarda proprio 
i "precari", 

« Per c:ò che cì riguarda — 
fa notare Giannantimì — la 
nostra posizione è netta e 
chiara: I) va data a tutti i 
contrattisti, assegnisti c bor¬ 
sisti la possibilità dì conti¬ 
nuare la loro attività (e con 
una retrébuzìone completa¬ 
mente rivista) fino all'esple¬ 
tamento delle prime consi¬ 
stenti tornate di concorsi a 
posti di professore associato 
e di professore ordinario: 2) 
siamo del tutto disponibili a 
trovare una soluzione che 
consenta ad assegnisti e bor¬ 
sisti di optare per. il ruolo 
della scuola secondaria (con¬ 
servando per un certo perio¬ 
do il comando aH'Università). 
così come già riconosciuto ai 
contrattisti; 3) teniamo fermo 
che almeno 7.0(K) nuovi posti 
di professore associato deb¬ 
bano essere a concorso libero 
e che si debba trovare il si¬ 
stema affinché una parte 
consistente degli ■ ulteriori 
pasti di professore associato 
che si renderanno liberi nel 
primo quinquennio (quindi 
almeno altri 4 o S.OOO poeti) 


non siano riassorbiti ma ri- 
me.ssi a concorso libero, in 
modo da dare a tixti i < pre¬ 
cari * una reale possibilità; 
4) siamo persuasi della ne- 
ce.s5ità che tali concorsi (le 
cui modalità sono ancora tut¬ 
te da definire) vertano non 
solo sui titoli scientifici ma 
anche sulla effettiva attività 
svolta. 

« Le nostre posizioni — ag¬ 
giunge Giannantoni — rece¬ 
piscono molti dei punti di 
quell'accordo sindacati goier- 
no che il PCI. più di qua¬ 
lunque altro partito, ha valu¬ 
tato come un essenziale pun¬ 
to di riferimento e di d.batti¬ 
to. 

< E vorremmo che si tenes¬ 
se altre.sì conto — conclude 
Giannantoni — anche della 
coerenza di queste posizioni 
con una visione complessiva 
dello stato giuridico e con la 
difesa dì quel principio del- 
runicità della funzione do¬ 
cente che. insieme al pieno 
tempo e aH'incompalibilità. 
ai dipartimenti e ai nuovi 
organi democratici di gover¬ 
no è uno dei cardini su cui 
i-ogliamo costruire la nuova 
università ». 

Nuccio Ciconto 


PALERMO — L'agenda dell' 
Assemblea regionale .siciliana 
segna oggi aH'ordinc del gior¬ 
no reiezione dei 12 assessori 
che' dovrebbero formare il 
nuovo governo assieme al 
presidente già eletto, il de | 
Mattarella. Le norme dell’ ' 
ARS dicano che gli asses.sori } 
sono eletti uno ))er volta, ma 
è abbastanza difficile che og 
gi aH'ARS .si voti. Sarà in 
vece ima giornata dedicata 
ancora a riunioni dei partiti: 
sono convocati il direttivo re¬ 
gionale comunista, direzione 
regionale e gruppo parlamen¬ 
tare de, e.sVcutivo repubblica- 
no e direttivo socialista. Al | 
centro della discussione il prò i 
gramma che il presidente c- , 
letto avrà definito 1 

Sarà proprio quvsto prò 
gramma a dire se esistono i | 
margini [kt una ripresa (iel¬ 
le trattative e un breve rin¬ 
vio delle elezioni degli asses 
sori o se. invece, rinlvrru- 
zione del confronto, avvenuta 
venerili notte per iniziativa 
del PCI. deve ritenersi, al¬ 
meno per il momento, insa¬ 
nabile. 

Perché c'è stala quu.sta rot¬ 
tura? Percliè — come ha 
spiegato il compagno Parisi, 
segretario regionale del PCI 
— il presidente Mattarella 
possiede tutti gli elementi per 
definiix* un programma che 
.soddisfi i partiti della mag¬ 
gioranza autonomistica e con¬ 
senta di passare alla nomi 
na del governo. Non c'è al 
din motivo, dunque, per a- 
zioni, ritardatrici. per attese 
di cose che debbono « suc¬ 
cedere o venire da Roma ». 

Il PCI giudicherà dunque 
stamane .sulla base dei con¬ 
tenuti del programma defini¬ 
to dal presidente Matlarvlla. 
K' li che si vedrà la reale 
intenzione della DC di con¬ 
cludere un accordo con gli 
altri partili democratici. Di¬ 
fatti I quindici giorni succes¬ 
sivi aU'elezione di Mattarel¬ 
la hanno portato .solo ad al¬ 
cuni punti di accordo: nuo¬ 
vo rapporto Stato Regione: di¬ 
fesa dello statuto speciale; 
uso risorse: risanamento de¬ 
gli enti regionali, non solo 
di quelli economici. Ma sul¬ 
lo sfondo delle trattative “ 
ecco la valutazione che ha 
portato il PCI ad interrom¬ 
pere i colloqui, a cliiedcre 
a Mattarella di por mano al¬ 
la bozza e ad ancorare la 
propria disponilnlità ad un 
Ì>reve.ssimo rinvio al! ’ ele¬ 
zione del governo .solo al 
la eventualità che tale docu¬ 
mento risulti .soddisfacente — 
sono emersi anclie alcuni ele¬ 
menti preoccupanti: un cer¬ 
to atteggiamento d'attesa da 
parte della DC siciliana delle 
.soluzioni della crisi nazionale 
(secondo indiscrezioni una 
stretta di freni sarebbe ve¬ 
nuta da una riuniont* a Ro¬ 
ma dei dirigenti siciliani de 
con la segreteria nazionale); 
la resistenza su alcuni punti 
chiave del programma. 

Ecco così spiegata l'improv¬ 
visa strumentale difesa del¬ 
la c autonomia dello esecuti¬ 
vo » regionale, venuta fuori 
quando s'è affrontato il te¬ 
ma del € comitato di prò 
grammazione » (in realtà .si 
vorrebbe negare concreti po 
Ieri a questo organismo, la 
cui istituzione figura tra le 
più importanti richieste di 
garanzie formulate dal PCI. 
solo per difendere i vecchi 
particolarismi assessoriali. il 
vecchio modo di governare 
c di erogare senza controlli 
la spesa regionale). Ed ecco 
le tenaci resistenze democri¬ 
stiane contro la « riforma am 
ministrativa » della Regione 
ed il decentramvnto. In prò 
posilo sono emerse posizioni 
arretrate perfino rispetto al¬ 
le lince fissale dalla legge 
.382 per le Regioni ordinane 
circa il passaggio dvi poteri 
ai Comuni e la pretesa di far 
slittare oltre il 1980 l'aboli¬ 
zione delle province. 

V. va. 

N.APOLI — L'interruzione del 
le trattative per ricercare una 
soluzione che ormai da due- 
mesi blocca la Regione Cam¬ 
pania è .stata esaminata ieri 
dal Comit.ito direttivo regio¬ 
nale del PCI. E' stato mes¬ 
so in evidenza come la re¬ 
sponsabilità della nuova situa¬ 
zione cada interamente sulla 
DC che all'ultimo incontro in¬ 
terpartitico si è presentata 
con una proposta del tutto 
inadcguala c riguardante sol¬ 
tanto la possibilità di un ac¬ 
cordo di programma, .«enza 
alcuna adeguata garanzìa po 
litica. Di fronte a quc.sto fat 
to nuovo il PCI chiede la con¬ 
vocazione deir.\5.scmblea re¬ 
gionale per portare la crisi 
nella sua sede istituzionale. 
■Analoga richiesta di convoca¬ 
zione del Consiglio sarà pro¬ 
babilmente formulata dai .so¬ 
cialisti il cui c.secutivo re 
i gionale si riunirà questa sera. 


A TUTTE i 

LE FEDERAZIONI | 

Tutt» la faXaraiieni Xal PCI 
tono prafata 4i trasmattara alla i 
■exiona cantrala di erfanixsazio- i 
na. tramita I Comitali Rafiona- ' 
II. i dati dal tcstaramanto antro ' 
•ni MARTIOr 3t riMRAIO. 


Il 3,66% in più nelle elezioni 

A Cesenatico successo 
del PCI nei quartieri 

Netta affermazione delle liste di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

CE.SENA — A una settimana 
dal voto (li Cesena per il rio 
novo (lei eonsigli di quarlie 
re. un altro imtKirlante con 
tro del comprensorio ecsona 
te ha rinnovato il suoi orga 
nismi [lor la parteeipa/ioiie 
dei eittadini airammìnistra 
/.ione del eomime... Sabato .si 
è infatti votato a Ce.seiiatieo. 
11 risultato uscito dalle urne 
eonferma abbondantemente il 
sueeesso ottenuto a Cesena 
dalle liste del PCI. 

.\iielie le elezioni di Ceso 
natico hanno avuto un earat 
toro cosiddetto informale, ge¬ 
stite dagli stessi quartieri. 
Dei 11 mila 7.10 iscritti alle 
liste elettorali, hanno votalo 
6.631 cittadini, pari al •15''^. 
una iK‘i‘ccntualc più bassa del 
10'7 rispetto a quella di Ce 
sena. I quattro maggiori par 
liti di Cesenatico (PCI. P.SI. 
PRI e DC) non si .sono pre 
sentati con i tradizionali sim 
l)oli. ma con motti (la lista 
comunista portava il motto 
€ Unità c partecipazione »). 

Riportiamo i voli ottenuti 
dalle singole liste in nove .seg¬ 
gi .su 1(1 (dal presente conteg¬ 
gio è escluso il .seggio di Bo 


sclietto dove il PCI si è rieo 
no.sciuto nello schieramento 
aleute come mollo * Lista 
nmt.iria di (luartiere » elle ha 
ottenuto un significativo .sue 
ees.so). Il eoiifroi’to viene fat¬ 
to con le elezioni j>cr il rìn 
novo del Consiglio eomunale 
elle a Cesi'ii.itieo ebbero luo 
go nel 1970. 

li PCI Ila oUeiuilo 2.à(l2 voli, 
pari al •ló.22'<. contro il 
-11..IO (più ;(.(H'.''r): il PRI 
l.Oti'.t \ ()ti, (lari al 19.32 (meno 
la DC 1.133 voti, pan 
al 20.51 (più 1.69'f); il P.SI 
730 voti, pari al 13.55 (più 
n.73''i. L'alTermazione delle li 
sto di sinistra acqui.sta mag¬ 
gior rilievo se si considera 
che P.SDL PLI e MSI -- che 
nel '76 ottennero insieme oltre 
il 3'-' - non hanno presentalo 
proprie liste noi quartieri. 

I risultati non sono ancora 
ufficiali, cosi pure la ripar 
ti/.ione degli 80 consiglieri che 
per tutti i dieci (piartierì do 
vreblie tuttavia e.ssere la se 
guente: PCI .39. PRI 15. DC 
13. PSI 10. Infine un consi 
gliele è andato ad una lista 
presente nel .solo seggio di 
Cannucceto. 

I. e. 


La polemica attorno al « confino » 

Riserve di Macaiuso 
suirefficacia delle 
misure di prevenzione 


ROMA — In un articolo che 
appare oggi .su Parse sera il 
compagno Emanuele .Mac.ilu- 
.so c.sprimc critiche e n.ser- 
ve .sulla efficacia delle mi¬ 
sure adottate dalla magistra¬ 
tura in attuazione della leg¬ 
ge .sulla prevenzione, da alcu¬ 
ni settori definita come «leg¬ 
ge sul confino ». 

« L’attacco eversivo in atto 
è il pericolo più grave che 
l’Italia antifa.scista abbia cor¬ 
.so dal 1945 in poi — scrive 
Macaiuso —. Io però — ag¬ 
giunge — non .sono d'accor¬ 
do con le mi.sure di preven¬ 
zione, non perché sono liber¬ 
ticide, ma perché sono del 
tutto inefficaci per colpire a 
fondo reversione e il tcrro- 
ri.smo ». 

Dopo avere ricordalo 1 va¬ 
ri provvedimenti di confino 
adottati dopo la caduta del 
fascismo nei confronti dei ca¬ 
pi del movimento .separatista 
siciliano, prima, e di e.spo- 
nenti della mafia .successiva¬ 
mente. Macaluso sostiene la 
inefficacia di misure dei ge¬ 
nere anzitutto perché e.-se 
« avendo sempre caratteristi- 
elle di eccezione, provocano 
.'ospeiio e dubbi su’.l'eserclzio 


della giustizia e quindi anzi 
che creare con.sen.so attorno 
alle istituzioni deinocraticlie 
fini.scono per estendere l’arca 
della .sfiducia ». 

« Que.sta sfiducia — affer 
ma Macaiuso — può cresce 
re per il fatto che esiste un 
largo marg.ne di di.screzio- 
nalità neiru-so di tali mi.su¬ 
re ». E aggiunge che « prov¬ 
vedimenti di questo tipo, che 
erano inefficaci anche cento 
anni fa. oggi .sono destinati 
a’, totale in.succe.soO ». Occor 
re quindi « imboccare un’altra 
.strada che ijer e.ssere percor¬ 
sa lia però bisogno di unità 
democratica e di un’eccezio¬ 
nale tensione morale ». Con¬ 
dizione essenziale per instau¬ 
rare un clima di sicurezza 
tra i cittadini - conclude 
•Macalu-so - è « l avvento di 
una direzione politica capa¬ 
ce d; dire finalmente la ve¬ 
rità .sugli atti di terrori.smo 
che hanno avuto la loro ma¬ 
trice negli sles-si apparati del 
lo Stato e di liquidare dalia 
vita poiitica e ammini-strati- 
va tutti i re.spon.sab.li. I! prò 
blema è dunque eminente¬ 
mente politico e riguarda la 
direzione da dare allo Stalo 
democratico ». 


Stamane a L'Aquila 


Processo a 33 operai 
della SIT-Sieiìiens 

Sono accusati — assieme a 6 ciirigenti sindacali — di 
violenza privata per aver picchettato lo stabilimento 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Ha inizio que¬ 
sta mattina nel tribunale del 
capoluogo il proces-so contro 
.33 lavoratori della SIT Sio^ 
mens e 6 dirigenti sindacali 
chiamati, a cinque anni di di¬ 
stanza. a rispondere all’accu- 
.«a di violenza privata per i 
picchetti effettuati, tra la fi¬ 
ne del 1972 e la primavera 
del 1973. davanti alla fabbri¬ 
ca. Lavoratori e sindacalisti 
furono allora arrestati e trat¬ 
tenuti in carcere per qualche 
giorno. L'immediata mobiU 
tazione dell'intera città fece 
si che la montatura subisse 
un primo colpo e lavoratori e 
sinciacalisti furono scarcera¬ 
ti. Memorabile e rimasto i! 
corteo di oltre 10 mila per¬ 
sone che. dopo aver attraver¬ 
sato il cuore della città, si 
conclu.se davanti alle career: 
di San Donalo per attendere 
la liberazione dei lavoratori 

li consiglio di fabbrica del 
la SIT-SiCmens ha indetto 
per slamane, m coincidenza 
con l'inizio del processo, uno 
sciopero di 4 ore. Un corteo 
si muo\-erà dallo .stabilimen¬ 
to. che sorge in località Pi¬ 
le, per raggiungere il paiaz 
zo di Giustizia, .Alle ud.enze 
assisteranno delegazioni del 
coordinamento nazionale del 
la SIT-Siemens e della fede 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici. 

L’arresto dei lavoratori c 
di dirigenti sindacali Rinven¬ 
ne nel mezzo di una aspra 
vertenza che oppose per me¬ 
si gli operai alia direzione 
deirazienda intestardita a ri¬ 
fiutare una trattativa ragio¬ 
nevole sui rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro, la 


apphcaz.one dello statuto dei 
lavoratori, l’allargamento del¬ 
l’occupazione. .-^nche ;n que 
sti giorni SI sono rinnovate 
le te.stimonianze di solida¬ 
rietà con ! lavoratori pr(x:es- 
.-ati. Documenti e prese d: 
posisene -sono stati voiat: 
dal Consiglio regionale, da! 
Consiglio comunale del capo 
luogo, di Castelvecchio Sube 
quo. d.il consiglio di frazio¬ 
ne di Co!!ebrincion:. da quel¬ 
li di quartieri de:r.-\qu;ia. dal 
consiglio generale della CISL 
aquilana, dalia federazione 
provinciale degli statali. A»- 
semblee sono previste in nu- 
mero.se scuole. 

Ermanno Arduinì 


Ultimo giorno 
per il bollo 
sulle patenti 

Oggi scade il termine 
per li pagamento della 
tas.sa annuale sulle paten¬ 
ti di guida. Da domani c'ni 
non Sara trovato in re 
gola correrà ;1 n.schio di 
pagare, oltre al bollo, usa 
ammenda d'importo pan 
da due a sei volte la ci¬ 
fra evasa. L'apposita mar¬ 
ca da applicare sulla pa¬ 
tente si può acquistare 
presso tutti i tabaccai al 
prezzo di L. 6.000 per la 
patente di categoria « B ». 
di L. 5.000 per quella di 
categoria « C » e di lira 
4.00G per lacDBolacB». 
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Un saggio dello storico Jacques Julliard 


Politica 
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come professione 

Gli apparati pubblici e il ruolo dei partiti della sinistra 
francese - I limiti di una proposta « antiburocratica » 


Il testo di un dialogo tra Ernst Bloch e Hanns Eisler 
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sul destinò dèi classici? 


.Jacques Julliard, profes¬ 
sore di storia contempora¬ 
nea a Vincennes, biografo 
di Fernand Pelloutier, sto¬ 
rico della IV Repubblica e 
del movimento sindacale 
francese, egli stesso ex diri¬ 
gente nazionale della Confé- 
(ióralion Franvaise Démoera- 
tique du Travail (la confe¬ 
derazione sindacale france¬ 
se sorta nel 1963 dalla lai¬ 
cizzazione della cristiana 
CFrC), merita, a nostro giu¬ 
dizio, di essere più ampia¬ 
mente conosciuto in Italia, 
e non soltanto come studio¬ 
so di storia, bensì anche co¬ 
me militante del movimen¬ 
to operaio di ispirazione so¬ 
cialista. 

L’ultimo suo libro, il re¬ 
centissimo Cantre la politi- 
qnc profcssionclle (Paris, E- 
ditions du Seuil, 1977), por¬ 
tato a termine dopo la rot¬ 
tura delle trattative per il 
programma elettorale comu¬ 
ne dei comunisti e dei so¬ 
cialisti francesi, merita per 
più versi un’attenta lettura: 
per la finezza deH'analisi, 
per l’anticonformistico ap¬ 
porto alla lotta per un mu¬ 
tamento della società fran¬ 
cese, per lo spessore e la 
qualità della sostanza di cui 
è ricco, per il livello della 
analisi sociologica sulla qua¬ 
le si fonda. Questi riconosci¬ 
menti non ci inducono a sot¬ 
toscrivere interamente le te¬ 
si di Julliard, così non impe¬ 
discono aH’autorc di perce¬ 
pire le profonde differenze 
che, al di là di talune ana¬ 
logie. egli implicitamente 
mette in evidenza tra la 
realtà francese e quella ita¬ 
liana. 

Va detto subito, per dare 
un’idea deU’ottica in cui si 
colloca quest’opera, che il 
rinnovamento dei modi di 
far politica in essa auspica¬ 
to non riguarda soltanto il 
PCF, ma anche il Partito 
socialista di Mitterrand (le 
cui recenti fortune vengono 
ripetutamente ascritte al ri¬ 
torno airalleanza con i co¬ 
munisti attuato da Alain Sa- 
vary c da Mitterrand dopo 
la débàcle del 1969) e che 
gli strumenti di tale rinno¬ 
vamento sono fondamental¬ 
mente di ordine ideale, cul¬ 
turale e morale. 

Comunisti 
c socialisti 

Si spiega cosi l’imparaia- 
lità di Julliard nei confron¬ 
ti della recente crisi dei rap¬ 
porti tra i due maggiori par¬ 
titi della sinistra h-ancesc, 
che non è attribuita all’uno 
più che all’altro di essi, ben¬ 
sì alla logica programmati¬ 
ca « quantitativa » presente, 
secondo l’autore, nell’uno e 
nell’altro. 

Sotto questo profilo, anzi, 
poiché Julliard riconosce 
come propria l’area sociali¬ 
sta, è al partito di Mitter¬ 
rand che principalmente egli 
prospetta i termini del suo 
malcontento e — talvolta — 
della sua costernazione. Per 
tale ragione Pautorc dichia¬ 
ra. rivolgendosi ai socialisti 
francesi poco .sensibili, a suo 
giudizio, ai temi del rappor¬ 
to nazionalizzazioni-democra- 
zia. di non riuscire a capire 
« perché la nazionali7.z.azio- 
ne di nove gruppi industria¬ 
li costituirebbe la soluzione 
dei problemi francesi, c per¬ 
ché raggiunta di due ulte¬ 
riori gruppi industriali con- 
durebbe a un disastro ». 

Por la stessa ragione Jul¬ 
liard mette in guardia il 
Partito socialista contro i 
pericoli di clientelismo c di 
burocratizzazione insiti nell’ 

« atmo.sfera da monarchia 
repubblicana » che si respi¬ 
rerebbe ncH’apparato del 
partito e. soprattutto, nell’ 
cntouraqc di Mitterrand (che 
è cosa diversa — viene chia¬ 
rito — dalla legittima ed 
anzi necessaria non totale 
appartenenza del personag¬ 
gio Mitterrand al .suo par¬ 
tito. nel solco della tradi¬ 
zione che fu già dei Jaurès 
e dei Blum). Come posso¬ 
no poi. si chiede Pautorc. 
criticare il modo di gover¬ 
nare il partito di Marchais i 
dirigenti socialisti, nessuno 
dei quali si sottrae al ritua¬ 
le del • culto della persona¬ 
lità » di Mitterrand? 

Le critiche che vengono 
rivolte al PCF si collocano 
nel quadro di un giudizio 
ampiamente positivo sul re¬ 
cente abbandono del princi¬ 
pio della dittatura del pro¬ 
letariato. sulla conquista di 
un'autonomia nazionale sul 
rapporto con le masse (il 
PCF è il « solo partito fran¬ 
cese a praticare su scala di 
massa una democrazia di 
consultazione c di parteci¬ 
pazione»). Le critiche ri¬ 
guardano e.ssonzialmonte il 
. modo di funzionamento » 
del partito, che sarebbe sta¬ 
to confermato dalla rottura 
del S‘'ttemhre 1977 con : so- 
ciali.sti: se • ner Puninne del¬ 
la sini.stra il fatto essenziale 
è la rottura, per ciò che ri 
guarda la democrazia inter¬ 
na del PCF ciò che impor¬ 
to soprattutto è il modo co¬ 
me vi si è pervenuti. I.a ra¬ 
pidità con la quale si è pas¬ 


sati dal desiderio di una in¬ 
tesa alla volontà di rottura 
è spettacolare. In pochi gior¬ 
ni, Vlluntanité ha ritrovato 
naturalmente e .senza sforzi 
il tono della guerra fred¬ 
da... ». 

Decisioni repentine come 
questa, secondo l’autore, 
chiamerebbero in causa la 
credibilità delle scelte gene¬ 
rali operate dal PCF: « L’u¬ 
nione della sinistra può ri¬ 
sorgere in qualsiasi momen¬ 
to, perché essa è imposta 
dalla logica delle situazioni 
più che dalle volontà sog¬ 
gettive. .Ma per molto tem¬ 
po essa non potrà fondarsi 
che sulla concorrenza e sul¬ 
la diffidenza ». 

Il gruppo sociale che mag¬ 
giormente impensierisce Jul¬ 
liard è quello dei • funzio¬ 
nari pubblici ». Ad essi l’au¬ 
tore altribui.sce l’ambizione 
di conquistare ed esercitare 
il potere a proprio profitto 
e a scapito della « demo¬ 
crazia socialista ». Julliard 
sottolinea in proposito l’e¬ 
spansione quantitativa dei 
ceti intellettuali nella socie¬ 
tà francese (tra il 1954 e il 
1975 la percentuale dei so¬ 
li intellettuali dell’insegna¬ 
mento, delle professioni let¬ 
terarie e scientificlie. dei 
servizi sanitari e sociali, del¬ 
l’ingegneria, dei gradi più 
alti deH’amministrazione. è 
salita, rispetto al totale del¬ 
la popolazione attiva, dal 
5.75'’o all’l l,48'’'o. contro una 
diminuzione degli addetti al¬ 
l’agricoltura dal 27,37 ®0 al 
9,.30%). 

Da qui l’analisi si sposta 
ancora una volta ver.so il 
partito socialista sul quale 
convergono le maggiori 
preoccupazioni deH’autore. 
E’ infatti questa la forma¬ 
zione politica che gli intel¬ 
lettuali del pubblico im¬ 
piego — soprattutto del set¬ 
tore scolastico ■— hanno * ri¬ 
conosciuto » come il < loro 
partito ». conquistandovi un 
posto preponderante. « Que¬ 
sto predominio è così forte 
che la Repubblica socialista 
di Mitterrand rischia di c.s- 
serc, se nascerà, un precipi¬ 
tato della "repubblica dei 
professori’’ cara a Thibau- 
det (...), con un’.Assemblea 
dove la proporzione dei de¬ 
putati funzionari rischia di 
es.scre maggiore che al tem¬ 
po di Guizot ». 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne. Julliard, dopo aver indi¬ 
cato nei sindacati, nel mo¬ 
vimento ecologico francese e 
in comitati intemazionali 
come Amnesty Internatio¬ 
nal, validi strumenti di pro¬ 
mozione della politica da lui 
caldeggiata, formula alcune 
proposte « antiburocrati- 
chc ». Lo fa, però, con 1’ 
amarezza di chi deve con¬ 
statare che « in Francia... i 
politici di professione sono 
tollerati, ma raramente ama¬ 
ti »; c senza nulla concedere 
al qualunquismo: « la cri¬ 
tica della politica è rara¬ 
mente innocente; in ogni ca¬ 


so, non è mai neutrale, più 
spesso, essa s’identifica con 
la critica della democrazia 
e nasconde a stento un o- 
rientamento favorevole a un 
regime autoritario e antie¬ 
gualitario ». E lo fa, anche, 
con la coscienza storica di 
chi conosce l’apporto inso¬ 
stituibile delle istituzioni. 

Quali sono dunque le pro¬ 
poste conclusive di Julliard? 
Esse trovano il loro comu¬ 
ne denominatore nell’obiet¬ 
tivo di ridurre il peso rela¬ 
tivo degli apparati partitici 
(si pensi al titolo del volu¬ 
me) nella formazione della 
volontà politica. E consisto¬ 
no, infatti, nella richiesta di 
limitare a un massimo di 
due mandati consecutivi 
l’esercizio delle principali 
funzioni elettive (e, attenua¬ 
ta, la tesi di Rol>espierrc 
varata daU’Assemblea Costi¬ 
tuente con il decreto del 
16 maggio 1791): nel divieto 
di cumulo dei mandati: nel- 
l’auspicio, infine, di uno svi¬ 
luppo dell’istituto del refe¬ 
rendum (legislat i\o. c non 
puramente abrogativo come 
quello italiano), con le de¬ 
bite precauzioni atte ad evi¬ 
tarne quella che chiama la 
< manipolazione ». 

Si tratta di proposte de¬ 
gne di es.ser prese in seria 
considerazione. Ma ci è dif¬ 
ficile passare sotto silenzio 
il nostro radicale dissenso 
da un’affermazione. 

Assurda 

affermazione 

Lo storico francese afferma, 
verso la fine del suo libro, 
che deve essere bandita la 
devozione all’organizzazione, 
propria dei militanti socia¬ 
listi e, soprattutto, comuni¬ 
sti. Ebbene; non si compren¬ 
de francamente per quale 
ragione il legittimo timore 
di una burocratizzazione, os¬ 
sia di un impoverimento, 
della vita politica e delle 
istituzioni democratiche deb¬ 
ba coinvolgere quello spiri¬ 
to militante di massa senza 
il quale sarebbero minaccia¬ 
te le stesse strutture demo¬ 
cratiche che le forze pro¬ 
gressiste italiane c francesi 
sono riuscite a costruire. 
Contraddittoria ed assurda 
appare perciò questa affer¬ 
mazione, che implica pro¬ 
prio il temuto impoverimen¬ 
to ed appiattimento della 
realtà politica. 

E’ vero che, come si legge 
nel libro di Julliard, la po¬ 
litica non può da sola « cam¬ 
biare la vita ». Del resto, 
soltanto la politica di una 
tirannide può pretendere di 
cambiare, da sola, la vita 
degli uomini. Ma senza il 
contributo della politica e 
delle sue organizzazioni, in 
un regime pluralistico ed 
aperto a tutti i contributi, 
la « vita » non cambierà mai. 

Alessandro Roveri 


Un singolare « revival » 
del monacheSimo in Grecia 

Prendo 
la laurea 
e vado 
in convento 

Uomini e donne, per lo più 
intellettuali, stanno ripopolando 
gli eremi - Le diverse 
spiegazioni: crisi di valori 
e conflitti nella Chiesa ortodossa 


Pcn>lc-"^» c taluni un po' 
prcoccupiiti. i greci .«li in 
tcrrogano .sulle cau.'-c di un 
fenomeno sempre più d’ffu 
so; il rcrivcl del monache 
simo. Trcntacinque conven 
ti nuo\i o riorganizzali nel 
rultimo quinquennio. Un 
centinaio di uomini c di don 
iK' abbandonano ogni anno 
la Jt mondanità » per sceglie 
re la vita claustrale. 

* Oggi per la prima volta 
dofio la line del dixninio ot 
tornano — scrive il giornale 
di .Utene Kathimcrint — -“^i 
m.^nife-sta nel nostro Paese 
un impressionante rilancio 
del monacheSimo r. 

1 nuovi monaci che ripo 
(xilann i cinquecento eremi 
spar.si un po’ dovunque nel 
Pae.se, ma sojirattutto nel 
.Monte .Utho,s. in .\ttica e nel¬ 
le Cicladi. non sono .soltan¬ 
to giovani contadini o an 
ziani .stanchi c delusi dal¬ 
la vita, ma persone colto. 


Avanguardia, tradizione e masse 
negli anni Trenta - Il grande tema 
del rapporto tra eredità 
culturale e critica del presente 
in un confronto tra due massimi 

esponenti della 
intellettualità tedesca: 
un filosofo e un musicista 


Protagoni.sta dei più significativi del rinnovamento musicale 
del Novecento, llanns Ei.sler. nato a Lip.sia nel 1898 e morto 
a Berlino nella RDT nei 1962. ha dato un contributo rilevante 
alla .saldatura delle esperieii/e flelle avanguardie europi-e con 
i grandi movimenti di ma.s.sa del nostro tempo. Eisler accom 
pagnò la .sua attività di musicista, di intellettuale militante, di 
collaiwratore delle organi/zazioni jiohtiche e culturali del mo 
cimento o|)eraio nella Germania prenazi.sta con una rifles 
sione critica ed estetica non sulTìcicntenienle cono.sciuta. .K 
cura di Luca Lombardi e.scono nei pro.s.simì giorni, per i tipi 
deH’editorc Feltrinelli, alcuni scritti raccolti .sotto il titolo 
•i .Musica della ri\'olu/.ione ■». Per gentile conce.s.sione dell'edi 
tore pubblichiamo brani di un dialogo, ri.salente agli anni tren 
ta. tra il filo.sofo Ernst BUkIi e lo .ste.sso llaniLS Eisler nel 
quale si affronta un tema molto dibattuto e non .solo allora 
nel movimento operaio; quello del rapptirto fra eredità cui 
turale e critica del pre.sente. 


BLOCH — I dibattiti sull'ere 
dità evidenziano cliiarameule 
come il movimento socialista 
si sforzi di trattare i proble¬ 
mi culturali su una base più 
responsabile e attuale di quan¬ 
to non sia stato fatto finora. 
Su tale base, viene indubbia¬ 
mente dal passato un contri¬ 
buto di forze al movimento: 
i grandi artisti e pensatori 
sono citati come le.'-timoni a 
favore della nostra causa. Ma 
non sempre è concesso di 
godere indisturbati il piacere 
di ereditare. Accanto al ri¬ 
cupero del passato, .si profi¬ 
la il pericolo che la vi.suale 
sull’arte di oggi si restringa, 
che nuove tendenze artistiche 
vengano .sottovalutate a prio¬ 
ri. Cosi mi ricordo di aver 
letto in Lukócs che. mentre 
la macchina più recente è 
sempre la migliore, la più re¬ 
cente opera d'arte esprime in 
modo sempre più de.solato il 
marciume della .società capi¬ 
talistica in declino. E poiché 
secondo questa concezione le 
grandi gesta della cultura bor¬ 
ghese terminano con la mor¬ 
te di Goethe, io chiedo: dove 
.si collocano, allora, gli aCl- 
.sti moderni? Che cosa .se ne 
fanno della pretesa di un sì¬ 
mile numerus clau.sus? 

EISLER — Dal punto di vi- 
.sta di un artista che produ¬ 
ce. anch’io devo deplorare un 
tale schemati.smo. E’ oggi più 
importante che mai andare 
oltre que.sto tipo di formula¬ 
zioni. che dicono tutto e non 
dicono nulla, e domandarci: 
come, cioè con quali metodi 
ci impadroniamo di questa 
eredità, perché e-s.sa aiuti tut¬ 
ti noi e sia vira? Nell’Unione 
sovietica è stata condotta una 
giu.sta battaglia contro quel 
la concezione gro.ssolanamen- 
te .sociologica dell’arte, che 
credeva di poter .spiegare e 
denigrare la produzione di un 
p<jeta in base.alla sua e.stra- 


zione nobile o piccolo borghe¬ 
se. L’opera di Pu.skin. ad c 
sempio. veniva co.si denuncia¬ 
ta come espre.ssionc dell’ideo¬ 
logia di classe dei proprieta¬ 
ri terrieri: un modo di pro¬ 
cedere che avrebbe pollilo de¬ 
fraudare il proletariato di una 
consistente fetta del suo pa¬ 
trimonio. Ma nell’Europa Or 
cideiitale la lotta a questo 
.sociologismo .si è trasforma¬ 
ta in un eclettismo non me 
no scheniotiro. che vede clas¬ 
sici dappertutto. 

Potei così notare, in una 
riunione antifascista di .stu¬ 
denti. un Canto alla lilx?rtà 
di Kdrner. benché né Khmer 
sia un classico né. men che 
meno, la .sua idea di libertà 
possa coincidere minimamen¬ 
te con quella che preme a 
noi. Non bisogna ftoi dimen¬ 
ticare che proprio la burocra¬ 
zia fa.scLsta. nel settore arti- 
.stico. si é incaricata di que¬ 
sto tipo di culto dei classici. 
Solo che non lo chiamano ere¬ 
dità. lo chiamano * tradizio 
ne >. 

Per gli antifascisti che vì¬ 
vono entro i confini dell’attin- 
Ic Germania è naturalmente 
importantissimo interpretare 
in .sen.so rivoluzionario i cln:.- 
-sici ufficialmente ammessi. 
Un applauso durante il famo¬ 
so dialogo del Don Carlos da 
la possibilità di manifestare 
in modo legale contro la re¬ 
pressione della libertà di pen¬ 
siero. Ma in che co.sa consi¬ 
ste ora il no.stro compito, fuo¬ 
ri della Germania? E’ chiari} 
che dobbiamo unicamente con¬ 
tribuire a .selezionare e pre¬ 
parare materiale cla.s.sìco u- 
datto a una simile lotta. Ma 
que.sto ci impegna anche od 
esaminare criticamente il pa¬ 
trimonio storico contro Vabn- 
so che ne hanno fatto i na¬ 
zisti. E qui il € come * ere¬ 
ditane. il metodo, il rappor¬ 
to vivo e .sentito dell'uomo 



Hanns Eisler tra Brecht (seduto) e Slatan Dudow negli USA alla fine degli anni trenta 


progressista di oggi con il 
passato assume iin'importan 
za as.solutamentc decisiva. 
Non sarà sempre facile ac¬ 
certare dove passi il confine 
tra un ereditare costruttivo, 
che sappia distinguere ciò che 
è polvere da ciò che e vita, 
e uno piatto e sommario, che 
non interviene, ma riproduce 
.soltanto la noia delle »'ecchie 
letture .scolastiche. 

Se j}oniamo ai nostri arti¬ 
sti viventi la domanda .sul- 
l’ereditare in .seiuso costrutti¬ 
vo, vediamo che lo .schema¬ 
tismo da Lei citato conduce 
a una cata.strofe arti.stica ol 
tre che politica. Ciò di cui 
hanno bi.sogno gli artisti non 
è la notizia che lutto quanto 
viene prodotto oggigiorno de¬ 
ve neces.sariamente e.ssere 
marcio ed è marcio, ma la 
comprensione e la conoscen¬ 
za dei loro specifici proble¬ 
mi produttivi. Anche il con¬ 
trapporre i classici contro il 
presente, alla maniera di Ilan- 
slick, non .sarà sempre di 
grande aiuto agli artisti. Sa 
rebbe molto più urgente di 
mo.strarc tra quali difficoltà 
concrete l'artista che produ¬ 
ce debba apprendere dai clas- 
.sici. per creare un proprio 
modo di produrre... Il vero 
conoscitore del pò'.solo non 
può lacere mai. al gioitine 


artista, che il materiale niii 
sitale non e in nessun ino 
mento della .storia statico, ma 
si trova sempre in un proie.; 
so .storico che evolve. Suoni 
e forme come quelli rcaliz 
zati du Beethoven non erano 
raggiungibili nella società di 
duecento unni fa. D’altra par¬ 
te certi mezzi arti.stici di Bee¬ 
thoven, ad esempio l’accordo 
di settima diminuita, la se.sta 
napoletana, sì sono a tal jtun- 

10 logorati .socialmente attra- 
ver.so l’ii.so che oggi compa¬ 
iono ormai soltanto nella mu 
.sica leggera. Ciò che in Bee¬ 
thoven era e.sprcs.sione del 
massimo dolore compare ni 
Lehar — proprio rame tale. 
Anche lo sviluppo del mate¬ 
riale musicale è determinato 
dallo sviluppo dei mezzi prò 
duttivi. Il pianoforte ha con¬ 
sentito un tipo di musica dif¬ 
ferente da quello del rlavi- 
cembalo. la strumentazione di 
Wagner è impensabile .senza 

11 corno a pistoni. Attrover.so 
il film sonoro, il disco, la 
trasmi.s.sione radiofonica e in¬ 
fine il mutamento delle forme 
.sociali di rappreseiitazioiie. 
sono sorti nella nostra epoca 
nuovi problemi di produzio¬ 
ne. che non .si possono risol¬ 
vere con un accenno alla gran 
dezza di Beethoven e ol mar 
ciume del capitalismo mono 


poli.stieo .Anche il tanto ca 
ro '' bel suono /'orinoiiio 
dell’Ottoeento. non e un fe 
nomeno statico, pio storico, e 
non è assnUitameiite possibile 
coiigelarlo classicisticamente. 
Berciò bisogna consigliare pru¬ 
denza al teorico, che talvolta 
si erige persino a maestro 
di scuola, e dispensa consigli 
agli (irli.sii moderni. Il forma¬ 
lismo non si supera median¬ 
te l’accademi.sno. ma .saltali 
lo con l’introduzione di uno 
vi temi, che chiedono forme 
nuove ad es.si adeguate, de 
terminate dai contenuti. 

BLOCH — A me come amar 
te dell'arte non interes.sann 
tanto le preoccupazioni inter 
ne alla produzione, quanto 
per co.si dire la materia, che 
i teorici dell'eredità da Lei 
caratterizzati accettano. Qtij 
sti teorici accettano comun¬ 
que troppo poco del presente, 
e del passato .scelgono, e.sal 
tana il classico in maniera 
quasi clas.sicistiea. Quanta 
ignoranza dell’arte moderna 
trapela dai loro attacchi, quan¬ 
to pregiudizio, quanta astrat¬ 
ta cecità! Tutto quanto suc¬ 
cede ai giorni nostri e mar 
ciume tout court, senza alcun 
dubbio, a priori, .senza distili 
zinne. Ma non .si trova anche 
l'arti.sta moderno, in quanto 
progre.ssi.sta. in un coraggio- 
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uomin; c donne, studenti o 
laureati. Sono spc.sso medi 
ci. ingegneri, chimici e ma¬ 
tematici. il fior fiore dell'in- 
tcllirilentia greca. 

La cri.si di valori della 
nostra società, la degrada¬ 
zione della vita spirituale 
o la fuga dalle difficoltà di 
una Sita sempre più con 
Mil-sa. caotica e agitata, co¬ 
me quella delle grandi città, 
soprattutto se si tiene con 
to che la Grecia non cono 
sce ancora gli aspetti più 
deleteri delle .SiX'ietà indu¬ 
striali avanzate, non bastano 
a spiegare questo fenomeno 
nient’affatto circtiscritto. 

Secondo i dati forniti dal 
ministero di pubblica istni 
zione. alla fine del 1976 in 
Grecia esistevano 221 mo 
nasteri maschili con un ef¬ 
fettivo di 2.344 monaci, di cui 
almeno 1460 nel solo monto 
.Mhos. I conventi femmini¬ 
li erano a quella data 231 
con 2344 monache. Oggi si 


calcola che di conventi fem 
minili ce ne .«;ano 24.3 con 
una popolazione die supe 
ra le ■25')0 persone. Per la 
maggior parte si tratta di 
cenobi, dove \igono le .'O 
\ere regole della vita clan 
.strale, o di eremi. 

L'affliLsso maggiore, però. 
SI registra nei monasteri del 
.Monte .Athos, questa picco 
la £ repubblica * monastica 
millenaria, che gode di an 
tichi privilegi di autonomia 
amministrativa ed è formata 
di venti monasteri: 17 gre 
ci. uno r\isso. uno bulgaro 
e uno serbo. Nel 1974 i mo 
naci del Monte .Athos non 
superavano i 1150, a metà 
del 1976 erano già 1400 e 
oggi si dice che sono più 
di 1500. Gestiti da una prò 
cura — un organo collegia 
le di amministrazione — 
questi mona.steri dipendono 
dal patriarca greco ortodos¬ 
so di Costantinopoli soltan¬ 
to per le questioni squisita¬ 


mente religiose. Ma sono 
completamente indip<-ndenti 
dalla Chiesa greca, dilania 
ta oggi da feroci lotte in 
testine, che discreditano a 
eli occhi dei credenti le sue 
gerarchie. 

Il prof. T.samis. go\ema- 
tore del Monte .Athos c do 
conte di teol<^ia all'univer 
sità di Salonicco, ha dichia 
rato all'inviato di Kathime 
nni che. negli ultimi lem 
pi almeno cento nuori mo 
naci hanno ripopolato molti 
fra i conventi dell'.Athos ri 
masti negli anni Sessanta 
de.'orti o quasi. 

.Ma il numero complessiso 
della popolazione mona.stica 
della comunità atonitica ri 
mane .sostanzialmente immu 
tato, perché nel frattempo 
muoiono i più anziani. « .An 
cora oggi, dice il professor 
Tsamis. mancano le età in¬ 
termedie; prevalgono i mo¬ 
naci che hanno superato i 
30 anni e quelli .sotto i 25 ». 
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Per entrare in un con\cn 
to o pi-r crearne uno nuovo, 
bisogna essere celibi o nu 
bill, oppure vedovi e impc 
gnarsi per iscritto a rispet 
tare i tre voti della vita 
monastica: robbcd!en7.a. la 
castità e la po\enà. Inoltn- 
bisogna donare al convento 
beni immobili, un pezzo di 
terreno, jinssibilmcnte con 
qualche ca.sa. Vi sono, però 
ton pochi casi di giovanissimi 
che prendono la via del mo 
nastero. plagiati da abili 
pri^agandisti. son7.a il con 
>en-s.o delle famiglie, fuggen 
do da casa. Il fenomeno n 
guarda di più le ragazze 
non solo di famiglie povere. 
.Alcuni casi sono giunti nel 
le aule dei tribunali. 

Per il prof. Vlassios Fei 
das. docente di teologia al 
l'università di .Atene e di 
rettore generale al ministe 
ro della pubblica istnizione. 
il fenomeno del * neo-mona 
chesimo » va attribuito ad 


una * sana reazione dcH'uo 
mo contemporaneo alla as 
solutizzaz.ione del significa 
to della materia'e della tee 
oologia nella nostra vita 
E' una contestazione silen 
ziosa dell’individuo alla de 
gradazione materiali.sta dell.a 
sua vita spirituale ». 

.Anche l’archimandrita 
Chrs'sostomo Korakitis. se 
gretario della Commissione 
sinodale pc-r la promozione 
della vita monastica, oonsi 
dera il neo monacheSimo 
come una « protesta contro 
la degradazione del senti 
mento religioso nelle cit 
tà ». » Ogni tolta, dice, che 
il livello morale delle .socie 
tà decade, assùstiamo ad u 
n<i stiluppo del monachesi 
mo ». 

.Ma la ragione non «em 
bra es.scre soltanto etica o 
dovuta ad impulsi mestici. 
In uno studio cieU'l'niversità 
di Salonicco. deH’agosto ’76, 
si rileta che l'aumento qua- 


htatito e quaiititatuo dei 
monaci di .Alonte .Athos è 
dotuto tra l’altro «ad una 
tendenza di conte.stazione da 
parte di fedeli laici nei con 
fronti della Chiesi! ufficiale 
e anche alla presenza ad 
Athos di personalità di un 
certo rilievo che rappre-'Cii 
Inno un ixilo di attrazione 
per le nuove leve. E que-ito 
asix-tto comincia a prcoccu 
pare proprio i vertici dell.i 
chiesa greca che vedono mi 
nacciato il loro potere da 
questi nuovi monaci colti. 

Ìjo sto.sco governatore di 
Monte .Athos prof. T.sam.s 
spiega che molti giovani 
vengono uni perché «delusi 
dal decadimento dei vari mo 
cimenti ecclesiastici ». Se 
concio altri im’I fenomeno \ i 
sareb!>e da scorgere il tin 
tativo di certe potc-nti orsa 
niz/azior.i di i.spirazione re- 
ligio>a. ma formala da laic.. 
che mandcrebl>ero i loro qua 
dri più preparati nei con 
venti per .spianare la .strada 
alla conqui.sla dei vertici del 
la aerare hia eccle>ia.stica. 
aumentando cosi la loro in 
fluenza e autorità. Que-te 
organizzazioni si distinguo 
no per il loro fanatismo c 
nel j>as.=ato alcune hanno -o 
stenuto la dittatura dei co 
lonnelii. Pare- che alcuni di 
questi nuovi monaci, .senza 
aver avuto neppure il temjx) 
di conoscere i problemi della 
comunità nella quale .si sono 
appena inseriti, .sono già di 
ventati priori dei nuovi mo 
•nasteri. preoccupandosi 
come ha dichiarato un do 
cente di teologia die non 
ha voluto rivelare il proprio 
nome al giornale Kathimerì 
ni -- degli interessi di parte 
della organizzazione dalla 
cpiale provengono, più che di 
quelli della (Chiesa. 

Antonio Solare 

Nella foto; un monaco 
sventola un drappo durante 
una festività. 


so contrasto con i veri prò 
dotti di degenerazione e di 
marciume della cultura da 
strapazzo del capitalismo? ,^i 
dia finalmente atto a Schfhi 
berg che egli non e .soliamo 
un prodotto del marciume, ma 
che. in quarant'anni di lotta 
per uno stile nuovo, e diven 
tato una personalità .storila 
esemplare. Liikùes, tcome ho 
gin iiofnio prima) fa senz’i.l 
tra coincidere la fine de'hi 
ascesa della elas.se borghese 
nel XIX secolo con l'inizio 
della .sua decadenza arfi.sllrn 
■Ma poeti francesi come Flou 
beri. '/.ola. Verlaine, anche ae 
non più sostenuti daUa clas 
se in ascesa, .sono r'avvero 
di qualità inferiore rispetto 
agli scoiio.seinti fxieti della ri 
voliizione? O è da tenere in 
minor conto il fatto che i 
grandi impressionisti francesi, 
maestri eìie troiano l'eguale 
solo nel Riiiaseimento. hanno 
(lipinto letteralmente .sulle 
tombe della Comune'' Non dò 
da pensare il fallo che ne! 
corrotto letamaio del secondo 
impero è cresciido un fiore 
palustre cosi amabile come 
Offenbaeh? O non è Wagner, 
nonostante il perìodo di deca 
(lenza in cui vi.s.se e nono 
.stante il riflesso di questa de 
cadenza .sulla .sua arte, la più 
grande figura musicale dopo 
Beethoven? E’ naturale che le 
grandi epoche culturali coin¬ 
cidano in larga parte con la 
fa.se di ascesa o di massimo 
splendore della classe porla 
trice di cpiella ciilinra. La 
triadi- llaiidn. Mozart. Bee 
Ihoveii non sì è più ripetuta 
Ma ben diversa cosa è gene 
ratizzare in astratto una si 
mile constatazione di fallo 
perché in questo caso la rea! 
là viene costruita puramente 
.secondo una « idea ■ tipica del 
materialismo storico, e da laii 
to schematismo nasce un idea 
Usino preoccupante e piati i. 
Non sorprende se la realtà po¬ 
co .si preoccupa di simili aprio¬ 
rismi e presenta eccezioni fa 
tali alla teoria. Non ho bi 
sogno qui di accennare ad or 
li.sfi moderni della .statura di 
un Picasso, uno Straivinskii. 
uno Schiinberg. un Eisler. un 
Bnrtók. iin Dos Bassos. un 
Brecht. E .solo una vi.sìone 
piattamente idealistica ignare 
rà le grandi imprese della fi 
.sica, rimpicciolirà giganti co 
me Planck. Ein.stein, Ruther 
foni, pionieri del rango di uno 
Schrddinger. un Heisenberg, 
un Bohr. Va rifiutata in ogni 
ca.sa l’affermazione che Bui 
lima macchina è sempre la 
migliore, ma che. per trova 
re nel campo della cultura 
; un’analogia con tali merari 
1 glie della tecnica, è nece.ssa- 
rio risalire nel no -.salo e ri 
correre ai modelli classici. 
Ora la fisica moderna viene 
acco.stata dì preferenza alla 
tecnica moderna e per qur 
.sta i teorici del declino to 
tale concedono invero un'ec 
cezinne: ciò nella totale de 
pravazione di tutte le idealo 
gie. artistiche e altre. Ma an 
che la distinzione tra tecni 
ca e ideologia è schematica 
e puramente meccanico: ìgno 
ra i rapporti e.si.slenti tra : 
progressi della tecnica e Ir 
trasformazioni delle forme di 
vita, delle ideologie: ignora 
altre.sì il riflesso .li qncstr 
mutate forme di vita r ideo 
logie .sui progressi della ter 
idra. 

.4 ciò si aggiunga che r* 
riamo in un’epoca non .solo 
di marciume ma anrh'- dia- 
letticamente in trasformazio 
ne. ’n un'epftca e una .società 
che è arai ida di qndfa fu¬ 
tura. Di con.seguenza le rea 
lizzai.ani dei Pirass'i e degli 
Einstein contengono anche un 
segno anticipatore: sono illu¬ 
minati dal mondo che non é 
ancora... Un amante dell'ar¬ 
te. ehe vuole seni-re nelta 
mii.sica e vedere espresso nel¬ 
la pittura e nella p'iesia so- 
orcttiitto il temn't in cui ri 
ce. ritiene assurdo sentirs- di¬ 
re che TH-r trovare nel ■ fu- 
tur i della .'uUrra un'analogia 
con quello delle meraviglie 
delia tern-cn '/ debba risa 
lire nlVindifIrò nel tempo e 
utilizzare mrMelli et assiri E’ 
una nuora maniera di don 
chisriotti.smo e per niente ca¬ 
valleresca. Il consumatore, ca- 
vmnq-te. che volessi’ orientar¬ 
si secondo .sìmili precetti, spa 
ventata dal marciume del pre¬ 
sente e annoiato dalla s nobì- 
te sempticHà e serena gran¬ 
dezza t del classicismo da prò- 
fc.s.srire di ginnasio, non ver 
relìbe condotto al nera n vìvo 
Omero n Goethe, ma s- de¬ 
dicherebbe unicamente all’ar 
te di.sten.sira. al giallo e a 
flollgirood. Posto tra s rii'O- 
luzionario » disprezzo del pre¬ 
sente e altrettanto « rivcituzin- 
vario » accademismo, non ffU 
rimarrebbe molto altra da .sce¬ 
gliere. E per questo l’aman¬ 
te dell'arte si raccamanda che 
d pre.sente cc>n tutti i .suni 
fenameni di tran.siziane ven¬ 
ga considerato crit-camrntr e 
rispettato. Xeiìza una enntem- 
pc/raneità viva e dialetticamen¬ 
te attiva, anche •/ passata 
culturale si fossilizza: diven 
la un magazz\’n di merce cid- 
turaìe. da cui .sì estraggono 
ricette a.stratte. Decisiva ri¬ 
mane il rapporta di ini-f di¬ 
pendenza: considerazione cri¬ 
tica del presente, e perciò 
pos.sibile assunzione produfH^ 
va dell’eredità del pattata 
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Perché le Regioni hanno chiesto 
un incontro con Andreotti 


E’ impossibile 
programmare 
senza le autonomie 


' I.r ncf^ioiii ilaliaiu* li.iniin 
chimo un iiiroiilro urjtt'iile al 
pre^idriilr iiirariralo ili fortiia- 
rf il ttiio\(i KOM'i'iiii, Lo li.iii* 
no fallo non por iin'a'Irall.i 
rixrnilirazionp ili prinripio 
ma. al ronlrario. iniio\i-nilo 
dalla rnn«a|H'\ nli‘/.Aa tiri ruo¬ 
lo r«.on/.ialr ilii’ ail o«'i', in 
qnanlo oricani ili‘llo .^'alo ila- 
liano, p allriliiiilo in un nio- 
mrnln parlirolarnirnlp ili-lira- 
to prr la \ila na/.ionali-. 

K’ n Inni 1*4iili-iilr riirjifn- 
aa ili una «olii/.ioiu* ilrlla ni- 
ti ili ampi'iio rlii‘ ..ippia fa¬ 
re appello allr jciMiiili l■nl'r;:il: 
morali, piililii'lit' p .«oi-iali pii'- 
tPiili nel pai-'P. (!h-i-p fra i 
più iii\i'i>i .Irali >orÌali i* fi a 
|p luai'P );io\aitili la 

p*i||pn/a ili una ^iiiila polili- 
ra .inira, rlip -i fon-li 'ii un 
>a«lo roii'rii'O popolali', rlii' 
tnlli'rilt p iiirora;:;:i ail il-i'i- 
rp ilai rifu;;i ili'l l oi poralix i- 
tnio e ili'iri'gili-ino o dalla 
paliiilp ili'lla ili-ippra/.iiiiii' in 
Pili la rri.i ti'iiili' .poiilaili'a- 
nipiile a rini-liiiiili-ii*. I na l'oii- 
frriiia p-riiiplaip ili ipir-ta \o- 
lonlà è xpiiiila propiio in ipii'- 
• Ic sellìiiiaiii' dal graiidr di- 
hattilo di'iiiorraiiro i-ln* ha in- 
xpi'lilo II' fahlirii-lip p gli alili 
lunghi di lavoro p rlip -i p 
Iradollo noi iloriiiiipiilo di '•vol¬ 
ta polilii-a vindarah' approva¬ 
lo dalla a'ivpinhli'a di l(oiii:i. I 
Ipini dpirordiiip ilpniorralii-o. 
l’ai'iTpsrrrvi iIpIIp ililTirollà l'i o- 
nninii-lip. la inaurala '•olii/ionp 
ilei prohlpini «loriri rlie raral- 
Iprixrano la rpali.ì ilaliana pon¬ 
gono la nprp>'iilii di una nio- 
hilila/ioiip ronip|p<»'‘iv a iIpIIp 
grandi for/p «oriali p dririii- 
Ipra arlirnlariotip iIpIIo Sialo, 
«li un iiiippgnn c di un ron- 
Iriinito pi-privo p ronri'Plo di 
tulli i «noi organi, rrnlrali, 
ri^ginnali p lorali. 

L'alliiar.ioiip della legge 
ha delcrininalo una «volla ir- 
ipvprsihile .«III lerreno dei ra|i- 
pnrlì Ira i vari livelli i«lilu/.io- 
naii. Del revlo »ollanlo tiil 
terreno «lei pieno e rorrello 
fun7.ionainpnl*i ilelln Sialo «le* 
inurralir«i. e po«.«ihilp doiniiia- 
re la erisi e rispondere po-ili- 
vanienle alle i<lanr.e di muta'- 
mento e di rinnovaniento lar* 
ganicnle prp«enti nel pac«e. 

Il nuovo prograninin «li go¬ 
verno deve «egnarc un ehiaro 
passo avanti neiriinpovlar.ione 
di poliliea na/innale di prò- 
gramniarione deniorralira ehe, 
pome previsto dalla slessa 
realixr.i il eoneor<o delle He- 
gioiti e «Ielle anlonoinie l«>ca- 
li alla «lelerininarione «Irgli 
«sbiettivi e «a|ipia rosiiinire un 
preriso punt«i di riferimento 
per l'attività deirintero tessu¬ 
to i<tÌtiir.ionale. 

Dare roeren/.a. unità e rigo¬ 
re alla «pesa piihhiira a tutti i 
livelli ro<titui«ee una psigen- 
ra essenziale e iiiiprorogahile 
per iiseire dalla erisi. Coniii- 
ni, Provinre e Regioni ileU* 
Kniilia-Roniagiia hanno già 
realizzato negli ultimi anni 
esperienze positive «li r«>ordi- 
namenlo e .«elezione della «|*e- 
•a eorrviile «ii una linea ili ait- 
•terilà. Oggi, soprattutto do¬ 
po la ronversione in legge 
del « derrelo Slainniati ». «i 
•tanno ereando rondizioni nuo¬ 
ve elle «lehhono ron«rnlire a 
Regioni. IVovinee e (’oiiiuni 
di arnionizzare le loro ileri-io- 
ni «li iiivp-timentn in funzio¬ 
ne «li prerise linee di svilup¬ 
po. Questo prore--o pin'» es- 
•ere favorito e guidalo attra¬ 
verso la definizione «li un hi- 
lanrio «lello Stato ehe prerisi 
finahiiente in modo itidvoro le 
dimensioni del defirit «lei »el* 
foro pidddien allargalo. s|a- 
hilispa quantità e «|iialilà «Iel¬ 
le risorse ilisponihili per il ri- 
lanrio «leali invesiimenli. ini- 
*ì a niiioversi in una logiea di 
prograiiiniazioiie poliennale. 

.-Vffinrhé possa rostiinire 
quel qiiailro nazionale «li rife¬ 
rimento ehe è «olirrilalo «lalla 
•tessa natura e gravità «Iella 
erisi in atto nel pae»»-. Ìl pro¬ 
gramma «li governo «lovrà pre¬ 
vedere tempi e modalità eer- 


Si riuniscono 
a Roma 
i presidenti 
delle Regioni 

BOLOGNA — I presidenti 
dell» Regione Emilia-Roma- 
gn», Lanfranco Ture!; Lom¬ 
bardia. Cesare Golfari; Ligu¬ 
ria, Angelo Caro5y;ino; To¬ 
scana. Lello Lagorto. hanno 
convocato per il due m.ar 2 o 
alle ore 15, prc.sso la sede 
romana della Regione Lom¬ 
bardia. i presidenti delle Re¬ 
gioni a .statuto ordinario. 

Nel corso delia riunione i 
rappresentanti delle Regioni 
Italiane elaboreranno un do¬ 
cumento che conterrà o-sser- 
vrarìoni. proposte e richieste 
In ordine ai temi attualmen¬ 
te in discussione tra le forze 
politiche Impegnate nel con¬ 
fronto per la definizione del 
nuovo programma di governo. 

La legittimità di una at¬ 
tiva e coerente pre.senza del¬ 
le Regioni nel dibattito at¬ 
tualmente in corso fu avan¬ 
zata già alcuni giorni fa al 
presidente incaricato. An- 
éreotti. da parte del compa¬ 
gno Ttirci. presidente della 

S lunta regionale dell’Emilia 
lomagna. a nome del col- 
ItChl di tutte le altre Re- 
fiani d'Italia. 


li ili iiiliMvi'iilii SII ah-iim* ipir- 
sliimi ih'i'isive a p.vriire ilall' 
alluii/iime ilellr leggi «li rifor- 
iii.i previste «lai ileerelo 616, 
dalla ilefiniziime ileireipiii ea- 
iiiiiie, «lai piano ilei-riiiiiile ilel- 
l’eilili/ia e ilal piano nazionale 
ilei trasporli. 

In agriroltura la «lessa espe¬ 
rienza ronilotia dalla Regione 
Kniilia-Rumagna, ehe «i è mos¬ 
sa ron leinpesliv ilà per la ror- 
retta attiiuz.ione delle «liretli- 
ve romunitnrie e per l'iitiliz- 
razione delle ri'-or.se i-omuni- 
larie, .sottolinea la iieeessilà di 
giungere a una profonda mii- 
difiea ' della politiea agricola 
della (IKK, eimie riehie-lo da 
tulle le Regioni. K' altresì 
iieee-sario un eomiine impegno 
di Regioni e governo |K-r ue- 
eelerare l'altuaziime della 
legge ■ «piadrifoglio » in mu¬ 
do ehe i |irovvedimenli in es- 
-a previsti possano roniineia- 
r«' iiil essere eoiieretamenle al- 
lii.iti a pai tire dairanno in 
eorsii. Si tratta di prohlemi 
essenziali, tenuto eonlo del 
peso decisivo ehe hanno le 
i|uestioni deirngrieoltiira per 

10 sviluppo del .Mezzogior¬ 
no, per il risanamento slriil- 
Inrale della no.stra hilanria dei 
pagamenti, per rallargamenlo 
della base produttiva e (ler 1* 
oi-eiipazinne. 

.-\ltro punto rilevante è l’at- 
Inaz.ione della legge di rieon- 
versionc e risiriilturazione in¬ 
dustriale e della legge Ift.'t per 

11 .Mezzogiorno. Sono «Iriimeii- 
li che possono eimseiilire «li 
im|io«tare finalmente una po¬ 
litica indiislriale orgunira e 
roerenle. ma che eorroiio il ri- 
.srhio di nini potere «-'•priniere 
tulle le loro polen/i.ililà di in- 
lervenlo po-ilivo nel -■ellore de- 
ri'ivo deirarligi.inalo e delle 
pireole e inedie iiidii-lrle, «e 
non «i .«.i|irà utilizzale piena- 
mente il ruolo delle Regio¬ 
ni neiriniposiazioiie e nella 
ge'lione degli iniervenli. In 
liartieolare deve essere affer¬ 
malo il ruolo centrale delle 
Regioni in tema di |nditiea at¬ 
tiva del lavoro, ntodificando 
eomposizionc e eonipiti delle 
eonmiissioiii regionali .sulla 
mohilità. .Nella «lessa direzio¬ 
ne è necessaria una radicale 
riforma della legi-laziime sul 
rollncamenlo a cui dovranno 
rollegarsi più organicamente 
gli interventi di formazione 
professionale e la legge siiH’ 
«ireiipaz.iime giovanile. 

Le questioni enunei.ile di- 
inosirano clic ìl paese ha In¬ 
sogno di un potere n-nlrale 
|iìù aniorevole e nnifiranle. di 
un governo e di un quadro poli- 
tiro di solidarietà Ira le for¬ 
ze demoeraiirlie che cosliliii- 
«i-a veramenle il momento in- 
«osliliiihile di .sintesi e «lì di¬ 
rezione pniilìi-a. .Ma «pie.sla 
esigenza non può in alriin ino- 
«In avallare raffermarsi «li 
nuove lenlaz.ioiii reniralisiirhe. 
Sarchile un fallo molto perìco- 
lo'O. Il reniralisino — e i gua¬ 
sti iiri'senli nel parse ne «n- 
no dr.imm.ilìi-a ronferma — 
produre inefficienza, confusio¬ 
ne. ^prerhi dì ri-or<e e «i Ira- 
duce neirimpo-sìhililà di rea- 
lizzare un effettivo governo 
ilrlLi ro-a piihldii-a. Di qui la 
lieres-ilà di un r«unporlamrnln 
«Irgli organi centrali roeren¬ 
le con ìl prorc'-o dì riforma 
avvialo dalla .')K2. r. «piìiidì. 
di iiii.i Irgìslazìinie luzìonale 
rhe nei diver-i «rllori «IrH'iii- 
lervenlo piihldiro sì luilova «ir- 
g.iniramenle in ipie-la direzio¬ 
ne. .Nesii ultimi tempi, inve¬ 
ce. talune iniziative legislati¬ 
ve e hiirorralielle, talune de¬ 
risioni di rinvio di leggi re¬ 
gionali. ronlrasi.^iio pale-e- 
mrtile con «piesia esigenza. Su 
uiralira .strada orrnrre nino- 
ver-i. quella rhe «i fonda «ul¬ 
ta mohìiiiazione di tulli gli 
organi «lello Stalo rome roinli- 
zione per a*sirnrare al potere 
loihhliro efficienza e «Irmo- 
crazia. 

Lanfranco Ture! 


Ancora 
polemiche 
sul canone 
RAI-TV 

ROM.à — Ancora dichiara¬ 
zioni e polemiche sul cano¬ 
ne RAI-TV. Ieri è stata la 
volta del ministro delie Po¬ 
ste. Colombo, rhe ha defini¬ 
to «« impen.sabile e impropo¬ 
nibile » per l’anno In corso 
una revisione del canone. 
L’aumento era stato dato per 
-scontato, invece, dall’on. Bub- 
bico. respon.sabile della DC 
per il settore radiotelevisivo: 
8 mila lire in più per il bian¬ 
co e nero, 16 mila per il co¬ 
lore. 

In effetti la materia è com¬ 
plessa e non si può ri.solvere 
tanto semplicemente: una 
revisione del canone è ipo¬ 
tizzabile — m termini da de¬ 
finire — in relazione non 
solo alia terza rete ma all'at- 
tua7.ione dell'intero piano 
triennale di investimenti che 
prevede il rilancio e il po¬ 
tenziamento deH'azienda. Pro¬ 
prio ieri l comitati tecnici 
della RAI TV e del mlnl.ste- 
ro delle Poste ne hanno ini¬ 
ziato i'e.same. 




A Catanzaro si discute sul famoso viaggio a Roma 


rUnitA / mirtedì 28 febbraio 1978 

Teste al processo Borghese 


Due articoli di giornale ^Avvisai il SID 

, del golpe» ma 

per accusare Valpreda nessuno indagò 


I fatti emersi da tutta una serie di deposizioni - Manipo¬ 
lazioni e falsità del « Tempo » e di « Gente » - Nessun 
controllo per accertare la veridicità di alcune notizie 


Neppure i magistrati hanno inai cer¬ 
cato di conoscere chi raccolse le con¬ 
fidenze del neofascista Di Spirito 


CATANZARO —— Alfredo Sottili, lotlimono al processo di 
Catanzaro, durante l'udienza di Ieri i stato colto da malore. 
Eccolo mentre viene accompagnate all'ospedale 


Dal nostro inviato 

C.ATANZ.^RO — Siamo arri- 
vati finalmente al momento 
(Iella verità sulle depasizioni 
che coiitribuirono a suo lein- 
|)o. a inca.strare a tulli i co¬ 
sti Pieln» Valpretia? Seinlvra 
proprio di .si a giudicare da 
niellile ricliie.ste avan/.ale ieri 
dal PM Mariano l.«iinbardi e 
fatte proprie, .subito do|X) dal 
la corte. 

N'ediaino di che cosa si trat¬ 
ta. La .settimana scorsa venne 
discusso, come .si ricorderà, il 
capitolo deir.Ainbra - Jovi- 
nelli, il cinema teatro roma¬ 
no dove la sera del H di 
ceinbre lilfi!» sarebbe stato vi¬ 


sto Valpreda. Tutta la sto¬ 
ria iìac(|Ue da alcuni articoli 
appar.si sul quotidiani) c II 
Tetnjio » e sul .settimanale 
< (ìenlc » La cosa curiosa è 
che nel priiiii) articolo pubbli¬ 
cato da < (ìente v (il titolo 
era « Le donne di \’al|)ie<la »). 
la ballerina Kruianna ll^^betto 
in arte Uiver affermava si di 
avere incontrato \'alpreda al- 
l'tiscita dal teatro, inu prima 
della strage di Pia//a Fon¬ 
tana. esattamente nel mese di 
novembre. Maestosi, autore 
dell'articolo, interrogalo a C'a 
tanzaro. richiesto daH'avvo- 
calo (ìtiido Calvi di confer¬ 
mare ciò che av«*va scritto, 
ba dichiarato che il suo «pez- 


La Parte civile al processo contro undici «< autonomi » a Roma 

Dal rogo dei giornali ai furti 
ai brutali pestaggi di studenti 

Come venne bandita dalla « Casa dello studente » ogni forma di vita democra¬ 
tica -11 coraggio di un gruppo di giovani comunisti - Oggi le richieste del PM 


ROM.A — -Si avvia alla con¬ 
clusione il proces.so contro un¬ 
dici aderenti al cosiddetto 
* collettivo antiiiiiimo > die 
trasformarono, nella primave¬ 
ra scorsa, la « Casa dello .slit- 
deiite * di Casalbertoiie in una 
pale.slra di vinleii/.e. sopraf¬ 
fazioni. iiitimida’/.ioiii. Nell'u¬ 
dienza di ivri. doiM) l'interru- 
gaturio de((li ultimi due le.sli- 
moiii citati dall’B. .sezione del 
tribunale. Iiaiiito parlato i le¬ 
gali della parie civile. Fausto 
Tarsitano e Giu.seppe Zupo. jn 
rappresentanza degli .studenti 
vittime (ifi melodi .squadriitti- 
ci attuati dagli < autoiMimi » e 
dalle loro < ronde proletarie >. 
Stamane parlerà, per l'Opera 
univer.sitaria. il terzo rappre¬ 
sentante dalla parte civile; 
subito dopo toccherà al PM 
dottor Vignetta. pi*r la requi¬ 
sitoria. Giovedì inizieranno a 
parlare i difen-sori. 

Il regime di .sopraffazione 
instaurato nella « ca.sa dello 
.studente > dal • comitato di 


lotta dei fuori sede » è .sta¬ 
to descritto prima «la Tar.ii- 
taiio e poi da Z.upo atlraver- 
•so ampie citazioni dcllv de¬ 
nunce presentate all'autorità 
giudiziaria, delle tesluiioiiian 
ze re.se iti istruttoria e da¬ 
vanti al tribunale e delle si¬ 
gnificative atnmi.ssioni degli 
ste.ssi imputali. 

La vita (Ivmocratica della 
« Ca.sa dello studente » venne 
improvvisamente troncata 
quando si formò un griipjM) di 
violenti e di prevaricatori. 
Una piccola iniiioraii/,a che, 
attraver.so aggressioni e aper¬ 
te intimidazioni, bandi dalla 
€ Casa dello .studente > ogni 
lilx'rtà di [«'iisiero e di orga¬ 
nizzazione. Prima si comin¬ 
ciò con il rogo deirU/iifò e 
di altri quotidiani, comiire- 
so il Manife.’ito, poi. .si prose¬ 
gui con le € ronde » incari¬ 
cate delle perquisizioni per 
accertare e controllare l'o- 
rientameiito politico degli .stu¬ 
denti per finire quindi alle 


aggressioni e alle minacce 
più sfacciate. 

Dopo la scomparsa di ogni 
forma di vita democratica, la 
4 casa > venne trasformata in 
una vera e propria base ter¬ 
roristica. .-\l moineiito dcll'ir- 
ruzioiiv della |)oli/.ia vennero • 
trovati ordigni itieeiidiari j 
pronti per ru.so. numerosi j 
proiettili di P.38 e mitra cor- ' 
lo. rondine per pi.stole. divi.se 
militari. libretti universitari 
in bianco, un timbro con 1 ' 
emblema della Repubblica i- 
taliana. 

L'uso della violenza contro 
chi non intendeva piegare la 
testa era .sistematico (le pri¬ 
me a .subire il 4 trattamento > 
degli € autonomi > furono tre 
ragazze) ed è proseguito an¬ 
che nel cor.su delle indagini | 
e del processo attraverso una : 
serie di intimidazioni nei con¬ 
fronti dei te.stimoni. 

. Oggi que.sto manipolo di 
violenti ~ ha detto 'Farsitano 
— è stato portato davanti al- ' 


la giustizia non per le ititi* 
politiche che ilice di profes 
sare ma per una serie di 
reati comuni; rapina, furto, 
lesioni personali, estorsione. 
.se(|iie.stro di persona, iiilimi- 
dazioni. La rapina si riferi- 
SLi* al « prelievo » a forza di 
pugni di centinaia e centinaia 
di buoni pa.sto. trasformati |h)ì 
iti deiiaro cuntaiite (alcuni 
milioni di lire). Il processo 
si celebra grazie a diversi 
.studenti, in ma.ssìma parte 
c«>miini.sti. che liaiiiio avuto 
il coraggio di denunciare alle 
autorità della Repubblica 
quanto avveniva nella < Ca.sa 
dello .studente ». Non è un ca- | 
.so che .siano proprio i conni- i 
nì.sti ad e.s.serc in prima fila 
in «luesta lotta contro la vio¬ 
lenza e la sopraffazione. Que- 
•sti giovani hanno fatto il loro 
dm\*rc. spetta ora ai rappre¬ 
sentanti della giustizia fare 
il proprio. I 

t. c. ! 


Com*è cambiato V«angelo del focolare» 


Kurt Waldheim non ha 
appettalo che ranno Joxxe 
mollo avanzato per rivolge¬ 
re una raccomandazione 
scritta al mondo, nella qua¬ 
le si dice come il lavoro 
della donna, e in particola¬ 
re della casalinga, sia poco 
riconosciuto e si debbano di¬ 
videre meglio le mansioni 
domestiche fra i vari mem¬ 
bri della famiglia. Dunque 
un'ondata di insofferenze e 
richieste pressanti ha rag¬ 
giunto l'OSU: c'è arrivata 
>n particolare la € crisi del¬ 
la casalinga > che fra le va¬ 
rie crisi d’identità che im¬ 
pegnano l'individuo di oggi 
'rara posto con pieno di¬ 
ritto. 

Onestamente chi può ri 
spandere oggi .senza esita¬ 
zioni. come avrebbe fatto 
rhinnque fosse nato prima 
della seconda guerra mon¬ 
diale. alla domanda: s Chi è 
iggi la casalinga? ». Si può 
rispondere: è una donna che 
resta a casa e non lavora? 

O forse nel momento in 
rui pare < andare di moda » 
'a moglie che fa fare bella 
figura, che non è analfabe- 
'a del sesso, che sa variare 
ron gli amici, che si cura 
nel vestire, dovremmo ar¬ 
guire che la casalinga è ti¬ 
no sottospecie di donna, l'a¬ 
nello danciniano che conduce 
alla femmina umana ma è 
ricino anche alla scimmia 
ron le sue braccia tuttofa¬ 
re. con il suo cervello più 
leggero? 

Questo quadro è ronroli- 
dalo da una buona parte 
della stampa e dei mass me¬ 
dia. Si va dal titolo di cro¬ 
naca nera: < Ca.sa1inga 

scippata > o € Madre di tre 
figli tramila sulle strisce > 
fun uomo non è mai classi¬ 
ficato in base ai suoi com- 
viti familiari) a interrogativi 
sul modo migliore di « ucci 
dere » fa casalinga, olla fra¬ 
se dell'esperta sulla sordità 
maschile e talvolta sindaca- 
’e alle richieste di lavoro 
femminile: si tratta di una 
maledizione, perché le don¬ 
ne vogliono entrarci den- 
'rn? Per non parlare della 
eterna tenzone che si com¬ 
batte su certi giornali fem¬ 
minili e perfino sul video 
in nome dei piatti da lavare 
da parte della moglie o del 
marito. 


Un nuovo 
identikit per 

la casalinga 


Osservando questo scorag 
giante panorama si ha l' 
impressione che spesso si 
oarli o si scriva senza guar¬ 
dare il calendario. Im « ca 
salinga ’7S » è qualcosa di 
orofondamente diverso non 
solo dall’immagine distorta 
rhe di lei viene data, non 
solo da .sua nonna o da sua 
madre, ma perfino da se 
sle.s.sa di pochi anni fa. K 
rnstituisce una realtà che 
po.ssiede in sé una carica 
rivoluzionaria formidabile, 
jnche se finora è esplosa 
’imitalamente s in maniera 
rircoscritta. 

Proprio la sua insoffercn 
za a essere considerata 
f marginale * in un mondo 
denso di interrogativi, di im¬ 
pegni, di scelte politiche per 
lutti, proprio la sua diffi 
rollò a scelte personali, prò 
orio il suo € destino > sem¬ 
pre meno gratificante la 
rendono un elemento socia 
’e adatto a diventare una 
molla per trasformazioni ur¬ 
genti e essenziali della vi¬ 


ta collettiva. 

Im .società strutlnrata a 
misura di t maschio adat¬ 
to » (con una o più casalin¬ 
ghe alle spalle per l'opera di 
sussistenza), la famiglia vi¬ 
sta come nucleo separato 
e individualisticamente au 
Insufficiente in mi esiste li¬ 
na rigida divisione fra ruo¬ 
lo privato della donna e 
ruolo pubblico deU'uomo, un 
secondo mercato di lavoro, 
quello « nero » che le .si mo¬ 
stra come più congeniale, 
perché le consente di non 
deporre il fardello del la 
t oro domestico (che nessuna 
donna depone mai del tut¬ 
to), chiedono di e.s.serc mes 
si in discissione proprio in 
nome dei diritti di metà 
della popolazione. Questo so¬ 
prattutto nel momento in cui 
la crisi rischia di idealo 
gizzare addirittura l'allonta 
namento della dnnra dalle 
labbriehe e dagli uffici e le 
giovani generazioni femmi 
nili rispondono premendo al 
le porte dell'occupazione co 
me dimo.strano le iscrizioni 
alle liste del piano giovani. 


Un diverso progetto 
di vita comunitaria 


Ecco perché nc.ssun argo 
mento che riguarda la vita 
della donna casalinga o no, 
può e.s.sere trattalo con su 
oerficialità e in maniera sta 
'ica, come se i suoi rappfir- 
li all'interno della famiglia 
o della società non fossero 
che una specie di giuoco o 
di .scambio delle fxtrti e. nel¬ 
la cornice di un disegno 
stabilito si trattas.se solo di 
strappare una posizione mi¬ 
gliore e meglio illuminata. 

Uscire dal ruolo casalin 
go significa stendere un nuo 
ro progetto di vita comuni 
faria improntalo a maggiore 


giii.stizia e libertà: prevede 
re una rete di servizi che 
raggiungano tutti (bambini 
e anziani), ridLscutere dell'o 
rario dei negozi, del laro 
ro, dei trasporti. Il contro 
rio di quanto fanno quei 
mass media e quegli organi 
di stampa che. non a caso, 
in periodo di crisi, risco 
prono la creatività femmi 
nile che si c.sprime con V 
uncinetto o con i barattoli di 
marmellate, e.saltano il gu- 
sto di risparmiare su tut¬ 
to fuorché sulla fatica della 
donna che trotta al merca¬ 
to di banco in banco, rat¬ 


toppa e rivernicia, teorizza¬ 
no che è bello e.s.sere donna 
e osservano che è comodo, 
giusto, santo e.s.sere tutela¬ 
te in un momento in cui è 
tanto duro c difficile vive 
re. 

Im novità più grossa del¬ 
ta legge di uguaglianza Ira 
i sessi della sen. Carettoni. 
(e che diventerà davvero o 
oeranle solo se le donne ne 
■'ureranno l'applicazione! ) 
fta nel fatto che. a costo 
di .sembrare peggiorativa 
verso certe silnnzioni acqui¬ 
site (divieto di lavoro pe¬ 
sante u lavoro nolinrno per 
'e donne) chiede che si pas¬ 
si dalla 4 liilela > (che pre- 
supp</ne resistenza di debo- 
’i e sottoposti) olla parità 
'che prevede per tutti rati- 
•onomia). 

Certo si tratta di nn pia¬ 
no a 4 lungo termine ». ma 
Drnprio per qiie.sto da mel 
'ere in cantiere subito e 
realizzare a tappe veloci. Jm 
t casalinga ’7.S ». .seria, prr- 
oorala. queste cose le .sa. le 
sa meglio delle regole per il 
bucato bianco o gli avanzi 
da riutilizzare. 

.Addirittura dorremmo ri 
vedere e sostituire nel no¬ 
stro lessico la parola s ca 
salinga ». almeno nel sen.so 
•n mi è stata usale finora. 
Sono solo € casalinghe ». 
quelle donne che partecipa¬ 
no ai rari organismi di ge¬ 
stione. nella scuola, che so 
no attive nelle circoscrizio 
ni. che fanno l'esperienza 
ielle 150 ore. che chiedono 
nn sistema previdenziale e 
oensionislico che le renda 
'xutonnme c non basato stil¬ 
la loro dinendenza dal co 
pofamiglia? E che hanno 
issicurato la vittoria a len- 
3 Ì impuntanti come quella 
iella regolamentazione del 
'acoro a domicilio n del nuo 
ro diritto di famiglia, o del 
divorzio r domani, .si spera. 
ieU'aborlo. 

.Aiutare a risolvere questa 
t crisi d'identità » femmini¬ 
le in una luce nuora anziché 
oerpetuare vecchi .schemi di 
divisione o seminare errori 
e diversivi, è, oltretutto, im 
Degnarsi in un compito cul¬ 
turale e sociale fra i più 
inlere.ssanti del nostro tem¬ 
po. 

Giuliana Dal Pozzo 


zo > era .stato manipolato dal¬ 
la redazione. .Aggiunse, inol¬ 
tre, di non avere mai intervi¬ 
stato la Uglictto. 

.Sullo sti-s.si) settimanale 
comparve sivcessivamenle un 
artìcolo firmato dalla balleri¬ 
na intitolato; < Valpreda Ita 
mentito ». In questo sei'ondo 
articolo, la Uglictlo al ferma¬ 
va di avere vi.slo Valpreda 
a Roma, la sera del H di¬ 
cembre. Ricordava la circo¬ 
stanza perche due giorni do|x) 
era entrata in ospedale per 
abortire. La di.scordanza fra 
le due versioni avrebbe dovu¬ 
to a|)parire sospetta agli in- 
(luircnti. ma così non fu. L'uf- 
ficio politico della questura 
dì Roma, in un rapporto del 
5 febljraio I!I70 al giudice 
istruttore, delle per certa la 
|)erm!mcn/.H romana di Vai- 
preda la sera del 14. 

La magi'-tratiira non fece 
alcun accertamento. accet¬ 
tando come DII) colato le af- 
f(*rmazioni coiiteiiutc nel rap¬ 
porto della polizia. La corte di 
('nlan/.aro, ordinando la ac- 
qiiivi/.iom* degli articoli che 
dettero il via aH'opera/.inne. 
vuole invece approfondire la 
questione. Ma c'è di più; la 
Corte ha anche orilinalo una 
serie di indagini sulla dc|)o- 
sizioni del teste Benito Bian- 
chi. 

Que.sti fornì due diverse ver¬ 
sioni alla magistratura. In cii- 
traml)(‘ le «Hcasioni disse dì 
avere vi.sto Valprwla a Roma 
la sera del 14. ma a questa 
loiichisione pervemn* con di- 
cbiarazinni assai diverse. 

I.a prima volta, disse che 
era tornato a Roma il 13 
dicembre dopo lo scioglimeli 
lo della compagnia di Raffles 
dove lui lavorava come mac- 
cbìni.sta. La sera dojio si re¬ 
cò all'.Ambra - .lovinelli e vi¬ 
de Valpreila. Do|)o di lui ven¬ 
ne interrogato il signor Raf¬ 
fles, che lo smenti, afferman¬ 
do che la compagnia si era 
.sciolta un mc.se prima. 

Il Bianchi, richiamato dal 
giudice istruttore, modificò 
4 sixjntaneamenlc » la sua 
precedente versione. Non jw- 
tendo smentire Raffles, disse 
che a Roma era tornalo la 
sera del 14. doj)o una .so.sla 
a Firenze. .Si ricordò improv¬ 
visamente di essere stalo a 
C'Iiioggia dalla fidanzata e di 
e.s.sere partito dalla cittadi¬ 
na venela il 13 dicembre. .A 
Firenze .«i era fermato, per¬ 
nottando in una pen.sione nei 
pressi della stazione, percliè 
aH'indomani nel capohiogo to- 
.scano si giocava la partita 
€ Fiorentina Roma ». 

.Accc.so tifo.so non aveva vo¬ 
luto perdere rincontro impor¬ 
tante. Dopo la partita aveva 
pre.so un pullman per recarsi 
alla stazione, salendo sul pri¬ 
mo treno jier Roma. .Arriva¬ 
to nella capitale, si era re¬ 
cato nir.Ambra - Jovinellt do¬ 
ve, naturalmente, aveva visto 
Valpreda. il quale, invece, co 
me si sa, in quelle ore, si 
trovava a .Milano in casa del¬ 
la nonna, febbricitante. Que¬ 
sta .si*conda versione avrebbe 
dovuto provocare quanto me¬ 
no dei dubt)i nel giudice 
i.'.tnittore. giacché era un po’ 
incr«*dil)ile lite un appassiixia- 
to di lille.o si fo.sse dimenti¬ 
cato dì essersi fermalo a Fi¬ 
renze ap|)ositamente per ve¬ 
dere la partila. 

.Ma losi non fu. come è 
noto. .Nes.suna verifica ven¬ 
ne svolta per accertare .se 
quanto aveva detto il Bian- 
flii fosse vero. Non gii ven¬ 
ne nemmeno chiesto ìl no¬ 
me della iH-nsione dove ave¬ 
va pcrn«)ltato. nè tanto meno 
l’ora in «tu aveva prc.^o il 
treno a Firenze. Ora questa 
verifica è stata ordinata dal¬ 
la Corte. Noi sappiamo, in¬ 
tanto. che la partita ebbe ini¬ 
zio alle 14..3tl e clic terminò 
aile Ifi.L5. Cakoliamo una 
mezz’ora di tempo per arri¬ 
vare dallo stadio alla .stazio¬ 
ne. II Bianchi aveva due tre¬ 
ni a disfKvsizionc: qiicilo del 
le 17,2t) che però si fermò 
alla stazione 'Tiburtina men¬ 
tre il Bianchi afferma di es¬ 
sere .sce.so a Termini. 

L’altro treno doveva parti¬ 
re da L'ircnze alle 17.15 ma 
giun>e con un ritardo di ven¬ 
ti minuti. Si mise in moto, 
dunque alle 17..3Ó. .A Roma, 
.se fosse stato in orario, .sareb 
be dovuto arrivare alle 21.08 
ma piesumibilmente entrò 
in stazione aiie 21.30. L’.Am¬ 
bra - Jovinolìi è a p<»ca di- 
.stanza da Termini, ma il 
Bianchi avrà pur dovsjto libo 
rarsi dei bagagli p.-ima d: 
andare al teatro. Lui inve 
ce .so->tifnc di avere vÌ 5 to Val 
preda verso le nove di .sera. 

Il dubbio che si sia inven 
tato la storiella della sosta a 
Firenze per vedere la parti¬ 
ta diventa assai serio a que¬ 
sto punto. La corte, infatti, 
ha inoltrato due richie.stc; la 
prima alle Ferrovie dello .sta¬ 
to per conoscere gli ’ orari 
esatti dei treni del pomerig¬ 
gio del 14 dicembre I9r>0; la 
seconda alla questura di Fi¬ 
renze per controllare la per 
ma nenia in città del IVinchi. 

Ibio Paolucci 


ROM.A ~ C’è un testimone, 
già aderente al « Fronte na¬ 
zionale » che afferma, tra le 
altre cose, di avere parleci 
palo ad una cena 4 prepara 
toria » del fallito tentativo di 
colpo (Il stato del 7 dicembre 
”( 0 , alla quale era presente 
un uomo ehi* si (|ualiricò 
come « ufficiale superiore del 
nucleo carabinieri del mini¬ 
stero «leir.Aeronauliea ». Diqx) 
la notte del < Torà torà », 
{piesli, preoccupato delle no 
li/ie che aveva appreso, af 
ferma di e.ssere andato alla 
.sede del .SID, a Palazzo Ba 
racebmi. informando di tutto 
ciò che sapeva un ufficiale 
del .servizio segreto, clic non 
gli disse ìl suo iMime. 

Sono passati (|ualtro anni 
dall'mi/ii) della vera e prò 
pria indagine sul < golpe », il 
processo contro gli uomini di 
\aleiio Borghese va avanti 
da parecchi mesi, tra gli un 
pillati c'è tmclie l'ev eaiK) del 
SII). \’ilo Miceli, accusalo 
proprio di aver eo|)erlo le 
responsabilità «lei fa.scisti. e 
oggi, con la massima tialtira- 
Iczza. si viene a sapere «he 
ni‘ssiiiio si è mai preoccupato 
di slaliìlire chi fosse reai 
mente il .sedicente 4 ufficiale 
superiore » dei cariibinieri e 
chi era l'agente che raccolse 
le informazioni sul « golpe » 
e. .soprattnllo. visto che della 
cosa non si è avuta alcuna 
( (>nf«*l ina " ufficialt* ». che u- 
.so ne fece. 

I due episcKli. alireflaiilo 
sconcertanti, .sono enu'isi ieri 
a Roma nel (orso della de|)o 
sizione di Antonino Dì .Spiri 
to. I.‘«*x res|)onsabile del 
t Front(> nazionale » jH'r alcu¬ 
ne c.llà del Sud. è stato a- 
scottalo dai giudici della Cor 
le d'.Assise. Il testimone Ita 
(onfermalo quanto aveva già 
dichiarato ai magistrati nel 
corso dcirislruttoria. ricor¬ 
dando il collfxptio avuto con 
uno dei capi del tentativo 
cospirativo, Giovanni De Ro¬ 
sa, una .sellimana dopo la 
notte del 7 dicembre. Duran¬ 
te qticH’incontro Timpiitato 
lo mise al corrente di tulli 
gli .spostamenti dei vari 
gruppi di 4 golpi.sti » e degli 
obiettivi che dovevano essere 


«K’eupati; .sede della R.AL il 
Viminale, rabitazione del ca 
|K) della polizia N'icari e cosi 
via. 

-A questo punto, ba pro.se 
gitilo il teste, egli s, ret ò da 
Mario IVisa, allora segretario 
del 4 Fronte nazionale » per 
avere ulteriori chiarimenti 
sulla vicenda, di cui, ba 
sempre dicliiarato. era com 
pletamente all'osiuro. Oltre a 
CIÒ — ba proseguito — non 
iivcva mai creduto molto .11 
pure fr«'(|U('nti discorsi su un 
colix) di stalo. Il braccio 
destro di Borgbi's(' però a 
vrcblx* iKiuidalo la fai eeiHlii 
afferm.iiido «he cjm dimissio 
iiario dalla .sua c.iru a e « lu- 
se voleva .iltrc notizie doveva 
rivolgersi diretl.unente * .il 
prau ipe i-. 

.\1 (Il là delle convinzioni del 
Di .Spinto. comun(|iie. iimain 
tutto il peso (Iclhi .sii.i testi 
miiuiaiiza. clic coincide con 
((nelle di Remo Oi laiuiini e 
d: Tor(|ualo Nicoli, e trov.i 
riscontro m una lunga sene 
di (irove sjieeif-c he e di re 
gi.strazioiii telefoniche .sulle 
eoiiv (“rsazioni tra i < goliii 
sii ». 

Il (iroblema di fondo. per<> 
resta (|uel|o dei due ufficiali 
4 anonimi ». ((nello de e.ira 
binieri e quello del SII). Da 
((iiaiido le indagini sono an 
date avanti con la volontà e 
l'im()cgno necessari, si sono 
jwtule a()rire moltissime por 
te. com[)rese «(nelle blindate 
degli archivi dei sitvizi so 
greti. ()ual(-b(‘ cosa di scritto, 
sul collo((uio del Di Spirito a 
Palazzo Baraccbiiii. deve es 
sere raiiasto e ((UÌndi bisogna 
ri(K)rtarlo alla bue. 

I.'identificazione deirnffieia 
le dei (’C (se tale era reai 
mente) amico dei 4 golpisti » 
è ancora [)iù semplice. Di 
4 ufficiali sur>eriori ». cioè dal 
maggiore in su. al nucleo dei 
Carabinieri del ministero del 
la D fesa - .Aeronatilica di via 
di Castro Pretorio, c«* ne .sa 
ranno, al massimo, due. Ba 
.sta convocare quelli deH’epo 
ca e chiedere al teste se li 


riconosce 


Fulvio Casali 


In discussione a Strasburgo 

Anagrafe tributaria 
su scala europea? 


ROMA — L’e.sigenza di una 
c(X)perazionc nella lotta alle 
evasioni e trodi fi.scali in 
campo europeo va maturan¬ 
do. anche .se non mancano 
contraddizioni e resistenze, li 
tema è all’ordine del giorno 
del Con.siglio d'Europa, prcs- 
-so il quale s'è già avviato un 
ampio dibattito, introdotto 
da un rapporto del deputato 
socialdemocratico svedese M. 
Petter.s.son. e nel quale, por i 
p.irlamentari enmuuisti ita¬ 
liani. è intervenuto il com¬ 
pagno Vare.se Antoni. 

Il relatore lia auspicato il 
raggiunziinento di un accor¬ 
do multilaterale tra 1 paesi 
europei, nta sulla proijasta dt 
rùsoluzione non .si è pottiti 
giungere a un voto per la 
po.sizione negativa a.s.sunta 
dai con.servatori ingle.^i c dai 
crLsliano democratici della 
RFT. 

Antoni ha fra l'altro .sotto 
lineato «l’opportunità di av¬ 
viare Tipotesi di xm'nnagrafc 
tributaria comunitaria, quale 
.strumento d. tecnologia a- 
vanzata sicuramente utile nel 
la lotta alleva.sione e alle 
frodi fi.sraii ». 

Nel dir.si d’accordo con li 
relatore. Antoni ha irusistPo 
sulla proposta per negoziare 


un accordo di cfxjperazior.- 
fi.scale multilaterale europeo 
nel .settore delle nn()o.se di 
rette, superando gli e.sitl ne 
gativi degii accordi bilaterali. 
La .strada è quella giu.sta (ma 
occorre avere ro.scicnza che 
le difficoltà non saranno po 
chet: e.sempi e orientamenti 
positivi vengono dai pae.si del 
Benelux e dalia Convenzione 
nordica. Pt vengono anciie 
dall’Italia, con la legge del 
l’ottobre del 1976 die ha eie 
vaio a livello di reato l’inte- 
.stazione fittizia a c.ttadlni 
stranieri, da parte di cittadi¬ 
ni Italiani, di beni situali in 
Italia. 

I mezzi e 1 modi per una 
politica f..scale nuil’.ilntcrale 
sono di vana natura Anton;, 
nel suo intervento, iia posto 
racconto sulla «« gro-.sis-sirn.i 
questione d'ile niuitinaz.ona- 
!;. dei prezzi di tra.sferimen 
to. della speculazione sulle 
prestazioni di lavoro e sul 
.scp.'izi. .1 .segr''*to tiancar.o. le 
dogane c la politua delie e 
va.sioni f.-'al: Irg.at.v a: d:ffe 
renti ir.Tttamcr.f: ri''ir;m(V>.s!- 
zione indiretta, quali le Im¬ 
portazioni fitt.zie per benefi 
tiare dei contribuì; CEE e da 
terzi pjr attestare costi ine 
si.sienti », 


Il secondo numero di Bozze 78 

« Facciamo il patto 
dì non uccìderci» 


ROMA — «Facciamo :! pat¬ 
to di non ucciderci » è il ti¬ 
tolo del secondo nume.'o d; 
Bozze 78, la nuova rivista 
dell’area catlohcvi deH’impe- 
gno. che interviene .-juI tema 
«iella violenza dopo ì’ucci.s- > 
ne del giudice Palrr.-v - ;'»t- 
tentato lerrori.st.co a V*n<-- 
zia. Il noto teologo della 
Chiesa r. formata tede.sca. 
Helmut Gollwitzer. mette in 
guardia c.'.nt • aia repre^sIO- 
ne ind.sc in. »'.a;-.(. ricord.v.n 
do che !a stessa Chiesa cri¬ 
stiani ò nata .sotto '.’accjsa 
di Cs-rCic criminale e anti- 
stalua’e; il sen. Adriano Os- 
s cin’ .nega che le rad.c; del¬ 
la moderna violenza possano 
e.ssere rinvenute nella a=trat 
ta contrapposizione teorizza¬ 
ta da Fromm tra avere ed es 
sere, c ne individua invece le 
cause psicologiche e polii.che 
nelle attuali cont.-addiz «'ni 
del sistema, un sistema d' cu, 
gli autonomi e in genere ; 
s-iolentl restano prlzi «ct’a-i 
proprio perché ne prosi'*’».-», 
no una mitica distruzione. 
manendo chiusi nell’alte.m.v- 
tiva di farsene em-irginare o 
integrare. 

n sen. Raniero La Valle s-it- 


tolinea c’ne r.pastinare il pat¬ 
to .sociale di non ucci.i'i.-si, 
comporla il patto d. .ton •- 
scludersi. d: non nfit'.arsl 
l’un ì’a’.tro pur nelle .ecì.oro- 
ciir diversità; c o che ha un* 
prcc;sA i.mp’.icaz.one politi'» 
ne! necessario superameiito 
di ogni d.,scn.'nnaz;&ne e di 
ogni pretesa di dichiarare la 
inagibiiiià po’.iUca di fo.-?# 
popolar", p.enam.ente ’eg;*"!- 
mate negli ord.nament. e nel¬ 
la covC;enz.a del pae^e, L.i r.- 
vista interviene anche, con 
un articolo de’, prof. Gius-’p- 
pe .Aìber.eo. nella controic-- 
s;a tra le diverse ’.in-'e di 
po!itic.a eccles.aie ev;de;iz..i- 
ta (Lai ca=o del vescovo 
’.e Lefebvre. e nella polemica 
contro !a sceita dc’.'.a via mi- 
cle.-vre alio sv.lupoo. con un 
articolo del fisico Goanni Mat¬ 
tioli. Como’^tano i' fe'^c’coio 
una intervista con Rafael 
Alban, sul ruolo poi tieo del¬ 
la pcesia. una «Irammatic* 
r.evocaz.one dei « fatti com¬ 
piuti •> a Gerusalemme e ar¬ 
ticoli del teologo Giuseppa 
Ruggieri e d; don Arturo Pa» 
li sulle alternative di siperoA- 
ZA e di restauraziona nolla 
Chiesa di oggi. 


Oli C. 
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U na classe di studenti nelVaula per Occorsio 

Faresti 

il giudice popolare? 

Mentre parlava il legale di parte civile i ragazzi della V d'un istituto tecnico fiorentino 
hanno fatto « il processo al processo » - Nessuna paura, ma tanti dubbi da sciogliere 


Un «Agusta Bell 206» parti to dall’aeroporto di Pisa 

Si schianta al suolo presso Firenze 
un elicottero militare: quattro morti 

Tutti sottufficiali doiraeroiiautica le vittime - Il disastro durante il trasferimento a Peretola - Ha 
perso quota, andando a impattarsi con i fili deiralta tensione, prima di precipitare - Tre inchieste 


Dal nostro inviato 

FIRKNZE — Ore 9 lezione 
di educazione civica nell au¬ 
la del processo Occorsio. 
Quindici studenti ed una prò 
fessoressa siedono dietro le 
transenne, i primi del pub¬ 
blico: sono la quinta di un 
istttulo tecnico per il turismo. 
penuH ci rciidcr.si conio oi 
che cosa c un dibattimento, 
che sipnifica amministrare la 
giu.slizia. 

Attenti, seguono le prime 
fasi deU’iidicnza (ieri erano 
di scena i primi due legali 
che rappresentano la parte 
rinite, i /nniiliari di Vittorio 
Occorsio). liisbigliundo si tra¬ 
smettono delle impressioni. 
Uno chiede: « A/a perchè 
quell'avvocato dice sempre 
r "articolo Ito", come se fos¬ 
se la chiare del processo.' », 
Anna Maria liellizzi. profes¬ 
soressa non sa rispondere, 
lei insegna diritto, non pro¬ 
cedura penale. Un giornali- 
.sia .spiega che l'articolo pre¬ 
vede « il concor.so » in un de¬ 
terminato reato. Una ragazza 
interviene e, .sempre bisbi¬ 
gliando. sottolinea: « .Ma non 
.si capisce niente di quello 
che .sta dicendo 

€ Ma è perchè non senti > 
(in effetti nell'aula le parole 
arrivano dimezzate o distor¬ 
te dall’eco). 

* No, non capisco ((nello che 
vuol dire l’avvocato: (xtrla 
.sempre di carte processtudi. 
legge interrogatori che non 
conosciamo ». 

•x Ma nei film alla tcleri- 
.sione. quelli gialli america¬ 
ni. si capisce'.' » 

Risponde un'altra ragazza: 
* Sì qiict/i sono divertenti, ma 
perchè sono storie costruite, 
inrenlate, e qui invece è tut¬ 
to. purtro()po, vero. Qui si 
parla di un assa.ssinio, di una 
co.sa atroce, lo sono venuta 
a seguirlo que.s/o proce.sso an¬ 
che quando ha testimoniato 
la moglie del giudice ucciso. 
Quel giorno ho capito. Delle 
procedure mi imporla poco ». 

C'è una sospensione. L’av¬ 
vocato Ferruccio Fortini ha 
appena finito di parlare. Mol¬ 
ti .sciamano per i corridoi. 
La profes.soressa resta in au¬ 
la. « Perchè ha portato i ra¬ 
gazzi al processo'/ ». « Ogni 
lunedi hanno un'ora di legi- 
.slazione e io ho pensato che 
fosse giusto che in quest'ora 
.si parlasse di fatti concreti, 
che i giovani toccassero con 
mano la realtà della nostra 
giustizia ». 

Si avvicina Alfonsina, una 


betta ragazza dagli occhi in¬ 
tensi. La mattina va a scuo¬ 
la, il (jomeriggio lavora pres¬ 
so una parrucchiera. c L’an¬ 
no scorso abbiamo studiato 
la Corte costituzionale, il Par¬ 
lamento... Ci .sembravano co¬ 
se lontane... ». Anche lei sot¬ 
tolinea la necessità di ren¬ 
dersi conto direttamente. 
Hanno tutti la stessa età. la 
stessa e.strazionc sociale, di 
famiglie modeste che spera¬ 
no nella specializzazione sul 
turismo come fm^ibitità di 
lavoro sicuro. 

.Alessandro, un giovane con 
la piccola barba rossiccia 


Ales.sandra: «Anch'io sono 
convinta che questa giustizia 
non marci. Non per questo 
processo che si fa. tropiw in¬ 
chieste non arrivano a con- 
clusione ». 

Non è imiìortante che in¬ 
tanto un prnce.s.so si faccia, 
che qualcfj.sa cominci a muo¬ 
versi'.' K non è importante 
che in ((ueslo processo ci sia¬ 
no dei giudici popolari a de¬ 
cidere, gente come noi, dei 
cittadini che certo vogliono 
la giustizia, la condanna di 
chi si è macchiato di un de¬ 
litto così grande? 

Barbara: « K' frdsa. in di¬ 
co, la mes.sa in scena: io non 
.so .se un giudice impalare 
può veramente svolgere it .suo 
compito con coscienza in que- 


Alfonsina. seduta proprio 
dietro i giornalisti commen¬ 
ta: « Io però il giudice popo¬ 
lare non lo farci. Non lo so ] 
neppure io perchè, dico no ». 
La professoressa al suo « no » 
invece dà una spiegazione: «Io 
non farei il giudice popolare 
perché credo che nessuno pos- 
.sa giudicare gli altri ». E' stra¬ 
no in una profe.ssoressa che 
insegna diritto, le faccio os- 
.servare: .se la collettività ha 
delle regole, ci vuole anche 
qualcuno che le applichi. 

« Ma se io sono giudice in 
un processo — controbbatte 
lei — chi mi racconta la vi¬ 
ta, il passato degli imputati 
e soprattutto chi mi consente 
di "condannare" l'ambiente. 


e gli occhiali affumicali: 
« Quando entri qui dentro non 
è che capisci bene che cosa 
sta succedendo, lo sento che 
l’ambiente è falso». «Come, 
f(dso? ». «Si, per e.sempio 
quella .scritta .sopra i giudici: 
la legge à uguale per tutti. 
Lo sappiamo tutti che non è 
cosi. Non è vero che tra que- 
.sii imputati ve ne sono (deu¬ 
ni che in pass(do erano stati 
indicati come re.s/Jon.sabili di 
gravi atti e che sono st(di 
sempre as.solti? perchè? ». 
« Vuoi dire che erano pro¬ 
tetti? ». « V(jglio dire che c'c 
ehi riesce a farla franca ». 


ste condizioni ». 

Ales.sandro: « Io invece pen¬ 
so di si ». 

Ma tu lo faresti il giudice 
popolare? 

« Si. lo farci ». 

Anche se li minacciassero, 
se minacciassero la tua fami¬ 
glia? 

«Si, io reagirei, io vorrei 
essere tra quei giudici ». 

L'udienza è intanto ripre¬ 
sa, l'avvocato Luciano lie- 
vcl, (diro legale della fami¬ 
glia Occorsio parla appunto 
di coraggio: « Non è più tem¬ 
po della viltà, ognuno deve 
fare il suo compito. Ci .sono 
state minacce, intimidazioni, 
ma io .sono qui a fare il 
mio dovere, come il pubblico 
mini.slem che apertamente è 
stalo minacciato di morte... ». 


le condizioni nel quale un 
uomo che delin(iue può aver 
maturato il suo delitto? ». 

I Un ragazzo in maglione 
bianco invece è sicuro: « Io 
il giudice popolare lo farei... 
Anche .se mi minacciassero ». 

E tu? domando a una ra¬ 
gazza vestita di nero e viola 
che mi siede accanto. « Io 
non ci tengo proprio a legge¬ 
re il mio nome sulVUni- 
tà" », risponde secca. Un ra¬ 
gazzo mi .spiega che lei ce 
l'ha con il PCI. Ma che c’en¬ 
tra que.sto con la domanda 
sulla giuria popolare? « IVIa, 
non so. forse pcn.sa ad una 
"strumentalizzazione"'... Mol¬ 
ti hanno paura di essere 
".strumentalizzati" ». 


Troppe inchieste 
rimangono incompiute 


11 coraggio di 
reagire alle minacce 


Revel .sta parlando di altri 
delitti che, sull'esempio di 
quello di Ordine Nuovo, sono 
seguiti: * Si dirà: altro colo¬ 
re, altri scopi. Dobbiamo ri¬ 
spondere che non ci .sono co¬ 
lori e giustificazioni politiche 
per questi delitti. Il loro sco¬ 
po è sempre lo stesso: in 
un momento di grande ten¬ 
sione, nello sfa.scio della .so¬ 
cietà essi contribuiscono a 
creare un clima di terrore 
che non dobbiamo tollerare. 
Ci .sono ingiustizie in questo 
Paese, ma il delitto non è 
una ris{)o.sta valida. E non 
contribuisce neppure a cam¬ 
biare ». Domando: siete d'ac¬ 
cordo con ((nello che sta di¬ 
cendo l’avvocato? (Jualcuno 
dei ragazzi alza le spalle. 
Moreno commenta: «E' bel¬ 
lo avere certezze, io ammiro 
ad esempio le (icrsonc che 
fanno i giudici (jojmlari. Si¬ 
gnifica che sono certi; ma 
non mi sentirei di giudicare 
in nome di tutti ». 

.‘\lessandro: « Forse ci aiu¬ 
terebbe a capire se potessi¬ 
mo parlare con dei detenuti, 
con chi è stato condannato ». 

« Io in carcere non li ho 
voluti ((orlare — spiega la 
profe.ssoressa — perchè è co¬ 
me andare allo zoo. con gli 
uomini dietro alle sbarre. Che 
(los.siamo sapere noi di quel¬ 
lo che è dentro di loro? ». 
Non si corre il rischio, nella 
ricerca di quello che «è den¬ 
tro ». che si perda la dimen¬ 
sione .sociale del fenomeno 
criminale e non si riesca ad 
individuare la risposta da da¬ 
re. l’impegno necessario di 
ognuno? « Ma perchè la ri- 
s()osla dece essere semiire 
c .solo una condanna? ». Una 
ragazzina con i capelli ricci 
ri.sjjonde a sua volta con una 
domanda prevenendo, forse, 
lo profe.ssoressa che, contem¬ 
poraneamente, .sta parlando 
con altri ragazzi che le chie¬ 
dono .spiegazioni tecniche. 

L'avvocato di parte civile 
parla del mitra venuto dalla 
Spagna, e delle altre prove, 
delle accuse che Ferro, uno 
dei (ìrinciiiali im()utati, ha ri¬ 
volto a Concutelli in istrut¬ 
toria, Parla delle motivazioni 
[i.seudo politiche date all'as¬ 
sassinio, e dei legami tra fa- 
.scisti e criminali comuni. I 
ragazzi ora a.scoltano: .se non 
è la condanna .secondo la leg¬ 
ge quale dovrebbe essere 
mai, allora, la ris()osla per 
questo delitto? 

Paolo Gambescia 


FIRENZE 


I resti dell'elicottero precipitato presso Cerreto Guidi 



Sequestro sotto gli occhi di un fioraio ad Aversa 


« Sono il fidanzato » e rapisce 
ventenne davanti al cimitero 


Incerte le cause del rapimento - Telefonata: <c State tranquilli » 


Nostro servizio i 

A VERSA — Una ragazza di | 
vcot’anni. Maria Grazia Nap- i 
pa. figlia di un facoltoso iin- I 
prenditore edile della zona. . 
è stata rapita Ieri mattina | 
1 ad Aversa. ^ 

La giovane Im acconipa- j 
ì gnnto la madre al cimitero, i 
i con la propria auto, u poi è ' 
I tornata indietro per qualche 1 
j decina di metri per compe- i 
; rare dei fiori. Ed è stato | 
proprio accanto al carretti- : 
no del venditore ambulante 
che la ragazza è .stata avvi- ' 
cinata da quattro giovani 
(vestiti d; grigio, uno di loro 
indossava un loden dello 
ste.sso colore) che l’hanno 
trascinata, malmenandola, a , 


bordo di una 128 targata Ro¬ 
ma. Il fioraio ha cercato di 
intervenire, ma il giovano 
che indo.ssava il loden ha 
bloccato ogni sua reazione 
dicendo: «Sono il fidanza¬ 
to. non si preoccupi, si fac¬ 
cia gli affari suoi ». Poi l’au¬ 
to è partita a tutta velocità. 

L’allarme è .scattato poco 
dopo e i carabinieri della 
compagnia di Avorsa hanno 
iniziato una vasta battuta 
per rintracciare la ragazza 
ed i .suoi rapitori. Ma la zona 
c al centro di una pianura 
dalla quale, grazie anche a 
strade interpoderali efficien¬ 
ti, si può raggiungere qual¬ 
siasi centro della regione. 

Gli inquirenti non hanno 
.scartato nelle prime ore nes- 


I .sulla ipote.si su questo raj)i- 
[ mento. Hanno anche con- 
i trollato subito la posizione 
del fidanzato della ragazza, 
Michele Sanlangelo, un ope¬ 
raio dell’Alfa Romeo di Po- 1 
migliano d’Arco. Da due gior¬ 
ni il giovane non si pre¬ 
senta in fabbrica. Il padre 
della ragazza (che è l’unica 
figlia della famiglia) è un 
imprenditore ediie e come 
tutti i familiari della raiiita - 
SI ò chiu.so in un compren- [ 
sibile ri.serbo. i 

Si .sa solo che a ca.sa hanno 
ricevuto una telefonata. Uno | 
scono.sciuto ha detto .solo: ‘ 
: « La ragazza è qui. State I 
tranquilli ». 1 

i V. f. 1 


Dal nostro inviato 

t'EKRK’l’O CIUDI L’elicot 
Ieri» ha sfiorato le ultime ca¬ 
se dell’abitato di Cerreto, pro¬ 
prio in cima alla collina, poi 
Ila imboccato li vallone di 
’roiaiK» |X‘rdendo iiaurosainen 
te quota. Qualche teiitmaio 
di metri più in là, il (lisa 
slro: ha imiiattato le linee 
dell'alta tensione, ha .strappa 
to il filo |)iii alto, SI è a\ 
vitato in aria ed è caduto 
in un mulinello nel centro 
della vallata in un campo di 
grano con un tonfo sordo che 
è rimlMimb.ito tra i colli. 

.N'oii erano ancora le novi': 
sono (orsi i contadini dei |hi 
(Ieri vicini, hanno troxato un 
mucchio (Il rottami fumanti e 
i corpi di (lualtro militari, 
orrendamente maciullali. Si 
sono accorti suliito che per i 
tre non c’era niente da fare, 
e che uno peri» era ancor.i 
vivo, ogni tanto sbarrava gli 
(K-chi e emetteva un lamen 
to angoscioso. Erano ancora 
legati alle loro cinture di si 
ciire/./a: i corpi rivolti \er 
so la terra fumavano insieme 
ade lamiere sbriciolate e ai 
fili sbriiciacchiati »■ roventi. 
I contadini hanno censito di 
liherarh, ma non riuscivano a 
strapparli alla morsa delle 
cinture di sicurc/./.a. 

Hanno finalmente trovato 
un coltello alla cintura di uno 
dei (luattro: con (|Uello, 
li hanno liberali. Poi, la corsa 
affannosa su per il colle ver¬ 
so il podere più vicino, quel¬ 
lo di l’ieve Vecchia, per dare 
l'allarme c chiamare i .sik- 
corsi |K'r runico ferito. E’ 
il sergente maggiore .Mdo 
Della Fa/.ia di Pisa (sposato, 
la moglie m attesa di un fi¬ 
glio); riianno portalo a sile¬ 
ni' spiegale all’ospedale di 
Empoli a meno di dit'ci chi¬ 
lometri di distan/.a. E’ vissu¬ 
to solo per (|ualche ora 

Anche le altre vittimo .sono 
militari, sergenti maggiori del 
venliseii'simo grupiM» .stiuadro- 
ni « Giove » di .stanza a Pisa 
deiraviazione « leggera » del- 
resi'rcilo, della brigata para- 
eadutisli « Folgore v di Livor¬ 
no. Sono Uo.sario Cavallo, il 
I)ilota. di trentaquattro anni, 
nato a iMesagiU' di Brindisi 
ed ora residenti' a Pisa con 
la moglie <* due bambini; An¬ 
tonio Landolfo, nato a Ca¬ 
serta. il .3 novi'inbre di venti- 
(|Uattro anni fa. celibe, resi- 
(icnU' a Pisa, e .Angelo Aiel- 
lo di Catania, anche lui ce¬ 
libe e residente a Pisa. Oggi 
era il suo compleanno, a- 
vrebbe compiuto ventitré an¬ 


ni. .Ma ora è insieme agli al¬ 
tri duo nell.i cappellina cui 
’.rale del mmusi-olo cimitero 
di Cerreto Guidi: stanotte lo 
porteranno alla caserma .Ar 
tale di Pisa dove sarà alle 
stita la camera ardente e do 
mani pomeriggio a Livorno, 
per i funeniii che p.irtiranno 
dall.i caseinia \’annucci della 
« Folgore ». 

Colile (• potuto succedere 
chi- siano pr ci|iitati durante 
un norm.dissimo e l'omunissi 
ino volo (Il tr.islermu(Ito d.il 
ra('roporto di Pisa a quello 
di Peretola. m una mattinata 
limpida e (on il sole, con 

I coiuh/iom climatiche per 
fette 

.\l l.noro sono già tre com¬ 
missioni di inchiesta per sta 
luliiH' conU' mai .\giista Bell 
2(l(> >. si.i andato a tuffarsi ik'I 
canino di grano sotto l'abit.ito 
di Cerretto Guidi. Una è. n.i 
liiralnienti'. della magistrato 
ra: una deH'csi'rcito e una. 
|h'r la parte più .strettameli 
te leiinca, deli’.Aeronautica. . 

Per ora ci sono solo le te 
stimoiiian/e di chi ha vi.sto 
relicottero comportarsi in 
modo strano pir ari.i. fino 
allo schianto sul prato. 

(iiovanni Vagolielli ha .se 
giiito relicottero fin dalla col 
lina dietro a Cerreto, ((uella 
di Croliano. « Già allora era 
basso, sembrava volesse 
.schiantar.si contro lo ca.se: i' 
sceso ancora nella vallat.i e 
p(*i si è ripre.so vicino all’ 
abitato di Cerri'to. E’ passa¬ 
to proprio .sopra il mio m 
go/io ♦. Poi il Vagolx'lli riia 
jK'r.so. Dall'altra p.irte della 
valliita. sopra Toiiino, l'ha vi¬ 
sto iiivt'ci' Romano la'iizim. 
uno dei primi soccorritori. 

■V Stavo mangiando fuori di 
casa, ho visto relicottero vo¬ 
lare bassissimo e poi finir»? 
C(*ntro l’alta t('nsione; subito 
dopo lo schianto. Ilo but¬ 
tato via il pane e mi sono 
precipitato *. 

.Anche il generale Gaetano 
Pellegrino, comandanb' della 
brigata «Folgore», ha una sua 
ricostnizioiK' dei fatti. « L'i'- 
licottoro probabilmente accu¬ 
sava qualche avaria e stava 
forse tuitando di atterrare. 

II pilota, accecato dal .sole, 
non ha visto a non ha po¬ 
tuto evitare i fili dell'alta ten¬ 
sione. Il resto lo vede da sé ». 
Si interromiH.* o guarda i rot¬ 
tami. E' quasi mc/zogiorno; 
i vigili del fuoco jiortano via. 
coperta da un lenzuolo bian¬ 
co. rullima vittima. 

Daniele Martini 


Un giovane di 29 anni la nuova vittima della droga 

Tossicomane si uccide sparandosi un colpo 
su una panchina tra la folla di Ortisei 

Si chiamava Siegfried Riegler e aveva inutilmente cercato di uscire dalla trap¬ 
pola mortale dell’eroina - Sconforto e ossessione suicida alla base del gesto 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO — Si è ucciso con 
un colpo di pistola, mentre 
se ne stava seduto su una 
panchina della via principa¬ 
le di Ortisei, nella tarda .se¬ 
rata di una domenica piovo¬ 
sa. sotto Io sguardo terroriz- 
2 ato ed impotente dei pas¬ 
santi. Si chiamava Siegfried 
Riegler. aveva 29 anni ed 
era nato a DeuLschnofen (No¬ 
va Ponente) un paese situato 
a 12(X) metri di quota, ad 
una trentina di chilometri da 
Bolzano. 


Il giovane viveva da tempo 
nel capoluogo altoatesino, sia 
pur senza fis.sa dimora. Da 
temjx) faceva u.so di droga 
pesante e recentemente si 
era sotto|) 0 .sto ad una cura 
di.sinto.ssicantc cxm eptadone. 
Nella mattinata di lunedì si 
sarebbe dovuto pre.sontare in 
questura, pres.^o l'ufficio che 
si occupa dei tossicomani. Si 
trattava — a quanto è dato 
sapere — di un semplice con¬ 
tatto. poiché un sottufficiale 
intendeva informarsi circa il 
suo stato, le prospettive del 
suo rein,serimento. la situa- 


A fuoco fabbrica Ignis 
più di 1000 operai a casa 


TRENTO — Lo .stabilimento 1 
della Ignis-Iret situato a Gar- I 
dolo di Trento è andato a | 
futx'o questo pomeriggio. Una i 
colonna dì fumo denso e ne¬ 
ro si è levata aH'improvviso 
dal tetto di uno dei capan¬ 
noni tanto che il centralino 
dei vigili del fuoco è stato 
letteralmente sommerso di 
telefonate di cittadini impau¬ 
riti. 

C’è stato anche chi ha pen¬ 
iate subito ad un attentato 
terroristico tanto più che lu¬ 


nedi 5 marzo inizierà un nuo¬ 
vo processo per alcuni fatti 
violenti avvenuti m occasio¬ 
ne di uno sciopero effettuato 
il 15 marzo 1973 e che vede 
imputati 1-1 opera:. 

L'ipotesi dell'attentato pe¬ 
rò è stata presto scartata. 
Per millecento operai della 
Ignis-Iret di Trento scatterà 
da domani la cassa integra¬ 
zione. n provvedimento è sta¬ 
to preso dal direttore della 
fabbrica ingegner Colombo 
in seguito ai danni causati 


Tramortito e bruciato 
un giovane in un prato 


U1L.ANO — Il cadavere se- 
laicarbonizzato (’i un uomo 
dell'apparente età di 25 anni 
è stato trovato Ieri mattina 
In un campo alla periferia 
della frazione Baranzate di 
Bollate (Milano). 

In tasca alla vittima non 
è stato trovato alcun docu¬ 
mento. Il giovane, alto circa 
un metro e ottanta, vestiva 
•legantemente. Nonostante 

È li abiti fossero bruclacchia- 
1 , i carabinieri hanno acccr- 
iPto che la vittima indo.s.sava 
Vi cappotto « Loden » di co¬ 


lore blu. una giacca scura e 
pantaloni grigi, camicia, cra¬ 
vatta rossa a pallini, scarpe 
con etichetta «Fiorucci». Al 
dito aveva un piccolo anello 
e. al polso, un orologio con 
cinturino metallico: le lan¬ 
cette erano ferme alle ore tre. 

In base a quanto ha sta¬ 
bilito il medico legale il gio¬ 
vane sarebbe stato colpito 
con una spranga o un altro 
oggetto contundente. Il suo 
corpo è stato poi cosparso di 
benzina e dato alle fiamme. 


zione personale in genere. 

Il Riegler aveva qualclie 
precedente penale: furtarelli, 
detenzione e spaccio di pic¬ 
cole dosi di droglie varie; tut¬ 
ti reali che sono il comune 
bagaglio dei « pesci piccoli ». 
dei tossicomani costretti dal¬ 
la schiavitù della droga a vi¬ 
vere di espedienti. 

Riegler nel giro della droga 
era entrato giovanissimo, 
quando ancora era un ine¬ 
sperto ragazzo di montagna 
sceso nel capoluogo per sco¬ 
prirvi chissà cosa. Dallo 
« spinello » era rapidamente 
passato alla pratica suicida 
del « buco ». 

La famiglia è fatta di bra¬ 
va gente, di lavoratori che 
hanno tentato in ogni modo 
di aiutarlo, mettendolo in 
contatto con il « Centro inter¬ 
nazionale giovani ». una or¬ 
ganizzazione che tenta di soc¬ 
correre i giovani drogati. Ma 
Siegfried Riegler non era riu¬ 
scito a sottrarsi ai tentacoli 
della droga. 

Se curato prima, dicono 
quelli che gli erano vicini. 
Riegler avTebbe potuto tro¬ 
vare condizioni ideali di rein- 
serimento: ormai l’eroina gli 
aveva tolto ogni capacità 
reattiva. Questa incapacità di 
.«ottrarsi alla schiavitù della 
droga e la consapevolezza di 
c-sser.si cacciato in un vicolo 
senza uscita lo avevano spin¬ 
to più volte a manifestare 
intenzioni suicide. Era diven¬ 
tato. quello della morte, una 
sorta di ossessivo ritornello 
che Siegfried ripeteva a chiun¬ 
que. Tre sue amiche, reca¬ 
tesi in questura per sapere 
qualcosa di Siegfried, nel sen¬ 
tirsi confermare la tragica 
realLà, hanno mormorato: 
« Questa volta l’ha fatto vera¬ 
mente ». 

Un nuovo morto di droga, 
ma anche una vittima della 
.solitudine, della indifferenza 
sociale della colpevole man¬ 
canza di strutture. 

Gianfranco Fata 


Acque inquinate: 
arrestato 
a Reggio C. 
un ingegnere 
dello Cosso 

REGGIO CALABRIA — Un in 
gegnere della Ca.ssa per il 
Mezzogiorno. Giuseppe Foli, di 
-18 anni, responsabile del ser¬ 
vizio acquedotti della «Cas¬ 
sa > a Reggio Calabria, è .sta¬ 
to arrestato dai carabinieri 
con l’accusa di «grave com 
portamento colposo nella co- 
stniz.onc della rete idrica ». 

Contro il professioni.sta era 
stato emesso ordine di cattura 
dalla procura della Repubbli¬ 
ca di Reggio Calabria. 

L'arresto dell’ingegner Foli 
è da mettere in relazione al 
le inchieste giudiziaria e am- 
mini.strativa sull'inquinamento 
deH'acquedotto. nei rioni Sbar¬ 
re e Cebione. L'inquinamento 
ha cau.<xato nei giorni scorsi 
oltre un migliaio di ca.si di 
ga.ctrocnterite acmta. 

Si è appreso. nono.stan:e il 
riserbo degli inquirenti, che 
la decisione del magistrato 
.<yirebbe stata presa dopo l'e¬ 
same della relazione di un 
collegio di periti, composto da 
tecnici e da igienisti, nomi¬ 
nato dalla prrx'ura della Re¬ 
pubblica. 

I periti e i tecnici avrebbe¬ 
ro accertato responsabilità 
deH’ingener Foti nella costru¬ 
zione di un « pozzetto » sulla 
rete fognaria, fatto che avreb¬ 
be causato le infiltrazioni di 
acque nere nella rete dcH'ac- 
quedotto. inquinandolo. 



MILANO — L'ingresso dell'agenzia «Iran Air» devastala 


Incendiati 
gli uffici 
«Iran Air» 
a Milano 

MIIjANO — Un attentato è 
j stato compiuto nel primo po¬ 
meriggio di ieri in via Al- 
! bricci contro la sode mila- 
I nese della « Iran Air », la 
' compagnia aerea di bandie- 
; ra iraniana. Alcune per.sone, 
j dopo aver infranto con sas.si 
I la vetrina deiriifficio, hanno 
lanciato airinterno nuinero.se 
bottiglie incendiane, e .sono 
quindi fuggite a piedi. Le 
fiamme hanno in breve tem- 
ix> di.strutto ’j'ufficio. in quel 
. momento chiuso per Tinler- 
vallo pomeridiano. AH’inlerno 
si trovava .soltanto una ra¬ 
gazza, che è riuscita a fug¬ 
gire dalla porta posteriore. 

Un giovane è stato ferma¬ 
to poco p;ù tardi dai carabi¬ 
nieri in piazza Santo Ste- 
• fano. ad alcune centinaia di 
I metri di distanza. Sul .suo 
j conto sono in corso accerta- 
i menti. All'interno dellufficio 
devastato gii investigatori 
hanno trovato i re.sti di no¬ 
ve bottiglie incendiane 
In v.a Albricci hanno sede 
gli uffici di numerose com¬ 
pagnie turi.stiche e aeree in¬ 
ternazionali. L'incend.o ha 
arrecato qualche danno anche 
a una vetrina della vicina 
.sede riellufficio turi.stico ju- 
gos’.avo e alla facciata del¬ 
l’edificio. sopra la vetrina 
, della a Iran Air ». 


Auto nel 
fossato: 
muoiono 
tre soldati I 

PADOVA — Tre militari so- ^ 
no morti, aU'alba di ieri, in 1 
un incidente avvenuto .suH'au- | 
to.strada « Serenissima », nei | 
pres.si del casello di Padova 
E.sl. Una « F'iat 126 » targa- | 
ta Cremona e sbandata, per I 
! cau.se che non sono ancora j 
state accertale ed è finita I 
in un fo.s.s,ìto pieno d’acqua. 1 
A bordo si trovavano Flavio j 
.Mazzeo. di 21 anni, di Cre- i 
ma; Carlo Giovannardi. di 
. 21 anni, di Ca.salmaggiore 
! (Mantovai; Eugenio Macchi, 

I di 20 anni, di Izzano (Cremo- 
I na ) e Pierluigi Lavezzi, di 
j 20 anni di Perslchello (Cre¬ 
mona). tutti operatori mis¬ 
silisti in servizio di leva pre.s- 
50 il 57 mo gruppo intercet- i 
, latori teleguidati di Ceggia 
• (Venezia). Solo Lavezzi è i 
I stato in grado di u.scire da’.- ! 

■ l’automobr.e, gli altn tre suoi j 
j commilitoni, invece, sono af- j 
: fegati nell'acqua del fo.-sato. j 
j Pierluigi Lavezzi. risalita ’.a ! 
! .scarpata deirauto.strada. ha | 
i fermato un automobilista di • 
I pas.sagg.o e si è fatto accom- ! 
j pagnare al casello, dove ha ! 

dato ì'allarme. Quando sono I 
j giunti .su'. po.sto I primi .soc- < 
I corritori. pierò. i tre militar; i 
[ erano già morti. , 


Inchiesta 
per Lutring: 
falsi i 

suoi quadri? 

MILANO — Si farà una ri¬ 
chiesta sulla autenticità dei 
quadri firmati daU’ex «.so’.i- 
sta del mitra » Luciano I.u- 
Inng « grazialo » per I .suoi 
menti artistici. Dando cor¬ 
so ad un c.spo.sto del gal¬ 
lerista milanese Sergio Ce¬ 
rò. il .sn.ìtituto proruraloro 
della Repubblica Nicola Cor¬ 
ralo ha emesso comunica/io * 
ne giudiziaria nei confronti 
di Lutring. ipotizzando i rea¬ 
ti di truffa e diffamazione 
ai danni dello stc.s.so Cere 
e di truffa ai danni dello 
Stato. 

Sarebbe sorto il dubbio 
sulla paternità di alcuno 
opere firmate da Lutring do¬ 
po la pubblicazione su un 
mensile di un .servizio inti¬ 
tolato «Chi dipinge I qua¬ 
dri di Lutring’» » 

In carcere, dove fini nel 
'65 per varie rapine a ma¬ 
no armata. Lutring comincio 
a dipingere e quando capi 
che questa .sua nuova atti¬ 
vità raccoglieva 11 favore dei 
critici, cerco, con l'aiuto dei 
suoi legali, di ottenere la 
grazia. La pratica andò fa¬ 
vorevolmente in porlo il 2.5 
marzo 19i/. quando ancora 
jv.ebbe dovuto .scontar» die¬ 
ci anni d; reclusione. 


il bilancio di attività dei NAS nel corso del 1977 


Medicinali in testa alle sofisticazioni 


ROM.A — La lolla per la tu¬ 
tela della salute e la salva- 
guardia deH'amb.cnle, con¬ 
dotta dai Nuclei antisofisti- 
cazione (NAS) dei carabinie¬ 
ri, alle dipendenze del mini¬ 
stero della Sanità, ha regi¬ 
strato lo scorso anno impor- 
tanl; sviluppi io settori mol¬ 
teplici di attività. Gli inter¬ 
venti nel campo della pre¬ 
venzione e della repressione 
hanno sfiorato i trentamila, 
che hanno portato alla de¬ 
nuncia all’autorità giudiziaria 
di 6.780 persone. 59 delle qua¬ 
li sono state arrestate, e al 
sequestro di oltre 136.000 quin¬ 
tali di prodotti, per un va¬ 
lore complessivo di 15 miliar¬ 
di e 549 milioni di lire. 157 


I gli stabilimenti e gli esercizi 
di cui è stata ordinata la 
rhiu.sum. 

Ai primi posti per il nu¬ 
mero degli interventi repres¬ 
sivi, si trovano il Lazio e la 
Sicilia (IO per cento ciascuno 
del totale), seguiti dall’Abruz¬ 
zo e dalla Lombardia (9.4'- ). 
Emilia Romagna e Campania 
(7,7'r) e via via le altre re- 
I gioni, ultima delle quali l’Um- 
i bria, con il 2''r soltanto delle 
misure repressive rispetto al¬ 
la totalità. 

Il settore dove p.ù grave è 
risultato il grado di sofisti¬ 
cazione ed anche più pesan¬ 
te Tiotervento repressivo, è 
quello dei prodotti farmaceu- 
I tlcl: 1.996 persone denuncia¬ 


te, i;8.78 quintali di prodott. 
sequestrati. 8 milioni e 400 
mila confezioni sequestrate. 
•Altri settori dove la sofisti¬ 
cazione è ri.sultata molto ele¬ 
vata .sono quelli delle carn. 
(853 persone denunciate, 4,205 
quintali di prodotti s^ue 
strati), di alcuni prodotti ali¬ 
mentari come gelati, thè, li¬ 
quori e aperitivi (827 persone 
denunciate. 7.046 quintali di j 
prodotti sequestrati), delle 
farine e paste alimentari 
(579 denunce. 2 660 quintali 
di prixiotti sequestrali), del 
latte e der.vati (436 ; denun¬ 
ciati, 8.265 quintali di pro¬ 
dotti sequestrati). Seguono i 
settori dei vini (494 denun¬ 
ciati), degli olii e grassi t393 


’ persone denunciate», dei sa- 
I lumi i242 denunce), delle bi- 
> bue e acque minerali 1 192 
J per.sone denunciate, 14 808 
1 quintali di prodotti seque- j 
■ strati), delle con.serve vege- | 
. tali ( 147 denunce, 6.867 quin- [ 
• tali di prcKlotti sequestrati». | 
Minori le denunce e i se- i 
' questri di prexiotti ittici (64 
(lenunce. 4.720 quintali di prò- i 
dotti sequestrati), dietetici { 
(41 denunce), mentre le per- J 
soie denunciale per avere [ 
sofisticato mangimi per il be¬ 
stiame sono 135. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
pitolo degl, inquinamenti, 
l'altìvità dei N.AS ha portato 
alla denuncia di 237 persone, 
con 1.060 Interventi. Sono sta- ( 
ti sequestrati 266 quintali di i 


prodotti e 1.223.632 confezlanl« 
Numerose le inchieste con. 
^tte dai NAS nel corso del 
’«( m campo alimentare, far¬ 
maceutico. veterinario, chimi¬ 
co e deirinquinamento del- 
l’ambiente. Citiamo per tutte 
quella riguardante i mitili di 
proxenienza spagnola, conta¬ 
minati da una pericolosa 
« neurotossina », che provo¬ 
carono gravi e numerose in¬ 
tossicazioni, quella relativa 
all’uso dei coloranti nelle so¬ 
stanze alimentari; rinchiesta 
giudiziaria sulle specialità 
medicinali a base di dlnitrile 
dell'acido succinico, e quella 
sulla importazione del pesce 
denominato « coda di rospo », 
che provocò numerosi «Mi dì 
infezione int«sUnAl». 






























PAG. 6 / economia e lavoro 


Il convegno dell^EUR sul «progetto», Valternativa e ^emergenza 


I socialisti della CGIL 


ROMA — I socialisti della 
CGIL: quanti sono innanzitut 
to? « Abbiamo il 30 per cen¬ 
to delle cariche, ma rappre- 
.sentiamo il 20 per cento ef¬ 
fettivo deirintera confedera¬ 
zione ». Su 1 milioni c mezzo 
di iscritti. 900 mila si rieo 
noscono iieU'area socialista: 
« più della intera UIL ». dico 
no. Ieri hanno portato al Pa¬ 
lazzo dei Congressi deH’KUll 
circa 2500 quadri da tutte le 
provincie. riempiendo la sala 
(in prima fila, c ospiti d’ono¬ 
re » Lama, Macario. Benve¬ 
nuto) e fornendo una prova 
di cwi-siderevole capacità di 
mobilitazione. Ma perché .si 
sono riuniti così in forze? 
Solo per contarsi o |X!r fare 
concorrenza all’altra compo¬ 
nente sociali.sta pre.sente n -l 
movimento sindacale? L’ob- 
biottivo molto più ambizioso 
è quello di dare un contributo 
originale al prossimo congres- 
■so del partito. Sia il semina¬ 
rio di sabato e domenica sia 
il convegno di ieri hanno 
dato al dibattito interno al 
PSI una impronta diversa. La 
prima preoccupazione è stata 
quella di impedire che c si 
tragga occasione dal proget¬ 
to. per fughe in avanti ri¬ 
spetto ai problemi deH’omer- 
genza — lia detto Marian»“tti 
— sfrondando, quindi, il pro¬ 
getto ste.'iso, di quel respiro 
utopico che molti dirigenti 
del PSI hanno vantato e dotan¬ 
dolo dì maggior concretezza > 
(cosi per quel che riguarda le 


per r unità tra PCI e PSI 


proix)ste per rcKCupazione, 
per la democrazia industriale 
e quella politica, sul ruolo del 
sindacato e sulla progra.mma- 
zione). 

L’altro spostamento detor 
minante è avvenuto sul piano 
iwlitico: « al rapporto unita¬ 
rio tra PCI e PSI — ha ag¬ 
giunto il segretario dcdla 
(jGIL, — va attribuito il ca- 
rjdtere di nucleo fondamen 
tale da cui partire > e cic) an¬ 
che nella prospettiva di una 
alternativa di sinistra. Pro 
prio su questo terreno non 
sono mancate puntate pole¬ 
miche tra compagni di partilo 
schierati in sindacati diversi. 
NeH’intervento di Benvenuto, 
infatti, le numerose diverge.) 
ze di accenti e di anali.si si 
sono concentrate sia sulla 
collocazione del PSI sia sulla 
discriminante di fondo dei 
rapporti con il PCI. 

Come è riuscito Bettino Cra- 
xi a conciliare i due « caval¬ 
li di razza » del sindacali 
smo socialista? Il segretario 
del PSI non ha assestilo ai 
lavori del mattino, è giunto 
in .sala .solo nel tardo pome¬ 
riggio e ha parlato attorno al¬ 
le 10. Si è rivolto ai « sinda¬ 
calisti socialisti > in generale 
ed ha sostenuto la necessità 
di rapporti sempre più stretti 
tra e.ssi e il partito per « com¬ 


piere insieme un grande sfor¬ 
zo che ristabilisca le condi¬ 
zioni dì forza e di influenza 
del movimento .socialista ». 
« Voi non siete la Svizzera del 
PSI » ha aggiunto -- ap¬ 
prezzando il contributo portato 
con « spirito critico, unita¬ 
rio e lungo la via del rinno¬ 
vamento ». che preclude ad 
ogni ritorno alle politiche del 
passato (cioè al centrosini¬ 
stra). Dopo aver pre.so in 
esame il progetto, considerato 
punto di arrivo di una ela¬ 
borazione socialista e punto di 
partenza per la strategia fu¬ 
tura. Crasi ha accolto come 
.stimoli positivi quelli emersi 
dal .seminario e dal convegno. 

Riferendosi alla cri.si di 
governo il segretario del PSI 
ha criticato le resi.stenze DC: 
« I termini delle que.stioni .so¬ 
no ormai chiariti: l’accordo 
non è impossibile, occorrono 
quegli atti di buona volontà 
politica che stiamo solleci¬ 
tando dall’inizio della crisi. 
C’è bisogno — ha aggiunto — 
di una maggioranza ancorata 
ad un’azione legislativ.'i e di 
governo che ixissa risultare 
efficace nel campo dell’econo 
mia e doll’ordine pubblico ». 
Il suo discor.so tuttavia è sta¬ 
to congressuale: non a caso 
ha ripetuto che occorro su¬ 
perare le 4 polemiche retro- 


.S|X.‘ttÌVC ». 

Proprio da una critica dei 
mali del partito aveva pre.so 
avvio la relazione di Maria- 
netti: rindcbolimento politico 
del P.SI è frutto delle sue di¬ 
visioni permanenti, una pra¬ 
tica delle correnti che è c fi¬ 
glia di una logica tutta in¬ 
terna ad un partito teso ad 
amministrare se ste.sso ». Il 
progetto è uno strumento im¬ 
portante per uscire da que¬ 
ste .secche, perché consente 
un confronto di linea sui con¬ 
tenuti e permette di fondare 
la .strategia deiralternativa su 
una analisi della crisi, evi¬ 
tando che e.s.sa si aggiunga 
alla già abbondante collezio 
ne di formule e di slogans. 

Non .solo: Marianetti ha cer¬ 
cato di superare quella che 
egli stesso ha chiamato una 
concezione « minìmalistica * 
deH'altcrnativa di sinistra: la 
logica del 51 per cento che non 
risolve i problemi di schiera¬ 
mento politico atti ad affron¬ 
tare una fa.se di transizione e 
nello stesso tempo finisce per 
legittimare le posizioni di chi 
pensa che in attesa del 51 
per cento c occorre praticare 
un’altra ipotesi ». (i’è biso¬ 
gno invece di uno schiera¬ 
mento più articolato e plura¬ 
listico: va precisato meglio il 
rapporto tra alternativa ed 


emergenza, ma tutto ci-') 
« comporta partire <lairaffcr 
inazione della legittimità del 
concorso e della partecipa 
zinne del PCI alla responsa 
bilità di governo ». Non si pos¬ 
sono avere tentennamenti su 
questo punto. altrìmi‘t)ti si 
cadrebbe o in tentazioni terza- 
forziste o in ipote.si neo fun 
zioniste. In altri termini — ha 
detto Marianetti — < non rog¬ 
ge e.vsere nello stes.so tempo 
anti DC e aiiti PCI ». 

Il di.scor.so di Benvenuto, in 
vece, è stato dedicato per due 
terzi ad una continua polemi 
ca con i comunisti. « Sul ter¬ 
reno dei diritti civili e delle 
libertà individuali il nostro 
confronto con il PCI — ha 
sosUiiuto — non meno che 
con le forze conservatrici <Ie- 
\e continuare ad essere ser¬ 
rato i. K ancora: « In certi o 
rientamenti del PCI .sono av¬ 
vertibili tendenze ridimensio- 
natrici del ruolo del .sinda¬ 
cato». Alcuni giudizi iktcii 
tori: « La strategia del coni 
promesso storico si sta rive 
landò impraticabile » sono 
molto diversi da quelli di Ma¬ 
rianetti: quest’ultimo ha polo 
mizzato con il compromesso 
storico, ha parlato anche di 
diverse concezioni della demo 
crazia e del pluralismo, ma 
aU’interno di una continua 


Stefano Cingolani 


Mentre in Sardegna aumentano ie tensioni per il mancato pagamento dei salari 


Nel vivo delio scontro le scelte dei chimici 


Riunito a Roma il Consiglio generale della Pule - Momenti drammatici ieri a Porto Torres dinanzi ai cancelli 
della Sir - Proposto un mese di lotta e uno sciopero generale - Le inchieste che il sindacato avanzerà al governo 


Dalia nostra redazione 

C.-VGLIARI —- Nelle aree iiidu-slriali della 


Sardegiiii. innanzitutto per elTetto della 
crisi chimica che sta travolgendo alcuni 
grandi grup|)i, si .sta entrando in una fase 
di preoccupante emergenza, con rimnie- 
dialo arresto di alcuni impianti. L annun¬ 
cio è arrivato ieri mattina dirottamente 
dalla direzione generale della Sir a Mi¬ 
lano. Il gruppo di Rovelli .sostiene la iin- 
fiossibilità di immagazzinare i prodotti .sia 
a Porto 'l’orres sia a Cagliari. La chiusura 
degli stabilimenti a questo punto si ren¬ 
derebbe inevitabile. L’annuncio da Milano è 
arrivato in risposta alla decisione che. sa¬ 
bato, metalmeccanici ed edili delle ditte 
appaltatrici della Sir hanno preso di bloc¬ 
care la manutenzione e Tuscita dei prò 
dotti dagli .stabilimenti. La protesta -- che 
Rovelli tenta ora di utilizzare — è stata 
originata dal fatto clit* a questi lavoratori 
non viene pagato il salario da alcuni mesi. 

I.«i forma di lotta da essi adottata ha 
Intnwlolto ulteriori elementi di tensione in 
lina situazione certo già confu.sa e tesa: 
ieri mattina di fronte ai cancelli degli sta¬ 
bilimenti vi .sono state discussioni — an¬ 
che molto vivaci — tra i lavoratori degli 
appalti e quelli addetti direttamente agli 
itabilimcnti. 

.Anche se il confronto tra i lavoratori 
non manca di punte di asprezza, si av¬ 
verte. però, clx? bi.sogna fare fronte alle 
manovre di Rovelli con una piattafomia 
unitaria e che nessuna mobilitazione di 
mas.sa è possibile .se gli impianti sono 
fenni. Se la fermata degli impianti si 
dovesse determinare, non vi è dubbio che 
la tenuta del movimento di lotta dei lavo¬ 
ratori verrebbe fortemente nies.sa in di¬ 
scussione. Questo eicmonto viene sottoli¬ 
neato anche in un documento della Fede¬ 
razione comunista di Sassari, quando ri¬ 
chiama resigenza di < orientare tutte le 
iniziative verso una direzione che consen¬ 
ta di consolidare l'unità e la capacità di 
mobilitazione dei lavoratori ». Che questo 
sia l’obiettivo fondanwntale lo si intende 


soprattutto considerando il punto centrale 
della vertenza: il pagamento degli stiiH’ii- 
di .sia agli op<'r.ii <legli appalti che agli 
ste.ssi chimici <leiraziciida madre, può es¬ 
sere assicurato solo se verranno affron¬ 
tali finalmente i luxli della chimica ita¬ 
liana. 

La Federazione di .Sassari ha ricordato 
come sia neces.sario procedere al più pre- 
.sto. da parte dell’IMI, alla ge.stione fidu¬ 
ciaria di azioni del gruppo Sir (a comin¬ 
ciare da quelle Montcdì.sun in mano a 
Rovelli), come primo pas.so del risana¬ 
mento finanziario e produttivo del gruppo. 

La battaglia è complessa, e non può cer¬ 
to ri.solversi in pochi giorni, ma richiede 
al movimento — come è stato sottolineato 
nelle assemblee dei lavoratori che occu¬ 
pano ben 18 cantieri della zona industriale 
di Cagliari — una permanente capacità 
di mobilitazione. 

.NeH’immediato. intanto, continuano le 
iniziative |x;rché venga assicurato il pa¬ 
gamento sia deU’acconto sia degli stipemli 
maturati. .Sono oltre ottomila nelle due 
aree indu.striali gli oiH*rai da tre mesi privi 
di retribuzione, ed è quindi comprensibile 
qualche forma di esasperazione. L’impe¬ 
gno costante dei sindacali è diretto ad 
evitare che, aH’interno di una legittima 
tensione, si in.seriscano elementi di pro¬ 
vocazione. Né si può permettere che le 
aziende strumentalizzino la lotta giocando 
allo sfa.scio e puntando ad eludere, attra¬ 
verso esasperate reazioni di gruppi di la¬ 
voratori. le preci.se condizioni di controllo 
pubblico ormai richieste da un ampio arco 
di forze politiche, sindacali, amministrati 
ve, sociali. 

Intanto si è appreso che il Consiglio 
di amministrazione del Banco di Sarde¬ 
gna è stato convocato por un esame della 
possibilità di avviare meccanismi che 
consentano Terogazionc di -WO mila lire a 
ciascun dipendente delle imprese d’appalto. 


g- p- 


ROMA — Tocca ad .Angioi, se¬ 
gretario della Fide sarda, 
rompere il ghiaccio. F’, il 
suo. un intervento teso e con 
accenti drammatici, come te¬ 
sa e con momenti drammati¬ 
ci è la situazione negli stabi¬ 
limenti Sir-Rumianca dell’iso 
la: migliaia di lavoratori degli 
appalli, senza salario da me¬ 
si e senza certezza di lavoro, 
sono aH’esasperazione. .stanno 
riversando la rabbia fin qui 
accumulata in forme di lot- 
t i. come quella del blocco 
delle manutenzioni, che ri¬ 
schiano di dividere il movi¬ 
mento (da una parte i « pre¬ 
cari ». quelli degli appalti, 
dall’altra i « parantiti ». i chi¬ 
mici deU’esercizio. che do¬ 
vranno incrociare le braccia 
.se gli impianti verranno fer¬ 
mati) e di pre.stare il fian¬ 
co a manovre strumentali del 
padronato. 

* For.vp non abbiamo fatto 
abbastanza. aveva detto po¬ 
co prima Cornelli. nella re¬ 
lazione che ha aperto i lavo¬ 
ri del Consiglio generale del¬ 
la Federazione lavoratori chi¬ 
mici. per la prima volta aper¬ 
to alle strutture nazionali e 


territoriali della Federazione 
Cgil Cisl-Uil. « l.a crisi che at- 
tanaplia i no.stri settori si ri¬ 
flette non soltanto nel rap 
porto tra occupati e disoccn 
pati, tra Nord e Sud. ma apre 
drammatici contrasti «H’infcr- 
no depli stessi lavoratori ». 

Che fare? .Non. certo, na¬ 
scondersi dietro un dito, far 
finta di non vedere « il conti¬ 
nuo manifestarsi di contrad¬ 
dizioni e lacerazioni nel tes¬ 
suto economico c sociale », 
bensì affrontare di petto le 
que.stioni aperte, sviluppando 
momenti di coordinamento lo¬ 
cali e nazionali, sul terreno 
deirorientamenlo e della di¬ 
rezione del movimento, tra la 
Fulc. la Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici e la Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni. per dar viLi < a u- 
na iniziativa esemplare, arti¬ 
colata in vertenze territoriali 
che coinvolgano imprese, as- 
.sociazioni, poteri pubblici e 
strumenti dell'intervento sta¬ 
tale ». 

Il sindacato chimico — riu¬ 
nitosi per primo tra quelli 
dcirindu-stria per * calare nel 
vivo dell'azione » le indicazio- 


Sui problemi dei coltivatori 
ieri incontro Avolio-Bonomi 


RO.M.A — L’onorevole Giu- 
.seppe .Avolio, presidente 
della Confederazione ita¬ 
liana coltivatori, di recen¬ 
te costituzione, si è in¬ 
contrato ieri, per sua ini¬ 
ziativa con Fon. Paolo Bo- 
nomi, presidente della Con¬ 
federazione nazionale col¬ 


tivatori diretti, per un pri¬ 
mo .scambio di opinioni sui 
problemi deH’agricolturn. 
inte.so ad avviare — in¬ 
forma un comunicato — un 
« dialogo tra le due con 
federazioni ncirinteresse 
dei coltivatori diretti ita¬ 
liani ». 
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tensione unitaria e avvertcìi 
do « quanto di nuovo va ma¬ 
turando all’interno del PCI. il 
<iuale ha precisato che egli 
non vuole proseguire in pe;- 
iiiaiiente storico patto di al 
lean/.a di governo con la DC 
e ha affermato invece che si 
tratta di puntare ad una le 
gittimazione del ruolo di go 
verno di tutte le forze demo 
cratiche. creando quindi le ga 
raiizie della accettazione da 
parte di tutti delle fisiologiche 
alternanti ». 

Marianetti l’ha definita 
< una correzione di precedenti 
impostazioni t, anclie se c il 
PCI attribuisce agli altri il 
torto di aver capito male, aii 
ziclié a se ste.sso il merito o 
roiiore di iiiiesta correzione ». 

I socialisti della CGIL, m 
.somma, non .sono per il coni 
promesso storico, tuttavia ino 
prio la tradizione di un lungo 
rapporto unitario, il retroterra 
di un conuini- patrimonio di 
lotte di classe attribuisce alla 
loro polemica il tono di contri 
buto positivo, partendo dal 
presupposto che il P.SI. come 
ila tenuto a ricordare anche 
Giuliano .-\mato, si colloi-a 
come un partito della sini-tra 
che. neU uiiità con le altre for 
ze del movimento ojieraio vuo 
le costruire una proposta so 
eialista per l'Italia: tntl’altro. 
iinindi, i lie un puro collettore 
di forze intermedie. 


Verso la conferenza nazionale del PCI a Napoli 


A Torino dal '66 a oggi 


il duro cammino operaio 


Una lotta per un nuovo modo di produrre - 11 collegamen¬ 
to tra razione in fabbrica e la strategia per Tausterità 


Dal nostro inviato 


Non inviate in tempo le domande per il FEOGA 


In pericolo ì finanziamenti della CEE 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES — Disorganiz- 
zuiz.nue burocratica, incuria, 
contrasti fra ministeri, ri¬ 
schiano di far perdere all’ ; 
Italia il finanziamento del 
FEOG.A orientamento (la 
parte del fondo agricolo co¬ 
munitario destinata agli in¬ 
terventi strutturali, e in par¬ 
ticolare a progetti di com¬ 
mercializzazione) per il pri¬ 
mo semestre di quest’anno. 
Le richieste di finanziamen¬ 
to. accompagnate dai relati¬ 
vi progetti, avrebbero dovri- 
to essere pre.sentate alla 
Commissione CEE entro il 
31 dicembre scorso. Gli altri 
paesi le hanno fatte regolar¬ 
mente pervenire a Bruxelles: 
l’Italia, che dovrebbe essere 
una delle principali benefi¬ 
ciarie del FEOG.A orienta 
mento, vista la maggior do 
bolczza delle nostre stnitturc 
agricole, non ha mandato nul 
la o quasi: tre progetti in 
tutto, arrivati qui quasi por 
caso, contro le diverse cen¬ 
tinaia degli anni scorsi. E sì 
che quest’anno si sta por ot¬ 
tenere una importante inno¬ 
vazione, la possibilità cioè 
che il fondo comunitario fi¬ 
nanzi al 50 per cento i pro¬ 
getti provenienti dal Mezzo 
giorno, anziché al 2.5 por cen¬ 
to come per le altre regioni. 

Per capire corno sia .stala 
fossibilc una simile c dimen¬ 


ticanza » che rischia di bloc¬ 
care importanti iniziative 
cMmmcrciali da parte di coo¬ 
perative e aziende agricole, 
occorre entrare per un mo¬ 
mento nel labirinto della nor¬ 
mativa agricola comunitaria. 
Fino all’anno scor.so. gli in¬ 
terventi della sezione orien¬ 
tamento del FEOG.A. che ri¬ 
guardavano anche il finan¬ 
ziamento di infrastrutture, e- 
rano soggetti al regolamen¬ 
to 17t>l. che prevedeva Tas- 
.segnazionc di aliquote fisse 
per paese: l’Italia aveva di¬ 
ritto a finanziamenti fino ad 
una qiK-ta del 27 per cento 
del totale. 

Con l’entrata in vigore del¬ 
le direttive strutturali comu¬ 
nitarie. il finanziamento del¬ 
le stnittiiro per le aziende 
agricole è stato sottratto alla 
precedente regolamentazione. 
Per le iniziative commercia¬ 
li invece è .stato elaborato 
un nuovo regolamento, il 355. 
secondo il quale il finanzia¬ 
mento avverrà solo sulla ba¬ 
se della presentazione dei 
progetti, accompagnata dalle 
richieste di finanziamento. L’ 
approvazione definitiva del 
regolamento di applicazione 
del 355 non è avvenuta che 
il 13 gennaio scorso, trop¬ 
po tardi, dunque, perché le 
richieste di intervento per la 
prima metà del ’78 si face.ssoro 
secondo le nuove norme. Era 
chiaro che per questo perio 


do le domande avrebbero do¬ 
vuto essere formulate secon¬ 
do le norme precedenti, e 
tutte le amministrazioni na¬ 
zionali lo sapevano perfetta¬ 
mente. tanto è vero che han¬ 
no mandato in tempo i pro¬ 
getti, entro il 31 dicembre 
scorso. 

Incredibilmente invece sem¬ 
bra che al nostro ministero 
deH’agricoltura si pensa.sse di 
dover aspettare da Bruxel¬ 
les la nuova normativa rela¬ 
tiva al regolamento 355: fat¬ 
to sta che non si è neppu¬ 
re spedita in tempo utile al¬ 
le regioni la circolare con la 
richiesta di far pervenire a 
Roma i progetti da inoltrare 
alla (Commissione di Bruxel¬ 
les. I.a circolare ministeriale, 
a quanto ci risulta, è partita 
per ì capoluoghi regionali .so¬ 
lo in gennaio, con la richie¬ 
sta di inviare a Roma i pro¬ 
getti entro febbraio. 

Per cercar di rimediare in 
extremis al pasticcio, il gabi¬ 
netto del commissario Gio- 
litli sta dandosi da fare per 
inventare una scappatoia: si 
cerca di ottenere eccezional¬ 
mente una quota speciale de¬ 
dicata airitalìa per rinizio 
del secondo semestre di que¬ 
st’anno. oppure la possibili¬ 
tà di far finanziare i proget¬ 
ti che arriveranno entro feb¬ 
braio. 


Tre ore di sciopero per il contratto 


Venerdì sì fermano 


tutti gli aeroporti 


V, ve 


ROMA — T lavoratori del tra- 
spoTlo aereo si apprestano a 
scendere in sciopero per cer¬ 
care di sbloccare la trattativa 
per il nuovo contratto di la¬ 
voro battendo l’atteggiamen- 
to negativo assunto dall’In- 
tersind su tutti i temi ogget¬ 
to del confronto. L'azione di 
lotta, indetta dalla Federa¬ 
zione unitaria lavoratori del 
trasporto aereo (FAilat). si 
svolgerà venerdì con tre ore 
di astensione dal lavoro, dal¬ 
le 9 alle 12, di tutti 1 lavo¬ 
ratori del settore, dal perso¬ 
nale di terra, agli assistenti 
di volo, ai piloti. In tuttti gli 
scali aerei si terranno assem¬ 
blee per fare il punto della 
situazione e decidere eventua¬ 
li inasprimenti deU’azlone di 
lotta, se rinterslnd dovesse 
mantenere la sua attuale po¬ 
sizione. 

Un nuovo Incontro, per 
l'area contrattuale dei piloti, 
è in programma per domani. 
Potrebbe essere questa la se¬ 
de per valutare se da parte 
dei rappresentanti del padro¬ 
nato c’è stalo un serio ripen- 
s.amento c si è fatta strada 
la volontà di andare ad un 
confronto reale con i ainda- 


cali. C'è da rilevare, comun¬ 
que, che ai sindacali non è 
giunta ancora alcuna rispo¬ 
sta alla nchiesta di incontro 
u gente con ia presidenza del- 
riniersind. 

L’atteggiamento dell'Inter- 
sind contrasta nettamente fra 
i'aUro con quello, positivo e 
di apertura, come lo hanno 
definito i sindacati, a.s.sunto 
Ieri dal ministro dei Traspor¬ 
ti. Lattanzio, sulla parte po¬ 
litica della piattaforma con¬ 
trattuale e concretizzatosi nel¬ 
la disponibilità ad assicura¬ 
re la presenza dei rappresen¬ 
tanti sindacali negli organi- 
limi prepasii al trasporto ae¬ 
reo e nell’avere un confronto 
costante nella elaborazione 
del piano ponte 

Nel settore del trasporto 
aereo sono scesi in agitazio¬ 
ne dalla notte scorsa anche 
gli assistenti di volo aderen¬ 
ti all’autonoma Anpav cin 
scioperi di due ore fino al 
3 marzo. L’agitazione non do¬ 
vrebbe però avere gravi riper¬ 
cussioni. salvo alcuni inevi¬ 
tabili ritardi, sul traffio ae¬ 
reo. lenendo conto che l’An- 
pav organizza 450 del 2.200 
assistenti di volo. 


ni di'U’as'K'mblea (lei quadri 
e dei delegati dell’Eur — non 
intende fare marcia indii'lro 
ri.spetto alla scelta di non in- 
.seguire più i punti di cri.si. 
bensì di iiical/arc governo e 
jiadronalo nel merito delle so¬ 
luzioni programmaticlie ». 

Una prima verifica c’è già 
stata, quella del decreto leg¬ 
ge per il pagamento dei sa¬ 
lari arretrati ai lavoratori: 
* Sollauto la drienninazioue 
del sindacato e il rigore ma¬ 
nifestato da alcune forze po¬ 
litiche sulla natura e suH’a- 
rea deìVinterccnto pubblico, 
ha impedito ~ lui detto Cor¬ 
nelli — che il decreto facesse 
da sgabello per un disegno di 
pratica liquidaziuur di ogni 
progetto riformatore nella chi- 
mica ». 

Il .sindacato non vuole esse¬ 
re chiu.so nella gabbia dei 
" punti di crisi ». mentre .si 
tenta di dislruggcn* un patri 
monio di cajiacità pnHiultiva 
tlie coiidi/.ioiM l'intero asset¬ 
to della nostra economia. Per 
questo il <z primo punto di chiù 
rezza » che si (irojioiie di con¬ 
quistare è quello del rapjxir- 
to tra emergenza e cambia- 
nieiuo. 

Sulle singole .situazioni a- 
/icndali e sui contenuti del 
piano di settore, il governo si 
è imfX'gnato nei giorni stor 
si a promuovere .sijccilici mo¬ 
menti di confronto con i sin¬ 
dacali. .A quc.sli incontri la 
Fulc si prc.^enterà forte di 
proprie iiidica/ioiii program 
inatiche. e con tre precisi* con 
di/:oni. 

La prima c clic vi sia ccr- 
tc/./a della eonfinuità pro<liit- 
tiva e garanzia della saha- 
giiardia dei livelli occupa/io 
naii. 

La seconda riguarda gli as 
setti proprietari delle aziende 
in crisi. Por la Montedisoii 
la Fulc punta a una più in 
cisiva iniziativa della finan¬ 
ziaria pubblica Sogam anclie 
attraverso nuovi fondi di dji 
tnz.ionr. Per quanto riguarda 
la Sir e la Liquigas, il sind^- 
c.ato afferma che l'intervento 
dcirimi c deiricipu. istituti 
di credito speciale, deve es 
sere temporaneo ed esercita¬ 
to sotto la vigilanza e stcon- 
rio le direttive degli organi del¬ 
io Stato. In prospettiva si in¬ 
dica lo sbocco (Iella co.stitu- 
zione di una finanziaria pub¬ 
blica « che .s>a sede legale, in 
stretto coordinamento con la 
Sogam, di un'iniziatira di ri- 
.‘•anamento c di sviluppo della 
grande impresa chimica ». 

L’ultima condizione è riferi¬ 
ta a programmi minimi di 
investimento per il completa¬ 
mento degli impianti non du¬ 
plicativi di altri e per la .spe¬ 
cializzazione e la dicersifica- 
zione produttiva verso la ciii- 
mica fine e derivata. 

La chiave deirinizial»\a lei 
sindacato .sarà nella cosir.* 
zionc di vertenze di area e 
di territorio che promuova 
no « momenti di unificazione 
effettiva di tutte le forze in 
teressate * e impongano, dal 
basso, dalle effettive esigc.n 
ze territoriali, < una program¬ 
mazione settoriale ». 

In questa direzione bisogne 
rà alacremente lavorare già 
nel « mese di lotta » che. a 
partire da domani. interes,scrà 
tutti i 500,000 lavoratori chi¬ 
mici e che si concluderà, ai 
primi di aprile, ix)n uno scio¬ 
pero generale della catego¬ 
ria 0 una manifestazione na¬ 


zionale nel Mezzogiorno. 

Pasquale Cascella 


'l'ORl.NO — Sembra ieri. Ve 
niramo doranti ai cancelli 
della Fiat — era il 1966. il 
1967 - a < spiare » i picchet 
li. la riuscita o meno dello 
sciopero, una notizia sempre 
attesa con emoz'u nc. Poi il 
'68, il '69. Che cosa sono sta 
Il fpiesii anni'.’ 

€ Una "forza viva” ~ dice 
Piero Fassino — un soggetto 
ri\i)hizioiiarii) è cresciuto don 
tro la crisi. l.a classe ojx* 
raia. con le .sue lotte, eoii h* 
proprie organizzazioni sinda 
eah e politiche, non solo ha 
tirovocato lo csiiliHleri* delle 
eontraddizioiii più acute del 
sistema, ma lui stabilito rap 
porli di alleaii/a sempn* più 
vasti. .Non solo ha mutato i 
rapporti di ixilere dentro la 
faiihriea. ma nella società ci¬ 
vili'... Un nuovo blocco sto 
rico portatore di un progetto 
(Il trasformazione e di una 
visione alternativa al vecchio 
sistema di iiotere. intende san 
( ire sul pi.Ilio (lolitieo questo 
profondo miilameiilo sociale». 

Siamo alla conferenza degli 
operai comunisti torinesi, l’u 
dihafliln serio che parte dal 
Ir condizioni di fabbrica per 
ricsplorare le linee di una tot 
la generale, una vera strale 
già per l'nuslerilà. soprallut- 
to. e sceglie, fino in fondo, il 
terreno della democrazia con 
Irò i nuovi fautori della rio 
lenza. 

Ma (piale austerità'.’ Non 

* una generica ixilitica di sa 
crilìoi », dice Fassino nella re¬ 
lazione. 'I Dobbiamo forse — 
si chiede Vera lìiaudrino del 
Cipas (mense Fiat) — pagare 
Milla nostra pelli* il malgover 
no de? Il fatto è che non 
esistono alt<*riiative, st* non 
(luella (h'ila distnizìoiie di que¬ 
sto .Stato (Ih* ci costerelibe 
aiuora i)iù cara ». -i La teo 
ria dei bisogni, di "tutti" i 
bisogni -- osserva .Mherli del 
la Feci — è legata ad una 
visione consumistica, subal¬ 
terna al capitale ». lìisogiia 
saper uscire da (piestn model 
lo. Non è facile. Aldo Pace 
della Pirei i riporta le espe¬ 
rienze di una nuovo organiz¬ 
zazione del lavoro, ad isole. 
« .Abbiamo trovalo resistenze 
ni lavoro collettivo, legate ad 
una mentalità individualo elio 
è riflesso della società in cui 
viviamo ». Fd ceco che Fan- 
sterilà diventa un mezzo an¬ 
che per cambiare questa so 
eìetà. come insiste Fausto 
Berlinnlti. Per mutare la qua¬ 
lità della vita attraverso una 
nuova qualità dei servizi, co 
me sostiene Serafino, prenden¬ 
do la parola a nome della 
FIM (’ISL. La conferenza è 
un momenlo di confronto, a 
perto. Intervengono anche e 
svonenti di nitri partili come 
Trovati del PSI. Francini del 
PRl. 

K decisivo — come soslie 
ne Giovanni De Slefani.s -- 
diventa il rapporto tra lotta 
in fabbrica e lotta per una 
strategia di austerità. Molli 
denunriano nel dihntlilo. la 
nasriln di nuore mitologie: 

< I^avorarc meno, lavorare 
tutti »; il » rifiuto del lavoro ». 

* No ». esclama .Adalberto Mi- 
nueei. nelle conclusioni. ^Sein 
mai lavorare meglio, renden 
do più ricco (* creativo il la¬ 
voro. allargare la base prò 
duttiva e dare così lavoro a 
tutti ». Il socialismo non è 
r eguaglianza nella miseria »: 
r « progresso, maggior acca 
mulazifxic ». I comunisti re 
spingono una enneezione del 
lavoro come « pena >. come 
^ ( ondaiina », Es.so è. in re¬ 
gime capitalistico. * merce ». 
ma è anche il soggetto fonda 
mentale della liberazione. 

* Dove sta la nostra forza — 
chiede .Minucci — la nostra 
speranza di diventare classe 
dirigente nuova .se non nel 
lavoro? ». 

battaglia non può che 
essere aspra, dunque, per af 
fermare -r nuovi valori ». per 
mutare le .stesse relazioni tra 
gli uomini, per acquisire Ijiio 
efficienza complessiva del .si 
■s'ema. e Non possiamo — .so 
.stiene Simonin delle Pres.tc 
di Mirafiori — ri.sollovare il 
Paese con le aziende in do 
ficit. non possiamo pensare di 
fare il .socialismo con un ap 
parato industriale allo sfa 
scio ». < La "cenlral.tà’’ — af 
ferma Manfredi della Oìivct 
ti — è della prixiuzione. del 
meccanismo economico nel 
suo comples.so non deH’impre 
sa >. 

Come uscirne, dunque, se 
è rem che anche la classe 
operaia deve farsi carico dei 
problemi dclVefficienza? »Fa- 
re della contrattazione — ri 
sponde Fassino — dei priKOs 
si di ristrutturazione e delle 
innovazioni tecnologiche, una 
occasione di aumento dell.a 
produttività e di mighoramrn 
to della cond'riono operaia ». 

.Attenti, mette in guardia 
Emilio Pugno. Non facciamo 
ci prendere anche noi. dalla 
logica pura e semplice della 
impresa, negatrice di qual¬ 
siasi contrattazione del mer 
cato del lavoro, tesa a scara 
re la trincea tra la società 
dei € protetti » e quella degli 

* emarginati >. Occorre pun 
tare ad una alternativa di 
politica industriale program 
mata, ad un governo demo 


cralico deU'ecoiiomia capace 
(li suscitare putiti di riferì 
ineiitn per la stessa impre.sa. 
Certe posizioni, aggiunge, hit 
te intente a ristabilire un rito 
lo dell'impresa, colìimauo con 
quelle di certe componenti 
.sindacali che piiiilano alla di 
fe.sa (lairatlneco padronale, 
fabbrica per fabbrica, sotto 
valutando la propo.sta di un' 
alternativa di politica indù 
striale. E (piando il .sindaca 
lo assume parametri, come 
oreiipazione e Mezzogiorno. 
SII eiii costruire un governo 
demorratieo dell'economia, si 
contrappone, oggi pin di ic 
ri. alla logica che presiede 
l'impresa programmando lo 
scontro (li classe ad un li 
vello più allo. 

Ciò non signl./ìra ^ottorohi 
tare problemi speriùri dì effi 
eienza. di nlilizzazione degli 
imiiianli. ma inquadrarli in 
ini contesto più generale E' 
per esempio derisiro -- «sscr 
va Minnrei --- ni fini della 
eompelilivifà sui mercati in 
ternnzionnii. t la qualit.'i del 
II* strutturi* iinKluttivi* inier 
Ile. la creazione di nuovi* for 
ze iinxliittive. ri'limina/nnu* 
di squilibri storici ". i .Non ha 
sta garantire iirolìlti alle im 
prese. Gli Usa nel ‘Tfi. .id e 
semuio. hanno hattvilo nn n*- 
cord positivo per i profitti, 
ma negativo (ler gli investi 
menti. Quel che occorre è 
mio Stato non assisleii/iale 
elle (irogr.imma e dirige in 
mixlo nuovo, autonomo *. 

Questa è la natura dello 
scontro, come spiega con ef 
fiearia Lucio Libertini, l'no 
scontro che vede nelle fabbri 
che i delegali, i ronsigh ni 
le prese, con molle difjieoi 
là. nel pa.ssaggio da mi molo 
di ! rottura • ai molo di ehi 
intende farsi earieo del ao 
verno del paese. C'è ehi lot 
la eontro onesta ipotesi e ri 
corre a tutti i mezzi eomjne 
so il terrorismo. //> spettro 
degli afteiilati, delle violenze, 
è rimbalzato spesso nelle pa 


mie degli operai e dirigenti 
eoinuni.sti. i Dobbiamo di 
■struggere rimmagiiie -- ha 
detta Gheddn. prendendo la 
parola a nome della CISL - - 
di una città assenteista, una 
c ittà che se.ippa ». « 'l’roptx* 
inerzie • ha denuiiciafo Fos 
■sina - da parte di uno Sta 
to abituato aH’iiifedeltà e al 
la p.issività. motore di fono 
meni di sllducia ». 

L'atlaeco di gruppi come 
le lìrigate Rosse, hanno riha 
(Ilio in molli, è /'attacco del 
la violenza eontro la demo 
erazia. intesa none valore 
storicamente universale. Una 
i democrazia s che rappre 
senta - - ha .sostenuta Rertì 
notti -- ' il filo roiso della 
iio>tra projiost.i fniulota sulla 
p.irtcciii.i/ioiu*. sul rifiuto al 
la clclcg.i ». ^ Non iihhianio 
nessun imh.ira.'/o - - ha n.s 
serrato Cin/iano Ferrara - 
.1 riflctti'rt* seriamente sui 
lireblcmi della democrazia. 
.iiK-lic ’iei Pai'si socialisti. 


Questi un poro • termini 
della (li.senssimie tra gli o 
perdi roinunisli, in ima rii 
tà che ramina, tra fabbriche 
che o(jiii giorno si trasforma 
no. E(l è SII questo asjiello 
che ha insistito .soprattutto 
la replico ili Minurci Non 
facciamo l'errore (leali anni 
'.10. ha dello in sintesi, qnnn 
ilo prendemmo t un abbaglio 
ideologico .. non rompren 
demmo appieno i termini dei 
mutamenti in corso nei pm 
cessi produttivi. Oggi più che 
mai è necessario rolleoare al 
disegno politico conip/e.s.siro. 
la realtà del reparlo. delVof 
Orina. E' da qui che si so 
si iene 1(1 lolla per una poli 
liea (li riconversione indn 
striale, per affermare il pe 
so della ela.s.se operaia, per 
affermare una nuova rnner 
zione della proihiltiviià. del 
modo di lavorare, della stcs 
sa au.sterilà. 


Bruno Ugolini 



MOTONAVE PRESIDIATA A GENOVA 


CIENOV'.A — La mo’onav'* « Fluropa ì-, una portftron’en'.tnr; ch‘- 
icr. matt.na avrePlx- dovuto u.-cire in mare aperto per I** 
prove ufficiali, e rc.'iata bloccata nei h.acino 4 di Calala Gra 
z.'e. nel set’ore .ndiL-ir.ale del porto, dove era entrata — .a 
.M'it.mana .-> 0 j.r a - dopo le prove preiiminar.. La motonave 
e .stata d.fatti prcs.d.ata da', coasig’.io d: falihrica deiriial 
c.intieri d*. .Se.str: Pone.n’e .secondo ’.e indicazioni di lott.i c-ma 
n.ate da! .sindac.tto dopo :'agg:orn.im''nto delie tratta:.ve d-.- 
•z.so venerdì .-coro Cnri!«'mporaneamente nel carniere nava 
le di Slestn i «vc-ra'on hanno effettuato sr:np- r: art.coiat: 
di un'ora. Que-’o p'iner.cg.o ai!'- I4.:i0. aji'Inter...n l di Hon.a 
r.p.'cndo.no ; cOinifif. per arc-tzf d. .hloc.'are !.< - • laz'.o.nf* 
fc;nglienrio il nodo occupazionale. .Vetta /oto: ...sve in cosini 
z.or.c r.e. cani.e.', d. S-.-ir. 


Suirorganìzzazìone 
del lavoro ia Banca 
dTtalia non tratta 


RO.M.\ — Ix* trattative con 
la Banca d'Italia per la disci¬ 
plina dt-1 rapporto di lavoro, 
dopo tina fase iniziale re!!a 
qu.ole si rc-gi',trava.'-io ale ine 
disponibilità, atanno registrar, 
do una posizione di eh,usura 
deH'azienda s.ii temi più qu.a 
l'ficanti ric-ìiu -vt-rteuza In par 
iKol.irc. a fro ite dt l'a riehn. 
sta rie-; lavoratori ri; po;<r fi 
nalmente contrattare il rap 
porto rii lavoro, la rie lega/o 
!.-.* rifila 'o.-inca mo-tra a {)i 
ro!f fii'ponibilità ma poi la 
vanifica qiianrio pn-tt-nrif ri; 
riservare alla banca ;! dir.tto 
rii modificare unilater.flmente. 
.nel corMì del triennio rii vali 
dità. le materie nc-goziate. Con 
motivazioni .«peciose è altre 
si rigettato l’accoglimento del¬ 
le richieste sia eli un inter¬ 
vento del sindacato, in termi 
n: di confrento con contrai 
tuale. ncH’organizzazione del 
lavoro, sia di dc-ccntramento 
delle attribuzioni della banca, 
la quale esclude altrc.sì la 
po.ssibihtà della presenza di 
raprcscntanti .sindacali nel¬ 


lo commissio'u p.r gii crea- 
n.<i. i concorsi e > promo¬ 
zioni. 

Oggi presso la CGIL ci sa- 
r.i un incontro tra i sindacati 
confederali impogiuiti nella 
vertenza (U.nioie .sindacala 
CGIL e FIBCI.SL) per defU 


iniziatile d; iocta. da 


attuare .s brevi'>.ma scaric-n- 
za. tf'f a rirn-io-, ere la so 
stanziale cliiu-ura pale-atasi 
Calle po'izir.-'i dcl'a Banca 
d’Ital.a ed av x ire un’opt-r.i 
di chiar.ficazione allestcrno 
de; termini cicila ri-.errriica/io 
n<- i CUI punti sai.enti mirano 
a realizzare atlraver-o un ruo¬ 
lo del sindacato e con obiet¬ 
tivi c<xrre*iti con ia liix'a di 
rigore e di mobilitazione del¬ 
le risorse datasi dalla Fede- 
razi.onc u.n.tana, m.nggiore de¬ 
mocraticità nell'istiloto di e 
missione e migliore emcienza 
nell’a.ssolv imento dei compiti. 
Gli autonomi, un grupp.5 ri¬ 
dotto di lavoratori, hanno pro¬ 
clamato uno .sciopero per of- 
gi. duramente condannato dai 
s.ndacati upitari. 


I 
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Troppi ritardi per la riforma 

Pensioni: la selva 
del clientelismo 


IlOMA — Se il governo aves¬ 
se rispettato, per quanto ri¬ 
guarda il sistema pensionisti¬ 
co, le scelte decise dai sei 
jmrliti con l'accordo di luglio, 
oggi il presidente incaricato 
Andreolti non .si sarebbe tro 
voto nelle condizioni di ri¬ 
proporre soluzioni che dove 
iHtno essere già attuate da 
tempo. Il ritardo di un anno 
ha prodotto conseguenze mol¬ 
to negative e .sì rende, per¬ 
ciò, necessario parlare — og¬ 
gi -- di previdenza in ter¬ 
mini aggiornati per .sapere 
con chiarezza come muoversi 
e secondo quale scala di prio¬ 
rità. 

Im fondatezza dei nostri ri¬ 
lievi è confermata dalla im¬ 
pressionante progressione dei 
deficit di esercizio e patri¬ 
moniali (già raggiunti e pre¬ 
visti) deinsrs, nel 1977, ri 
spetlivamenle 683 miliardi e 
1.902 miliardi: nel 1978, 2.803 e 
4.303 miliardi: nel 1979. -1.117 e 
8.422 miliardi: nel 1980 3.098 
t 13.520 miliardi. Di questi 


13.520, ben 12.303 sono attri¬ 
buiti alla previsione di anda¬ 
mento della gestione patrimo¬ 
niale del settore delle pensio¬ 
ni dei coltivatori diretti, e al¬ 
tri 4.455 alla previsione di de¬ 
ficit delle gestioni degli arti¬ 
giani e dei commercianti. 

All’origine di questo stato 
di cose sta l'enorme espan¬ 
sione del numero delle pen¬ 
sioni ed in particolare del 
ninnerò delle pensioni di in- 
ralidilà che in maggioran¬ 
za sono erogate dopo un bre¬ 
vissimo periodo di copertura 
assicurativa, fatto questo che 
rende visibile come non possa 
che essere gravemente squi¬ 
librata una gestione che de¬ 
ve pagare, spesso per molti 
anni, assegni mensili scar¬ 
samente sorretti da contribu¬ 
zioni precedenti. Nel 1976 il 
numero delle pensioni di in¬ 
validità ha scavalcato quello 
delle pensioni di vecchiaia es¬ 
sendo arrivate le prime a 5 
milioni e 29 mila e le se¬ 
conde a 4 milioni 973 mila. 


Il risanamento delle gestioni 
per i lavoratori autonomi 


Nel 1976 sono state conces 
se 296 mila nuove pensioni di 
invalidità e 209 mila nuove 
pensioni di vecchiaia nel set¬ 
tore dei lavoratori dipenden¬ 
ti e 124 nula nuove pensio¬ 
ni di invalidità e 26 mila nuo¬ 
ve pensioni di vecchiaia nel 
settore dei lavoratori auto 
nomi. 

Di fronte a qiie.sto anda¬ 
mento era urgente non solo 
nel luglio 1977. ma addiritlu 
ra qualche anno prima, porre 
mano alla riforma del regi¬ 
me di pensionamento di in¬ 
validità. Dalle forze politiche 
della sinistra e con maggiore 
specificazione dalle organizza¬ 
zioni sinducalt dei lavoratori 
erano venute proposte precise 
ma il governo pur es.sendo 
tenuto a realizzarle dall’ac 
cordo del luglio .scorso, non 
ne fece nulla. 

Altrettanto urgente era por¬ 
re mano al risanamento delle 
ge.stioni pensionistiche dei la¬ 
voratori autonomi. Il Mini- I 
stro del Lavoro on. Tina An- 
sclmi SI era trovata di fron¬ 


te all'offerta, presentata ora¬ 
mai da tutte le associazioni 
di queste categorie, di concor 
dare una maggiorazione dei 
contributi previdenziali dei 
coltivatori diretti, degli arti 
piani, ilei commercianti, per 
il riequilibrio almeno parzia¬ 
le delle loro gestioni pensio¬ 
nistiche, ma la convocazione 
di queste associazioni per rag¬ 
giungere almeno questa inte¬ 
sa non è stata mai fatta dal 
Ministro del Lavoro. Anche 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha formulato una impor¬ 
tante proposta di creazione di 
un regime di solidarietà ge¬ 
nerale di tutte le istituzioni 
previdenziali, per riequilibra¬ 
re la gestione pensionistica 
dei coltivatori diretti. Si trat¬ 
ta del proposito di andare ol 
tre la solidarietà « forzuta » 
cui sono .state sottoposte fi¬ 
nora le gestioni pensionisti¬ 
che dei lavoratori dipenden¬ 
ti pres.so l'INPS, per organiz¬ 
zare la solidarietà anche del¬ 
le gestioni pensionistiche dei 
dipendenti pubblici. 


Passare alla riscossione 
unificata dei contributi 


Afa qui .si entra nella ban¬ 
dita di caccia riservatissima 
di quegli istituti che pratica¬ 
no il regime a capitalizza¬ 
zione e che per la loro natu¬ 
ra (stabilità del rapporto di 
impiego dei loro assicurati: 
elevate retribuzioni: favore¬ 
vole rapporto assicurati pen¬ 
sionati) realizzano attivi di 
gestione considerevolissimi 
che vengono poi investiti in 
operazioni immobiliari 
E' ancora tollerabile la pe¬ 
sante cortina del segreto e 
dell'intangibilità sull'area pri¬ 
vilegiala delle istituzioni pre¬ 
videnziali impegnate preva¬ 
lentemente in attività banca- j 
rie. edilizie. speculatirc? ’ 
E si deve la.sciare l'INPS 
in balia delle conseguenze di 
una di.ssennata politica che 
per la selva degli interessi 
clientclari e per la ricerca 
di surrogati assistenziali agli 
errori delle .scelte economiche i 
ha pc.santcmentc deformato 
il regime previdenziale'.* Nel 
frattempo a conferma degli 
orientamenti della parte più 
con.servatrice della DC un 
prnpìH) di deputati di que.slo 
partito ha presentato una pro¬ 
posta di legge per una inchie¬ 


sta parlamentare suU'lNPS, 
con uno spirito che, a dir 
poco, è da definire di radi¬ 
cata prevenzione contro que¬ 
sto Istituto. Intanto le propo¬ 
ste più concrete di risana¬ 
mento delle gestioni pensioni-, 
stiche dei lavoratori autonomi 
sona state pervicacemente 
ignorate dal governo, con le 
conseguenze che sono sotto gli 
occhi di tutti. 

Il terzo decisivo tema che 
sta al centro delle misure di 
riequilibrio delle gestioni pre¬ 
videnziali è costituito dal pas¬ 
saggio alla riscossione unifi¬ 
cala dei contributi previden¬ 
ziali, almeno degli istituti 
INPS. fX.AAf. IN.AÌL. SC.Ai;. 
concentrandola presso l'INPS, 
com'è stato suggerito con un 
voto del Senato addirittura 
dal 1967. 

Sorprende che. malgrado 
gli impegni dell'accordo prò- 
grammatico, il Ministro del 
Lavoro abbia seguitato a pro¬ 
nunciarsi contro la ri.sco.s.sio 
ne unificata dei contributi, 
misura indicata dagli osser¬ 
vatori più qualificati ed anche 
da organi parlamentari come 
il più efficace strumento di 
lotta contro le evasioni con¬ 


tributive (che si possono calco¬ 
lare in oltre 2 mila miliardi 
annui). 

Le tre fondamentali misure 
di riequilibrio delle gestioni 
previdenziali sono rimaste 
dunque ignorate, in una .si- 
tnazione di crisi galoppante 
dell'lNPS che rende delete¬ 
ria o, peggio ancora, sospet¬ 
ta, l'inerzia del governo. 

Identicamente ignorata, ed 
aiui osteggiata è stata l’esi- 
genza di accelerare un pro¬ 
cesso di unificazione e di pe¬ 
requazione di tutto il sistema 
previdenziale e basti a questo 
proposito ricordare it recente 
atteggiamento della DC ol Se¬ 
nato sul freno della scala mo 
bile delle pensioni più alte 
(estro INPS). 

Abbiamo invece a.s.si.stito al¬ 
la cre.u'ita quasi orchestrata 
delle prese di posizione nvol 
te ad indicare la fonte del 
dissesto previdenziale nel 
meccanismo di adeguamento 
automatico delle pensioni dei 
lavoratori dipendenti collega 
to alle variazioni del costo 
della cita ed alla dinamica 
della media dei salari minimi 
dell'industria. 

Ha destato sorpresa, a que¬ 
sto riguardo, la unilatera¬ 
lità del recente documento 
sulle pensioni della Banca di 
Italia, dal quale, con qualche 
forzatura alcuni giornali han¬ 
no ricavato la notizia che 
appunto la .scala mobile del¬ 
le peiLsioni dei lavoratori di¬ 
pendenti avrebbe provocato 
nel 1978 un buco di 5.000 mi¬ 
liardi. Opportunamente l'INPS 
ha subito precisato che il 
maggior onere nel 1978 per 
la perequazione automatica 
delle pensioni dei lavoratori 
dipendenti sarà di 2.902 mi¬ 
liardi a cui farà fronte un 
maggiore gettito contributivo 
di 1.417 miliardi ed un avan¬ 
zo di esercizio (del Fondo 
pensioni lavoratori dipenden¬ 
ti) di I.0S9 miliardi. Lo squi¬ 
librio causato dalla scala mo¬ 
bile delle pensioni dei lavora¬ 
tori dipendenti sarà dunque di 
396 miliardi nel 1978. che è 
relativamente modesto .se si 
riflette che in questo stesso 
solo esercizio 1978 il deficit 
delle ge.stioni degli autonomi 
sarà di 2.872 miliardi. 

Certo, non v'è dubbio che 
misure di correzione e di ade¬ 
guamento del meccanismo di 
perequazione automatica del¬ 
le pensioni debbono essere at¬ 
tuate, ad es. collegandolo al¬ 
la dinamica della media ge¬ 
nerale di tutti i salari anzi¬ 
ché alla dinamica della me¬ 
dia dei minimi contrattuali 
dell’industria. Ma il tentativo 
di far apparire che in que¬ 
sto meccanismo risieda la 
maggior causa di squilibrio 
dell'lNPS è so.spetto e deve 
far temere che una volta an¬ 
cora si tenti di porre in se¬ 
condo piano gli altri veri ele¬ 
menti di dissesto della pre¬ 
videnza. 

Per converso le m'isure pre¬ 
videnzialmente più qualifican¬ 
ti sono .state nel ’68 il pas¬ 
saggio al calcolo della pen- 
.sione in percentuale degli ul¬ 
timi salari e nel ’75 l'aggan¬ 
cio parziale delle pensioni al¬ 
la dinamica salariale. Per an¬ 
dare ver.so un regime previ¬ 
denziale più moderno, effi¬ 
ciente e dotalo di maggiore 
auto.sufficienza economica, bi- 
sogna difenderne i caratteri 
più qualificanti. Per questi 
motivi non può essere ra.ssi- 
curante una anonima elenca¬ 
zione di m'isure nel camjm 
della previdenza entro un pro¬ 
gramma di governo, senza 
garanzie di tempi e modi del¬ 
la loro attuazione in termini 
effettivamente incidenti. 

Sergio Scarpa 



E' un dato di fatto — come risulta an¬ 
che dal grafico tratto dall'ultimo rap¬ 
porto Iseo — il ridimensionamento delle 
capacità di sviluppo del sistema econo¬ 
mico italiano. Gli anni cinquanta e ses¬ 
santa sono stati anni di espansione, sia 


pure segnata da profonde contraddizioni 
e dall'aggravamento di squilibri econo¬ 
mici e sociali. Il rallentamento ha avuto 
inizio con gii anni settanta, nel corso 
dei quaii le difficoltà di origine inter¬ 


nazionale si sono cumulate con quelle 
specifiche del capitalismo italiano, av¬ 
viando una fase di stagnazione dalla 
quale sarà possibile uscire solo attra¬ 
verso una politica di coraggiose tra¬ 
sformazioni. 


Reagendo alla valanga di dollari e franchi francesi 

Lo Svizzera rafforza ie misure 
coatro la specuiazioae moaetaria 

Vietata la vendita di titoli a stranieri e l’importazione di banconote di grosso 
taglio - Scende il franco svizzero - Consulto internazionale ieri a Parigi 


— Il governo della 
Svi/./.era ha vietato ieri l’ac- 
qui.sto di titoli da parte di 
strapieri e rimportazione di 
bancotiote da 20 mila fran¬ 
chi france.si. La decisione, 
diretta a frenare in rno<lo 
più efficace l'afflu^iso di ca¬ 
pitali specie dalla Francia, 
dimostra che i provvedimen¬ 
ti decisi venerdì scorso — 
interesse negativo sui deposi¬ 
ti di cittadini e .società stra¬ 
niere, una sorta di imposta 
— erano del tutto inadegualì 
anche se hanno fatto risalire 
ieri la quotazione del dolla¬ 
ro in termini di franchi sviz¬ 
zeri. Infatti sono persino e- 
sclusi dalla penalità, ad esem¬ 
pio. i depositi inferiori a 500 
milioni di lire. 

.Se le misure adottate ieri 
saranno sufficienti toccherà 
ai fatti dimo.strarlo. Il divie¬ 
to di importare banconote di 
grossa taglia era già stato 


adottato, fra il 1973 ed il 
1976. nei confronti dei bigliet¬ 
ti italiani da 50 mila e 100 
mila lire. Successivamente 
questi biglietti .sono stali nuo- 
\amente accettati dagli isti¬ 
tuti di credito svizzeri ben¬ 
ché ne fo.sse vietata l’espor- 
tazione dalPItalia. Oggi la 
Svizzera ospita, oltre ai ca¬ 
pitali di eva.sori fi.scali ita¬ 
liani e di altri paesi. la 
grossa ondata delle esfiorta- 
zioni di capitali dalla Fran¬ 
cia operale in rì.s|}osta alle 
jirevisioni di una vittoria elet¬ 
torale delle sinistre. 

Alla mancanza di collabo- 
razione intemazionale, in fat¬ 
to di controlli sui movimen¬ 
ti di capitali, si unisce la 
IHissibilità. per le singole ban¬ 
che e società finanziarie, di 
evadere anche le normative 
esistenti. Ieri è stata data 
notizia che la Banca Nazio¬ 
nale Svizzera ha reclamato 


oltre 60 milioni di franchi 
dal Credito .Svizzero a titolo 
di evasione proprio di quel- 
l'intere.sse negativo su cui si 
fa affidamento {ler frenare 
la .sporulazione. Quc.sta san¬ 
zione è stata però po.ssibile 
soltanto in seguito ad un am¬ 
manco nella filiale di Chias¬ 
so. col conscguente arresto 
dei resi)onsabili. 

Le quotazioni delle princi¬ 
pali valute e.'.tere in termini 
di lire si sono modificate ieri 
in modo sensibile. 11 dollaro 
L'S.A è passato da 851 a 854 
lire, mentre la Banca d'Ita¬ 
lia ne vendeva per evitare 
un aumento più rilevante del 
prezzo. Il franco svizzero, a 
causa delle reazioni del pri¬ 
mo momento ai provvedimen¬ 
ti delle autorità, è sceso da 
477 a 461 lire per le medie 
deirUfficio Cambi ed anche 
più in bas.so nelle ultime 
transazioni della giornata. A 


minor prezzo .t;i sono acqui¬ 
stali. ieri, anche il marco 
tedesco occidentale (417 lire 
invece di 422) e la sterlina 
(1651 lire invece di 1660) 

I mentre il franco francese 
I .scendeva da 178 a 177 lire, 
j La lira, quindi, esce sensi 
bilnicnte rafforzata dai mo 
; vimenti di mercato valutano 
I di ieri mentre tutti i proble- 
i mi che .sono all originc della 
] nevrotica oscillazione dei 
; cambi restano. 

I La situazione economica e 
i valutaria internazionale vie 
ne di.scussa. intanto, a Pari¬ 
gi. nella riunione del comita¬ 
to di politica economica in- 
t''rnazionale della Organizza¬ 
zione per la coopcrazione- 
oeSK. di cui è presidente 
di turno Cliarles Schullze. 
capo dei con.siglicri jxilitici 
del pre.sidcnte Carter. L/t riu¬ 
nione. a jKirte chiuse, ter¬ 
mina oggi. 


Immaginiamo Robinson Cru- 
.soe sulla sua isoletta. Coltiva 
insalata e alleva conigli: Ma 
ha bisogno di petrolio per le 
sue lampade e le sue serre. 
Sull'i.sola non ce né abba¬ 
stanza e quindi ne deve 
comprare dalle vicine isole 
arabe. In cambio di quel pe¬ 
trolio il nostro Robinson e- 
mette delle cambiali e si dice 
pronto, alla scadenza, ad o- 
norarlc con insalata e carne 
di coniglio. Le cose vanno 
benino fiché i padroni del 
petrolio non decidono di au¬ 
mentarne il prezzo (anche 
perché Robinson aveva cerca¬ 
to di far pagare a loro e agli 
abitanti di tutte le altre isole, 
sommergendole di cambiali, 
il costo di una sua complica¬ 
ta guerr'ic cinta negli atolli 
indocinesi). .A questo punto 
dovrebbe decidersi a dimi¬ 
nuire le .sue importazioni di 
petrolio, mo i barcaioli che 
lo trasportano sono tanto po¬ 
tenti da impedirglielo. Po¬ 
trebbe diminuire il ritmo di 


Le contraddizioni 
dei banchieri del mondo 


crescita delle sue serre, ma 
gli .schiavi negri che vi .sono 
impiegati non hanno alcuna 
intenzione di restare a spas¬ 
so. Potrebbe cercare di rista¬ 
bilire un equilibrio con le i- 
.sole vicine, per permettere a 
ciascuno di crescere senza af¬ 
fogare nelle sue insalate e 
nei suoi conigli e nelle .sue 
cambiali. Invece no: decide 
di continuare tranquillamente 
ad emettere altre sue cam¬ 
biali. 

Se si trattasse davvero di 
Robinson, a questo punto le 
sue cambiali varrebbero me¬ 
no della carta straccia e la j 
storia finirebbe qui. ma si j 
tratta invece degli Stati Uniti i 
d'.America, cioè del paese che 
as.somma il ruolo di maggio¬ 
re produttore del mondo e di 
principale banchiere del 
mondo c sul valore delle sue 
cambiali, cioè del dollaro, .si i 


Un progetto dì legge per riformare questo settore del credito 

Il PCI: aboliamo la cambiale agraria 


FIRENZE — Nel 75 gli im¬ 
pieghi del SIS* orna bancario 
Italiano in operazioni di cre¬ 
dito agrario sono stati circa 
3.300 miliardi di lire. Nel 76 
sono state erogate, per il cre¬ 
dito agrario le seguenti som¬ 
me; i.937.5 miliardi per 1" 
esercizio il 540.5 agevolalo) e 
2 065 miliardi per il miglio¬ 
ramento (1.890,9 agevolato); 
in lutto, dunque, p.ù di 4.000 
miliardi. Secondo il bollettino 
della Banca d’Italia il flus.so 
per il credito agrano avrebbe 
subito un aumento nei primi 
sci me.si del 77 continuando 
cosi la tendenza già manife¬ 
statasi l'anno precedente. In¬ 
fatti. la somma erogala dai 
soli istituti speciali di credito 
è -Stata di 2 606 miliardi, pan 
al 55 per cento del totale . 
generale per l’ins’.eme dei .set- i 
tori. .Accanto airmefficienza 
globale del credito, si nota 
inoltre un’ineguale distribu¬ 
zione territoriale e il contra¬ 
sto tra quamlià del cr<^lto 
e produzione lorda vendibile. 
Su questo importante tema il 
PCI ha presentato ieri a Fi¬ 
renze una bozza di proposta 
di legge a cui sta lavorando 
il gruppo p.arlamentare co¬ 
munista. Presenti esponenti 
del mondo finanziario, eco¬ 
nomico universitario, rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
contadine, della cooperazione, 
del sindacati c delle forze 
politiche, il convegno ha posto 


m luce rc.>!genza di una mo 
difica .«witanziale della nor¬ 
mativa esistente che n.sale al 
1923 quando Tagncoltura era 
incentrata nelle mani di pro¬ 
prietà latifondisie e non sulle 
imprese diretto - coltivai nei. 
Nella introduzione del com¬ 
pagno Giuseppe Notaro. nelle 
relazioni deiron. Emo Boni- 
fazi e di Giancarlo Rossi e 
nel dibattito sviluppatosi al 
palazzo dei congressi di Fi¬ 
renze SI sono quindi gettate 
le b.tsi per superare le con¬ 
traddizioni del sistema del 
credito agrario. es.senziale ri- 
.spetto alle imprese e alle 
modificazioni ‘.sliiuzionali per 
uno sviluppo programmato, 
.soprattutto a livello regionale 

Nel progetto di legge si 
afferma, infatti, il ruolo della 
Regione, che stabllsxie con 
propna legge le modalità ed 
i cntcn di erogazione del 
credito agrario. l’ordine di 
pnontà cui viene subordinato 
l’accesso di imprese agricole 
singole, cooperative, associa¬ 
zioni e consorzi, nonché i re¬ 
lativi Criteri di ammissibilità. 

La legge stabilisce anche ì 
beneficiari e 1 caratteri del 
credito agrario idi funziona¬ 
mento e di miglioramento), 
i tassi mimmi e l’ammontare 
massimo di quello agevolato, 
il ruolo del CIPE per l’en¬ 
tità complessiva di risorse fi¬ 
nanziane da de.stinare all’e- 
.scrcizio del credito agrario. 


d intc.<a con il Comitato ;n- 


tcrminlstenale per il credito , 
cd il risparmio, sentita la i 
commissione interregionale • 
prevista dalla legge 281. 

II progetto di legge comu¬ 
nista sostiene inoltre l’abo¬ 
lizione del credito in natura 
e della cambiale agraria. 
Particolari disposizioni sono 
j f.s.saie per le cooperative cd 
! 1 consorzi. Fatiuralmente il 
progetto — che contiene nu- i 
merocC altre voci — è su¬ 
scettibile di modifiche che 
\erranno apportate col con- 
i corso di quanti parteciperan¬ 
no ai dibattiti promossi dal 
PCI 

fc L’esigenza di una riforma 
del credilo agrario — ha detto 
il compagno Pio La Torre, 
responsabile della .sezione a- 
grana del PCI. nelle conclu¬ 
sioni — nasce dalle profonde ; 
trasformazioni intervenute ; 
nell’assetto fondiano e dalla 
nuova funzione deH’impresa 
agricola nello sviluppo econo¬ 
mico regionale. 

« L’entrata In vigore della 
legge quadrifoglio che pro¬ 
gramma in maniera organica 
la spesa pubblica in agricol¬ 
tura — ha sostenuto La Torre 
— rende oramai iirinvlablle 
un’adeguata riforma del cre¬ 
dito che è la forma di incen¬ 
tivo principale per le imprese 
agricole ». 

m. f. 


Ritorna Barone? 


il comitato di presidenza 
dcll'lRl avrebbe dato parere 
favorevole al ritorno di Ba¬ 
rone nel suo incarico di am¬ 
ministratore delegato del Ban¬ 
co di Roma. Se la notizia ri¬ 
sultasse confermata, rappre¬ 
senterebbe una vera e propria 
sfida alla opinione pubblica 
democratica, ma sarebbe an¬ 
che la conferma della grave 
crisi del gruppo dirigente del- 
l'IRI oramai incapace di com¬ 
prendere. correttamente, qua¬ 
li siano le sue funzioni nei 
confronti delle società e degli 


enti che fanno capo all'Isti¬ 
tuto. 

Chi è Mario Barone lo san¬ 
no tutti. E' tra i più coinvolti 
nello scandalo Sindona; è col¬ 
pito da numerosi avvisi di 
reato: è tra i maggiori re¬ 
sponsabili dello scandalo del¬ 
la scomparsa dell'elenco dei 
300 nomi di esportatori di ra- 
Itila: è stato letteralmente ca¬ 
tapultato al Banco di Roma 
come consigliere per effetto di 
una manovra di loitizzazione 
i cui risvolti .sono ancora 
oscuri. 


Cresciuto solo del 6,7 % 
il fatturato a novembre 

ROMA — Ancora una contrazione delle vendite della gran¬ 
de industria in novembre; l’indice del fatturato generale ha 
mostrato in que.sto mese un aumento del 6.7 per cento rispet¬ 
to al corrispondente mese del 76. aumento che è in pratica 
un.a flessione poiché l’indice stes.ìo esprime le vendite a prez¬ 
zi correnti e non tiene dunque conto deU’inflazlone intercorsa 
tra l due periodi, che è stata aH’incirca del 12 per cento. 

Nel gennalo-ncvcmbre del *77 rispetto all’analogo per.odo 
dcU’anno precedente l’indice mostra un aumento del I9.8‘‘r. 

Questi dati, ormai definitivi, sono stati resi noti Ieri dal- 
l’ISTAT. 


reggono gli equilibri del 
commercio c quindi dell'attivi- 
tà economica del mondo in¬ 
tero. 

Mentre il dollaro, .settimana 
per settimana, si attesta su 
nuovi minimi .storici nei 
confronti del marco, dello 
yen e del franco .svizzero e il 
deficit del commercio US.A 
con l'e.stero dopo aver supe¬ 
rato i 22 miliardi di dollari 
nel '77 sì avvia a registrarne 
altrettanti, o poco meno, nel 
’78. l'economia USA continua 
imperterrita a €tirare >; cala 
la disoccupazione, si arriverà 
probabilmente ad un consi- 
.steiìte aumento dei .salari per 
i minatori, dopo gli impor¬ 
tanti contratti dei siderurgici 
e dei lavoratori dell’auto, 
procede la politica di ridu¬ 
zione fiscale promessa da 
Carter per dare più o.s.sigenn 
alle industrie. le merci USA, 
vendute in dollari che costa¬ 
no meno, hanno più speranza 
di conquistare i mercati in 
tcrnazionali. prima vi.sta 
sembra una situazione rove¬ 
sciata rispetto al '71 quando 
Niioii portò ad un rc.^tringi 
mento produttivo, ma .solo 
apparentemente è un para 
dos.so: il fatto è che il ruolo 
di sempre di banchiere mon¬ 
diale degli US.A. e il com¬ 
plessivo rafforzamento della 
loro egemonia economica che 
allora sembrava in fo^se. ma 
risulta accrr.sciuta dalla crisi 
petrolifera in poi, consente di 
far pagare anche agli altri 
paesi l'immenso deficit pub 
blico (62 miliardi di dollari 
Io scorso anno mentre se ne 
prevedono almeno 17 in più 
nel ’78), il calo del tasso di 
cambio della moneta, il defi¬ 
cit commerciale. 

Gli US.A diventano co.si — 
oltre ad essere i principali 
e.sportatori di merci e di 
moneta — i principali espor¬ 
tatori di inflazione. E già le 
avvisaglie sono più che 
preoccupanti: l ’ indice dei 
prezzi negli US.A, che nel 
gennaio dello scorso anno e- 
ra risultato addirittura nega¬ 
tivo di quattro u cinque pun¬ 
ti è andato continuamente sa¬ 
lendo nel corso del '77 e nel 
genna’o del '7S ha già .supe¬ 
rato le due cifre, con un bel 
rii per cento. Ed è difficile 
pensare che le conseguenze 
non si facciano sentire tra 
breve su lutti i principali 
< partners > mondiali. co.si 
come è avvenuto all'inìzio 
degli anni '70. Se l'inflazione 
galoppa in Italia, o in Inghil¬ 
terra o in Argentina, non è 
detto che debÌHt ripercuotersi 


per forza negli USA e negli 
altri paesi, ma se parte da 
New York il contagio è .sicu¬ 
ro e non c'è vaccino che teii 
ga. 

Ma anche la prepotenza e- 
conomica ha dei limiti: non 
si può sconquassare piti di 
tanto l'economia dei paesi .mi 
cui si fondano in definitiva 
anche proprie pro.spcttive di 
sviluppo e ci si può venire a 
scontrare con resistenze tan¬ 
to più ostinale quanto più 
forte economicamente e il 
paese che le mette in allo. 
Da qui la necessità per le 
stesse autorità monetarie U- 
S.A di abbandonare quel 

* benign iieglect * che sniora 
orerà i.spirato il loro atteg 
giamenlo sulle sorti del dol 
laro. Quanto più difficile si 
rivela convincere i tedeschi a 
rilanciare spontaneamente la 
loro economia e a rischiare 
più alti tassi d'inflazione per 
allargare l'area di movimento 
delle merci US.A. tanto più la 
« guerra del dollaro * si sprt 
sta aU'inlerno stesso degli 
USA e vede acuirsi lo scon¬ 
tro tra interessi diversi. 

Lo SI avverte persino nel 
divano tra i diversi commen 
lotori l .S.l .sulla crisi del dol¬ 
laro e sul deficit commercia¬ 
le. Mentre Carter oisiste sul 
la componente petrolifera del 
deficit e tenta — con l'oppo¬ 
sizione dei petrolieri — di 
far passare il suo c piano di 
risparmio energetico », la 

* citibank » si premura di 
dimostrare che la causa pri¬ 
ma non sta nel petrolio, ma 
nell'eccesso di moneta. .Men¬ 
tre i sindacati aiTiericani 
premono perché la politica 
del presidente che hanno 
contribuito ad eleggere garan¬ 
tisca la ripresa dei salari e 
dell'occupazione (l'.AFL-CIO 
ha appena chie.sto, nel corso 
di un conregno in Florida, 
una spesa aggiuntiva di 13 
miliardi di dollari per rad¬ 
doppiare li numero degli oc¬ 
cupati nei servizi pubblici), 
gli industriali .scalpitano per¬ 
ché tenga mantenuto il pro¬ 
gramma di riduzioni fiscali. 
.Alcun: non esitano a rivendi- 
care, in cambio di un’ever, 
tuale € stretta > interna, una 
riduzione dei costi del lavoro 
e un aumento della prodotti 
vita, mentre si fanno sempre 
più frequenti le voci di colo¬ 
ro che suggeriscono misure 
protezionistiche per far fron 
te al deficit commerciale. 

L'esito di que,sto scontro è 
ancora aperto. Ma intanto 
continuano a pagare le eco¬ 
nomie capitalistiche più 
deboli, e quelle europee in 
particolare. 

I Siegmund Ginzberg 


Lettere 
air Unita 


Psichiatria Demo¬ 
cratica c la ricerca 
(lei confronto 

Caro direttore, 

l'articolo apparso sid/'Unità 
con II titolo « Riforma sani¬ 
taria . Perchè questa legge 
non è da buttare », a firma 
del compagno Sergio Scarpa, 
spìnge la segreteria naziona¬ 
le di Psichiatria Democratica 
ad alcune considerazioni. 

Le argomentazioni del com¬ 
pagno Scarpa non riescono 
convincenti per la dilficolta 
a comprendere le ragioni 
espresse da un movimento di 
operatori democratici, quale 
è Psichiatria Democratica. .4 
parte ciò, vogliamo ricordare 
che P.D. non si è mai posta 
come partito politico: non 
può quindi conipcterte un 
ruolo di mediazione o di ac- 
celtaziouc di posizioni di rea¬ 
lismo politico, direttamente 
legato alla contingenza e alla 
attualità del dibattito polì- 
Ileo 

P D è un movimento di 
operatori democratici nel cam¬ 
po della psichiatria sorto sul 
terreno specifico del confron¬ 
to con la realta delle istitu¬ 
zioni psichiatriche. Le nostre 
posizioni di critua c di prò 
posta nascono e si modellano 
perciò a partire da quello che 
la pratica ha dimostrato e 
dimostra come risposta otti¬ 
male al bisogno che comune¬ 
mente viene definito come 
psichiatrico. D'altronde, se le 
situazioni contingenti limita¬ 
no Il raggiungimento degli 
obicttivi e impongono neces¬ 
sarie mediazioni, queste non 
possono condizionare i conte¬ 
nuti del dibattilo scientifico e 
l'obiettivo strategico verso cui 
et muoviamo. 

E' ovvio allora che il con¬ 
fronto fra P. D. e le organiz¬ 
zazioni di partilo è oggettiva- 
mente, e riteniamo a ragione, 
su piani diversi, difficilmente 
conciliabile, a meno di non 
resuscitare antiche tendenze 
vollateralistiche. Nella coscien¬ 
za della maggior parte dei 
niilitnnti di P. D. è presente 
questa diversità di ruoli e di 
metodo politico. La polemica, 
se non t iene riromlnttn nelle 
sue giuste sedi, riesce im¬ 
produttiva e rischia di irrigi¬ 
dire le posizioni, anziché fa¬ 
vorire il confronlo. 

Ci sembra utile a questo 
proposito esprimere una pre¬ 
occupazione seriamente fon¬ 
data nei confronti di atteg¬ 
giamenti. per così dire peda¬ 
gogici, che in questo grave 
momento politico rischiano 
di fui orire da una parte il 
settarismo leltcìtuno di alcu¬ 
ni opcratun. anche all'interno 
di P. D . dall'ultra la spinta 
sempre presente, e oggi jzar- 
ticolurmcntc ucceiituatu. ulta 
corporati! izzazione e al di¬ 
simpegno politico c prote.i- 
siunale. Questo tipo di atteg¬ 
giamento inoltre non e atto 
a incoraggiare e luvorire la 
generalizzazione delle espe¬ 
rienze alternatile, per cut si 
battono in tutta Italia e con 
fatti concreti tanti compagni 
di P. D. 

Riteniamo che il giudizio 
sulla II debolezza politica » di 
P. D. sia approssimativo e po¬ 
co meditato, poiché non co¬ 
glie le potenzialità di egemo¬ 
nia c di attrazione culturale 
già espresse in questi anni 
nei confronti di operatori 
sociali c sanitari. questa 
il terreno reale da cui scatu¬ 
risce l'impegno scientifico e 
politico dt P. D. cd c questa 
la reale condizione che per¬ 
mette quella generalizzazione 
delle esperienze condotte in 
questi anni, sul cui troppo 
lento sviluppo sarebbe neces¬ 
saria un’analisi sena e ap¬ 
profondita. 

Im segreteria nazionale di 
P. D. ritiene che questo non 
sia il momento delle contrap¬ 
posizioni forzate, ma del con¬ 
fronlo aperto con tutte le po¬ 
sizioni che si muoiono e si 
intersecano all'interno dello 
schieramento di sinistra. In 
questo senso il documento 
approvato dal Direttivo na¬ 
zionale. particolarmente sui 
temi riguardanti Vassislciua 
psichiatrica, vuol costituire, 
nella dialettica delle diverse 
posizioni, un contributo co- 
struttivo al dibcttito in corso. 
Ciò perche il progetto di pro¬ 
mozione della salute per il 
quale si battono gli operatori 
di P. D. ha un riferimento 
precìso con le lotte del mo¬ 
vimento operaio nell'ultimo 
decennio. 

ÌM segreteria nazionale dt 
P. D. per concludere, consa¬ 
pevole delle complessità e del¬ 
le nuove contraddizioni che 
SI aprono al movimento, si 
impegna per un'ulteriore defi¬ 
nizione cd una piu puntuale 
icnfica del rapporto tra pra¬ 
tiche psichiatriche democra¬ 
tiche e .sbocchi istituzionali, 
nella ricerca d. ’mi confronlo 
costante con le forze politi¬ 
che delia sinistra e con le 
organizzazioni sindacali. 

Franco BAS.AGLIA, Gian¬ 
franco EORANG.4. Fabri¬ 
zio CIAFPI. Giovanni DE 
PLATO. Ehseo OCCHIO¬ 
LINI. .Agostino PIRELLA. 
Sergio PIRO (Perugia) 

Jack London 
« Ponorc della 
razza hianca » 

Cara Unità. 

neWarticolo di Giuseppe .Si¬ 
gnori, pubblicato nella pagi¬ 
na sortiva deZIUruta, dot li- 
tolo « Cas-sius Clay, un ” san¬ 
tone ” sazio ». ho letto con 
sorpresa alcuni giudizi su 
Jac-: Ixmdon che ritengo n’- 
frettati Infatti. Sianon.'quan¬ 
do narra l'episodio in cui il 
noto scrittore californiano 
convinse il bianco Jeffrie.s a 
sfidare il nero Jack Johnson, 
campione mondiale dei mas¬ 
simi di quel tempo, per strap¬ 
pargli Il titolo, scrive che fece 
questo m per l’onore della raz¬ 
za bianca »; e poi. dopo la 
sconfitta del bianco, sente 
ancora- «I.a fanfara razzistica 
di Jack London venne messa 
a tacere ». 

Stimo molto Giuseppe Si- 
gnon come 0orr.alista e ap¬ 
prezzo molto la sua conoscen¬ 


za della storia e del mondo 
delta bore e la capacità che 
ha di legare avvenimenti di 
oggi a episodi famosi e spes¬ 
so sconosciuti del passato, 
ma, per il poco che conosco 
to, non mi sembra corretto 
quel giudizio su London. Ilo 
sempre apprezzato London co¬ 
me scrittore non solo di av¬ 
venture ma per i valori uma¬ 
ni clic i suoi libri conten¬ 
gono. 

hi questi tempi di dissa¬ 
crazione di miti potrei anche 
scoprire che London - uomo 
fosse razzista, ma non riesco 
a crederlo dopo averlo amato 
per opere come II tallone di 
ferro. Il popolo dell'abisso. 
Il sogno di Debs, Goliath, 
ecc., che credo abbiano in¬ 
fluenzato intere generazioni 
agli ideali socialisti. Non rie¬ 
sco ad immaginare l’autore 
dì queste opere totalmente 
diverso nella vita. 

Vorrei che vi fosse un giu¬ 
dizio più allento di quesio 
scrittore troppe volte liquida¬ 
to in modo frettoloso e su¬ 
perficiale anche dalla crihciL 
Concludo quesld mia lettera 
richiamando ull'attcuzioue la 
splendida prefazione dì Oria- 
mi Fallaci al libro II richiamo 
della foresta (Ed. DUR • 1975) 
dove, in chiusura, .scrive che 
London c quel libro ni parti¬ 
colare regalai Olio a lei. ra¬ 
gazzina, « la prima scintilla 
di quel fuoco meraviglioso 
die ha nome libertà ». 

L M. 

(Stradella • Pavia) 


Aprire 1(‘ frontiere 
ai calciatori 
stranieri 

Cara Unità, 

mi sono molto meraviglia¬ 
to che il nostro giornale ab¬ 
bia usato il termine « grave » 
per commentare la decisione 
della CE E dt aprire le /roti 
fiere alla circolazione dei cal¬ 
ciatori stranieri nei nove Pae¬ 
si della Comunità europea. Mi 
sembra infatti che una tanto 
derisa levata dt scudi a fa 
vare del blocco che impedi¬ 
sce ai calciatori esteri dt ve¬ 
nire a giocare in Italia non 
abbia validi motivi tecnici cd 
economici. 

Im premessa che va fatta è 
che invece va regolamentato 
il rapporto calciatori-società 
per rompere un regolamento 
che vede uomini Irallali co¬ 
me mercanzia, indipendente¬ 
mente dalla chiusura o no 
delle frontiere. 

In questi anni il nostro cal¬ 
cio n piotetto » non ha certo 
prodotto una massa di cam¬ 
pioni. busti guardare il li¬ 
vello tecnico del nostro cam¬ 
pionato. Abbiamo invece as 
sistito al vertiginoso aumen¬ 
to del II prezzo » di modesti 
cnlciutori che i citgniio ridi¬ 
mensionati appena giocano al¬ 
l'estero. Due miliardi sono 
stati pagati per Virdis, che 
sla in panchina, quando con 
la stes.sa cifra erano tngag- 
gìabili Crup// e Platini. 

Poche le società che posso¬ 
no affrontare tl mercato e- 
stero’r Perchè, oggi da chi è 
dominato il « calciomercato 
Forse dal Pescara o dal Pi- 
Lcnza* Queste squadre han¬ 
no sempre dovuto attingere 
dal e vivaio » per poi vende¬ 
re ai grossi club. Proprio po¬ 
chi giorni fa si dava la noti¬ 
zia di Novellino già acquista¬ 
to dall’lnter per oltre un mi¬ 
liardo. E all’attacco dcll'Ata- 
lanta e dello stesso Perugia 
chi ci pensa'* 

Da ultimo, in Italia giocano 
due stranieri per ogni squa¬ 
dra dt jMllacaiiestro. stranie¬ 
ri giocano e allenano nel ritg- ' 
by c nell'hockep: decine sono 
i ciclisti stranieri ingaggiati 
per correre in Italia e i pu¬ 
gili per boxare Ferrari da 
anni ha solo piloti esteri. Per¬ 
chè fare tanto chiasso per i 
Lfilriatori’’ 

L'RAN’CO .SCATTOLIN 
(Vicenza) 


La clas.xe « 5®-D » 
chiede 

chiariincnti a Sirio 

Alla redazione de/runità. 

Siamo una classe che st in¬ 
teressa di meteorologia. Tem¬ 
po addietro avevamo scritto 
al colonnello Bernacca delta 
RAI-TV perchè et chiarisse il 
motivo per cui il servìzio me¬ 
teorologico dcfZ'Unità si basa, 
nella valutazione della pres¬ 
sione, sui millimetri di mcr- 
( uno, mentre altri giornali 
usano i millibar. come del re¬ 
sto anche il servizio meteoro¬ 
logico della televisione. Giorni 
fa et è pervenuta la risposta 
del colonnello, il quale si me- 
raiiaha molto che vengano 
usati, come unita di misura, 
i millimetri dt mercurio, quan¬ 
do invece tutti t servizi me¬ 
te ì del mondo usano appunto 
i millibar. 

Grazie se vorrete soddisfa¬ 
re la nostra curiosità, spie- 
qandocì il perchè della vostra 
scelta. 

LA CLASSE V D 
(Scuole elementari di 
Zola Predosa . BologTia) 

II vostro interessamento per 
!a meteorologia è senz'altro 
ammirevole e rispondiamo 
volentieri alla domanda po¬ 
staci. Il motivo per cui nella 
canina meteorologica del no¬ 
stro giornale I valori della 
pressione atmosferica vengo¬ 
no indicati in millimetri di 
mercurio anziché in millibar 
è molto semplice; la rubrica 
meteorologica è nata a Mila¬ 
no e poiché in questa città 
l’Osservatorio meteorologico 
di Brera comunica quotidia¬ 
namente alla stampa locale 1 
valori della pressione atmo¬ 
sferica in millimetri, ci è 
sembrato opportuno adeguar¬ 
ci. usando la stessa unità di 
misura. Tutto sommato, però, 
grazie anche alla vostra se¬ 
gnalazione, si potrebbero adot¬ 
tare i millibar, uniforman¬ 
doci a quella che è la misura 
intemazinnale della pressione 
aimosferlca. 

SIRIO 
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Prosegue con esiti deludenti il Festiv al di Berlino Ovest 


Un duello a distanza con Cannes 

I A. 

Dopo il felice esordio con « Serata d’apertura » di Cassavetes la « macchina » della manifestazione 
pare azionata soltanto allo scopo di contrapporre ((kolossal» al «kolossal» della rassegna francese | 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — Para¬ 
frasando 11 titolo di un bel 
film deU’elvetico Alain Tan¬ 
nar, Charles mori ou vij?, 
un documentario (anch’esso 
di produzione svizzera e in¬ 
centrato sulla relazione di 
un’altra riuscita opera dello 
stesso cineasta, Jonas) pone 11 
radicale dilemma: Ctnemà 
inori ou vif? (Cinema morto 
o vivo?). E’ ciò che vlen fat¬ 
to di chiedersi un po' di.so- 
rientatl, in questo primo 
scorcio del 28. Festival cine¬ 
matografico berlinese. Qui, le 


immagini e le parole colano 
Ininterrotte, dal mattino a 
notte inoltrata, dagli schermi 
dei locali più diversi. Com¬ 
preso il Kinomobil, un grosso 
camion attrezzato con cabina 
di proiezione e annessa sala 
per spettatori. Eppure, tra 
tanta dovizia di film, affiora¬ 
no alla mente paradossali so- 
.spetti: il cinema dov’è? E’ 
morto o è vivo? 

Il felice esordio della ma¬ 
nifestazione , con la ma¬ 
tura prova • di John Cas¬ 
savetes, Serata d'apertura, 
sembra faccia parte ormai di 
un'altra epoca. La « macchi¬ 


na » del Festival — intenta 
a governare l’eterogenea folla 
di giornalisti, mercanti di cel¬ 
luloide e faccendieri vari — 
pare sia azionata, specie que¬ 
st’anno, dalla sola spìnta di 
giocare d’anticipo sulla riva¬ 
le Cannes, contrapponendo 
« koIas.sal » al già fuorviante 
•(kolo.ssal » della rumorosa ker¬ 
messe francese. Tanto che 1 
film, incettati con criteri piut¬ 
tosto longanimi in ogni con¬ 
tinente, .sono diventati un pro¬ 
fluvio (si parla di oltre cin¬ 
quecento pellicole finora per¬ 
venute). E tra ra.s.segne com¬ 
petitive, sezioni informative. 


cicli monografici, omaggi e 
retrospettive, la manifestazio¬ 
ne berlinese naviga tumultuo¬ 
samente — frammischiando e 
sovrapponendo una proiezione 
aH’altra, il peggio e il me¬ 
glio — verso una incertissi¬ 
ma destinazione. 

E allora riemerge più al¬ 
larmante l’interrogativo: il ci¬ 
nema è morto o vivo? La 
risposta per l’occasione non 
è univoca: a Berlino ’78 è 
certamente presente un cine¬ 
ma vitalissimo quale quello 
dei Kluge, dei Lilienthal, de¬ 
gli Herzog. ma l’apparato 
commerciale radicato olla 


Il regista sulla Rete 2, alle ore 13,30 

A colloquio con Giorgio Strehler 



Giorgio Strehler 


Dopo Giacomo Manzù e 
Riccardo Muti, tocca ora a 
Giorgio Strehler. Il grande re- 
gi.sta sarà al centro, infatti, 
della terza puntata del pro¬ 
gramma A colloquio con il 
protagonista, che va in onda 
oggi alle 13,30 sulla Rete 2. 

Scopo del programma è 
quello di mettere a contatto 
la scuola con i personaggi 
più rappresentativi del mon¬ 
do della cultura, dello spetta¬ 
colo, della scienza. Tra que¬ 
sti quindi non poteva manca¬ 
re certo Strehler e con lui 


il Piccolo Teatro di Milano 
fondato nel 11M7 con Paolo 
Gra.ssi. Qui infatti, il regista 
è stato « colto » dalle teleca¬ 
mere mentre lavorava alla re¬ 
gistrazione televisiva di Re 
Lear. 

Un’altra parte del program¬ 
ma è stata girata al Teatro 
Lirico durante le prove del¬ 
la Tempesta, il dramma di 
Shakc.speare che il regista af¬ 
fronta per la prima volta. 

Secondo Roque Oppedisano 
— il regista del programma 


che è a cura del Dipartimen¬ 
to scolastico educati\o — se¬ 
guire Strehler è stata una 
esperienza stimolante anche 
se — egli aggiunge — « ho 
trovato qualche difficoltà a 
rendere pienamente la com¬ 
plessa personalità di un uo¬ 
mo di teatro come Strehler 
che. specialmente alla vigilia 
della messa in scena di 
un’opera impegnativa, è tal¬ 
mente preso dal suo ruolo da 
non mostrare molto di sè co¬ 
me uomo ». 


PROGRAMMI TV 


produzione più tradizionale . 
pione tali e tanti condiziona¬ 
menti per una sua proficua 
diffusione, specie in Germa¬ 
nia. che anche le sue grosse 
piotenzialità vengono circo¬ 
scritte qui a una prestigiosa, 
ma fugace apparizione. . 

Per contro, nella rassegna 
competitiva del 28 . Festival 
trovano largo spazio e credito 
film appena al di sopra di 
un modesto artigianato che. 
opportunamente reclamizzati, 
vengono contrabbandati come 
opere di chissà quale pregi. 
Casi il Cinema è, insieme, 
morto e vivo, con una preoc¬ 
cupante tendenza alla vecchia 
norma che il cinema cattivo 
caccia, o per lo meno pre¬ 
varica largamente, quello 
buono. 

Le prove In proposito sono 
molteplici e vistose, con con- 
.seguenze facilmente jirevedi- 
bili anche dai sintomatici e 
facili cnlusia.smi che hanno 
riscasso, nei primi giorni del¬ 
la manifestazione, furbesche 
.sortite abilmente orche.strate 
su vicende esteriormente ori¬ 
ginali. ma intimamente moti 
vate soltanto da pruriginose 
cuno.sità. 

Si passa cosi, senza solu¬ 
zione di continuità e di opaco 
mestiere, dalla compiaciuta 
visitazione del mondo « al¬ 
tro » dei travestiti e del ne- 
vrotizzati personaggi de! film 
canadese Otrageous al rac¬ 
conto intricatissimo delle pi¬ 
caresche avventure di un la¬ 
dro di estrosa fantasia del j 
film bulgaro Vantaggio, dall’ | 
indigesto polpettone dai grevi 
sapori erotici del pastrocchio 
bavarese Rheingold alla mi¬ 
stificatoria favola spagnola 
dalle vaghe pretese bunuelia- 
ne Le Trote. 

I soli film che, in qualche 
misura, mantengono una loro 
apprezzabile dignità ci sono 
parsi, in definitiva, l’austra¬ 
liano L'ultima ondata di Pe¬ 
ter Weir e li tedesco orienta¬ 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Schede - Etnologia: I Cuiva dell’Amaz- 
zonia. - (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 

17,05 HEIDI • Un programa a cartoni animati -«La visita» - 
(C) 

17.30 A CASA PER LE OTTO - (C) * «La storia del ragazzo 
che venne In citta » 

17.45 IL TRENINO • Favole, fila.strocche c giochi 

17,55 ARTISTI D’OGGI • (C) - Agenore Fabbri 

18,15 ARGOMENTI - Studiocinema • Lettura alla moviola 
di « Furia » di Fritz Lang 

18.45 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • Telefilm ^ «La recluta 
Danny» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC • (C) - Con Beate 
Tyszklewicz, Pierre Meyrend - Regia di Wojcieich 
Solarz 

21.45 PRETORI D’ASSALTO • Chi sono e come operano 
i più discussi magistrati Italiani 

22.30 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo sud 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: GIORGIO 
STREHLER - (C) 

16.30 21» GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 

17 BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attualità - 
(C) 

18 INFANZIA OGGI - (C) - Al margine 

18,25 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA - (C) 


18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - Con 
un cartone animato della serie «Braccio di ferro» 

19 TELEFILM c LA FAMIGLIA ROBINSON» - «La 
seconda luna di miele » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo - (C) 

21.30 NICK E NORA GIALLO E ROSA - Regia di W.S. Van 
Dyke - Con William Powell, Myrna Loy - «L’ombra 
deH’uomo ombra ». 

22.30 CINEMA DOMANI • (C) 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 9: Immagini della storia; 18: Telegiornale; 18,05: Tanti 
amici; 18,10: Ora G • Tema libero; 19,10: Telegiornale; 19,25: 
Itinerari in Francia; 20,30: Telegiornale; 20.45: Giustizia è 
fatta. Film con Valentine Tessler. Claude Nolller. Jacques 
Castelot, Michel Auclair. Regia di André Cayatte; 22,30: 
Dibattito d’attualità; 23.05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.30: Odprta meja - Confine aperto; 19,55: L’angollno 
dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Temi di attualità; 
21,05: Vita di Michelangelo; 21.45: Documentario; 22: Mu¬ 
sica popolare. 

n TV Francia 

Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: Gli eredi; 18,25: Isabella e 1 
suoi amici; 18,40: E’ la vita; 19,45: La sei giorni di «An¬ 
tenne 2 »; 20: Telegiornale; 20,35: Campagna elettorale; 
21,05: La discesa infernale. Un film di Michael Ritchie 
con Robert Redford; 24: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 
20: Scacco matto; 21: Professionisti per una rapina. Film. 
Regia di Harald Relnl con Joachim Fuchsberger, Walter 
Rilla; 22,35: Tutti ne parlano; 23: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


n Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23: 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8.40: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,50: Istan¬ 
tanee musicali; 9: Radio an¬ 
ch’io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io •78; 14.(6: Musi¬ 
calmente: 14.30: Librodisco- 
tcca; 15.05: Primo NIP; 
17.10: Un personaggio per 
tre attori; 18: Love Music; 
1830; Viaggi insoliti; 19.35: 
Asterisco musicale; 19,50: 


Occasioni; 20,45: Musiche da 
operette; 21,05: Radiouno 
jazz ’78; 2135: La musica e 
la notte; 22: Combinazione 
suono; oggi al Parlamento; 
23.15: Radiouno domani: 
buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.30, 730. 830, 10. 1130. 1230. 
1330, 1530, 16,30, 1830. 1930. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9,32: 


Il dottor Zivago; 10: Spe¬ 
ciale GR2: 10.12: Sala F; 
11.32: La ballata della ba¬ 
lena; 11,56: Anteprima Ra¬ 
dio 2 ventunoventinove; 
21,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: No, non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar... 
landò; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Hot Long Playing; 18.55: Le 
quattro stagioni del jazz: 
20: Un’opera, un’epoca; Le 
nozze di Figaro di Mozart; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare; 22,45: Facile ascolto. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.45, 7,30, 8,45, 10,45. 12,45. 

13.45. 18,45, 20,45. 2310; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: 11 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro; 11,30: Musica 
operistica; 12.10: Long Play¬ 
ing; 13: Musica per uno; 
14: Il mio Chopin; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Le gran¬ 
di pagine sinfonico-corali; 
17: Invito all’ascolto della 
musica folk; 1730: Spazio 
tre; 21; Discoclub; 22: Viag¬ 
gio in Italia; 23; Il jazz; 


OGGI VEDREMO 


le Jorge Ratgcb, pittore di 
Bernhard Stephan. In parti¬ 
colare da menzionare, ci sem¬ 
bra, la prima di queste due 
opere che fa seguito significa¬ 
tivamente a una delle prove 
più caratterizzate della cre¬ 
scente incidenza del cinema 
australiano. Picnic a Han- 
ging Rock, realizzato dallo 
stesso Peter Weir, cui è arri¬ 
so anche un considerevole 
successo sugli schermi di tut¬ 
to il mondo. 

Il film in questione ripren¬ 
de e amplia, con bella pro¬ 
gressione narrativa, gli esote¬ 
rici «segnali» già affioranti in 
Picnic a Hanging Rock, ma 
poi riesce anche ad enunciare 
interessanti motivi in rappor¬ 
to alla coesistenza dramma¬ 
tica tra i « civilizzatori » 
bianchi e l’antica cultura del¬ 
le popolazioni autoctone del 
continente australiano. Pecca¬ 
to che. nonostante certe no¬ 
tazioni pertinenti sulla frat¬ 
tura netta tra mondo bianco 
e mondo aborigeno, lo stesso 
film si perda, nello scorcio 
finale, in una improbabile 
storiella pencolante tra le su¬ 
perstizioni e le astruserie 
metafisiche. 

Più compatto e serrato è 
sicuramente il racconto su cui 
si regge il film della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
Jorge Ratgeb, pittore, appas¬ 
sionata e talora epica rievoca¬ 
zione di un artista-contadino 
che. nell’agitato clima delle 
rivolte contadine del primo 
Cinquecento, trova, al con¬ 
tempo, la propria collocazione 
sociale dalla parte della cau¬ 
sa popolare e una precisa 
ragione del suo operato artì¬ 
stico. 

Una considerazione a par¬ 
te, benché l’esito non sia 
proprio dei più risolti, merita 
anche il filnr. franco-belga di 
Maurice Rabinowicz Una pn- ) 
gina d'amore, rarefatta medi¬ 
tazione .sui traumi e .sulla | 
progressiva presa di coscien¬ 
za di un avvocato d: estra¬ 
zione borghese di fronte alla 
violenza occulta e palese del 
sLstema. L'opera, pur metten¬ 
do in campo, con evidente 
circospezione, una emblema¬ 
tica vicenda del nostro tem- : 
pq. non raggiunge peraltro la i 
pienezza delia lucida rifìe.s.sio- i 
ne politica, anche perché 1’ ! 
evocazione delle situazioni e I 
dei per.sonaggi è come ritua- i 
lizzata in un’esasperante len- i 
tezza narrativa. i 


Vedo, sento, parlo 

(Rete 2, ore 12,30) 

Le baracch-’ furono costruite a Messina subito dopo il tra¬ 
gico terremoto del 1908. Ancora oggi la gente ci vive dentro. 
In effetti le baracclie non sono un rimedio d’emergenza ma 
l’aspetto più vistoso e angoscioso della crisi degli alloggi. Su 
questo argomento si impernia rodiema puntata di Obiettivo 
Sud, un programma della serie Vedo, sento, parlo, che viene 
curato da Ernesto F.ore, Atanasio Moz^lo. Arturo Fratta, con 
il coordinamento di Pasquale Notari e la realizzazione di 
Nicola De Rinaldo. 

Infanzia oggi 

(Rete 2, ore 18) 

Per il ciclo d; Infanzia oggi del Dip.artimento scolastico 
educativo inizia un'inchiesta in tre puntate, dal significativo 
titolo .41 margine, che racconta di una comunità di zingari. 
Il programma intende sottolineare, attraverso la partecipa¬ 
zione dei bambini della comunità alla scuola elementare del 
quartiere, il rapporto tra cultura ed emarginazione. L’inchie¬ 
sta è stata realizzata da Giampaolo Serra; .soggetto e consu¬ 
lenza sono di I.inda Fusco; la .sceneggiatura di .A’.berto Pel- 
legrmetti e Giampaolo Serra. 

Il grande amore di Balzac 

(Rete 1, ore 20,40) 

Un intero autunno trascorso insieme da Èva e Balzac. a 
Pietroburgo, convince lo scrittore che molte cose lo dividono 
ancora dalia donna; tra l’altro lo zar proibisce le nozze tra 
i due. Pttssano due anni e Balzac e la nobildonna si ritrovano 
a Dresda; EÌ\a aspetta un bambino e lo scrittore riesce a far¬ 
la entrare clandei-tinamente in Francia. Èva s: trova malis- 
sTiio a Parigi, il Ktmbino nasce prematuro e muore. Succes- 
.sivamente la donna, amareggiata, lascerà la capitale francese. 

Vombra delVuomo ombra 

(Rete 2 . ore 21,30) 

Qu.arto fi ni della rassegna dedicata a « Nick e Nora, gial¬ 
lo e roca ». L'ombra dell'uomo ombra iShadoio of thè Thin 
Moni è una novità a.ssoluta per l’Italia. La TV l’ha nntrac- 
clAto e doppiato (.si spera in italiano e non in broccohnese). 



Alan Baxter è fra gli Interpreti di « L'ombra dellNiomo ombra » 


1 Reg',st.i. ma oer riiltima volta, W.S. Van Dyke. Questa volta 
' N:ck Charles'c ahe prese con il mondo degli ippodromi; ca- 
I \a'.li. fantini, scommettitori con i loro imbrogli daranno un 
1 bel da fare al singolare detective. 

I Pretori d'assalto 

j (Rete 1, ore 21,45) 

Si conclude la seconda puntala dell’inchiesta realizzata da 
! Renzo Ragazzi. Saranno di scena alcuni dei magistrali (tra 
gli altri Gianfranco Amendola. Elio Risicato. Pietro Federi¬ 
co! che con le loro iniziative hanno suscitato enorme scal¬ 
pore. Hanno ^ alleato i limiti dei loro poteri? In un dibatti¬ 
to finale risponderanno a questa domanda i pretori Mario 
.-\lmerighi e Marco Ramai, il procuratore della Repubblica 
Giovanni De Matteo e l’e.v procuratore generale della Corte 
di Cassazione Giacomo CollL 


Quanto, infine, alla presso- 1 
ché concomitante sortita dei ! 
film italiani di Pasquale i 
Squitieri. Il prefetto di ferro, i 
e di Lina W’ertmuller. La fine , 
del mondo..., va registrato tra i 
il pubblico tedesco un buon • 
successo dettato più doU'affe- 
z;one che da un’approfondita 
conoscenza del nostro cine¬ 
ma. Pasquale Squitieri e 
Claudia Cardinale, qui giunti 
l’altro giorno, hanno destalo 
inoltre nell’ambiente del fe¬ 
stival rinnovate attestazioni di 
stima tanto per il loro film ! 
quanto, in generale, per il ci- ! 
nema del nostro paese. j 

Sauro Borelli 


* ì 

La « Traviata » i 

apre la ; 
stagione del ! 
Metropolitan 

NEW YORK — La Traviata 
ha inaugurato la stagione di J 
primavera del Metrc^litan di { 
New York. Interpreti la .so¬ 
prano romena Maria Nicule- 
.scu, nel ruolo di Violetta ed 
il tenore Enrico Di Giuseppe, 
che ha .sostituito Henry' Pricc. 
indisposto. 

Sia per la Nìcolescu. sia per 
Di Giuseppe il pubblico è sta¬ 
to prodigo di applausi. 




Doveva comparire davanti alla 
Corte marziale di Barcellona 

Boadella evade 
dal carcere 
alla vigilia 
del processo 

Il regista era ricoverato nella clinica 
della prigione e doveva essere giu¬ 
dicato per vilipendio dell’esercito as¬ 
sieme a cinque attori dei Joglars 


B.VRCELLO.NA -- E’ fuggi¬ 
to dalla clinica annessa alla 
prigione. do\e era detenuto, 
il regi.sta .Albert Boadella. 
che stamane sarebbe dovuto 
comparire dinanzi alla Cor¬ 
te Àlarzialc del capoliiogo 
catalano, insieme con cin¬ 
que attori (quattro uomini, 
una donna) imputati di vi 
lipendio (Icire.sercito per 
lino spettacolo. La torna, 
regolarmente autorizzato dal 
la censura e rapiirescntato 
decine di volte, senza inci 
denti, fra settembre e no 
veinbre dello scor.so anno in 
varie città c regioni di Spa¬ 
gna. poi fatto sospendere 
dall’autorità militare, elle 
ordinava nel contempo l'.ir- 
resto di Boadella. cui .segui¬ 
va rincriminazione. a piede 
libero e su cauzione, degli 
interpreti. 

Fondatore (nel lOT/i) e ani¬ 


matore del gruppo teatrale 
E!s Joglars. interna/ional- 
inente conosciuto (è stato a 
più riprese anche in Italia) 
per impegno artistico, ciiltu 
raie e civile, Boadella si tro 
\ava recluso ria due mesi e 
mezzo, cioè dal 13 dicembre 
1977. Lt' sue condizioni fi- 
■>iclic non .sono buone: col 
pito da epatite, ha jierso pa 
recclii chili di jie.io; ciò gli 
era valso il trasferimento, di 
recente, dalla cella del car¬ 
cere in ospedale, sotto sor- 
leglianz.a. Le rielneste di li¬ 
bertà provvisoria avan/.'Ue 
d.ii suoi legali sono state in- 
lece re.-%pinte. 

Una larga protesta è sta¬ 
ta espre.ssa. sin da (luaiido 
d v£ ea.so '> si è aperto, dalle 
forze intellettuali, .sociali, 
politiclie .spattnole; per que¬ 
sto pomeriggio una manife- 
slazioiK* di solidarietà viene 


indetta, nel Palazzo dei Con 
grossi di Barcellona, dal Co 
alitato per la difesa della li¬ 
bertà d’e.spicssione. 

La torna, die il Capitano 
generale di Catalogna (il 
piale in prima persona ha 
guidato la grave azione re¬ 
pressiva e intimidatoria) 
considera oltraggiosa per la 
^iia divisa, evoca, nella for 
ma di una -.s tragicommedia 
con maschere ». iin episodio 
■itriKc e significatilo: Tese 
ciiz.ionc mcdiai.tc garrota. 
nel marzo del 1974. di Heinz 
Cliez, apolide di origine po 
Iacea, imputato deirueeisio- 
ne di una guardia civile. La 
nona capitale comminata a 
Chez servi di copertura, di 
alibi in qiialclie modo, al- 
rassassinio legale di un de 
tenuto politico, l’anarcliicd 
catalano Salvador Pmg .\n 
tich, « garrotato » lo sle.sso 


giorno. Di qui il titolo, Lo 
‘orna, clic allude alla sigiun- 
ta » sul peso. 

Oggi, duiuiue, si apre il 
dibattimento, ma in a.sseiiza 
del maggior iinpntato, che. 
come si è appreso nel tardo 
pomeriggio di ieri, è evaso, 
eludeiulo il controllo cui era 
-ottopo'.to lH'll‘o.^|K■(lalc i-ar 
cerano. Si sapeva già che il 
procuratore militare era in¬ 
tenzionato a eliiedere dure 
pene; quattro anni e mezzo 
(li giilera per Bo.ulella, tre 
anni |H‘r i cinque attori. La 
Corte .Marziale è composta 
d’nn colonnello cl’artiglieria 
c‘ (lue capuani. .\I processo 
do\ rebbero assistere rappre¬ 
sentanti (li .Amnesty Interna¬ 
tional e della Commissione 
deirO.NU per i diritti dcl- 
riiomo. 

Sella foto: .\lbert Boa 
della. 


« La città delle donne » si farà 


Per il nuovo film di Fellini 
si alza il solito «polverone» 

Il progetto del regista sarà realizzato in agosto, ma è stato ridimensionato 
in Seguito alla mezza defezione del produttore americano Bob Giiccione 


« il film (li Federico Felli- 
nì La città delle donne kì 
farà, e le ripre.se coniince- 
ranno, a! più tardi, nel pros¬ 
simo agosto », Con questa pe¬ 
rentoria dicliiarazione. il iiro 
duttore Franco Ro.ssellini ha 
smentito giorni fa le voci se¬ 
condo le quali la realizzazio¬ 
ne del film sarebbe stata or¬ 
mai irrimediabilmente com¬ 
promessa dal ritiro neiraffa- 
re del maggior finanziaìore. 
Pamericano Bob Guccione, 
editore della lussuosa rivì.sta 
porno Penthouse. nonché pro¬ 
prietario di una vera e pro¬ 
pria industria votata all’cva 
sione sexy. 

« Non è as.solutamente ve¬ 
ro die Bob Guccione — lia 
detto Franco Rossellini — si 
sia ritirato dal proge’to, e 
stiamo inoltre concludendo un 
accordo con la parigina Gau- 
mont per far entrare anche I 
francesi in coproduzione ». 
Tuttavia. Rosscllini ha agcinn 
io che Bob Guccione. dopo 
La città dette donne, non 


I farà altri film in Italia come 
aveva in programma due an¬ 
ni fa. quando s’impegnò con 
1 cospicui mezzi nel Caligola di 
I Tinto Brass. che ancora noi 
1 ha vi.sto la luce sugli sdiermi. 
' Inoltre, il produttore italiano 
^ ila aggiunto die la colonna- 
t guida della Città delle donne 
sarà in italiano, e non ingle¬ 
se. come avviene di solito con 
i film (li calibro internaziona¬ 
le. Di conseguenza, Fellini 
I non potrà usufruire stavolta 
j di attori stranieri di grande 
I fama. Per scelta’.’ O per oh- 
I bligo'/ 

; Dal canto suo. il regista .si 
j limita a stare alia finestra. 
« Chiedete a me se il mio film 
SI farà'.' Credo di si. C’è s(.a- 
ta questa dichiarazione del 
I produttore, che conta, mi pa¬ 
ro. di iniziare le ripre.se ad 
i ago.sto... » ha detto Federico 
Fellini. L’unica cosa che il 
regista è in grado di confer¬ 
mare è che. da parte .sua. 
come al solito, tutto sarebbe 
già pronto per ii via. Com’è 


noto, i provini sono .stati fatti 
tanto tempo fa (ma allora si 
parlava di Dii.stin Hoffman...), 


Come nuovi .Mes.sia che non 
vengono alla Ilice, o come di 
ghc che crollano, i film di 
Fellini fanno .sempre .scalpo¬ 
re. Soprattutto prima. E' una 
condanna che grava sul cine¬ 
ma italiano mondano c provin¬ 
cialotto. 

Tuttavia, ora a « tulio il 
tormento crealivu del Gcuio 
minuto per minuto » si so 
vrapponc, come per un apo 
lago simile alla .storia di quel¬ 
lo che gridava « Al /ii/w,' .Al 
lupo! ». la crisi profonda e 
oggettiva del nostro cinema. 

Nonostante i funambolismi 
di Franco Rosscllini, è chia¬ 
ro che il più recente progetto 
felliniano c stato draJ.iramcn- 
te ridimensionato, per diretti 
conseguenza del mezzo fiasco 
commerciale di Casanova. 
Meglio così. E' ora che Fel¬ 
lini impari a lavorare con me¬ 
no prosopopea e più professin- 


nismo. senza chiedere la Lu 
Ila tutti i giorni. Può farlo. 
Non è il talento che gli man¬ 
ca. 

Del resto, non abbiamo 
sempre lamentato le pesanti 
ingerenze del grande capitale 
siatuniten.se nel nn.stro cine 
ma'f Finalmente, ecco un ma¬ 
gnate americano che taglia la 
corda. Infatti, ci pare eviden¬ 
te che Bob Guccione ha stret 
lo i cordoni della borsa, i’cr 
c/ii(i volpe, .si (' salvato in 
e.xtrcmis dal disastro del Ca 
ligula vendendo le .scene più 
audaci (in formalo Super'-) o 
persino in diapositi''/’) ai suo- 
affezionati porno clienti. D ai 
tra jmrte. lui ha una famigli.'; 
da mantenere, un’azienda da 
mandare aranti. E noi sarrb 
be ora che pensassimo scrut 
mente ai fatti nostri. Per 
esempio, si potrebbe impara¬ 
re a far del cinema un lavoro. 
La dolce vita è finito da un 
pezzo. 

d. g. 


Con Mal Waldron 
un jazz senza 
mistificazioni 



Il pianista Mal Waldron 

ROM.A — Torniamo a parìa i 
re dei sopravvissuti della c-:- t 
nerazione del be bop, in occa j 
sione del ciclo di concerii •. 
che il pianista afroamenca- ' 
no Mal Waldron ha tenuto ! 
nella scor.sa settimana c fi ! 
no a domenica al Music Inn I 
di Roma. | 

Noto agii appassionati pK'r ’ 
il suo fraseggio scarno e d; 1 
sadomo. di chiara ispirazio : 
ne monkiana. Waldron è. e .s; i 
è confermato anche in que- , 
sta (xrcasione. strumcnti.sta t 
rigoroso cd inventivo, anche : 
.se, per diversi molivi, non e j 
mai riusc.to ad a.ssurgere. i 
presso la eri cica o La massa | 
del pubblico, alla dìCTiità di , 
« grande » riconosciuto e con- j 
sacrato. ! 

Stretto c prezio.'O collabo- j 
ratore di personalità illustri ! 
sia della generazione dcirii i 
anni '40 (Char’.e Parker. 
Max Roach, Charlie Mingus. | 
Dizzie Gillespie. per citare , 
i maggiori), che di quelle suc¬ 
cessive (ricordiamo la sua 
partecipazione a formaz.oni 
di Eric Dolphy e Archic 
Shepp, oltre a una recente 
incisione con Steve Uacy». 
Mal Waldron è riuscito a 
mantenere nel cor-so di que¬ 
sti anni una completa fe¬ 
deltà alle .sue matrici cultu¬ 
rali e linguistiche, senza mai 
scadere per ciò nella routine 
e nella banalità. 


.-Arrivalo alla stagione delle 
grandi rivolte nere in piena 
maturità umana e artistica. 
Waldron è .stato musicista 
politicamente impegnato (co¬ 
me testimoniano le dichiara¬ 
zioni lucide e intelligenti ri¬ 
lasciate al regista italiano 
Gianni .Amico in un film sul 
Festival Jazz bolognese del 
'65». senza tuttavia mai ce¬ 
dere alle facili suggestioni 
deìla sloeanistica musicale e 
alle diffuse nirstificazioni che 
hanno contr.assc-cnato la car¬ 
riera di molti suo. colleghi; 
coerente, anche in questo, 
con la s-ja personalità poco 
incline aiì’o.-itentazione e al- 
lapprossimazione. 

Sul concerto cui abbiamo 
a.ssi.-5iito saliate :^era non c’e 
molto da dire. Waldron era 
accompagnato in questa 
occasione dall’onnipresente 
Giovanni Tomma.so al con- 
trabbas.so • protagonista di 
buoni .v.ssoli. a volte un po’ 
proIis.Mt e dali’oltimo Alvin 
Queen i ascoltato la .settima¬ 
na precedente con Charles 
Toiliven alla batteria. Gli 
interventi di Waldron. come 
0 sua abitudine, lasciavano 
ampi spazi solistici ai due 
partner.^, c si riducevano 
.>pe.s.so a momenti brevi, cs- 
i .'^onziali. ma di grande ten- 

f. b. 


MOSTRE A ROMA 


Cavìcchionì 
e il consumo 
delFimmagine 
I femminile 

Vittorio Cavicchioni • Gal¬ 
leria « Vittoria », via Vit- 
I toria. 30; fino al 28 feb- 

{ braio; ore 10/13 e 17/20 

I Per questa bella mostra a 
I Roma Vittorio Cavicchioni 
j ha portalo alcune pitture-col- 

• lages della sene « Pianet.i 
j donna » 1976. che stavano .i 

i chiusura della vasta antolo- ; 
j gica di^eggiO Emilia nel g-zn- 
I naio ■</. e una nuovissima 
sene di tempere che segn.v- 
no una svolta, forse, nel tra- 
I Eleo erotismo del pittore. N#*!- 

• la ser^e « Pianeta donna ». 

• usando materiali plastici me¬ 
tallizzati ritagliati a sagome 

i .su supporti di alluminio e 
! con intervento graffiantc del 
! disegno. Cavicchioni realizza i 
1 delle forme che sono molto ! 
' sensuali ma anche molto du j 
[ re. crudeli e violente. Sia la 
ì forma sia il materiale danno 
I li icnso cupo, quasi con lam- ! 
; peggiamenti di coltelli da 
maceiiena. di una violenza 
orrida che .sul corpo e col I 
corpo delia donna viene fat¬ 
ta. Sono, queste, immagini { 
rne mediano pittoricamente j 
! Io sterminato uso e consu- 1 
j mo deli’immagine femminile 
I che fa la società capitalista; ! 
i il corno e uno straziato gio-'^ 
! caitolo e resta negli occhi la 
j violenza che muove questo 
1 erotismo. Partito dall’espres- 
s:oni.smo di violenza erotica 
j dell'americano De Ktwning. 
j Cavicchioni arriva alla co¬ 
scienza dolorosa dell’immagi¬ 
ne di consumo, del surrogato i 
(Il massa dell'eros. Nella re¬ 
centissima sene di tempere 
c'è come un ribaltamento; 
.sulla violenza, che dura, sem¬ 
iira prevalere la bellezza tan¬ 
to che il corpo di donna ha 
I colon meravigliosi d'una 
natura germinale. La figura 
tende a recuperare un'inte¬ 
grità e a perdere la volgari¬ 
tà pubblicitaria di certi ab¬ 
bigliamenti che al sesso si 
accompia guano. 


Painpiglione 
e la certezza 
delle co.se 
quotidiane 

EMILIO PAMPIGLIONE: 
Roma; Galleria « Parame¬ 
tro >. via Margutta, 8; li¬ 
no al 28 febbraio; ore 10/ 
13 e 17/20, 

Emilio Pampiglione è alla 
prima esauriente mostra a 
Roma; ma ha cominciato a 
dipingere negli anni qiiaran 
ta nei «clima» e nella fre 
quentazione di alcuni artisti 
della Scuola Romana (da Ca 
valli a Pirandello e Strado 
nei. Ha vissuto molti->.s!mi 
anni a Praca dove e .-^tato 
redattore del programma in 
italiano della radio. Qui. nel 
'47. e.spose con altri giovani 
pittori come Zigaina, Turca 
to. Vedova c Guttuso. Nel ’74 
ha tenuto una per.sonaic al¬ 
l’Istituto Italiano di Cultura 
di Praga. 

Molti dei quadri c.spovti 
.'^ono stati dipinti a Praga, Le 
mastra è la rivelazione di un 
pittore esuberante ma anche 
costruttivo, il cui sguardo è 
letteralmente rnsucchiato da 
tante cose vitali del mondo. 
Ma c’è quasi sempre in lui 
come una nece.ssità profonda, 
pittorica e morale, di fare 
chiarezza, di mettere ordine 
ncll’oggettività e di darne 
un'immagine molto co.struita. 

Le a nature morte » di og¬ 
getti d'uso o di lavoro quo¬ 
tidiano .sono la sorpresa poe¬ 
tica della mostra assieme ad 
alcuni solitari paesaggi pra¬ 
ghesi nei quali il tonalismo 
delia Scuola Romana c la co 
slruztone di un lirismo qua¬ 
si fisicamente portato dallo 
scivolo della luce sulle anti¬ 
che pietre. 

L’adesione alle cose è mol¬ 
lo generosa, quasi umile; c 
nell’adesione c'c una scoper¬ 
ta di naturalezza c di gran¬ 
dezza; di qui lo schietto « glo¬ 
ria » di luce che si libera de 
quc.sti oggetti che stanno (♦ 
me forme chiare di una 090* 
tinuità delia viut. 

da. mi. 


$ 


$ 




#> 


























W* M I ^ k 






/ 4 » 


• / 


>rUnÌtà / martedì 28 febbraio;1978 


PAG. 9 / speffffacoli 


A Roma.« Questa sera grande spettacolo » 


IJn gioco allo scoperto 
con le carte ai Plauto 


Da testi del geniale autore latino, la giovane cooperativa 
del Politecnico ha tratto una rappresentazione dinamica 


Viaggio nella crisi del cinema italiano : il distri butore / 4 

Al centro di tutti i sospetti 

A colloquio con Gino Agostini, presidente del CIDIF, una delle grandi cinque case del nostro paese - La limitazio¬ 
ne della libertà espressiva affonda le sue radici nel monopolio - 11 « provincialismo » e lo strapotere degli USA 


I 


ROMA — Da quando è sialo 
nazionalizzalo, cioè equipara¬ 
lo agli aulon italiani ai fini 
di logge. Plauto, il geniale la¬ 
tino, ila preso a uscire dalla 
riserva delle recito o.stive al¬ 
l’aperto, per entrare nei 
normali programmi del tea¬ 
tri. Non saremo noi a doler¬ 
cene. anche se ci sarebbe 
piaciuto che la via di una 
tale diffusa riscoperta evitas¬ 
se, per quanto possibile, la 
trafila burocratica. Ecco, 
dunque, anche una giovane 
cooperativa di stanza a Ro¬ 
ma. il Politecnico, finora ci¬ 
mentatasi -soprattutto con 
Brecht, sia pure filtrato at¬ 
traverso 1 modi e.spre.ssivl 
d’una nostra tradizione iKipo- 
lare o popolaresca (Strasse e 
Coviincdia gaia), affrontare 
Topera plautina; ad e.ssa .s’i¬ 
spira, peraltro liberamente. 
Questa sera grande spettaco¬ 
lo. « lar-sa con miusica in due 
tempi » di Gian Carlo Sam- 
martono; che. cogliendo mo¬ 
tivi qua e là nei ventuno te¬ 
sti sicuramente accreditati al 
commediografo, e giunti a 
noi. ha poi Inter.secato ed e- 
laboralo. in particolare. le 
trame della t’asinu, della 
Mostellaria (o Comvicdia dei 
fantasmi) , dello Psùudolo. 
Ragazzi .scapestrati, padri ora 
austeri e ignari ora in gara 
col figli per godersi belle 
cortigiane, mogli gelo.se. ruf¬ 
fiani sfruttatori e avidi usu¬ 
rai, stolidi fattori e .schiavi 
furbi, pronti alla frode e alla 
trappola, al servizio dei loro 
padroni e al proprio; i per¬ 
sonaggi sono sempre quelli, 
le situazioni ne con.seguono 
come varianti degli stessi 
temi, il .sesso, il denaro, l'ap¬ 
petito. una sfida tra genera¬ 
zioni che ottunde ed occulta 1 
contrasti di clas.se e di casta. 

Ma è un mondo, poi. volu¬ 
tamente posto qui fuori dalla 
stona, un « assoluto teatrale » 
che unisce al di là del secoli 
l’antica Commedia e quella 
detta deU'Arte, passando per 


le imitazicni rina.scimcntali e 
sboccando nel Seicento, nel 
Settecento, alle soglie della 
moderna drammaturgia. Ce 
lo dicono i to.stumi, che al¬ 
legramente d.vagano tra le 
successive epoche, o Impaz¬ 
zano nell'immaginario, sullo 
sfondo d’una scena d'impian¬ 
to classico, non priva di iro¬ 
niche .sottolineature (ha cura¬ 
to questo a.spelto Boris Jura- 
ga). Ce lo dicono, inoltre, le 
musiche di Dimltrl Nicolau, 
eseguite a vista (pianoforte, 
violoncello. batteria), che 
fanno il venso dall’opera buf¬ 
fa giù giu sino all’operetta e 
alla rivisla( e magari al va¬ 
rietà. per certi effetti sono¬ 
ri). senza trascurare una pa¬ 
rodia del melodramma .serio 
e. aH’occasione, dei songs 
brechtiani. 

E’ chiaro che. nella com- 
mi.stione di stili e di mezzi, 
si perde alquanto l’elemento 
primario, cioè il linguaggio 
proprio di Plauto, d suo 
spessore e turgore, la .sua 
densità raffinata e canaglie¬ 
sca, il suo rapporto circo¬ 
stanziato con un pubblico e 
una società. La rappresenta 
zlone va dunque apprezzata 
nei suoi ritmi, timbri, colon, 
nel suo dinamismo quasi a 
.slratto. come un e.sercizio di 
bravura nel quale gli attori 
(.sono otto per una trentina di 
per.sonaggi) saggiano le loro 
capacità gestuali, vocali e ca¬ 
nore. la rapidità nei tra’."- 
slimenti. nelle entrale e nello 
u.scite. su.s.seguentisi con fre¬ 
netico piglio, ciò che imphca 
pure qualche guizzo acrobati¬ 
co. 

Un gioco scoperto, insom¬ 
ma, dietro CUI .ii avvertono 
comunque studio, impegno, 
fatica, e che in buona misura 
sembra indirizzarsi agli spet¬ 
tatori in età verde o verdis¬ 
sima. Al merito del regista 
Sammartano. e dei collabora 
tori prima citati, si affianca 
perciò quello degli int'^rpreti, 
con le donne (sostengono an¬ 
che parti ma.schlll) in leggero 


vantaggio, dqlla già autorevo¬ 
le e gagliarda Elena Magota 
alla spiritosa, estrosa Federi¬ 
ca Glulietti. a Danila Caccia, 
meno esperta, ma ben dotala 
di grazia e di temperamento. 
Funzionano a dovere, del re¬ 
sto, pure gli uomini; Ales¬ 
sandro Rossi e Sergio Caslel- 
litto, naturalmente comici già 
nella fisionomia. 11 generoso 
Alberto Fortuzzi. nonché En¬ 
nio Coltorti e Oreste Rotun- 
do. 

Sala stracolma, all’esordio 
di Questa sera grande spetta¬ 
colo (sono previste numerose 
repliche in sede, poi un giro 
nel Sud e un ritorno nella 
capitale per il circuito sco¬ 
lastico). molte risate e tanti 
applausi; festeggiati non me¬ 
no del loro compagni 1 tre 
orchestrali del minuscolo 
complesso; Ivana Giacomel, j 
Christian Giambarrcsl, Anto¬ 
nio Coppola. 

ag. sa. 


Morto a Praga 
il maestro 
Jindrich Rohan 

PRAGA — Il direttore d’or¬ 
chestra cecoslovacco Jindrich 
Rohan è morto all’età di 59 
anni dopo tuia breve malat¬ 
tia. Ne ha dato notizia il 
quotidiano di Praga « Lldova 
Demokracie ». Rohan. diret¬ 
tore dell’orchestra sinfonica 
della capitale ceca, molto no¬ 
to all'estero (specialmente In 
Svizzera, Austria, Gran Bre¬ 
tagna e Belgio) aveva ese¬ 
guito ultimamente un gran 
numero di concerti anche ne¬ 
gli Stati Uniti. 


Il CIDIF, un consorzio tra 
noleggiatori regionali, è og 
gi una delle prime cinque ca¬ 
se di distribuzione italiane. 
Presidente ne è Gino Agosti¬ 
ni. militante comunista dal¬ 
la Resistenza, partigiano com¬ 
battente nella XXXVI Bri¬ 
gata Garibaldi, la "Blancon- 
clni”, operante nell’Appennl- 
no tosco-romagnolo E’ nel 
cinema dal '47. quando ini¬ 
ziò a gestire la sala cinema 
tografica della Casa del Po¬ 
polo di Lugo di Romagna. 
Poco dopo si trasferì a Bo¬ 
logna a presiedere il CREC. 
Consorzio regionale e.sercen- 
tl cinema, che oggi raggrup¬ 
pa circa 120 sale, in parte 
di proprietà di cooperative e 
Case del Popolo. A Bologna 
fondò la SEAC. Società eser¬ 
centi attività cinematografi¬ 
che ("ma la chiamavano tut¬ 
ti Società attivisti comuni¬ 
sti". dice Agostini ridendo), 
e Iniziò un’attività di noleg¬ 
gio. Da quell’esperienza nac¬ 
que il CIDIF; "La vita del 
noleggiatore regionale Indi¬ 
pendente era. ed è. dura. 1 
Le grandi distribuzioni si 
accaparravano l film pili 
I Importanti, alzavano 1 prez¬ 
zi. ci lasciavano le briciole, 
gli Inve.stlmentl diventavano 
delle .scomme,s.se. Allora nac¬ 
que quest’idea del concor/io 
1 tra noleggiatori regionali. Og- 
[ gi copriamo tutte le regioni". 

; E avete il primo lnca.sso 
Italiano. Ecco noi per esem¬ 
pio, come lo aveste l’anno 
scorso con Due superpiedt 
quasi piatti: l'uno e l’altro 
prodotti tipici di una certa 
"politica del noleggio" che 
oggi è al centro delle recri¬ 
minazioni di tutti. La distri¬ 
buzione è la grande imputa¬ 
ta; la si accusa di un ruolo 
preponderante e limitativo 
dello sviluppo del cinema ita¬ 
liano. e di scelte miopi e sba- i 
gliate. I 

« Certo, la distribuzione og- j 
gi ha un ruolo rilevante, ma 
questo dipende dal suo pe.so j 
neH’investimcnlo produttivo. 1 


Oggi di produttori veri e pro¬ 
pri! non ne esistono più. 11 
finanziamento fornito dalla 
distribuzione, il cosiddetto 
"minimo garantito”, copre 
più deir80'’o del co.sto com- 
ples-slvo del film: il produt¬ 
tore è un intermediario, di 
suo rischia pochissimo. E chi 
caccia i soldi conta di più, è 
una legge oggettiva ». 

L’accusa è più specifica. 
La distribuzione, si dice, im¬ 
pone sempre certi film, con 
certi attori, certi registi e 
certe storie, e qui si potreb¬ 
be fare Tescmplo del vostri 
film capofila, con Pozzetto o 
Terence Hill. Il rl.sultato è 
che aumenta 11 divismo e si 
realizzano pellicole che pos¬ 
sono circolare solo In Italia, 
non hanno sbocco sul mer¬ 
cato estero. E in queste con¬ 
dizioni il cinema italiano è 
destinato a diventare una ci¬ 
nematografia « provinciale ». 

Per copiire 
ì costi 

« Vedi, noi .slamo distribu¬ 
tori. E distribuiamo solo 
in Italia. Quando decidia 
mo di finanziare un film, 
ed è roba di' miliardi, 
lo decidiamo solo sulla base 
del soggetto, della .sceneggia¬ 
tura. del cast e del costi. Do¬ 
po. finché non è finito, non 
cl mettiamo più il na.so. al¬ 
meno noi della CIDIF E 
mentre quelli fanno il film, 
noi dobbiamo venderlo agli 
esercenti, sei mesi o un an¬ 
no prima. Quindi dobbiamo 
decidere in base agli orien¬ 
tamenti del gusto del pub¬ 
blico, che cambiano, e rapi¬ 
damente. E dobbiamo garan¬ 
tire agli esercenti un listino 
importante, ricco, in modo 
che loro po.-vsano program¬ 
mare la .stagione succe.ssiva. 
Se io gli dò Pozzetto e Cc- 
lentano. o Bud Spencer e 
Terence Hill o Montesano, 
quelli mi prendono tutto 11 
pacchetto e mi garantiscono 


le uscite importanti e le sca¬ 
denze precise. altrimenti 
niente. Ecco percliè faccia¬ 
mo quel film: sono gli uni¬ 
ci che cl consentono di co¬ 
prire i costi in Italia. Se si 
vogliono fare 1 film Interna¬ 
zionali. non si devono chie¬ 
dere tutti 1 .soldi e dare tut¬ 
to il rischio alla distribu¬ 
zione. ma garantirne la co¬ 
pertura con l'estero. Invece 
in Italia si fanno si e no 
dieci film all’anno coperti 
dalle prevendite aH’estero ». 

Comunque questo peso del¬ 
la distribuzione ha creato un 
sistema di monopolio: tl 
rendi conto dei rischi gravis¬ 
simi di limitazione della li¬ 
bertà d’espre.sslone che que¬ 
sto comporta? 

« Ne sono pienamente con- 
■sapevole. ma la responsabi¬ 
lità non è soltanto del no¬ 
leggio. li noleggio ha contri¬ 
buito a produrre buoni film 
in questo dopoguerra. Il pri¬ 
mo film finanzialo dal CI- 
DIP quando si formo, quin¬ 
dici anni fa. era I /uorileQ- 
ge del matrimonio, del Ta- 
vinni. un film di denuncia 
della condizione della coppia 
In as-senza deH’istltuto del 
divorzio. Da allora abbiamo 
finanziato tutti i film del Ta- 
viani, e poi film di Montal- 
do. Orsini. Frezza. Ponzi. 
Uccei/ncci e uceellini di Pa 
.solini: abbiamo distribuito 
La guerra è finita e il pe¬ 
nultimo Bresfion. Lancillotto 
e Gnicurn Quest’anno abbia¬ 
mo preso il film di Nanni 
Moretti. Ecce lìombo, ed è 
una .scelta che va sempre nel 
senso di questa politica ciré 
portiamo avanti da tre lu¬ 
stri. Sia chiaro: ci abbiamo 
sempre penso quattrini, ma 
era una scelta e rabbiamo 
fatta fino in fondo, fino a 
correre a comprare dai fal¬ 
limento 1 negativi dei film 
del Ta\iani. 

I, Alla fine abbiamo sfon 
dato con Padre Padrone, ed 
è stata una grandi.ssima sod 
disfazionc. Ma pure quello. 


nonostante Cannes, l’abbia¬ 
mo potuto imporre nelle sa 
le piu Importanti solo per¬ 
chè rabbiamo venduto insie¬ 
me a Bud Spencer e Pozzet¬ 
to. Capisci? ». 

Capisco, ed è la conferma 
della giustezza dell’analisi sul 
ruolo della distribuzione. La 
politica del CIDIF. pur con 
questa lodevole perseveranza 
nel sostegno ad alcuni auto 
ri. rientra appieno neila po 
litica delle grandi dislribu | 
zioni. Che le ha portale al 1 
colla.sso. con il risultato che | 
hanno acquistato maggior 1 
pe.so le distributrici amen | 
cane. Oggi non soltanto 1 | 
film USA sono In vetta agli j 
incassi m Italia, ma le di | 
stribuzloni americane finan- i 
ziano direttamente film ita- i 
lianl. orientano la produ- ! 
zinne. j 

« Ma gli americani hanno 
un mercato immenso; qu.an ' 
do 1 loro film arrivano m ! 
Italia sono già ammortizza- > 
tl E .se comprano film ita | 
baili, lo fanno per poter ven ! 
dere agli esercenti, insieme j 
con quelli, i loro piodolti. i 
che spesso .sono soltojirodot ' 
li. molto peggio dei nostri. I 
E’ un.x concorrenza fori issi | 
ma, da un punto di vista fi j 
nanziar;o e di produzione, su | 
un mercato che invece s’assot- 1 
tigha ». i 

Tu presiedi il Consorzio de 
gli e.sercenti deH’Emilia Ro . 
magna. Come giudichi la .■"!- | 
tuazione deH’eserelzio'’ ; 

« Il nostro Consorzio rag j 
groppa l’esercizio minore e | 
periferico; la programmaz.io i 
ne in questi due anni si è , 
ridotta della metà, spe.sso li i 
untala solo al .satiato e alla j 
domenica, e non so .se dopo 
l’e.state e le "ferie”, che sa I 
ranno molto lunghe, tutte le , 
sale riapriranno. In To.scana | 
molte sale della cooperazio 
ne sono stale chiuse e tra 
sformate. La crisi colpisce - 
l esercizio minore e quello de | 
centrato. Il gro.sso e.serclzio i 
invece non è colpito in ino- l 


do grave: oggi il putililico è ] 
relativamente piu giovane, 
va a vedeie i iilm die gli 

lntere.s.sano e vuole vederli 
suliito, anche a prezzi alti 
Co.si prende la macchina e i 
va dalla periferia in centro, j 
oppure dal paese va in città ' 

Tanti j 

spettatovi ; 

I 

« La \erita è che non ci j 

sono mai stati tanti spetta 
tori di lilm come ade.s-,o: mo ' 
non si \a al cinema li si ve ' 
de a ca.sa. trasme-.s! dalle TV | 
private, o in proiezioni in su i 
pere di produzione e distri 
Inizione piiate.sca. Quella del 
la regolamentazione delle tra 
sim.ssioni cinematogiafiche 
delle TV private e un proble 
ma decisivo c va risoli o su ' 
libo Un altro problema è i 
quello della iistruiiiirazioiu- ‘ 
clegli oidini di vis'oni, sulla i 
filiale co una iiroposta del 
l’.àNlCA Oggi, in .seguito .il 
le concentrazioni e al p,^^sag 
gio (Il tante sale alla puma 
visione i film hanno uno | 
sfruttamento brevissimo e in , 
tensi\o. poi spariscono, (’io , 
e sbagliato e antieconomico , 
Invece è nece.s'.ino g.iranti | 
re tutt.i una .sene di pissig ! 
gl. daH’anieprima alle \isio , 
ni decenti ale. che ganniti | 
sca uno slruttamento e una ^ 
fiuiziom* articolili a ii Viiri 
prezzi di biglietto E’ una del 1 
le condizioni e.ssenyali |)er l 
difendere il dii ilio nH’esi.sten i 
za dell’esercizio minore Inol¬ 
tre va abolito l’eraiio sul ■ 
rincasso. lasciando la ta.ssa i 
zione sul reddito delle so ' 
ciet.i. E’ ingiusto un pit-lie 1 
vo fiscale sulle pei dite de- • 
sercizio ' 

'( In generale è necf‘.s.sin la ' 
una nuova legge che a dlffe | 
ronza della 1213 sia il usui j 
tato del contributo tli tutti. ! 
opeialon economici e cultu \ 
rali. a.s.sociazioni. partiti e i 
sindacati, in rappre.sentanza 1 


anche dei milioni di cittadi¬ 
ni spettatori F" però fin d’o- 
la po.ssibile prendere alcune 
misure per nbba.ssare i co 
sti di ge.stione. ridurre le 
-spe.se; (lenso a forme di as 
sociazione con.sortilc. per e- 
.sempio tra le case di noleg¬ 
gio Qui intorno. neH’arco di 
(luattio isolati, ci .sono venti 
distribuzioni con.sorziamoci 
almeno per la formazione di 
un deposito e un laboratorio 
di controllo delle pellicole In 
comune Noi al C'IDIF abbia 
mo brevettato un contenlto 
re a liotilna unica, che prò 
ti'gge la pellicola dairusura 
dei pa.s^aggi e abbrevia 1 toni 
m di controllo dei passafilm, 
con tavoli appositi. Il con¬ 
sorzio iiotrebiie oiieiare an 
che nel Ciimno promozionale 
e pulibhcitario oggi cl sot 
toivoniamo a oneri gravosi.^ 
sinii e soesso mutili per la 
pubblicità, per una vecchia 
concezione concorrenziale che 
\a rivisti E su questo plano 
pot I elilicro esseie tante le 
mono-le » 

Co 'eludiamo con un giudi 
ZIO sul nol("'gio di Stato 

« Fy ne"iiilvo ner l’attività 
-volta finora L’Italnoleggio 
(lc\e aveio il compito di In 
loraggiaie c sostenere la p-o 
duzione a l)as.so costo di one 
ic prime c fi' onere cultural 
Hit lite (nullificate. Non sem 
ori' è stato cosi- anzi, emer 
ce una lenden-za alla prodi! 
/ione "normale", e non ha 
senso che s'a lo Stato a fa 
re il mercante in que.sto 
campo Per on certo periodo 
no del C’IDIF abbiamo co 
stnoilo una sorta d’italno 
Iccg'f) "nrivato" facendo, nei 
limiti del nossibiie. una po 
bl'ca d’autori' Ma ora. con 
1 co.sti attuali. Cl rie.sce .sem 
pre niu d'flicile I.’ltalnoleg- 
•jio deve funzionare deve as 
.soKeie 11 suo ruolo fonda¬ 
mentale nella produzione cl 
nemntoerafea' onesto deve 
essere un impegno di tutti ». 

Francesco Laudadio 


« Al gran sole carico d’amore » in concerto 


Nei «Frammenti» tutta 
l’arte di Luigi Nono 

Successo delia composizione diretta per la RAI al Foro 
Italico da Giuseppe Sinopoli - Orchestra da potenziare 


ROMA — La precarietà e 1’ 
imiufficienza di certe strut¬ 
ture culturali e mu.sicali ven¬ 
gono allo scoperto m occas’.o 
m che dovrebbero, al contra¬ 
rio. costituire la prova di un 
impegno e di un prestigio. 
La contraddizione è emersa ) 
dall’ultiino concerto al Foro | 
Italico — stagione sinfonica 
pubblica della Rai di Roma 1 
— dove, diretti da Giuseppe t 
Sinopoli, sono .stati eseguiti. ' 
per la prima volta, crediamo, i 
i Frammenti dell’opera di ' 
Luigi Nono. Al gran sole ca¬ 
rico d’amore, che ha recente¬ 
mente concluso il suo ciclo di 
repliche — e con grande suc¬ 
cesso — a Milano ; 

Cerano gli stessi soli.sti di 
canto (gli .stessi che neH’ope- 
ra) ma nuovi airimpresa era¬ 
no Torchestra (rimpolpata da 
«aggiunti»), il coro migran¬ 
do ». che avev.a. raggiunta del 
Coro da c.imera, c. probabil¬ 
mente. anche il giovani.s.simo 
direttore. Sinopoli. che lia e- i 
semplarmente condotto in por¬ 
to rcsccuzionc. C’è .stato un 
largo spiegamento di mezzi, 
che andava, però, coordinato i 
In precedenza. 

Ma re un d.rettore respon¬ 
sabile dell’orchestra? 

Non c’è. ed è così che un 
organismo sinfonico una voi 
ta eccellente, va dLsgregando- 
P.. Incombe un chma di .sfi¬ 
ducia e d; rinuncia, del qu.a- 
le .s; è .sentito il di.sagio. Il di¬ 
sagio. diciamo, di una e.scru- 
z.one (quella de; Frammen¬ 
ti suddetti* che non ha con¬ 
vinto né l’autore, giustamente 
risentilo, né gl; caccutor;. Ma 


I c'è il pubblico che è. intan¬ 
to. « cresciuto » e sa andare 
al di là del « disagio ». 

La numerosa presenza del 
pubblico significa una scelta 
preci-sa (in coincidenza con l 
Frammenti Cera a Roma un 
altro concerto) e questo pub¬ 
blico — giovani, .soprattutto 
— è .stato attratto, interes¬ 
sato dalla novità di Nono, 
applaudita a lungo, dopo cin¬ 
quanta minuti di ascolto in¬ 
tenso. partecipe degli acca¬ 
dimenti .sonori e dei fatti ai 
quali essi rimandano; la con- 
qui.sta della libertà, dalla Co¬ 
mune di Parigi ai tempi 
no.stri, I Frammenti co¬ 
stituiscono un nucleo omoge¬ 
neo. secondo una prospettiva 
capace di dischiudere i pun- 
t; .salienti non soltanto del¬ 
l’opera. ma dell’intera para¬ 
bola arti.stii'a di Luigi Nono. 

Troviamo nei Frammenti. 
infatti, la composizoiie p;ù 
nuova, p.ù significante, più 
in grado di riepilogare i ca¬ 
ratteri della musica di Nono 
e .soprattutto di dchnearne 
l’atteggiamento unitario, co¬ 
stantemente arricchito, ma 
co.srantemente immutabile nel 
decidere la coerenza e la con¬ 
sapevolezza del compo.s’.tore. 

I Frammenti si aprono con ! 
un coro di madri (scioperi in j 
Russia nel 190,5) sulle parole 
del Manifesto di Mar.x. «Fin 
Gespenst getti nm Ftiropa—ì'. j 
; Una coralità intensa e dol- ; 
I .":s.s!ma. .sprig.onata da fa.sce i 
' sonore che preparano ;1 can- i 
I to tenero del soprano su; ver- 1 
1 si di Cesare Pavese: i Lo spi- ' 
i raglio dell'alba / respira con i 


la tua bocca / in fondo alla 
via vuota... ». 

Stupendi I suoni delle « 1 » 
e delle « a » nei quali Nono 
sintetizza lo « spiraglio » e 
,( l’alba ». secondo una sua 
« tecnica » mirante a illumi¬ 
nare daH'interno le Immagi¬ 
ni. E ancora un testo di Pa¬ 
vese — sul finire dei Fram¬ 
menti — precede il richiamo 
a\Y Internazionale, che con¬ 
clude la composizione « Non 
più servi, né padroni. Sù lot¬ 
tiamo »). 

Il tono elegiaco o di treno 
dia si apre a tumulti dram¬ 
matici, a slanci aggressivi, 
airinvettiva. a un tono do¬ 
lente sul quale prevale una 
ferma luminosità fonica. Una 
composizione che lascia-il se¬ 
gno nel paesaggio musicale 
del nostro tempo. 

Gli applausi a Nono han¬ 
no poi coinvolto gli splendidi 
soli.sti di canto (i soprani 
Slavka T.-i-skcva Paoletti. Kri- 
stina Goranceva e Franca 
Fabbri: :i mezzosoprano Lui- 
sella Ciaffi Ricagno; il con¬ 
tralto Eleonora Jankovìc; il 
baritono Teodoro Rovetta; i 
bassi Alfredo Giacomotti e 
Franco Ruta), e Giuseppe 
Sinopoli (in apertura aveva 
offerto una intensa esecu¬ 
zione deirAdapio della De¬ 
cima di Mahler) — eccezio¬ 
nale animatore della diffici¬ 
le partitura — il quale h 
ha estesi al coro e all'orche¬ 
stra che mentano d'essere 
mc.-v;: in condizione di su¬ 
perare carenze e incertezze. 

Erasmo Valente 


Concerto di Aronovic a Roma 

Tante revisioni non 
fanno Mussorgski 


ROM.\ — li conccno mii.s- ! 
sorgskiano diretto egregia ’ 
mente da Juri Aronovic. do- j 
mer.ica, al!’Audi:oiio. ha ri ! 
propo-,to. e questa volta in • 
termini co.si evidenti da m- j 
durre a qualche riflessione, j 
11 problema legato alla iegit- . 
f.mità del lavoro d; completa | 
mento, revisione e .--trumen ; 
tazione. cui : opera dei gran- | 
de musicist.-x nis-o e .stata i 
da .sempre .sottoposta e che j 
condiziona ormai ogni esecu- ’ 
none. 

Va>to è Io .ituolo di coloro 
che Videro, e vedono, nel¬ 
l’opera di Mussorgski. una i 
palestra in grado di pcrmet- j 
tere ogni tipo di esercizio. | 
pervenendo a nmancggiamen- | 
ti che .sempre allontanano, 
nella disparita delle realiz¬ 
zazioni. dall’originalità del 
pensiero di questo genio asso- ’ 
luto e dalla « necessità » che 
Anima la sua m'usica. 

In un’epoca in cui il di- 
«corso .sembra finalmente 
chiuso persino .sulla naffer- 
■Mia opportunità di ovviare. 
In generale, alla traduzione 


dei testi origina!;, si seguita, ' 
invece, a projwrre e a consu- i 
mare tranquillamente, non ] 
tanto completamenti di lavori 
rimasti interrotti, ma revi¬ 
sioni e n.sch.ose strumenta¬ 
zioni di pagine compiutamen¬ 
te real.zzate che avrebbero 
li «torto» di presentare una > 
.struttura le.5.sic.i e aperta. Non 
s; tiene conto ehe questa e ' 
un.a caratteristica in sè qua- j 
liticante e non un’« autorizza- I 
zionc a prcK'cdere ". con ope- ! 
razioni di cui non sempre 
31 riesce a ra'rVi.>are la ge¬ 
nerosità deirinienzione. E’ 
certo che un m.v.inteso prò- , 
cesso di arricchimento porta 
a una dilatazione del mate¬ 
riale sonoro, che corrompe ! 
l'eloquenza m enfasi e la poe- j 
sia in retorica. Cosi succede 
c.be nel momento in cui. ad 
c.sempio. SI saiuta dapper- -[ 
tutto positivamente, a Roma, 
un Bons Godunov nella le¬ 
zione originale, balza .all'orec¬ 
chio la pesante inattualità 
deila formulazione di un pro¬ 
gramma. come quello del con¬ 
certo di cui diciamo, che com¬ 


prendeva la revisione di Rim- 
ski-Korsakov del gelido Pre¬ 
ludio (Alba su Mosca) delia 
Kovancina, Sei melodie stru- 
m,cntate. dall’originale per 
canto e pianoforte, m modo 
sapientissimo e astrattamente 
prezioso, da Igor Markevic, 
cantate con temperamento ed 
espressione dalia brava Ma¬ 
ria Coronada. Il sogno di 
GricKo dalla Fiera di Soro- 
cincy — è la pagina dalia 
quale a suo tempo il Rimski. 
tanto per dire, ricavò Una 
notte sul Monte Calvo -- .stru 
mentala per basso (l'effjcace 
ed ombroso Anton Dlakov*. 
coro e orchestra da Scebanin. 
e — finalmente — la collau¬ 
data orchestrazione di Ravel 
dei Quadn di una esposizione. 
Un « tutto Mussorgski » — ma 
per modo di dire — in un 
concerto peraltro ottimamen¬ 
te realizzato, grazie all’orche¬ 
stra e al coro in felice gior¬ 
nata e alla pertinenza del 
gesto dinamico e sensibile di 
Jun Aronovic. 

Umberto Padroni 
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A pr»zo ribassato 
li articoli più venduti. 

I protagonisti delia tua spesa. 





Arance tarocco 

1 .a scelta. Kg. 1 

Burro di latterìa, gr. 100 

Margarina Vallè ‘"Kraft”, 

2 vaschette, gr. 400 

6 uova fresche, 

pezzatura grossa, gr. 60/65 

Salame cotto affettato 

di puro suino. Tetto 

Prosciutto crudo magro affettato 
della Valtellina. Tetto 

Mortadella di puro suino, 
pezzo intero gr. 400/500. Tetto 

Rietti di sogliola impanati 
surgelati “Arena”, gr. 226 

Spinaci surgelati “Fronda”, 

già puliti, gr. 450 

Grana padano stagionato, 

Tetto 


490 

270 

730 

500 

188 

624 

185 

940 

490 

638 


Emmental austrìaco. Tetto 



■ 

■ 


■ 

■ 



Tutta la convenienza 
dei maiale magro: 


Polpa magra • 


Polpa magra 

co'zo -''•e-y a’ <g 


Costatine di 
reale, c: ^ g 


Nodini e 
costolette, a' Kt 


TrarKio di 
spalla, a Kc 


Arrosti e 
bocconcini, a ' ; 


Pancetta 
fresca, a Ko 


3880 

3680 

3480 

3880 

2680 

2980 

1280 


Legumi secchi (fagioli borlottmi 
e cannellini, lenticchie, ceci. 
piselli, ecc). ad esaurimento 

sconfo 



Solo Standa ha la carne 
fresca a prezzi così bassi. 
E vende a peso netto. 


Vini regionali (Bianco Sicilia, 
locai veneto, Castelli roman'. 
Barbera Piemonte, Merlot veneto. 
Rosato Salento. ecc.) It. 2 v.e. 

Formaggio “Brìe” 

delicato da tavola. Tetto 

Pasta di semola di 
grano duro, or. 500 

Olio d’oliva 

dec'i Oleifici C(X).cera!ivi. !t 1 

Pomodori pelati S. Marzano, 

(^ja’ita suo 'Campo d'oro', gr 400 

Tonno “Marìnes”, 

a'To'io a'olr/a. gr. 184 

Piselli medi -Camoo a Oro' 
al naturale, g.c 400 

Crackers ^‘Pavesi”, gr. 430 

Biscotti secchi e frollini, 

scato'a gr. 600 

Brandy “Black”, 

inveccriato o'tre 3 anni, cl 75 

Grappa veneta, 

40 gradi. It I 

Sao Café, sacchetto sonG.'uoto, 
gr. 200 netto 


690 

338 

230 

1690 

165 

740 

195 

630 

520 

1390 

1380 

1420 


3 


___ _ 

sTnnon 




Per (difenidere la tua spesa, Standa ribassa i prezzi degli 
articoli più richiesti, addirittura di quelli più venduti. Vieni subito 
alla Standa: con prezzi così eccezionali, rischi di arrivare tardi 

Finoal4marzo 
alla Stenda N travi cosL 
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PAG. 10 / romg - regione 

L'assembleo provinciale dei lavoratori comunisti 


La difficile egemonia 
operàia nella 
capitale dei ministeri 

L^'niziafiva preparata da 80 assemblee nelle zone, nelle fabbri¬ 
che e nei cantieri - Nuovi iscritti e nuove sezioni • 1 compiti in 
vista della programmazione - Le conclusioni di Luciano Barca 


Cile siia/.io. che ruolo ha 
la classe operaia a Roma, 
nella capitale dello stato as- 
sisten/.iale. dei ministeri, del 
terziario e della disoccupa¬ 
zione? O addirittura la clas¬ 
se oiieraia, ha in questa cit¬ 
tà una propria connota/ione, 
non si è, in altre jiarole, di 
sciolta nella f^riftia e indi¬ 
stinta maj'i'ioranza <lei ceti 
medi? .Ancora, ha una caiia- 
cità egemonica e se si come 
la esprime di fronte ad una 
crisi sempre più profonda e 
lacerante? K' attorno a do¬ 
mande come questa che per 
oltre un mese ha ruotato il 
dihattito dejili operai comuni¬ 
sti romani, impcfinati a pre 
parare la conferenza rii .Na¬ 
poli. Proprio ieri (piesta am 
pia cam/iaftiia di discussione 
e di dibattito si è chiusa con 
la riunione. air.-\uditorium di 
\ia Palermo, dei delegati 
eletti alla quale ha parteci¬ 
pato il compacno I.uciano 
Parca, della Direzione del 
jiartito. 

I/assemblea è .stata iiitan 
to roccasioiH' iier fare ini 
bilancio defili incontri che 
hanno preparato quest'appun¬ 
tamento. La forza orfianizza- 
ta dei comunisti nelle fab¬ 
briche e nei luofihi di lavoro 
flode di una salute non preca 
ria: a dimostrarlo stanno gli 


80 inciMitri di quc.ste ultime 
settimane, a cui hanno parte¬ 
cipato — ha detto .Angelo 
Dainotto aprendo la di.scus- 
sione — circa 5.000 lavorato¬ 
ri. .-.ta anche la nascita di 
nuove cellule e di nuovo se¬ 
zioni aziendali, (le sezioni al 
Poligrafico. aH'.Autovo.x, alla 
P'atme. il decentramento ter¬ 
ritoriale di quelle dell'.AT.AC, 
dei ferrovieri e degli statali), 
il reclutamento di quasi -100 
nuovi iscritti al partito (fa¬ 
cendo .segnare pa.ssi in avan¬ 
ti notevoli e per molti versi 
nuovi), sta un dibattito .ser¬ 
rato e puntuale (anche .se non 
.sono mancate cadute di tono 
o difficoltà) di cui gli operai 
sono stati protagonisti. 

Certo, ed è la situazione 
ad imfxirlo. quasti risultati 
non iMissono far nascere trion¬ 
falismi inutili e dannosi. La 
realtà nelle fabbriche ~ ha 
notato Sandro Morelli, della 
segreteria della Federazione 
romana — è segnata anche 
da difficoltà, problemi, limi¬ 
ti talvolta gravi. Innanzitutto 
l’iniziativa dei comunisti è 
adeguata alla situazione poli¬ 
tica? (Ili operai comuni.sti .so¬ 
no stati un punto di riferi¬ 
mento fireciso per tutta la 
cla.>.se? .Si è vissuta compiu¬ 
tamente la consapevolezza di 
muoversi aU’interno di un im- 


In settimana sarà presentato in consiglio 

Si apre in Campidoglio 
la discussione sul 
bilancio per il 1978 

Oggi conferenza stampa dei partiti della 
maggioranza sulla seconda fase del Comune 


Il bilancio di previ.sio- 
ne per il '78 .sarà pre.sen- 
tato que.sta .sera o, al piu 
tardi, venerdì al consi¬ 
glio comunale. Le cifre del 
documento finanziano si 
coiuxscono nelle loro gran¬ 
di linee: mille e 81 miliar¬ 
di di entrate le di relative 
u.scite). un piano di in- 
ve.stimenti nel quadrien 
ino 'TB-' Sl nei .settori chia¬ 
ve della vita cittadina per 
oltre mille e BOO miliardi. 

Sugli a.spetti tecnici e 
.sulle .scelte operative che 
la giunta si appre.sta a 
•sottoporre aH’csame delle 
forze politiche e .sociali 
avremo modo di parlare 
quando il documento sa¬ 
rà ufficialmente presen¬ 
tato. accompagnato da 
una relazione deira.s.ses.so 
re Vetere. airasscmblea 
capitolina. Quello che tut¬ 
tavia emerge già dalla di¬ 
chiarazione congiunta dei 
partiti della maggioran¬ 
za — resa nota .sabato 
scor.so c che verrà illu¬ 
strata questa mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa dai segretario prò 
vinciali del PCI. PSI, 
PSDI c PRI — è la .so- 
•stanziale novità del bilan¬ 
cio di quest’anno. 

E non sono .solo le in¬ 
novazioni più strettamen¬ 
te contabili, impaste dal 
nuovo regime transitorio 
sulla finanza locale ila 
fine del « perx’crso » siste¬ 
ma dei mutui, a ripiano, 
una gestione che preve¬ 
de un rigoroso pareggio 
tra entrate e luscite. l’av¬ 
vio dell’* operazione ve¬ 
rità » .sulla spesa pubbli¬ 
ca e .su lutti i .suoi mille 
« canali »). a caratterizza¬ 
re i conti di quest’anno 
del Comune. Questo del 
’78 è II bilancio che apre 
la .seconda (a.se nella vi¬ 
ta ammini.strativa della 
città. 

Si tratta, cioè, di uno 
.strumento destinato a 
realizzare quella program¬ 
mazione coordinata degli 
interventi che è uno de¬ 
gli obiettivi posti dai par¬ 
titi della maggioranza. 
Non è un caso infatti che 
una gran parte dei quat¬ 
tro volumi di cui .si com¬ 
pone il documento è ri- 
.sprvata ad un’analisi det¬ 
tagliata della realtà socia¬ 
le, economica, demografi¬ 
ca della città. Sono ele¬ 
menti crr." '^tivi e di pre 
vi.sione — mzi finora ag- 
greca!; in modo così com¬ 
pleto e, nello .-i.’sso tem- 
p. 0 . analitico — che cosli- 
tuti?ono la base essenzia¬ 
le per una programmazio¬ 
ne della spesa pubblica 
che si proponga il ma.s.sì- 
mo di utilità sociale e di 
rap.acità di intervento nel¬ 
la .st un tura sociale eco¬ 
nomica e produtl’.''a. 

Il Quarto volur'". ad 
c>empio. contiene tul’’ i 
dati relativi alle venti c.r 
ca-crizioni in cui è sud- 
divi-so il Comune. E’ .sta¬ 
to preparato dagli uffici 
c-opifolini in mesi di lavo¬ 
ro. L.a parte relativa alla 
ge,<t:one finanziaria dello 
.scorso anno, invece, tiene 
conto d“Me luci e delle 
ombre, che per alterne vi¬ 
cende della finanza loca- 
1-' sono interscnute mo¬ 
di f’cando, in alcuni ca.«i 
anche notevolmente le 
orfi miopi avanzat" ai'’ini- 
z’o d"l ”77 I-a «tn'ttuf» 
tecn'i’a del h'ianc'o di 
mif't’anno è «^mta me.'-a 
appunto proprio nelle ul¬ 


time ore. L’intenzione del¬ 
la giunta era quella di 
pre.sentare il documento 
fin da dicembre. Come è 
noto. però, l’approvazione 
del regime transitorio da 
parte del Parlamento ha 
ritardato tulle le opera¬ 
zioni. 

Particolarmente inte- 
rc.isanti per il futuro del¬ 
la città sono i program¬ 
mi d’inve.stimento per il 
quadriennio ’78-’81 che 
— come abbiamo detto — 
prevetlono una spesa com¬ 
plessiva di oltre 1.600 mi¬ 
liardi. La necessità di 
compiere scelte rigorose e 
prioritarie e di coordina¬ 
re tutti i possibili inter¬ 
venti (anche quelli, della 
Regione, della Provincia, 
dello Stato) ha consiglia¬ 
to di dare a questa parte 
della proposta della giun¬ 
ta una struttura nuova, 
per « grandi comparti ». 
per grandi « arce proget¬ 
tuali ». Si tratta di un 
modo diverso di intende¬ 
re la spesa pubblica, non 
più strettamente legato al 
vecchi schemi contabili. 

Restano, tuttavia, aper¬ 
ti problemi non di poco 
conto. L’a.s.sessore Vetere 
li illu-strerà al consiglio 
nella .sua relazione. Prin¬ 
cipale è quello della re¬ 
golarità dei fliLssi finan¬ 
ziari. Dal primo gennaio 
ad oggi Io Stato avrebbe 
già dovuto versare al Co¬ 
mune 10() miliardi. Ma la 
macchina burocratica .si 
è inceppata e l’ammini- 
.strazione ha dovuto far ri¬ 
corso ad anticipazioni di 
te.soreria: questo vuol di¬ 
re che il Comune ha già 
perduto per interessi ban¬ 
cari ’.a bellezza di 2 mi¬ 
liardi e mezzo (quanto si 
sarebbe dovuto spendere 
per realizzare una nuova 
sede circoscnz.ionale). Ma 
questi .=ono nodi che ri¬ 
guardano tutto il proble¬ 
ma della finanza locale m 
Italia. 

Il bilancio TS del Cam¬ 
pidoglio ha la sua « ba.se 
politica» proprio nel docu¬ 
mento dei quattro partiti 
della maggioranz .1 sulla 
.seconda fa.se deH’ammini- 
straz.ione capitolina. Ieri 
.SI .sono registrate alle pro¬ 
poste le pnme reazioni da 
parte dei sindacati, e di 
alcune forze sociali e im¬ 
prenditoriali della città. 
Una .sostanziale unanimi¬ 
tà di giudizi ha aceolto la 
scelta di un metodo — 
qii.^Lo della programma¬ 
zione e del confronto de¬ 
mocratico — che asicura 
la possibilità di operare 
tenendo conto del oiù am¬ 
pio quadro possibile di 
esigenze. 

Per li .segretario della 
UIL. t.anzzà è apprezza- 
’oile un modo di gover¬ 
nare che SI ba-sa sulla par 
tecip.azione alle scelte e 
sulla programmazione ben 
chè — a suo giudizio — 
in pas-sato si siano regi- 
.strati dei ntardi. Per Pic¬ 
chetti. segretario della 
Camera del Lavoro, l’im¬ 
postazione complessiva 
della propasta della mag¬ 
gioranza tiene conto delle 
esigenze dello sviluppo so¬ 
ciale ed economico della 
città, e raccoglie anche al¬ 
cun? indicazioni emerse 
dai .sindacati. Critico, so¬ 
prattutto .sul pa.ssato. è in¬ 
vece il giudizio del se¬ 
gretario delia CISL. Bor- 
gomeo. 


|)egiio e di una mobilitazione 
che è di tutto il partito? Si è 
fatta penetrare la linea del 
rinnovamento e del risana¬ 
mento del Paese? .Sono do¬ 
mande a cui non si può ri- 
.s|)ondere con dei semplici si. 
Il nostro obiettivo quindi — 
ila aggiunto Morelli deve 
esser quello di un innalza¬ 
mento deH’iniziativa e della 
lotta in vista anche dei com¬ 
piti nuovi di programmazio¬ 
ne die vengono attrihuiti agli 
enti locali con la 882 (pro¬ 
prio su questo si incentra la 
apertura della .seconda fase 
neirammiiiistrazione capitoli¬ 
na): è qui che la clas.se ope¬ 
raia deve far sentire il -.uo 
pe.so, la sua capacità di diri¬ 
gere m maniera tangibile. 

A Roma, insomma — co 
ine è stato detto in diversi 
interventi — dove .si as.-^iste 
ad una degradazione del tes¬ 
suto economico non si tratta 
tanto di chieder .soldi, di .sol¬ 
lecitare investimenti pubblici 
aggiuntivi quanto invece di 
puntare al risanamento, alla 
.sezione dei finanziamenti da 
spendere, di saper indicare 
come, tlove, a quali .scopi 
indirizzare la ripre.sa e lo svi 
hip|X). avendo sempre fermi 
gli obiettivi di fondo dell’oc- 
cupazione (nella capitale ci 
.sono 50 mila giovani iscrit¬ 
ti alle liste speciali e 90 mi¬ 
la al collocamento ordinario). 

Ma sul tappeto non ci so¬ 
no solo problemi economici, 
vi è anche la questione — ha 
detto un giovane metalmec¬ 
canico della Vo.\.son — del¬ 
l’ordine pubblico che erode la 
partecipazione, che punta a 
spegnere la volontà di conta¬ 
re e di cambiare delle grandi 
masse. Cri.si e terrorismo ri¬ 
schiano di scavare (e forse 
in parte l’Iianno anche fatto) 
un fossato tra gli operai co¬ 
munisti (impegnati nella bat¬ 
taglia |)olitica. attivi e anche 
più numerosi) ed il resto dei 
lavoratori; e recuperare que¬ 
sto divario è la prima cosa 
che dobbiamo fare. Se non 
passa la no.stra linea di uni¬ 
tà. se non c'è una scolta nel 
governo del Paese le cose di¬ 
venteranno ancora più «mar¬ 
ce» e le scelte che si im¬ 
porranno saranno allora più 
drammatiche e pesanti. 

Sono scelte quelle clie ab¬ 
biamo compiuto — ha detto 
Santino Picchetti, segretario ' 
generale della Camera del 
Lavoro romana — non sem¬ 
plici. ma dobbiamo far cre¬ 
scere la coscienza tra tutti i 
lavoratori che la linea del ri¬ 
gore e deH'austerità è oggi 
l’unica realmente rivoluziona¬ 
ria. l'unica necessaria al Pae¬ 
se. Imboccando questa strada 
la classe operaia ha mostrato 
di farsi carico degli interessi 
reali di tutti, ha mostrato il 
suo ruolo di cìa.sse dirigente 
ed egemone ma i compiti 
che oggi ci aspettano sono an¬ 
cora più difficili e gravi; si 
tratta di tradurre in realtà 
quello che abbiamo detto, di 
farlo penetrare più profonda¬ 
mente. di trasformare un’a¬ 
desione qualche volta passi¬ 
va ili iniziativa e lotta. 

Proprio da que.sta difficol¬ 
tà — ha detto Barca nelle 
sue conclusioni — nasce la 
fatica iiell'e.s.ser punto di rife 
rimento, nasce una specie di 
.stancliczza di fronte ai tempi 
lunghi della cri.si di gover¬ 
no. .Ma bisogna esser piena 
mente consapevoli che oggi 
non assistiamo ad un « bal¬ 
letto» dentro il «palazzo»; 
siamo di fronte ad uno .scon¬ 
tro duro tra due linee diver¬ 
se. e. in questo scontro, bi¬ 
sogna che pesi la lotta e la 
mobilitazione operaia; ecco 
il primo campo di interven¬ 
to degli operai comuni.sti. Vi 
sono ancora difficoltà e resi¬ 
stenze dure a morire su pun¬ 
ti qualificanti. C'è chi pensa 
che dalla crisi si e.sca con 
un’altra pioggia di miliardi, 
col blocco dei salari, con mio 
vi regali al padronato. Xoi 
invece affermiamo che ai sa¬ 
crifici e alle erogazioni del 
denaro pubblico vi debba es¬ 
sere una precisa finalizzazio¬ 
ne, con garanzìe politiche e di 
programma, per questo par¬ 
liamo di una maggioranza 
nuova, e.splicita. contrattata 
e ricono-sciuta. Si tratta di 
chiudere la pagina dell’assi- 
.stenziaUstThi, di avviare una 
programmazione, non fatta a 
tavolino da qualche tecnocra¬ 
te ma in cui conti la parteci¬ 
pazione dei la\oratori. Queste 
le no,stre .«cclte. questo il sen¬ 
so deirassemblea sindacale 
dcH'Eur in cui la classe ope¬ 
raia ha mostralo di aver com¬ 
piuto un .salto di qualità, di 
aver acquisito la propria cen¬ 
tralità. Ocx'upazione. Mezzo¬ 
giorno. la\oro nero, salari, 
mobilità, giungla retributiva; 
.<on problemi che nessun par 
titf> può sciogliere da .solo. 

I nodi .sono difficili, abbia¬ 
mi. in mano alcuni strumen 
ti importanti mentre altri ne 
dobbiamo conquistare; qual¬ 
cuno si chiedo: ce la faremo 
a durare? Ebbene — ha con¬ 
cluso Barca — dobbiamo cs 
ser capaci di resistere un mi¬ 
nuto di più dei Rovelli, degli 
Ursini. deirimmobiliare. dei 
% palazzinari ». 
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' : Gli aggressori, armati di crick, hanno anche rapinato il ragazzo 


Violentata da tre teppisti 
mentre è in auto col fidanzato 

La coppia era ferma in una strada di Monte Antenne quando sono sbucati 
gli stupratori - Hanno rotto i finestrini per aprire le portiere della macchina 
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Squadristi sparano 
al Portuense: tre 
giovani feriti 

AttantatI fascisti ieri sera. 
Al Portuense tre giovani e- 
stremisti che stavano attac¬ 
cando manifesti per prote¬ 
stare contro gli arresti com¬ 
piuti sabato dalla polizia, so- 
I no stati colpiti a pistolettata 
da squadristi. I tre sono stati 
feriti alle gambe e guariran¬ 
no in pochi giorni. Sono stati 
ricoverati al San Camillo. Si 
tratta di Antonio Tarroni, 17 
anni, giudicato guaribile in 
15 giorni. Mario Puglieri, 19 
, anni (10 giorni) e Giovanni 
Marsini, 19 anni (8 giorni). 
La criminale aggressione ò 
avvenuta a tarda notte in 
via Pietro Venturi. Gli spa¬ 
ratori — sembra fossero 
tre — sono fuggiti a bordo 
di una ■ 126 » rossa. 

Un altro attentato è stato 
compiuto al Nomentano, con¬ 
tro uno studente di sinistra. 
Alessio Crea, 19 anni, stava 
rientrando in casa quando 
due giovani gli hanno lan¬ 
ciato contro una molotov che 
è esplosa. Solo per un caso 
il ragazzo ò riuscito a evi¬ 
tare di essere colpito dall’or- 
I digno. 


Una ragazza di 22 anni fer¬ 
ma in macdiina col fidanza¬ 
to in una .strada di Monte 
.Antenne è .stata violentata da 
tre teppisti sbucati aH’improv- 
viso daH’ombra prcndemlo a 
colpi di crick i finestrini del¬ 
l’auto. 1 delinqiienti sono fug¬ 
giti dopo avere anche rapi¬ 
nato la coppia di un orologio, 
un autoradio e cinquantami¬ 
la lire. Di loro non è .stata 
trovala traccia, nonostante la 
vasta battuta organizzata da 
lina decina di « volanti » della 
polizia e * gazzelle » dei ca¬ 
rabinieri .subito do |)0 l’aggres¬ 
sione. 

La ragazza è stata medi¬ 
cala al Polielinido per alcune 
contusioni a un ginoccitio c 
a un polso, giudicate guaribili 
in piKlii giorni. .Ma dovrà an 
che superare lo stato di choc 
elle la tremenda esperienza 
le ha procurato. 

L’epi.sodio è accaduto l’altra 
.sera in via CJiaeinto Pezza¬ 
mi. una strada male illumi¬ 
nata di .Monte .Antenne. La 
ragazza era in compagnia del 
fitìanzato. un militare di leva 
residente a Potenza die pre¬ 
sta servizio in una caserma 
della capitale. La coppia ave¬ 
va fatto un giro in macchina 
ai Parioli, jioi. ver.so le 28 
.si era fermata sul ciglio di 
via Pczzana. Doj» pochi mi¬ 


nuti .sono sbucati dall’ombra 
tre delinquenti che hanno cir¬ 
condato lu vettura una « 127 * 
Intuendo il pericolo i due gio¬ 
vani hanno bloccalo le |)or- 
ticre dairinlcrno, ma uno dei 
teppisti ha cominciaato a ro¬ 
teare un grosso crick cd ha 
mandato frantumi i cristalli 
dei finestrini. Poi è .scatta¬ 
ta la selvaggia aggrc.ssione; 
mentre il giovane veniva te¬ 
nuto fermo sotto la minaccia 
del crick la ragazza è stata 
.scaraventata fuori dall’auto- 
mobile e violentala. 

I due giovani hanno invo¬ 
cato aiuto, si sono messi a 
gridare per richiamare l’at¬ 
tenzione di qualcuno, ma è 
•Stato tutto inutile. .A qucH’ora 
la strada era deserta e i tej) 
pisti hanno compiuto la loro 
vigliacca aggressione indistur¬ 
bati. Prima di fuggire hanno 
rapinato la coppia: hanno pre- 
•so l’orologio che il giovane 
aveva al fKilso. si .sono fatti 
conseiinare il portafogli (con¬ 
tenente cinquantamila lire in 
contanti) infine si sono im- 
posii'.ssali dcH’aiitoradìo e •■'O 
no scappati .scomparendo nei 
campi di .Monte .Antenne. 

(Juando i delinquenti .sono 
scomparsi i due giovani .sono 
risaliti in macchina e .si .so¬ 
no diretti sconvolti verso il 
Policlinico. 


Oggi a Nettuno 
corteo 
degli operai 
delle fabbriche 


in crisi 


Colle Aniene, palazzi nuovi fra fango • sporcizia 


Immondizie e acqua stagnante o pochi metri dalle case di Colle Aniene, ol Tiburtino 

Nel quartiere nuovo, marrane e rifiuti 

Senza risultato le opere di disinfestazione - Diciotto casi di epatite virale negli ultimi due mesi 
Presto il Comune inizierà la bonifica dei terreni - La V circoscrizione contro gli scarichi abusivi 


Scoperto deposito Slittato al 9 
di targhe il voto sul 

miniossegni bilancio di 

e documenti falsi Palazzo Valenti 


Violenza nelle 
scuole: oggi 
incontro Comune- 


Palazzo Valentini { Provincia-Regione 


Cercavano droga ed effet¬ 
tivamente 25 grammi di cocai¬ 
na gli agenti li hanno trova¬ 
ti. .Ma a.s.sieme agli stupefa¬ 
centi. neli’appartamcnto di via 
del Morello 25. al Tiliurti- 
no. i iKiliziotti hanno trovato 
trecento chiavi d’auto ruba¬ 
te. tremila libretti di circola¬ 
zione. migliaia di Iwlli c mar¬ 
che per patenti, di targhe ni 
baie in tutta Italia, pacclii di 
banconote fal.se da 500 lire. 
pa.s.saporti di trenta paesi di¬ 
versi. miniassegni per oltre 
20 milioni. Uno degli anpar- 
tencntì airorganizzazìone di 
falsari è .stato .sorpreso nell’ 
appartamento ed arrcstaìo. 
E’ Ermanno Colariis.so. 82 an¬ 
ni. .Altri due, Mario d'.Ange- 
lo. 13 anni, e Rodolfo Casse¬ 
ri. 62 anni, sono stati arresta¬ 
li più tardi. Le indagini .sull.i 
banda di falsari sono ora con¬ 
dotte in collalKirazione con 1’ 
Interpol. 

c(5nf^nza 

-Lunedi 6 marzo alle ore 16. 
pre.sso il cinema Esedra di 
Maccare.se, .si terrà la confe¬ 
renza sulla -scuola indetta dal¬ 
la XIV circoscrizione. Sono 
invitati gli operatori della 
scuola, gli eletti nei consigli 
di-strettual: e di istituto, i con- 
r sigli di azienda. 


E’ slittata al 9 marzo la 
votazione per il bilancio di 
previsione 1978 della Provin¬ 
cia. La decisione è stata pre¬ 
sa dal consiglio dopo la ri- 
cliiesta del gruppo democri¬ 
stiano di approfondire ulte¬ 
riormente il confronto in at¬ 
to sulle linee e le scelte del 
documento finanziario pre¬ 
sentato dalla maggioranza. 

Nel dihattito. iniziato una 
decina di giorni fa con la 
relazione introduttiva del 
compagno An^lo Marroni, 
assessore al bilancio e vice 
presidente della giunta, sono 
già intervenuti rappresentan¬ 
ti dei gruppi di maggioran¬ 
za (PCI. PSI. PSDI e PRI) 
e di minoranza <DC. PRI. 
PLI e MSI). 

Per il PCI hanno preso la 
parola i compagni Coccia e 
Mazzarini. Quest’ultimo ha 
ricordalo, nel suo interven¬ 
to. i punti qualificanti del 
bilancio di previsione. « Il do¬ 
cumento finanziario — ha 
detto — afferma concreta¬ 
mente il valore della pro- 
grinira-azione democratica: le 
! Ince di intervento infatti 
j sono .state di.sciis.se con tut¬ 
te le realtà economiche e .so¬ 
ciali della provincia; gli in- 
ters'enti finanziari saranno 
infatti finalizzati .secondo 
ben precLsi piani pluriennali, 
in raccordo con la program- 
1 mazione di Resione e Co¬ 
muni ». 


Un vertice fra i rappresen¬ 
tanti della Provincia, del Co¬ 
mune e della Regione, sul te¬ 
ma della violenza e delle in¬ 
timidazioni nelle scuole si 
svolgerà stamane a palazzo 
Valentini. All’incontro, pro¬ 
mosso dalla giunta provin¬ 
ciale. parteciperanno il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Giulio Santarelli, il sinda¬ 
co Carlo Giulio Argan e Lam¬ 
berto Mancini, presidente del¬ 
la Provincia. Si discuterà 
della proposta dei partiti del¬ 
la maggioranza di Palazzo 
Valentini di istituire un co¬ 
mitato di coordinamento per¬ 
manente tra le tre ammini¬ 
strazioni « per fronteggiare 
il grave attacco portato da 
gruppi di facinorosi alla scuo¬ 
la. che rappresenta una del¬ 
le realtà piti importanti nel 
nostro stato democratico ». 

L’incontro di stamane sarà 
la prima di una serie di ini¬ 
ziative che la Provincia in¬ 
tende assumere per fronteg¬ 
giare la dilTicile situazione 
che si è creata in molti isti¬ 
tuti .superiori della città. Il 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale ha dichiarato che già 
dal u vertice » di domani, pro¬ 
porrà al sindaco e al presi¬ 
dente della giunta regionale, 
un incontro con il ministro 
della pubblica istruzione. 


Marrane a cielo aperto, in¬ 
setti, rifiuti e immondizie, 
gomme bruciate a pochi me¬ 
tri dalle case. E’ il panora¬ 
ma igienico e sanitario del 
quartiere «Colli Aniene», 
sorto da tre anni nella zona 
Tiburtino Sud, poco di.stante 
da Ponte Mammolo. Vigili ur¬ 
bani e circoscrizione, .solleci¬ 
tati dal comitato di quartie¬ 
re, sono già intervenuti a più 
riprese con opere di disinfe¬ 
stazione, ma la situazione, fi¬ 
nora, non sembra migliorata 
di molto. Immondizie, calci¬ 
nacci e liquami vengono an¬ 
cora scaricati ogni giorno 
(abusivamente), mentre le 
piogge e gli scarichi hanno 
trasformato i brulli avvalla¬ 
menti dei terreni circo-stanti 
In altrettanti stagni maleodo¬ 
ranti. Da dicembre ad oggi, 
anzi, sì sono verificati ben 
18 casi di epatite virale, nove 
del quali hanno colpito bam¬ 
bini della locale scuola ele¬ 
mentare e materna. 

E’ una situazione che, na¬ 
turalmente, ha destato tra gli 
abitanti della zona un certo 
allarme; anche per que.sto 
il comitato di quartiere ha 
lanciato un nuovo appello (ac¬ 
colto) al Comune e alla V 
Circoscrizione perchè si inter¬ 
venga drasticamente con una 
opera di bonifica del terri¬ 
torio e venga impedito una 
volta per tutte lo .scarico del¬ 
le immondizie. 

La V Ripartizione del Co¬ 
mune. ha già approvato un 
piano di interventi per la bo¬ 
nifica dei terreni e Tinizio 
dei lavori è previsto per le 
prossime settimane: la V Cir¬ 
coscrizione, dal canto suo. 
tenterà un controllo più effi¬ 
cace sulle operazioni di sca¬ 
rico, abusive, che avvengono 
proprio a poche centinaia di 
metri dalle case. 


Non si tratta, naturalmen¬ 
te di interventi semplici. I 
terreni (privati) su cui ven¬ 
gono scaricati liquami e cal¬ 
cinacci, bruciate gomme e 
immondizie, non sono nem¬ 
meno recintali; Il che signifi¬ 
ca, in pratica, che oltre ai 
proprietari molti altri vi ven¬ 
gono a scaricare tutti i re¬ 
sidui pos.sibili. I falò che ven¬ 
gono accesi in continuazione 
per bruciare le immondizie 
hanno come unico effetto 
quello di mandare maleodore 
e fumo nelle case vicine, I 
vigili urbani, come detto, so¬ 
no intervenuti più di una vol¬ 
ta per impedire lo .scarico 
delle immondizie. Nonostante 
le diffide pierò, il proprieta¬ 
rio si rifiuta di recintare 1 
terreni e sembra scarichi al¬ 
la chetichella quasi ogni gior¬ 
no quintali di rifiuti. 

I pjerlcoli, per la salute de¬ 
gli abitanti del quartiere ven¬ 
gono anche dalle acque sta¬ 
gnanti, rese maleodoranti dai 
rifiuti che vi galleggiano. 
«Per questo — afferma 11 
comitato di quartiere — è 
necessaria la completa bonìfi¬ 
ca del terreno circostante ». 

Una relazione sulla situa¬ 
zione igienica della zona è 
■Stata presentata dall’ispetto¬ 
re della V Circoscrizione al 
competenti uffici comunali. 
Le opere, già programmate, 
avranno il via molto presto: 
i terreni verranno pianeggia¬ 
ti. le marrane ricoperte, e 
creati dei collettori di scari¬ 
co e dei depuratori. Allo stu¬ 
dio è anche la costruzione 
di un nuovo depuratore del- 
l’Aniene. Si tratta di un’ope¬ 
ra particolarmente urgente, 
dato che. quello attuale, è 
del tutto insufficiente alle esi¬ 
genze della zona e non fa 
che dissolvere nell’aria folate 
maleodoranti 


Da tutti 1 centri dei Castel¬ 
li, dal litorale, da Pomezia, 
stamane i lavoratori delle 
fabbriche in crisi converge¬ 
ranno a Nettuno, per dar vi¬ 
ta a una manifestazione a.s¬ 
.sieme alle leglie dei giovani 
disoccupati. Lo ha deciso la 
federazione unitaria di zona 
per rispondere al grave at¬ 
tacco all’occupaz.ione, die 
ormai da tempo il padronato 
porta avanti, soprattutto nel 
le aziende di Pome/.ia. I sin 
dacati die lianno demmdato 
die ormai neircntroterra del¬ 
la capitale sono più di quin¬ 
dici le aziende in gravissime 
difficoltà economidie, dove, 
spesso, da mesi non vengono 
pagati i salari. E’ .stato anche 
calcolalo die nella zona, nel 
giro di podiì mesi, si .son 
persi più di mille e cinque¬ 
cento posti di lavoro. Se a 
que.sti dati si aggiunge il fat¬ 
to die negli uffici di collo¬ 
camento di Pomezia, di Pra- 
•scati, di Nettuno, di Anzio si 
sono iscritti migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani alle liste 
speciali ci si rende conto del 
punto critico cui è arrivala 
la situazione in molti dei 
Comuni della provincia. Alla 
manifestazione di .stamane, 
che partirà da piazza Santa 
Maria Gorelli per concludersi 
sotto il Comune di Anzio, 
parteciperanno anche 1 lavo¬ 
ratori edili, che sospenderan¬ 
no il lavoro per quattro ore. 

DUINA — La vertenza della 
Duina Teledata SLstemi di A- 
prilia, seppur collegata alle 
vicende, ormai note, di 
gruppo, ha una particolarità: 
i lavoratori, che non perce¬ 
piscono il salario da ben 
quattro mesi, .sono In lotta 
per salvare una importante 
unità produttiva , che ha tut¬ 
te le carte in regola per es- 
.sere rilanciata, anche da su¬ 
bito, sul mercato. I lavorato¬ 
ri, assieme al consiglio di 
fabbrica e alle organizzazioni 
sindacali di Latina, hanno 
deciso di intensificare le ini¬ 
ziative e la mobilitazione 
perché, « qualsiasi soluzione 
della vertenza, .salvaguardi i 
livelli d’occupazione ». 

Per que.sto gli operai di 
Aprilia. hanno deci.so il bloc¬ 
co totale delle attività con 
as-semblea permanente aH'in- 
terno dello stabilimento, la¬ 
voratori della Teledata Siste¬ 
mi garantiranno anche una 
presenza di massa domani 
mattina, durante l’Incontro al 
ministero del Lavoro, convo¬ 
cata per risolvere la vertenza. 

LATINA — Domani la pro¬ 
vincia di Latina si fermerà 
per otto ore. Lo ha deciso la 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL per denunciare la 
ormai drammatica situazione 
occupazionale nel Pontino. 
Durante l’astensione dal lavo 
ro si svolgerà una manifesta¬ 
zione a Formia, dove prende- 
rà la parola il compagno Ma 
rianetti, segretario della 
CGIL. 


Culle 


Al compagni Rasa e Paolo 
Donzelli è nata Simona. Alla 
neonata e ai genitori giunga 
no gli auguri affettuosi della 

redazione deìVUjtità. 

• • • 

E’ nato Gabriele De Simo 
ne. Ai genitori. Su.sanna e 
V'ito De Simone e al fratelli¬ 
no Daniele le più vive felicita¬ 
zioni deU’t/wità. 


Due giovanissimi (15 e 17 anni) ricoverati al Policlinico Gemelli per disintossicarsi dalla droga 

Fuggono dall’ospedale per compiere una rapina 

Ora sono a Casal del Marmo — Sono stati riconosciuti nel nosocomio dalla donna che avevano derubato della pelliccia 


Arrestate dalla polizia tre persone 

Droga per cento milioni 
in una villa di Ponza 


Pa'.sava dall’i.'ola di Ponza 
lina buona parte della droga 
de.<tma(a ad cs-'Cre immessa 
.sul mercato romano. E’ 
qii.mto hanno scoperto gli a- 
genti della squadra mobile 
che hanno arrestato tre gros 
si spacciatori in un albergo 
di \i.T Torino. Si tratta del 
marocchino E1 Magherbi Ben 
■Abib. 2.3 anni, del siriano Ka- 
lil Murad Dacud .Abbid. 3.3 
anni, e deiregiz'ano Fahim 
Mohamod .Ali Uahalla. I tre 
atevano nasco.slo .stupefacenti 
}x?r un valore di oltre cento 
milioni in un \ano ricavato 
-sotto il pavimento di una vil¬ 
letta dcirisola di Ponza. 

Cili agenti hanno sequestra¬ 
to due chili di h.ischi.sc liba¬ 
nese. un chilo di eroina del 
tipo « brown sugar ». un chilo 
di eroina cinese in grani, ol¬ 


tre a numero.si attrezzi per 
confezionare le dosi e trattar¬ 
le. .AU'arrc.sto dei tre la 
le. AU’arreslo dei tre ia squa¬ 
dra mobile è giunta dopo che 
un brigadiere e un'assi.stente 
rii polizia femminile .si erano 
fatti pa.ssare per trafficanti 
di droga. I due dopo lunghi 
pedinamenti hanno preso 
contatto con gli spacciatori, i 
dii frequenti viaggi tra Roma 
e l'isola di Ponza erano stali 
segnalati alla polizia, ed han¬ 
no propo.sto loro un affare 
da concludere con un incon¬ 
tro ncH’albcrgo di \ia Torino. 

E' qui. però, che, ad in¬ 
contro as’venuto, gli spacciato¬ 
ri hanno trov-ato ad attender¬ 
li. oltre ai faLsi trafficanti di 
droga, gli agenti della squa¬ 
dra mobile con le manette 
pronte a scattare 


Dal Policlinico Gemelli do¬ 
ve erano rieoveraU p>er dism- 
icssicarsi dalla droga, al car¬ 
cere minonie di Casal del 
Marmo, sotto l’accusa di ra¬ 
pina aggravata. Si tratta di 
due adolescenti: G.R. di 17 
anni e T.C. di 13. Sabato se¬ 
ra. secondo l’accusa, i due 
sono riusciti ad abbandonare 
l’ospedale e, in via della Ca- 
miìluccia. hanno picchiato e 
quindi rapinato delia pellic¬ 
cia di visone una denna di 
57 anni. Anna Mana Naie. 
Poi. sono rientrati ;n ospe¬ 
dale. 

Il fermo dei due ragazzi è 
stato compiuto domenica 
mattina proprio in una cor¬ 
sia del Policlinico Gemelli 
dove intanto erano tornati 
per nprendere la cura di di¬ 
sintossicazione. Sembra che 
G.R. e T.C. abbiano comin¬ 
ciato a far circolare la voce 
che erano in possesso di una 
pelliccia di visone nuovissima 
e che erano disposti a ven¬ 
derla a buix) prezzo. Questa 
voce è arrivata fino alTastan- 
teria dove la derma aggre¬ 
dita e rapinata stava facen¬ 
dosi medicare (è stata anche 
ncoverata con una prognosi 
di 5 giorni) le lente ripor¬ 


tate la sera prima. Anna Ma¬ 
ria Naie ha raggiunto ìa cor¬ 
sia dove i due ragazzi erano 
r.coverati li ha riconosciuti 
e quindi li ha fatti arrestare 
da^i agenti. 

La fuga dei due ragazzi è 
cominciata alle 9.30 di sabato 
sera. Con la scusa che do¬ 
vevano recarsi a giocare a 
carte in un altro rejwrto 
G.R, e T.C. sono riusciti a 
raggiungere l’estemo dell’o- 
-spe^le. Fuori, a quanto sem¬ 
bra. era ad attenderli un ter¬ 
zo complice. Io stesso che 
adesso sarebbe m possesso 
della pelliccia rapinata. L’ag¬ 
gressione a Anna Maria Na¬ 
ie, che gestisce insieme alia 
.sorella Franca una farmacia 
di Monte Mario, è avvenuto 
all’una circa. Posteggiata la 
macchina in garage, al nu¬ 
mero 79 di Via Camilluccia, 
la donna — secondo quanto 
lei stessa ha raccontato più 
tardi agli agenti — si è tro¬ 
vata davanti ai tre giovani 
che prima l’hanno picchiata 
con un bastone e poi l’han¬ 
no rapinata. Il giorno suc¬ 
cessivo la donna si è recata 
in ospedale per farsi medi¬ 
care e ha riconosciuto gli ag¬ 
gressori. 


Arrestato un « pensionato » di 74 anni 

Ritira in banca i soldi 
del furto da 1 miliardo 


L’aspetto era quello di un 
tranquillo pensionato che ri¬ 
tira un modesto deposito. 
Peccato che i cinque milioni 
che Filippo Tringali. 74 anni, 
voleva riscuotere facessero 
parte dei miliardo rubato il 
28 gennaio dello scorso anno 
nella « sagrestia » della banca 
d'Italia in \ia Tuscolana. Fi¬ 
lippo Tringali, già pregiudica¬ 
to per truffa, è stato arresta¬ 
to ieri mattina negli uffici 
Fucino, in viale Regina Mar¬ 
gherita. mentre cercava di 
riscuotere, con un bbrelto 
« al portatore », l’importo di 
cinque miUoni. 

II conto era stato aperto 
nella banca pochi giorni 
prima della scoperta del 
clamoroso furto da un mi¬ 
liardo. Quando, a poco tempo 
dal deposito, uno dei molti 


versati in diverse banche 
romane con i proventi del 
furto da un mibardo. si risali 
alla loro provenienza, il con¬ 
to fu bloccato. Pira dunque 
più di un anno che gli agenti 
attendevano che qualcuno 
venisse finalmente a ritirarlo. 
P'ilippo Tringali al momento 
dcU’arresto ha tentato un'au¬ 
todifesa dicendo che aveva 
trovato il libretto proprio 
fuori della banca e di aver 
quindi approfittato della 
splendida occasione. L’uomo 
è stato arrestato, per ora, so¬ 
lo per ricettazione di libretto 
bancario, in attesa di accer¬ 
tamenti. 

I.e indagini, intanto, cerca¬ 
no di .stabilire eventuali con¬ 
nessioni con ì .sei dipendenti 
della banca accu.sati del facto 
e assolti in Tribunale. 


. ‘ ycz ' 1 • V 
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Si è proceduto alla nomina dei presidenti provvisori 


L’aggredito, un benzinaio sulla via Prenestina, guarirà in quindici giorni 


Insediati ieri i consigli 
dei distretti scolastici 


V • ' ‘ ‘ " ■ 

Difficoltà burocratiche per la mancata notifica ai 
tati ordini del giorno di condanna delia violenza 


membri designati dagli enti locali • Va- 
- Le prime proposte di lavoro e intervento 


Vogliono l'incasso e gli sparano in faccia 


I La rapina poco prima deirorarìo di chiusura > I banditi hanno fatto fuoco con un fucile da cac- 
j eia quando il cane di guardia ha cominciato ad abbaiare - Rapinate centocinquanta mila lire 


SI sono Insediati Ieri i 35 
distretti scolastici di Roma e 
provincia. Finalmente dopo 
mille difficoltà, i consigli han¬ 
no cominciato a funzionare. 
Si è trattato, quasi ovunque, 
di incontri « conoscitivi », più 
che di dibattiti su program¬ 
mi di lavoro o proposte con¬ 
crete. Superato l'imbarazzo 
iniziale, scambiate le prime 
parole e qualche commento 
sui ritardi con cui si è prov¬ 
veduto a convocare i consi¬ 
gli, il presidente designato lil 
consigliere più anziano) ha 
dichiarato insediato il consi¬ 
glio di distretto. 


CONFERENZA STAMPA 
DEL PCI SU RAI-TV 
E EMITTENTI PRIVATE 

Si tiene domani mattina 
alla Ca.sa della ciiltu*- \ 
(largo Arcnula 25) una ron 
ferenza stampa indetta da! 
comitato regionale comu 
ni.sta sul tema: « Il PCI ed 
i problemi della RAI-TV a 
Roma e nel Lazio- gazze- 
tino regiono'i, i rza re;--, 
decentramento r<-''ion<'’ l'\ 
emittenti |)rieate » Inter¬ 
verranno ali'inc«i:i-ro con 
i giornalisti : comaagni 
Piero Salvagni, P'erro Va¬ 
lenza, .'\tlamo Vece.li, Mau¬ 
rizio Kerrara. .\ ii mallo 
P'alomi, Marisa Rodano i 
Gianni Borgna. 


Anche ieri, non sono man¬ 
cati gli intoppi burocratici, 
dovuti anche all'ambiguità 
con cui il provveditorato ha 
regolato la questione delle 
nomine del rappresentanti de¬ 
gli enti locali. Occorre ricor¬ 
dare che. sebbene il provve¬ 
ditorato abbia decLso improv¬ 
visamente e dopo oltre due 
mesi di lungaggini la data 
di in.sedlamento dei distretti, 
la Provincia ed il Comune 
.sono nasciti a designare in 
tempo utile l propri rappre- 
.sentanti in consiglio. Ma, 
queste nomine, dati l tempi 
ristretti, non .sono state for¬ 
malizzate dal provveditore 
che quindi, non ha procedu¬ 
to aH'emlsslone del decreto. 
Lo ste.s.so provveditorato, pe¬ 
rò, non ha fatto nulla per 
facilitare la partecipazione 
del designati (al quali Pro¬ 
vincia e Comune avevano in¬ 
viato telegrammi di nomina) 
airin.sediamento del distretto. 
Comunque, malgrado questo 
ennesimo intralcio, tutti i con¬ 
sigli .sono .stati formalmente 
insediati. 

In qualche ca.so si è cerca¬ 
to di procedere alla elezione 
del presidente, e.scludendo. 
IKTÒ. dalla votazione i mem¬ 
bri designati sprovvisti di de¬ 
creto di nomina (cioè la mag¬ 
gioranza). Dopo qualche di- 
.scirsslone. l'elezione è stata 
ovunque aggiornata, per per¬ 
mettere a tutte le componen¬ 
ti di esprimere la propria 
preferenza. 

Di programmi di lavoro im¬ 
mediati si è di.scu.s.so .solo in 
pochi con.sigli. Al 13., per 



e.scmpio. dove già .sono state 
di.scu.s.se tre questioni. Una è 
quella dell'organizzazione pre- 
cl.sa: la seconda è quella di 
una raccolta di dati, sulla 
realtà .scola.stica del territo¬ 
rio. Di questo punto si .sono 
già occupati due consiglieri 
(lavoratori del CNR) che 
hanno presentato una bozza 
di .scheda di rilevazione. La 
terza propastn, infine, è quel¬ 
la di procedere ad uno stret¬ 
to collegamento con la cir¬ 
coscrizione. I consigli di di¬ 
stretto della I e della VI cir- 
co.scrizione (il 9. e il 14.), ap¬ 
pena risolte le formalità del- 
Tin.scdlamento e stabilito l'or¬ 
dine del giorno della prassi- 
ma riunione, hanno votato un 
docutnento di condanna del¬ 
la violenza nelle scuole e di 
solidarietà con tutte le com¬ 
ponenti .scola.stlclie colpite da 
atti terroristici e di intimi¬ 
dazione. 

In alcune a.ssemblee si è 
anche discu.sso della nece.ssi- 
tà e della opportunità di eleg¬ 
gere una giunta e.secutiva. 
Le perple.ssltà. e anche le 
critlclie. sono molte. Qualcu¬ 
no ha obiettato che il con¬ 
siglio. proprio per lo spirito 
della legge, non può delega¬ 
re ad un numero ristretto di 
persone la po.ssìhilità di pren¬ 
dere decisioni. Su questo ti¬ 
po di Interpretazione le obie¬ 
zioni .sono molte. In molti ca¬ 
si la di.scu-ssione .sulla giunta 
ha ceduto il posto al dibat¬ 
tito sulla composizione di 
commi.ssioni di lavoro che 
siano rappresentative di tut¬ 
te le forze prc.senti nel con¬ 
siglio distrettuale. 


ROMA I 

CONGRESSI DI CELLULA • fOR- 
LANINI : alle 14,30 (Mo.-elli). 
AUTOVOX: alle 17,30 a Vescov:o 
(Poclietti). CALDERINI: alle 18,30 \ 
a Flaminio (Marza). I 

• RIUNIONE DELEGATI ALLA j 
CONFERENZA OPERAIA DI NA- ^ 
POLI — Domani alle 17,30 alio I 
sezione Son Lorenzo. Devono porte- 
cipare anclie i responsobili di zona 
e i segretari delle sezioni e cellule 
eziendali. 

COMITATO PROVINCIALE - AT¬ 
TIVI COMPRENSORIALl SUL BI¬ 
LANCIO DELLA REGIONE — CI¬ 
VITAVECCHIA; olle 19 alla sezione 
«Coriel. (Borgna). TIVOLI: alle 
ore 18 a Tivoli sede zcua (Fre- 
gosi). SUBIACO: olle 18 a Subiaco 
(Mcntino). 

ASSEMBLEE — PORTA MAG¬ 
GIORE: alle 18 uniiorio (Fredda). 
SALARIO; elle 20 lemmnile (Ve- 
stri). VITINIA: alle 18 (Mezze- 
lani). OTTAVIA cTOGLlATTI « : 
alle 13 (Marro). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alle ore 18 in ledera- 
zione gruppo di lavoro antifascismo 
e ordine democratico (Marini). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE - ASSEMBLEA MEDICI COMU¬ 
NISTI — Domani alle 19 in fede¬ 
razione. Relatore il compagno F.-on- 
cesconi. Interviene il compagno Ser¬ 
gio Sco.'pa. (Fusco - Morelli). | 

SEZIONE AGRARIA PROVIN- I 
CI ALE — Domini olle ore 17 in | 
federezicne riunione allargato alle I 


segreterie delle zone della città c 
delia provincia. O.d.g. : convegno 
del Comune suU'agricoltura. Con O. 
Moncini-Fredda-Strulaldi. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO: alle 20,30 (II) «La stra¬ 
tegie del compromesso storico>, con 
il compagna Attilio Esposto del 
Comitato centrale. TUSCOLANO : 
alle 18,30 (II) «Origini del mo¬ 
vimento operaio* (I. Evangelisti). 
GENZANO: olle 17,30 (V) «Com¬ 
promesso storico e situazicne poli¬ 
tica attuate* (Ottaviano). ' 

ZONE — «CENTRO*: alle 19 
o CAMPO MARZIO commissione 
lemmnile (Simonetti). «SUD*: olle 
17.30 a TORPIGNATTARA attivo j 
responsabili femminili (Giordano); . 
alle 18 a CINECITTÀ attivo X Cir- 1 
coscrizione sull'occupazione giova- 
n.le (Anlipasquo - Siena) . « CA- • 

STELLI * : olle 18 IN ZONA riu- j 
nlone delegati alla ccnierenza ope- J 
ralo (Corrodi). « COLLEFERRO - | 
PALESTKINA *; alle 17 a COLLE- ! 
FERRO esecutivo (Bernardini); alle | 
17 sempre a COLLEFERRO attivo j 
femm'nile (Corciulo - Bellagotti). j 
«T1VOLI-5ABINA» (rinvio): l’as¬ 
semblea ^ià convocate per oggi a j 
Tivoli sulla sanità è r'nviata a dato , 
da destirrarsi; alle ore 18 a TIVOLI j 
commissione scuole e coltu.-a, con i 
Di Bianca - Pisani. < 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- ; 
DALI — POLIGRAFICO PIAZZA ; 
VERDI: alle ore 14 assemblea a 
Porioli con la compagna Ciglia Te¬ 
desco del Comitato centrale. ATAC i 


PRENESTINO: alle 17 assemblea 
e Porle Maggiore (Giznnantoni). 
DOMIZIA; alle 18,30 In ledere- 
zicfie assemblea ( Vestri - Tuvè). 
PP.TT. ZONA OVEST: elle ore 17 
assemblea a Testaccio (Rossi). 
CENTRALE DEL LATTE; elle 16,30 
assemblea a Esquilino. IBM; elle 
ore 18 assemblea a Garbistelle. 
SELENIA PQMEZIA; elle ore 17 
assemblea in sezicsie (Fortini). 
COMUNALI MENTANA: alle 17.30 
assemblea in sezione (Bacchelli). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA; 
alle ore 20 assemblea in sezione. 

F.C.C.I. — Assemb’ee precon¬ 
gressuali: CAVALLEGGERI ore 17. 
COLLEFERRO ore 16.30 (Barto- 
lelli). TIVOLI Ore 17 (Mongar- 
dn ). ACILIA o-e 16. • CERVE- 
TERI; ore 17 assemblee regezze 
(Petchloll). TOR DE- SCHIAVI: 
ore 16 congresso cìrcolo XXX. 
TORREVECCHIA: ore 16 attivo cìr¬ 
colo. • I compagni dei circoli e 
delle cellule devono passere in fe¬ 
derazione per ritirare materiale di 
propageiida. 

VITERBO 

CIVITACASTELLANA (sala Pe- 
blo Neruda): ore 17 conferenza 
opera'e (Trabacchini-Canullo) : alle 
fabbrica « Cberalal * alle ore 12 
assemblea (Trabecch'ni). CAPRA- 
ROLA: alle ore 19,30 congresso 
(Giovagnoli). LUBRIANO: ore 20 
assemblea stampa comunista (Par- 
roncinì). MONTALTO DI CASTRO: 
ore 19.30 essemblea (Sposetti). 


Tre banditi hanno sparato 
una fucilata in faccia a un 
benzinaio per rapinarlo di 
centocinquantamila lire, pri¬ 
ma ancora che avesse il 
tempo di accennare una j 
qualsiasi reazione. Quirino , 
Lombardi. 56 anni — questo ' 
il nome dcU’esereente — è 
caduto a terra svenuto, il 
volto .straziato da una rasa di 
pallini da caccia. Fortunata¬ 
mente la cartuccia non era 
molto potente e Tuomo si è 
salvato. E' ricoverato all’o- | 
sjiedale San Giovanni con la j 
progno.si di quindici giorni, 
salvo complicazioni Ma pri¬ 
ma di tornare a casa dovrà 
essere sottoposto ad una lun¬ 
ga operazione per l'estrazione j 
di tutti i pallini. ! 

L'agghiacciante episodio di | 
violenza è avvenuto poco do- i 
jK) le 19 di ieri sera al sedi- j 
cesimo cliilometro della via I 
Prenestina. nella zona di Val- j 
le Martella Quirino Loinbar- • 
di era come .sempre al lavoro | 
nel suo distributore della 
<IP>. Mancava jioco alla 
chiusura. Nel portafogli ave¬ 
va l'inca.sso (iella giornata, 
centocinquantamila lire. Ad 
un tratto .sono entrati nel 
piazzale del distributore tre 
uomini. Camminavano lenta¬ 
mente. avevano il volto sco¬ 
perto, non potevano destare 
alcun .sospetto. Quando si i 
sono avvicinati al benzinaio è j 


.scattata raggressionc: uno 
dei tre ha tiralo fuori da sot¬ 
to il .soprabito un fucile a 
canne mozzate c l’Iia puntato 
contro reserccnte ordinando: 
z Dacci i soldi ». A questo 
punto il cane da guardia si è 
avvicinato abbaiando. E’ sta¬ 
ta questione di un attimo: 
.senza esitare minimamente il 
delinquente ha fatto fuoco: 
un colpo contro la bc.stia. 
che si è allontanata ululando, 
e subito dopo un altro con- 


Sospese le 
lezioni 
al liceo 
Gaio Lucilio 

Ieri è .stala .sospe.sa la di¬ 
dattica al licco-ginna.sio Gaio 
Lucilio. Lo hanno deciso gli 
aderenti al «collettivo politi¬ 
co » durante una assemblea 
di prote.sta contro l'arresto 
di tre studenti di quella scuo¬ 
la, avvenuto .sabato durante 
gli incidenti provocati dagli 
« autonomi » in vari quartie¬ 
ri della città. Secondo il « col¬ 
lettivo politico» del «Gaio 
Lucilio » i tre giovani sa- 
rebl)ero estranei alla mani¬ 
festazione. Le lezioni a quan¬ 
to sembra non riprenderan¬ 
no nemmeno oggi. 


tro il benzinaio. L'uomo è 
caduto a terra con il volto 
insanguinato e i criminali gli 
! si sono avventati addosso per 
frugargli nelle lascile e 
strappagli il portafogli. Poi 
-sono fuggiti a piedi senza 
la-sciare tracce, 

Quirino Lombardi poco do¬ 
po ha ripreso conoscenza, si 
I è trascinato fino a casa un 
j amico, a jkk-Iiì metri dal 
distributore, cd è stato tra- 
si)ortato airospcdale. 


Giovedì 

i commercianti 
I manifestano per 
Tequo canone 

Una manife.stazione nazio 
naie per restcnsione dell'e- 
quo canone agii esercizi com¬ 
merciali è stata indetta per 
giovedì dalla Confeserccnti 
romana. Per commercianti 
ed operatori turistici l'ap 
puntamento è fis.sato per le 
9.30 nella sala dcll'auldito 
riunì di via Palermo. 

La manifestazione è stata 
Indetta per proporre la mo¬ 
difica della legge approvata 
dal senato e che andrà in dt- 
scus-sione alla camera. 


DIES IRAE, SANCTA SUSANNA, 
OEDIPUS REX ALL’OPERA 

Alle ore 20,30 (rapprcienltzione 
n. 27) andrà in scena al Teatro 
deirOpera lo spettacolo di opere 
moderne e contemporanee: OlES 
IRAE di Aldo Clementi c Achille 
Perini (prima rappresentazione as¬ 
soluta); SANCTA SUSANNA di 
Paul Hindemilh (in lingua origina¬ 
le), regia di Giorgio Pressburger. 
scena e costumi di Mario Ceroli 
(nuovo allestimento), protagonista 
Fclicia Weathers. altri interpreti: 
Giuseppina Dalle Molle, Amalia Na- 
clcrio, Evelyn Hanack; OEDIPUS 
REX di Igor Stravinsky. regìa di 
Luigi Squarzina c Gian Pietro Galas¬ 
so. scena e costumi di Giacomo 
Manzù. Protagonista Laios Kozmt, 
altri interpreti. Silvana Mazzieri, 
Angelo Marchiandi, Luigi Roni. Au- 
rio Tomicich, Roberto Amis El Ha- 
ge. Loris Gambctii, Ivo Garrani. 
Maestro concertatore c direttore 
Marcello Panni, maestro del coro 
Augusto Parodi. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato giovedì 2 alte ore 20,30 
In abb. alle seconde. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula, 1« • Te¬ 
lefono 6543303) 

(Riposo) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI RAI 
(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.zza 
Poli angolo Via del Tritono • te¬ 
lefono 6568441) 

Sono aperte le iscrizioni dei soci 
1978. Inlormaz.: tei. 6568441. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl. 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Alle 21.15 airAuditorio S. Leo¬ 
ne Magno, Via Bolzano n. 38 - 
Tei. 853216: Bruno Canino, An¬ 
tonio Ballista (duo pianistico). 
Musiche di Schubert. Biglietti in 
- vendila alla Istituzione. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
n. 30 - Tel. 6S40422) 

(Riposo) 


TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 

(Riposo) 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 21.30 ii Pierrot 
presenta: «Il viaggio di Marta« 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

(Ultime repliche) 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Roma presenta « Cirano » di Ed- 
mond Rostand. Traduzione dì 
Franco Cuomo. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

Alte 19 fam. il Teatro Popol. di 

ARCI-MARTINELLI (Vìa Santo 
Bargellini. 23 - Tel. 434753) 
Alle ore 15.30 Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Popai- 

• lì. pagliacci c maschero ». Provo 
aperte. 

VERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 356.30.87) 

(Riposo) 

BELLI (Puzza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alte 21.15 la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro G. presenta; « Lo ospo- 
rienzo di Gugl.ctmo Meisler >. 
Riduzione da Goethe di Roberto 
Maralante e Piero Pasqua. Regia 
di Robctio Maraiante. Novità 
assoluta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni¬ 
tenzieri. 11) 

(Riposo) 

BELL’ANFITRIONE (Via Maraia- 
la 35 • Tal. 359.S6J6) 

Alle ore 21.30 la Coop. La 
P:autina d.reiia da Serg-o Am¬ 
mirata presenta: « Spirito al¬ 
legro » d. Noci Covvard. Regia dì 
Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palarmo, 28 
Tei. 481.075) 

(Riposo) 

DE SERVI (Vìa del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.15 la Compagnia 
d, Prosa Oi Servi diretta da 
Franco A.mbroai.ni presenta: 
• Roma che non " abbo»*» " • 
dì Claudio Oldani. Regia dì Fran¬ 
co Ambrogl'ni. 

DEI SATIRI (Via di Grollapìnta. 
. n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alte 21.15: «Sognando la bisbe¬ 
tica domala » di W. Shakespeare. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te¬ 
lefono 4758S98) 

Alte ore 21 iam. la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo! ■ di Pec- 
pino Oc Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 Iam. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta; • Slrcgarema » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. > 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462114-4754047) 
(Riposo) 

- BTI-OUIRINO (Via M. Minghciti, 
m. 1 - tei. 6794585) 

Alle 21 Iam. la Compagnia Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustcrmann in: « Cim- 
Belino ■ di W. Shakespeare. Re¬ 
gia 4* C ancarlo Nanni. 


ETI-Valle (Via del Teatro Valle, 23 
Tel. 6543794) 

Alle ore 21,30 iam. la Coop. 
Teatroinaria presenta; « Elettra ■ 
di H. Von Hetmennsthal. Regia 
di Beppe Menegatti. 

(Penultima replica) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste- 
. lano del Cicco, 16 - lelelo- 
no 6798569) 

(Riposo) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 • Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15 la Compa¬ 
gnia « Il Pungiglione * presenta: 

■ La Gabbia > c ■ Il Ritorno > 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 

L'ALIBI (Via di Monte Testac- 
cio, 44 • Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15, « CaroustI » di Ti¬ 
to Lcduc. Coraogralia a ragia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazta, 1 
tei. 5817413) 

Alle 21.30: < Zio Vania » di An- 
ton Cecov. Adattamento di G. 
Sepe. Si prega prenotare dalla 
ora 10.30 alla 13 e dalla 18 
in poi. 

PARNASO (Via S. Simona, 73-b 

■ Tal. 6564192) 

Alla ora 21 la San Carlo 
dì Rema presenta-, « Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo. A. Trionfo, 

L. Saiveti. Regia di A. Trionfo. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a - Tel. 3607559) 

Alle 21,15; «Questa sera gran¬ 
de spettacolo > da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Fino al 5 marzo la Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma effet¬ 
tua le sue recite straordinarie al 
Teatro Tenda oggi Nuovo Parioli. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tb- 
leleno 475.68.41 ) 

Alle ore 21 Garinei a Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 

■ aia Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Ta- 
ataccìo - Tal. 573089-6542141) 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B > 

Alle ore 17,30 la Coop. Ala- 
Teatro presenta: « Ballala per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti e C. Alighiero. Regia di 
Nino Mangano. 

SALA « C * 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
« Drillo e rovescio » presenti: 

■ Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pa¬ 
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

(Riposo) 

TENDA OGGI < NUOVO PARIO- 
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura • Tel. 389.196) 
Alle Ore 21 in collabora¬ 
zione con l'ETI « Er marchesa 
dar grillo » di Berardi e Liberti. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29. 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15 il Patagruppo presen- 
t?: « Empedocle » di F. Holder- 
lin. Regia dì Bruno Mazzalì. 
ALBERICHINO (Vìa Aiberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

Alle 21.15: Èva Peron dì Lam¬ 
borghini. Regia di Julio Zulocla. 
ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.30 il Pantano pre¬ 
senta; « Amleto • di W. Shake¬ 
speare. Regia dì C. Frosi. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57) 

E’ in attuazione il corso teorico 
e pratico sul teatro di animazio¬ 
ne tenuto da Maria Slgnorclli. 
Ogni lenerdi alle ore 18.30 per 
ìniormazìonì ed iscrizioni telefo¬ 
nar* lunedì • giovedì dalle ere 
16 alle 20 nf.artedi c mercoledì 
dalle ore 9,30 alle 13. 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S/a - Tal. 6781505) 
Abbonamento grafico 197S. Alla 
18 dibattito c mostra documcrt- 
taria. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA- 
TRO (Via Scale S. Lorenzo. 79 
lei. 491274) 

Seminari su tecniche di anima¬ 
zione teatrale (Mimo-clown, ma¬ 
teriali e grafica film) oal lunedì 
al venerdì alle ore 20. Telefo¬ 
nare dalle ore 20 alle 21. 

LA CUEYA (Via AlesModria. 91 
se. 3 ini. 2 • Tel. 855406) 

Alte 10 la linea d'ombra; ■ Il 
lupo del cabaret ■ spettacolo 
avanspettacolo daH'Opera di H. 
Hesse - laboratorio aperto. Alle 
16 sem.nario per attori - corsi dì 
studi teatrali per bambini diretti 
da Horacìo Castano. 
LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciana Manara, 2S • Tclc- 

■ lono 5892296) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibil.tà espressive del cor¬ 
po - tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21 laboratorio aparto con la 
Compagnia « La Maschera ». 
meta-teatro (Via S. Francesco 
a Ripa. 129, 3. piano - Telefo¬ 
no 5806506) 

Oggi VI Meta. Demani alle 18 
frequenze sonore per una espres¬ 
sione geometrica dì luce azione 
teatrale di Csianni Fiori. 


SPAZIO DUE • CINETEATRO (Via 
Mercalli n. SS - Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alle ore 16,30-20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: «La 
Pochadt». Ingresso gratuito. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21.15 la Nueva Barrata 
presenta: « Il sogno di Strind¬ 
berg ». Regia dì Ramcn Pareya. 
(Ultimo giorno) 

TSD DE TOLLIS (Via della Paglia 
n. 32 > Tel. S89S0S) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo < La lanterna magica * 
in: * La fuga detl'Ultìcìala conta¬ 
bile > testi di Carlo Montesi. 
(Ultimo giorno) 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi, 29 • Tel. 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospal c jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tività anno 1977-'78. 

Alle 17: « L'improvvisazione nel 
Bebop > corso tenuto da Tomma¬ 
so Vitale per tutti i soci. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via del Cardello n. 13 - Telefo¬ 
no 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti colo¬ 
ro che sono iscritti possono pre¬ 
sentarsi. Segreteria ore 16-20 da 
lunedi a giovedì. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del 
Cardetto n. 13-a - Tel. 483424) 
(Riposo) 

CINE PUB • Tel. 312.283) 

Alle 22,30 concerto con Ab urbe 
condita. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio, 5) 

Alle 21.30 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchl, 3 
Tal. 589.23.74) 

Alle 22 per la prima volta in Ita¬ 
lia uno dei migliori musicisti egi¬ 
ziani: Mohammed Haman in un 
programma di canti c percussioni. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo, 4 - Te- 
leiono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini in 
■ Porlebrutio » di M. Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

J. SEBASTI AN BAR (Via Oitia, 11 
Tel. 3S2.111) 

Alte 22 i matti di Via Scarlatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21.30: « Isso. Essa o mala¬ 
mente a cabaret in due tempi. 

MONTESACRO ALTO 

Alle 21,30: Materiali sonori di 
Alessio Alba. 

MONTESACRO ALTO 

< Quinletto dì Maurizio Giammir- 
co >: Maurizio Ciammarco. sax 
soprano; Giancarlo Maurino, sax 
contralto; Danilo Rea, piano; Ro¬ 
berto Gatto, batteria; Enzo P.e- 
tropaoli, contrabasso. 

MURALES (Via dei Ficnaroli. 
n. 30 B) 

Alle 22 la Blues Band della 
Scuola popolare di Testacelo di 
Mauro Zazzcrini con: Danilo Te^ 
renzi (trombone), Danilo Rei 
(piano). Piero Cardarelli (bas¬ 
so) . Gianluca Ruggerì (batteria) . 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6544934) 

(Riposo) 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la ch.tarra. le canzoni di 
Roma. AI piano Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Telefo¬ 
no 3273766) 

Alle 21,30. 2. mese: ■ Strama¬ 
ledetti. pestileH, nuUa-lozenli » 
di Gino Staliord. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. S7 • Tel. 585605) 
(Riposo) 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Proseguono i corsi di animazione 
teatrale condotti da Sleiariia Maz¬ 
zoni per bambini Imo ai 12 anni. 

IL TORCHIO (Via E. Merosini, 16 
Tel. 582.049) 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311) 
Alle 19 laboratorio teatrale per 
animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappado- 
eia, 10) 

Cooperativa dì servizi culturali. 
Preparazione progetti di inter¬ 
vento scuola per educatori all'in- 
tanzia Gobetti e scuola media 
statale « Donatelli *. Alle 20 riu¬ 
nione di lavoro. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 • To- 
Icfono t10.18.87) 

(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 

IL CIELO (Via Natala del Gran¬ 
de 27 • San Coalmato • Telo- 
tono 495.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra e I 
i.uoi Saltimbanki Fulminanti ». 


fstdiemrii e ribate 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• f Qussta 8«r8 grand* spattacolo » (Politacnico) 

• c Cirano a (Argantlna) 

• c Sognando la bisbotica domata » (Satiri) 

CINEMA 


• alo Beau Gesta e la leglon* straniera » (Aniena, 

Capranica) ! 

• < Zabriskia Point » (Archimede) 

• e lo sono mia » (Aritton) 

• e Che la fetta cominci » (Embasty, Fiammetta) 

• I Giulia > (Fiamma, King) 

• c Poliziotto privato un mestiere difficile» (Golden) I 

• « Le avventure di Bianca e Bernia » (Induno, Cucciolo) 

• all medico dei pazzi > (Mignon) 

• a La ballata di Stroezek a (Quirinetta) 

• a Queiroscuro oggetto del desiderio > (Rivoli) 

• a L'amico americano a (Trevi) 

• a Conoscenza carnale » (Avorio) 

• «Tre donne a (Diamante) ! 

• all fantasma del palcoscenico» (Farnese) 

• a Professione reporter» (Planetario) 

• a II male di Andy Warhol » (Rialto) 

• al magnifici 7» (Sala Umberto. Splendid) I 

• all ladro» (Politecnico) i 

• a Festival del cartone animato» (L’Occhio, l'Orecchio, i 

la Bocca) , 

• « Il pozzo a il pendolo » e ■ La tomba di Ligeia ■ (Film- 
studio 2) 

• a Un re a New York » (Cineclub Sadoul) 

• a I vivi e i morti » (Filmstudio 1) i 

• a Ridolini e la collana della euocera » (Cineclub Rosa ! 

Luxemburg) ! 


{ SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Talefo- 
ne 2810682). 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni, flauto dolce, llauto tra¬ 
verso, sax e teoria musicale. Pre- , 
• notazioni per i corsi di danza con- 
] temporanea ed espressione cut- 

I - turale. . 

; CONVENTO OCCUPATO (Via del 
j Colosseo, 61 ) 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni, llauto, basso, batterìa, 
mimo-danza, espressione corpo- > 
rate, asilo, laboratorio per barn- ! 
bini, grafica, fotograiia. | 

CINE CLUB 

I 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 ! 

Alle 18,30. 20. 21.30. 23; « i t 
vivi e i morti > di R. Corman. , 
STUDIO 2 j 

Horroscope: alle 18,15, 21,30; | 
« Il pozzo e il pendolo ■; alle < 
19.45. 23: «La tomba di Ligeia». | 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (Ostia Lido) 

Alle 20: « Ridolini c la collana 
della suocera > di Larry Semon. 

CINE CLUB SADOUL - S81.63.79 
Alle 19. 21. 23: « Un re a New 
York ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) ' 

Alle 18. 21. Festival del ca.-tone t 
animato. « La rana Flip ». 25 | 
cartoons di Ub Iwerks (1930). ! 
Anteprima. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 
« A come Alice » (da Alice nel 
paese delle mereviglie dì L. Car- 
rol) dì Giancarlo Nanni, 

POLITECNICO CINEMA - 360S606 
Alle ore 19. 21. 23; « Il ladro » 
dì A. HItchcock. 

SABELLI CINEMA 

Alle 20. 22; « La morte del di¬ 
rettore del circo delle pulci ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La legge violenta della aquadra 
anticrimine, con J. Eaxon - G 
(VM 14) e Grande r.vista avan¬ 
spettacolo 

VOLTURNO - 471.557 

Natale in rasa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) e 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 


ANTARES - 890.947 L. 1.200 
L'ultima odissea 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 

L, 1.200 

Zabriskye Point, di M. Antonio- 
nì - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

10 sono mia. con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C Cable 
OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Interno di un convento, di V. 

- Borowciyk - DR (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
O. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Interno di un convento, dì V. 
Borowczyk - OR (VM 18) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Hofl- 
manrz - A 

ATLANTIC - 761.06.56 U 1.200 
I ragazzi del coro, con C. Our- 
ning - A 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Indiani, con 1. Whìtmore - A 
AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

U 1.200 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Un altro uomo un'siira donna, 
con J. Caan - 5 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Un altro uomo on'altra donna, 
Ton J. Caan - S 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il lune- j 
rate, con H. Mills - G I 

BELSITO 340.887 L. 1.300 | 

Comunione con delitti, con L. i 
Miller - G (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Occhi dalle atellc. con R. Hotf- 
rr.ann - A 

CAPITOL - 393.2S0 L. I.BOO 

11 triangolo delle Bermude, con J. 
Huston - A 

CAPRANICA ■ 679.2465 L. 1.600 
lo Beau Gestc • la Legione ; 
Straniera, con M. Fcldma.n - SA • 



CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLA DI RIENZO - 3S0.SS4 

L. 2.100 I 
L'uomo nel mirino, con C. East- . 
vvood - A (VM 14) 

DEL VASLELLO - 588.454 

L. 1.500 

Poliziolto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Come accadde la prima volta 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
EMBA5SY - 870.245 L. 2.500 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

II più grande amatore del mon¬ 
de, con G, Wilder - SA 

ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L. UH* 
mann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Julius Caesar (in originale) con 

M. Brando - DR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Il professionista, con Y. Coburn 
5 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
rei - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del mala, 

con E. Josephson • OR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Poliziotte privato un mestiere | 
diificile. con R. Mitchum - G 
GREGORY - 633.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento, di V. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
HOLIDAY - 853.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - OR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bernìe, [ 
di V/. Disney • DA i 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 { 

Abissi, con J. Bisset - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 | 
In noma del papa re, con N. > 
Manfredi • OR j 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gatte, con U. Tognazzi • SA ! 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

Le notti porno nei mondo • DO 

metro DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

U 900 

Tolò il medico dei pazzi - C 
MODERNETTA - 460.285 

U 2.500 ! 

E se tu nort vieni, con C. Bec¬ 
carie - 5 (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Beatrix la schiava del sesto, con 
5. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.171 U 2.600 
Il tiglio delle sceicco, con T. Mi- | 
lian - SA ! 

N.l-R. - 589.22.69 L. 1.000 | 
NUOVO FLORIDA 

(R.poso) ! 

NUOVO STAR • 799.242 I 

L. 1.600 

Cucire stellari, con G. Lucas - A j 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Il bandito e la madama, con B. | 
Reynolds • SA | 

PALAZZO - 495.66.31 U 1.590 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzaro - G (VM 14) 
PARIb - 7S4.3'iB U 2.000 

Meledrammore, con E. Monlesa- 
no • SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Yeung Frankenstein (Frankcn- 
:tein junior), con G. Witdcr - SA 
PREMESTE - 290.177 

U 1.000 1.200 

Le laureande, con A. Chazcl • S : 
(VM i3) 


QUATTRO FONTANE - 480.119 I 
L. 2.000 i 

Coedbya e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duetto al sole, con ). Jones - 
DR 

Q'JIKINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballata di Slroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE - 5S1.02.34 L. 2.000 
Mclodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J, Caan - 5 
RITZ 

Melodrammora, con E. Montesa¬ 
no - SA 

RIVOLI > 460.883 L. 2.500 

Oucll’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel * SA 
ROUCE ET NOIR « 864.305 

L. 2.500 

Quel giorno II mondo tremerà, 
con A. Oelon - OR 
ROXY - 870.504 L. 2.500 

Interno di un convento, di V. 
Borowczyk * DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi • DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Rollercoaticr il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
v/ood - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di V. 
Borov/czyk - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
II... bel paese, con P. Villag¬ 
gio - SA 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Vita sessuale di un vampiro 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il tiglio delle sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Occhi dalle atellc, con R. Hoif- 
man - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
_ I ragazzi dal coro, con C. Dur- 
ning - A i 

I 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(n.p.) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Quelli della banda Berelta, con . 
B. Ogier ■ DR (VM 14) i 

ADAM 

(Riposo) ! 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 j 

L. 700-800 { 
La pantera rota colpisce ancora, , 
con P. Sellers - SA 
ALBA - 570.8S5 L. 500 

Remo e Remalo, con G. Ferri - C 
(VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Orgasmo bianco, con B. Ekland 
G (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Corri uomo corri, con T. Milian ! 

A 

AO>JlLA • 754.951 L. 600 

Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C I 

ARALDO • 254.005 I_ 500 

Brulli sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ARIEL ■ 530.251 L. 700 

Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 
AUCUSTUS 655.455 L. 800 
Ecco nei per esempio, con A. 
Ceientano - SA tVM 14) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Il figlie del gangster, con A. De- 
lon - DR 


AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Donne in amore, con A. Bates 
5 (VM 18) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

lisa la belva del deserto, con 0. 
Thorne - DR (VM IB) 
BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

Una ragazza alla pari, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

CLOOtO - 359.56.57 L. 700 
Remo e Romolo storia di du» 
tigli di una lupa, con G. Ferri - C 
(VM 14) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Le apprendisle, con G. Dorn • SA 
(VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Telò sulla lun» • C 
CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
La casa dei peccali mortali, con 

A. Sharp - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Quella strana voglia d’amara, con 

B. Loncar - 5 (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Tre donne, di R. Allman - OR 
DORIA - 317.400 L. 700 

Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Bel ami l’impero del sesso, con 
H. Reems - 5 (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

II fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rallì - SA (VM 14) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
L’esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Pane burro e marmcllala, con E. 
Montesano - C 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Esperienze erotiche di una ragaz¬ 
za di campagna 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Ispettore Callagan il caso Scorpio 
è tuo. con C. Eastwood - G 
(VM 14) 

MISSOURI (ex Lcbion) • 552.334 

L. 600 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 
MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman - DR 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
SS2.350 

Cera una volta II West, con C. 
Cardinale - A 

NEVADA - 430.258 L. 600 

Fraulein Kilty, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

NIACARA - 627.35.47 L. 250 
Goodbye Bruce Lee, con B. Lee 
A 

NOVOCINE 

Il violinista sul letto, con Topol 
M 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Verginità 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 • Colonna) 679.06.95 
Maebelh, con J. Finch - DR 
(VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 

L'amica di mia madre, con B. 

Bouchet - SA (VM 18) 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustir.ov - A 


PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Prolesslone reporter, con J. NI- 
cholson - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

L’uomo la donna la besUa, con 
J. AvriI - DR (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Il male, con C. Bal'.cr - SA 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. SOO 

L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
I magnilici 7, con Y. Brynntr - A 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

I magnilici 7, con Y. Brynnar - A 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Fraulein Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
New York New York, con R. De 
Nìro - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Riccardo cuor di leone 
LIBIA 

Tre contro tulli 
TIBUR - 495.77.62 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

TRIONFALE • 353.198 

lo non crede • nessuno, con C. 
Brenson - A 

OSTIA 


CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e BernI* 
di W. Disney - DA 
SISTO 

Il padrone della città, con J. P»- 
lance - G (VM 14) 

SUPERCA (Viale delta Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

Doppio delitto, con M. Mb- 
stroianni - G 

ACILIA 


DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcion*. 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo. Avorio, Balduina. Belsilo, 
Bolle, Brasil, Broadway, California, 
Castello, Capitei, Cinestar, elodie. 
Colosseo. Cristallo. Diana. Doria, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia, Leblon, Majeslic, Nevado, 
New York, Nuovo Olimpia, Plan^ 
tario. Prima Porta. Reale, Rialto, 
Roxì, Rex, Traiano dì Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 
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j IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
j Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

) Nei giorni 27-28 febbraio; 1-2-5 
I marzo unico spettacolo ore 2't,15| 
j 3-4 marzo ore 16 c 21,15. 

I Dalle 10 visita alto zoo. Il Circ* 

: è riscaldate. Ini.: tei. 513.29.07. 

. Domenica 5 marzo ultimo giorno. 

“ « 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per e.seguire i lavori di allacciamento, che consentiranno Tcntrata in esercizio della 
nuova variante dei sifoni II e IV dell'Acqua Marcia in Via Tiburtina, resasi necessaria 
per la realizzazione del costruendo svincolo di Piazza delle Crociate dalla tangenziale 
Est. dovrà essere sospeso il flusso idr.co nei suddetti impianti. 

Di conseguenza, dalla or* 8 di mercoledì 1. marzo all* ore 10 di giovedì 2 marzo p.v., 

mancherà l'acqua alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

TIBURTINO - CASTRO PRETORIO - NOMENTANO-- SALLUSTIANO - LUDOVISI - 
ESQUILINO - CELIO - MONTI - SALARIO - PINCIANO • APPIO LATINO. 


ADRIANO 352.123 L. 2.600 
Il figlio dello aceicce, cori T. Mi¬ 
lian • SA 

AIKONE 782.71.93 L. 1.600 
Il mostro, con J. Dorelli - OR j 
ALCVONE 838.09.30 L. I.OOO t 
Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lancaster - DR (VM 14) 
ALFIERI • 290.251 L. l.lOO 
Il bel pa«s«. con P. Villaggio - SA 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.200 
Goodby* • Amen, con T. Mu¬ 
sante • DR 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Il triangolo della Bermude, con 
J. Huston • A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
lo Beeu Cesie e te legione ttr*- 
niera, con M. Feldmin - SA 


>’BRINDISI CITY» Centro citta* tra le vie De Gasperi_ Da I m a z i a . L ig u r ia 
PALAZZI PER ABI TAZI O NI . UFFI CI .COM M E RCIO.TURI SMO. B A NCH E 

BUSINNES - CENTER . lottizzazione vinal 

VENDO N SI L O T T I Ì FA B BRI C ATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE PI FITTO PER ENTI _ ' 

IMMOBI LIA RE BRINDISI • VIA DALMAZIA l. BRINDISI 
TEL. 080/4815 17 080/48 15 18 0831/23406 
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PAG. 127 sport 


La Juventus perde un punto e subito ne approfittano Milan, Torino e Vicenza 


Per la Roma sconfitta.;, fasulla 
Piace la Lazio umile e tutta cuore 


FUnitd / martedì 28 febbraio 1978 


L'autogol dì Di Bartolomei 
a fine stagione, decreterà 


ROMA — La Juventus ha 
perduto un punto favorendo 
così le sue dirette inseguitri- 
et: Milan, Torino e Vicema. 
Qualcuno ha adombrato l'i¬ 
potesi che i bianconeri ab¬ 
biano badato più a rispar¬ 
miare energie che a vincere 
a tutti t costi. Domani, l’in¬ 
contro di andata ad Am¬ 
sterdam. contro gli olatidesi 
dcll'Ajax, per i quarti di fi¬ 
nale della Coppa dei Campio¬ 
ni, 7ion sarà certamente una 
passeggiata. Quindi l'ipotesi 
regge, anche in virtù del fat¬ 
to che quattro punti di van¬ 
taggio danno un più che suf¬ 
ficiente margine di sicurez¬ 
za. Ma se Milan e Torino 
hanno avuto dalla loro il 
fattore campo, il Vicenza è 
andato a vincere a Pescara, 
inguaiando ancor più gli 
abruzzesi fanalino di coda. 
Anzi, c'é pure da aggiunge¬ 
re che i rossoneri hanno vin¬ 
to soltanto con un autogol, 
sugli sviluppi di un calcio d’ 
angolo clic la « moviola » ha 
rivelato essere fallace. La 
palla, raccolta da Santarini, 
non aveva oltrepassato la ri¬ 
ga di fondo. Se poi non vi 
fosse stata la traiettoria fai- 
.saia da Di Bartolomei, Pao¬ 
lo Conti avrebbe sicuramente 
neutralizzato il tiro di Mal- 
dera. Altri due episodi poco 
« puliti »: il fallo di Chinel- 
lato ai danni di Rivera, il 
« mani » di Bet su colpo di 
testa di Ugolotti. Non molto 
chiaro alla « moviola » è ap¬ 
parso il fuorigioco di Caudi¬ 
no, in occasione del gol an¬ 
nullato. Facendo le somme, la 
Roma non avrebbe demerita¬ 
to il pareggio. Comunque il 
passo falso a San Siro ha 
permesso ai laziali l'aggan¬ 
cio. Ora i giallorossi dovran¬ 
no mostrare quel che valgo¬ 
no nelle prossime cinque tor¬ 
nate: tre in casa (Napoli. Vi¬ 
cenza e Bologna), due fuori 
(Fiorentina e Lazio). 

La Fiorentina, pur pareg¬ 
giando, si è vista favorita 
dalle sconfitte subite dalle 
.sue dirette antagoniste nella 
lotta per la salvezza. Pescara, 
Foggia e Bologna (per' non 
tralasciare il Genoa), sono 
nuovamente scivolate. Quasi 
disperata si è fatta la situa¬ 
zione del Pescara: se la quo¬ 
ta salvezza è attestata a 26 
punti, ne dovrebbe conquista¬ 
re ben 14. L'impresa, per la 
.simpatica sqtiadra abruzze¬ 
se. è di quelle da thrilling. I 
prossimi cinque impegni la 
vedranno giocare due volte 
fuori (Verona e Milan) e tre 
in casa (Lazio. Foggia e Ge¬ 


la riunione del Comitato 
nazionale del PCI 

Gli obiettivi 
prioritari 
per la 
riforma 
dello sport 

SI è riunito a Roma il Co¬ 
mitato Nazionale per lo sport 
del PCI. Al termine dei lavo¬ 
ri è stato emesso un comu¬ 
nicato in cui è detto: 

< Il Comitato Razionala dal¬ 
lo sport riunito il 25 febbraio, 
ha esaminato i fatti nuovi 
che ai sono verificati dopo la 
1. Conferenza del PCI sullo 
sport per iniziativa dei Par¬ 
titi. dei poteri pubblici, dei 
sindacati, del CONI a desìi 
Enti di promozione sportiva. 

Nei confermare la necessi¬ 
tà che le varie iniziative del¬ 
le diversa forze e istituzioni 
confluiscano sugli obiettivi 
più importanti, che colleghino 

10 sviluppo e la riforma dello 
sDort al programma di solu¬ 
zione delia crisi a di rinnova¬ 
mento del Paese indica i com¬ 
piti più urgenti dei gruppi di 
lavoro e di tutti i compagni 
Impegnati nello sport: 

1) sviluppare un vasto movi¬ 
mento e forti pressioni per 
una rapida approvazione di 
una legge sullo sport da par¬ 
te del Parlamento; 

2) partecipare alla elabo- j 
razione delle leggi regionali | 
che debbono attuare la «se¬ 
sie » per farne strumenti effi¬ 
caci di sviluppo della pratica 
sportiva, per la piena utiliz¬ 
zazione degli impianti esi¬ 
stenti, per un sostegno dei 
programmi delle società spor¬ 
tive che siano coerenti con 
le finalità dei piani regionali 
e comunali, fondando l'azio¬ 
ne per lo sviluppo sulla col¬ 
laborazione di tutte le com¬ 
ponenti reali che devono es¬ 
sere fedelmente rappresen¬ 
tate nei Comitati consultivi 
ed evitando qualsiasi for¬ 
ma di discriminazione diret¬ 
ta o indiretta; 

3) ' promuovere iniziative 
unitarie per l'obiettivo prio¬ 
ritario della diffusione dello 
sport nella scuola e la rifor¬ 
ma degli ISEF. per l'avvio 
delta ricerca scientifica ap¬ 
plicata allo sport, per la ri¬ 
mozione delio stato di infe¬ 
riorità delle donne per il su¬ 
peramento della grave situa¬ 
zione di inferiorità in cui 
versa il Meridione. 

In questa vasta azione uni¬ 
taria l’attenzione principale 
dovrà essere data al ruolo di 
protagonisti delle associazio¬ 
ni e della società sportive 
che è necessario divengano 

11 fulcro della lotta per la ri¬ 
forma e che da un serio pro¬ 
cesso di democratizzazione 
Interna possono acquisire la 
forza necessaria per contri¬ 
buire al rinnovamento dello 
sport nel nostro paese •. 


■ ■ 1 ' r • > 

scaturito sugli sviluppi di un calcio d'angelo Inesistente (la « moviola » lo ha dimostrato) • Un buon piazzamento 
il repechage dì Vinicio! • La Fiorentina favorita dalle sconfitte di Pescara, Foggia e Bologna • Sconcerta il Napoli 


noa). Ma saranno pericolosi 
soprattutto gli spareggi-sal¬ 
vezza con Foggia e Genoa. 

St era detto, tempo fa, 
che il campionato si stava 
facendo vieppiù interessante, 
grazie alla suspense che esi¬ 
steva in coda. Ma anche per 
la zona UEFA, se non per lo 
scudetto — per lo meno al 
momento attuale — i mezzi 
passi falsi del Napoli al San 
Paolo fanno fluttuare conti¬ 
nuamente la situazione. E’ la 
difesa che viene messa in 
discussione. E domenica, con¬ 
tro l’Atalanta, è stato Fer¬ 
rarlo per la prima volta a 
« sballare ». Ma forse Di Mar¬ 
zio ha pure sbagliato a far 
giocare un Savoldi soltanto al 
20^r. Meglio tentare subito 
con Mocellin, lasciando Bep¬ 
pe a riposo (il quale è stalo 
pure raggiunto in classifica 
cannonieri da Paolo Rossi). 
Per giunta, poi, il gol del pa¬ 
reggio di Massa sembra sta 
stato viziato dal fuorigioco. 
Pare stia diventando una ne¬ 
mesi: quello che i partenopei 
guadagnano fuori casa, lo 
sperperano al San Paolo. 

La Lazio ha compiuto la 
grossa impresa di dare un 
calcio alla paura e agli in¬ 
fortuni che l'hanno costretta 
a scendere in formazione di 
emergenza (pur se Clerici e 
Boccolini sono titolari). Ma 
ha fatto di più: ha aggan¬ 
ciato i « cugini » rivali, ha da¬ 
to una mano a Luis Vinicio, 
per il quale forse si sarebbe 
aperto il capitolo « divorzio » 
anticipato. Ma ha fatto pure 
toccare con mano come i gio¬ 
catori abbiano molte colpe 
per la situazione venutasi a 
creare. Se come uomo Vini¬ 
cio ha le sue belle pecche, 
più di un biancazzurro deve 
recitare il « ihea culpa ». in¬ 
sieme a diversi dirigenti. E 
la società farebbe bene a in¬ 
tervenire. 

Intanto ieri si sono incon¬ 
trati i fratelli Lenzini che, ol¬ 
tre ad esaminare la posizio¬ 
ne del general-manager Fran¬ 
co Manni, hanno sfiorato il 
« caso » Vinicio. Per Manni 
dovrebbe esservi una proro¬ 
ga. Infatti se il contratto del 
general-manager scade a giu¬ 
gno, la decisione della ricon¬ 
ferma si doveva avere entro 
oggi. Ciò per dare la possibi¬ 
lità a Manni di intavolare 
trattative con altre società. 
Per Vinicio la situazione è 
fluttuante. Ieri al « Maestrel- 
li » abbiamo avuto un breve 
colloquio con lui. Si è detto 
sinceramente pentito di quan¬ 
to dichiarato a Santa Mar¬ 
gherita Ligure, e sarebbe di¬ 
sponibile a rivedere la pro¬ 
pria posizione per quanto ri¬ 
guarda il « divorzio » dalla 
Lazio. Ha pure sottolineato 
che non ce l'ha né con i gio¬ 
catori nè tanto meno con la 
società. Ma la sua perma¬ 
nenza è legata a diversi fat¬ 
tori: un buon piazzamento fi¬ 
nale, assumere atteggiamenti 
meno viscerali e, soprattut¬ 
to, abbassare le sue pretese 
economiche. In partenza non 
è perciò da escludere un suo 
repechage. Il presidente Len¬ 
zini, in definitiva, aveva pre¬ 
so per oro colato quanto af¬ 
fermato dal tecnico: « Non 
mi sento più stimolato per 
dare la carica alla squadra ». 
Era soltanto per questo che 
il presidente ne aveva sug¬ 
gerito l’esonero anticipato e 
non per disistima personale. 
Ma c'è da domandarsi: in 
caso di sconfitta, Vinicio sa¬ 
rebbe stato esonerato? Noi 
non crediamo, anche perché 
chi avrebbe avuto la spudo¬ 
ratezza di rimproverargli più 
di tanto, dal momento che 
aveva dovuto sbrigarsela con 
una Lazio ji disastrata? n. 

Ora la Lazio nel mese di 
marzo non avrà vita facile. 
Tre impegni fuori (Pescara, 
Foggia, Napoli) e due in ca¬ 
sa (Vicenza e Roma) col ader¬ 
bi/ » che nasconde tante in¬ 
sidie. Soltanto se continuerà 
a battersi con la stessa umil¬ 
tà, la determinazione e il cuo¬ 
re sfoderati con l’Inter, sarà 
possibile che raccolga frutti, 
altrimenti... Chiudiamo col 
Perugia che è tornato a vin¬ 
cere- dopo ben sei turni. Il 
suo cammino ebbe un intop¬ 
po dopo l'incontro con la 
Lazio. Le squalifiche per i 
« fatti » del dopo-Vicenza 
hanno pesato eccome: quat¬ 
tro pareggi e due sconfitte. 
Garetti ha ben esordito con¬ 
tro il Bologna segnando an¬ 
che un gol, ma le prossime 
cinque partite si annunciano 
terribili: tre fuori casa con 
Juventus. Inter e Torino: due 
al (f Renato Curi » con Napo¬ 
li e Milan. Il valore di que¬ 
sto Perugia lo si conoscerà in 
pieno soltanto dopo questa 
proibitiva cinquina: lotta di 
« vertice » o tranquilla po¬ 
sizione di ■ centroclassifica? 
Questi i due interrogativi che 
dovranno essere sciolti. 


Il norvegese primo a Tempio Pousania con il grosso del gruppo a 4'34' 


Knudseh scàtehatìssìiiio 
prenota il « Sardegna» 

Moser e De Vlaeminck imprigio- ^ 

nati nel plotone, hanno clamoro¬ 
samente sbagliato i propri calcoli ^ 
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# AGOSTINELLI ha avuto vita dura contro SCANZIANI, uno dei migliori dell'Inter nella 
partita con la Lazio. Forse domenica il biondo centrocampista verrà lasciato a riposo 


Bianconeri ad Amsterdam per l'Aiax 

Trapattoni recupera Merini 
ma forse perde Bonetti 

Del vecchio squadrone olandese è rimasto solo Krol 


Dalla nostra redazione 

TORINO ~ Stamane la Ju¬ 
ventus si Imbarca a Caselle 
e decolla alla volta di Am¬ 
sterdam dove domani sera 
incontrerà l'Ajax nella prima 
delle due partite del quarto 
di finale della « Coppa dei 
campioni». Il presidente tìel- 
l’Ajax, Van Praag, preferisce 
per ragioni di cassetta tra¬ 
sferire la partita dal vecchio 
campo sociale (28 mila posti) 
a quello Olimpico, dove il ti¬ 
fo è forse meno «caldo» ma 
in grado di stipare almeno 
65 mila spettatori. 

La Juventus dovrebbe re¬ 
cuperare in tempo Morini, 
ormai sfebbrato, sicché l’uni¬ 
co male in arnese è Benetti 
che a Firenze ha giocato tut¬ 
ta la partita con un piede 
malconcio. Ieri mattina il 
dott. La Neve sottopose l’arto 
aU’esame radiografico: nien¬ 
te di rotto, fortunatamente, 
ma Benetti non riesce nem¬ 
meno ad infilarsi la scarpa. 

Il punto di Firenze ha « ac¬ 
contentato » la squadra an¬ 
che perché delle insegultricl 
solo il Vicenza ha conquista¬ 
to un punto in media Ingle¬ 
se. ma poi, è inutile nascon¬ 
derlo. non è del Vicenza che 
la Juventus ha paura. 


II blasone degli avversari 
è tra l più prestigiosi ma a 
dirla tutta è rimasto soltanto 
il nome: Ajax, per tre volte 
consecutive vincitore della 
« Coppa del Campioni » (edi¬ 
zioni 71, 72 e 73) e scritto 
nella memoria dei giocatori 
juventini che il 30 maggio '73, 
a Belgrado, persero (1-0) pro¬ 
prio contro i « lancieri » di 
Amsterdam l’unica finale dei 
« Campioni ». 

L'Ajax ormai è un'altra co¬ 
sa e di quella covata europea 
è rimasto a ricordare i gran¬ 
di assenti Cruyff, Neeskens, 
Hulshoff, soltanto più Krol, 
l’ultimo « big », vice campio¬ 
ne del mondo, che allora era 
terzino e ora dirige il traf¬ 
fico come « libero ». L'Ajax 
nell’anticipo della scorsa set¬ 
timana ha perso 1-0 a De- 


Le quote 
del Totocalcio 

ROMA — Il Totocalcio comunica 
le quote relative al concorso n. 27 
del 26 febbraio 1978: ai 93 vin¬ 
centi con punti 13 spettano 18 mi* 
lioni 36 mila 100 lire; ai 2.761 
vincenti con punti 12 spettano 607 
mila SO lire. 


venter, contro il Goaherd Ea- 
gles, e da ieri è in ritiro 
a Wassenaar, una cittadina 
a 40 cliilometri da Amster¬ 
dam. Molti credono che i 
« tulipani » si trasformeranno 
in « Coppa » (nel limite del 
possibile) perché ormai la 
squadra è tagliata fuori dal¬ 
la corsa allo scudetto desti¬ 
nato quest’anno al PSV Ein¬ 
dhoven. Per la squadra an¬ 
cora per pochi mesi affidata 
allo jugoslavo Tomislav Ivic 
(é già pronto infatti Cor 
Brom. attuale allenatore del¬ 
lo Sparta di Rotterdam) la 
« Coppa del Campioni » è 
l’obiettivo più appetibile, ma 
i critici europei tagliano fuo¬ 
ri l'attuale Ajax da un cosi 
grosso traguardo. 

La Juventus ha eliminato 
l’Ajax nella « Coppa Uefa » 
del 74-75 (due gol di Damia¬ 
ni) e in queU’edizione fu eli¬ 
minata a sua volta in semi¬ 
finale daU’Enschedc Twente 
Nelle due partite Zuidema 
segnò tre gol alle spalle di 
Zoff. Ricordiamo questo no¬ 
me perché Zuidema si è tra¬ 
sformato in terzino e ora 
gioca con la maglia n. 2 dcl- 
l’Ajax. Forse sarà il guardia¬ 
no di Bellega. 

Nello Paci 


Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSANIA — Il 
norvegese Knudsen. un so¬ 
cio di Gimondi e Van Lin- 
den, l'atleta che già nel tro¬ 
feo Laigueglia aveva portato 
sul podio 1 colori della Bian¬ 
chi Faema, ha messo nel 
sacco Moser e De Vlaeminck. 
Sembrava che nassuno potes¬ 
se uscire dalla morsa dei due 
Sanson e invece da un guizzo 
di Fuchs immediatamente 
seguito da Knudsen e da al¬ 
tri è nato a 40 chilometri 
dal traguardo Tepi-sodio die 
a Tempio Pausania presen¬ 
ta una situazione tutta nuo¬ 
va. tutta diversa da quella 
di ieri. Come riferiamo più 
avanti. Maser e De Vlae- 
mmek hanno perso il treno 
per un errore di valutazione, 
e casi precipitano nel foglio 
dei valori a.s.soluti. Leggete, 
prego: Knudsen vince, si ag¬ 
giudica il maissimo degli aìi- 
buoni (10”) e assume il co¬ 
mando del Giro di Sardegna 
con 7” su De Witte. 10” su 
Fuchs e 18” su Passuello. 
Staccatissimi, eliminati dalla 
lotta per il primato De Vlae¬ 
minck. Moser. Van Linden e 
Saronni; l’uomo del giorno è 
Knut Knudsen. un eccellente 
pa.ssista in condizioni di for¬ 
ma .smaglianti, un tipo che 
in questo periodo non sente 
la catena, come si dice in 
gergo, un corridore cui bì.so- 
gna levarsi tanto di cappello. 

La terza tappa era comin¬ 
ciata in allegria perchè il ri¬ 
trovo di Nuoro era sotto un 
cielo azzurro che illuminava 
i dintorni. E nel tepore del 
mattino il cronista punzec¬ 
chiava Gimondi in difetto di 
fiato e di gambe, come di¬ 
mostra la cla.ssifica. e il vec¬ 
chio campione stava al gioco 
non senza ribattere. « Gli an¬ 
ni passano, il motore perde 
colpi, la macchina sbuffa, 
forse è il caso di andare in 
rimessa, direte, però se mi 
guardo alle spalle dovrei con¬ 
solarmi. Colleghi più giovani 
e abbastanza quotati accusa¬ 
no distacchi superiori, ma 
non è questo il punto. Anche 
in età verde disputavo il Gi¬ 
ro di Sardegna' alla cheti¬ 
chella e dovrei dannarmi 
proprio ade.sso? No. La sta¬ 
gione è lunga e verrà il mio 
turno... ». 

Il fischietto di Vito Ortel- 
li (direttore di corsa) dava il 
segnale di partenza e subito 
era un susseguirsi di scara¬ 
mucce nelle quali figuravano 
Van Linden. De Vlaeminck, 
Paolini. Panizza. Knudsen. 
Bellini. De Witte e Rossigno- 
li. Un avvio sparato, poi cal¬ 
ma per chilometri e chilo¬ 
metri. Cammin facendo, roc¬ 
chio spaziava .sui boschi di 
sughero, sui greggi di peco¬ 
re. sui campi di.sadomi dove 
imperano le pietre. La gente 
di Buddiisò .salutava festosa. 
Ad un cenno di Donadeilo 
ri^oondeva Rota, mastino 
della Sanson. e in un bale¬ 
no veniva zittito l’olandese 
Schuiten. mentre Saronni e 
De Vlaeminck si .stuzzicava¬ 
no a vicenda. Mezzogiorno 
era già suonato quando un 
trenino color caffelatte bloc¬ 
cava la carovana; i ciclisti 
ron.sumavano il .sacchetto del- 
le vivande e rimontavano in 
.sella con l’intenzione di di¬ 
gerire senza affanni. Ciao 


1 nomi di 14 attaccanti. Sono 
Fuchs. Di Federico. Parsani, 
Marchetti. Edwards, De 
Geest. De Witte, Caverzasi. 
Fontanelli, Loro. Bertoglio. 
Donadeilo. Salutini e Knud- 
.sen che ben presto guada¬ 
gnano terreno e precisamen¬ 
te 2'30” nel momento in cui 
inizia il circuito finale, un 
anello di 16 chilometri da 
percorrere due volte. E’ una 
azione importante con alcuni 
luogotenenti alla caccia del¬ 
la maglia di « leader » una 
fuga che .scombinerà i pia¬ 
ni dei campioni, di Mo.ser e 
De Vlaeminck. in particolare. 

Dunque, la pattuglia dei 14 
prende il largo guidata da un 
Knudsen .scatenato. I quat¬ 
tro Sanson (De Witte. Ed- 
wards. De Geest e Marchet¬ 
ti) non co'lahorano. ma fa 

10 ste.sso. Sbucano dal grup 

{io Ca.-^iiwglii. Passuello e Pa- 
rccchini che si aggancerar.no 
ni primi, e perchè Moser e 
De Vlaeminck non si muo¬ 
vono? Perchè davanti sono 
rappre.sentati da un De Wit¬ 
te ben piazzato, col medesi¬ 
mo tempo di Knud.sen. un 
De Witte che iiotrebbe im¬ 
porsi potendo contare su tre 
scudieri, ma sono calcoli sba¬ 
gliati. E nel dubbio De Vlae¬ 
minck cerca di rimediare, 
lascia a Moser il compito di 
francobollare Van Linden e 
.se ne va. però è tradito da 
una foratura .su un pezzo di 
.strada bianca e addio .spe¬ 
ranza di ricongiungimento 
anche perchè i soccorsi tar- i 
dano j 

Nella conta degli apoiedati 
fa testo Saronni con tre bu¬ 
cature. e in ultima analisi 
gli attaccanti volano, crea- 
no un abi.sso. qualco.sa come 
4'34”. e nella conclusione di 
Tempio Pausania quel ciclo- 1 
ne di Knudsen prende la | 
te.sta da lontano e mette in | 
riga Edwards. De Witte e 
compagnia. Moser ha l’aria 
del cane bastonato. « Incre¬ 
dibile. erano in quattro e 
hanno pre.so la paga dal 
norvegese. Quattro piccioni » 
sbotta Francesco. 

« Non si la.sciano scappare 
uomini staccati di 13” in clas¬ 
sifica come Knud.sen e 
Fuchs. dovevate reagire su¬ 
bito », osseina il sottascrit¬ 
to. e il campione del mondo 
non batte ciglio. lnca.ssa. 
chiude il dialogo. « Ormai è 
fatta: tutti passono vincere 

11 Giro di Sardegna meno io 
e Moser ». dichiara De Vlae¬ 
minck. Oggi andremo a San¬ 
ta Teresa di Gallura con una 
prova di 142 chilometri che 
nromette una gros.sa volata: 
Knud.sen scoppia di salute e 
non trema. 
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KNUDSEN è la nuova maglia ciclamino del Giro di Sardegna 


Basket: ora si gioca per lo scudetto 

Cinzano e Sapori 
poule in extremis 

Domenica è in prograinnia la prima 
giornata - Oggi a Milano il Cinzano in 
coppa Korac contro il Bosna Sarajevo 


Gino Sala 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Knut Knudsen (Norv.) che 
copre i km 174 della Nuoro-Tcìnpìo 
Pausania in 4 ore 59*22” (media 
oraria di km. 34.874 (abbuono 
10”); 2) Philip Edwards (Ing.) 
s.l. (5”); 3) Ronald De Willc 
(Bel.) s.l. (abbuono 3”); 4) De 
Geest (Bel.); 5) Fuchs (Svi.); 6 ) 
Di Federico; 7) Caverzasi; 8 ) Parcc- 
chini; 9) Loro; 10) Casiraghi; 11) 
Bcrtoglio tulli col tempo del vin¬ 
citore; 12) Marchelti a 3”; 13) 
Fontanelli s.l.; 14) Passuello s.l.; 
15) Parsani a 7"; 23) Bitossi a 
4’34"; 34) Moser; 36) Rick Van 
Linden (Bel.); 38) De Vlaeminck 
(Bel.); 43) Saronni; 45) Gimondi; 


I Barone: 47) Corti; 56) Basso; 

Telti. Ciao Calangianus p i 57 , Mujnch (Bei.); si) Bai- 


fuori il taccuino per marcare 


In Finlandia i fondisti hanno tradito tutte le ottimistiche giustificate attese 

A Lahti peggio che a Garmisch: 
lo sci azzurro è all’«anno zero» 

Cecoslovacchia, Francia e Svizzera fra i centroeuropei hanno fatto meglio 
di noi — L’URSS che era una delle favorite, ha vinto meno del previsto 


laqlin tulli col tempo di Bitossi; 
84) Houbrcchts (Bel.) a 6’43”. 

LA CLASSIFICA 
GENERALE 


i 1 ) Knut Knudsen (Norv.) in ■ 
I 14 ore 07’4S”: 2) De Witte (Bel.) | 
a 7*'; 3) Fuchs (Svi.) a IO”; 4) 
Passuello a 18”: 5) Parccchini a , 
46”; 6 ) Caverzasi a 48”; 7) De 1 
Geest (Bel.) s.l.; 8 ) Marchetti a 
1*03”: 9) Parsani a 1*100”; 10) 

: Di Federico s.l.; 11) Loro a 1*12**; 

I 12 ) Caverzasi s.l.; 13) Bcrtoglio | 
I s.t.; 14) Fonlanelli a 2*11**; 15) j 
I Donadeilo a 2*30*'; 16) Edward 
! (Ing) a 2*46”; 19) De Vlae- 

I minck (Bel.) a 4*31”; 20 ) Mo- • 
scr a 4*33”: 21) Van Linden 

(Bel.) a 4’34*'; 22) Saronni i 
4'44*'; 36) Gimondi a 5*32**; 37) 

! Corti s.t.; 39) Bitossi s.t.; 40) De | 
1 Muynck s.l. ' 


La fase introduttiva del 
campionato. 22 equilibratis¬ 
simi incontri lia scelto le ot¬ 
to squadro, sei della serie Al 
e due della A2. che dispute¬ 
ranno la « poule scudetto ». 
penultimo studio della prima 
dei Play-Offs ai quali è de¬ 
mandato il compio di eleg¬ 
gere la compagine regina. 
Mobilglrgi, Gabetti, Sinudyne, 
Xero, Perugina Jeans e Al- 
tbea si erano guadagnate la 
promozione con qualche 
giornata d’anticipo. Cinzano e 
Sapori hanno invece dovuto 
penare sino allo scadere degli 
ultimi quaranta minili di 
gioco per avere la meglio nei 
confronti di Pagnossin e Me- 
cap, temutissime rivali diret¬ 
te. 

Andando a vincere a Geno 
va. i milanesi di Pippo Faina 
iranno scongiurato ogni peri¬ 
colo. agguantando nel con¬ 
tempo, ma con non poco af¬ 
fanno, l’ultimo treno disponi¬ 
bile. Il match di Genova è 
stato drammatico, ma alla 
fine SI è fatta finalmente .sen¬ 
tire in campo anche la pre¬ 
senza di Fcrracini. 

II Pagnossin doveva a.ssoIu- 
tamente vincere contro la Si¬ 
nudyne e sperare in un pa.sso 
falso del Cinzano. Le cose 
.sono andate esattamente al 
contrario e i goriziani hanno 
dovuto rimandare di almeno 
dodici mesi l'appuntamento 
con la « poule » .scudetto. La 
lotta tra milanesi e goriziani 
ha caratterizzato le ultime 
partite della prima fase. Ma 
a partire da domenica pros¬ 
sima. quando andrà in scena 
la prima giornata delia « pou- 
Ic ». non mancheranno sicu¬ 
ramente altri motivi interes- 
.sanli. 

I Anche il Sapori giocherà 


ni-gironi. Mobilgirgi. Sinu- 
dyne. Perugina Jeans e Sapo 
ri sono intruppate nel giione 
A. mentre Gabetti. Xero. 
Cinzano e Althea in quello B. 
Le squadre giocheranno in¬ 
contri di andata e ritorno c 
le prime due classificate di 
ogni girone si contenderanno 
il titolo nella fa.se dominata 
« Play-Offs ». Nel girone A. 
Girgi e Sinudyne dovrebbero 
spuntarla senza cccc.ssivi 
problemi; un tantino più e- 
quilibrato apparo invece il 
g.rone B. dove alle spaile della 
favorita Gabetti si accenderà 
certamente una lotta c.ste- 
nuante tra le due milanesi e 
l’Althea Rieti. 

Le squadre die .sono nin.i 
ste escluse dalla <t poule » 
.giocheranno quella che viene 
denominala nuova serie A. 
Suddivi.se in due gironi, le 
sedici contendenti tenteranno 
la scalala alla AI. Le prime 
tre cla.s.si ficaie di cia.^cun 
mini-torneo completeranno 
infatti il quadro delle 14 clic 
l'anno prossimo disputeranno 
i primi incontri della catego 
ria maggiore. 

Il Cinzano ha dunque con 
quistato il diritto a disputare 
la « poule ». Gli infortuni 
preoccupano comunque Pippo 
Faina, che proprio questa .se¬ 
ra dovrà nuovamente fare 
appello alla versatilità di Sil- 
vester. allag rinta di Hansen. 
alla concretezza di Bianchi 
c... alla dea bendata, per non 
.soccomlrere nei confronti del 
Bosna Serajevo. Al Palalido 
andrà infati in .scena la par 
tita di andata di semifinale 
della coppa Korac. Il compì 
to dei milane.si è difficile: 
oltre che contro gii infortuni. 
Silve.sler e compagni, do 
vranno lottare anche contro 


per Io scudetto. I senesi | la squadra, il Bo.sna appunto 


hanno conqui.stato la posizio¬ 
ne di rincalzo alle .spaile riel- 
l’AUhea a dispetto del Mecap. 


che capeggia il campionato 
jugasiavo L’altra semifinale 
c m programma invece k 


I In realtà Sapori c Mecap ' Belgrado dove il Partizan :n- 
i hanno ciiiuso la prima fa.se ' contrerà lo Juventud Badalo 


dei torneo con lo se.s.so pun¬ 
teggio in classifica generale, 
ma l'avcr vinto entrambi gii 
incontri ha .strizzalo l'occhio 
ai senesi. 

Le otto .squadre sono ora 
stale suddivise in due mi- 


La Girgi .scenderà in campo 
domani sera a Stoccolma 
per giocare contro l’Alvik. 
L’obbligo è di vincere. • 

Angelo Zomegnan 


Garetti ha ben esordito con- uogtfo inviato 

tro il Bologna segnando an¬ 
che un gol, ma le prossime lahti — Anche la seconda lun- 

cinque partite si annunciano 9* vicenda niondìaie delia stagì^ 

«... é.r.„n s. e concIusa. Dopo Garm.sh, 

'he ha lasciato un gusto amaro 
JuteìHus, Inter e Tonno, due azzurro, ecco Laht;. con 

ot annoto Cuti yy coti Nojyo^ sapore ben più espro da ac* 

li e Milan. Il valore di que- cettare. Lì una medagl'a d’arger»- 

sto Perugia lo si conoscerà in to c; era parsa premio inade- 

pieno soltanto dopo questa guato alle nostre pretese. Qui. erv 

proibitiva cinquina: lotta di 'he se non c’era da far conto 

m vertice o tranquilla po- s. sperava :n 

sizione di centroclassifica? _i’„„ p,. p;c. competitiva, c; 

Questi i due interrogativi che eravamo un po’ tutti illusi su ri- 

dovranno essere sciolti. sultati stagionali decisamente bu- 

g'ard,, come la magnìfica vitfor'a 
Q. d, di Giul.o Cap.tanio a Castetrotto 

e le successive conferme di Relt- 
fm-Wmkl e di Ramsau. Bisogna 
■ cons'derarll bug'ardi quei risulta¬ 

ti perché, se non sono bugiardi. 

_ «In h'* invece reali, s'gnifica che 

LOnirO il rGSG3r3 • nostri ragazzi sono bambni, 

WWIiai ,3^ 

«AmA PamIaua peramento e incapaci di reagire e 

lOrila wUlUOVa di battersi fino alt'uit'ma sHIla 

, di energia come hanno fatto i 

Agostinelli I escluso? silc.tiid 

ROMA — Giornata di ripeso per e Konrad Hallenbarter. Shi- 

i giocatori della Lazio, dopo la Sato. VVerne V^el e Ed. Ohau- 

vlttoriosa pertita con l’Inter. Sul *cr. E c.oè. badate ^n*. non 

terreno di gioco del e Maestrel- erand. camp.om. ma etiet. validi, 

lì ». hanno latto allenamento sol- 'h' nessuno s. sarebbe sognato 

tonto quei giocatori che domenica ’ ‘I' 

non hanno |-eMto e quelli reduci «ns.derate superiori a. nostri mi- 

La' 50 criometri era rulfma 
co e Ammon.^ ‘nn-ea- Li b sognava tenere a ba¬ 
si dopo un. lun^ assen» e Ma- ^3 , „n„ocuropeI e mantenere il 

t.ru orma, «wiito su..a $t.*a«^ 

del*, comp'.eta goang.one. 5. e al- individuali d. londo (che 

lenato anche Cordova, che scon- conto de. primi venti) e in- 

.SR^r^Lfica, dome- tenerli a bada i quaf- 

nÌM farà .1 suo ritorno in sqMdra. azzurri hanno concluso con 

Chi g'i cederà il posto? Vinicio tanta modestia da precipitare la 

n^ rtio detto, ma «’è lasciato sfug- squadra dal sesto al decimo posto, 

gire uno frase, che fa trasparire te preceduta dalla Cecoslovacchia, de- 

sue infeniionl: . Ho visfo i«i Ago- gì; usa. dall* Francia e dalla 

sfinelli itonco e bisognoso di un Svizzera. Un risultato sconfortan- 

turno di riposo ». Questo vuol dire te perché chiarisce — e le cifre 


prove individuali. E q-jì non cì I di considerare i ragazzi come dei 


sono alibi che tengano, perche 
gli atleti erano senz'altro ben 
preparati, perché non si è sba- 
gl.ata la sciolina (né era poss'bi- 
le sbagl'arla con que.Ia neve e 
con quelle temperature) e perché. 


infine, l'ass.stenza — se sotto 
il profilo medico che sotto quel¬ 
lo dei materiali — era ottima. 

S; potrebbe forse ob ettare che 
es ste la tendenza, rlmed'ata pro- 


bamblni al quali bisogna r.mboc- 
care le coltri e dare la pappa, ma¬ 
gar. col biberon. F nché non ci 
mette.-emo n testa che g'i atle¬ 
ti sono degli uomini e non del 
pa.-aoleg'ci mentati cl troveremo 


sotto I della gente che al m r. mo ncon- 
ven ente s arrende c corre a fars' 
coccolare datla mamma S parla 
tanto d. sport come elemento v'vo 
de.ia cultura e po. si ovattano 


bab,.mente dalle norme, che reg- < gli at.et. con attenzione estrema 
gono il nostro sport p'ù popolare. | e li si tiene accuratamente lonte- 

} n" da la realta che. come è noto. 
■ j potrebbe inq-j nsre le Icn menti 
_ , cend de e .nge.nuc. 

rfjllTTnll 1 It» tanta mel'ncon'e c'è dì bjo- 


gono il nostro sport p'ù popolare. | 

___.1 

Fr3izzoli 
invit3to 3 

P3rl3re chÌ3ro ! 


fondo è fatto cosi: b sogna che . 
tutto vada per il verso g'usto • I 
s può anche essere fortiss.mi co- | 
me i.ndubb'amente era la forma- 
i z One ssv.et.ca e trovars. a fron- j 
! tegg are s tuazimoni irr med'ab.li. j 
I La RDT ha messo in luce le ì 
I d II co la di rifere la bell ss'ma j 
j squadra di Fa.un (Gerha-d Gr.m- j 
mer. Gerdd etmar Klause, Gerd j 
Hessler e O eter Menci). Klause ! 
c'e ancora, ma e sul v ale del 
tramonto, somlgl.e a mala pena 
' al grande atleta che dom ito la 
* « Vesaloppet » del '75 c che con 
} qj'stò fargento sui 50 eh.tome- 1 
! t.-^i a Innsbruck. I tedeschi delia 
! RDT sono imbett.b I; netta com- 


I no che a'ì'ltatia è stata assegnata j b riata nord'ca e hanno una squa- 
I — assieme a Unio-'e Sov.etica. ; «fra gicsane è formidab.Ie nel sal- 
! F.nland a. 5\ez'a. No-vcg a. USA. ; to da entrambi i trempo ini. 


5-rizzera e Polonia — una del’e 
nove prove della coppa de, mon¬ 
de dt'le p'.nss'ma stagione. Il 
ROMA — I giornalisti sportiti medagi ere ha or.v.leg'afo tre pae- 

dti quotid.ani romani e della TV e s su tutti: L'URSS. la Finland a 

I corrispondenti sportivi dei più e la RDT. Lievemente p'ù sotto 

importanti quotidiani italiani e de. la Ssez a che con due medagl • 

quotidiani sportivi hanno approva- d'oro ha se'vato una s'tuazioni 

to .eri un documento con il quale, che si stava facendo cr-.t'ca. 

dopo essersi riservati la facolta di 
r.correre alte vie legali, invitano il ^ 1 ' ,, 

preside.-.te dell'Intel Ivanoe Fra.:- e e mvec* 

zoli — che domenica sera .tagli r.soo.verato un yecch o 

spogliatoi dell'» Olimpico » li ha !ì* 

insultati, facendo di ogni erba un ( '* **** «• d.te y ttor 

Staffetta li « fc l.er » dallo sfo-. 


I dra gicsane c lormidab.Ie nel sal- 
’ to da entrambi i trempo ini. j 

I La Francia ha coi-qu'stato la 
; pr'ma mcdegi'a graz.e al p cco'o e 
' tozzo f.nanz.ere Jean Pierrat. Il 
• mo-.ta-iaro francese e assai noto 

I de no' per aver v'r.to la » msr- 
c alo-'ga » di'l'amo scorso II ! 


la Svaz a che co.n due medagl « } b'onzo su. SO è il g usto pre- 


d'oro ha sa'vato una s'tuazior.* 
che si Sfava facendo c.-.t'ca. 

Gì; scand'nav. rischiavano d' 
concludere senza medagl e e invec» 


mio ad un atleta coraggioso e te¬ 
nace L'Austria s' è salvata in 
extrcm's con l'argento del solda- 
t no 2)enne Alo's Lioburger nel 


hanno risroVvera o un veccA'o 1 g g3nfe^ Anche quello 

_... . ... I « un g usto prem.o, perche 1 Au- 


che con molta probabilità a la¬ 
sciare il posto a Cordova sarà pro¬ 
prio il biondo centrocampista. Sal¬ 
vo ripensamenti in extram'is, è 
ovvio. 


sono sempre oneste per quanto 
postano estera crude — che l’un¬ 
dicesimo posto della slaffetta à 
solo lievemente peggiore delle 
classifica per squadre delle tre 


fascio, per avere un giornale ri-/e- 
lato la visita di sua moglie nel 
camerino dell'arbitro Agnolin nel¬ 
l'intervallo di Roma-Inter — 3 

pa.-tare chiaro m relaz.one alla s-ja 
afleimazione di essere « stato lerz- 
pre generoso nei confronti de! cir¬ 
colo romano dei giornalisti spar¬ 
tivi ». 

In particolare net comunicato si 
chiede che Fraizzoli specifichi < a 
chi avrebbe elargito finanzietneari. 
a quale titolo e in che misura, in 
modo da poter esìgere l'apertura 
di una eventuale inchiesta a cari¬ 
co dei responsabili ». 

Intanto 1*Inter ha fatto sapere 
cte Fraizzoli ha inviato una Icttara 
di precisazione al presidenta del 
Gruppo Romano dei Giornalisti 
Sportivi e alle redazioni sportivo 
dei quotidiani romani. Il tasto 
dalla Icttara non è stato rivtlato. 


j str a ha avuto la iella d' perdere 
• :I g-aide saltato-e Karl Schnabl. 
I 11 czmp o.'.e ol'mp'co si è rotto 
i u-13 cavgla n al'enamenfo ed ha 


lunato Ptka.nen è stato certaman- " ». » .ui.i. 

». t «-■'3 cavgla n al'enamenfo ed ha 

te Thomas Magnusson. ma sen.a , .u' 

— ^ »i» 1 Gtc.S3 enfi r»fi ns o 

_ ,, , _j-z,-, 1 getts-s da una buca n c.elo dove 

SvemAke Lunda^eck diff.c .men*. 

la Sveza as.-*bbe v.nto. La F.n- 


con Unità Vacanze a 

CUBA 

Itinerario: Milano - Madrid - Avana - Santa Clara 
Cienfuegos - Varadero - Avana - Madrid - Milano 

Trasporto: voli di lìnea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 18 marzo 

QU'OTA DI PARTECIPAZIONE Lire 800.000 


land a m'rava ad asss-e il or mo 
de. paes nord ci e .1 coloo !• 
è r uscito in p no Alla F'nia.nd'* 
è andata bene anche sotto il pro¬ 
filo econom'eo. Il numero m'ni¬ 
no di soettatori per ar.da-e In 
pareggio era d. ISO m'Ia. E tan¬ 
ti sono stati. 

L’Urss ha vinto meno del pre¬ 
visto soprattutto a causa della 
strepitosa bravura delle fondiate 
finniche che come mìnimo gli 
hanno sottratto la medaglia d'oro 
della staffetta. La crisi di Balja- 
lev. che toma a casa con due me¬ 
daglie d'argento, ha ■ ucciso > an¬ 
che la staffatta maschile. Ma 11 


Remo Musumeci 

I big dell3 r3cchett3 
nel WTC dì Mifóno 

MILANO — Quasi tutti i grandi 
nomi del tennis mondiale saranno 
presenti al Palasport di Milano dal 
27 marzo al 2 aprile per la « Ra- 
mazzotti Cup » valevole quale quin¬ 
ta prova del W.T.C., Il campionato 
mondiale di tennis. 


Per informazioni e prenotazioni: 

unità vacanze 


Li] 


Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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La dichiarazione pro-PS del premier danese 

La febbre elettorale 
riscalda le relazioni 
Francia - Danimarca 

s 

Parigi protesta vivacemente contro Joergensen secondo il quale 
« una vittoria elettorale di Mitterrand non è una cattiva cosa » 


Con l'intervento di autoblindo e elicotteri 

Violenti scontri tra civili 
e militari nel Nicaragua 

A Masaya, vicino la capitale Managua, sarebbe in atto un movimento con ca¬ 
rattere insurrezionale - Erette barricate - Manifestazioni contro il dittatore 


DALLA PRIMA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estaing. che si è concesso 
una c breve vacanza di rifles¬ 
sione > nel sud della F'rancia, 
ha lancialo da Fort Bregan- 
Qon un appello ai francesi 
affinchè « il tumulto elettora¬ 
le non li distragga daU’esscn- 
ziale > e non impedisca loro 
di trovare « nella riflessione 
e nella loro intelligenza la ri¬ 
sposta al grave problema che 
sta davanti alla Francia ». Il 
presidente della Repubblica si 
è detto convinto, d’altro can¬ 
to. « che i francesi riflettono 
da quando li ho invitati alla 
rifle.ssione indicando loro, a 
\'crdun sur le Doubs. i ter¬ 
mini di una buona scelta per 
la Francia ». 

A prendere alla lettera que¬ 
sto appello, che coincide con 
rapertura della campagna e- 
Icltorale alla televisione (ogni 
partito dispone di un numero 
fi.sso di minuti in proporzione 
all'importanza del proprio 
gruppo parlamentare mentre 
i partiti 0 i gruppi non rap¬ 
presentati alla Camera avran¬ 
no complessivamente 12 mi¬ 
nuti ciascuno) si dovrebbe de¬ 
durre che i francesi hanno 
atte.so il messaggio di Gi,scard 
d’Estaing per cominciare a 
riflettere sulle sorti del paese. 
E francamente non ci pare 
proprio il ca.so. Si tratta for¬ 
se di una « gaffe > che rivela 
semplicemente la bassa con¬ 
siderazione che il potere ha 
dei cittadini. 

La riprova della bassa con¬ 
siderazione che l’élite al po¬ 
tere ha deU’intelligenza dei 
cittadini l’Iia fornita sabato 
il primo ministro Barre. Egli 
ha raccontato, con la più 
grande serietà, che il suo 
parrucchiere gli aveva confi¬ 
dato la decisione di chiudere 
bottega in caso dì vittoria 
della sinistra perchè non sa¬ 
rebbe stato in grado di au¬ 
mentare il salano minimo ai 
propri dipendenti. 

Ha comunque sorpreso nel 
momento in cui Giscard 
d’E.staing invitava i francesi 
n non lasciarsi distrarre dal 
« tumulto elettorale » il tu¬ 
multo diplomatico sollevato 
prima dal Qual d’Orsay e poi 
dalla presidenza della Repub¬ 
blica a proposito di una fra- 
.sp pronunciata giovedì scorso 
dal primo ministro danese 
Joergensen in visita privata 
negli Stati Uniti. Secondo le 
agenzie di stampa Joergen¬ 
sen. che è anche il presiden¬ 
te di turno del Consiglio dei 
ministri della Comunità euro¬ 
pea. aveva dichiarato che 
< una vittoria elettorale di 
Mitterrand non era una cat¬ 
tiva cosa » e che sul piano 
europeo. € la situazione sa¬ 
rebbe rimasta la stessa » da¬ 
to che Mitterrand c è un buon 
dirigente ». legato all'Interna¬ 
zionale socialista. 

.Allorché il Dipartimento di 
Stato americano si era di¬ 
chiarato ostile aU’entrata dei 
comunisti in un governo del¬ 
l’Europa occidentale erano 
occorsi quattro giorni al go¬ 
verno francese per reagire. 
Nel caso danese la reazione 
è stata immediata e tempc- 
sto.sa. Venerdì l'ambasciatore 
di Danimarca Fischer è stato 
convocato al Ministero degli 
E.steri per c fornire spiega¬ 
zioni » sulle dichiarazioni 
« inammissìbili e inaccetta¬ 
bili » del suo primo ministro. 
Domenica pomeriggio, cosa 
del tutto insolKa. la presiden¬ 
za della Repubblica ha pub¬ 
blicato un secco comunicato: 

« Le dichiarazioni fatte negli 
Stati Uniti dal primo mini¬ 
stro di Danimarca sulla po¬ 
litica interna della Francia 
sono incompatibili coi doveri 
e le responsabilità che incom¬ 
bono ai paese che assume 
per sei mesi la presidenza 
del Consiglio dei ministri del¬ 
la comunità. Se il governo 
danese non modificasse il pro¬ 
prio atteggiamento, le autori¬ 
tà francesi sarebbero costret¬ 
te a trame le conseguenze 
necessarie ». 

.A dire il vero il primo 
ministro danese non aveva 
«.spettato il comunicato del- 
LEIiseo per dire al quotidia¬ 
no Berlingske Tidende che le 
sue dichiarazioni erano state 
male interpretate e che tutto 
sommato non c'era niente di 
male a dire che Mitterrand 
sarebbe c un buon alleato nel 
Mercato Comune »: ma. eri- 
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dentemente. l’EIisco ha tro¬ 
vato insoddisfaccnti queste di¬ 
chiarazioni ed ha ritenuto ne¬ 
cessario di ventilare una 
oscura e imprecisa minaccia. 

E’ curioso osservare che 
quando Do Gaulle andava a 
Montreal a gridare « viva il 
Quebec libero » (e Dio sa se 
si trattava di una ingerenza 
colossale) i dirigenti francesi 
trovavano geniale queU’inter- 
vento e si stupivano delle 
dure reazioni del governo fe¬ 
derale canadese. Oggi, di u- 
na frase sia pure infelice del 
primo ministro danese le au¬ 
torità di Parigi sembrano vo¬ 
lerne fare un problema inter¬ 
no e internazionale di prima 
grandezza. Ci sembra che tut¬ 
to ciò denoti non tanto una 
legittima .sollecitudine per la 
libera .scelta del popolo fran¬ 
cese quanto una mancanza 
di sangue freddo clic può de¬ 
rivare dalla fragilità delle po¬ 
sizioni della maggioranza al 
potere. Il governo attuale — 
che del re.sto proprio a par¬ 
tire da ieri fa ampiamente 
diffondere su « Radio Fran¬ 
cia » i commenti spesso ca- 
tastrofistici della stampa con¬ 
servatrice europea ad una e- 
venluale vittoria della sini¬ 
stra — teme la sconfitta co¬ 
me mai riia temuta nei pre¬ 
cedenti vcnl’anni. E anche 
quc.sta è una prova dell’im¬ 
patto europeo delle elezioni 
francesi del . 12 e del 19 
marzo. 

Augusto Pancaldi 



Strage di delfini in Giappone 


TOKIO — Nono.stante le proteste estere, i 
pescatori dcH'isola giapponese di Iki conti¬ 
nueranno a far strage di un grosso branco 
di delfini rimasti intrappolati in un braccio 
di mare: lo hanno rc.so noto le autorità della 
prefettura di Nagasaki, precisando che ogni 
anno migliaia di delfini vengono uccisi dai 
pe.scatori. perché que-sti mammiferi portano 
lo .scompiglio nei banchi di pesca. A Tokio. 


un funzionario deH’cnte governativo per la 
pesca ha tuttavia dichiarato che alla prefet¬ 
tura di Nagasaki sarà riciiiesto un rapporto 
particol 2 ireggiato sulla vicenda. Il ministero 
degli E.steri ha d’altra parte rc.so nolo che 
l'ambasciata giapponese a Washington ha 
ricevuto decine di prote.ste da parte di gruppi 
di ecologi .statunitensi. NELL.A FOTO: car¬ 
casse dei delfini su una spiaggia. 


M.A.NAGUA — Si apprende a 
Managua che un movimento 
con carattere insurrezionale è 
.scoppiato ieri a Masaya, a 30 
chilometri a est di Managua. 
dove si .sono dirette unità spe 
fiali dell’e.sercito del Nicara¬ 
gua. .A Masaya da cinque gior¬ 
ni si su.s.scguono manife.sta- 
zioni contro il dittatore So 
moza. 

Violenti .scontri tra civili e 
reparti delle forze armate del 
Nicaragua sono in corso a 
Masaya. Secondo un primo 
bilancio i morti sarebbero 12. 
.Alcuni elicotteri dcirc.sercilo. 
si precisa a Managua, lian- 
no lanciato bombe lacrimo¬ 
gene contro gruppi di civili 
mentre .soldati, appoggiati da 
aiitoblìndo, si opponevano ai 
manifestanti. 

Se'condo alcuni giornalisti 
che si sono recati a Masaya. 
questa città si presentava pra 
tieamente sul piede di guer¬ 
ra: .sono state erette barri¬ 
cate e bloccate le strade jier 
resistere alle forze armale che 
cercano di riprendere il con¬ 
trollo della situazione. Secon¬ 
do notizie ottenute jier tele¬ 
fono. vi sono .stati scontri tra 
manifestanti c forze dell’or¬ 
dine anche in tre altre città 
rieirinterno. Diriamba. Boa- 
co c Cliinandega. dove la si¬ 
tuazione sarebbe critica. 

Gli incidenti più gravi si .so 
no verificati a Diriamba, una 
cittadina a una quarantina di 
chilometri dalla capitale, do 
ve la « guardia nazionale » ha 
aperto il fuoco contro i mani¬ 
festanti proveando, secondo la 


Croce Rossa, un morto e tre 
feriti. 

In un comizio a Managua il 
presidente Anastasio Somoza 
(che parlava dietro lo scher¬ 
mo di un vetro antiproietti¬ 
le) ha intanto confermato la 
sua intenzione di abbandonare 
la presidenza al termine del 
suo mandato che scade nel 
1!W1. Egli si è anche detto 
disposto a realizzare delle 
« riforme ». 

In merito al recente assas¬ 
sinio del suo principale oppo¬ 
sitore. il giornalista Chamor- 
ro, che è stato aH’origine di 
uno .sciopero generale di pro- 
to.sta durato .sedici giorni, So¬ 
moza ha nuovamente promes 
.so im’c inchiesta ». La fami¬ 
glia Somoza « controlla » il 
pao.se da olire quarant’anni. 


Successo 
liberale nelle 
elezioni in 
Colombia 

BOGOTA’ — 11 partito libe¬ 
rale si è affermato nelle ele¬ 
zioni politiche ed ammini- 
.strative tenutesi domenica in 
Colombia e l’e.x ministro de¬ 
gli esteri Jullo Cesar Turbay 
Ayala .sarà il candidato li¬ 
berale alle elezioni presiden¬ 
ziali del 4 giugno pro.S5Ìmo. 
Le astensioni hanno raggiun¬ 
to una percentuale record, 
vicina al 70 per cento, se¬ 
condo notizie ufficiose. 


Una dichiarazione del vice presidente Rodriguez 

«Cuba non aiuterà l'Etiopia 
contro i movimenti eritrei» 

n dirigente cubano ha ricordato il sostegno dato dal- 
TAvana alla autodeterminazione eritrea nel passato 


Respinte 
do Tel Aviv 
le proposte 
egiziane 

TEL AVIV — Conferma 
ufficiale che la missione del 
sottosegretario di stato ame¬ 
ricano Atherton si trova ad 
un punto morto: il primo mi¬ 
nistro israeliano Begin ha di¬ 
chiarato ieri che Israele con¬ 
sidera « inaccettabili » le pro¬ 
poste egiziane per la « di¬ 
chiarazione di principi » che 
dovrebbe dare il via alla ri¬ 
presa del negoziato fra i due 
paesi. A questa dichiarazione 
ha fatto eco Io stesso Ather¬ 
ton. il quale ha detto che gli 
Stati Uniti non sono pronti 
« per il momento » a formu¬ 
lare una proposta di compro¬ 
messo fra le posizioni di 
Israele e quelle deH’Egitto e 
che egli si limita pertanto a 
« trasmettere a Israele i sug¬ 
gerimenti egiziani e a comu¬ 
nicare le idee egiziane agli 
israeliani ». 

Nei prossimi giorni Atherton 
continuerà la sua « spola » 
estendendola anche ad altre 
capitali arabe. Non sarà pe- 
rò a Damasco: il quotidiano 
siriano Tashrin riferisce che 
i dirigenti della Siria si sono 
rifiutati di ricevere il sotto¬ 
segretario di Stato USA nel¬ 
l'ambito della sua attuale 
« missione ». 


LONDR.A — I militari cubani 
inviati in Etiopia non verran¬ 
no utilizzati contro il movi¬ 
mento di liberazione deU’Eri- 
trea. Lo ha dichiarato aU’Ob- 
server il vice presidente cu¬ 
bano Carlos Rafael Rodriguez 
ricordando l’appoggio che Cu¬ 
ba ha fornito agli stessi eri¬ 
trei nel passato. 

Rodriguez ha precisato dia 
in Etiopia sono stati inviati 
* specialisti cubani per aiuta¬ 
re gli etiopici ad usare i dif¬ 
ferenti tipi di armi nella guer¬ 
ra contro l’invasione somala ». 
e che essi sono a < dispasizio- 
ne del presidente del Derg 
Menghistù Hailé Mariam ». 
Dopo avere cosi precisato e 
limitato la funzione degli spe¬ 
cialisti cubani Rodriguez. al¬ 
la domanda se Menghistù può 
utilizzarli contro i movimenti 
eritrei, ha risposto: v* No. 
Menghistù non é autorizzato 
ad usare l’aiuto cubano per 
schiacciare con la forza la ri¬ 
bellione eritrea. Noi — ha 
quindi aggiunto — abbiamo 
aiutato gli eritrei nella lotta 
per rautodetcrminazione dai 
tempi di Hailé Selasié in poi ». 

Il vice presidente cubano ha 
quindi dichiarato che deve es¬ 
sere trovata una soluzione po¬ 
litica attraverso negoziati tra 
eritrei e governo etiopico. 
Non trattandosi di un caso di 
invasione daH’esterno. ha 
quindi concluso Rodriguez. 
ma di una < questione interna 
alla rivoluzione etiopica » do¬ 
vrà e.ssere risolta senza l’aiu¬ 
to militare cubano. La posi¬ 
zione espre-ssa da Rodriguez 
potrebbe costituire l’inizio di 


un cambiamento neU'atteggia- 
mento cubano. Negli scorsi 
mesi infatti, esperti cubani 
erano già stati inviati al- 
r.Asmara e a Massaua. 

Prosegue intanto a rapidi 
passi il miglioramento dei 
rapporti tra Etiopia e Stati 
Uniti, Secondo una indiscre¬ 
zione pubblicata da Ncir.s- 
u'eek infatti ramministrazione 
Carter avrebbe già scelto 
l'ambasciatore da inviare ad 
.Addis .Abcba. Si tratta di 
Frederic Cliapin, 48enne di¬ 
plomatico di carriera, che il 
.settimanale americano defini¬ 
sce un € duro ». Netcstveek 
precisa anche che l'ammini¬ 
strazione intende normalizza¬ 
re le relazioni diplomatiche 
rapidamente « per impedire 
al governo etiopico — scri¬ 
ve — di cadere sotto la com¬ 
pleta dominazione dell’Unione 
Sovietica ». 

Per quanto riguarda l’Oga- 
den le agenzie di stampa tra¬ 
smettono informazioni secon¬ 
do le quali l'aeroporto di Di¬ 
re Daua. da dove sono partiti 
gli attacchi aerei etiopici du¬ 
rante la controffensiva, sa¬ 
rebbe .stato messo fuori uso 
dai guerriglieri del FLSO o 
quanto meno reso pericoloso 
per Tatterraggio e il decollo 
di caccia e Iwmbardieri che 
sarebbero cosi castretti ad 
utilizzare l’aeroporto di De- 
bre Zeit nei pressi di .AddLs 
.Abeba. .Alcuni organi di 
stampa ritengono inoltre che 
la mediazione nigeriana tra 
Etiopia e Somalia potrebbe 
dare positivi risultati a breve 
termine 


Per proseguire l'azione del Tribunale Russel 

La Lega dei diritti dei popoli 
crea an tribanale permanente 

Si è svolto a Firenze il secondo congresso - Nuove ini¬ 
ziative di solidarietà con i movimenti di liberazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La solidarietà 
con i movimenti di libera¬ 
zione e il collegamento dei 
problemi italiani a quelli in¬ 
ternazionali sono stati i due 
motivi centrali dei dibattito ai 
secondo congresso nazionale 
della Lega per i diritti e la 
liberazione dei. popoli, tenu¬ 
tosi al circolo c Vie Nuove » 
di Firenze. (]k)n l’assise na¬ 
zionale. rorganizzazione, sor¬ 
ta nella primavera del '76 
raccogliendo l'esperienza del 
Tribunale Russell, ha voluto 
compiere uno sforzo organiz¬ 
zativo e polìtico in vista di 
importanti scadenze interna¬ 
zionali. annunciate appunto a 
Firenze. 

La Lega organizzerà in ago¬ 
sto a Caracas una conferenza 
sull'esilio latino-americano, in 
collaborazione con la locale 
Università, nel tentativo di 
analizzare questo vasto feno¬ 
meno dal punto di vista po¬ 
litico. economico, giuridico e 
psicologico. In ottobre si terrà 
a Baghdad una iniziativa in¬ 
ternazionale sulla dipendenza 
tecnologica che dovrebbe in¬ 
tegrare quella di .Algeri sul- 
rimpcriaiismo culturale. La 
.scelta di Baghdad non è ca¬ 
suale ma corrisponde all'esi¬ 
genza di verificare in un pae¬ 
se in via di sviluppo l’inc:- 
denza delle tecnologie nei set¬ 
tori trainanti dell'economia. 

Il ruolo della donna nelle 
lotte di liberazione e nella 
.società da costruire sarà il 
tema di una conferenza che 
si terrà in Italia. R problema 
sarà inquadrato nei suoi a- 


spetti storici con il contributo 
diretto di numerose protago- 
niste delle lotte di ieri e di 
oggi. Inoltre, sciolto il Tri¬ 
bunale Russell, è sorta la ne¬ 
cessità di dare vita ad un 
tribunale permanente per ri¬ 
spondere alle numerose solle¬ 
citazioni provenienti da ogni 
parte del mondo. A questo 
proposito, secondo quanto sca¬ 
turito dalla recente conferen¬ 
za di Barcellona, il tribunale 
dei popoli diventerà una strut¬ 
tura operativa, con un ufficio 
istruttorio permanente a Bru- 
.xelles, e la partecipazione di 
cinquanta personalità che sa¬ 
ranno convocate a quindici 
per^ volta per esaminare i 
casi che via via saliranno 
sulla ribalta mondiale. A fine 
anno in Olanda è previsto un 
seminario sul ruolo delle chie¬ 
se in America Latina. 

Come si vede, la Lega in- 


Sono 600 
gli arrestot! 
nell'lron 

TEHERAN — Il governo ira¬ 
niano ha fornito per la pri¬ 
ma volta una cifra ufficiale 
relativa alla repressione sca¬ 
tenata dopo i tragici fatti di 
Tabriz. della scorsa settima¬ 
na, dove furono uccise dalla 
polizia e dall’esercito centi¬ 
naia di persone. Secondo i 
dati fomiti dalle autorità, .so¬ 
no 581 le persone arrestate, 
mentre altre 40 .sarebbero sta¬ 
te fermate e poi rilasciate. 


I tende proseguire nella sua 
I opera di elaborazione e di 
I ricerca. Nel dibattito congrcs- 
I sualc molti delegati hanno po- 
.sto racconto su un nuovo 
modo di intervento, partendo 
j dalla risonanza ricevuta a li- 
i vello internazionale dal di- 
I sciolto Tribunale Russel. «Uno 
I dei compiti fondamentali del- 
I la Lega — ha detto il scna- 
i tore Lelio Basso nella sua 
I relazione introduttiva — è 
quello di diffondere ed appro¬ 
fondire la coscienza della di¬ 
mensione internazionale dei 
j problemi, cioè la consajievo- 
j lezza che sono comuni i mec- 
I canismi di sfruttamento con- 
i tro cui lottano sia i movi- 
I menti di liberazione sia il 
; movimento operaio interna- 

■ zinnale ». Ecco perchè la se- 
! zione italiana della Lega si 
j è data l’obiettivo, con il con- 
I gres.so di Firenze, di un .so- 
, stanziale incremento e raf- 
I forzamento delle proprie 
[ .strutture (oggi vanta quindici 
. sezioni) a sostegno della ca- 
i pacità di diventare inlerlocu- 
: trice sempre più valida delle 
• organizzazioni politiche, sin- 

■ dacaii. culturali e giuridiche. 

! .A conclusione del congres- 
i .so. il senatore Lelio Basso 
j ha chie.slo di c.ssere csone- 
I rato dalla carica di prcsiden- 
; te della .sezione italiana per 
: gli impegni derivanti dalla 
j presidenza intemazionale del¬ 
la Lega per i diritti e la 

I liberazione dei popoli. Il suo 
j posto sarà pre,so dall'onore- 
! sole Giancarla Codrignani. 

Marco Ferrari 


Andreotti 

rebbero « convergenze politi¬ 
camente autonome » su un 
programma di breve periodo 
è composto da pociii impegni. 

Inutile chiedersi in quale 
conto il ■ presidente ‘ dei se¬ 
natori do abbia tenuto i ter¬ 
mini reali della crisi del pae¬ 
se. le propaste del PCI. degli 
altri partiti, del movimento 
.sindacale. Tutto è visto in 
chiave di gretta convenicn 
za di partito (amme.s,so che 
una linea avventurista e di 
rottura risponda agli intero 
.si della stessa DC). e a que¬ 
sto fine egli ha ricattatoria¬ 
mente ricliiamate le « perples¬ 
sità e le preoccupazioni » de¬ 
gli strati più retrivi deU'elet- 
torato democristiano. Insom- 
ma. lina seciuela di argomenti 
da crociata, in a’ierta con¬ 
traddizione col riconoscimen¬ 
to. elle anche la DC ha fat¬ 
to, deH’esistcnza di una emer¬ 
genza nel paese che chiama 
a maggior solidarietà c .senso 
di respoii-sabilità tutte le for¬ 
ze democraticlio. 

Alcuni parlamentari de 
(Pumilia. Sanza) hanno visto 
nella relazione di Bartolomei 
un probabile tentativo di lan¬ 
ciare .siluri contro una solu¬ 
zione positiva della crisi. E’ 
stata — ha dotto .Sanza — 
una « doccia fredda sullo sfor¬ 
zo che la delegazione de ha 
compiuto nelle scorse setti- 
mane per dare ad Andreotti 
un quadro di riferimento affi¬ 
dabile ». I più accaniti av- 
vcr.sari di un accordo e.splici- 
to tra i partiti — che si rac¬ 
colgono nel cosiddetto gruppo 
dei < cento » — puntano co¬ 
munque non tanto sugli cle¬ 
menti emersi con le relazio¬ 
ni di ieri, quanto sulla vota¬ 
zione di un loro ordine del 
giorno: e.ssi sostengono la 
pregiudiziale contro la mag¬ 
gioranza con il PCI. a que¬ 
sta .soluzione preferirebbero 
le elezioni anticipale. L'as¬ 
semblea congiunta deputati- 
senatori non può però votare, 
per ragioni di .statuto. Picco¬ 
li ha pregato di non presen¬ 
tare ordini del giorno, ed ha 
aggiunto che, in ogni ca-so. 
le evcnliialì votazioni richie¬ 
ste dovrebbero avvenire se¬ 
paratamente in ognuno dei 
due gruppi. Su questo si di¬ 
sputerà a lungo oggi, c for¬ 
se anche domani. 

La relazione di Andreotti 
ha avuto commenti favorevoli 
da parte dei basisti, mentre 
qualche riserva è venuta da 
singoli parlamentari dorotel. 
C’è chi l’ha ritenuta « troppo 
vaga » (Cuminctti) c chi (Zol¬ 
la) ritiene di dover sottoli¬ 
neare .soprattutto il fatto che 
restano ancora aperti i nodi 
della .soluzione politica c quel¬ 
li del sindacato di PS. 


Cina 


Scuola 


che dopo l’esilio del Dalai La¬ 
ma (1959) è il principale espo¬ 
nente del buddismo tibetano: 
del t gran budda vivente » Pe- 
bala Choliehnamge: di due 
prelati cattolici, monsignor 
Ignazio Pi Chu-shih, arcivr- 
scono di Shenpang, c monsi¬ 
gnor Chang Chi shu, indicato 
come vescovo di Shanghai 
(mn in una nota della Santo 
Sede si fa notare che "non ri¬ 
sulta" come tale in quanto non 
è Stato nominato dal Papa in 
quella carica): dell'ex presi¬ 
dente deU'Assocìazione islami¬ 
ca cinese Burhan Shahidi. Un 
Uigur del Sinkiang: e infine 
del vescovo profeslantc Ting 
Kuang-hsun, ex presidente del 
seminario di teologia di Nan¬ 
chino. 

La decisione di restituire al¬ 
la Conferenza consultiva un 
ruolo di « attiva partreipazin- 
uc agli affari dello Stato » fu 
presa nell'agosto scorso dal 
comitato centrale del PCC. In 
dicembre, fu convocata la 
quinta sessione, ora in corso. 
In tale occasione, il vice pre¬ 
sidente del PCC Veli Chien 
t/ing citò lo scritto di Mao 
« Sulla corretta soluzione del¬ 
le contraddizioni in seno al 
popolo ». che a proposito dei 
problemi relipio.si esorta alla 
tolleranza, con queste parole: 
« Non possiamo abolire la re 
ligione con decreti amm>ni 
stratii'i. né obbligare la gen 
te a non credere ». Ora si ci¬ 
tano anche altre frasi di .Mao: 
4 Le statue delle divinità so¬ 
no state erette dai contadini, 
i quali, a un certo momento, 
sapranno disfarsene da soli. 
Non ri è bi.sogno che siano 
.soppresse prematuramente da 
altri ». 


Entra 
in vigore 
do oggi il 
« bustometro » 

ROMA — Da oggi b'.sogna 
.stare attenti alle misure del¬ 
le buste. Entra in funzione 
— secondo quanto dichiara il 
ministero — il « bustometro ». 
Le misure regolamentari sono 
le seguenti: minimo 14 centi- 
metri per 9. massimo 23.5 per 
12. Chi non rispetta le misu¬ 
re esporrà il destinatario ad 
una sopratta.s.sa di 150 lire; 
inoltre le lettere avranno un 
ritardo ancora maggiore di 
quello che normalmente ha 
attualmente la corrisponden¬ 
za ordinaria. 


Denuncia all'ONU del presidente Da Costa 

Minacce dì invasione contro la repubblica di Sao Tomè 

Un giornale mozambicano parla di un attentato fallito contro il presidente tomense 


Nostro serrizio 

MAPUTO — Il settimanale 
portoghese « Elspresso ». (ri¬ 
preso dal quotidiano mozam¬ 
bicano « Noticias ») riferisce 
di un attentato alla vita del 
presidente della Repubblica 
democratica di Sao Tomè e 
Principe. Manuel Pinto Da 
Costa. L'attentato non sareb¬ 
be riuscito perchè una cas¬ 
setta postale simile a quella 
usata di solito dal Presidente, 
in cui era stata posta una 
carica esplosiva, è stala sco¬ 
perta a tempo. Questa notizia 
giunge poco dopo la denuncia 
fatta da Sao Tomè e Principe 
al Consiglio di sicurezza del- 
rONU che « forze mercenarie 
al soldo dello straniero stan¬ 
no preparandosi a invadere 
l'arcipelago ». 

La settimana scorsa. II pre¬ 
sidente Pinto Da Costa aveva 
inviato un telegramma al 
Consiglio di sicurezza, de¬ 
nunciando le manovre di na¬ 
vi non identificate e di aerei 
da ricognizione che da qual¬ 
che tempo « stanno violando 


sistematicamente le nostre 
I acque territoriali e il nostro 
spazio aereo. Recentemente, 
queste navi hanno aumentato 
la loro attività, perlustrando 
le nostre coste con i loro 
poderosi rifletton (_) mi¬ 
nacciando la sovranità del 
nostro stato e la sopravvi¬ 
venza del nostro popolo ». 

La ex-colonia portoghese 
ottenne i’mdipendenza dopo 
la caduta del regime colo- 
nial-fascista di Salazar, nel- 
Taprile 1974. dopo una guer¬ 
riglia condotta dal Movimen¬ 
to di liberazione di Sao To¬ 
mè e Principe iMLSTP). che 
— insieme al FRELIMO. al 
MPLA e al PAIGC — faceva 
parte della (Conferenza delle 
organizzazioni nazionaliste 
delle colonie portoghesi 
iCONCP). 

Data la sua posizione stra¬ 
tegia nel golfo di Guinea — 
fra Nigeria, Camerun e Ga¬ 
bon — la giovane Repubblica 
progressista è stata, ed è, 
oggetto di pressioni, soprat¬ 
tutto da parte del Gabon (U 
cui costa è la più vicina del 


continente africano, circa 
trecento chilometri). per 
formare una Federazione, 
che. praticamente, ^uivar- 
rebbe ad una annessione. Il 
Gabon è uno dei governi a- 
fricani più reazionari, total¬ 
mente infeudato allo Zaire di 
Mobutu. e che ha svolto e 
continua a svolgere un ruolo 
I attivo, nella destabilizzazione 
j dell’AngoIa. Le sue mire su 
Sao Tomè c Principe hanno 
motivazioni sia strategiche — 
la posizione dell'arcipelago in 
una zona cruciale — che e- 
conomiche; la ricchezza pe¬ 
trolifera off shore, di tutta 
la costa compresa fra lo 
stesso arcipelago, il Gabon e 
Cabinda da ex « enclave » 
angolana situata più a sud), 
che costituisce un comp:es.so 
di giacimenti tale da farla 
considerare un Kuwait afri¬ 
cano. 

Sempre a proposito della 
presente situazione, il mini¬ 
stro della Istruzione pubblica 
della Repubblica tomense. 
Celestino Da Costa, aveva ri¬ 
badito che U ML8TP è deci¬ 


samente contrario a formare 
una federazione con qualsiasi 
paese costiero vicino, prefe¬ 
rendo mantenere relazioni 
privileg:ate con i paesi ex 
membri del CONCP; Ango¬ 
la. Mozambico, Guinea-Bissau 
e Capo Verde. Ricordiamo 
che già nel luglio dello scor¬ 
so anno fu sventato un altro 
complotto contro il governo 
tomense, tramato nel quadro 
del più vasto piano «Cobra 
T? » che aveva come obbiet¬ 
tivo principale l'AngoIa, e che 
fu denunciato circa un anno 
fa da Agostinho Neta 

Intanto, è giunta nell'arci¬ 
pelago una delegazione ango¬ 
lana guidata dal primo mi¬ 
nistro Lopo De Nascimento. 
In una intervista trasmessa 
da radio Luanda (che si a- 
scolta bene qui a Maputo). 
egli ha dichiarato che, nel¬ 
l'attuale situazione di minac¬ 
ce aggressive esterne ed in¬ 
terne che pendono sulla 
RDSTP. l'Angola è pronta a 
dare tutto l'aiuto necessario. 

Giuioppt Morotinì 



Vertice USA-Gìappone 
a Tokio il 2-3 maggio 


TOKYO — Per il 2 e 3 mag 
gio è stato fissato il vertice 
USA-Giappone fra il presiden¬ 
te Carter ed il primo mini¬ 
stro nipponico, Takeo Puku- 
da. Og^ l'ambasciatore ame¬ 
ricano a Tokyo. Mike Mans¬ 
field. infonnerà U premier 


I nipponico deH’adesione di 
i Carter alla sua proposta di 
1 incontrarlo a Washington al- 
i rinizio di maggio. 

' Analogo vertice fra Carter 
j e Pukuda ebbe luogo a Wa- 
i shington la primavera «cor¬ 


vari membri erano molto di 
.stanti. Finita la riunione, il 
mini.stro Malfatti ha fatto di¬ 
ramare un comunicato in cui 
fra l’altro .si .so.sticne clic l'uf¬ 
ficio di presidenza « lia e.sprc.s- 
•SO la propria ferma condan¬ 
na per gli atti di violenza nel¬ 
la .scuola » e ha ricono.sciuto 
la nccc.ssità « di una vasta 
mobilitazione della opinione 
pubblica e delle forze politi- 
elie e sociali, partcr.do dagli 
organi collegiali della scuola, 
al fine di promuovere ovunque 
le condizioni per il positivo 
siolgimento delfattività didat¬ 
tica » e per .sostenere le < ini¬ 
ziative clic gli organi .scola¬ 
stici debbono assumere, ove 
necessario anche in materia 
disciplinare, per garantire il 
rispetto delle norme di con¬ 
vivenza alfintcrno delle isti¬ 
tuzioni educative ». 

Questo comunicato però non 
è stalo accolto dai rappre.sen- 
tanti della CGIL .scuola. « Ho 
fatto presente — lia dicliìa 
rato Osvaldo Roman della 
CGIL .scuoia — l’inopportu¬ 
nità di una presa di posizio¬ 
ne da parte delfuflìcio di prc- 
sidcn7.a perché la sede più 
idoPica per una organica va¬ 
lutazione dei problemi della 
violenza e dei problemi che 
in questi giorni hanno inve.sti- 
to la scuola è il Consìglio na¬ 
zionale della pubblica istru¬ 
zione. situazione della 

scuola e del pae.se — lia con- 
cl'uso Roman — ricliicde una 
grande mobilitazioiie ideale e 
politica contro la violenza e 
per la riforma. Tale mobili¬ 
tazione deve vedere iasii-mc 
li mondo della scuola, inse 
gnanti e .studenti, le forze po 
litiche e democraticiie. gli en 
ti locali e il movimento sinda 
cale. La deci.sione di Malfat¬ 
ti di convocare solo fuflfìcio 
di presidenza, come è noto, 
non a\cva .soddisfatto i sin¬ 
dacati. 

In particolare la CGIL-Scuo- 
la si era detta preoccupata 
del fatto che finiziativa ten¬ 
deva a limitare la discu.ssio 
no su un problema cosi im¬ 
portante in un ambito molto 
ristretto. Da qui la richiesta 
dei sindacati confederali di 
convocare il consiglio naziona¬ 
le della Pubblica Istruzione. 
.Ma .soprattutto secondo la 
CGIL-Scuola quella di .Malfat¬ 
ti poteva essere una sortita 
che. senza affrontare i pro¬ 
blemi politici legati agli av¬ 
venimenti di que.sti ultimi 
giorni nella scuola, poteva sfo¬ 
ciare in una semplice indica¬ 
zione di applicazione, o ina- 
.sprimcnto delle misure disci¬ 
plinari contro gli studenti. 


Revocato 
lo sciopero 
dei medici 
mutualistici 

ROMA — Non ci sarà do 
mani il nnnaccinto sciopero 
dei medici mutualistici dcl- 
l’INAM di alcune province 
(Roma. Torino. Genova. Ver¬ 
celli, Me.ssina). La notizia 
della revoca è stata diffusa 
ieri sera dalla Federazione 
italiana medici mutualistici, a 
seguito dell’assicurazione, for 
nita dal commissario straor¬ 
dinario dell’INAM Ghergo. 
in base alla quale le sedi 
provinciali dclflstituto inte¬ 
ressate alla vertenza hanno 
ricevuto la direttiva di prov¬ 
vedere immediatamente al 
pagamento degli onorari che 
i medici mutualistici generi¬ 
ci vantano nei confronti del¬ 
l’istituto. 


Rinviata 
a giudizio 
per aver simulato 
la violenza 

ROMA — E’ stato chiesto il 
rinvio a giudizio per Claudia 
Caputi, la ragazza che fu 
sequestrata e violentata da 
un gruppo di giovani nell’ 
agasto del ’76. e poi subì la 
i .stes.sa violenza nel marzo 
! .scorso. Secondo fopinionc del 
sostituto procuratore Paoli¬ 
no dell’Anno, la ragazza a- 
vrebbe simulato proprio que¬ 
sta seconda aggressione. 

Per questo il magistrato ha 
chiesto al giudice istruttore 
il rinvio a giudizio di Claudia 
Caputi, per 1 reati di simu¬ 
lazione e di calunnia. Quest’ 
ultima imputazione si ri.'’e- 
risce alle accuse lanciate dal¬ 
la giovane contro Gcncsio 
Lelticri. il fratello di uno de¬ 
gli aggressori proec.ssati per 
il primo episodio di violenza. 
Claudia Caputi affermò in 
aula di essere .stata minaccia¬ 
la dal Ijctticri, perché non 
testimoniasse contro il fra¬ 
tello. poi condannalo a tra 
anni di rerlusione. La paro¬ 
la è al giudice istruttore. 


Bombordiere 
USA scompore 
nel « triangolo » 
delle Bermude 

NEW YORK — Un bombar¬ 
diere americano con due uo¬ 
mini a bordo è scomparso nel 
triangolo di mare tra Nor¬ 
folk (Virgìnia), le Bermuda 
c Porto Rico. noto con il no¬ 
me di « triangolo delle Ber- 
mude ». E’ questa l’uUima, 
misteriosa sparizione che si 
aggiunge alla folta casistica 
che ha creato mo'.tc leggende 
su quella zona dell’Atlantico. 
<f Un momento — ha detto 11 
pilota — abbiamo delle diffi¬ 
coltà ». Poi il silenzio. 

L’incidente è avvenuto mep- 
coìedi scorso, ma la notizia 
é trapelata solo adesso, sa- 
condo quanto riferisce icfl ■ 
« New York Poat ». 
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Negli Stati del Karnataka e Andra Pradesh 

Importanti vittorie 
elettorali del partito 
di Indirà Gandhi 

Sì attendono ì risultati definitivi in altri stati dell'Unione in* 
diana • I seggi conquistati dai Partito del Congresso dissidente 


NUOVA DEUII — 11 parti¬ 
to del Congresso dissidente 
(« Congresso Indirà ») ha ot¬ 
tenuto la maggioranza asso¬ 
luta (148 seggi) nel Parla¬ 
mento dello stato dell’Andhra 
Pradesh. dopo avere ottenuto 
un'analoga, schiacciante vit¬ 
toria in quello di Karnataka. 

Tali risultati assumono un 
notevole rilievo politico per la 
signora Indirà Gandhi, allon¬ 
tanata dalla carica di primo 
ministro dopo undici anni nel 
marzo stx)rso. 


Gli osservatori politici ri¬ 
tengono possibile che nei pros¬ 
simi giorni la signora Gandhi 
ottenga ampi riconoscimenti 
dal partito del Congresso ufTì- 
ciale. e non escludono affatto 
la possibilità di un accordo 
dei due partiti. 

I risultati parziali delle ele¬ 
zioni negli altri tre stati do¬ 
ve si è votato sabato indicano 
die nessun partito avrà una 
maggioranza .suiliciente per 
formare un governo da solo. 

Nello Stato del Karnataka. 


A NICOSIA 


Processo agli uccisori 
di Youssef el Sebai 


NICOSIA — Nel tribunale di- 
•strettuale di Nicosia. circon¬ 
dato da centinaia di poliziotti 
armati, è cominciata ieri mat¬ 
tina la fase istruttoria del 
processo contro i due terro¬ 
risti accusati di aver ucciso 
il 18 scorso Youssef el Sebai. 
l'esponente politico egiziano 
stretto collaboratore di Sadat. 
e di aver catturato 12 ostag¬ 
gi. poi liberati dopo la san¬ 
guinosa conclusione dello scon¬ 
tro tra forze cipriote e un 
commando egiziano nell'aero¬ 
porto di Larnaca. 

I due giovani terroristi. Sa- 
mir Moliammed Katar. un 
giordano di 28 anni, e Za 3 'ed 
Hussein Ahmed al Ali. un ku¬ 
waitiano di 26 anni, saranno 
giudicati per omicidio preme¬ 
ditato, crimine che prevede la 
pena di morte, e saranno prov¬ 
visoriamente difesi da un av¬ 
vocato cipriota. Lefkos Kleri- 


des (professionista già noto 
per aver difeso un gruppo di 
palestinesi che avevano at¬ 
taccato la casa dcH'ambascia- 
tore i.sraeliano a Nicosia). 

Per la fase dibattimentale, 
die si svolgerà in Corte d'as¬ 
sise, i due imputati hanno 
chiesto di essere difesi da le¬ 
gali provenienti dalla Jama- 
hirij'ah Libica. dall'Iraq, dal¬ 
l'Algeria o da Aden. 

Un comunicato ufficiale dif¬ 
fuso a Nicosia ha annunciato 
che il presidente della Repub¬ 
blica cipriota. Kyprianou. ha 
avuto una conversazione tele¬ 
fonica con il segretario di Sta¬ 
to americano. Vance. 

Il comunicato precisa che 
nel corso della conversazione 
telefonica si è parlato del mes¬ 
saggio inviato dal precidente 
Jimmj’ Carter al ca|>o di Sta¬ 
to egiziano. Anivar el Sadat. 


il Partito del congresso dis¬ 
sidente, nato dalla scissione 
promossa dall'ex-primo mini¬ 
stro indiano Indirà Gandlù, 
ha ottenuto nelle elezioni di 
sabato scorso 152 dei 224 seg¬ 
gi dell'Assemblea legislativa 
dello Stato del Karnataka. Il 
Partito « Janata » dell'attua¬ 
le primo ministro Desai. ne 
ha ottenuti 58 raddoppiando, 
nonostante la sconfitta, i pro¬ 
pri suffragi nei confronti del¬ 
ie elezioni politiche del mar¬ 
zo dello scorso anno. Tre 
seggi sono andati al Partito 
comuni.sta dcU'India e due al 
Partito del Congresso tradi¬ 
zionale. Gli altri nove seg¬ 
gi sono stati conquistati da 
altri gruppi politici. 

Il presidente del Partito del 
Congresso tradizionale. Brah- 
mananda Rctldj’, si è assun¬ 
to la responsabilità della scon¬ 
fitta del suo Partito nel Kar¬ 
nataka e ha dato le dimissio¬ 
ni, senza attendere i risul¬ 
tati delle elezioni svoltesi in 
altri quattro Stati e in un ter¬ 
ritorio autonomo. 

Il partito '<■ Janata » è in 
testa neU’Assam, nel vicino 
territorio deU'Arunachal Pra¬ 
desh e nel Maharastra. lo 
Stato della città più popolo¬ 
sa dell'India. Bombay. 

Gli scrutini negli altri quat¬ 
tro Stati meridionali (Andhra 
Pradesh, Assam. Maharash- 
tra e Megiialaya) e nel ter¬ 
ritorio (regione sotto pai-zia- 
le controllo da parte del go¬ 
verno cenhtrale) settentrio¬ 
nale deir.Arunaclial Pradesh. 
sono cominciati ieri eri i ri¬ 
sultati definitivi si avranno 
oggi. Nei cinque stati erano 
al potere amministrazioni del 
Congresso, mentre il terri¬ 
torio deir.Arunachal Pradesh 
era retto dal Partito Janata. 


Si tenta di salvare la conferenza, 

Per la riunione 

. ' ‘ri .'i I v* f.' ‘ . 

pan- europea 
ancora un rinviò 

Sì continua, senza speranze, a lavorare su 
un documento proposto dai non-allineati 


. ; Mentre si preannunciano processi ad alcuni medici 

Agita il Belgio una mancata 
trasmissione TV suiraborto 

Vivaci proteste per la decisione delFente radiotelevisivo di annullare il pro¬ 
gramma 7 Due progetti di legge contrastanti di socialisti e social-cristiani 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Snervante la¬ 
voro di alchimie alla riunio¬ 
ne sulla sicurezza e la coo- 
perazionc nel tentativo di tro¬ 
vare la formula capace di 
salvare in extremis la confe¬ 
renza di Belgrado. 

Constatata rimpo.ssibilità di 
addivenire al documento con¬ 
templato dall'atto di Helsinki 
sulla base di una bozza di pro¬ 
getto conclusivo elaborato dai 
nove neutrali e non allineati 
si tenta ora di livellare al¬ 
meno formalmente le • diver¬ 
genze con un accorato dosag¬ 
gio di addizioni e di sottra¬ 
zioni come ci ha detto ieri 
un diplomatico al « Sava Cen¬ 
ter ». In altre parole .si cer¬ 
ca di togliere alcune parti al 
suddetto documento aggiun¬ 
gendone delle nuove per ren¬ 
derlo accetto a tutti. 

La bozza elaborata dai no¬ 
ve incontra delle serie oppo¬ 
sizioni da parte dei due bloc¬ 
chi mentre anche aU'interno 
dei neutrali e dei non allinea¬ 
ti ci sono delle serie e consi¬ 
stenti differenziazioni. 

Da parte sovietica ci si op¬ 
pone ad alcune affermazioni 
contenute nella bozza — ad 
esempio quella che riconosce 
l'esistenza di opinioni diver¬ 
genti e quindi introduce un 
concetto di valutazione cui i 
sovietici fin dal primo gior¬ 
no si sono opposti. Da parte 
loro gli occidentali sottolinea¬ 
no il fatto che questa « carta 
di lavoro » è manchevole in 
quanto trascura alcune parti 
dell'atto finale. Alcuni pae¬ 
si neutrali .sono ancora più 
espliciti e sostengono che non 
si può accettare un documen¬ 
to monco il quale tratti certi 
problemi mentre nc ignora al¬ 


tri certamente non meno im¬ 
portanti. 

Ieri intanto nella sua resi¬ 
denza di Ilerzeg Novi il pre¬ 
sidente Tito ha ricevuto l'am¬ 
basciatore sovietico Stjepakov 
che gli ha consegnato un mes¬ 
saggio personale dì Breznev 
in risposta a quello che il ma¬ 
resciallo aveva inviato al lea¬ 
der sovietico la settimana 
scorsa. Non se ne conoscono 
i particolari. La giornata si 
chiude ancora una volta nel¬ 
l'attesa dì un eventuale suc- 
ce.s.so delle iniziative dei neu¬ 
trali. 

Per due volte, questo grup¬ 
po, in agosto e in dicembre 
era riuscito a sbloccare la si¬ 
tuazione. Questa volta l'im¬ 
presa sembra molto più diffi¬ 
cile e nulla di nuovo per ora 
è ancora intervenuto ad apri¬ 
re uno spiraglio alla speranza 
di « salvare il salvabile ». 

s. g. 


Stasera a Roma 
manifestazione 
sui diritti 
civili nello RFT 

ROMA — « Cosa succede nel¬ 
la RPT? » è il tema della ma¬ 
nifestazione che si svolge que¬ 
sta sera a Roma, al cinema 
Centrale (ore 17,30). promos¬ 
sa dal Comitato di iniziativa 
e di appoggio alla difesa dei 
diritti civili e delle Ibertà de¬ 
mocratiche nella RPT. Parle¬ 
ranno il senatore Lelio Bas¬ 
so. il prof. Wolfgang Aben- 
droth. lo scrittore Peter 
Schneider e ■ il prof. Lucio 
Lombardo Radice* 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Sfuggito di 
giusta misura allo scoglio 
dell'accordo sulle autonomie 
regionali — faticosamente 
concluso dopo che la coali¬ 
zione era stata ad un pelo 
dalla crisi — il governo belga 
è di nuovo minacciato dal- 
Vesplodere di un altro dei 
tanti problemi che oppongo¬ 
no ai due principali partiti 
della maggioranza, socialisti 
e socialcristiani. Si tratta 
questa volta della legislazione 
sull'aborto, problema mai ri¬ 
solto che torna in questi 
giorni a rimbalzare in primo 
piano sulla .scena politica del 
paese. 

Alcuni giorni fa avrebbe 
dovuto andare in onda nella 
popolare rubrìca televisiva 
€ A suivre » un importante 
programma dedicato appunto 
aìl'abortu. L'avvenimento era 
atteso, anche perchè alla rea¬ 
lizzazione del servizio aveva 
partecipato il collettivo rii 
contraccezione dell'Università 
di Brtnelles, già distintosi 
nella campagna per legalizza¬ 
re la interruzione di materni¬ 
tà. Alla vigilia della trasmis¬ 
sione. la direzione dell'ente 
televisivo ne annunciava il 
rinvio, giustificandolo con 
l'esigenza di farne esaminare 
il testo preventivamente al 
servizio giuridico, per evitare 
persecuzioni ai suoi autori, 
alcuni dei quali ni ammetto¬ 
no esplicitamente di aver 
praticato interruzioni di ma¬ 
ternità, Il collettivo ha pron¬ 
tamente respinto in una let¬ 
tera aperta tale giustificazio¬ 
ne: le preoccupazioni del si¬ 
gnor Wangennèe, direttore 
generale della radiotelevisio¬ 
ne belga, non hanno ragion 
d'e.ssere, dal momento che 
« la gin.stìzia non ha aspetta 


io la trasmissione di questo 
.servizio sui teleschermi per 
incolpare parecchi fra i no¬ 
stri medici ». 

Fra due settimane infatti si 
apre a Bruxelles il processo 
contro tre ginecologi dell'U- 
niversita, accusati di aver 
praticato interruzioni di ma¬ 
ternità. Non è il primo pro¬ 
cesso di questo genere che si 
svolge in Belgio, e non sarà 
l'ultimo. Il 22 maggio pros¬ 
simo sarà di nuovo la volta 
del dott. Willn Peers, il me¬ 
dico comunista della Mater¬ 
nità provinciale di Nantur 
che non ce.s.sa d'esser perse¬ 
guitato, da cinque anni a 
questa parte, per la .sua co¬ 
raggiosa campagna contro le 
leggi repressive in materia di 
interruzione di maternità. Fu 
proprio attorno al ginecologo 
di Namur, accu.sato nel 1973 
di over praticato numerosi 
aborti nella clinica ginecolo¬ 
gica provinciale ed imprigio¬ 
nato per oltre un mese, che 
si sviluppò un grande movi¬ 
mento di donne e di opinione 
pubblica per la legalizzazione 
dell'aborto. 

Il dottor Peers 
scarcerato 

Ala se, in seguito a grandi 
manifestazioni popolari in 
tutto il Belgio, il dottor 
Peers fu allora scarcerato, la 
legislazione sull'aborto è ri- 
ma.sta allo .stesso punto di 
prima. E' vero che dopo la 
vicenda .sembrava essersi 
stabilito un tacito accordo 
tra medici e autorità pubbli¬ 
che: in attesa della nuora le¬ 
gislazione non si .sarebbe più 
sporta alcuna denuncia per 
interruzione di maternità. In¬ 
tanto. si mise al lavoro una 
rommissinne formala da 


rappresentanti dei partiti e 
delle organizzazioni femmini¬ 
li, incaricata di studiare c 
pre.sentare proposte al Par¬ 
lamento sui cosiddetti « pro¬ 
blemi etici » — maternità, 

figli nati fuori del matrimo¬ 
nio, adozione, ecc. trattati in 
modo ancora arretrato e ina¬ 
deguato dalla legislazione 
belga. 

Mentre la commissione 
portava avanti lentìssima- 
mcnte i suoi lavori, sul pro¬ 
blema più scottante, quello 
dell'aborto, la tregua è dura¬ 
ta fino all'ottobre del '76. 
Cliniche ed ospedali, pubblici 
e privati, hanno praticato in 
qiie.sti anni migliaia di ope 
razioni di interruzione della 
maternità, senza più alcun 
intervento repressivo. Ma nel¬ 
lo ottobre del '76. ecco anco 
ra una volta una irruzione 
della polizia alla clinica di 
Namur e una nuova denuncia 
contro il dottor Peers. Non a 
caso, la caccia alle streghe 
comincia sempre dal medico 
comuni.sta, che però è .sialo 
.seguito questa volta da una 
serie di ginecologi di Bruxel¬ 
les, in parte autoaccusatisi in 
segno di .solidarietà e per far 
pre.ssione sulle forze politiche 
e .sul Parlamento per l'ap¬ 
provazione di una nuova leg- 
ge. 

Nel frattempo infatti la 
commissione per i problemi 
etici ha elaborato e presenta¬ 
to in Parlamento due disegni 
di legge, uno firmato da e- 
sponenti cattolici, l'altro da 
.socialisti e laici. Tutti e due i 
te.sii .si pronunciano in defi¬ 
nitiva per la depenalizzazione 
dell'aborto, ma è diversa nei 
due te.sti la valutazione delle 
cause che possono permette¬ 
re l'interruzione della ma¬ 
ternità e diverso è il pe.so 
rispettivo che viene attribuito 


aita volontà della donna ed 
al parere del medico. Nulla 
che non si pos.sa riportare 
alta esigenza comune di can¬ 
cellare la piaga della clande¬ 
stinità, e di dare infibc uno 
regolamentazione degna di un 
paese civile ad un problema 
così grave per le donne e le 
famìglie. 

Ma le due principali forze 
politiche del paese, .socìali.sti 
e socialcristiani, .sembrano 
entrambe assai reticenti ad 
affrontare un problema che 
rischia di far esplodere i 
contrasti che bollono sotto il 
coperchio del gran calderone 
della coalizione. 

Manifestazione 
di donne 

Sabato prossimo a Cnnd le 
organizzazioni femminili 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione nazionale .sull'argomen¬ 
to. L'urgenza di svecchiare 
una legislazione arretrata e 
reazionaria non riguarda del 
resto solo ' l'aborto. E' dei 
giorni scorsi la pre.sentazione 
di un progetto di legge gn 
vernativo che prevede la pos¬ 
sibilità di riconoscere i figli 
nati fuori ' del matrimonio. 
ancora soggetti qui al mar¬ 
chio di « illegittimità »; e che 
prevede una serie di modifi¬ 
che all'attuale diritto familia¬ 
re. per esempio quella di po¬ 
tersi spo,sare. dopo i 21 anni. 
senza il permesso dei genito 
ri che ora è richiesfo fino ai 
25 anni. Come si vede, anche 
qui la .strada rerso una ìegi 
slazionc che rispetti il co 
stume dei nostri tempi e la 
convivenza civile in una so 
cietà avanzata, è ancora litri 
ga da percorrere. 


I 


Vera Vegetti 


Rigurgito razzista in Gran Bretagna 

Il «Fronte nazionale» punta 
dì landa della destra inglese 

Provocazione nel quartiere londinese di Ilford Nord 
dove giovedì si svolgerà una elezione suppletiva 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le elezioni sup¬ 
pletive parziali (die in In 
ghilterra si tengono via via 
che un seggio parlamentare 
si rende vacuante) offrono, co¬ 
me è noto, una possibilità di 
verifica periodica dei temi po¬ 
litici più attuali, per gli u- 
mori del pubblico, del grado 
e qualità della partecipazio¬ 
ne. Particolarmente significa¬ 
tiva appare quella di giovedì 
prossimo a Ilford Nord, un 
popoloso quartiere della Lon¬ 
dra orientale, per il rilancio 
della polemica fra conserva¬ 
tori c laburisti su argomen¬ 
ti scottanti come l'ordine pub¬ 
blico e rimmigrazioiic. 

Il leader conservatore, si¬ 
gnora Thatcher. ha spostato 
ancora più a destra l'asse 
propagandistico del suo par¬ 
tito con rappello alla cosid¬ 
detta maggioranza silenziosa, 
con la sorprendente disponi¬ 
bilità a farsi interprete in¬ 
diretta di certe rivendicazioni 
e stati d'animo razzi.sti « bian¬ 
chi I. 

Ilford Nord è. dunque, una 
gara elettorale importante 
perché questa (e altre sup 
plctive pendenti ih Scozia e 
a Londra nei prossimi mesi) 
aiuterà il governo a decidere 
sulla data di convocazione 
delle elezioni generali: nell’ 
ottobre, come prevedono i 
più. o addirittura fino dal 
prossimo giugno .se l'anda¬ 
mento fos.so favorevole per 
t candidati laburisti. 

Il mandato governativo sca- 


Conferenza 
ideologica 
dei Paesi 
socialisti 

BUDAPEST — (s.t.) - Si è 
aperta ieri a Budapest la 
uinta conferenza ideologica 
ei paesi socialisti. L'assise. 
che lo scorso anno si svolse 
a Sofia, prevede all'odg i se¬ 
guenti argomenti: questioni 
attuali della situazione inter¬ 
nazionale; problemi della lot¬ 
ta ideologica; cooperazione 
ideologica. Ai lavori parteci¬ 
pano delegati di dieci paesi so¬ 
cialisti (URSS. Unghena. Po¬ 
lonia, RDT. Cecoslovacchia. 
Bulgaria. Romania, Cuba, 
Mongolia, Vietnam), e cia¬ 
scun partito è rappresentato 
a livello di segretari di co¬ 
mitato centrale. La delegazio¬ 
ne sovietica è guidata da Bo¬ 
ris Ponomariov. Per quanto 
riguarda la piartecipazione, l' 
unica novità è data dal Viet¬ 
nam che è presente per la 
prima volta. Jugoslavia, Co¬ 
rea del nord e Laos hanno 
itino di non partecipare. 


de solo nel 1979, ma è chia¬ 
ro che che il primo mini¬ 
stro Callaghan vorrà sfrutta¬ 
re tatticamente la prerogati¬ 
va costituzionale che gli con¬ 
cede di ricorrere al voto nel 
momento a lui più favorevo¬ 
le. .1 .sondaggi d’opinione (che 
fino a qualche mese fa ve¬ 
devano i laburisti in testa 
per il 2 per cento) danno 
ora un margine del 6 per 
cento ai conservatori. 

I..a propaganda governativa 
punterà sempre più sul con¬ 
fronto diretto e personale fra 
Callaghan e la Thatcher. 
mentre l'intensi ficaia svolta 
destrorsa di miest’ullima ser¬ 
ve a manteiìtTe Tunità del 
movimento (.sindacati e sini¬ 
stra) additando < il peggio » 
che potrebbe sopravvenire se 
il laburismo rimane sconfit¬ 
to. La situazione a Ilford 
Nord SI è fatta ancora più 
complessa ed è balzata sul¬ 
le prime pagine dei giornali, 
la settimana scorsa, anche 
)>cr un altro fattore: il pesan¬ 
te intervento dei gruppi di 
destra raccolti sotto l’etichet¬ 
ta del Fronte Nazionale. 

II Fronte Nazionale si di¬ 
mostra ben fornito di mezzi 
e finanziamenti, gli vengono 
ora accreditati 25 mila mili¬ 
tanti, ha recentemente abbas¬ 
sato l'età di iscrizione a 14 
armi, indirizza la sua propa¬ 
ganda (e le sue squadre di 
picchiatori) sulle scuole me¬ 
die e sui ghetti neri. Gover¬ 
no, partito laburista, comu¬ 
nisti. .sindacati, centri reli¬ 
giosi. associazioni dcmocrati- 
I che e comunitaria promuovo- 


Attentoto 
0 una caserma 
; della Guardia Civil 
i 0 S. Sebastiano 

SAN SEBASTIAN — Tre gio¬ 
vani sono nmastt fenti a 
Villafranca de Ordizia. in pro¬ 
vincia di San Sebastian. in 
seguito aH’esplosione di una 
bomba collocata nelle vicinan¬ 
ze di una caserma della 
Guardia Civile. 

I tre giovani erano a bor¬ 
do di un'automobile che è 
stata raggiunta dall'esplosio¬ 
ne. 

Un altro attentato e stato 
compiuto nella sede del 
A Banco de Vizcaj'a » a San 
Sebastian, dove era stata col¬ 
locata una bomba di alto po¬ 
tenziale. 

L'ordigno, che recava la 
scritta « Euzkera Nuclear » 
(Paese basco nucleare), è 
stato disinnescato da artifi¬ 
cieri della polizia 


no tutti un'azione di massa, 
una risposta .sul terreno del¬ 
la ragione e della responsabi¬ 
lità. Le frange di ultrasini¬ 
stra non resistono invece alla 
tentazione della « sfida » nel 
campo dello scontro fisico. 
Gli incidenti sono andati cre¬ 
scendo e aggravandosi negli 
ultimi mesi. Questo ha dato 
spazio alla strumentalizzazio¬ 
ne dei conservatori in meri¬ 
to a « violenza e criminali¬ 
tà ». ha ancor più intorbidato 
la speculazione sul problema 
etnico e suH’immigrazione. ha 
infine permesso alla polizia 
di stringere i freni in ma¬ 
teria di controlli, proilnzioni, 
apparato di vigilanza. La pro¬ 
vocatoria « marcia * che il 
Fronte nazionale aveva in 
programma la settima 
scorsa a Ilford è stata vieta¬ 
ta. Ma non si è trattato di 
un provvedimento specifico 
diretto soltanto contro i fa- 
sci.sti. Invocando la legge sull’ 
ordine pubblico del 1936. il 
ministero deU'Interno ha in¬ 
fatti esteso la prosecuzione a 
tutte le dimostrazioni pubbli¬ 
che in programma nell'area 
metropolitana londinese nei 
prossimi due mesi. 

Con ia scusa dei fascisti 
— hanno rilevato vari espo 
ncnti dei partiti democratici 
— SI sono colpiti ì diritti di 
tutti. La prima manifestazio¬ 
ne a cadere vittima del di¬ 
vieto di polizia è stato il cor¬ 
teo di protesta degli studenti 
per la rivalutazione dei sus¬ 
sidi e delle borse di studio 
(diecimila partecipanU) che 
è stato trasferito a Birmin¬ 
gham. 

Sabato scorso il leader del 
Fronte nazionale. Martin We¬ 
bster. ha comunque tenuto 
il suo comizio in un locale 
dì Ilford davanti a mille so¬ 
stenitori. Contemporaneamen¬ 
te. aH’estemo. la « Lega an¬ 
tinazista » (una organizzazio¬ 
ne di recente formazione) ha 
inscenato una controdimostra- 
zittio per lo più pacifica. La 
polizia (che aveva schierato 
cinquemila uomini, cavalli, e- 
licottcri e circuiti televisivi) 

I ha operato 21 arresti fra ì 
dimostranti antifascisti. 

Sette sono i candidati a 
Ilford. Nel '70 il collegio ave¬ 
va una maggioranza conser¬ 
vatrice di quasi ottomila vo¬ 
ti. Nel '74 i laburisti con¬ 
quistarono il seggio con appe¬ 
na 778 suffragi di vantaggio. 
Ora si prevede che dcÙiano 
perderlo, ma rinterrogativo 
(è la previsione per le pros¬ 
sime elezioni gcner.'ili) verte 
sulla misura di scarto pro¬ 
porzionale. sulla cosiddetta 
€ oscillazione del voto » fra 
i due maggiori partiti, che ai 
conservatori riuscirà di ag¬ 
giudicarsi. 

Antonio Broncia 
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Le forze politiche d’accordo sulla scelta dei tre poli di sviluppo 


Abbattuti gli ultimi ostacoli 


Improvviso declassamento deciso dallo stato maggiore 


L'Istituto geografico passa 


per la nuova Università a Sesto ai comando militare di zona 


'■i ' 4' ' . ' . 


Un documento approvato da Pei, Psi, Psdi, Pri e De individua una serie di punti di convergenza 
Per la realizzazione del progetto edilizio nella piana indispensabile un adeguato finanziamento 


La decisione, che sarà operante dal f marzo, è arrivata proprio mentre la città discute il futuro 
deH’ente - Ribadita l’esigenza di una gestione civile per meglio corrispondere ai compiti legislativi 


La questione degli insedia¬ 
menti universitari ha com¬ 
piuto un nuovo importante 
passo avanti verso una solu¬ 
zione non più a lungo rinvia¬ 
bile. 1 responsabili del set¬ 
tore per le forze politiche de¬ 
mocratiche — PCI, PSI, 
PSDI, PRI e DC — hanno 
espresso il loro consenso al¬ 
le scelte fondamentali fatte 
dall’Università con l’approva¬ 
zione, neiraprile del 1976, di 
un programma edilizio che 
prevede tre poli di sviluppo 
nel Centro storico, a Careg- 
gi, nella Piana di Sesto fio- 
' rentino. Esistono ancora al¬ 
cune diversità di valutazione 
circa lo sviluppo edilizio del¬ 
l’università ma queste non di¬ 
minuiscono affatto il valore 
di una convergenza espressa 
in un documento che ribadi¬ 
sce 11 nesso logico esistente 
fra la questione degli inse¬ 
diamenti, delle strutture, del¬ 
le sedi universitarie e il pro¬ 
blema più vasto della ri¬ 
forma. 

Una dimensione che 1 par¬ 
titi individuano con chiarez¬ 
za quando sottolieano l’indi- 
lazionabilità di un interven¬ 
to riformatore che affronti 
decisamente l’organizzazione 
di una Università al servizio 
del Paese e quindi riqualifi¬ 
cata nella sua funzione di¬ 
dattica e di ricerca attraver¬ 
so la ristrutturazione in di¬ 
partimenti ge.stiti democrati¬ 
camente, la riorganizzazione 
del corpo docente in un uni¬ 
co ruolo corrispondente alla 
unicità della funzione del do¬ 
cente-ricercatore e sui prin¬ 
cipi della incompatibilità e 
del pieno impegno. In questo 
quadro, le possibilità offerte 
dalla legge 50 per il finan¬ 
ziamento della edilizia uni¬ 
versitaria costituiscono per 1’ 
ateneo fiorentino — le cui 
strutture edilizie sono del tut¬ 
to inadeguate e disperse sul 
territorio — un’occasione uni¬ 
ca di organizzazione e di am¬ 
pliamento organico alla futu¬ 
ra riforma, per garantire la 
continuazione e lo sviluppo 
delle attività di ricerca. Il 
documento naturalmente non 
entra nella definizione anali¬ 
tica dell’edilizia universitaria, 
e si limita ad individuare 
alcuni punti generali di con¬ 
vergenza, sui quali le forze 
politiche si impegnano ad o- 
perare concretamente per 
creare le condizioni favorevoli 
alla realizzazione del piano 
previsto per gli insediamenti 
dell’ateneo. 

‘ Proprio' per questo alcune 
questioni sono lasciate da 
parte, com'è il caso di Mon¬ 
tecatini sulla cui destinazione 
è ancora aperto il dibattito 
fra Università, amministra¬ 
zione comunale e consiglio di 
amministrazione della « Pia 
Casa del Lavoro». Un pro¬ 
blema difficile da districare 
ma che va affrontato avendo 
presenti da un lato le esi¬ 
genze della facoltà di Archi¬ 
tettura, dall’altro gli interes¬ 
si degli anziani, ospiti deila 
« Pia Casa », e dello stesso 
quartiere. 

In generale, le forze poli¬ 
tiche affermano che il piano 
per gli insediamenti universi¬ 
tari non può prescindere dal¬ 
le scelte urbanistiche e di 
assetto del territorio elabora¬ 
te dagli enti locali per la 
città e il comprensorio e de¬ 
ve tenere conto delle neces¬ 
sità di riorganizzazione del 
patrimonio bibliografico e dei 
musei anche al fine di una 
più larga utilizzazione di que¬ 
ste strutture culturali. 

Venendo quindi alla scelta 
del tre poli di sviluppo si 
precisano alcuni orientamenti 
di fondo. 

PIANA DI SESTO: Priori¬ 
taria ad ogni altra azione è 
una rapida acquisizione e uti¬ 
lizzazione di quest’area per i 
dipartimenti scientifici, ap¬ 
prontando i necessari stru¬ 
menti urbanistici e adeguan¬ 
do il progetto edilizio alla 
pro.s5ima Ipotesi dipartimen¬ 
tale. Contestualmente per la 
realizzazione completa del 
progetto edilizio della piana, 
si indica la necessità, di un 
adeguato finanziamento attra¬ 
verso l’apertura di un mu¬ 
tuo. secondo la legge 50, ed 
il successivo finanziamento. 
I partiti si impegnano in que¬ 
sto senso e si sottolinea che 
tutto ciò sarà favorito da un 
concreto ed adeguato finan¬ 
ziamento destinato alla rea¬ 
lizzazione del primo lotto da 
parte dell’università. 

DOCCIA: Le forze politi¬ 
che esprimono l’opinione che 
le aree, pedecollinari nel 
comune di Sesto — per le 
quali il piano regolatore pre¬ 
vede un uso culturale — po¬ 
tranno essere utilmente uti¬ 
lizzate come area di succes¬ 
siva espansione per l’insedia¬ 
mento di strutture di ricer¬ 
ca anche non universitaria. 

CAREG6I: Per il «polo» 
di Careggi si concorda sulla 
esigenza di garantire un or¬ 
ganico assestamento dei di¬ 
partimenti medici e biologici. 

CENTRO STORICO: Per 

quest’area, infine, le forze po¬ 
litiche auspicano l’avvio di 
un processo di aggregazione 
delle strutture dipartimentali 
relative al corsi di laurea 
umanistici e sociali in rap¬ 
porto alle scelte urbanistiche 
per il centro storico, alla col- 
locazione dei servizi e delie 
stnitlure pubbliche di cultu¬ 
ra e di ricerca, alla dispo¬ 
nibilità delle attuali proprie¬ 
tà edilizie dell’Università an¬ 
che in seguito ai futuri tra¬ 
sferimenti delle facoltà scien¬ 
tifiche a Sesto e delle even¬ 
tuali nuove possibilità che 
possono derivare dalla appll- 
eulone della 382 e dalla rior¬ 


ganizzazione del demanio mi¬ 
litare. 

Tutto ciò a due condizioni. 
Che l’ente locale predisponga 
gli adeguati strumenti urba¬ 
nistici necessari alla defini¬ 
zione quantitativa e qualita¬ 
tiva delle potenzialità delle 
strutture urbane anche in 
rapporto al problemi di inse¬ 
diamento universitario; e che 
si lavori secondo una logica 
di razionalizzazione com¬ 
plessiva capace di consentire, 
anche sul plano dei servizi, 
di ridurre gli spostamenti di 
grandi masse di studenti e di 
favorire una migliore utiliz¬ 
zazione delle strutture. 

In questo quadro, si sotto- 
linea come i finanziamenti 
della legge 50 debbano esse¬ 
re utilizzati per sviluppare 
in cia.scuno del tre poli una 
adeguata organizzazione del 
.servizi, in particolare per 
quanto riguarda la soluzione 
del problema degli alloggi, 
delle mense, delle strutture 
per il Centro Storico e Ca¬ 
reggi, 1 partiti auspicano 
quindi che non siano distolte 
cifre cospicue al finanziamen¬ 
to per Sesto per realizzare 
insediamenti temporanei, co¬ 
me ad esempio l’acquisto di 
Santa Marta per la facoltà 
di Ingegneria, che può esse¬ 
re invece affittata sino al 
trasferimento a Sesto. 

Si auspica quindi una ra¬ 
pida approvazione del piano 
edilizio da parte dell’univer¬ 
sità per poter utilizzare 1 fi¬ 
nanziamenti disponibili e si 
sottolinea l’urgenza di giun¬ 
gere ad un dibattito aperto 
sul - problemi deU’Universltà 
fiorentina, attraverso le con¬ 
ferenze di ateneo cittadina e 
regionale. 



Proposta del PCI per l’agricoltura 


Nel corso di un convegno, promos.so dal 
Comitato Regionale e dalla Federazione fio¬ 
rentina del PCI.è stata presentata la bozza 
di proposta di legge per la riforma del credito 
agrario, alla quale stanno lavorando i par¬ 
lamentari comunisti. Nella Sala verde del 
Palazzo dei Congre.ssi sono convenuti espo¬ 
nenti delle forze politiche, sindacali, delle 
cooperative, del mondo finanziario ed eco¬ 
nomico, degli enti locali e della Regione 
che hanno dato vita ad un dibattito costrut¬ 
tivo per il superamento di una legge che 
risale al 1928 e che ha mostrato tutte le sue 
lacune ed inadeguatezze rispetto ad un 
quadro istituzionale, legislativo e produttivo 
profondamente diverso. 


Inoltre il convegno ha analizzato l’esigen¬ 
za di una riforma degli strumenti pubblici di 
intervento con un ruolo attivo della Regione 
nello sviluppo agricolo. Infatti una serie di 
atti legislativi e politici di indubbio signi¬ 
ficato possono contribuire alla rinascita agri¬ 
cola e alla definizione di un piano agricolo- 
alimentare se saranno sorrette da strumenti 
efficaci ed incisivi. In questo quadro è stato 
proposto il riodino degli strumenti regionali 
per riportare la Regione alla sua funzione di 
organo legislativo e di programmazione a so¬ 
stegno di un nuovo sviluppo dell’agricoltura. 

Nella foto: l'intervento dèi compagno Pio 
La Torre al convegno regionale sull'agri- 
collura. 


Mentre la città sta discu¬ 
tendo i problemi e il futuro 
deirislituto Geografico Mili¬ 
tare Italiano giunge inaspet¬ 
tato un provvedimento degli 
alti comandi militari: dal 
1. marzo l’ente non sarà più 
alle dipendenze dello Stato 
maggiore deH’esercito ma 
passerà al Comando Militare 
territoriale tosco-emiliano. Si 
tratta di un declassamento 
che trasforma l’IGMI in or¬ 
gano periferico, senza che ciò 
sia stato minimamente discus¬ 
so né con i dirigenti né con 
i dipendenti civili dell’istituto. 

Cosa comporta questo prov¬ 
vedimento è difficile dirlo. 
In ogni caso dimostra una 
caduta di ulteriore interesse 
degli organi militari nei con¬ 
fronti dell’IGMI. fatto que¬ 
sto che ha prodotto una pro¬ 
gressiva paralisi dell’attività. 
Potreblie e.ssere questo il pri¬ 
mo passo verso uno sgancia¬ 
mento deiriGMI dai vertici 
militari per un passaggio a 
gestione e competenze civili? 
E’ solo una ipotesi, di cui si 
parla oggi negli ambienti sin¬ 
dacali, ma altre voci metto¬ 
no in risalto come, con il de¬ 
classamento dell’ente, iM:vsa 
diventare più complicato 
giungere al tanto atteso prov¬ 
vedimento legislativo che ri¬ 
metta ordine nell’intero set¬ 
tore pubblico della carto¬ 
grafia. 

Non si esclude che il pas¬ 
so compiuto dallo Stato Mag¬ 
giore sia un tentativo per 
calmare i clamori che sono 
scaturiti attorno alla vicen¬ 
da dell’Istituto Geografico-, 
dove un patrimonio di studi 
e di ricerca rischia di anda¬ 
re perduto e perlomeno di 
non essere utilizzato a dove¬ 
re. In particolare, il provve¬ 
dimento viene preso proprio 
mentre, con la Conferenza di 
produzione, tenuta sabato al¬ 
la sala Est-Ovest, i lavoratori, 
e con loro le forze politiche. 



Al processo per l’assassinio del giudice Vittorio Occorsio 

Gli avvocati di parte civile chiedono 
la condanna di Concatelli e di Ferro 

ReveI e Fortini/ difensori della famiglia del magistrato, hanno sostenuto la piena responsabilità degli imputati 
Non si è trattato dì lì^ delitto ideologico - Stamattina la requisitoria del pubblico ministero Pier Luigi Vigna 


Chiedere giustizia non si¬ 
gnifica chiedere la vendetta 
della società nel confronti di 
chi si è macchiato di gravis¬ 
simi delitti. Una condanna 
giusta è prima di tutto un 
modo di esprimere l’esigenza 
che vengano salvaguardati 1 
principi fondamentali della 
convivenza civile. Dunque 
non la vendetta, ma la riaf¬ 
fermazione che non ci deve 
essere spazio per gli eversori. 
Al di là delle argomentazioni 
tecniche, è questo il senso 
che la parte civile al proces¬ 
so per l’assa&sìnio del giudice 
Vittorio Occorsio ha dato ai 
suoi interventi. L’avvocato 
Ferruccio Fortini, proprio in 
apertura della sua arringa, 
ha sottolineato come la scelta 
di costituirsi parte civile sia 
stata solo della famiglia. Ed 
ha dato cosi una secca ri¬ 
sposta alla difesa di Concu- 
telli che aveva insinuato 
chissà quali strumentalizza¬ 
zioni per la presenza in aula 
appunto dei legali della mo¬ 
glie, del figlio e del fratello, 
del giudice Occorsio. 

Ma se la decisione di costi¬ 
tuirsi parte civile è solo della 
famiglia, dietro questa deci¬ 
sione c’è un impegno morale 
che va al di là dei sentimenti 
personali. Lo ha &'**'olineato 
anche l’avvocato Luciano Re- 
vel intervenendo subito dopo 
quando ha ricordato di aver 
ricevuto un mandato molto 
ampio nel quale era prevista 
espressamente la possibilità 



di ritirarsi dal processo nel 
caso in cui fosse emerso an¬ 
che un solo dubbio sulla re¬ 
sponsabilità degli imputati. 

E’ questo anche un modo 
— ha sottolineato ancora Re- 
vel — per rispettare la me¬ 
moria di Vittorio Occorsio 
un uomo che aveva impegna¬ 
to tutto ae stesso, fino -a tro 
vare la morte, in quest’opera 
di ricerca della verità. 

Gli avvocati di parte civile 
sulla base delle carte proces¬ 
suali hanno sostenuto che in 
questo caso la verità è lam¬ 
pante e che precL-je sono le 
responsabilità degli imputati. 
La loro attenzione si è rivol¬ 
ta soprattutto a Pier Luigi 
Concutelli e Gianfranco Fer¬ 


ro. Degli imputati minori in 
pratica non si è parlato. 

Ed è ovvio, perché gli altri 
quindici hanno un ruolo 
marginale anche se fa loro 
presenza è determinante per 
completare il quadro entro il 
quale il delitto è maturato. 
Si pensi solo alla presenza 
degli uomini della banda Val- 
lanzasca e a quello che signi 
fica in relazione al più ampio 
discorso dei collegamenti tra 
neofascismo e malavita co¬ 
mune. Revel in proposito ha 
fatto riferimento ai dieci mi¬ 
lioni del sequestro di Ema¬ 
nuela Trapani c ha ricordato 
che Pier Luigi Concutelli è 
imputato per il sequestro del 


banchiere Luigi Mariano in 
Puglia. 

Le prove? Fortini ha messo 
l’accento suU'arma del delit¬ 
to, il mitra Ingram, e sulla 
perizia che ha attribuito sen¬ 
za ombra di dubbio a que¬ 
st’arma 1 colpi che hanno uc¬ 
ciso Occorsio. Si tratta del 
sofisticatissimo mitra che è 
stato poi rinvenuto neH’ap- 
partamento bunker di via dei 
Foraggi dove Concutelli ven¬ 
ne arrestato. 

Revel. invece. h.a esaminato 
punto per punto i verbali di 
interroealorio e ha dimostra¬ 
to come Gianfranco Ferro, 
nel tentativo di tirarsi fuori 
dalKa faccenda, abbia finito 
con l’incastrare definitiva¬ 


mente Concutelli con un ac¬ 
cusa circostanziata e abbia 
rivelato una serie di partico¬ 
lari che, messi insieme in un 
unico quadro, hanno consen¬ 
tito alla magistratura di di¬ 
mostrare la sua attiva parte¬ 
cipazione al delitto di via del 
Giuba. Partecipazione nella 
fase di preparazione, nell’or¬ 
ganizzazione e nell’esecuzio¬ 
ne. 

L’ultima parte dell’inter¬ 
vento dell’avvocato Revel è 
Concutelli ha preteso di dare 
zione pseudo politica che 
concutelli ha preteso di dare 
aU’assassinìo. Concutelli non 
è un ideologo, ha sostenuto il 
patrono di parte civile, e il 
delitto, spietato nella sua 
fredda e.secuzione, va al di là 
j anche delle aberranti teorie 
. che sono alla base dell’orga- 
j nizzazione di Ordine Nuovo. 

« Nessuno vuol negare — 
j ha detto Revel — che vivia- 
, mo in una situazione di gra- 
I ve crisi, dove il disordine e 
i la violenza imperversano. Ma 
; non è certo uccidendo che si 
i ristabilisce l’ordine, non è 
cerio con le idee professate 
; da Concutelli e dagli altri 
j che fanno del delitto la loro 
I arma di « discu.ssione » che si 
j costruisce una nuova Italia ». 

Stamane la requisitoria del 
i pubblico ministero Vigna. 

i g- s. 

j Nella foto: l'avvocalo For- 
i finì, difensore di parie civile. 


il Comune, la Provincia e la 
Regione, si sono ritrovati uni¬ 
ti su una linea che punta ad 
una gestione di carattere ci¬ 
vile. ad un ente cartografico 
nazionale e ad un piano di 
settore. Unica eccezione la 
Democrazia Cri.stiana. che 
non sembra avere ancora idee 
chiare e posizioni unitane al 
.suo interno. L’on. Steg.agnini. 
per esempio, si è pre.sentato 
alla Conferenza di produzio¬ 
ne con una proposta di leg¬ 
ge che riassume il carattere 
tipico delle « leggi tampone », 
adatte più che altro a tap¬ 
pare falle 

La strada da battere per 


Condanna 
della violenza 
nelle scuole 

La giunta Provinciale di 
Firenze, in seguito agli 
episodi di violenza verifi¬ 
catisi nelle scuole, dopo 
aver rilevato che questi 
attacchi colpiscono una 
parte fondamentale e par¬ 
ticolarmente delicata delle 
istituzioni democratiche, 
ha indetto per venerdì 3 
febbraio, alle ore 21, pres¬ 
so la Sala delle Quattro 
Stagioni, un incontro con 
gli organi collegiali della 
scuola, con le organizza¬ 
zioni sindacali, i partiti 
politici e le altre istitu¬ 
zioni impegnate nel siste¬ 
ma educativo. 

Giuramento 
dei medici 
militari 

I medici militari hanno 
prestato il giuramento do¬ 
menica mattina nel piaz¬ 
zale della caserma Redi, 
scuola di sanità militare, 
contornati dal folto pubbli¬ 
co dei parenti e degli ami¬ 
ci giunti da tutta Italia 
e dalle più alte autorità 
militari e civili. I 37 acca¬ 
demisti di sanità del lO.mo 
corso e i 339 allievi ufficia¬ 
li di complemento, medici 
e farmacisti del 67.mo cor¬ 
so hanno giurato fedeltà 
alla Repubblica e alla Co¬ 
stituzione di fronte al mi¬ 
nistro della difesa Ruffini. 
ai capo di stato maggio¬ 
re dell’esercito, generale 
Rambaldi, al segretario ge¬ 
nerale della difesa genera¬ 
le Moizo. al direttore gene¬ 
rale della sanità militare 
generale medico Lisai. al 
comandante della scuola 
generale medico Sparano e 
alle altre autorità. 


ri.-itiluto Geografico è invece 
di ben altra natura, codi co¬ 
me affermato dalla mozione 
conclu-siva della Conferenza di 
produzione. Il compagno 
on. .'Mberto Cecchi. nel suo 
intervento, ha riproposto i 
temi presenti in una inizia¬ 
tiva del PCI alla Camera. In 
particolare, secondo i comu¬ 
nisti. il Governo deve impe¬ 
gnarsi a rendere una conui- 
nic izione sullo stato ammini¬ 
strativo. tecnico e produttivo 
dell’Ente alla Commissione 
Dilesa della Camera, anche 
in questo periodo di crisi, de¬ 
ve dire se ritiene ancora va¬ 
lidi i compiti e il ruolo del- 


riG.Ml, ricercando quindi una 
più Idonea collocazione nel¬ 
l’ambito della amministrazio¬ 
ne dello Stato, predisporre un 
programma quinquennale che 
fissi obiettivi, strumenti, coni 
pettnze, opere e organico del¬ 
l'Istituto Geografico Militare 
Italiano. Inoltre i comunisti 
richiedono un provvedimento 
urgente per l’EIRA, l’unica 
azienda industriale del set 
tore recentemente dichiarata 
fallita. 

Definendo le competenze cl 
vili deH’Istituto Geografico si 
riuscirebbe inoltre a mante¬ 
nere fede ai compiti istitu¬ 
zionali dell’ente che, .secon¬ 
do la legge n. 68 del 1960. 
.sono quelli di realizzare e ge¬ 
stire la carta ufficiale dello 
Stalo, di determinare e man¬ 
tenere le reti di triangola¬ 
zione e le linee di livellazlo 
ne. la elaborazione e la .ste- 
.sura di documenti topografi¬ 
ci. a.stronomici. magnetici 
ecc. Una struttura di questo 
tipo — come ha .sottolineato 
il compagno Luciano Ariani. 
a.s.se.s.sorc comunale allo svi 
luppo economico — comsenti- 
reblie di offrire agli Enti Lo 
cali e alle regioni un servi 
ZIO efficente corrLspondente 
alle richieste degli enti che 
gestiscono il territorio. 

Queste stesse posizioni, del 
resto, .sono emerse dalla Con 
fcrenza di produzione che. 
con la richiesta di dare vita 
ad un Ente nazionale della 
Cartografia, ha indicato una 
traccia da cui partire per 
sviluppare Iniziative unlterie 
di lotta. Questo iiermettereb- 
be anche un adeguamento de¬ 
gli organici (oggi carenti di 
circa 400 unità), 'secondo 
quanto indicato dal Consiglio 
dei delegati. 

Nella foto: la prima foto 
camera per foto terrestri, rea¬ 
lizzata nel 1878. recentemente 
e3po.sta durante una mastra 
a Palazzo Vecchio dall’IGMI. 


Dalle città capoluogo di regione 

Proposte alcune 
modifiche alla 
legge sui giovani 

‘ Un documento sarà consegnato al mine¬ 
stro del lavoro e ai gruppi parlamentari 

Domimi mattina una dcle- che. Tra quc-stc, runificazio 
gazione di ammini.stratori del- ne degli incentivi previsti da! 
le città capoluogo di regione la legge 285 con quelli della 


si recherà a Roma dal mini¬ 
stro del Lavoro, on. Tina .An- 
selini, e alle presidenze dei 
eruppi parlamentari, a Alon- 
tecitorio. per consegnare e il¬ 
lustrare il doiumcnto coiiclu- 


leggc suirapiircndistato cosic 
clic le imprese siano sgrava¬ 
te tlal pagamento degli oneri 
.sociali. 

Un’altra projjosta è quella 
di varare particolari forme 


sivo deU’inconti’o tra le gran- | di convenzione fra enti 


di città suli’applicazionc del¬ 
la legge 285 -- occupazione 
giovanile — che si è tenuto 
a Firenze, in Palazzo Vec¬ 
chio il là febbraio. 

La delegazione è composta 
dagli amministratori delle cit¬ 
tà (Il Firenze. Roma. Bolo¬ 
gna. Torino. Perugia. Vene¬ 
zia, Napoli, Milano. L’.Aquila, 
Bari. Genova e Cagliari. 

11 d(x;umcnlo, dojio aver ri¬ 
confermato una valutazione 
della legge sa-'tanzialmcntc 
[Misitiva. richiama il Governo 
alla realizzazione di quanto 
era stato giudicato una con¬ 
dizione essenziale per l’appli- 
cazionc della legge e cioè 
quelle misure quali la rifor¬ 
ma del colhKamcnto. dell'ap- 
prciidi.itato. della .scuola me¬ 
dia superiore, della forma¬ 
zione profc-'ionale. 

Per tjuanto riguarda in mo 
do particolare ia legge 285 
il documento indica una se¬ 
ne (Il integrazioni e inixlifi- 


Assurde pregiudiziali per rassetto delle commissioni 

Arrogante atteggiamento de 
nel «quartiere del centro» 

Paladina della lottizzazione nella distribuzione dei posti riservati alle forze 
di base - Dura condanna del partito comunista e delle altre forze politiche 


La democrazia cristiana 
del centro storico ha un at¬ 
teggiamento chiu-so; pregiudi¬ 
ziale e dilatorio, ha una con¬ 
cezione della partecipazione 
dem<Kratica e dei rapporti 
politici fondamentalmente ar¬ 
rogante cd autoritaria; è que 
sta la grave accusa che i 
comunisti del quartiere 1 
muovono alla DC. ritenendo 
la per queste ragioni respon- 
-sabile del mancato funziona¬ 
mento degli organi fond.amen- 
tali del consiglio di qu.ir- 
tiere. 

Il metodo della DC. defi¬ 
nito « inaccettabile » in un 
comunic'ltto dei rappresentan¬ 
ti comunisti, è condannalo 
anche dalle altre forze poli¬ 
tiche democratiche del quar¬ 
tiere. La DC viene accusata 
di una « lottizzazione antide¬ 
mocratica ». per aver propo¬ 
sto come unico criterio quel¬ 
lo deila rig.ida ripartizione 
fra i partiti dei posti ri¬ 
servali alle forze di base nel¬ 
le commissioni, contraria ad 
ogni criterio di allargamento 
verso le forze .sociali econo¬ 
miche e culturali del centro 
storico. 


I rappresentanti del PCI. 
con li concorso dei r.ippre 
.sentami delle altre forze de 
m(x:ratiche, intendono batter 
.si perché venga sconfitta la 
manovra DC tendente a bl(x: ■ 
c.trc l’attività del consiglio 
per giungere al p.ù presto 
all’istituz.one di commissioni 
di lavoro realmente rappre 
.centative dell’.impio ed arti- 
col-ito tes.suto sociale dei 
quartiere nello spirito delle 

indicazioni programmai.che. 

« * * 

Questa sera alle 21 al Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa as.seiT!- 
blea pubblica .suU’amp’.ia 
memo della zon.a blu e .sui 
problepii del traffico. Sarà 
l’ultima delle riunioni consul¬ 
tive nel quartiere numero u- 
no (centro storico*, .sulla ba¬ 
se della quale il consiglio si 
farà carico di formulare le 
proposte integrative e i sug¬ 
gerimenti da presentare al 
Tamministrazione comunale. 

La prima consultaione con 
l cittadini che abitano nel 
centro storico si è avuta mar¬ 
tedì scorso. Venerdì un al¬ 
tro incontro con i rappresen¬ 
tanti delle categorie econo¬ 


miche' alberg.itori. commer¬ 
cianti e artigiani. 

Il confronto c .-italo a.ssai 
costruttivo e non sono emer- 
pregiudiziali di fondo, an 
ZI è stat.i manifestata una 
larga dusponibiliià ail'amp/.a- 
memo della zooi blu anclic 
.-e .'ono state avanz.itp solo 
ZiOni in tempi diver.-.!. Alcun: 
sono per la su-i realizzazione 
anche in tempi mpidi, altri 
invece propongono che si prò 
ceda gradualmente. 

In particolare alcjn; com¬ 
mercianti e operatori econo¬ 
mici avanzano dei .suggeri¬ 
menti per Taccesso dei tari 
sti. Per esempio, la regola 
ment-'iZione delle macchine 
private di turisti che entri 
no nel centro e la dispomb: 
htà di parcheggi adeguati 
Si chiede anche di regolare 
l’accc-s.v> e il flusso dei bu-s 
turL'tici nel centro .storico. 
Altre proposte riguardano la 
possibilità dì studiare un ef¬ 
ficiente servizio di minibus 
all’imemo della zona blu che 
permettano di collegarc rapi 
damante il centro dalle zone 
immediaUunente fuori a quel¬ 
la a traffico limitato. 



Una rassegna sulla donna 


1 

Questione femminile:| 
dibattiti e spettucoii | 

Organiazata al circolo Enel di via del Sole - Le donne | 
da casalinghe a protagoniste del mondo culturale • 


Casalinga, una professione 
.solitaria. E’ con le immagini 
della donna nella ca.sa cl '* si 
apre oggi con uno spettacolo 
teatrale («Mi riunisco in as 
semblea. sempre se ci so 
no ». d: Livia Cenni, alle 21 
al Teatro Spaziouno di via 


« monologo di una provine,à- 
le lombarda » che tenia d: 
caorcizzaro la .sua .solitudine 
sfogliando una rubrica tele¬ 
fonica e raccontando altra 
verso quei nomi la sua sto 
ria. Venerdì 3 marzo una mo- 
.sira dibattito (alle 21 al crai 


del Sole lOi e .--i conclude ve j Ataf di piazza Alberighi 2*. 
nerdi 10 marzo con il film ì «Per una pre.senza diversa 
« Occupazioni occasionali di • della donna nella cultura at 


una .schiava » di Alexander 
Kluge (al cinema Spaziouno» 
la rassegna «Questione fem¬ 
minile». Organizj^at.a in occa¬ 
sione della fe.sta della donna 
dal circolo ricreativo Enel 
in collaborazione con t crai 


traverso il suo intervento [ difiche. 
nella stampa e neU cdltoria ». j 

Partecipano le giomalistc I_ 

Mariella Cr(x;ella. Manuela j 
Righini. Paola Fallaci c l’av- i m 

vocato Tina Lagostcna Bassi. | il 

Sabato, dalle 14 alle 24, in i 


Ijosti alla formazione profes 
-sionale e aziende per con 
sentire la ciualificazione en 
Irò l’azienda corrisiiondendo 
all’impre.sa il finanziamento 
necessario e o|M?rando un con 
trollo sul corretto svolgimen 
to della forniaziono attraver 
.so un comitato di gestione 
formato da! Comune e da 
rapprc.sentanzc sindacali dei 
lavoratori e degli imprendi¬ 
tori. 

Fra i suggerimenti c le In 
dicazioni c’è poi (giella del 
l’erogazione, da parte delle 
Regioni, di ulteriori inccnli- 
\ i. oltre a (juclli della legge 
285. a cooperative di giovani 
che prc-scntino caratteri c 
j prospettive di economicità e 
I --i apprc.stino alla reali/za/io 
j ne (li progetti di pubblica uti 
I lità. 

! Nel documento si propone 
! anche rintr(xlu/ioiie .speri 
• mentale della chiamata no¬ 
minativa |K*r le aziende fino 
a dicci dipendenti in rclaz.o 
nc ai contratti di formaZiO 
ne lavoro, lo snellimento e 
pr(Kedurc più rapide da af 
fermare con modifiche alla 
I legge sulle terre incolte in 
j di.scussione al Parlamento. 

Gli altri punti riguardano 
. il riordino di tutto il sistema 
j degli incentivi e del credito 
! agevolato destinandolo alle 
i iiTipre.se che presentino pro- 
' grammi produttivi intesi al- 
! l’aumento della (xrcupazione 
in particolare della occupa- 
z.oiie giovanile e ia utilizza 
z.one nel cor.-o de! 1978 di 
tutto lo .stanziame.ntij previ.sto 
dalla legge 285. 

Suiriii'icme di que.sto prò 
j po>to. !c Città capoinogo di 
j Regione invitano il Governo 
i a promuovere un incontro fra 
Regioni, grandi Comuni, .sin 
dacati dei lavoratori e asso¬ 
ciazioni imprenditoriali .sulla 
legge 28.5 e sulle misure ns- 
ces->arie di integrazioni c mo 


Commemoroto il compogno Lovagnini 

Nel 57. anniversario dell'assassìnio del compagno Spartaco 
Lavagnini, delegazioni del PCI, dell'associazione perseguitali 
politici antifascisti, dei Comune di Firenze, dell'Associazione 
partigiani italiani, della Regione Toscana, del Sindacato Fer¬ 
rovieri, dell'amministraziene previncialc, hanno deposto delle 
corone di fiori alla lapide, posta in via Taddeo, dove nel 1921 
il sindacalista. fu uccìso dai fascisti. 

- - Nella ft'to:'!» cerimonia di deposizione delle corone. 


sionc della fe.sta della donna j Kighini. Paola Fallaci c 1 av- i m « 

dal circolo ricreativo Enel i vocato Tina Lagostcna Bassi. | iuusica pop 

in collaborazione con i era! 1 Sabato, dalle 14 alle 24, in i H CAiiC 

del quartiere 1 e con i coordi I via del Sole 10, mastra col- ! SllS oIVliS 

namenti femminili delia Cgil- leniva di quadri, poesie, ma j j* o ^ • 

Ci-sl-Uil e della FnleFalci nifesti; alle 16,30 dibattito su ! Ql o. lifUiriCO 
Uil. affronta il tema altra- « Il ruolo della donna nella | 

verso le immagini della don famiglia e nella .società ». con I gruppi musicali di base 

na nella famiglia e nella so- la .sociologa Vera Araujo e la dei quartieri 4 e 5 neH’am- 

cietà. L'emarginazione di cer- psicologa Silvana Menduni. bito dello .sviluppo dell’attl- 

ti setton, il momento di in- ! Domenica 5 marzo, mostra vità di decentramento e rl- 

tervento culturale, la sua con- i fotografica su « Condizione cerca musicale hanno organiz- 


namenti femminili delia Cgil- 
Ci-sl-Uil e dalla FnleFalei 
Uil. affronta il tema attra¬ 
verso le immagini della don 
na nella famiglia e nella so¬ 
cietà, L'emarginazione di cer- 


iettiva di quadri, poesie, ma | 
nifesti; alle 16,30 (iibattito su 1 
« Il ruolo della donna nella i 
famiglia e nella .società ». con ! 
la .sociologa Vera Araujo e la 
psicologa Silvana Menduni. 


dizione nei paesi oppre.s.sl da 
dittature. la parità raggiunta 
legislativamente sono i temi 
che vengono affrontati nei 
film negl: .spettacoli teatrali 
e musicali nelle mostre. Que 
sta .sera la rassegna inizia col 


della donna in Cile e in 
Africa ». 


zato per questa sera, alle ore 
21, pres.so la SMS di S. Qul- 


Lunedi 6 al teatro Spazio- i rico. ex via Pisana 576. un 
uno, alle 21, concerto della concerto di musica pop pre¬ 
flautista Federica Lotti. Sa- sentalo dal gruppo «Dna», 

baio 11. alle 17, recital del R prezzo di htgresaa è 41 lire 

gruppo musicale « Gen 1 ». 500. 


/ 
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■ quattro sottufficiali morti viaggiavano su un elicottero 


J j A ^ ^ I. 


Doveva esiseré un riormàle volo 


SI e 


m una 


Uno di loro compiva 23 anni - E' di Pisa il quarto « parà » deceduto all'ospedale di Empoli > Subito ai lavoro le commissioni di 
inchiesta - Tre dei quattro giovani venivano dal Sud ed àvevano deciso di entrare nell'esercito per sfuggire alla disoccupazione 



; CERRETO GUIDI — Doveva 
; festeggiare 11 suo ventitree 
slmo compleanno in volo. 11 
sergente maggiore Angelo 
Alello era nato il 27 febbraio 
del 1955. 11 suo corpo è ora 
nel cimitero di Cerreto Guidi 
j accanto a quello dei giovani 
1 colleghi Rosario Cavalli e An- 
I ionio Landolfo. Veniva da un 
piccolo paese in provincia di 
Catania, dove ancora abitano 
i .suol genitori; a Pisa viveva 
, in caserma, come lutti i aol- 
‘ tufficlali non ancora spo.sali. 
’ Poco dopo le otto era .salito 
i .suirelicottero per compiere 
una nii.ssione normalissima, 
abituale, un volo d’addestra¬ 
mento per Firenze. Una rotta 
cono-sciula insieme ad un pi¬ 
lota esperto come Rosario 
Cavalli. Sulle colline piene di 
ulivi, sotto Vinci, la tragedia. 
L’elicottero che perde quota. 
1 fili dell’alta tensione, la 
j morte. 

I Dal disa.stro non si è .salva- 
I to nessuno. Rosario Cavalli, 
di 34 anni, era l’unico ad es- 
, sere sposato. Viveva con la 
moglie e i due figli. Luciano 
di sei anni e Francesca di 
quattro, a Madonna dell’Ac¬ 
qua, vicino Pisa. Da tre mesi 
era stato trasferito da Firen¬ 
ze al 20. gruppo della Brigata 
Paracadutisti. «Un pilota e- 
sperto, provetto. Aveva par¬ 
tecipato a speciali corsi di 
addestramento a Viterbo. 
Questo tratto di cielo lo avc- 
' va .solcato decine di volte » 

I COSI lo ricordano i colleglli 
' Anche lui. come Angelo 
i Alello e Antonio Landolfo, 
i veniva dal sud. da Mesagne. 
in provincia di Brindisi. In 
Toscana aveva conosciuto 
Emilia e aveva messo su ca¬ 
sa. 

‘ Antonio Landolfo. 2-1 anni, 

I era nato a Caserta, aveva 
I scelto come fanno tanti gio¬ 
vani meridionali, la strada 
deiresercilo per .sollevarsi 
daH'abbandono. dalla disoc¬ 
cupazione. Dopo il corso, da 
j poco, aveva ricevuto i gradi 
di sergente maggiore. 1 suol 
familiari e quelli di Angelo 
Aiello sono stati avvertiti su¬ 
bito, nella prima mattinata. 
Un aereo militare li ha por¬ 
tati a Pisa. La notizia ha 
raggiunto Emilia Cavalli a 
casa. Il marito sarebbe dovu¬ 
to rientrare alle 14, al termi¬ 
ne del turno, come sempre. 

Aldo Fazio, un parà di Pisa 
di 22 anni, è stato l’unico ad 
essere stato estratto ancora 
vivo dalla carcassa, già in 
fiamme. deU’ellcottero. Sono 
.stati 1 .SUOI lamenti ad attira¬ 
re l’attenzione dei primi soc¬ 
corritori. «Abbiamo sentito 
quei gemiti c cosi abbiamo 
deciso di intervenire, nono¬ 
stante la paura che il serba¬ 
toio .scoppia.sse da un mo¬ 
mento all’altro » dice Arman¬ 
do Fraticelli, uno tra i primi 


I contadini accorsi.dopo avei ; 

' viste del fumo. « Lo abbia 
J mo deposto su un'ala del 
I l’elicottero. Soffriva - ag 
giunge Oreste Coclalli un al 
Irò contadino accorso — ave 
va la lingua spaccala. Ha a 
perto gli occhi, abbiamo sen¬ 
tito che respirava. Subito 
dopo un’autoambulanza è \ 
partita a sirene spiegate per 
i’o.spedale di Empoli ». Tutte j 
le cure sono state inutili. | 
Sui poggi, in alto, sulla j 
strada gli abitanti di Cerreto | 
Guidi guardano la verde val¬ 
lata. indicano i resti di una 
macchina ritenuta dagli alti 
comandi pressoché perfetta 
che sono ridotti a mucchietto 
di cenci e. j 

11 podere di Pievecchia è . 
stata la base di soccorso 
« Stavo ascoltando il giornale 
radio quando ho sentilo un 
colpo secco ed è andata via 
la corrente — dice il proprie- . 
tarlo — Siamo consl in bas¬ 
so. Ho gridato a mia nuora 
di chiamare Tauioambulanza. 
Da qui sono passati i corpi 
senza vita dei tre giovani pa¬ 
racadutisti ». Da quel mo¬ 
mento un pellegrinnagio con¬ 
tinuo; abitanti della zona, i 
carabinieri di Empoli e di 
Firenze. Vigili del fuoco. 
Pubbliche assistenze e le au¬ 
torità militari della « Folgo¬ 
re » e del Comando 
Sui resti deH’elieottero | 
hanno iniziato .'.ubilo a lavo- | 
rare gli esperii, sia quelli 1 
nominati dall’ aeronautica j 
che ricir Esercito Hanno i 
cominciato a cercare « segna- i 
li » che for.-^e mai si trove- | 
ranno' a leggere tra i rottami ! 
! segni dei motivi che pos^o- i 
no aveie cau-iato il di-mastio, j 
«Sono velivoli sicuri - 1 
! tommentano alcuni .-.ottuffì- ' 
ciah pre.-.enti - nel novanta I 
per cento dei casi pur aven- } 
do noie al motore rie-.cono i 
egualmente a planare ». Al- ! 
tri avvertono che e qu-e.-.to il ! 
primo incidente che capita a ! 
elicotteri in dotazione alla | 
«Folgore». C’è riservatezza, ! 
tutti gli interrogativi vengono \ 
rimandati a inchie.ste istruite, ' 
Dalle caserme di Livorno e i 
Pisa, dove è calato il lutto 1 
non trapelano notizie. Uno ' 
.scarno comunicato avverte I 
deirincidentc. i 

Maurizio Boldrini i 

Nelle foto; in'alto.'dà'sini- ! 
.stra a desU’a. Angelo Giovan¬ 
ni Aiello, Aldo Fazia, Rosario 
Cavalli e Antonio Landolfo. 
Sotto, alcuni militari traspor¬ 
tano i cadaveri dei sottuffi¬ 
ciali. A sim.stra, i rollami 
dell'aereo e la commissione j 
ì militare che ha avviato una i 
[ indagine sul tragico incidente. ; 



TEATRI 


I 


BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albizl 9 

Riposo 

TEATRO HUMOR SIDE 

B M S. Rifredi - Via V. Emanuele, 3l>3 

Riposo 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, elle ore 21.30, • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wtndt Pasquini pre- 
•enta la novità assolutar Una grulla in caia 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggesa. 
Secondo mese d, repliche. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 643 
Spettacolo Icatr.-ile ore 21: Mi riunisco in 
assemblea (Sempre ci sono) d Livia Cenni. 
Ingresso unico L. 1500. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210595 

Teatro Reg onale Tosco io 5.J3; o o 

Sper.mentale In coilaborai.one con i! CREAT 
ore 21,30 (un ca rappresentazione) Augusto 
Boal. d teatro degl, oppress . D mostrar ore 
pubbi ca 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 
Or-a 21.15 Riccardo III (da Shakespeare) 
secondo Carmelo Bene Con Carmelo Bene 
Lyd.a Mancine!! . Mar.a Graz.a Grassin . Da 
r eia S Ker.o. Susanna lav.coli. Laura .Mo 
rame, .Mar,a Baccun. Mus che d Lu g Zito. 
Rcg a. scene e costum. d Ca-mc'o Bine 
(Abbonati turno A) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Onuolo. il Tel 210 5.55 
C ovedi. venerdì e sabato o-c 21,15. dome¬ 
nica alle ore 16,30 la Compagna d prosa 
C.tia di Firenze - Coop. deil'Oriuoio presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
SII Mario Oe Mayo. Scene e costumi di 
C.ancario Marc ni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Centro Teatrale Aifratellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Ore 21.15 per il c.clo incontri teatrzl. d '700 
e il '900 iiscontro con Serg.o Romagnol . do¬ 
cente d. letteratura, ita,'ano all'o.n vers ta d 
F:rcnze sul tema m La c.v. ta d: viagg o de. 
'700. s.aqg'aton ita, sn n E.i.'opa » In¬ 
gresso I baro 

Doman. o'c 21.15 la Ccop Teatro dei, E.to 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


d: Viagg o 
E.i.'opa » 


Doman. o'c 21.15 la Ccop Teatro dei, E.to 
presenta Le mille e una notte. Testo dei cot- 
lett.vo tcatra'e dsU'omon me raccolta di Fcr- 
d nando Brun. e E1 o Gobatc .Mus che de' 
gruppo lo k -ntcrnaz ona'e. maschj-c d C- - 
St na Cr.ppa e Alberto C.h esa 
(Abbon tu.-no A e pubbl co norrra'c) 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3 1(T17-20» 

Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pallanulo, lutti. 

Aoertj-a a pjbo .co. q o-,n ter,ah da e 12 
a.le 15. ’no'tre martedì e g o\edt daiIc o e 
20.30. sabato c domin ca 9-13 e 14-13. 


CINEMA 


ARISTON 

Pi.<izza Oiiavianl - Tel. 28'/834 

{Ap 15) 

Un film di Don S egei: Telelon. Tec.nnco.o' 
con Charles Bronson, Lee Rena :k. Oonaid 
Pieasence Per tutt, 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tei. 234.332 
Confessioni proibite di una monaca adolescente 
Eastmancoior. con Susan Hem.ngway, VV nia.m 
Berger. Isa Sch.ne der. Herbert Fu* Regia d 
Cliltord Brown ( Rigo'osamentc V.M 13). 
(15.30. 17.20, 19.05. 20.50, 22 45) 

CAPITOL 

Via dei Ctì.siellanl - Tel. 212.320 
Un irresist.b.ie t-tm strappar saie- Meledram- 
■lonc. A co.ori con En- co Montow.no, Jenny 
Tamburi, Fran Fui enw.der. Reg a d .Maun- 
alo Costanzo 

(1», 17, 19, 20,45, 22,45) 


CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Interno di un convento di Walerian Borowczyk. 
A colon con Ligia Branica, Howard Ross, 
Marina Pierro. (Rigorosamente VM 18). 
(15.30, 17,20, 19.10, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.H0 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 

I buon cinema >: In nome dei papa re, scrìtto 
e diretto da Luigi Magni. A Colon con Nino 
Manfredi Oanico Mattei. 5alvo Randone. Car 
men 5ce-pitta 

(15,45. 18 05, 20.25. 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

V’.T Ccrrcinni. 4 - Tel. 217.798 

(Ap 15,30) 

Un f im d. Piai o Mogher'ni: La ragazza dal 

pigiama giallo. Techn coior con Ray M lUnd. 
Dal .a D. Lazza-o. M cha.e Piecido. Hpr.srd 
Ross e Mei Forrer. (VM 14), 

(15 55. 18.10, 20,25 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruntlle.-ichi - lei. 275.113 
Thr Ile. L'uomo nel mirino. A .p o .oa 

C; -it Eaasti.'ood. 5on.jr3 Locke (V.M 14). 
,15.30. 17.55. 20 20 22,45) 

METROPOLITAN 
Pi.ivz.n Bocc.iria - Tel. 663 611 
< Prima » 

Fantascienza Occhi dalle sielle, d retto oa Ro> 
Garrctt Tcchn'color con Natha. e Oe on. Ro- 
be-t Holima.i. .Mari n Ba.sam George A.-d s- 
son Per tuli.. 

(15.30 17.25, 19.20 20.55, 22 451 

MODERNISSIMO 

Vi.-! Cavour - Tol. 275 954 

Un * 'm v.oc-ito. due t gr scete-ate du- be..; 

sanguina- e cont.-o tu'to e cont-d 'u't Due 

tigri e una carogna. A co o'.. con Geczer- 

• a. E .tt Ekle.nd. Per tu'l 

(15 30. 17.20. 19 05. 20 50. 22 45t 

ODEON 

V..! de. Sa.n-etti - Tel '240 88 

L'u l'no ceoo a.oro di .‘^red Z.n-'e —a-- Giuba 

Tee,nn color con Jane Forda Vanessa Rzdg-s.-e 

, -r 'y-. 5"" ' l'-o- R-.'^n-ds P - *.!'• ' 

t 15 30 1 7.55 20 20 22 45' 

R d AG15 

PRINCIPE 

V'.i C.»'.Olir. 1.84 r - To’.. 575 301 

\Ao 15.30) 

Lo R zzo! o'csen'j i'.—i d Lj s S_rue 

Ouell'oscuro oggetto del desiderio, e co d' co*, 
Fe .nondo Rey. Ca-o'e Bouquet. Ange'à .Mo “e. 
A'd-e Weoer 

(15.30 17.20 19.10 23 50. 22 45) 

R d. AGIS 

SUPERCINEMA 

Vi.i Cimatori - Tol. 272 474 

Un Incrcd b le av-rìcenda-s d insp'cgjb I 

soir’z o"' Uno de. p u g-a-di m s^ez nso t. 

de. nostro te-noo Emoz oninte technicolor 

II triangolo det'c Bermnde. con Jo'n Hjs'en, 

G o.'3 Goda. Ma-na V'ady. Ciaud re Auger. 
(15. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Vi Ohihellina Tel. 246 242 

Oggi, ore 21,30. debutta ia co.mp R te Pavone 
nei'a comrred a museale Quel diavolo di 
santarellina con P ero Mazzs.-ei.a La b g e: 
te -0 per . post, •'jmeret e aoe-ta da le 10 
a' e 13 c da’ic 15 a e 21 30 


ASTOR D'ESSAI 

V.a Romana. 113 - Tel 222.388 

L. 1 000 (AGIS L. 700) 

’Jn del I oso ho-ror t. m .nglese. u.-> aopun'a- 
mento da no.n perdere. ., doti. Ph.bes co.p.sce 
ancora' Frustrazione di R. Fuest. con Vmce.nt 
Pricc. H. Gr fi th A co or,. (VM 14). 
(15.30, 14,20. 19,10, 21, 22.45) 

SPAZIO UNO 
V'.n riol Sole, 10 
(Soctt 20,30 - 22 30) 

Per il c ciò • Il teatro r.ei c ne.mi >. Re Lear. 
R.d. AGIS 


GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli, lei. 222.437 
Platea L. 1500 (Rid.; L. 1000) 
e Proposte per un cinema di qual.ta >: La line 
del mondo nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia, diretto da Lina Wertmuller 
a colori, con G-encorlo Giannin-, Cand ce Ber¬ 
gen 

(15,30, 17.20. 19.05. 20.55, 22.43) 

ADRIANO 

Via Roinagno.si • Tei. 483 607 

«Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piene di pioggia di Lina Wertmul.er. 

A co!o'i con G ancarto G ann'ni. Candicc 
Bcrgs.n. 

(15.55. 13.10 20.25. 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani • Tel. 452.296 

(Ore 13 30' 

America 1929: sterminateli senza pietà d 
Martin Scorzese (1973). A color, con Bar¬ 
bara Hersey Dai.d Carradine. (VM 18). 

ALOEBARAN 

’/i.a F. Bir.'trc.'i. 151 - Tei. 410.007 
'I gatto d retto da Lu g. Cornane n,. A coio.-' 
con Ugo Tagnezzi, Ma-.a-'gela .Melato. Dal .a 
O Lazza o .Micne.e Galamb.-u. Po.- tutt.. 

ALFIERI 

V a .M de! Popolo. 27 - Te! 282 137 
Roulette russa. A co o- con C- st -.a Ra ncs. 
Pe- tutt 

ANDROMEDA 

Vi.i .*\rei;n,T 6.1 r - Tel 663 945 

(Oc 17 e 22) 

Due cccaz ona'i spottaco.. tcat-si de a com- 
oeg >-a ci Aurei o Aure, e Re/ «Mo.nt nella 

riMSta Don Pippo e Cammillonc ovvero pelo_ 

contropelo con Les As’cr * fettraz one in- 
•e-r.az ana-a The De-on's c 'a n 1 del e 
•,,.da*’as Ca o - C ' re S."'t‘-'Oi' c'a' a 
.m no- d 1S —i . 

APOLLO 

V .T Ni/.Oliale - Te! 270 949 

'.\uo 0 . T and aso. s‘- -'O-ant» co-fo-t».o e. 
: cgsn'e) 

Emoz.ana Te tac'T-coiO*. Marcia o muori (La 
ao'dz-o) co-. Terence H 'I Cather re Deneu- 
,z Gz’c )r’z.--#.n Ma* '7o,n Sydo.v. 
r 15 13 -7 19. 20 45 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V .n G Pim’o Or's.n , 32 - Tel 68.inii,y0 ,' 

t Ap 15 30 > 

4 r eh es'a Temo? o-ite tccbn'co'o- Il pre¬ 

fetto di ferro, con G u c-o Gem-ma.’ Ciaud a 
Card na c 5teia.no Satta F'ozes 

CINEMA ASTRO 

P .S zs-mone 

Today n e-gi.sh- Annie Hall by Woody A'en 

V th V.'aody A.le.n D a-e Keaton 

'S'-OAS 3 30. 3*5 7 00. 8 45 10 30) 

CAVOUR 

V 1 r.is.n-i' Tel .537 70(3 

Giorno di festa. Tech’'CO or con Jacques Tati. 
Guy DevOToe. Pau. F zn e_'. Pe- tu'ti 
COLUMBIA , 

V .1 F.no’i/.i TrM 212 173 

E'Ct co Bealriz la schiava del sesso .La bo’*- 
zesse), caSyi/e Mr-ye Bz-.ne-d Vc'.ey. 
Techn co o- (Tess" . 3’'»n‘e V.M ’S', , 

EDEN, 

V,i dpi'n FonderLn • Tel 22.5 643 

(Ap 15 30' 

L’urlo di Chen terrorizza anche l'occidente. 
Tcchn co'or con B-jce Lee No-a M ao 7 
so.te camp o.ne deg-. ó'et Un t e camp one 
mond ale d ka-a'e 
tU s. 22 40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

(Ap 15.301 

In seconda \.s o.ne Sexy erot.co a co,o-i. 
Sole in un'isola appassionatamente. R garo¬ 
samente V etaio m noni 18 anni. 

PI amma 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

L'interessante tilm di Sofia Scandurra; lo son* 
mia. A co.ori, con Sttfanla SandrallI, Marna 
Schnaider, MIchai* Placido. (VM 14). 


VI SEGNALIAMO 

) In nome del papa re (Edison) 
) Giulia (Odcroi 
) Queii’oscuro oggetto del deside¬ 
rio (Priocipet 

I La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Goldoni, Adrtanot 
t Ma papà ti manda sola? i N.c- 
cohni I 

) Nell'anno del Signore (Poilicut 
t Donne in amore (Universale) 
t Via col vento ( Vittoria i 
I II fascino discreto della borghe¬ 
sia (Ca.sa del popolo Castello) 
) L’Agnese va a morire (ARCI 
Sant’Andrca » 

t L'Immagine allo specchio iCa¬ 
sa del popolo Grassinar 
) La ballata di Stroszek iCasa del 
popolo Colotmata » 


FIORELLA 

Via D’.Annunzio - Te!. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Allarme in tutto il moido per i -luovo ss.-tsa- 
z onale co'po dei gsigster a 4 zampe' Super- 
colpo dei 5 dobermann d'oro. Tech.-i co or. 
con James F-a.nciscus. Fred Asta re. Ba-bara 
Eden Per tutti 
(U 5 22 45) 

R.d AGIS 
FLORA SALA 

P.az/.a D.ilmi7.a - Tei 470 101 
Ogg eh uso per r poso settirr.zna.e 

FLORA SALONE 

P.177.1 D.ilnia7-a - Tol 470101 
(Ad 15 30) 

Aila-me n tu'to "■ n-ondo pe- h n,o/c sce.sa- 
z ona'e colpo da ^.ngsfer a 4 zumo*’ Super- 
colpo dei 5 dobermann d'OrO. Tec.hncolo'. 
con iomes F-arc scjs F-ed Astare. Sa-bat 


Aila-me n tu'to "■ mondo pe- h nuo/c ScC.sa- 
z ona'e coloo da ^.ngsfer a 4 zumo*’ Super- 
colpo dei 5 dobermann d'OrO. Tec.hncolo'. 
con iumes F-arc scjs F-ed Astare. Sa-bat 
Eden. Pe- t-jtt , 

(U s. 22.45) 

fulgor 

Via M Finìguerra - Tel. 270.; 17 
Poliziollo senza paura d Stclv o .Mass . .r. 

lechn'co'or, con Mou-ìi o f4erIT, Joan Co 1 ns. 
Gastone Mosch n A’-.a-.'a G-appu'o (V.M 14) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. .60.706 

Le atti marziali di Bruce Lee. A co c-*, con 
Yang Way, Chang Nan (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 

( Ap o-e 10 on* .TI ) 

La cognatina. A colon con Robert Wood. 
Kar n We.i (.R gorosair.ente VM 18) 

MANZONI 

Via .Martiri - Tel. 363.808 
Guerre stellari, d -et'o da George Lucas 
Techn co or con Ha-rison Ford. Ci-ne F'shtr. 
Pe’C' Cush'ng A ec Gj nness Per tutti! 
(15.30 17 50. 20.10. 22.30) 

R d AGIS 


MARCONI 

Via Giannolti - Tel. 680.644 
Le avventure di Bianca e Bentic d VVa ' 
D sney. A colori Al film e ebbmato ! docu¬ 
mentarlo a colo.'i: La bottega di Babbo Na¬ 
tale. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Ciinalori - Tel. 210.170 

(Loca'e di classe per fem glie) 

Proseguimento prime v s on: Ard lo c scon- 
•/olgente techn colo' Prostilulion, con E.a. 
Uba. Brigitte (VM 18) 

(15 30. 17.15. 19. 20.45. 22 45) 

NICCOLINI 

Vi.i Ricu.-'Oii - TpI. 2I282 
Ma papa li manda sola? Techn'co'or con 
Barbra Streisand. Ryan O’Neal, Madri.ne 
Kahn. Per tulli. 

(15.30 17.25. 19.15, 20.50, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. G75 930 

(Ap 15.30) 

Co.Tiico Nell'anno del signore. Techn.color 
con N no .Ma-itrau . Ugo Tognt-zz C'aud a 
Cc.'d naie 
(U s 22 30) 

R d AGI5 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bu.s 17 
(Ap, 15.30) 

Laura Antonalli e Ma-Cil o .Mastro c.' 
Mogliamante, con Olga Ka.-Ialos, Steiano Pa- 
tr z . Gastone Mosch He ene Sto' aroff Sog¬ 
getto d Rodollo Senego. Co'o-. (VM 18), 

STADIO 

Viale Manfredo F.iiitt - Tel. 50.913 

(Ar, 15.30) 

D verterne techn color La poliziotta, con Re¬ 
nato Pozzetto. Anvela Me.ato, A be-*; L one - 
lo Un f 'm d, Steno Per tutt 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pb^ana. tei '226 196 

L 700 ( Ag s 500) 

( Ao I 5 30 ) 

r Persola e d. Ken Russe. » So o ogg da 
famoso 'oma.nzo un f-im prc.m ato co’ I' 


Osca- a G'ends Jecl-sor- Donne in amore d 
Rosse. A co'or cor. O Reed G jeeeson 
(V.M 18). 

(Us 22.30) 

VITTORIA 

Vm F’.igninl • Te! 480 879 
(Ap 16) 

Via col vento n technìcc'o- con C z-i- G'-b ; 
V V en Le gh. L. Howard, O 'v a De He. 'and 
Per tutti! 

(16 30 - 21 ) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282 879 
Ogg eh uso. 

ARCOBALENO 

Via Pi^iana. 442 - Legnaia 

Capohiica Bus 6 

Ogg eh uso 

ARTIGIANELLI 

Via d»’ ‘Serragli. 194 - Tel 225 a')7 
(Ore 15.30) 

Emoz'one e suspense La polizia li vuole mor 
lì. A colo'i. con Step.hen Hatt e. Gay Len: 
e Edo e Albert. (V.M 14). 


amore d 

JacKSOT 


480 879 


- Legnaia 


La polizia 


L/VESIH^DWGGl^^ 


Wa^z® 


(Glroc 


225 a')7 

li vuole mor- 
e. Gay Lenz 


FLORIDA 

Via Pi.sana, 109 • Tel. 700.130 

Oggi eh USO. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 Tel. 451.480 
(Spett C’è 20,30 - 22.30) 

Lu s Bunuel; Il lascino discreto della bor¬ 
ghesia, con Fernando Rey, Delph ne Seyr g 
(Fr/lt 1973). 

R d AGI5 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Per il ciclo - Le storie dell'Impossibile »• 
Holocausi 2000, con K. Douglas, A Belli Per 
tutti! 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone! 

Ogg, eh.uso 

Giglio (Galluzzo) 

Tri 2.''.') 493 
Ogg eh uso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

R.poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE • Bus 32 

Tf*!. 640 207 

(Ore 21 30) L 700-500 

Il violinista sul letto di Normz.n Ja.v son, con 
Norma Grane e leonard Frey. 

ARCI S. ANOREA 

Via S Andrea (Rovp.’j^ano» - Bus .14 
j^Spelt. o-e 20.30-22.30) L 600-500 
Tendenze del c nema ita! pno 1967-77 (III). 
L'agnese va a morire d, G Monta'do, con 
J ThuI n 5. Salta Fio-es (1957) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

R P350 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel 640 0t’)3 

(Ore 21 30) 

Un trlonio del rcg sta Ingmer Bcrgman r. 
L'immagine allo specchio. A colon. (VM 14i. 
MODERNO ARCI TAVARNUZ2E 
Tel 20 22.593 - Bus 37 
Riposo 

SM.S. S. QUiRICO 

Via Pisana, .576 - Tel. 711.035 

R pbso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20.11 118 

Un film di Pesqualc Festa Campanile' Aulo- 
stop rosso sangue. A co'or., con Cor nr; C c- 
ry Franco Ns-o. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

P'i77i R.tp'«:arrii (Sesto Fiorentino' 

(Spe't ere 20 30 -22.30) 

Per .1 eco au'or' del nuovo c nema La bal¬ 
lala di Stroszek (RFT '77) d W He'zog 
Pc' tutt 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Pia'.'c. 2 

Un f m a legro e d vertent ss me. Messali¬ 
na... Messalina. In techn co'or. 
iU 5 22 30( 

CINEMA LA RINASCENTE 

rikrine del Riccio - Bu.'; 41 - Tei. 209';32 

Ogg. eh use 

ARCI LIPPI 

Ogg eh uso 

SALESIANI 

(F.glìne Valdamo) 

Ogg chiuso 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 


IMPRUNETA 


La bai- 

He'Zog 


Messali- 






I CINEMA 
IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: G ul ; 

ODEON; I rsgozz de! coro 
(VM 14) 

POLITEAMA; I tr anjo o della 
Bcrmuc'-? 

CENTRALE: Nero ■enezeno 
(VM 1S) 

CORSO: P . iz otto 50 1 ZP P5u a 
EDEN: Ouall'oscuro oggetto dal 
des dcr o 

ARISTON: Yat ! g gzn'e del XX 
stco'o 

BORSI D'ESSAI; (rposo) 
PARADISO: 5;"idol'.;n e la t gre 
a E.- il,t a 

NUOVOCINCMA: I ragazzi l'ra- 
s si b ! 

MODENA; (-poso) 

ASTRA: (- poso) 

MOKAMBO: (-poso) 

CALIPSO: Stor a di un peccato 
S. BARTOLOMEO: Gu erre stellari 
AMBRA; Il prefetto d ferro 
VITTORIA: Pape-,no e C. n va¬ 
co.nz; 

BOITO: Ecco "o per estrip o 

EMPOLI 

LA PERLA- Le noi) d Satana 
CRISTALLO: L'adolescente 
CINECLUB UNICOOP: Fase IV 4i- 

5' -z on; '..rra 

PiSiOIA 

ITALIA; M;-.-i;,a 
EDEN. O-z.. osc-'o oggaito dal 
d,.> dzr o 

GLOBO; -K e nhoff Hotel (VM 18) 
LUX: L'u t -no g o'po d'emore 

ROMA: Ch ssa se Io fare! ancata 

GHOb‘'trO 

EUROPA I: L'uomo ne' M -.no 
EUROPA 2: Forza llz.ie! ' 

ODEON: In*; —o d un con/cn'o 


EUROPA I: L'uomo ne' M -.no 
EUROPA 2: Forza llz.ie! ' 

ODEON: In*; —o d un con/cn'o 
(VM 131 

MODERNO: (r.uo.o prog-amma) 
SPLENDOR: { r DOSO) 

MARRACINI; (' ooso) 

LIVORNO 

GRANDE: Chompog 0 per due do¬ 
po I fu-o-elo 

METROPOLITAN: I! ‘.'ango'o del¬ 
le Bermuda 

MODERNO: l-'e.— O d un eWV 
-.ento (VM 13) 

LAZZERI: I do.o v.zi de* a casta 
Susan.-ia (VM 18) 

GRAN GUARDIA: 0*-eI ca-e di., 
er o papa 

ODEON: I. g-j'ie alfatco 
GOLDONI: Boa!- * la sch a/a de' 
(VM 13) 

JOLLY: O 'zowe il f 9 ' o delia ae- 
va'53 

SORGENTI: I I g I do' cap'tana 

Grart 

4 MORI: (nuo.o p-ogra.T.me) 
AURORA- Il ho osese 
ARDENZA: (nuo/o programma) 
GOLDOfiETTA: (loce'e r.se.-yato) 

AREZZO 

POLITEAMA; L* l.ne del mondo 
n*: nos'ro solito letto ir» una 
no-fe D ena d* p ogg a 
SUPERCINEMA: S.lrastro e Gonza- 
'-s ma*:* e matiztori 
CORSO: Gracula padre e figlio 
ODEON: L' nqu 1 no del terzo p’a- 
no 

TRIONFO: fr poso) 

ITALIA: (r.poso) 

VIAREGGIO 

EDEN; Ma papà !i manda sola? 
POLITEAMA: Nero va.neziano 
SUPERCINEMA: Q-uando il tangu* 
d venta bol'ent* (VM 18) 
EOLO: Soie su un’isola apptaat»- 
natamente (VM 18) 

CENTRALE: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

GOLDONI: (nuovo p f B i iin—R 


> 
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Le sorti dello stabilimento si giocano adesso 

Oggi incontro con la direzione Buitoni 
a San Sepolcro sulla cassa integrazione 

Operai e impiegati hanno discusso in assemblea il positivo accordo raggiunto nei giorni scorsi - Il 
pericolo che l’azienda possa ancora licenziare - «Occorre andare a una diversificazione produttiva» 


PISA - In segno di protesta i sottufficiali disertano le mense 

«Licenziati» 2 militari 

della base di San Giusto 

* 

Motivo ufficiale del provvedimento: dopo anni di ferma non sono stati ritenuti idonei per la promo¬ 
zione a sergente maggiore - « Un’azione repressiva » che colpisce il processo di rinnovamento 


AREZZO — Ad una settima¬ 
na dall'accordo i lavoratori 
della Buitoni di San Sepol¬ 
cro si sono riuniti in assem¬ 
blea per una sua valutazione. 
Positivo il giudizio che ne 
hanno dato gli operai e gli 
impiegati ma i dubbi e le 
perplessità sulla sua attua¬ 
zione rimangono. « Chi mi ga- 
ranti-sce che una volta termi¬ 
nata la cassa integrazione io 
possa tornare al lavoro? » ha 
detto un operaio. Una preoc¬ 
cupazione che lianno espresso 
in molti e che Io stesso com¬ 
pagno Martucci della FILIA 
nazionale ha definito un peri¬ 
colo reale. L’accordo ha rap¬ 
presentato una grossa vitto¬ 
ria; la IBP ha ritirato i li¬ 
cenziamenti. ha revocato la 
chiusura dello stabilimento 
di Aprilla, si è impegnata a 
nuovi investimenti e ad una 
diversificazione produttiva. 
Ma rimane la cas.sa integra¬ 
zione per 20 mesi e il peri¬ 
colo che questa si trasformi 
In pratica in licenziamento è 
reale e può essere eliminato 
.solo con la vigilanza e la lot 
ta del lavoratori e di tutte 
quelle forze che hanno con¬ 
tribuito al raggiungimento 
dell’accordo del 23 febbraio al 
ministero dell’Industria. 

Una prima verifica di quel¬ 
le che sono le reali Intenzio 
ni dell’azienda la si potrà 
avere oggi. nell’Iscontro tra 
consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione aziendale sul problema 
della cassa integrazione. A 
questo proposito Martucci è 
stato molto chiaro: per per¬ 
mettere che al suo termine 
tutti gli operai e tutti gli im¬ 
piegati tornino al lavoro oc¬ 
corre salvaguardare l’attività 
produttiva di tutti i reparti 
e di tutti gli uffici. La cas.sa 

■ integrazione non deve signifi¬ 
care quindi ridimensionamen¬ 
to della produzione. Inoltre la 
ca.ssa integrazione speciale a 
rotazione deve essere affron¬ 
tato con modi diversi per .sal¬ 
vare l’attività produttiva del 
reparti. Come d’altronde pre¬ 
vede lo stesso accordo dovrà 
essere deci.sa unitamente dal¬ 
la IBP e dal consiglio di fab¬ 
brica; ogni decisione unilate¬ 
rale da parte dell’azienda sa¬ 
rà rifiutata a priori. 

Sul problema della cassa 
Integrazione .soprattutto gli 
impiegati hanno espras.so 
preoccupazione in quanto tra 
di loro, a San Sepolcro, non 
esiste personale eccedente. 

« Ma al di là della gestione 

, della casi^. integrazione », ha 
detto un<òperaio,.«il proble- 

t ma verQ,‘è.quello .degli inve- 

■ stlmentii.I macchinari della 

' fabbrica di San Sepolcro so¬ 
no vecchi e vanno rinnovati 
al più presto. Occorre una di¬ 
versificazione produttiva, pro¬ 
durre altre merci più compe¬ 
titive dei dolci. Bisogna co¬ 
minciare a pensare .seriamen¬ 
te ai precucinati ». 

Ma per far tutte que.ste co¬ 
se occorrono soldi e la garan¬ 
zia che la IBP non abbando¬ 
ni l’Italia. Bruno Buitoni ha 
dichiarato che sta reperendo 
circa 30 miliardi per gli in 
ve.stimenti e che ci .sarà il ri¬ 
corso allo autofinanziamento 
per la parte italiana del grup¬ 
po. Si utilizzeranno in .so.stan- 
za i fondi provenienti dalla 
parte estera per concorrere 
alla mes.sa a punto di piani di 
diversificazione e di ristrut¬ 
turazione che dovranno essere 
pre.sentati neH’ambito della 
legge 675. 

Queste for.se sono prime ga¬ 
ranzie ma certo sono, per 
ora, solo parole. 

Claudio Repek 



Spettacolare 
incìdente 
tra ciclomotore 
ed autobus 


Spettacolare incidente ieri mattina poco 
prima delle otto in via Pisana all'altezza 
del numero civico 1024. 

Dino Barbieri. 65 anni, abitante a Scan- 
dicci in via Donizetti 83 a bordo di un 
ciclomotore è andato ad incastrarsi sotto le 
ruote di un autobus deH’ATAK 
In un pruno momento si è creduto che 
il Barbieri fosse rimasto schiacciato dal 
pesante automezzo. Fortunatamente invece 
l’anziano ciclomotorista era rimasto soltanto 
leggermente ferito. Infatti i medici dcH'ospe 


clale San Giovanni di Dio dove è stato tra¬ 
sportato hanno emesso una prognosi di 10 
giorni. 

Al Barbieri è .stato riscontrato un trauma 
cranico facciale ed alcune e.sconazioni 

E' comunque stato nece.ssario l'intervento 
di un pesante carro attrezzi, come si può 
vedere dalla loto, che ha dovuto .sollevare 
il pe.sante automezzo deU’ATAF 

Nella foto; i vigili estraggono il motociclo 
da sotto l'autobus. 


Daniele Fortini 
eletto nuovo 
segretario 
della FGCI 
di Grosseto 


Giovanni 
Berlinguer 
concluderà 
il seminario 
sullo sport 


GROSSETO - Il compagno i 
Daniele Fortini è il nuovo I 
.segretario della FGCI gros j 
-seiana. j 

L’ele/.ioiie è avvenuta nel j 
la riunione degli organismi i 
dirigenti, alla pre.senza del * 
la compagna Marisa Nicchi, i 
.segretaria regionale dei gio ! 
vani comuni.sti. ] 

11 compagno Fortini sosti 
tuisce Loriano Valentini chia 
inato a svolgere compiti di 
re.s|)onsabilità nel partito. 


Nei giorni 17 18 19 marzo. | 
pre.sso rIstituto Emilio Sereni | 
di Cascina, organizzai.*!, dal 
comitato regionale del PCI. j 
.si svolgerà un seminario sul- i 
la politica sportiva del parti- 1 
to. I 

I lavori saranno aperti da i 
una relazione del compagno ! 
■sen. Ignazio Pirastu. respon- I 
sabile del gruppo di lavoro | 
per lo sport della direzione del ' 
partito e cciiclusi daU'on. (lio ] 
vanni Berlinguer, vicc-respon- j 
sabile della commis.sione cui- ' 
turale della direzione del PCI. ' 


11 comitato federale della 
P’GCl. dojM) aver espresso un 
sentito ringraziamento al com 
pugno Valentini per l’opera 
I svolta nel rafforzamento itoli 
1 tifo organizzativo della FOCI 
; grossetana e auguri dì buon 
lavoro al compagno Fortini. 
Ila convocato il 12. congre.sso 
I provinciale per il 1. e 2 apri 
1 le prossimi. 


n programma dei lavori 
prevede per venerdì pomerig j 
gio una relazione sul tema: 

« Enti locali, applicazione del 1 
j la legge 382. politica sporti i 
va ». e per sabato alle 10 u { 

I na relazione su: x Scuola, mio ' 

, va dimensione e compiti degli j 
j organi collegiali ». j 

I TI seminario si concluderà ! 
1 nella mattinata di domenica 
1 1!) marzo. 1 


PISA — Sale nuovamente la 
tensione fra i militari della 
base aerea di San Giusto. 
Due .sottufficiali. Franco di 
Francesco e Pasquale Abbon¬ 
danza. sono stati improvvi¬ 
samente congedati e mandati 
a casa. Motivazione ufficiale 
del provvedimento adottato 
dagli alti gradi della base: i 
due non sono stati ritenuti 
idonei per ottenere la pro¬ 
mozione a sergente maggiore 
e quindi, dopo anni di ferma, 
devono e.ssere « licenziati » 
Ieri mattina i .sottufficiali 
della 46. Aerobrigata hanno 
di.sertato le mense in .segno 
di protesta contro quella che 
in un comunicato viene defi¬ 
nita una « azione repressiva e 
prevaricatrice ». L’astensione 
dalla mensa si ripeterà que 
sta mattina. Lo prote.sta. de 
elsa dal « coordinamento de 
inocratico .sottufficiali del 
l’aeroporto di Pisa » ha rar 
colto - come già in altre 
occasioni simili — l’adesione 
della totalità del .sottufficiali 
Pasquale Abbondanza e 
Franco Di Francesco hanno 
lavorato alla ba.se di San 
Giusto rispettivamente per 10 
e per 7 anni con mansioni 
altamente qualificate; il pri 
ino è stato elettromeccanico 
di bordo ed il secondo mon¬ 
tatore carburantista. Il loro 
congedo — che in pratica ha 
il significato di licenziamento 
— è reso possibile dalla parti¬ 
colare struttura interna del¬ 
la carriera militare aeronau¬ 
tica. Fino a quando il sottuf¬ 
ficiale non viene promosso di 
grado dalla cornmLssione di 
avanzamento, rimane in uno 
stato di precariato e corre 
conti mia mente il rischio di 
e.ssere congedato. 


I Grande pe.so in tutto lo svi- 
j luppo della carriera hanno le 
« note caratteristiche » che 
annualmente vengono compi 
late dal comandante di re¬ 
parto. Sc’iibra che si debba 
attribuire proprio a queste 
« note caratteristiche » Tallon- 
tunamento dei due. Le note 
infatti sono rapporti che 
vengono compilati sul singolo 
individuo allo .scopo di deli 
nearne la figura profe.ssiona 
le, ma l'ampia dascrezionalltà 
che viene lasciata al superio- 
< re nel redigerle rischia di 
trasformarle in un’arma di 
intimidazione verso quei sot 
tufficiali impegnati nel prò 
cesso di democratizzazione 
delle forze armate. 

« Se i nostri due colleglli 
non erano adatti al lavoro - 
dicono 1 .sottufficiali della 46 
— non c’era bisogno di a 
spettare 10 anni per accor 
ì gersene ». Contro il provvt 
dimento i due sottufficia!, 
presenteranno ricorso al TAl 
valendosi anche di una prc 
cedente .sentenza del tribun:» 
le amministrativo regionali 
del Laz.o che lece ria.^sumeI. 
un militare che era stato 
I congedato dopo 8 anni c! 

1 .servizio. 

Sulla vicenda il coordina 
mento democratico sottuffi 
culli aeroporto di Fusa lu 
diffiLSO un breve comunicatt 
in cui tra l’altro si affermi- 
che « l’azione repressiva e 
prevaricatrice delle gerarchie 
militari nei confronti dei sot¬ 
tufficiali democratici si inse 
ri.sce nel contesto di una po 
litica mirante ad impaurire i 
.sottufficiali facendoli desiste- 
le dalla loro volontà di rin 
novare le strutture delle for 
ze armate in senso deinocra 
tico ». 


Dal prossimo 6 marzo 


Alla « Fontani » 
55 in cassa 
integrazione 


i Assemblee e scioperi articolati contro 
I la, decisione unilaterale dell’azienda 


FOLLONICA ~ Dal 6 marzo 
pi’o.ssimo. .5,5 lavoratori, pa¬ 
ri al .5(1 per conto deirintero 
organico. tli|)endenti delle of- 
j ficine nicccaniclie Fontani, 
j verranno messi in cassa in- 
j tegrazioiic a zero ore a tem- 
I po indeterminato. L'annuncio. | 
j con motivazioni dovute a ■ 
1 mancanza di sliocclii del prò j 
! dotto .sul mcreato (inaccliine i 
1 per la raccolta di barbaluc- ' 
j tole da zucchero) è stalo dato | 
j ieri mattina daH’azienda al- 
I la rappre.sentanza aziendale : 
1 e ai sindacati. j 

j Nel cor.so di una assoni- j 
I bica svoltasi apiicna apprc- j 
' .sa la notizia, i sindacati e I 
i i lavoratori hanno respinto 
j (|ue.sta decisione unilaterale 
adottata dall* azienda, deci- 
j dendo di intraprendere sin 
. da que.sta mattna seioiieri 
I articolati dii svolgersi per 


ogni mezzora di lavoro. 

Con (|ue.sta forma di lotta 
lo .scopo clic si intende rag¬ 
giungere è quello dì portare 
i dirigenti aziendali al tavolo 
della trattativa, jicr discute¬ 
re complessivamente in me¬ 
rito ai piani produttivi ed al¬ 
la .ste.ssa misura di cassa in¬ 
tegrazione. cui troppo .s|)c.s.'-,(j 
si tende a far ricor.so 

La vertenza alle officine 
meccaniche Foiiani. una del¬ 
le più gros.'^e aziende del set¬ 
tore nella Maremma, ha avu¬ 
to ed ha altri aspetti, quali 
ad esempio rubiea/inne del¬ 
la fabbrica in ima nuova zo¬ 
na clic sta .sollevando prcoc- 
cuiiazioiii per la difesa del 
|)o.sto di lavoro e la salva- 
guardia dell' ambiente, non 
meno clic una più razionale 
organizzazione del lavoro. 


CHIUSI - Anche se difficoltà non mancano 


Hanno comperato la terra alla periferia di Certaldo 


Quasi completo 
il centro carni 


«Villaggio artigiano» 
alle porte del paese 


; Numerosi incontri per raggiungere 1 

! un’intesa tra il governo e le Regioni ! 

. . ; 


I lavoratori consorziati hanno costruito i capannoni in frazione Petrazzi • Un'espe¬ 
rienza interessante che va sviluppata • l'esempio seguito da altri gruppi artigiani 


La .struttura del centro car 
ni di Chiusi c in via di com 
pletaiiieiito. Le trattative con 
il .governo, con le altre re¬ 
gioni c con le categorie ime- j 
ressatc per la gestione e l'or- 
ganizzazione della .struttura. | 
.stanno procedeiulo. 

L'ultima riunione pres.-.o il 
ministero dell agricoltura si è j 
svolta alla fine dell'anno 
scorso ed è già stata .solleci¬ 
tata una nuova riunione, per¬ 
ché vengano discusse aiiclie 
le indicazioni delle Regioni ^ 
Umbria e Lazio, e non solo | 
1 quelle toscane. Da parte nii- 
ni.steriale è stata pre.sentata 
una nuova Ixizza di statuto 
per la disciplina dell'organi- 
snio di gc.'>tione. Secondo i 
rappre.sentaiiti della giunta 
regionale toscana è necessa¬ 
rio in questo momento un im¬ 
pegno sempre più esteso delle 


organi/zazioiii <lel mo\ imen 
to cooperativo 

La Regione si è anche re¬ 
centemente incontrata con i 
rapprc-scntanti deli’a.ssociazio- 
ne italiana allevatori; prassi- 
iiiamente sono in programma 
riunioni con le organizzazioni 
sindacali e profe.ssiona li a li 
vello regionale. Ma perché il 
centro carni ili Chiusi prenda 
il via sarà nece.ssario sormon¬ 
tare ancora .grossi ostacoli. La 
stessa dimensione ed articola¬ 
zione deirimpianto porta a 
dei problemi, perché non è 
dotato di sufficienti .strutture 
per la conserva/ione delle car¬ 
ni. come quelle per Io .stoc¬ 
caggio. 

Entro la fine del mese la 
giunta regionale intende ri¬ 
portare la discussione sul 
•V Centro carni s> al consiglio, 
per valutare la situazione 


CASTELFIORENTINO ~ Al¬ 
la periferia della cittadina, in 
una zona che accoglie nume¬ 
rosi insediamenti produttivi, 
lungo la strada statale che 
conduce a Certaldo, com¬ 
paiono alcuni capannoni di 
piccole e medie dimensioni. 
di.spo5tì in ordine, coordinati 
tra di loro. Qui sorge il « vil¬ 
laggio artigiano ». I capanno¬ 
ni ospitano, appunto, i labo¬ 
ratori di imprese artigiane. 
Ci sono, tra l’altro, falegna¬ 
mi. meccanici, calzaturieri. 

Si parla di « villaggio arti¬ 
giano » percliè tra le ditte 
die hanno contribuito a co¬ 
stituirlo si è in.staurato. m 
passalo, un rapporto di con¬ 
creta collaljorazione che an¬ 
cora continua a dare i suoi 
frutti c che rHppre.senta una 
sorta di « e.sempio » nella zo¬ 
na. Trentatre artigiani di 
Castelfiorentino costituirono, 
negli anni passati, un consor¬ 
zio per procedere collettiva¬ 
mente airacquistc di un’area 


di terra in cui poter stabilire | 
le loro imprese. Il consorzio, j 
trattando direttamente con i | 
proprietari, ha comperato 5 
ettari vicino alla frazione di , 
Petrazzi, ed ha ottenuto dalla , 
Regione un contributo per le i 
spese di urbanizzazione die | 
copre la metà del costo 1 
complessivo. L'area è divi.sa • 
in 13 lotti, ciascuno dei quali ’ 
c .stalo attribuito ad un arti- • 
giano Sei stabilimenti .sono 
già stati edificati ed hanno j 
iniziato l’attività, gli altri so 
no in fase di realizzazione, j 
« Que.sta forma consortile ! 
di acquisto e gestione della i 
terra - o.sserva Mauro Pucci. | 
dell’As.sociazione Artigiani — j 
ila consentito ai .soci di ri- i 
sparmiare somme notevoli. ! 
perchè in questo modo è sta- | 
ta eiìmìnata l’intermediazio- j 
ne. si è frenata la specula- | 
zionc c si è re.so possibile, j 
almeno in parte, il controllo 1 
rollcltivo sulle aree I 

La convenienza economica. i 


quindi, è fuori di,scussione. 
D'altra parte. que.sta iniziati¬ 
va è il risultato delia colla¬ 
borazione tra la Confedera¬ 
zione Nazionale Artigiani e 
l’Arligianato fiorentino, con il 
contributo dell’ammini.stra- 
zione comunale. 

Gli artigiani di Ca.stclfio 
reni ino si stanno impegnando 
per compiere investimenti 
produttivi. « E’ vero che -- 
dice uno di c.ssi. Ottavio Clo¬ 
ni - - la crisi si fa avvertire, 
le difficoltà ci .sono 

L’esempio del « Villaggio 
artigiano » è stato subito ri 
preso sia a Castelfiorentino 
die nei comuni vicini. A Ca 
.stdfiorentino sta sorgendo 
manca .solo l'atto notarile di 
costituzione — un altro con 
sorzio che intende acquistare 
la terra per insediamenti 
produttivi c die ha raccolto 
l'adesione di commercianti, 
artigiani e industriali. 

Fausto Falorni 


I Nel comunicato viene an 
j die annunciato l'invio di te 
legrainmi al presidente della 
I commi.ssione difesa della ca 
mera per informarlo di ciò 
che sta accadendo nella 46 
aerobrigata. La vicenda dei 
due sottufficiali non riguarda 
infatti solo i due militari che 
1 improvvisamente .si trovano 
I senza lavoro. Tra gli uomini 
I della 46 c'è la preoccupazione 
i che provvedimenti simili « 

, quelli che lianno colpito i Io 
I ro colleglli possano ripetersi 
' nei pro.ssimi me.si quando le 
j note caratteristiche degli altri 
sottufficiali arriveranno sul 
I tavolo della commissione di 
I avanzamento. 

1 11 clima dentro la ba.se c 

! pe.sante Solo da poco tempo 
' .sono ce.ssati gli arre.sti do 
I inidlian ver.so 70 .sottufficiali 
j « colpevoli » secondo il co 
j mandante della base il Gene 
I r.ilc Zeno 'Tascio — di aver 
I tii.scus.so tra loro i problemi 
! della vita militare. 

I Anclie in quel caso, nono 
I stante clic alla riunione (che 
I avvenne fuori deirorario di 
j lavoro 1 CUI argomenti di 
discussione furono comunica 
I 11 in anticipo al comandante) 

' ro.s.scro intervenuti circa 2.50 
I militari si .scelse di colpire 
con provvedimenti disciplina 
■ ri .solo una parte dei parteci- 
I panti. E' la vecchia tattica 
j clic mira alla divisione ma 
i clic tra gli 800 .sottufficiali 
j della 46 non ha ottenuto ph 
j effetti sperati come dìmo 
, .strano i livelli di adesione 
I all'iniziativa di prote,sta in 
' detta dal coordinamento de 
* inocratico. * 


Nell’ottobre 1976 morirono due operai per 


una violenta esplosione 


! 

1 


1 

Archiviati gii omicidi bianchi ai Casone j 

Assoluzione piena, perchè il fatto non sussiste, per il direttore dello stabilimento e il responsabile del reparto - Amarezza per , 
come è stata chiusa Tistruttoria - Le cause del sinistro non sono state collegate a vizi di produzione del biossido di titanio ; 
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S. Moria a Monte 


PONTEDERA — Profonda 
Impressione ha sirscitato nel 
la zona di Pontedera la tra¬ 
gica scomparsa di Sisto Ma¬ 
rinai. di 64 anni, per oltre 2.5 
anni sindaco comunista di 
Santa Maria a Monte, il qua¬ 
le nel pomeriggio di dome¬ 
nica si era recato con il suo 
harchetlo al canale Usciana 
per controllare le na,sse pre¬ 
disposte per la pesca delle 
anguille. Il barchetto è .staio 
trovalo libero nelle acque del 
canale, ma del Marinai nes 
Euna traccia ed anche l’in- 
ters'cnto dei sommozzatori e 
di vigili del fuoco, per lutto 
11 pomeriggio di domenica, 
non ha dato risultati po.siii 
vi. Le ricerche sono riprese 
nella mattinata di lunedi 
nvi con c.sito negativo. 

La iMssione per la pesca era 
vivi.ssima nel Marinai che 
l’aveva praticata fin da ra 
gazzo. 

Si prc.sume che sia caduto 
In acqua per un improvviso 
malore. Dopo il pranzo ave¬ 
va lasciato la propria abita¬ 
zione dicendo alla moglie che 
intendeva andare a pescare 
a Usciana, il canale che tra¬ 
sporta in Amo le acque del 
Padule di Fucecchio e che si 
getta nel fiume alla perlfe 
ria di Pontedera. 


I di Siena 

j 

! SIEN.A — I 1.1 voratori fore- 
I stali dei compiessi di Falsini- 
Palazzo e Pentolma di Siena 
I stanno ancora attendendo il 
{ pagamento del loro .-alino 
di gennaio. Una situazione 
I che coniimia .i manifestarsi 
i nonostante che in aitro ocr.v 
sioni .sia .'tato fatto rilevare 
aH’aziend.i di stato jx'r le 
foreste demaniali, la neoe.-v-i- 
ta di superare uno stato di 
j rose maccett ibi!e I,a que 
. slione è st.'ita {li-<u---a in una 
1 affollata a.-sembloa dopo che 
j i lavoratori erano venuti a 
! cono.soonza del fatto che tale 
1 ritardo jxitra prolar-i ancora 
I jxr lungo tempi. 

! Se SI tiene pre.-^enle ìa .gra¬ 
vità della crisi piagata m pri¬ 
mo luogo dai lavoratori — si 
afferma m un documento — 
.si potrà ben.ssimo compren¬ 
dere qu.ile disagio questo ri¬ 
tardo provoca in decine di 
famiglie. 

I Per questi motivi .se non 
( verrà corrisposto il salano 
nel giro di pochissimi gior¬ 
ni. i lavoratori saranno co¬ 
stretti a prendere le opportu- 
I ne decisioni di lotta per olte- 
I nere il rispetto del loro ,-a- 
1 erosanto diritto. 
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GROSSETO — Nessuna re- . 
sponsabiìita e emersa per la I 
sciagura avvenuta ailo sta- ; 
biiimento elumico deila Mon- j 
tedison dei Ca-one di Srar- • 
lino, nel cor.so delia quale j 
persero la vita due fratelli 1 
d. Massa Marittima, Luciano , 
e Luano Toninclli. e riiwria- • 
rono notevoii u-tioni altri e.n- ' 
que operai. Linsi Cinti. .An- • 
drea Lucassini, Mauro Piali. * 
Mano Gonn’.: e Pietro Si- ‘ 
gnori. Questa dcei.-.one e sca- ; 
tunta dairi'truttoria cluu^a lì ; 
f) febbraio -corso, con una 
.-entenza di a.s-soluziop.c p.ena ! 
redimendo, al .suo inizio, ve- , 
-te ria parte dei Giudice i 
i-truttore dottor Vincenzo Ni- i 
cosia ! 

L’indagiiie a\e-.a prc-o le j 
mo-sc dai jrave infortunio j 
sui lavoro awenuto il '29 ot , 
tob.-e dei '76 uri reparto «H !•> j 
dello s'abiii.ncnto, «he pCT j 
la -uà dimen-ione e trazic tà 
.-u-cito noievoie impres-ione [ 
;n tutta la Maromiua. Il prò- j 
redimento, al ^uo inizio, ve 
de\a imput.ati i! diro:rar*-del- 
’o -tabiiimento. Marco Mica- 
re’.ii. e lì resixinsabile del re¬ 
parto dove awenr.e i’e-o’.o- 
sione. Renzo Betti, entrambi 
imputati i>er imprudenza, im¬ 
perizia e neizligenza nelle loro 
man-joni d: direttore c re¬ 
sponsabile dello .stabilimento 
e del reparto. Sempre nella 
motivazione di imputazione si 
parlava di omissione e di ado¬ 
zione di idonee mi.sure di ,si- 
cure7.7Ji nella pericolosa la¬ 
vorazione della ilmenìie e nel 
processi di reazione occor¬ 
renti per la produzione del 
bio.ssido di titanio. 

Nella motivazione a.ssoluto- 
ria .si sostiene che l’impreve- 
dibihta dell’evento, quanto 
meno sotto il profilo della sua I 


violenza, e .stala rKonosciuta ^ 
.sia dal pento, dai tecnici, > 
dagli operatori e dallo .ste.sso 1 
consiglio di fabbrica. /Mie ; 
16,4.5 di quel ponieruiuio, si j 
legge nella .sentenza, s: ve- ; 
rificò una esp’osione nei re- t 
parto dei dige.ston. .specie di j 
erandi va-che di cemento ret- i 
t.ingoian. dove avvient- la , 
prima e piu iiuportan-e rea- j 
/ione chimica della prwiuz.o- • 
ne L’esplo-ione s, .irdino il i 
coperchio del di.;i-.store. un I 
manufaiio del pe.so di diserse j 
tonnellate, che manovrato a , 
distanza, scorre sui binari '.a- j 
sciando u-cire con pressione • 
violenta fiotti di acido .'Olfo- • 
rico ! 

La \iolen;a fuoriuscita del- ' 
i'actdo e di ^as liquidi cor- 
rosici mvesii il gruppo dei 
.-ette operai, impe-znati ne’la . 
’.avor.czione nono-'ann- ciie il ! 
loro iasoro .-c olzs----' al I 
riparo di gabine a \etro No- ■ 
nosiante le p.u accurate inda- 
zini. d.i-o la sontenzu. nel 
cor-o de’ie cprili non e ito 
tra.scurato omii pur minimo 
. indizio o «voce» od ipo’esi, 1 
’ non è stato possibile cbia- ! 
: nre e individu.ire con apprez- ' 
z,ibilo precisione le cau-e del 
j Sinistro 

• Sono stati esaminati fatti 
analoghi dech anni tra.scorsi, 
la sene di fenomeni del di¬ 
gestore la sera prcx adente 
all'evento e nelle prime ore- i 
del 29 ottobre; .sono stati { 
ascoltati operai e dirigenti, i 
indagato sulla condotta e sul¬ 
le confidenze fatte ai fami¬ 
liari o ad altre persone delle 
vittime, vagliate le ri,sultanze 
delTinchiesta infortunistica 
del pretore e deH'ispettorato 
del lavoro; informazioni e de¬ 
duzioni del consigho di lab ‘ 
hrica e tutto si riduce od i 


un gruppo di ipote.si e fon¬ 
damentalmente alle concia , 
.sioni del pento d’ufficio. | 
' In conclusione le cause del \ 
.sinistro non sono .stale iden- • 
tificate c .sicuramente colle 
gate a determinati vizi o di- ] 
fetti del prcx-edimenlo di pro¬ 
duzione del biossido di tita¬ 
nio Dinanzi a que.st.c .sen- 1 
lenza, pur non volendo met¬ 
tere in di.=cu.s.sione l'attento 
e deitasliato l.ivoro .svolto. 

1.1 competenza tecnica e 
-scientifica de: tecnici e dei 
I.avo.-atori. non possiamo pe 
ro esprimere che amarezza 
per come questo duplice 
•< omicidio bianco > .s:a stato 
archiviato 

Da que.sta vicenda debbono 
trarne .sena rifle.ssione i 
.-ind.ìc.iii e 1 lavoratori del 
Ca.sone, che proprio m que 
sto momento sono impegna¬ 
ti con la Monledison in una 
dura vertenza per concretiz¬ 
zare gli obiettivi tesi ad una 
maggiore .sicurezza degli im¬ 
pianti. nel contesto per la 
tutela della .salute sul luogo 
di lavoro non meno che nel- 
lambiente circo.sianle alla 
fabbrica 

p. Z. ' 

• 130 MILIONI PER OPERE 
DI BONIFICA A VEC- 
CHIANO 

PIS.A — Circa 130 milioni di 
lire sono stati stanziati dal 
consiglio regionale lascano 
per optie di bonifica che 
dovranno essere effettuale 
nel comune di Vecchiano. Si 
tratta delle opere da tem¬ 
po ritenute necessarie per 
la manutenzione di canali e 
strade di lenifica nel com- ; 
pren.sorio del lago di Ma.s.sa- | 
ciuccoU. 
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La 

centralità ; 
delle classi 
lavoratrici 


La domanda e robietli\o 
insieme che c’eravamo pro|Mj< 
sii convocando la scllìma 
conferenza - nazionale degli 
. operai comunisti erano ambi¬ 
ziosi: fino a clic punto cd 
in quali modi reali la classe 
; operaia riesce a porsi licntro 
' la crisi italiana come forza 
dirigente centrale, per guida¬ 
re la necessaria ofiera di rin- 
- novamento in senso iirodutti- 
\o e democratico del paese? 

K qual è il contributo del 
più grande partito operaio 
italiano perchè ciò awcnga? 
Attorno a questi intcrrogati\i 
di fondo si sono ronfronlati 
in Toscana decine di migliaia 
di lavoratori comunisti . ma 
anche di altri partiti c cor¬ 
renti ideali, nel corso di cen¬ 
tinaia di assemblee di fabbri¬ 
ca, di settore, di zona, provin¬ 
ciali. Di per sè un momento 
alto della vita democratica 
della nostra regione, un esem¬ 
pio di come le forze politi¬ 
che debbano cercare nella so¬ 
cietà l'alimento e la conferma 
alle proprie concezioni politi¬ 
che e lince di azione. Occor¬ 
re adesso aprire una fase di 
salutazione e di riflc"ione 
critica sui dibattito di ipieite 
settimane, ila non ridilli e 
frettolosamente in pochi giu¬ 
dizi sc.iriii e rappresi, ma da 
«listendeie nel tempo, in un 
lavoro di approfondimento ri¬ 
goroso ed esigente, cafiace di 
arricchire rinsieme della po¬ 
litica dei comunisti toscani e 
il confronto tra tutte le forze 
denioeràtìche della regione. 

Attraverso le conferenze o- 
peraie, in un dibattito teso, 
•errato, vero, si è espresso 
un travaglio reale vissuto ne¬ 
gli orientamenti e nei livelli 
di coscienza dei !a\oratori 

In primo luogo si è regi¬ 
strata una crescita della con- 
sapes olezza sulla grasità del¬ 
la crisi italiana, sul suo ca¬ 
rattere non jiasseggcro, sul¬ 
le sue cause non strutturali, 
inteniazion.ili oltre che italia¬ 
ne. I liscili disegnali, per a- 
zienda, per settore produtti¬ 
vo, o per zona geografica, con 
cui la crisi si manifesta in 
Toscana hanno richiesto e ri¬ 
chiedono uno sforzo consape¬ 
vole di analisi, di conoscen¬ 
za, di lettura generale della 
aituazione. per evitare che la 
risposta di lotta si tettorializ- 
zi. si frantumi 

Da qui la capacità assai ele¬ 
vata della classe operaia To- 
•cana, molto maggiore rispet¬ 
to solo ad alcuni mesi orso- 
no, di andare oltre una visio¬ 
ne puramente rivcndicativa- 
aziendalista o categoriale del 
proprio ruolo. La coinciden¬ 
za della conferenza operaia 
con la crisi politica aperta nel 
paese e con la consultazione 
■111 documento unitario dei 
sindacati, ha consentito di 
bruciare più in fretta storie 
ror|iorative e concezioni ridut¬ 
tive della lotta operaia, clic 
ancora sono presenti e vengo¬ 
no alimentate ogni giorno dal¬ 
lo stesso approfondirsi della 
crisi. 

Ma nello stesso senso spin¬ 
gono anche elementi peculia¬ 
ri della presenza operaia in 
una regione come la Toscana. 

Quello che conta è che tale 
sforzo di dilatazione della pro¬ 
pria capacità di egemonia, la 
classe operaia toscana lo vie¬ 
ne facendo non rallentando, 
ma approfondendo il proprio 
collegamento con la fabbrica, 
con la realtà produttiva. Dal¬ 
le conferenze operaie, pur'fra 
difficoltà e vuoti ancora note¬ 
voli, è emerso un livello stra¬ 
ordinario di analisi, di cono- 
acenza, di proposta sui con¬ 
creti processi produttivi, sui 
fenomeni in atto di ristruttu¬ 
razione delle tecnologìe c dc|- 
rorganizzazioiic del lavoro, 
sulle coiinC'«ioni settoriali e 
intersettoriali, che rappresen¬ 
ta la premessa per quella po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica che è il centro «Iel¬ 
la - linea dei comunisti per 
u-rire dalla rri-i. 

Certo il caiiiiiiino «la cnin- 
pìerc è ancora lungo; vi sono 
punti di ritardo, preoccu¬ 
panti. La realtà drammatica del 
Mezzogiorno, dell'occupazione 
giovanile c femminile, viene 
ancora vissuta in larga misu¬ 
ra come fatto ideale e fatica 
a tradursi in piattaforma ri- 
vendicativa. in iniziativa nni- 
taria e «li lotta. I» stesso fe¬ 
nomeno crescente «Iella polve¬ 
rizzazione produttiva fino a 
lav oro a «loinìcilio c a lavoro 
nero, tanto «liffu-o in - tutta 
l'arra regionale è registralo in 
scale «li anali-i e «li denuncia 
più che iniliviiliialo come con¬ 
creto terreno «li vertenza e di 
propo-ta po'iliva. 

\el compie—o delle confe¬ 
renze esce l'immagine di una 
classe operaia che viv'e tutte 
■ le conira«l«]izioni «Iella «oririà 
che subisce anche i condizio¬ 
namenti negativi dello svilup¬ 
po economico e civile «lisior- 
to dai decenni trascorsi, ma 
che anche per qac«to. c por¬ 
tatrice di una grande poten¬ 
zialità «li raniliìamenio r di 
Ira-formazione «ni piano «Iel¬ 
le idre, della rnllnra. dei va¬ 
lori oltre che <ii quello «lirct- 
tamrnle produttivo. 

Il rompilo rrnlfaìe «lei co¬ 
munisti è «pirllo «li far pesa- 
' re queste potenzialità nell'in- 
•ieme «le] tes-iito «Irniorraii- 
ro. «Ielle energie «oriali e cul- 
tnrali. del confronto nnila- 
tio tra le forze politiche c 
•elle i*titiiziotiì. 

Giulio Quercini 


IL CONTRIBUTO DELLA TOSCANA ALLA CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI DI NAPOLI 




La questione giovanile 


f 



Il rapporto fra lavoro e cultura ■ La classe operaia per essere 
egemone deve farsi carico del rapporto con le giovani generazioni 

V ' - •* 



Due momenti della conferenza operaia di Firenze: a sinistra una parte del folto pubblico di giovani; a destra, la sala del congressi mentre parla il compagno Bufallni 


PRATO — « Il discorso sulla 
realtà della fabbrica è troppo 
chiuso al .suo interno. Biso¬ 
gna estendere 1 temi dello 
sviluppo in tutta la realtà 
pratese per modificare i mo¬ 
di di vita e di lavoro. Non 
passiamo presentarci a Napo¬ 
li con salari dì 700 800 mila 
lire, rischiamo di essere presi 
a pesci in faccia. A Prato si 
stanno creando fa.sce di pri¬ 
vilegio tra i lavoratori, una 
aristocrazia operaia, secondo 
una linea padronale di incen¬ 
tivi che crea divisione tra gli 
operai». In queste parole di 
un compagno operaio, alla 
conferenza di Prato, sta il 
senso di come si pongono l 
problemi in questa particola¬ 
re realtà, della necessità di 
assumere un’Iniziativa politi¬ 
ca die si faccia carico del 
problemi dello svilunno, par¬ 
ticolarmente nel meridione. 
Sta qui anche il senso delia 
propeeta di austerità, per 
cambiare nel concreto model¬ 
li di vita, che a livello della 
realtà produttiva si riflettono 
negli straordinari, in una 
media di dieci ore a persona. 

E’ stato questo il tratto 
che ha dato unitarietà al di¬ 
battito. Da una parte la con¬ 
sapevolezza di vivere in un’a¬ 
rea forte, ove il decentra¬ 
mento produttivo « è avvenu¬ 
to con alti costi sociali — 
come ha detto il compagno 
Gianfranco Bartollnl, nelle 
conclusioni — ma esprime. 


ROSIGNANO — Dalla confe¬ 
renza operaia di Rosignano 
sono emersi in particolare i 
problemi collegati agli stabi¬ 
limenti Solvay. 

Una trattazione particolare 
è stata fatta dell'una tantum, 
le 100.000 lire che la Solvay 
ha « elargito » al personale 
dipendente di tutto il gruppo 
in Italia, un atteggiamento 
della società belga che in al¬ 
tri tempi, quelli degli anni 
'50 per intenderci, avrebbe 
espresso in forme più intelli¬ 
genti. 11 fatto ha avuto un’e¬ 
co anche nell’incontro che i 
sindacati hanno avuto con il 
presidente incaricato An- 
dreotti, denunciando la ma¬ 
novra prettamente provocato¬ 
ria nei confronti di tutto 11 
movimento sindacale, quando 
sta impostando la sua azione 
verso una politica del conte¬ 
nimento sulla quale fondare 
le basi per una ripresa eco¬ 
nomica. 

Gli operai Solvay hanno 
capito cosa sta dietro le 
100.000 lire e lo hanno de¬ 
nunciato con forza anche du¬ 
rante la conferenza. Politica 
degli investimenti, controllo 
sugli stessi e rapporti con le 
assemblee elettive al momen¬ 
to che la Solvay ne ha ri¬ 
chiesto il parere sui processi 


nel periodo In cui vi è stata 
l’espulsione degli operai dalle 
fabbriche, l’esigenza di avere 
una continuità di reddito, e- 
vitando al tempo stesso di 
creare aree economicamente 
arretrate come nel sud ». dal¬ 
l’altra la volontà di non con¬ 
siderarsi un’isola al di fuori 
di tutto e di ogni cosa. 

« Si ha la sensazione, 
quando si parla di crisi a 
Prato — ha detto un altro 
compagno — che si discuta 
di un’altra cosa. Ci si rende 
conto della crisi solo attra¬ 
verso il costo della vita e 
l’aumento dei prezzi ». 

Eppure, come ha affermato 
11 compagno Logli, nella sua 
relazione, gli effetti della cri¬ 
si del paese si fanno sentire 
anche a Prato. Si aprono 
problemi occupazionali, alcu¬ 
ne aziende chiudono, altre si 
trovano. In grave crisi e la 
loro opera di risanaménto è 
difficile, come la Franchi; l 
giovani, nonostante le possi¬ 
bilità di assorbimento dell’a¬ 
rea non vengono occupati, e 
se lo sono, ciò avviene attra¬ 
verso il collocamento ordina¬ 
rio con il duplice scopo da 
parte industriale di vanificare 
la legge sull’occupazione gio¬ 
vanile e di ribadire un pro¬ 
prio controllo sul mercato 
del lavoro. Un dibattito ser¬ 
rato a più voci con la parte¬ 
cipazione — a sottolineare il 
carattere aperto della confe¬ 
renza — di forze politiche e 


prima di renderli esecutivi. 
Questo il nodo centrale della 
problematica Solvay. Ma a 
Rosignano si verifica un in¬ 
dirizzo contrario al dato na¬ 
zionale: si investe. Quaranta 
miliardi sono già destinati 
entro il 1979 del quali una 
parte già resi operanti. Il 
pontile di Vada per lo scari¬ 
co dell’etilene è già a un 
buon punto nella costruzione. 

Intorno a questa situazione 
ruotano una serie di fattori 
sui quali si è molto discusso 
a iniziare dall’occupazione 
giovanile, appalti, (sono una 
parte considerevole occupan¬ 
do circa 6(X) addetti e che 
entro il corrente anno do¬ 
vranno aumentare di circa 
180 unità in forza degli inve¬ 
stimenti anzidetti), dai pro¬ 
blemi della salute e dell'am¬ 
biente e il contemperare le 
scelte per gli investimenti 
con il turismo, assai svilup¬ 
pato. fonte seconda deireco- 
nomia del territorio. 

Era naturale che la discus¬ 
sione avesse evidenziato tali 
aspetti dal momento che data 
la situazione che vi è nella 
zona dal punto di vista occu¬ 
pazionale ed anche della 
composizione del resto la 
crisi non ha ancora fatto 
sentire per intero i disagi 


Arezzo: occorre 


Prato: incentivi creano 
fasce di privilegiati 

Dagli operai tessili ia proposta di una iniziativa politica che si faccia 
carico dei problemi dello sviluppo, del Mezzogiorno e dei giovani 


sociali, l’Unione Industriale 
dì Prato, il PSI, la Democra¬ 
zia cristiana, l'Artigianato 
pratese e le organizzazioni 
sindacali e la Lega del Disoc¬ 
cupati. 

Decentramento produttivo, 
modello pretese, occupazione 
giovanile e femminile, lavoro 
a domicilio sono stati i temi 
di fondò del dibattUalL’aiaa- 
lisi non si è fermata al gene¬ 
rale. si è cercato di capire la 
crisi di alcuni comparti del¬ 
l’industria come la filatura a 
pettine c la maglieria. Si so¬ 
no individuati processi invo¬ 
lutivi, come la espulsione del¬ 
la manodopera femminile, 
che alimenta il lavoro a do¬ 
micilio. e la sua sostituzione 
progressiva con quella ma¬ 
schile. 

Non cl si è fermati qui. Si 
sono individuati alcuni pro¬ 
blemi concreti: la necessità 
di elevare i livelli tecnologici; 
le preoccupazioni per la di¬ 


minuzione del tessitori arti¬ 
giani, considerata a ragione 
essenziale nel ciclo produtti¬ 
vo pratese: l’esigenza di con¬ 
siderare il decentramento 
come una risposta ai pro¬ 
blemi di un capitalismo ma¬ 
turo; di sviluppare un’indu¬ 
stria di beni strumentali, 
come il meccano-tessile, la 
cui :pròduzione a Prato è più 
per il mercato interno ed e- 
stero che per quello dell’a¬ 
rea. 

Uno scontro tra due ege¬ 
monie in atto — è stato det¬ 
to — che si manifesta anche 
a Prato: gli industriali, che 
portano avanti il discorso 
della centralità deUIntesa, 
che altro non significa che 
una esaltazione acritica del 
modello pratese, e chi, come 
i comunisti, portano avanti il 
discorso della centralità ope¬ 
raia e del suo ruolo di forza 
dirigente. 

Certo neH’analisi di Prato 


si manifestano i pericoli di 
oscillare tra una tendenza e- 
saltativa nel modello ed una 
che non coglie i suoi tratti 
positivi. Utili motivi di rifles¬ 
sione li ha offerti il compa¬ 
gno Bartolini, quando ha af¬ 
fermato che « occorre far ri¬ 
corso ad un uso pieno di tut¬ 
te le energie, una maggiore 
.atterudone gl terziario,*, andhe 
perchè in queste aree eco¬ 
nomicamente forti, i livelli di 
occupazione industriale sono 
difficilmente superabili ». 

Nè sono mancati ì rilievi 
autocritici: la fase di prepa¬ 
razione delia conferenza ha 
dimostrato che esistono diffi¬ 
coltà e che non è sufficiente 
riniziatlva del partito. La 
massiccia partecipazione dei 
compagni e l’interesse .susci¬ 
tato sono utili motivi per lo 
svilupoo di un'iniziativa con¬ 
sistente. 

Brunello Gabellinì 


Solvay: i lavoratori 
respìngono runa tantum 

Manovra provocatoria contro tutto il movimento sindacale e l’azione che 
porta avanti < li problema degli appalti - La multinazionale e il territorio 


che si lamentano altrove. II 
compagno Quercini, nelle sue 
conclusioni, ha evidenziato 
questo aspetto e lo ha rite¬ 
nuto condizionante dell'Intero 
dibattito. 

Certo non va dimenticato il 
contributo che la classe ope¬ 
raia della Solvay ha dato alle 
lotte ed alla maturazione di 
aspetti rivendicativi qualifi¬ 
canti, ad iniziare 'da quelli 
della salute. Né. peraltro, alla 
base di ogni valutazione, non 
possiamo esimerci dal condur¬ 
re una analisi delle condizio¬ 
ni nelle quali la classe ope¬ 
raia delia Solvay è cresciuta. 
A contatto, cioè, e sotto il 
dominio di un capitalismo 
molto diverso da quello ita¬ 
liano, Intelligente che ha sa¬ 
puto condizionare al suo svi¬ 


luppo non solo le maestran¬ 
ze. ma lo stesso territorio nel 
quale operava. 

Dal momento che oggi una 
multinazionale come la Sol¬ 
vay ha dovuto richiedere le 
preventive autorizzazioni per 
un suo sviluppo industriale, 
ed ha perduto tutto II suo 
potere sulle opere sociali at¬ 
traverso le quali ha portato 
avanti i suoi condizionamen¬ 
ti, è stata costretta a firmare 
gli accordi aziendali e di 
gruppo pochi mesi orsono e 
che hanno il loro fondamen¬ 
to. appunto negli investimenti 
e nello sviluppo dell’occupa¬ 
zione; rimane ancora da stu¬ 
diare a fondo il comporta¬ 
mento di questo tipo di clas¬ 
se operaia nei confronti della 


sua effettiva crescita, anche 
in rapporto ai collegamenti 
che è stata capace di instau¬ 
rare con il territorio. 

Ed è partendo da questi 
dati che la conferenza ha 
chiesto rintensificazione di 
tali collegamenti con gli altri 
insediamenti del gruppo di 
Ponteginori. dove si estrae il 
salgemma, e San Carlo, sede 
delle cave di pietr.a calcarea 
per la produzione della soda, 
e le altre aziende che di¬ 
pendono dai prodotti Solvay. 

Una richiesta è venuta an¬ 
che dal ruolo stesso che la 
Solvay deve assumere nel 
piano del settore chimico e 
che deve avere una risposta 
anche a livello nazionale. 

g. n. 


un salto dì qualità 


Si è discusso sulla partecipazione, che appare troppo scarsa - I nuovi quadri operai legati 
alla realtà della pìccola azienda hanno difficoltà a intervenire su un terreno più generale 


AREZZO — Forse per provo¬ 
care un*as.scmblea che stan¬ 
camente si avviala alle con¬ 
clusioni. Maria, una compa¬ 
gna della Lebole ha chiesto, 
dal -microfono della prima 
conferenza operaia del co¬ 
mune di Arezzo, perchè ad 
essa partecipavano pochi 
quadri operai. 

Una contraddizione eviden¬ 
te: il partito cresce nelle 
grandi fabbriche, sta fatico¬ 
samente aprendosi dei varchi 
nelle piccole industrie. 17 se¬ 
zioni di fabbr.ca e di azienda 
con p'.it di 12(X) Lscriili, fra 
raltro m aumento. Un esem¬ 
pio. quello della Lebote: dal 
1969 non si assumono più o- 
peral e nonostante questo la 
sezione aumenta i propri i- 
scritti. Ma alla conferenza le 
operaie della Lebole. come 
gli operai della Gori Zucchi. 
della Saefem. e delle 720 pic¬ 
cole e medie aziende, erano 
pochi. • 

Come poche erano le donne 
presenti e del tutto assente 
era quella che si dice la gio¬ 


vane cla-sse openiia. Perchè 
que&te assenze, alle quali è 
necessano aggiungere quella 
delle leghe dei disoccupati? 
Non SI può dire che i pro¬ 
blemi da discutere non ve ne 
fossero: quando si dice Sa¬ 
efem o Lebole già si dice 
crisi, minaccia di liquidazio¬ 
ne e licenziamenti; 10 mila 
disoccupati iscritti al collo¬ 
camento di CUI 4100 alle liste 
speciali; un tessuto pr4Xlutti- 
vo minacciato con conseguen¬ 
ti pericoli per la convivenza 
civile e democratica anche in 
una città come Arezzo. 

Perchè quindi una presenza 
così scarsa di operai e di 
giovani disoccupati? 

Non solo la compagna della 
Lebole ma lo stes.so compa¬ 
gno Speranza della commis¬ 
sione programmazione della 
direzione si è posto il pro¬ 
blema. La risposta non è cer¬ 
to semplice, prima di tutto è 
necessario mettere da parte 
la scusante usuale, che è 
quella della carente organiz¬ 
zazione. Questo elemento, ha 


detto Speranza, può avere 
influito, ma non può essere 
stato determinante. Le ragio¬ 
ni sono più profonde, 

E alle carenze di consape¬ 
volezza. e di strategia politica 
non si può supplire con 
semplici sforzi organizzativi- 
stici. 

Speranza ha ricordato co¬ 
me oggi emerga tra la classe 
operaia un pericoloso concet¬ 
to di delega nell'affrontare i 
problemi politici. Due tipi, 
cioè di partecipazione degli 
operai, anche di quelli comu¬ 
nisti: sui problemi interni 
della fabbrica, per le verten¬ 
ze aziendali, per la difesa 
deH'occupazione forte dispo¬ 
nibilità ella lotta: quando pe¬ 
rò si tratta di uscire dalla 
propria azienda per affronta¬ 
re 1 problemi generali, politi¬ 
ci del paese, ecco che salta 
fuori la delega. Alla federa¬ 
zione per i problemi della 
provincia, al comitato regio¬ 
nale per quelli della regione, 
alla direzione per quelli del 
governo. Di questa situazione 


all'interno delle fabbriche è 
stata specchio la conferenza 
operaia di Arezzo. Eppure 
non sì può dire che la classe 
operaia aretina sia «addor¬ 
mentata ». 

Le lotte degli operai del 
Fabbricone — ha detto il 
compagno Cantelli nella sua 
relazione — presentano la 
coscienza storica della classe 
operaia aretina e le stesse o- 
peraie della Lebole hanno a- 
vuto una funzione Importan¬ 
tissima alla fine degli anni 
*70, sia sul piano economico 
che culturale. « Rimane il fat¬ 
to che di fronte alia crescita 
della forza del sindacato 
permangono fenomeni di set¬ 
tarismo, di aziendalismo, di 
pansindacalismo. Quindi una 
debolezza culturale e politica 
della classe operaia aretina, 
la quale pesa ancora troppo 
poco nella vita della città ». 
L'obiettivo è quindi quello di 
fargli fare un salto qualitati¬ 
vo sia sul terreno della pro¬ 
posta politica sia su quello di 
un» maggiora a diffusa capa¬ 


cità egemonica. 

E’ stalo indicato, .sopratul- 
to dalle compagne della Le¬ 
bole, la necessità che il di¬ 
battito in fabbrica sia più 
qualificato, incentrato non 
solo sui problemi aziendali, 
ma anche sulla gravità della 
crisi generale del paese, sul 
problema del governo. Ed il 
partito deve portare questo 
dibattito non solo nei colossi 
« produttivi » ma anche nelle 
piccole e medie aziende dove 
addirittura in molti casi non 
è presente neppure il sinda¬ 
cato. E* necessaria una mag¬ 
giore attenzione su queste 
realtà produttive perchè si 
corre il rLschio di avere — 
ha detto la compagna Sai- 
vietll — due classi operale; 
quella privilegiata, protetta e 
sindacalizzata delle grandi a- 
ziende, e quella in gran parte 
giovane delle piccole aziende, 
priva di organizzazione sin¬ 
dacale e sottoposta alle pre¬ 
potenze dei pircoli padronci¬ 
ni che non rispettano nem¬ 
meno 1 contratti ». 


FIRENZE — La questione 
giovanile, come grande 
« questione sociale del nostro 
tempo » è stato uno dei temi 
più citati e ricorrenti nelle 
decine di interventi alla VII 
conferenza operaia dei co¬ 
munisti fiorentini, aperta ve¬ 
nerdì scorso alla casa del 
potwio « 25 Aprile » con la 
relazione del compagno Ric¬ 
cardo Biechi e conclusa al 
palazzo dei congressi dal 
compagno Paolo Bufalini del¬ 
la segreteria nazionale 

Perché si è particolarmente 
sottolineata la problematicità 
del rapporto di alleanza fra 
la classe operaia organizzata 
e le giovani generazioni? 

Evidentemente — come ha 
rilevato il compagno Domini¬ 
ci — segretario della Fgcì 
fiorentina — perclié si coglie 
in que.sto uno dei temi cru¬ 
ciali di questa fase storica: 
per una rln.s.se operaia che 
« esce » dalla fabbrica, che 
vuòto appropriarsi (per- »-,, 
stendere la propria egemo¬ 
nia) delle più rilevanti 
««questioni» del nostro tempo, 
uno dei problemi di maggio¬ 
re rilievo è costituito dal¬ 
l’impatto con gli strati .sociali 
« marginali » relegati, cioè in 
una condizione dì forzata 
improduttività 

Di questa fetta di società 
che è la cosidetta « area 
marginale » le nuove genera¬ 
zioni occupano una parte no¬ 
tevole. 

E non è certo — si è rile¬ 
vato negli interventi — una 
condizione che rimane fine a 
se stessa, essa genera tensio¬ 
ni e lacerazioni, spinte cor¬ 
porative e disgregazione, fuga 
dal lavoro e violenza gratui¬ 
ta. Fenomeni da cui non è 
immune neppure una città 
come Firenze — e qui sì è 
fatto il riferimento ai gravis¬ 
simi episodi di questi giorni, 
ai raid squadristici nelle fa¬ 
coltà universitarie e contro 
sedi di movimenti — nono¬ 
stante la saldezza del suo 
te.S5Uto .sociale, il profondo 
radicamento delle tradizioni 
democratiche e popolari, la 
capacità unitaria del movi¬ 
mento operaio, la forza e la 
tastante presenza delle sue 
Istituzioni- 

La questione giovanile, la 
disgregazione della scuola e 
deiruniversità costituiscono 
in tal modo, anche qui da 
noi. il « termometro » della 
crisi e quc-ste contraddizioni 
divengono altrettanti <« nodi » 
politici e s(x:iali da sciogliere 
e sui quali la classe operaia 
è necessario che intervenga 
per operare quella «« azione 
sociale unificatrice » di cui 
ha parlato nel suo intervento 
il compagno professor Cesare 
LuDorini. 

II rapporto tra cultura e 
lavoro risulta cosi uno dei 

temi di maggiore intere-sse 
per la cla.sse operala a Firen¬ 
ze in modo particolare. Pro¬ 
prio quando — e questo è 
stato uno degli aspetti più 
sottolineati negli interventi 
alla VII conferenza operaia 
— di fronte alla crisi di 

questo « stato assistenziale » 

cominciano ad aprirsi fen¬ 
diture profonde nel corpo 
sociale del paese, cominciano 
ad estendersi le ideologie del¬ 
ia fuga e del rifiuto del lavo¬ 
ro (parole d’ordine che han¬ 
no caratterizzato anche il re¬ 
cente convegno degli auto¬ 
nomi .svoltasi però nel più 

completo isolamento) è in¬ 
dispensabile che la classe o- 
peraia .si faccia portatrice 
soprattutto verso le giovani 
generazioni, di una nuova 
« idea » del lavoro e del lavo¬ 
ro produttivo in particolare. 
Su questa base si può avvia¬ 
re quel processo di ricompo¬ 
sizione e di aggregazione so¬ 
ciale che ispira la nostra i- 
dea di una «strategia delle 
alleanze » rinnovata e artico¬ 
lata. che si fondi non certo 
.su una contrapposizione stri¬ 
dente fra ceti sociali protetti 
e strati marginali, fra ouelh 
che lavorano e quelli che .si 
« arrangiano » 

Qui si innesta il rapporto 
del lavoratori organizzati con 
le masse giovanili ed è di qui 
che SI sviluppa una nuova i- 
dea del nesso cultura-lavoro, 
nella prospettiva di restituire 
piena dignità al lavoro pro¬ 
duttivo con ranicchlmento 
delle conoscenze e lo svilup¬ 
po della personalità di chi a 
questo processo presta la sua 
opera, la sua capacità. 



: ^ 

AL METASTASIO 



« Enrico IV » 
per Romolo Valli 


La compagnia di pro.sa del teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli presenta da que.sta sera, 
al teatro RIetastasio di Prato « Enrico IV » eli Luigi Pi- 
randello. protagonista Romolo Valli, regìa di Giorgio De 
Lullo, scena e costumi di Pier Luigi Pizzi. 

« Enrico IV » rappre.senta il .sesto incontro di Romolo 
Valli con il teatro di Pirandello, iniziatosi, sempre con 
la regìa di De Lullo, nel lOCv'l con « Sci pcr.sonaggi in 
cerca d’autore » c proseguito jxii nel '5.5 con •x II giuoco 
delle parti » nel '08 con <!■ L'amica della moglie >. nel 
'72 con « Cosi è (se vi pare)» nel '75 con « Tutto ix'r 
bene ». 

L' « Enrico IV » fu scritto da Pirandello per Ruggero 
Roggeri tra rottobro e il novembre del 1921 e andò in 
.scena al teatro RIanzoni di Milano il 21 febbraio dc'l 1922. 
Fu un grande .succcs.so (il primo, ampio e incontrastato 
conosciuto da Pirandello) che si riix'te poi a Torino, a 
Genova e in altre città italiane. 

Oltre a Romolo Valli prendono parte allo spettacolo: 
RIarisa Belli nel ruolo della marchesa Rlatilde. Mino Bel¬ 
le! in quello del Barone Tito Belcrcdi e .Antonio RIeschini, 

Le repliche proseguiranno fino al 12 marzo. .Si se¬ 
gnala che la rappresentazione del 5 (abb. F) verrà ef¬ 
fettuata alle 16.30. 

ALLA PERGOLA 



«« Riccardo HI » 
per Carmelo Bene 


Ghiotto a\ venimento «luesta .sera al Teatro della Per¬ 
gola. Ritorna, nel luogo ormai più confacente ad un padre 
dimissionario della ricerca, Tattcsi-ssimo Carmelo Bene. 
Da anni ormai, a causa di persistenti provocatori reuma¬ 
tismi l’antico abituò delle cantine del momento eroico 
preferisce esibire ì suoi brandelli di ricerca consacrata 
nei più confortevoli vellutati teatri di tradizione. Il Ric¬ 
cardo III continua la serie degli Shake.speare riveduti 
dall'e.stroso attore regista quasi autore. Accanto a Car 
melo Bene c airinscparabilc Lidia RIancinclii una nutrita 
sciiicra di donne: Rlaria Grazia Grassini. Daniela Silve- 
rio. Su.sanna Javicoli, Laura Rhirante. RIarin Boccuni. 

Lo .scene e i costumi sono di Carmelo Bene, le musiebe 
di Luigi Zito. Repliclie fino a domenica. 




Serie C: 
pareggia 
la Lucchese 
allunga II passo 
la Spai 

La Spai ha allungalo il 
passo aumentando 11 pro¬ 
prio vantaggio sulla Luc¬ 
chese grazie ai lavori del 
calendario. 

Infatti gli spallini, che 
giocavano in casa, hanno 
fatto centro contro la Mas¬ 
sose mentre la Lucchese 
non è andata oltre al pa¬ 
ri giocando sul campo del 
Prato in un « derby » che 
presentava grcK«l rischi. 
Per i rosso nen che in de¬ 
finitiva hanno però tenuto 
i; passo almeno facendo 
riferimento alla media in¬ 
glese con 1.1 .squadra di 
Cagliar;. F.ra gii inseguì 
tori il colpo gobbo Io han 
no comp.uto i a nero az¬ 
zurri » del Pisa che sono 
andati a vincere al « Pie 
co » contro gli aqu.iotti 
de Lo Spezia 
Nel derby toscano di 
turno il Livorno: non è 
andato oltre la divisione 
dei punti contro gli « ama¬ 
ranto » delI'Arezzo ed an¬ 
che in questa occasione i 
labronici hanno masso in 
vetnna la sterilità del prò 
prio attacco che non riesce 
a trasformare in reti il 
gran gioco 

Giornata non certo fa¬ 
vorevole alle toscane al¬ 
meno nel complesso con 
ia .sconfitta interna degli 
azurri deH'EmpoIi ad 
opera di un .sorprendente 
Porli e li pari del « Gros¬ 
seto neutralizzato da un 
Chietl che ha pensato so¬ 
lo a difendersi rendendo 
vani gli assalti del « torel¬ 
li » maremmani. 


Serie D: 
la Carrarese 
accorcia 
le distanze 

La Carrarese si av\-.c. 
na. La (Carrarese battendo 
la Rondinella ha ripropor¬ 
zionato le ambizioni del 
fiorentini e profittando 
del derby del Valdamo 
ha accorciato le distanze 
dalla capolista dato che il 
Montevarchi giocando In 
casa contro la Sangiovan- 
nese non è andato oltre 
la divisione del punti per 
cui la lotta per il successo 
finale resta ancora più a- 
perta ed incerta fra que- > 
ste due squadre mentre la 
Sangiovannese ha confer¬ 
mato in quest.a occa.sione 
di aver finalmente trova¬ 
to li ritmo giusto. 

Fra le grandi c'è da re- 
gtstrare il pari della Cer- 
retesc sul campo del Pie- 
trasanta e soprattutto la • 
vittoria del Viareggio che 
è andato a San Pietro A- 
g'.iana a far centro dando 
così rimpressione di aver 
superato la crisi 
Prevista anche se fati¬ 
cata la vittoria del Mon¬ 
tecatini contro un genero¬ 
so Città di Castello 
Nelle altre partite si gio¬ 
cava per la salvezza ed in 
tutte c'è stato un chiaro 
^uilibrio ed un notevole 
impegno agonistico. Il ri¬ 
sultato più positivo l’han¬ 
no conquistato il San Se¬ 
polcro che ha Latto cen¬ 
tro contro rOrbetello ag¬ 
gravando ulteriormente la 
già delicata posizione in 
classifica dei lagunari e 
nelle altre tre partite in 
programma cl sono stati 
pareggi che tornano a van¬ 
taggio di chi giocava in 
trasferta 
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Ancora gravi tensioni per la difesa del posto di lavoro 

uTdECOPON Bum LA <<VE$^^ 
VETROMECCANICA: 4IT IN» A BARRA 

' - ’ . . . - . i . ^ , , , 

Tante p^romesse ma nessun fatto > Giovedì assemblea aperta nello stabilimento - Oggi manifestazione dei la¬ 
voratori della FAR - Gli edili scioperano il 2 marzo • Assemblea in tutta la provincia per il sindacato di PS 



Orribile sciagura domenica al Molosiglio 


Muore a otto anni: 

era andato con 
gli amici a pescare 

Era il penultimo di sei figli di una famiglia che abita ai « Quartieri » 
Soltanto ieri è stato ritrovato il corpo da un dipendente della Can. Napoli 


Oggi a Casoria scioperano i chimici 


Uno sciopero generale di otto ore 
dei lavoratori chimici della zctra di 
Casoria è stato proclamato dalla Fe¬ 
derazione provinciale chimici (FULC) 
e dal consiglio di zona Cgil Cisl Ull. Sta¬ 
mattina a Casoria si svolgerà una ma¬ 
nifestazione alla quale parteciperan¬ 
no delegazioni da tutte le fabbriche 
in crisi per rivendicare provvedimen¬ 
ti immediati da parte del governo in 
grado di fronteggiare la pesante si¬ 
tuazione occupazionale che si e veri¬ 
ficata in queste settimane. 

Un polo di sviluppo distorto o gon¬ 
fiato. che ha il fiato corto e le cui 
contraddizioni .stanno oggi .-.copiiian- 
do una ad una, mettendo in seno pe¬ 
ricolo le future prospettive occupazio¬ 
nali dei lavoratori, il loro posto di la¬ 
voro; così si mostra oggi Casorii, la 
cosiddetta punta avanzata del trian¬ 
golo indu.striale Casoria Casavatore-Ar- 
zano. 11 suo tessuto produttivo è .stato 
letteralmente sconvolto dalla crisi ero- 
nomica che il paese attravensa, sinto¬ 
mo questo della fragilità delle basi su 
cui si era sviluppato ma anche dimo¬ 
strazione di un’incapacità congenita 
della chi.sse imprenditoriale a tenere 
le redini della crisi. 11 quadro è vera¬ 
mente drammatico, particolarmente 
nel settore chimico è acuta la crisi. 
La Perlite, per e.sempio, dove nei gior¬ 
ni .scorsi si è svolta un’as.semblea aper¬ 
ta agli enti locali e alle forze politiche, 
ha oggi 27 operai a cassa integrazione 
che rischiano il licenziamento; vi 6 
addirittura la possibilità di una chiu¬ 
sura completa. 

Intanto l’azienda presenta una situa¬ 
zione economica quanto mai positiva, 
altamente concorrenziale e con com- 


mes.se continue; ha da poco messo in 
opera e .subito dopo fermato impianti 
nuovi (la fabbrica produce polistirolo 
espanso e stampato) proprio per la 
volontà dell’azienda di smobilitare. 

Vi è poi la Avagliano, produttrice di 
materie plastiche che ha già visto ri¬ 
durre in questi ultimi anni, gradual¬ 
mente, il suo organico di circa 70 la¬ 
voratori e che ora vede in pericolo il 
posto di lavoro dei 16 lavoratori ri¬ 
masti. Anche all’Avagliano vi è una si¬ 
tuazione simile a quella della Perlite. 
in quanto vi seno molte commesse ma 
è ferma la volontà della direzione 
aziendale di smantellare l’in.sediamen- 
to e di evitare qualsiasi incontro coi 
lavoratori e col sindacato. 

Una situazione a parte e.siste alla 
Cutolo Metallorganica dove i 35 ope¬ 
rai che lavoravano alla produzione di 
additivi chimici .sono stati tutti licen¬ 
ziati. 

« Una situazione particolare ». dice 
il compagno Santoro della Segreteria 
Provinciale F.U.L.C. « in quanto a tut¬ 
ta la storia dell’azienda, in riguardo 
alla sua produzione di materiali (K3 
e o.s.sido di stirene) ritenuti canceroge¬ 
ni ed alla richiesta della provincia di 
interrompere la produzione e quindi lo 
scarico di ossido di stirene per pro¬ 
durre soltanto, e con gli appositi de¬ 
puratori. K3 (un additivo per mangi¬ 
mi), si aggiunge la mancata volontà 
dell’azienda a pro.seguire la produzio¬ 
ne su questa strada ». « Si tratta, per 
la Cutulo» continua Santoro «di an¬ 
dare ad una corretta applicazione del¬ 
lo legge Merli per il controllo ecolo¬ 
gico; resta fermo comunque il no¬ 
stro orientamento a non sbloccare la 


fabbrica fino a quando non saranno 
ritirati tutti i 35 licenziamenti ». 

E’ inoltre presente a Casoria la real¬ 
tà Montefibre. con la mancata appli¬ 
cazione degli accordi che di fatto im- I 
pedisce il pro.seguire della co.struzione 
dello stabilimento acerrano della Pre- 
sint, con lo sfumare del progetto di 
co.struzione del centro ricerche a Por¬ 
tici e con la persistente situazione di 
1000 operai a ca.i.sa integrazione e di 
1100 operai che lavorano da tempo, 
senza percepire salario, allo stabili¬ 
mento di Acerra. 

Ivi crisi comunque non riguarda so¬ 
lo il settore chimico. Completa que¬ 
sto drammatico quadro la cartiera 
NICK che ha reso operativi 90 licen¬ 
ziamenti con intenzione di vendere la } 
struttura esistente e comiirare un ma¬ 
gazzino a Verona. E il discorso polre’o- 
be continuare con la Popoff e la So- 
plast di Arzano. 

« Da questo stato di degrado e di 
abbandono del tèssuto produttivo — di¬ 
ce il compagno Negri rcspn.sabile di 
zona CGIL-CISL-UIL — si esce sol¬ 
tanto facendo avanzare il dibattito sul 
documento economico presentato dalla 
Federazione sindacale unitana e la 
lotta sulla piattaforma zonale». 

« E’ chiaro che lo sciopero — conclu¬ 
de il compagno Negri - .sarà solo un ' 
primo momento di risposta all’attacco 
padronale perché bisogna partire da 
questa giornata di lotta per ondare 
ad un momento di mobilitazione di 
tutte le categorie che vadrà tutti i la¬ 
voratori della zona di Casoria impe- 
gnati sulla piattaforma zonale». I 

p. b. i 


Il processo ai due autori di una antologia 

Salmonellosì: rinvio per 
la querela «misteriosa» 

Il medico avellinese Cannine Malzoni, imputato di omicidio colposo, se Tè presa | 
con due insegnanti < Gli avvocati hanno chiesto e ottenuto i termini a difesa | 


E' stalo rinviala all’udienza 
del 2!) marzo prossimo il 
processo per direttissima 
contro i professori Ugo Pi- 
scopo e Giovanni D'Elia, 
querelali dal noto medico a- 
velline.se Carmine Malzoni 
per aver ri|M)rtato in una an¬ 
tologia .scoìa.stica la tragica 
vicenda della salmonellosi. 
Ieri mattina, davanti alla de¬ 
cima sezione |)enalc. presi¬ 
dente il dr. De Martino, i 
legali degli imputati prof. 
Enzo .-Xvino e avv. Tommaso 
Palumbo hanno chiesto e ot¬ 
tenuto i termini a difesa. 
Carmine Malzoni e sua sorel¬ 
la Hianca. i querelanti, non 
erano presenti; per la loro 
parte c'era .soltanto un pro¬ 
curatore del legale, avv. Pan- 
siili. • 

Dovremo quindi attendere 
il 2!> marzo |)er conoscere i 
misteriosi motivi che hanno 
indotto Carmine àlalzoni — 
imputato di omicidio coIimso 
plurimo ed epidemia col|X)sa 
- - a querelare gli autori di 
una antologia che hanno 
scritto lx>n |)OCO rispetto a 
quanto apparve su tutti i 
quotidiani italiani in occasio¬ 
ne di queirepidcmia che uc¬ 
cise. nell'agosto e nel .set¬ 
tembre del ’7.j. numcro.si 
neonati nella clinica di .Avel¬ 
lino. 

.All'ejioca il dr. Carmine 
Malzoni. proprietario, gineco¬ 
logo e direttore sanitario del¬ 
la clinica omonima, fu arre¬ 
stato as.sicme ad un medico 
deH'o.spcdale civile di .Avelli¬ 
no e al medico provinciale. 
I/iniziativa partì dalla Procu¬ 
ra generale, che avocò il pro¬ 
cedimento in un primo tem¬ 
po affidato al .sostituto pro¬ 
curatore dr. Renato ’ Vuosi. 
La Procura generale ritenne i 


che e.sislcva la flagranza di 
reato, visto che i bambini 
diine.ssi dalla clinica dove e- 
rano nati, continuavano a 
morire, e accertato che il 
Malzoni. sebbene avvertito, 
non solo non aveva pre.so ne¬ 
cessarie misure precauzionali 
alla notizia dei primi casi, 
ma non aveva chiuso la cli¬ 
nica e sospeso i ricoveri 
quando era chiaro che il 
€ nido > era infetto da salmo- 
nelle. 

Il procedimento penale ini¬ 
ziò a Napoli non soltanto 
perchè neH'ospedale per 


bambini « Santobono » e in 
quello per malattie infettive 
« Cotugno » si erano verificati 
qua.si tutti i decessi, ma an¬ 
che perchè il Malzoni è gene¬ 
ro del procuratore della Re¬ 
pubblica di Avellino dr. Fer¬ 
rante. Successivamente, la 
stessa Procura Generale di 
Napoli ritenne di chiedere un 
ulteriore trasferimento, e la 
Cassazione decise di far ese¬ 
guire l'indagine a Roma. 

11 Malzoni intanto guada¬ 
gnava la libertà provvisoria 
pagando una cauzione di .30 
milioni. .A’ Roma il procedi¬ 


mento giace dalla fine del 
'75. affidato al sostituto pro¬ 
curatore dr. Vittorio De Ce¬ 
sare; .sembra che fra giorni 
debba essere depositata una 
perizia, dopo l’annullamento 
della prima che era stata e- 
seguita. oltre che dai quattro 
periti nominati dal tribunale, 
anche da un altro che non 
c'entrava per nulla. I quattro 
periti d'ufficio sembra abbia¬ 
no accertalo che su 17 neo¬ 
nati morti nel settembre '75. 
ben sedici avevano sicura¬ 
mente contratto la salmonel¬ 
losi nella clinica, mentre altri 
7-1 riuscirono a sopravvivere 
al contagio. 

Nell’antologia « .Aspetti e 
problemi del sud » sono de¬ 
dicate alla vicenda una venti¬ 
na di righe, a commento di 
un articolo dell’c Espresso >. 
j dal titolo « 14 bambini nati 
ammazzati ». Particolare 
.sconcertante infine per quan¬ 
to riguarda la procura di 
Napoli: a rinviare a giudizio 
per diretti.ssima (diffamazio¬ 
ne a mezzo stampa) i profes¬ 
sori PiscoiH» e D'Elia è stato 
lo ste.sso sostituto procurato¬ 
re Renato Vuosi che indagò j 
nei primi giorni sulla grave i 
vicenda. Il prore.s.^o. fissato } 
in un primo momento per il 
.31 gennaio scorso, fu rinviato 
a ieri perchè — appresa la 
notizia dai giornali — il pro¬ 
curatore capo dr. France.sco 
.Spinelli richiese il fascicolo, 
e. a quanto è dato di sapere, 
apri un'inchiesta. E’ infatti 
assai strano che. mentre per¬ 
dura un grave procedimento 
penale che vede imputato il 
.Malzoni. sì rinviino a giudi¬ 
zio piuttosto frettolosamente I 
coloro che .sulla \icenda han- j 
no .scritto un commento. 


E' COMINCIATO IERI IN TRIBUNALE 

Riprenderà tra un mese 

il processo a « Roto 7 » 

- * - ? 

E’ iniziato il processo per la clamorosa intervista che 
l’on. Salvatore Frasca rilasciò al periodico « Roto 7 ». nella 
quale .s’indicavano come conniventi eco la mafia calabrese 
grossi magistrati come il P.G. di Catanzaro. Donato Barto¬ 
lomei. l’avvocato generale presso la stes.s-a corte. Bruno 
i Sgromo. il procuratore della Repubblica di Palmi, Alfredo 
j Sposato, ed il presidente di quel inbu'iale, Antonio Me.s- 
sina. Neirmtervista si fa cenno anche alle cause della morte 
j del dottor France.sco Feriaino. ucciso nella sua auto a La¬ 
mezia Terme. Imputati seno il direttore responsabile di 
« Roto 7 ». Gerardo Gambardella, e l'articolista Elio Fava. 

La Camera non ha concesso l’autorizzazione a procedere ' 
contro Fon. Frasca. Non solo il contenuto ma anche i ter- ! 
mini dell’iatervi.sta incriminata sono molto crudi, si accu- I 
sano senza mezzi termini i magistrati indicati. All'udienza di j 
ieri Elio Fava ha fatto esibire un certificato medico che 
però è stato dichiarato inattendibile perché mancava l'in- 
dirizzo dell'ammalato e cosi l'udienza è cominciata alle 14. 
Si sono costituite parti civili la signor Angela Pulitanò. 
vedova di Feriamo, i dottori Messina c Sgromo. E' stato 
quindi interrogato il direttore del rotocalco, Gerardo Gam- 
^irdclla. il quale ha detto di nrn aver visto rarlicolo; il 
Fata lo aveva completamente esautorato tanto da costrin- j 
gerlo a dimettersi. La Federazione nazionale della stampa j 
ha dato incarico all'avvccato Vincenzo Siniscalchi di affian- i 
carsi ai difensori degli imputati per tutelare il diritto di ero- ' 
naca e di commento. Il processo è stato rinrnato al 28 marzo. I 


Domani nella sala della giunta a palazzo S. Giacomo 


Finanza locale: Comuni capoluogo a convegno 


Come gestire le nuove 
norme .sulla finanza locale 
che il Parlamento ha appro¬ 
vato modificando sostantial- 
mcnte il « decreto Stamma- 
ti »? Sarà l'argomenio del 
convegno convocato per do¬ 
mattina a Napoli dairAnci. 
Sindaci ed assessori alle fi¬ 
nanze dei Comuni capoluoghi 
di regione si riuniranno sotto 
la presidenza del sindaco 
compagno Maurizio Valenzi. 
alle ore 10 nella sala della 
giunta. Ai lavori, aperti an¬ 
che alla st.impa, sono .stati 
invil.-iti dall'Anci (con.sulta 
jx'r la finanza locale) i mi¬ 
nistri interessai; (Finanze. 
Te.soro e Interno) e gli e- 
sjv'rti di finanza locale dei 
SCI partiti costituzionali. Ha 
a.ssicurato l.i sua presenza il 
.sottosegretario on. Darida 
Ui>C); non ò da escludere che 

t onico primo importante 
contro con coloro che do¬ 
vranno concretamente gestire 
le nuove di.sp 06 iztoni intcr- 
trenga anche un rappresen¬ 


tante del governo. 

Il giudizio sulle modifiche 
è decisamente positivo so¬ 
prattutto perchè stabilisce u- 
zicne alle entrate, alle duspc 
na differenziazione fra ì Co 
munì del meridione e quelli 
del centro-nord 

« Possiamo dire che è .stato 
raccolto rorienlamento e- 
spresso più volte dall'ANCI 
--ha dichiarato il comixigno 
Scipita, assessore al bilancio 
e alle finanze del Comune di 
Napoli — e soprattutto le ri¬ 
chieste che emersero con 
forza nel convegno regionale 
tenutosi al Maschio Angioino 
il 1. febbraio scorso ». Come 
si ricorderà a quella assem 
bica parteciparono, portando 
un cospicuo contributo, sin¬ 
dacato ed as.sessori di nume¬ 
rosissimi comuni della regio¬ 
ne. compresi quelli delle zone 
interne. Dopo un interessante 
dibattito seguito alla relazio¬ 
ne di Scippa, fu approvato 
aU’unanimltà un ordine del 
giorno nel quale si sollecita- 


j vano modifiche a favore dei 
! comuni mendionali. 

I Alcuni esempi di queste 
positive modifiche; aumento 
1 fino al 50 per cento nei co- 
I munì meridionali (e al 40 per 
! cento nel centro-nord) della 
‘ percentuale di « cespiti dele- 
1 gahili ». ossia delle entrile 
1 sostitutive che po.s.sono esse¬ 
re impegnate per investimen¬ 
ti produttivi. Aumento del 25 
per cento (20 per cento al 
nord) dei contributi sostitu¬ 
tivi. e possibilità di impegna¬ 
re por la spesa corrente fino 
al 10 per cento (per i comuni 
del centro nord il limite è 
rimasto fissato al 7 per cen¬ 
to); quest'ultima modifica 
non riguarda tra l'altro il 
comune di Napoli, il quale è 
fra i pochissimi Comuni ita¬ 
liani che nel giro degli ultimi 
due anni è riuscito a blocca¬ 
re la spesa corrente al di 
sotto dello stesso limite del *7 
per cento imposto dal «de¬ 
creto Stanunati v. 


Episodi di 
teppismo 
a via Forìa 
e Capodìchino 

Du« rapidiuimi raid di teppi¬ 
sti hanno bloccato ieri sera il 
traifico in piazza Capodichino « 
I poi a via Fona all'anfolo di via 
Duomo. Il primo blocco si i ve¬ 
rificato attorno alle 19 a piazza 
Capodichino, il secondo alle 19,30 
a via Feria dove sono stati an¬ 
che dati alle fiamme sacchetti a 
perdere e qualche copertone. 

In entrambi i casi la polizia, 
recatasi sul posto, non i riusci¬ 
ta a rintracciare «li autori della 
protasta, che — per analosia con 
altri latti precedenti — viene 
fatta risalire a «ruppi di disoccu¬ 
pali la cui esaspcraziona vicnt stru¬ 
mentalizzala da chi sulla loro palla 
ordisca eteur» iMiidvr* pqlitichc • 
di poter*. 


Il dramma delle piccole e 
medie fabbriche napoletane 
che rischiano la chiusura o 
.sono a cassa integrazione è 
ancora al centro della crona¬ 
ca con due esasperate mani¬ 
festazioni di protesta. Gli o- 
peral della Decopon, una 
fabbrica chimica di Ponticel¬ 
li. hanno occupato per alcune 
ore i binari della stazione 
della Vesuviana a piazza Ga¬ 
ribaldi; contemporaneamente 
i lavoratori della Velromec- 
canica Carlo Azzi hanno or¬ 
ganizzato un blocco stradale 
a via Ottaviano. Le conse¬ 
guenze sul traffico automobi¬ 
listico e .sulla circolazione 
ferroviaria sono stale pesanti. 
La Vesuviana è rimasta 
coinpletainente paralizzata 
per 3 ore. dalle 9 fin qua¬ 
si alle 12. Motivo della pro¬ 
testa dei lavoratori della De- 
oopon è il fatto che i 310 
dipendenti da tre nie.si ormai 
non ricevono più lo stipen¬ 
dio. Il consiglio di fabbrica in 
un documento ha denunciato 
la pe.sante situazione che si è 
creata. L’azienda - - che pos¬ 
siede stabilimenti in tutl'lta- 
lia — sta attuando da ben 
quarantadue mesi la cassa 
integrazione che a rotazione 
colpisce la metà degli operai, 
quelli che però dovrebbero 
produrre rimangono ugual¬ 
mente inattivi perchè la De¬ 
copon sostiene di non di¬ 
sporre dei fondi per pagare 
gli stipendi, nè è in grado di 
anticipare il pagamento della 
cassa integrazione. 

Da tre anni e mezzo la di¬ 
rezione ripete di voler ri¬ 
strutturare la fabbrica, ma 
intanto non è stato inai effet¬ 
tuato nessun lavoro di am¬ 
modernamento. l lavoratori 
sostengono che invece gli 
impianti (che producono la¬ 
minati plastici) sono piena¬ 
mente efficienti. Un docu¬ 
mento di solidarietà coi lavo¬ 
ratori della Decopon è stato 
diffuso Ieri dal consiglio d’a¬ 
zienda CGIL, CISL, UIL della 
Vesuviana. Per giovedì il 
consiglio di fabbrica e la 
FULC hanno convocato una 
assemblea aperta nello stabi¬ 
limento di via Argine, alle o- 
re 9.30. Un’analoga situazione 
si ripete alla Velromeccanica 
Carlo Azzi. I poco più di cen¬ 
to operai sono stati per un¬ 
dici mesi senza prendere una 
lira e solo ora. dopo un ac¬ 
cordo al ministero del Bilan¬ 
cio, erano rlu.sciti a strappa¬ 
re almeno la garanzia della 
ca.ssa integrazione. Il .sotto- 
segretario al Bilancio, Scotti, 
aveva assicurato un piano 
per la ripresa deirallività nel 
giro di poche settimane. Fi¬ 
nora però la fabbrica è anco¬ 
ra ferma. 

Il posto di lavoro, infine, è 
In pericolo anche per un’altra 
azienda chimica: la Industria 
Chimica Meridionale (ICM) 
con 45 dipendenti. Per ieri 
era previsto un incontro alla 
Regione, ma i rappresentanti 
deH’azienda non si sono pre¬ 
sentati. 

FAR (Fabbrica accumulatori 
riunite) — I lavoratori della 
PAR di Casainuovo stamane 
danno vita, come annuncia la 
PLM, ad una manifestazione 
nel centro cittadino, portan¬ 
do, tra l’altro, la loro prote¬ 
sta alle sedi della SME e del 
Banco di Napoli che, con la 
Bastogi, detengono la pro¬ 
prietà dell’azienda. Anzi 11 
Banco ha ceduto la sua quo¬ 
ta creando una situazione di 
incertezza. La lotta dei lavo¬ 
ratori della FAR, che dura 
ormai da molti mesi, è origi¬ 
nata infatti dalla poca chia¬ 
rezza che appunto esiste nel- 
l’a.ssetto della proprietà. 
Questo accade nonostante che 
la fabbrica sia competitiva ed 
abbia una buona situazione 
produttiva. Le complicazioni 
sono inter\'enute — come ab¬ 
biamo detto — da quando il 
Banco di Napoli ha ceduto le 
sue azioni ad altri, per ora 
ancora .scono.sciuti. 

EDILI — Otto ore di sciope¬ 
ro il 2 marzo, con manifesta¬ 
zione pubblica che si conclu¬ 
derà in piazza dei Martiri 
davanti alla sede deU’Unione 
indu.striali. sono .state pro¬ 
clamate dalla federazione u- 
nìtarìa lavoratori delle co¬ 
struzioni per sollecitare il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale degli edili. 
L’associazione co.strutlori 
mantiene ancora una posizio¬ 
ne di intransigente chiusura 
.sui temi relativi aH'organiz- 
zazione del lavoro alle 150 o- 
re nonché agli impegni in di¬ 
rezione dei giovani disoccu¬ 
pali. Per questo motivo la 
FLC invita i giovani disoccu¬ 
pati aderenti alla federazione 
CGIL CISL-UIL a partecipare 
in massa alla manife.stazione 

SINDACATO DI PS — In 

relazione alle decisioni pre.se 
dal comitato direttivo nazio¬ 
nale dei lavoratori della PS 
aderente alla federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-UIL, il comi¬ 
tato di coordinamento pro¬ 
vinciale di Napoli sta effet¬ 
tuando delle assemblee di 
base per .sottoporre la bozza 
di piattaforma rivendicatlva 
all’esame di tutto il persona¬ 
le civile e militare della PS. 
A.s.scmblee sono state già te¬ 
nute a Pomigliano d'Arco 
(per i lavoratori dei commis¬ 
sariati di Acerra, Nola, S. 
Giuseppe A'esuviano), a Ca¬ 
stellammare (per l lavoratori 
dei commissariati dì Torre 
del Greco. Torre Annunzia¬ 
ta, Ca.stellammare, Sorrento e 
Pompei). 

Per domani 1. marzo altra 
assemblea è fissata presso il 
comitato provinciale di Napo¬ 
li (.sede della CISL. a via 
Medina, 5) per i dipendenti 
dei commissariati Arenella, 
Vernerò, San Carlo Arena 
Vasto. Arenacela, Poggioreale. 
Vicaria, Mercato, Montecalva- 
rio Ponticelli. San Giovanni, 
Giugliano, Portici, Ercolano, 
PoslUlpo, Bagnoli, PozzuoU. 


Per la diffusione 
di domani già 
prenotate 
4000 copie in più 

Continua la mobilitazio¬ 
ne del comuniiti nelle fab¬ 
briche. nelle scuole, nelle 
sezioni par la diffusione 
straordinaria di domani. In 
preparazione della 7. con¬ 
ferenza operaia che si 
apre venerdì 3 marzo pub¬ 
blicheremo due pagine 
speciali sul problemi che 
sono di fronte alla classe 
operala, al giovani, ai di¬ 
soccupati di Napoli e del 
Mezzogiorno. Sino ad ora 
sono circa 4.000 le copie 
dell’Unità già prenotate a 
testimonianza dell’Impe¬ 
gno e del lavoro sino ad 
oggi compiuto dal compa¬ 
gni. 

Ed ecco, di seguito, al¬ 
cune tra le ultime preno¬ 
tazioni pervenute: sezione 
S. Lorenzo 300 copie. S. 
Carlosarena 100, zona Se- 
condigllano 200, CMI 100, 
Barra 100, Vicaria 100, Ma¬ 
nifattura Tabacchi 70, 
universitari 100, ATAN 
150, Politecnico 50, Ignis 
50, RAI Fuorlgrotta 60 , 
Banco di Napoli centro 
100, SAE 30. Ghiaia Posil- 
lipo 60, Selenia 40, Pendi¬ 
no 30, Castellammare 130, 
Monaldi 50, Case puntella¬ 
te 100. 



Era andato al niart* |H.'r pe¬ 
scare al primo spiraglio di 


La decisione riguarda il tipo « 00 » 


.sole. Mauri/io Provenzano. un 
bambino di B anni, elle abita 
in un vicolo stretto e buio dei 


/ quartieri spagnoli ». La gior- 


Pane 


a 70 lire in più 


nata .si è trasformata in una 
tragedia. Infatti, non si sa 
esattamente ixm- quale ragio¬ 
ne. a un ti-atto è caduto in 
mare ed è affogato. La dram 


al chilo dall’8 marzo 


matiea .storia lia inizio nel 
[xiineriggio di domenica allor- 
clié subito do|H) pranzo Mau¬ 
rizio, COI) altri amici, suoi 


Si passa da 430 a 500 lire • I motivi dell'aumento saranno 
spiegati dall'Associazione panificatori in una conferenza stampa 


Aumenterà di 70 lire al 
chilo, a partire dall’8 mar¬ 
zo prossimo, il prezzo del 
pane. La decisione — as¬ 
sunta ieri dai panificatori 
aderenti all’ASCOM — si 
rireri.sce al tipo di pane 
più diffuso, quello di tipo 
« 00 > da mezzo chilo e d.a 
un chilo, che pa.sserà cosi 
da 430 a 500 lire al chilo. 

Per quest’aumento è suf¬ 
ficiente la decisione dei 
panificatori: il pane sotto¬ 
posto a prezzo politico è 
infatti soltanto quello con¬ 
fezionato con farina di tipo 
« 0 », il cui prezzo è bloc¬ 
cato a 250 lire e che i pani¬ 
ficatori sarebbero tenuti a 
produrre in una propor¬ 
zione del 40 per cento ri¬ 
spetto al quantitativo to¬ 
tale imme.sso ogni giorno 
sul mercato. 

I panificatori, in un loro 
comunicato, sostengono di 
aver tenuto in considera¬ 
zione « la particolare situa¬ 
zione del momento e di dar 
prova di .sen.sìbilità sociale 
e di .senso di responsabi¬ 
lità nel contenere l'au¬ 
mento a 70 lire in luogo 
delle 100 di aumento che 
corrisponderebbero al reale 
aumento dei costi ». 

Allo scopo di illustrare e 
documentare gli elementi 
che sono alla ba.se deH'au- 
mento del prezzo al con¬ 
sumo Tas-socìazione dei pa¬ 
nificatori ha promosso per 
venerdì prossimo, alle ore 
12. una conferenza stam¬ 
pa. In questa occasione, e- 
videntemente. dovranno 
essere presentate una se¬ 
rie di ragioni estremamen¬ 
te valide, tanto da giusti¬ 
ficare un aumento che 
tende a colpire un con.su- 
mo popolare e di ma.s.sa. 
dato che — tranne in al¬ 
cuni quartieri — il pane a 
prezzo controllato prati 
camente non si trova. 


I 

I 


E' stato arrestato ieri da una Volante 

Stava smontando un’auto 
era un « aspirante » P.S. 


Quando una pattuglia del- < 
I la Volante ha fermato due i 
giovani in corso Vittorio E . 
manuale, non pen.sava di j 
certo che uno dei due fer- ! 
mali sarebbe dovuto diven- ! 
tare un loro collega. Infatti ! 
i due giovani sorpresi a t 
i « smontare » una Opel ave- j 
vano l’aspetto di normali ' 
« topi d'auto ». E’ stato solo ! 
in questura che si è .scoper- 
to che uno dei due aveva j 
; presentato una domanda I 
per entrare nella polizia c. 1 
avendo superato anche le i 
I visite mediche, era in atte- 
' sa solo della chiamata. 

] Davide Izzi. di 20 anni. | 
! e Paolo Solino, di 21 anni i 
I (que.sto il nome deH’aspiran- 1 
I le poliziotto), quando han- ; 
; no vLsto arrivare la pattu 
i glia della Volante, hanno 
I cercalo di far credere che ' 
I loro due erano a corso Vii- • 


torio Emanuele per caso. Ma 
gli agenti si sono in.sospet- 
titi. Hanno bloccato la pan¬ 
tera e .sono scesi. 

L'Opel Record pre.sso la 
quale i due erano fermi, di 
proprietà di Mario Picariel- 
lo. di 28 anni, residente a 
corso Vittorio Emanuele e 
targata Torino P 21213. in¬ 
fatti. aveva un parabrezza 
smontato ed un altro addi¬ 
rittura era tenuto na.scosto 
dietro le spalle dai due topi 
d’auto. A questo punto ai 
componenti della pattuglia 
non è restato altro che ac¬ 
compagnare i due ventenni 
in questura. Lì .sono stati 
idenlifirati. ma la sorpresa 
è giunta più tardi quando 
si è .scoperto che il Solino, 
che abita *a Calata Trinità 
Maggiore, aveva fatto do¬ 
manda per entrare nella po 
lizia. 


IL PARTITO 

i-—-- 


; OGGI 

I In preparazione della cc*i- 
! ferenza operaia: alla sezione 
j S. Carlo Arena, ore 17. as- 
! -semblea fabbriche della zo¬ 
na. con D'Angelo e Vitiello; 
Portici, sez. « Sereni », ore 17, 
a.ssemblea con Dottorini; al¬ 
la Luzzatti. ore 17.30, a.ssem- 
blea Italtrafo. con Dom.se e 
Olivetta; alla Mercato, ore 
j 17.30. a-s.semblea lavoratori 
! Vesuviana, con Gerbone; S. 
I Giovanni (Lagno) ore I7.,30. 
I a.ssemblea delie fabbriche di 
zona, con Pastore; a Fuori- 
grotta. ore I7..30, a.sscmblea 
lavoratori Sepsa. con P.ipa; 
a Barra, ore 17..30. a.ssemblea 
Vetromeccanica, con Bor- 
• riello. 


I In federazione, alle ore 17. 
attivo università, con Corti 
e Tamburrino; alla sez. Vo- 
mero. ore 18.30. seminano 
sulla questione femminile: a 
Ercolano (Togliatti) ore 
18..30. as.semblea prccongrc.s- 
suale, con i compagni .mpe- 
gnati nella .scuola; a Pianu¬ 
ra. ore 18.30, attivo su par 
I tito. ma.s.se e istituzioni; alla 
I sez. «Mazzclla». ore 18.30. 

' riunione congiunta CD Stei- j 
la: a Cappella Cangiani. ore 
18. attivo su rapporti part.to 
e organizzazioni di massa. 

1 con Cossu. 

! GIOVEDÌ' 

j In federazione, aile 16..30. 

attivo provinciale delle ra- 
' gazze comuniste. 


c(K'laiiei ora sce.so di casa, 
in vicolo Colonne a Cariati. 
j)or andare a pescare al .Mo 
losiglio. nei pressi del cir¬ 
colo canottieri Na|)oIi ». 

L'aria tiepida aveva spinto, 
evidentemente, i ragazzi ad 
iKcire (lai \Jeoli ix*r passare 
un iHimeriggio diverso, in ri¬ 
va al mare. Ma Maurizio non 
è tornato a casa. Il padre. 
.Antonio, un ojioraio (liiienuten- 
te degli Osiiedali Riuniti, c 
la madre, .-\nna Fiorro, lo 
hanno attc.s<) invano. Una not 
te insonne, sperando sempre 
die i rumori provenienti dal¬ 
la strada preannunciassero il 
ritorno del loro ragazzo. .-\ 
tarda sera .Antonio Provenza¬ 
no ha cercato di avere noti¬ 
zie dagli amici del figlio. 

Nessuno lo aveva visto. Sì. 
era rimasto con loro, hanno 
affermato, ina nessuno — da 
una certa ora in jjoi — ne .sa¬ 
peva più niente. Stava pe¬ 
scando sul molo con una re 
lina e jgii era scomparso, 
l’utti avevano pensato che fos 
se tornato anzitempo a casa. 

Ieri mattina alle 10. dis|X- 
rati, i genitori si sono revati 
a denunciare la .scomparsa del 
r.igazzo in questura. Hanno 
e.>j)osto i fatti, hanno chiesto 
di elTcttuare ricerche. .Anto 
Ilio Provenzano uscito dalla 
questura Ila voluto controlla 
ri- anclic iK-rsonalmciile. Si è 
recato perciò al .Molosiglio. ma 
non ha fatto neanclie a tem 
jx) ad arrivare che ha visto 
un capannello di gente c. po 
co più in là. il corjK) appena 
recuperalo del ragazzo aline 
gaio. 

.\ riportare a terra i] cor¬ 
po dei ragazzo è stato un di 
ix ndenie d<‘I < circolo canol- 
t.eri .Napoli >. .Antonio Cam¬ 
panile: luomo Ila intravisto 
(jualcosa cIk* galleggiava sul 
l acqua e si è accinto al re¬ 
cupero. Il corpo del ragazzo 
iKin presentava ematomi o 
escoriazioni particolari; e ciò 
tonfenna la morte ivr anno 
gamento. anviie s^ ]a ferola 
definitiva spetta alla ivrizia 
noeroscoj)ica. che sarà ese¬ 
guita nei prossimi giorni. 

Maurizio era il pi-nultimo di 


I PORTICI - Dopo l'approvazione del regolamento 

I -----—--- 


[Polemiche per il consultorio 


A Portici, nell'ultimo Consiglio comunale 
è stato approvato il regolamento per il con¬ 
sultorio che dovrà entrare in funzione tra 
breve. A favore hanno votato i gruppi della 
DC, del PLI ed un indipendente; si sono 
astenuti, invece, comunisti, socialisti, social- 
democratici. repubblicani e missini. L'asten¬ 
sione di partiti che pure fanno parte della 
giunta va ricercata nel fatto che la DC. 
ancora una volta, ha inteso recitare la par¬ 
te del leone non recependo indicazioni e 
proposte venute dalle altre forze politiche 
democratiche. Molto contestata, per esempio, 
è stala la scelta operata dalla DC che. tra 
i quattro incarichi a medici che devono far 
parte della commissione sanitaria del con¬ 
sultorio. ha destinato uno dei posti a dispo 
sizione ad un medico esperto in consultori 
che dovrà svolgere funzioni di coordinatore. 
Questo incarico, tra Tallro. è .stato affidato 
ad un noto medico dem(x;ristiano che è 
nato anche sindaco di Portici. 

Il PCI, e gli altri partiti che poi al mo¬ 
mento del voto si sono astenuti, avevano 
proposto invece che venissero rispettate le 
disposizioni regionali in materia (commis¬ 
tione sanitaria composta da un ginecologo, 
uno psichiatra, un pediatra ed un sociologo). 


La DC. al contrario, ha deliberatamente de¬ 
ciso di privare il consultorio del pedi-atra 
per affidare ad un proprio esponente il 
ruolo di coordinatore. Intorno a questa .scel¬ 
ta si è aperto, come detto, un dibattito 
assai vivace e numerose sono stale le prò 
teste tra le quali quella dell'UDI che ha 
inviato un telegramma al sindaco di Porti¬ 
ci. al presidente della Regione ed aH'as- 
sessqre regionale alla sanità nel quale si 
esprime viva protesta per 1« invenzione » 
del coordinatore di consultorio e per !a com¬ 
posizione del « comitato di gestione » 

Di que.slo comitato, .nfatti. fanno parte 
diversi componenti la giunta comunale, rap 
presentanti di una associazione di genitori, 
ma mancano, invece, come era stato prò 
posto dai partiti di sinistra, rappresentanti 
del distretto .scolastico e dei consigli di 
quartiere (il PCI aveva chiesto che i con¬ 
sigli di quartiere eleggessero una propria 
rappresentante airintemo del « comitato di 
gestione » del consultorio). 

Solo per un pelo, poi. si è riusciti ad 
evitare, dopo lungo dibattito, che passasse 
la proposta — .sempre della DC. natural¬ 
mente — che tra i « consulenti » del con¬ 
sultorio venisse inserito anche un sacerdote. 


.sei figli. I suoi fratellini. Pa 
.'quale (di 12). .Angeliix) <di 
10 e mezzo). (Iiu.seppe (di 9 
e mezzo!. .Ma.s.sirPo (di 18 o 
mezzo) e Mariano (di 3). co- 
nn- I loro geniton .sono rima- 
.'ti inebt'diti per la tragedia. 

Qualcu.no die era prc.scnt« 
I altro pomeriggio al Molosi¬ 
glio ha dichiarato di aver vi- 
.sto un ragaz.7.ino che si chi¬ 
nava verso il mare ed aveva 
in mano una bottiglia legata 
ad una funicella. Forse pro¬ 
prio per prendere un po’ dì 
acqua di mare il ragazzo a- 
vrebbe perso requilibrio e sa¬ 
rebbe caduto, annegando im¬ 
mediatamente appena in ac¬ 
qua. 

Sul luogo del recupero so¬ 
no giunti agenti del distacca¬ 
mento del porto al comando 
del vice questore Davide Bac¬ 
ca ro clic hanixi compiuto i ri¬ 
lievi del ca.so. Dopo gli ac¬ 
certamenti di rito, il capan¬ 
nello di curiosi, cosi come wi 
era formato, rapidamente si 
è .sciolto. 

Sella foto: il cadavere (M 
bambino morto per annega¬ 
mento subito dopo il 
mento. 
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PAG» n / no poli -Campania 


Una precìsa richiesta del direttivo campano del PCI 


Convocare il Consiglio regionale 


I tempi della crisi non possono essere subordinati alle esigenze dello scu¬ 
docrociato che non tiene in alcun conto la grave emergenza della Campania 


Convocare subito il Con¬ 
siglio regionale; dopo ses¬ 
santa giorni di crisi e la 
rottura della trattativa tra 
le forze democratiche il di¬ 
rettivo regionale comunista 
ritiene che « in ogni caso, 
non è più possibile rinviare 
ancora l tempi della solu¬ 
zione della crisi di fronte 
alle drammatiche esigenze 
del lavoratori, delle popola¬ 
zioni, degli enti locali ». 

La riunione del diretti .o 
regionale del PCI si è con¬ 
clusa, d'altra parte, ieri con 
una serie di precise indica¬ 
zioni. Dopo aver approvato, 
infatti, « la linea e il com¬ 
portamento seguiti dalla de¬ 
legazione del partito nel cor¬ 
so deH'ultima riunione tra 
le forze democratiche, il di¬ 
rettivo esprime viva preoc- 


cupazicne per l’interruzione 
delle trattative provocata 
dail'atteggiamento sfuggen¬ 
te e arretrato della DC 

Infatti — continua 11 co¬ 
municato eme.sso al termine 
dei lavori — il documento 
ultimo della direzione regio¬ 
nale OC non solo continua 
a rifiutare la formazione di 
un governo di unità regio¬ 
nalista, che è l’unica rispo¬ 
sta davvero adcgua’.a alla 
eccezionale emergenza della 
Campania, ma non propone 
neanche quella maggioranza 
politica chiara ed esplicita 
che è la condizione indi¬ 
spensabile per creare la ba¬ 
se di un accordo tra le forze 
democratiche. 

La DC deve intendere, 
quindi, che si è messa su 
una strada che può portare 


ad una grave lacerazione 
tra le forze democratiche, 
che non è piu possibile con- 
fnuare In un gioco degli 
equivoci, in tentativi che ac- 
cre.scono la confusione an¬ 
ziché produrre elementi di 
chiarezza. Non basta, infat¬ 
ti, In Campania un sempli¬ 
ce aggiornamento di qual¬ 
che punto programmatico, 
ma occorrono chiari segnali 
di svolta ri.spetto al passa¬ 
lo, un reale rinnovamento 
del modo di essere e di 
fare politica della regione. 

Ciò vuol dire — continua 
il documento del PCI -- el- 
fettiva capacità di program¬ 
mazione, decentramento del 
potere, diffusione della de¬ 
mocrazia, reale corresponsa¬ 
bilità delle forze democra¬ 
tiche. Spetta alla DC che 


ha portato la situazione ad 
un punto preoccupante ri¬ 
vedere profondamente le 
sue posizioni, introdurre la 
chiarezza e le novità che 
sono necessarie per dare al¬ 
la Campania una nuova di¬ 
rezione politica ed afferma¬ 
re un nuovo modo di go¬ 
vernare ». 

Dopo aver denunciato l’in- 
sostenibilità delia situazio¬ 
ne di crisi 11 direttivo co¬ 
munista ha dato, quindi, 
« mandato al gruppo consi¬ 
liare di chiedere la convo¬ 
cazione in tempi rapidi del 
consiglio regionale, affinché 
in questa sede ogni partito 
democratico si assuma la re¬ 
sponsabilità di contribuire a 
dare un governo alla re¬ 
gione ». 


Positivo il bilancio dei tre giorni di intenso lavoro 


Al congresso «aperto» dell'UDI 
il contributo di oltre 400 donne 

I temi dell'aborto, del consultorio, del lavoro e del rapporto con le istitu¬ 
zioni al centro della discussione dei gruppi — Eletto il comitato provinciale 


« La mia cascienza di donna 
In un grande movimento or¬ 
ganizzato per cambiare la 
nostra vita ». Que.sta la paro¬ 
la d’ordine del II congre.sso 
provinciale dcH’UDI. conclu¬ 
sosi, dòpo tre giorni Intensi 
di lavoro e di discussione. E 
le donne napoletane, militan¬ 
ti e tesserate deU’UDI. ma 
anche simpatizzanti che per 
la prima volta si avvicinava¬ 
no al movimento in occasio¬ 
ne del congresso, non a caso 
definito « aperto », con la 
loro presenza attenta hanno 
mostrato di avere preso co- 
.scienza deH’importanza che il 
loro ruolo può e deve avere 
sia per il cambiamento della 
condizione femminile in que¬ 
sta società che della società 
.stes.sa. 

Più di 400 donne presenti, 
tra delegate e invitate, non 
-sono poche per un movimen¬ 
to che nella nastra città ha 
.subito rallentameli nella sua 
crescita, dovuti in massima 
parte — è stato detto ~ al¬ 
la specificità della situazio¬ 
ne .socioeconomica napole¬ 
tana. 

Comunque le donne del- 
rUDI, che anche a nome di 
tutte le altre, si sono assunte 
l'onere di una lotta impari, 
hanno ribadito l’intenzione 
di uscire daU’isolamento. di 
parlare, di far sentire la pro¬ 
pria voce forte, immediata, 
propositiva. Lo hanno fatto 
organizzando questo congrcs- 
.so. nel corso della lunga gior¬ 
nata di lavoro di gruppo, lo 
hanno sottoscritto nel docu¬ 
mento politico finale che è 
.stato poi approvato all'una¬ 
nimità. Tra i punti più qua¬ 
lificanti di esso (sintesi di 
un gran numero di proposte, 
tutte valide) va sottolineato 
l’impegno per superare il se¬ 
colare meccanismo di delega 
che ha da sempre limitato la 
donna nelle sue .scelte mec¬ 
canismo strettamente legato 
al problema deU'autonomia. 


alla capacità di scelte e di 
richiesta. 

E’ stato Inoltre ribadito il 
ruolo che la donna può svol¬ 
gere anche in questa fase di 
crisi economica: va. infatti, 
.stimolato il dibattito per una 
presa di coscienza al diritto 
al lavoro che ribalti la logi¬ 
ca della contrapposizione for¬ 
za lavoro-uomo, forza lavo¬ 
ro donna; la convinzione da 
raggiungere è che il lavoro 
deve essere un diritto, qua¬ 
lunque sia la situazione eco¬ 
nomica qualunque sìa il ses¬ 
so. Per meglio affrontare que¬ 
sto problema e quello, altret¬ 
tanto grave, dei « rallenta¬ 
menti » nell’attuazione dei 
consultori (altro punto \ do¬ 
lente emerso nel corso del la¬ 
vori). è stato posto come 
obiettivo immediato un semi¬ 
nario che chiarisca il rappor¬ 
to donna-istituzione-mondo 
del lavoro. 

Un’altra Interessante pro¬ 
posta è venuta dal gruppo che 
ha lavorato al tema scuola- 
informazione: la costituzione 
di un « centro donna » che 
progetti una proposta di in¬ 
tervento all’interno degli at¬ 
tuali strumenti di Informa¬ 
zione e che rivendichi in es¬ 
si spazi organizzati per quan¬ 
to riguarda i canali di infor¬ 
mazione tradizionali e. per 
il settore scuola, le 150 ore per 
le casalinghe, la presenza di 
personale maschile qualifi¬ 
cato nelle .scuole d'infanzia, 
una più approfondita educa¬ 
zione .sessuale nella scuola. 

Al termine del congresso è 
stato eletto un comitato pro¬ 
vinciale composto da 30 no¬ 
mi (altri 5 posti sono rimasti 
vacanti e saranno coperti nel 
corso dell'anno all'emergere 
di nuove realtà che si senti¬ 
rà il bisogno di far essere 
presenti nel comitato provin¬ 
ciale) e 3 le rappresentanti 
di Napoli nel comitato nazio¬ 
nale dell’UDI. 

m. ci. 


Un documento della FULC 


Salerno: il 2 trattativa 
per il settore ceramico 

Dovrà avere le caratteristiche di una vera e propria trat¬ 
tativa rincontro del 2 marzo a Salerno fra le organizzazicni 
sindacali, le forze politiche, gli enti locali interessati ed il 
governo (che sarà rappresentato dal sottose^etario Scotti). 
Questa la richiesta della federazione unitaria provinciale e 
della FULC a proposito della riunione che discuterà 1 pro¬ 
blemi del settore chimico e della ceramica in particolare 
nella provincia di Salerno. 

La federazione unitaria e la PULC, in un comunicato, 
dichiarano inoltre, che iniziative di lotta e di mobilitazione 
verranno prese da tutto il movimento sindacale provinciale 
nel caso in cui ncn venissero date risposte e non emerges¬ 
sero soluzioni per le vertenze aperte. Iniziative adeguate per 
la riconversione, la diversificazione produttiva e la ristrut¬ 
turazione devono essere prese con rapidità, nell’ambito na¬ 
turalmente di un piano di risanamento e di sviluppo del¬ 
l’intero settore della ceramica del Salernitano. 


Al « Giustino Fortunato » 


Protestano gli studenti contro 
le cattive condizioni igieniche 


Sono in agitazione da alcu- t 
ni giorni gli studenti di una 
delle succursali dell’istituto ( 
professionale di stato per il j 
commercio « Giustino Fortu- ! 
nato ». che si trova al parco j 
S. Paolo di Puotigrotta. I ra- ' 
gazzì protestano per le con- j 
dizioni in cui sono costretti 
I — e questo da alcuni anni — 

1 a fare lezione: le aule sono 
piccole, mancano di finestre 
(Vi sono solo alcuni finestre- ' 
ni sistemati in alto che si 
aparono solo in parte), ci so- 
I lo solo due servizi igienici e la , 
vicina rete fognaria rotta è i 
I fonte di infezione e rende 1’ | 
j aria irrespirabile. Ieri matti- j 
1 na una folta delegazione degli ' 


oltre trecento studenti del 
« Giustino Fortunato » è stata 
ricevuta dall'assessore alla 
pubblica istruzione del comu¬ 
ne di Napoli, compagno Etto¬ 
re Gentile. Gentile ha ascol¬ 
tato le richieste dei ragazzi 
e. dopo aver fatto presente lo¬ 
ro che sono già in costruzio¬ 
ne moltissimi nuovi locali es¬ 
sendo il problema della ca¬ 
renza di aule gravissimo so¬ 
prattutto a Napoli città, si è 
j impegnato ad interessarsi al 
' problema. La protesta degli 
studenti del « Giustino Fortu¬ 
nato », comunque, prosegue: 
stamane, probabilmente, si 
recheranno In delegazione al 
provveditorato. 


Momento di verìfica per il Sannìo 


1 A situazione politica nella j 
^ città e nella provincia di ] 
Benevento si va definendo i 
con caratteri e sfumature del • 
tutto particolari. L'attenzio- ! 
ne della stampa locale e del- > 
l’opinione pubblica è da qual- j 
che tempo concentrata sul j 
conqresso della Democrazia ( 
cristiana. Un congresso, per 
la verità, molto ctte.so. se non 
altro perchè questo partito 
(che nella provincia raggiun¬ 
ge oltre il cinquanta per cen¬ 
to dei votit è privo di una 
direzione politica e perciò 
incapace di compiere, a suo 
dire, scelte avanzate. E pro¬ 
prio per l'influenza politica ed 
elettorale della DC ci si at¬ 
tende un congresso non chiu¬ 
so sulle questioni interne e 
di schieramento, ma capace 
di sviluppare una analisi e 
una discussione politica, prò 
iettata nei problemi della 
società e delle istituzioni. 

La lotta personale ed « im¬ 
politica r che SI sta svilup¬ 
pando tra le vane correnti 
non è certamente la risposta 
che I giovani ed i lavoratori 
di questo partito si attendo¬ 
no. Il salto di qualità che si 
richiede alla DC consiste pro¬ 
prio nella capacità di ade¬ 
guarsi oi compiti che la si¬ 
tuazione drammatica dell'e- i 
conomia e della disgregazio¬ 
ne sociale della provincia ri¬ 
chiedono. Ritardi, rinvìi, in¬ 
certezze, interessi di parte t 
non vanno in questa direzio¬ 
ne e creano una situazione 
di vera e propria paralisi ne¬ 
gli enti locali. Nè ci sembra 
che il dibattito precongres¬ 
suale che si sta sviluppando 
sulla stampa locale vada nel¬ 
la direzione di superare que¬ 
sto stato di cose. 

A che serve dir che occor¬ 
re rinnovare la DC. quando 
poi nella pratica si persegue 
la linea dello svuotamento 
delle istituzioni e si proiet¬ 
tano su queste tutti gli aspet¬ 
ti della crisi interna e dei 
problemi di schieramento? .4 
che serve predicare l'intesa 
puando ormai da un anno si 
sfugge continuamente a ve¬ 
rifiche politiche sull'operato 


degli amministratori, ed è 
chiaramente aperta una cri¬ 
si dello spirito e della logi¬ 
ca deH'intesn? 

Se il tentativo è quello di 
ricercare coperture da sini¬ 
stra a un modo arrugginito 
e stanco di fare politica, il 
nostro partito non solo non 
ha alcuna intenzione di aval¬ 
lare questo tentativo, ma lo 
denuncia e si dissocia apcr- 
tamenCc da questa logica. 
Vanno in questa direzione 
gli atti politici del nostro 
partito al consiglio provin¬ 
ciale con il voto contrario al 
bilancio e con la denuncia 
dclVatteggiamento della DC 
sul piano socio-sanitario per 
la squallida operazione di 
far passare un'assurda mo¬ 
zione che stravolgeva i con¬ 
tenuti del piano, con i voti 
del movimento sociale 

A volerlo fare si riempireb¬ 
bero interi elenchi di impe¬ 
gni assunti con l'intesa nel 
'76 e sistematicamente non 
rispettati: e si colmerebbero 
fino all'orlo « registri delle 
assenze di assessori latitanti 
al Comune di Benevento. Un 
giudizio quindi negatilo sul 
le giunte e la esigenza di un 
loro superamento rapido in 
direzione di giunte unitane 
adeguate alla gravità della 
crisi. E qui torna l'atteggia¬ 
mento sfuggente dello stesso 
Partito socialista italiano che 
partecipa alle gì^mte. Sem¬ 
bra che anche il PSl abbia 
messo in molo la macchina 
congressuale per arrivare al- 
rassise VII e il 12 marzo e 
crediamo che il modo mi¬ 
gliore per la qualificazione 
del suo gruppo dirigente sia 
quello di affrontare i proble¬ 
mi con coraggio, attraverso 
un dibattito aperto ed auto¬ 
critico. In verità questo me¬ 
todo stenta a manifestarsi, 
anzi la strada che il PSJ 
sembra scegliere è quella del¬ 
la n riservatezza » e del pas¬ 
saggio in sordina di questo 
avvenimento. Non ci sem¬ 
bra il modo migliore per af¬ 
frontare il dibattito sulle 
prospettive future del parti 
to. Il nodo fondamentale da 


, sciogliere (oltre naturalmen- | 
te a quello di una funzione 
( politica sulla proposta di svi- ' 
I lappo della provincia di Be- ■ 
i neventof é quello di una 1 
1 contraddizione palese per la j 
j partecipazione alle giunte al 1 
i Comune e alla Provincia di ! 
1 Benevento che nello stile per- | 
! segue un atteggiamento mol- ! 
j to simile a quello del centro- 
; sinistra fper non dir di peg- 
I giot. Quale giudizio esprime ' 
il PSl su queste giunte, qua- j 
! li sono le sue proposte per ■ 
j un avanzamento della situa- I 
I zione, per supp^are colloca- j 
• zioni contraddittorie e arre- ! 
! trate? Questi quesiti devono 
essere sciolti non solo du¬ 
rante il cor gresso. ma av¬ 
viando già da ora una fran¬ 
ca discussione interna per 
confrontarla con quella del¬ 
le altre forze- 
/ documenti unitari firma¬ 
ti con il nostro partito nei 
quali SI chiede un processo 
di avanzamento del quadro 
politico e un superamento 
j del logoramento esistente tra 
i I partiti non possono ridursi 
j a posizioni rituali- E' urgen- 
■ te una risposta positiva so¬ 
prattutto per una qualifica¬ 
zione politica degli enti lo¬ 
cali rispetto ai processi più 
generali di riforma dello sta¬ 
to. Il problema non è solo 
quello ili una maggiore effi¬ 
cienza delle amminLstrazioni. i 
ma di un ruolo di controllo, 
di programmazione c di ge¬ 
stione delle scelte per l'eco¬ 
nomia e per la democrazia, t 
Sbagliata sarebbe un'impo¬ 
stazione di questo tipo: « ri- 
! solviaino i problemi che pon- 
i gono le emergenze del Mez- 
j zogiomo, poi vedremo di af- 
frontare i problemi delle zo- 
j ne storicamente emarginate», j 
j No: va capovolto il ragiona- 
t mento nel senso del recupero 
di una capacità progettuale 
delle forze politiche e delle 
istituzioni, che. a partire dal¬ 
l'esistente. affermi elementi 
di programmazione e di ra¬ 
zionalità nei meccanismi di 
sviluppo sia per recuperare il 
senso di fiducia delle popo¬ 
lazioni di queste zone, sia 
per creare convenienze pro- 


duttive e democratiche all'in¬ 
tera organizzazione economi¬ 
ca e politica italiana. 

Una grossa battaglia cul¬ 
turale e politica non sepa¬ 
rata e particolare sta davan¬ 
ti a tutte le forze politiche 
del Sannio. per fare in mo¬ 
do che CI si inserisca a pie¬ 
no titolo nel circuito politico 
del resto del paese — i la¬ 
menti e le imprecazioni so¬ 
no le manifestazioni piu con¬ 
seguenti di debolezze politi¬ 
che e culturali profonde. Le 
spinte all'assistenza e lo spi¬ 
rito di campanile cozzano con 
ogni possibilità rinnovatrice 
e positiva e tendono a con¬ 
servare resistente. E, peggio 
ancora, i tentativi di rico¬ 
struire rapporti privati.stici « 
clientelari con le popolazioni 
sui problemi dello sviluppo — 
leggi De Mita e questioni del 
cubante per insediamenti in¬ 
dustriali — sono la peggiore 
riedizione di vizi antichi che 
hanno prodotto i guasti oggi 
noti. 

Guai se la sinistra (e an¬ 
che il nostro partito) si la¬ 
sciasse suggestionare da tali 
spinte: sarebbe segnata ine¬ 
sorabilmente una storia po¬ 
litica del Sannio ancora una 
volta separata e subalterna. 

,4 questi livelli chiediamo 
si misurino anche le istitu¬ 
zioni. E' possibile senza uno 
sforzo unitario e sinceramen¬ 
te positivo delle forze poli¬ 
tiche, sociali e culturali? E" 
possibile con gestioni delle 
istituzioni asfissianti, stati¬ 
che e chiuse alle novità? Noi 
crediamo di no! E perciò 
abbiamo posto il problema di 
una qualità nuova nel rap¬ 
porto tra le forze politiche: 
abbiamo posto il problema di 
una nuova direzione politica 
delle istituzioni comprenden¬ 
te tutti i partiti che è la 
condizione di partenza per 
avviare al superamento t 
problemi drammatici aperti 
e recuperare, proprio con un 
prestigio diverso, un rapporto 
sempre più deteriorato tra 
la gente e soprattutto tra le 
nuove generazioni e le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Costantino Boffa 


Per la ragazza rapita ieri ad Aversa 


SCHERMI E RIBALTE 


Tutti gli indizi sono 
contro l'ex fidanzato 

La storia tra Maria Nappa e Michele Santangelo - I due ave¬ 
vano affisso anche le pubblicazioni prima del « no » di lei 


CASERTA ’ Alla « Mancone e Tedeschi » 

Licenziamenti sospesi, 
ma la minaccia della 
liquidazione è rimasta 

L'incapacità deH'imprenditore di avviare una diver¬ 
sificazione produttiva - Gravi difficoltà da superare 


AVERS.-\ — Sarebbe stata ra¬ 
pita dal fidanzato. Maria 
Grazia Nappa, la ragazza di 
20 anni sequestrata ieri mat¬ 
tina — come scriviamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale — alle 9,30 ad Aversa, 
in periferia, nei pressi del ci¬ 
mitero. Di questo si è dicliia- 
rato convinto il padre della 
giovane, Ciro, ai quale è 
giunta anche una telefonata, 
in serata; una voce maschile 
ha affermato che la ragazza 
slava bene c che i suoi fami¬ 
liari non dovevano preoccu¬ 
parsi. 

-à rapire la ragazza sareb¬ 
be stato il fidanzato della 
giovane. Michele Santangelo. 
che non si presenta al lavo¬ 
ro, all’Alfa Romeo di Pom:- 
gliano D’Arco dov’è operaio, 
da due giorni. Magari, con 1' 
aiuto di un paio di amici. 

I due. che sono .stati fidan¬ 
zati per ben quattro anni, lo¬ 
gli ultimi tempi, dopo aver 
dcci.so di sposarsi, si erano 
lasciati, quando già erano 
state affisse le pubblicazioni; 
era stato prenotato il risto¬ 
rante dove si sarebbe dovuto 
tenere il pranzo di nozze, a 
cui era .stato persino versato 
Tanticipo (600 mila lire). An- 
clie la casa dove i due dove¬ 
vano andare a vivere era 
pronta. I mobili comprati. 

Ma all'improvvi-so i rappor¬ 
ti fra i due si erano raffred¬ 
dati. La ragazza non aveva 
voluto più saperne dei matr-- 
monio. Aveva, in poche paro¬ 
le. mandato tutto a monte. Ma 
Michele Santangelo non si era 
voluto dare per vinto. .Aveva 
cominciato a seguire la ra¬ 
gazza. pazzo di gelosia. La 
ragazza — comunque — è ri¬ 
masta ferma nel suo rifiuto 
di sposarlo. 

Tre giorni fa i parenti dì 
Michele Santangelo avevano 
anche tentato di riappacifica¬ 
re la coppia. Il Santangelo ha. 
anche, compiuto una visita in 
casa Nappa, ma anche questo 
incontro è ri.sultato infruUuo- 
so. Maria Grazia Nappa ha 
detto chiaro e tondo che per 
lei que.sto matrimonio non si 
doveva fare. E co.sì. ricorren¬ 
do ad un assurdo e barbaro 
sistema il fidanzato ha pen¬ 
sato di € rapirla per amore >. 
Aveva pensato poi che dopo 
qualche giorno l’avrebbe riac¬ 
compagnata a casa e che un 
matrimonio « riparatore » a- 
vrebbe cancellato ogni reato, 
fosse anch’esso di sequestro 
di persona. 

Intanto, anche .se Tinlerlo- 
cutore telefonico ha afferma¬ 
to che tutto era < normale > 
e che fra qualciie gic^rno sa¬ 
rebbe venuto ad .Aversa per 
chiarire ogni co.sa, gli uomini 
del vice-questore Piruzzy (da 
qualche tempo a capo ri»-l 
commi.ssariato di .Aversa), 
continuano le ricerche. Gli 
agenti vogliono trovare la ra¬ 
gazza e i .suoi rapitori. 

.Alcuni testimoni oculari ci 
iianno detto che. contraria¬ 
mente a quanto affermato in 
un primo tempo, a rapire la 
ragazza serebbero stati quat¬ 
tro giovani. !1 fidanzato e tre 
suoi amici. Due erano a bor¬ 
do di una 128 targata Roma, 
due di un'altra auto che fun¬ 
geva da .spalla. .Anche .su que¬ 
sto nuovo particolare sta in¬ 
dagando la polizia. 

Que.sto rapimento è il pri¬ 
mo che avviene ad .Aversa, il 
capoluogo della zona omoni¬ 
ma dove altì.ssimo è l’indite 
di criminalità. .Anclie se non 
è il primo rapimento c a scn 
po di matrimonio * che a\n ie¬ 
ne è certamente la prima vol¬ 
ta che una persona viene ra¬ 
pita in que.sto modo. Qualcu¬ 
no commentava — nella cit¬ 
tadina normanna — che sul¬ 
la vicenda scenderà un velo 
di silenzio. La mentalità, del¬ 
la gente sta cambiando, ma 
non è cambiata tanto da «per¬ 
donare» ad una ragazj'a di 
c.sscrc stata rapita. La solu¬ 
zione. di solito, rosta il matri¬ 
monio. 

Un matrimonio che Maria 
Grazia Nappa ha dimostrato 
di non volere, in ne.ssan mo¬ 
do. 

Vito Faenza 


CASEHTA — Con la sospen¬ 
sione del licenziamenti. ì cir¬ 
ca 200 lavoratori della « Man¬ 
cone e Tedeschi » hanno sen¬ 
z'altro segnato un punto al 
loro attivo nella battaglia che 
stanno conducendo. Su di loro 
tuttavia continua ad Incom¬ 
bere più concreta che mai la 
minaccia di rimanere senza 
lavoro. I padroni, infatti, han¬ 
no mantenuto ferma la de¬ 
cisione di liquidare l'azienda. 
Ciò è accaduto mentre pro¬ 
cedeva, pur con delle diffi¬ 
coltà. 11 processo di ristrut¬ 
turazione concordato con le 
organizzazioni sindacali. 

« Dietro la brutalità di que¬ 
sto atteggiamento padronale 
c'è un’incapacità imprendito¬ 
riale cronica ad avviare una 
diversìfic-szione produttiva. 
Incapacità, del resto, comune 
a gran parte del padronato 
tessile del Casertano »: così 
dice Giorgio Borrelli. segre¬ 
tario provinciale della Filtea. 
Ecco perché gli operai della 
« Manconi e Tedeschi ». nel 
loro peregrinare dalla Pro¬ 
vincia al Comune, dalla pre¬ 
fettura al ministero del La¬ 
voro. e nel ricercare contat¬ 
ti con la città (di cui .sono 
e.sempi efficaci la tenda eret¬ 
ta in piazza Vanvitelll nella 
conferenza stampa, tenuta 1’ 
altro Ieri nella fabbrica pre¬ 
sidiata). mirano a sottolinea¬ 
re che il loro caso deve co¬ 
stituire « l'occasione » per su¬ 
perare queste croniche inca¬ 
pacità ed avviare un pro- 
ce.s.so nuovo. 

« Non è concepibile che la 
parte di profitti logicamente 
destinabile ad esser reinvesti¬ 
ta nella ristrutturazione e 
nelTammodernamento degli 
impianti venga invece dirot¬ 
tata sulla .speculazione edili¬ 
zia o in traffici dì valuta po¬ 
co chiarì ». afferma Andrea 
Santangelo. 40 anni, da 10 o- 
peraio alla « Manconi e Tede¬ 
schi ». e aggiunge « l'accu- 
mulazione del profitto, qui. 
nel nostro caso, si è realiz¬ 
zata .senza alcun rischio con 
la garanzia delle commes.se 


pubbliche ». 

« Per un'azienda come la 
nostra che produce tela grez¬ 
za. non vi è alcun dubbio che 
la diversificazione della pro¬ 
duzione. con rintroduzione di 
fibre sintetiche al pasto di 
quelle di cotone, è Tunica 
strada da imboccare; ma su 
questa .strada rLschiamo di ri¬ 
manere .soli per i motivi già 
detti ». commentano altri la¬ 
voratori del consiglio di fab¬ 
brica. Ma que.sta con.statazio- 
ne non ha certo paralizzato 
l’iniziativa del sindacato. Co¬ 
si nel prossimi giorni al Ca 
mime s’incontreranno forze 
politiche e rappre.sentant! del¬ 
le istituzioni oltre che del sin¬ 
dacati. per esaminare lo stato 
delTindustria tassile. « della 
grande ammalala della no¬ 
stra ptovlncia ». 

« La crisi — aggiunge Bor- 
relll — investe, infatti, tutto 
il settore. Nella nostra pro¬ 
vincia stiamo a.ssistendo ad 
un lento ma continuo restrin¬ 
gimento della ba.se produt¬ 
tiva e deU’occupazione: ben 
1000 furono gli espulsi dal- 
Tapoarato produttivo te.ssile». 
Esempio per tutti: l'industria 
della .seta che rapnre.senta un 
.settore tradizionale della no¬ 
stra città con una .storia ric¬ 
ca di tradizione, con un’ele¬ 
vata profe.ssionalità operaia, 
ha visto diminuire in un paio 
d'anni di lien 200 unità il nu¬ 
mero degli addetti. Anche qui 
le rasponsabilità vanno equa¬ 
mente distribuite tra impren¬ 
ditori locali e la politica eco¬ 
nomica del governo: i primi 
che non sono stati in grado 
di realizzare un corusorzio di 
imnrese che avrebbe compor¬ 
tato indi.sciLssi vantaggi, .sia 
a livello dì riduzioni di costo 
che della commercializzazio¬ 
ne del prodotti. La seconda 
che ha proceduto senza una 
programmazione e senza una 
reale politica di sostegno per 
k> Dicroia e media impresa. 

Da tutto ciò deriva un’in¬ 
dicazione: fare presto ad in¬ 
vertire la rotta. 


Mario Bologna 


Licenziati 9 
sindacalisti 
al laterificio 
« Alta Irpinia » 

Al laterificio « Alta Irpi- 
nia » di Lacedonia. 1 padroni 
hanno licenzialo 9 dei 21 
operai che costituivano l’or¬ 
ganico stagionale deU’azien- 
da. I proprietari adducono 
come pretesto per questi li¬ 
cenziamenti il bLsogno di ri¬ 
strutturazione della azienda, 
che ha accumulato circa 260 
milioni di passivo. 

Si tratta, invece, ancora 
una volta, di una manovra 
per scaricare gli errori di 
gestione di una azienda sui 
lavoratori. Tanto più che 
manovre del genere si pre¬ 
stano per cercare di allon¬ 
tanare dalla fabbrica gli at¬ 
tivisti sindacali e della Cgil. 
E’ appunto accaduto nel ca¬ 
so in quaslione. 6 di que.sli 
nove licenziati, si sono resi 
protagonisti, nel dicembre 
.scorso di una lunga lotta per 
far sì che i metodi paterna- 
risiici con cui veniva gesti 
ta l’azienda fossero cambia¬ 
ti. e affinché i lavoraton. 
che non percepivano lo .sti¬ 
pendio da oltre cinque mesi, 
venissero pagati regolar¬ 
mente. 

A tale propalilo la locale 
sezione del rèi ha formula¬ 
to un ordine del giorno in 
cui si attacca l'attuale me¬ 
todo di gestione della fab¬ 
brica e SI chiede, una seria 
ed adeguata rLstrutlurazione 
che si proponga tra l'altro 
la espansione della produ¬ 
zione. 


« Nautic-sud » 
e « Cevas » 
dal 22 aprile 
al 1® maggio 

Si è messa in moto la mac¬ 
china organizzativa del CE¬ 
VAS (Mostra nazionale del 
campeggio e del turismo al¬ 
l’aria aperta) che si svolgerà 
nel complesso della mostra d’ 
oltremare in concomitanza 
con il Nautisud. dal 22 apri¬ 
le al 1, maggio prossimi. Una 
iniziativa che si ripromette, 
come è stato illustrato dal 
consigliere deH’entc mostra. 
De Pasquale, nel corso di un 
incontro con gli operatori 
del settore, di richiamare T 
interesse delle maggiori case 
produttrici e importatrici. 

Anche negli anni trascor¬ 
si si è tentato qualcosa di 
simile ma In dimensioni ri¬ 
dotte e senza una visione 
complessiva della problema¬ 
tica connessa alle forme di 
turismo alTaria aperta con¬ 
sideralo. oggi e in praspet- 
tiva. come quello maggior¬ 
mente suscettibile di positi¬ 
vi .sviluppi. 

Il CEVAS avrà. alTintemo 
del complesso fieristico, un’ 
arc.t del tutto risen-ata e 
staccata dal Nautiesud in mo 
do che risulti evidente che si 
tratti di due mostre distinte 
e separate cui però i visi¬ 
tatori potranno accedere pa¬ 
gando un unico biglietto. Al 
CEVAS sarà destinata l’area 
più bella e più idonea alle 
caratterustiche della mostra 
stessa; quella dove più rile¬ 
vante è la presenza del ver¬ 
de. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(T«l 418 266 41S02S1' 

V All» or» 18 Macbeth di C. Ver¬ 
di. 

TEmIRO SANCARLUtClO ' (Vi» 
S»n Pasquale, 49 • T. 4OS.000) 

Riposo 

MaKuHERITA (Tal. 417.426) 
Spaitacoio di tiript««s» Ap»r 
tur» or» 17. 

TEATRO COMUNQUI . (VI* Po». 
t'Alb», 30) 

Giorni dispari, ora 17, 20, la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo; 

« Chille da la Bilama *. 

TEAIRU SAN l-kHUINMNUO (P.ta 
Teatro San Ferdinando • Tal» 
fono 444.SODI 

Alla ora 21 la Cop. Teatro in 
Aria presenta; Eleclra. 
SANnAZ/aku (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.7231 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
Alle ore 21,30 ■ Il circo eque¬ 
stre Saueglia» di R. Vivìani. 
CILEA (Via San Domenico • Tal» 
lono 6S6.26S) 

Riposo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlala, 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaa- 
ta S. Luigi 4/A) 

Oggi alla ora 18 Incontro 
diretto di Antonio Ctpobianco 
par approlondira la conoscami 
dal .orobtami dalla massa in se» 
na dalla origini oi nostri giorni. 
SPAZIO LIBERO (Parco Margh» 
riti 28 • Tal. 402712) 

Riposo 

TEAIRU DE’ I RINNOVATI (Via 
Sic. B. CoKollno • Ercolino) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 
(Tal. 37.70.46) 

Blue nude, con 5. Elliott - S 
(VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Cramicl, 19 
Tel 682.114) 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Alle 13. 22.30: La ballala di 
Strosrek, con S. Bruno - OR 
NUUVU (Via Moniecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Trio infernale, con M. Piccoli - 
OR (VM 18) 

CINb CLUB (Via Orarlo, 77 • T» 
telone 660 501) 

Alle ore 21,15 I racconti im¬ 
morali, di W. BoroweeryU (VM 
18) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPUi LiNtCLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomaro) 

Frankeslein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Potillipo 346) 

Riposo 

CINEFORUM selis 
(R iposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 13 • T» 
lelono 370.B71) 

In nome del papa ra, con N. Man¬ 
fredi - OR 

ALCYUNE (Via Lomontco, 3 • T»- 
Iklono 418 680) 

10 aono mia, con 5. Sandrclli 
DR - (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Criapl, 23) 
Tel 6S3.12B 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731} 

Ma papi ti manda aola?, con 
B. Streisand - SA 

AUCUSTEO (Piatra Duca d’Aeata 
Tal. 415.361) 

11 grande attacco, H. Fonda - A 
CORSO (Corso Maridionata • Tal» 

tono 339.911) 

Una lunga noti» plana di pioggia 
delle palme (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Meledrammora 

ARISTUN (Via Morghen, 37 • T» 
lelono 377.352) 

La fine del mondo nel nostro 
solilo Ietto pieno di pioggia 
AUSONIA (Via Cavar» • Tata!» 
ne 444.700) 

Mimi metallurgico ferito nell* 
onore, con G. Giannini - SA 
AVION (Viale degli Aatronauli 
Tel. 741.92.64) 

Holocaust 2000, K. Douglas - 
DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 * T» 
lelono 377.1091 
La grande avveniura, con R. 
Logan - A 

CORALLO (Pisira C B. Vico - T» 
t-lono 444.8001 
Goodbye a Amen, con T. Musan¬ 
te - OR 

DIANA (Vis Luca Giordano • T» 
lelono 377.527) 

Super colpo di 5 debarinsn 
EDEN (Via C. Sanlalica • Tel» 
lono 322.774) 

Ninlemsnia casalinga 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

AI di li del ben» a dal male, 

E. Josaphson - DR (VM 18) 
GLORIA m A m (Vi» Arenacela 250 
Tal. 391.309) 

Rotta a tutta la esparianre, con 
M. Charvey - S (VM 18) 

GLORIA « B a 

Il ritorno di Clini il solitario 
MIGNON (Via Armando Diaz • t» 
telone 324.893) 

Rolla a tulle le esparienra, con 
M. Charvey - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbakcr, 2 • Tel» 
lono 370.519) 

Champagne per due dopo il lu¬ 
nerate, con H. M.i:s - G 
TITANUS (Corso Novara. 37 • T» 
lelono 36B.132) 

La ragaxaa del rilormalorio 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palaiallo Claudio 
Tel. 377 057) 

Orario 16.30-22.15 

Allegro non troppo di B. Bo:- 

ietto - DA 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • T» 
lelono 619 923). 

Cood by amen, Tony Musante 
- DR 

ADRIANO 
Tel 313 005 

In una netta piena di pioggia 
ALLE CINESI RE (Piana San Vi- f 
tale Tel 616 3031 i 

il balpacsa, con P. V.;:agg'o - SA i 


I ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
lei 377.S83I ' 

Poliiiotto tema paura, con M. 
' Mani - G (VM 14 ) 

ARGO ' (Via Aiaasaiidro Poerio, 4 
■ j, Tal. 224 764) 

Blue nude, con S. Elliott • S 
(VM 18) 

AS10KIA (Salita Tarsia ■ Talalo- 
no 343.722) 

; Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Crani - A 

ASIKA (Via Merrocannona, 109 
> Tal. 306.4701 

Asira la sposina, con A. Na- 
mour - C (VM 18) 
azalea (Via LuiDSiia, 23 - Tel» 
Ione 619 280) 

Ninfomania casalinga 
bellini (Via Loiiit: di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Confessioni proibita 
CASANUvn iLuito ujribatdi, 330 
Tel. 200 441) 

Peccato di giovenICi, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 
DOr'OLAVOKU PI (T. 321.339) 
(n.p.) 

ITAlnaPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685 444) 

VVoodstock - M 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n. 35 lei. 760 17 12) 

La bella e la bestia, con L. 
Kummel - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto ■ Tel. 310.062) 

La resa del conti, con T. Mi- 
lian - A 

PIEKKOT (Via A. C De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

La polizia sta a guardare, con 
E. M. Salerno - DR 
POSILLIPO (Via Posiiiipo, 68-A 
Tel. 769 47 41) 

Il cinico rinlame II violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggen 
Tel. 616.925) 

Lo sparviero, con J. P. Bel 
mondo - G 

SPOT (Via Mario Ruta, 5) 
Frankslein junior, con G. Wi' 
der - SA 

TEkME (Via Poiruoll. 10 • Tele 
lono 760 1 7 10) 

America violenta, con S. San 
dor - DR (VM 18) 
VALENTINU (Via Risorgimento 
Tel 767.85 58) 

Peccatori di provincia, con R 
Monlagnani - C (VM 18) 
VITTORIA (Via M. Piscilelli 8 
Tel. 377.937) 

La tuga di Logan, con M. 
York - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te 
lelono 680266) 

Una spirale di nebbia, con M 
Porci - DR (VM 18) 

AMERICA (Via Tuo Anglinl, 2> 
Tel. 248 987) 

Lettera a Emanuelle, con 5. 
Fray - (VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 900' 
L'ultimo giorno d'amore, con A 
Delon • DR 

EXCELSIOR tv;» Milano - Tele 
lonrs 268 479) 

L’ultima odissea, con G. Pep 
pard - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te 
lelono 416.988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te 
telano 417 4371 
Un taxi color malva 
FIORENIINI (Via K. Bracco, 9 
Tel 310.483) 

L’ultima odissea, G. Peppard - A 
METROPOLITAN (Via China • Te 
lelono 418.880) 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ODEON (Piazza Piedigrolla, n. 12 
Tel. 667.360) 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

ROXY rVi» Tarsia Tel 343 149» 
In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel 415 572) 

Interno di un convento 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 
(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 
Riposo 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi. 
6. traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

R.poso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprite - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedì e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni », corsi di formazio¬ 
ne ns'colisica, 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Apjrto d’ile ore 19. 

ARCI ■ PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte te sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera- 
mc.ilo 1977. 


i I Teatro San Ferdinandf 

I I Tel. 44.45.00 


1 ENTE TEATRALE ITALIANO 
{ Dal 2 al 5 marzo 

t Coop. Teatro in Aria in 

' « ELECTRA » 

) 

6 - 7 e 8 marzo 

j La Smorfia in 

I «c Così è se vi piace » 

10-11 e 12 marzo 
Coop. A.T.A. in 

« Ballata per 
Tommaso Campanella » 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 28 febbraio 
1978. Onomastico Macario 
(domani Albino). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54; richieste d; 
pubblicazione 20; matrimoni 
religiosi II; matrimoni civi¬ 
li 2; deceduti 17. 

LAUREE 

Si sono laureati in Scienze 
Biologiche i compagni Elio 
Pierattili e Patrizia Gailuppi. 
Ai neolaureatl gli auguri del¬ 
la redazione de l'Unità. 

ASSEMBLEA 
SULLA SCUOLA 
AL POLITECNICO 

Venerdì 3 alle ore 17 (au¬ 
la P) si terrà un'assemblea 
per discutere la nuova ordi¬ 
nanza ministeriale suH'antici- 
pallone dei termini di iscri¬ 
zione nelle graduatorie, l'abo- 
lizlonc del punteggio derivan- 
ta dal cerst di Bfflomàznen- 


to c di cultura, l’unificazione i 
delle graduatorie delle l;bcre i 
attività complementari con J 
quelle del mattino. 

SMARRITE 
TESSERE CGIL 

Gennaro Baldassarre, rap¬ 
presentante sindacale Fillea- 
CGIL nel cantiere edile « Per- 
rone » che opera alla Basi¬ 
lica di Santa Chiara, ha 
smarrito dieci tessere della 
CGIL già comp;late con i 
nomi dei lavoratori che le 
hanno chieste. Chiunque le 
abbia trovate è pregato di 
restituirle a Gennaro Baldas¬ 
sarre, via S. .Agostino della 
Zecca 84. Napoli, oppure ai 
cantiere, 

BANCA D’ITALIA: 

OGGI SCIOPERANO 

GLI AUTONOMI 

Oggi sarà effettuato uno 
scioj;>ero del sindacato auto¬ 
nomo delia Banca d'Italia. 
La CGIL pur ritenendo ne- 
oossario il ricorso ad oziofil 


di sc'.opero contro la poht.ca ' 
miope della Banca d'Italta 
che nega ogni ruolo al sin¬ 
dacato all’interno dell’istituto 
cd un corretto rapporto ccn 
• esso, ncn può non <Ìissoc;ars: 

’ da azion; che si nversano 
solo contro l'utenza in gior¬ 
nate di pagamenti di stipen¬ 
di e di pensioni. 

Al pubblico nvolge l'invito ! 
a ncn indirizzare la sua prò- j 
testa contro collegh, che ca ! 
munque cercheranno di far 
funz'.uiare la banca. 

DIBATTITO 

SULL'ANALFABETISMO 

IN CAMPANIA 

Alle ore 18 presso « La Nua 
va Italia» (via Carducci 15) 
avrà luogo un dibattito sul 
tema «Analfabetismo, distret¬ 
ti ed educazione degli adul¬ 
ti », in occa Siene della pre¬ 
sentacene di uno studio sul- 
r analfabetismo in (Campa¬ 
nia compiuto da un gruppo 
di ricercatori del centro di 


documentazione d; « Scucia c 
città » e di « Po’.it;ca c Mez¬ 
zogiorno ». E’ prev.sto i'm- 
ter\foto del prof. Tullio De 
Mauro dell'un.versila di no¬ 
ma e de] prof. P.no Sicnelli. 
dell’un; ver sita di Messina. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Fardinando; via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia; 
via Carducci 21: riviera di i 
Chiaia ( ( ; via Mergellina 148. ! 
S. Giuaappa: via Monteoli- 
veto I. Marcate-Pandino: piaz¬ 
za Garibaldi li. S. Loranzo- 
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen¬ 
trale, corso Lucci 5: calata 
Ponte Ca.sanova 30. Stalla- 
S. Carlo Arana: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218. Celli Aminai: 
Colli Aminei 249. Vomaro* 
Aranolla: via M. Plscicel- 
11 138; via L. Giordano 144; 
via Merliant 33; via D. Fon¬ 
tana 37; ria Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorlgretta: piazza 


Marc’Anlonio Colonna 21. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Soccavo: Via Epomeo 1541 
Miano-Secondigliano: corso 
Sccondigliano 174. Bagnoli: 
via L'. Siila 65. Ponticalliz 
naie Margherita. Poggio^ 
reala: via Stadera 187. Po¬ 
tillipo: via Petrarca 105. Pia¬ 
nura: via Provinciale 13. 
Chiaiano - Mariantlla • Pisci¬ 
nola : via Napoli 46 (Pisci¬ 
nola). 

NUMERI UTILI 

Guardia madica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, • telefono 315.032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporlo malati Infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intarvanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi &-13). telef» 
no 294.014/294.202. 

Sagnalaziona di carenao 
Igienico-sanltarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), talafo¬ 
no 314.935. 
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Preoccupanti sviluppi politici alla Regione 

Col congelafflento della trattativa 
si punta alla crisi dell'Intesa? 

‘ * ’ ’ • • r » 

Oggi riprenderanno i primi contatti tra i partiti - La Regione tempestata da continui 
attacchi di consiglieri democristiani - La DC deve assumersi subito le sue responsabilità 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • DA A 11 ^ 1^ gOl 

ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) I I <V/ ■ m^mU 

In tutta la regione le conferenze degl i operai comunisti 

Una spinta per far maturare 
nelle aziende di Ancona 

t , > 

un processo politico unitario 

I lavori conclusi dal compagno Trivelli - LMmpegno dei lavora¬ 
tori per misurarsi fino in fondo con i problemi che la crisi pone 




ANCONA — Riprenda 09 - 
gl. dopo l'improvUto rinvio 
operato dalla Democrazia 
cristiana, la trattativa per 
portare a tarmine la * veri¬ 
fica » alla Ragione Marche. 

SI entra coti, a giudizio 
unanime della varia forze 
politiche, in una fate mol¬ 
to delicata e eicuramente 
decltiva. Al centro della di- 
teuttiona a cinque, tra I par¬ 
titi che hanno dato vita al- 
Inteta marchigiana, un poeto 
di rilievo sarà rappreeentato 
dalle future linee di sviluppo 
economico e sociale, conte¬ 
nute nel bilancio program¬ 
matico che dovrà essere pre¬ 
sentato entro II 31 marzo. 

I 

Dice un proverbio: « non 
c'è pegglor sordo di chi non 
vuol sentire ». E c’è ragione 
— a questo punto — di rite¬ 
nere che la DC marchigiana 1 
tra tutti 1 sordi sla davvero 
Il peggiore. 

E’ dal me.se di ottobre che 
noi comunisti stiamo ripeten¬ 
do che la Regione non può 
piu andare avanti se non si 
compie un coraggioso e re 
sponsahilc salto di qualità .sul 
plano programmatico e della 
ste.ssa efficienza democratica 
della strumentazione regiona¬ 


le e se. Insieme, non .si raf¬ 
forzano visibilmente 1 rappor¬ 
ti politici di .solidarietà tra 
le forze che costituiscono (ma 
ancora la costituiscono?) l'at¬ 
tuale maggioranza di gover¬ 
no. Tutti — stampa e partiti 
democratici — hanno conve¬ 
nuto su questa necessità da 
noi sottolineata. Tanto è vero 
che nel me.se di novembre 
si è aperta ufficialmente una 
trattativa. Poi come è noto 
la trattativa è stata inter¬ 
rotta (per Iniziativa concor¬ 
data tra 1 partiti della giunta 
e contro il nostro parere) 
proprio alla vigilia del voto 
per la presidenza del consi¬ 
glio. Da allora (è oramai 
un mese!) andiamo ogni gior¬ 
no ripetendo che se non si 
sblocca rapidamente la situa¬ 
zione di .stallo che si è crea¬ 
ta con l’interruzione della 
trattativa, la Regione rischia 
di precipitare totalmente ver¬ 
so la paralisi e la crisi. 

Anzi, nelle ultime settima¬ 
ne. allarmati dal numerosi 
ed espliciti segni di logora¬ 
mento che cominciano n mor¬ 
tificare la vita della Regione 
e di Ironie airindifferenza 
della DC e al « congelamen¬ 
to » dei suoi partners di giun¬ 
ta, ci siamo domandati se 


per ca.so nella DC non .stia 
prevalendo una precisa vo 
lontà di portare l'intesa mar¬ 
chigiana alla crisi. Di fronte 
a questi precisi richiami, il 
.segretario regionale della DC 
sembra fare orecchie da mer¬ 
cante è dichiara che le no.stre 
accuse .sono infondate. Ma 
come? Ogni giorno, da venti 
giorni, la Regione è tempe¬ 
stata da parte di singoli con¬ 
siglieri de da inauditi attac¬ 
chi qualunquistici e da ini¬ 
ziative nettamente divarican¬ 
ti rispetto agli Indirizzi con¬ 
cordati tra le forze della 
maggioranza. La giunta mo¬ 
stra uno stato confusionale 
che di giorno in giorno di¬ 
venta più grave. Si è presen¬ 
tato un bilancio che allo sta¬ 
to attuale, contraddice In lar¬ 
ga parte la piattaforma pro¬ 
grammatica dell'intesa, che 
elude la richiesta dei comuni 
e dei sindacati e che giunge 
persino a criticare duramen¬ 
te gli stessi a.s.se.s.sori che 
fanno parte della giunta che 
ha pre.sentato il bilancio! 

D'altra parte. la trattativa 
Iniziata a novembre è ben 
lontana daire.ssere concòisa. 
Soltanto oggi anzi riprende¬ 
ranno i primi contatti tra l 
partiti e soltanto grazie alla 


Confermata per oggi la manifestazione del « comitato carceri » 

Appello del PCI a Fossombrone 
perché siano isolate le provocazioni 


FOSSOMBRONE (Pesaro) — 
La popolazione di Fossombro¬ 
ne ha già detto no ai pro¬ 
motori della provocatoria ma¬ 
nifestazione indetta per og¬ 
gi pomeriggio nella città. Il 
rifiuto e la condanna per una 
Iniziativa del tutto strumen¬ 
tale sono stati espressi a 
chiare lettere da tutti 1 
gruppi pre.senti nel Consiglio 
comunale di Fos.sombrone. Il 
nostro partito e la FOCI han¬ 
no preso posizione contro lo 
.svolgimento della manifesta¬ 
zione, mossi dalla preoccupa¬ 
zione dei pericoli che potreb¬ 
bero derivare alla pacifica 
convivenza del cittadini di 
Fos.sombrone. 

« Un fantomatico "Comita¬ 
to Carceri" che da Padova 


ad Urbino raggruppa l'estre- 
mlsmo violento — si legge 
nella presa di posizione del¬ 
la Federazione del PCI di Pe¬ 
saro e Urbino — ha indetto 
la manifestazione nei pressi 
del penitenziario di Fossom¬ 
brone per protestare contro 
la detenzione dei dirigenti po¬ 
litici o "proletari", che. secon¬ 
do questo comitato, sono rin- 
chlu,si in carcere ». « Nel pe¬ 
nitenziario di Fossombrone 
— afferma il comunicato del 
PCI — non vi sono "prigio¬ 
nieri politici" a cui esprime¬ 
re solidarietà, ma personaggi 
della cronaca criminale passa¬ 
ta e recente, già condannati 
(Liggio. Vallanza-sca. Rassl e 
altri) e gli autori di imprese 


terroristiche che hanno in¬ 
sanguinato il paese. ragio¬ 
ni più dettagliate dei motivi 
della manifestazione sono un 
ammas.so di menzogne che i 
cittadini di Fossombrone pos¬ 
sono verificare ». 

I La presa di posizione della 
Federazione provinciale del 
PCI termina con l'appello ai 
cittadini di Fossombrone di 
isolare 1 violenti, di non ac¬ 
cettare provocazioni, di vigi¬ 
lare perché siano evitati dan¬ 
ni alle persone e alle cose e 
di mantenere vivi Timpegno 
e la lotta per superare la cri¬ 
si politica che il paese at¬ 
traversa e che è condizione 
indispensabile per iniziare il 
faticoso e difficile compito 
di rinnovare il paese. 


posizione Insistente del PSI. 
in questa situazione, c’è for¬ 
se qualcuno che po.s.sa rite¬ 
nere davvero che le nostre 
accu.se siano infondate? C’è 
forse qualcuno che \iossn. ri¬ 
tenere possibile evitare la cri¬ 
si a meno di un’improvvisa 
svolta della volontà politica 
della DC e delle altre forze 
che insieme ad essa condivi¬ 
dono le responsabilità dell’ese¬ 
cutivo ? 

Dobbiamo e.ssere chiari. 
Non è possibile tra.scinare a 
lungo un equilibrio fondato, 
da una parte su una DC die 
continua a ripetere ostinata¬ 
mente (e diciamo pure un 
po’ ridicolmente) il suo no 
all'ingresso dei comunisti in 
giunca e dall’altra parte su 
un pSI che — a ragione — 
insiste nel richiedere Tin^rcs- 
ao dei comunisti in giunta, 
anzi spinge la sua insistenza 
fino a> punto di considerare 
questa richiesta come condi¬ 
zione per la sua .ste.ssa per¬ 
manenza in giunta. Di più: 
spinge la sua richiesta (qui 
differenzi.indosi da noi) fino 
al punto di rifiutare ogni pur 
significativo progresso dei 
rapporti politici che non por¬ 
ti ad una totale eliminazione 
delle attuali diversità di col¬ 
locazione tra le forze della 
maggioranza. 

Sor^o me.-)i ormai che con¬ 
tinua questo tira e molla. 
Ma noi. come succede nel¬ 
la «Aida»: « partiam, par- 
tiam » e nessuno muove un 
passo. Cosi tutto marcisce 
e la Regione va alla deriva. 

Ecco perché vogliamo es¬ 
ser chiari e ripetere — fin¬ 
ché si è in temi» — che si 
illude chi ritiene (masrarl 
perché si finisce per credere 
davvero alle proprie inven¬ 
zioni propagandistiche sul 
PCI marchigiano In cui — 
si pensi un po' — avrebbero 
vinto I « molli ») che i comu¬ 
nisti possano prestarsi a pas- 
.sare lo spolverino sul pastic¬ 
ciacelo brutto che la DC. coi 
voto sul bilancio, si prepara 
ad ammannlre al suoi allea¬ 
ti (o almeno a quelli che 
hanno stomaco forte) come 
effettiva conclusione 

La Regione ha bisogno di 
ben altro. I tempi stringono. 
Perciò — se si vuole evitare 
il peggio — sarà bene che 
ogni partito, e prima di tutti 
la DC. as.suma .subito le sue 
responsabilità. 

Claudio Verdini 




Ascoli: un collegamento 
sempre più stretto tra 
i lavoratori e la città 


ASCOLI PICENO — Presso 
l’Hotel Gioii di Ascoli Pice¬ 
no. si è svolta sabato la pri¬ 
ma conferenza operaia di zo¬ 
na organizzata dal Partito 
comunista italiano. Presenti 
oltre al segretario di .sezio¬ 
ne compagno Baiocchi, il sin¬ 
daco di Pe.saro compagno 
Stefanini e gli operai delle 
fabbriche della zona. Nella 
relazione introduttiva il .se¬ 
gretario Baiocchi, sottolinea 
va l’esigenza di arrivare ad 
un collegamento della real¬ 
tà « fabbrica » al tessuto cit¬ 
tà territorio; si è quindi svi¬ 
luppato un profondo dibatti¬ 
to tra l compagni operai pre¬ 
senti. Dibattito che ha mes¬ 
so in rilievo questioni deter¬ 
minanti per la crisi del pae¬ 
se. come l’esigenza di andare 
ad una programmazione dal 
basso nella quale il peso del¬ 
la cla.sse operaia sia deter¬ 
minante. E’ emerso chiaro 
l’obiettivo di dare a questa 
grande ricchezza del Paese 
una .struttura nuova, da par¬ 
tito politico organizzato in 
grado di pesare sulle scelte 
di programmazione . 


Non si può a.s.sl.stere — è 
stato detto — alla polverl 2 iza- 
zlone del danaro pubblico, co¬ 
me abbiamo visto per esem¬ 
pio ad Ascoli con l’utilizzo di 
67 miliardi per opere stra¬ 
dali. che creano inevitabil¬ 
mente disoccupazione. Quale 
dunque l’obiettivo della nuo¬ 
va organizzazione della clas¬ 
se operaia? La giusta indi¬ 
cazione è stata data proprio 
dagli operai presenti, quan¬ 
do hanno reclamato per 
esempio una presenza costan¬ 
te all’interno delle fabbriche 
deirunità. 

Nelle conclusioni dichiara¬ 
va il compagno Stefanini che 
«questi Incontri con la cla.'^- 
se operaia, hanno conferma¬ 
to resistenza di intrecci pro¬ 
fondi e strutturali tra le fab¬ 
briche aziende e vari tessuti 
sociali, smentendo qualsiasi 
tentativo di fare apparire le 
singole realtà come autono¬ 
me. Intrecci e realtà che 
confermano quale importan¬ 
za ha per il nostro Paese 
oggi, e Guido Carli lo sa. ve¬ 
dere la classe operaia e la 
sinistra protagonisti attivi 


ANCONA — Autoregolamen¬ 
tazione del salario, mobilità 
ed Investimenti (In quale di¬ 
rezione?). politica dell’auste- 
rità: sono alcuni dei temi 
più discussi all’assemblea pro¬ 
vinciale degli operai comuni¬ 
sti di Ancona. Intanto parlare 
di lotte e di ruolo di governo 
degli operai, ad Ancona e 
nella provincia. In questo mo¬ 
mento. vuol dire collegarsl 
subito alle cose fatte, a quelle 
da fare e, per maggiore chia¬ 
rezza, alla potente mobilita¬ 
zione unitaria che stanno in¬ 
tessendo 1 lavoratori della 
« Maraldi » assieme a quelli 
del Cantiere. Non si vedono 
successi concreti sul plano 
più strettamente vertenziale; 
anzi, le preoccupanti notizie 
circa l’andamento delle trat¬ 
tative con rinterslnd per la 
cantieristica sono una base 
per nuove lotte. 

Ma il successo vero, poli¬ 
tico. è la straordinaria unità 
che si va creando fra tutte 
le categorie produttive (an¬ 
che fra quelle meno produt¬ 
tive): Ancona per le sue in¬ 
dustrie è scesa in piazza; 
attorno agli operai si va coa¬ 
gulando una città, e si spinge 
a cambiare. Problema serio 
è dirigere que.ste spinte, an¬ 
che quelle « anarchiche ». pur 
se generose. SI è parlato an¬ 
che di questo alla conferenza 
del PCI. Già nella relazione 
di Augusto Burattini. 11 noc¬ 
ciolo è parso questo. « Quan¬ 
do parliamo di classe ope¬ 
raia come cla.sse dirigente na¬ 
zionale — ha os.servato Bu¬ 
rattini — vogliamo dire che 
i lavoratori non po.s.sono limi¬ 
tarsi ad indicare la necessità 
di un diverso tipo di sviluppo, 
a fare cioè .semplice propa¬ 
ganda. ma che debbono mi¬ 
surarsi fino in fondo con tutti 
i problemi che la crisi pone, 
cominciando da quelli più dif¬ 
ficili ». E ancora: « Non si 
tratta di chiedere contropar¬ 
tite inesistenti, ma di conqui¬ 
starsi alleanze, forzando le 
maglie del corporativismo e 
deile visioni aziendalistiche ». 

E’ più facile dirlo che farlo, 
d’accordo. Eppure ci sono se¬ 
gni lnteres.santì. E li hanno 
resi espliciti anche gli inter¬ 
venti. La volontà di cambiare 
è forte, e chiara sembra an¬ 
che la consapevolezza che non 
si hanno di fronte tempi bre¬ 
vi. Di ()ui for.se nascono le 
difficoltà maggiori, le resi¬ 
stenze tra gli operai, le in¬ 


comprensioni della linea poli- . 
tica del PCI. Dice Caprari, 
operaio del cantiere; « Dob- t 
biamo insistere più su! cam¬ 
biamento per spiegare la no¬ 
stra politica di austerità. Dob¬ 
biamo fare più incalzante la 
denuncia dell’ immobilismo 
‘ della DC »: ed aggiunge tut¬ 
tavia che l delegati dei con- 
•sigli di fabbrica debliono su¬ 
perare la vuota conte.stazione 
e la rivendicazione spicciola, 
li compagno Rimelll. della .se¬ 
greteria della federazione sin¬ 
dacale. ritiene che la .stra¬ 
tegia delle riforme vada arti¬ 
colata secondo un intervento 
di modifica delle strutture 
economiche, non limitarsi — 
come è accaduto in passato 
al movimento sindacale — 
alla .semplice rivendicazione 
sul terreno dei servizi .so¬ 
ciali. Molti hanno parlato di 


dare alle conferenze di pro¬ 
duzione li carattere di con¬ 
crete esperienze di program¬ 
mazione (con un occhio at¬ 
tento al settori, più che alle 
singole fabbriche), un lavoro 
che sia di aiuto agli enti lo¬ 
cali ed in particolare alla 
Regione. 

Il compagno Renzo Trivelli, 
segretario regionale della Pu¬ 
glia. ha concluso la discus¬ 
sione, .soffermandosi di più 
sugli sviluppi della crisi di 
governo. Urgente è far ma 
turare nei posti di lavoro un 
processo politico unitario; 
« Potremo, al limite, anche 
arrivare ad un governo di 
emergenza — ha detto tra 
l’altro Trivelli — ma se que 
.sto avesse alla base una si¬ 
tuazione di reciproci .so.spetti 
di divisione, non avrebbe vita 
nè facile, nè lunga ». 


Fermo: dare | Ancora limili 
maggior peso j nella presenza 
nel partito alla | dei comunisti 
componente ! nelle fabbriche 

i 

operaia j del Maceratese 


Sulla tangenziale lettera aperta del compagno Menzietti alla DC 

«Anche per A scoli l’inutile 
strada sarebbe solo un danno» 

La città non ne ricaverebbe nessun vantaggio, al contrario si sottrarrebbero notevoli finan¬ 
ziamenti ad insediamenti produttivi e a servizi sociali - La proposta di un ponte sul Tronto 


ASCOLI PICENO — Il com¬ 
pagno Paolo Menzietti. vice 
presidente della Amministra¬ 
zione provinciale, ha inviato 
una lettera aperta al Comi¬ 
tato comunale della DC di 
Ascoli Piceno che venerdì 
scorso aveva votato un ordi¬ 
ne del giorno sul!-a proposta 
avanzata dallo stesso compa¬ 
gno Menzietti circa il calle- 
gamento deH’Ascoll-Mare con 
la circonvallazione nord del¬ 
la città attravenso un ponte 
.sul fiume Tronto. La propo¬ 
sta evidentemente è alterna¬ 
tiva alla costruzione deila 


PRESENTATO 
DALL'ITALTURIST 
IL PROGRAMMA 
«VIAGGI 78» 

ANCONA — La compagnia 
di viaggi ITALTURIST, che 
festeggia que.st’anno il 20. del¬ 
la sua attività, in occasione 
del lancio del programma di 
viaggi per il 1978 ha orga¬ 
nizzato nelle maggior: città 
della nostra regione una se¬ 
ne di ricevimenti alle quali 
hanno partecipato folte rap¬ 
presentanze di crai aziendali. 
Enti locali. Lstitut; d: credi 
to. organizzazioni sindacali e 
del tempo libero. 

In tali incontri è stato ana¬ 
lizzato lo sviluppo turistico 
in Italia, inteso come e.si- 
genza di un modo diverso di 
fare turismo e d: utilizzare 
il tempo libero, e sono state 
lllu.sir.itc le motivazioni e gli 
obiett-.v; che sono alla h,i.se 
dellatliviià deiritalturist. 


PRESTO ULTIMATI 
I LAVORI PER 
LA PISCINA 
DI PIANSEVERINO 

URBINO — Ultima fase per 
la p..scina comunale coperta 
di « Piansevero ». L’apertura 
di questa struttura spartiva, 
che sar.i messa a disposizio¬ 
ne di nove comuni del cir¬ 
condario. non dovrebbe esse¬ 
re lontana: : lavon. infatti 
stanno per essere completati, 
sia aH’ìntemo che aU’e.siemo. 
Nel frattempo si stanno ap¬ 
prontando anche i regola¬ 
menti per le modalità e i 
tempi di uso. oltre al pro¬ 
gramma Pier la gestione. 

Finanziata dalla provincia, 
la piscina è .stata realizzata 
• seguita nella sua costnizio- 
we dal comune di Urbino; da¬ 
te le difficoltà finanziarie de¬ 
gli lenti locali di questi an¬ 
ni, non è davvero pxvo. 


tangenziale-sud contro la qua¬ 
le i comunisti si battono. 

«Consentitemi in primo 
luogo -— esordisce il compa¬ 
gno Menzietti. rivolgendosi ai 
democristiani — di esprime¬ 
re preoccupazione per 1 toni 
personalistici del vostro do¬ 
cumento su problemi che. In¬ 
vece. sono di natura esplici¬ 
tamente politica. Ciò non gio¬ 
va ad alcuno. Crea confusio¬ 
ne. offu.sca il senso delle pjo- 
•slzioni del diversi partiti mi¬ 
nando le basi stesse della 
partecipazione democratica ». 
Dopo aver ricordato che le 
pjosizioni da lui espre.sse nel¬ 
la veste di vice presidente 
deirAmminlstrazione provin¬ 
ciale .sono quelle del PCI. il 
compagno Menzietti si rifà 
a quello che era l’accordo 
programmatico della maggio- 
ranz.a PCI. PSI, PSDI in ma¬ 
teria di viabilità (non si de¬ 
ve andare ad « interventi .sul¬ 
le grandi direttrici » in as.scn- 
za di un « chiaro e ben defi¬ 
nito assetto territoriale»', 
pjcr riaffermare che « la di¬ 
vergenza tra 1 romuni-st; e 
la DC è .sulla opportunità e 
priorità nella realizzazione 
della ttan.scollin.sre Piceno- 
Aprutina di cui la cirronval- 
lazionc-sud di A.scoli è solo 
un.i p'cco'.a parte icosta 30 
miliardi di lire). La diver¬ 
genza è suli.ì mìlità di rea¬ 
lizzare un’autostrad .1 tra A- 
scoli e Teramo con manufat¬ 
ta di alta ingegneria (viadotti 
alti 1.30 metri!) e di costi 
sproporzionai! ai benefici so- 
cì.'tli (oltre 100 miliardi di 
lire) ». 

Il compagno Menzietti ri¬ 
corda poi che « i finanzia¬ 
menti por queste opore ven¬ 
gono presi dal progetto -spte- 
c:ale pjcr il riequil.brio delie 
arce interne, vengono cioè 
.sottratti ad investimenti pro¬ 
duttivi e servizi sociali (scuo¬ 
le. pr(^idi .sanitari, opore :- 
cieniche ecc ) destinati ad 
imp>edire rulteriore decadi¬ 
mento delle aree montane ». 
« Questi sono i temi reali 
dello scontro politico in atto 
-- nrecLsa il comoagno Men¬ 
zietti —. Il vostro comuni¬ 
cato tende alla ch’amata in 
campo ed alla mobUitazione 
del camoanilismo. Que.sto c 
un errore. La città di Asco- 
1 ; subirà uno sfregio più brut¬ 
to di quello inferi ole a nord. 
Ne.ssunis.simo v.antaggio!!>. 

Il compagno Menzietti riba¬ 
disce infine che il PCI in 
questa vicenda ha raccolto e 
sostenuto 1.1 Diattaformi del¬ 
la Federazione sindacale 
CGIL. CISL. UIL contraria 
« a infrastrutture (specie 
.stradali) non ngoro.«ampnte 
finalizzate agli irusediamenti 
produttivi », 


La tangenziale annebbia 
la vista e la memoria! 


ASCOLI PICENO — Decisa¬ 
mente oggi avanzare delle 
proposte serie, oneste, che 
vanno in direzione dell’abban¬ 
dono di una politica clic tan¬ 
ti danni ha procurato alla e- 
conomia del Paese (ci riferia¬ 
mo alla deleteria e dispendio¬ 
sa politica delle strade farao¬ 
niche e inutilit provoca rea¬ 
zioni scomposte tra i demo- 
cristiani ascolani. Bersaglio, 
se cosi si può dire, di q^uesti 
democristiani nostrani e sta¬ 
to in questi ultimi giorni il 
compagno Menzietti. vice pre¬ 
sidente dell’amministrazione 
provinciale, che aveva avan¬ 
zato una proposta alternati¬ 
va alla tangenziale. 

Uno dei democristiani a 
scendere rozzamente in cam¬ 
po su questa vicenda è sta¬ 
to il signor Cucitili. Egli, in 
qualità di ex assessore ai La¬ 
vori pubblici del Comune di 
.-t scoli Piceno, dovrebbe es¬ 
sere in grado, avendo passa¬ 
to qualche anno a studiare 


progetti per la comunità, di 
capire quanto meno il con¬ 
tenuto della planimetria pre¬ 
sentata dall’amministrazione 
provinciale. Evidentemente il 
tempo passato all'assessorato 
è stato speso invano e non 
è servito nemmeno come ele¬ 
mento di arricchimento cul¬ 
turale. 

Il signor Cuculli. malgrado 
ì'apprendistato al Comune, 
non solo stravede i disegni, 
ma non è in grado di valu¬ 
tare la proposta che ai di¬ 
segni sta dietro. Se un espo¬ 
nente politico inpegnato. e 
Cuculli lo è indubbiamente, 
nella grave crisi del Paese, 
ritiene di dover fare impune¬ 
mente spendere 30 miliardi 
alla comunità per un’opera si¬ 
curamente sottoutilizzata. fa¬ 
raonica e rinviabile nel tem¬ 
po. si può veramente dispe¬ 
rare che la città di Ascoli sia 
in grado di progredire con 
simili dirigenti. 


ieri all'azienda « La Rocca » di Sant'Agata Feltria 

Aggrediti in un calzaturificio 
un sindacalista e due operaie 

Protagonisti dei pestaggio uno dei padroni della fabbrica e tre suoi « compari » 
Da alcuni giorni le lavoratrici riunite in assemblea per rivendicare gli accordi 


PESARO — Aggrediti e pic¬ 
chiati un sindacalista e al¬ 
cune operaie del calzaturifi¬ 
cio « La Rocca » di Sant’Aga¬ 
ta Feltria. nell’Alta Va! Ma- 
recchia. DeH'inaudito episo¬ 
dio di violenza che si è re¬ 
gistrato ieri mattina verso le 
8 . sono stali protagonisti uno 
dei padroni della fabbrica e 
tre suol compari, qualifica¬ 
tisi come « rappresentanti » 
dell’azienda. 

Come è noto l’attività nel- 
ropificio era bloccata da al¬ 
cuni giorni. Le operaie infat¬ 
ti avevano deciso, d’intesa 
col sindacato, di dar vita ad 
una assemblea permanente 
per rivendicare Tattuazione 
degli accordi sigiati con la 
proprietà presso l’Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro di Pe¬ 
.saro. Gl: accordi riguaraa- 
vano la garanzia del lavoro, 
la corresponsione dei .salari 
arretrati e un chiarimento 
sulla .situazione finanziaria e 
patrimoniale dell’azienda. 

Nc.s.suna parte dell’accordo 
è stata rispettata e le lavo¬ 
ratrici. che avevano manife¬ 
stato una estrema disponibi¬ 
lità a collaborare con la di¬ 
rezione per salx'are la produt¬ 
tività dell’azienda (si pen.si 


.soltanto che negli ultimi 5 
mesi di lavoro le addette han¬ 
no percepito 125 mila lire 
a testa), hanno intensificalo 
la lotta sindacale. 

Alle 8 di ieri mattina, uno 
dei soci della fabbrica. Gio¬ 
vanni Curzi, accompagnato 
dalla moglie, è entrato con 
fare provocatorio all’interno 
dell’azienda. Ha lacerato al¬ 
cuni manifesti affissi dalle 
ragazza p?r .spiegare ! moti¬ 
vi Uell’agitazione ed ha ini¬ 
ziato. aiutato dalla moglie, 
una si.stematica opera di di¬ 
struzione di oggetti effetti va¬ 
ri di proprietà delie operaie. 

Mentre il sindacalista pre- 
•sente. il compagno Amato 
Raspugli. e le lavoratrici cer¬ 
cavano in ogni modo di cal¬ 
mare il padrone, sono entrali 
tre individui (poi identificati 
per Vincenzo Onorini. Giulio 
Di Mario di Terracina e Gior¬ 
gio Ca.stel!ari di Piacenza) 
che hanno aggredito e pic¬ 
chiato .selvaggiamente il com¬ 
pagno Ra.spiigli e le ragazze 
presenti. Venivano avvertiti 
i Carabinieri che giungevano 
mentre il Curzi e i suoi ac¬ 
coliti gettavano dalle fine.strz 
dell’azienda gli oggetti di pro¬ 
prietà delle operaie. 


All’arrivo del brigadiere di 
Sant’Agata, accompagnato da 
un appuntato, i tre energu¬ 
meni. coadiuvati dal Curzi e 
dalla moglie, riprendevano il 
pestaggio. Il grave è che 1 
militi, pur presenti, non han¬ 
no mosso un dito per mette¬ 
re fine aH’ignobile aggressio¬ 
ne. Pare anzi che ad una ri¬ 
chiesta di intervenire da par¬ 
te di una operaia, abbiano 
risposto: « Prendiamo atto di 
quello che sta succedendo ». 

Le conscguen7.e più gravi 
del pestaggio le subivano una 
operaia. Silvana Peruzzi e 
il compagno Raspugli. che 
dovevano ricorrere in o.spe- 
dale alle cure dei sanitari; 
danni minori per un’altra o- 
peraia. Donatella Valli, col¬ 
pita da un pugno in faccia. 

Una prima rLsposta all’ag- 
gre.ssione è venuta dai lavo¬ 
ratori della Indel. una fab¬ 
brica di elettrodomestici poco 
distante. Alle 1I..30 1 lavora¬ 
tori di questa azienda hanno 
tenuto un’assemblea di fronte 
airmgre-s.so della « Rocca ». 
Per mercoledì è previsto uno 
.sciopero di protesta dell’in¬ 
tera zona; ma la vicenda 
avrà certamente anche un se 
guito giudiziar.o. 


FERMO — I>a conferenza o- 
peraia del PCI di Fenno ha 
richiamato nella sala dei Ri¬ 
tratti del Comune un centinaio 
di persone, tra cui buon.i par¬ 
to lavoratori, oltre a dirigenti 
politici e sindacalisti. 

Il compagno Piero Minnnc- 
ci. asscs.sore comunale e ope 
raio della Ceramica Laureda- 
na. nella relazione introdutti¬ 
va ha affrontato i maggiori 
temi del dibattito attuale: 
centralità operaia, program¬ 
mazione. mobilità del lavoro, 
rapporto [xilitica cla.s.se oiie- 
raia. Gli interventi dei pre.sen¬ 
ti hanno approfondito alcuni 
a.spetti della relazione: in 
particolare è .stata iw.sta la 
necessità, già sottolineata d.i 
Minnucci. di dare maggior pe- 
.so alla presenza operaia den¬ 
tro il partito. Si tratta infat¬ 
ti di una condizione di base 
perché il PCI di Fermo .sia 
in grado di seguire nella de¬ 
bita maniera non solo remer- 
gere della cla.sse operaia nel 
conte.sto cittadino, ma il .suo 
.stesso modo di controllare lo 
.sviluppo produttivo, seppur 
parziale, della città. 

Le conclusioni del compagno 
Tornati hanno analizzato la 
peculiarità del momento poli¬ 
tico c sindacale, insistendo 
sulla novità del ruolo della 
classe operaia italiana, che ha 
accentuato ancora il distacco 
da una linea di semplice ri¬ 
vendicazionismo i>er porsi co 
me centro di tutta la vita po 
litica cd economica della na- 


MACERATA — Con le co i 
clusioni del compagno Ga: 
tano Di Marino, vice pres. 
dente del gruppo comunist : 
al Senato, sono terminati 1 
lavori della terza conferenza 
provinciale dei lavoratori co 
munisti e si è potuto trarr? 
il bilancio della piena po.‘ 
tività del lavoro .svolto in 
questi mesi, in preparazione 
della manifestazione di Na;x) 
li c. allo stesso tempo, del'- • 
difficolta particolari che si 
incontrano nell’organizzare la 
presenza dei PCI nelle fabbri 
die e in tutti i luoglii di la¬ 
voro della nostra zona. Già 
la relazione inlrixluttiva di 
Enrico Laltanzi - della .se 
greteria provinciale — aveva 
ricordato i dati peculiari del 

10 .sviluppo produttivo della 
provincia e della sua attuale 
crisi. Una crisi che — come e 
stato sottolineato in molti in 
terventi — è ormai equipara 
bile per tempi e per livelli di 
drammaticità a quella nazio 
naie. 

In questo .senso, ha carat 
tcrizzato il dibattito come te¬ 
ma politico di fondo la man 
cata crc.scita nella no.stra zo 
na di un .soggetto opera.o 
coordinato e organizzato. Im 
mediatamente individuabil" 
come elemento centrale di un 
proces.so di rinnovamento o 
di trasformazione. Una direi 
ta conseguenza. que.sta. di 
uno sviluppo produttivo estro 
mamente frammentario, fra 
gilè c dispenso sui territorio 
Un sintomo di questo dato 
oziieltivo è stato del resto 
ri.'contrato nella presenza 
« non di ma.ssa » di operai al 
la conferenza. Si è avuta cio<- 
la netta .sen.-dazione di essere 
arrivali ad una f.a.se in cui 

11 partito è fortemente co 
.‘■ciento dei problemi loc.ali dfi 
mondo produttivo, individua 
con lucidità e idee nuove e 
positive alcune .scelte di poli¬ 
tica economica, mentre man 
ca un tessuto .sociale adegua¬ 
tamente organizzato 


FOTOFINISH 


SPORT 


Troppi i campi 
vietati agli arbitri 


ANCONA - Ricordata nell'aula magna del Palazzo degli Anziani In figorn di Curia Anfognini 

Un impegno culturale e civile 
che supera i confini regionali 


I ANCONA — I volumi gial 
IcKiro delle edizioni « l’Astro 
' gallo» allineati in due libre 
{ rie cittadine, un manifesto 
pieno di nomi noti, ma so 
pratlutto il desiderio di ri 
cordare Carlo Antognini as 
sieme a quanti lo stimano, 
I ad un anno dalla sua morte, 
I hanno riempito la restaurata 
aula magna del Palazzo degli 
Anziani, di un folto e attento 
j uditorio. La cerimonia è sta 
I ta mesta, al di là delle inten 
zioni del circolo « Maritain » 
che aveva organizzato il tut 
1 to. deH’amministrazione co 
munale che l'ha patrocinato, 
e degli oratori. V'alenza. Ac 
quaboroi. Ciceroni, ScataglinL 
Mosci. Troiani, Mancini, Te 
stasecca. 

Forse perché la necessità 
profonda di restituire Anto 
gnini alle Marche e alla cui 
tura nazionale in un momen 
to di riflusso dcirimpegno 


regionalista e di una rinnova 
ta presenza della provincia 
nei circuiti socioculturali 
marchigiani rendeva necessa 
rio uno sforzo diverso, e tale 
da coinvolgere tutto lo spet 
irò delle possibili pre.senze 
nella valorizzazione di un In 
tellettuale che più di altri si 
è posto il problema di far 
coincidere il rilancio di un’i 
dentità regionale con il dove 
re di tenere aperti c sgombri 
da ogni ostacolo i ponti tra 
periferia e centro del paese, 
tra le tendenze culturali eu 
ropee e mondiali e del fer 
menti di ricerca che pure le 
Marche producono, senza 
rinchiuderlo in un sarcofago 
religioso o politico. E questo, 
si badi, non certo per annui 
lare l'identità culturale e re 
Ilglosa deH’uomo. ma per 
continuare in positivo la sua 
severa opera di tessitura di 
nuove solidarietà sotto il 


.«egno del rizore e della laici 
tà sprovinciaìjzzante deìl’arte 
e della cultura. 

•AI contrario, sei interventi 
sostanzialmente monocordi, 
senza dibattilo e senza rac 
cordo con le diverse realtà 
culturali che operano nella 
regione hanno prodotto una 
sorta di processione del ve 
nerdì santo, del tutto rispet 
labile e persino ricca di te¬ 
stimonianze e di contributi 
Interessanti, ma troppo ritua 
le j)er rendere ad Antognini 
quel che è di Antognini. e 
soprattutto alle Marche quel 
valore grande che è Antogni- 
ni per tutti noi, 

SI tratta di riprendere, ora, 
I le diverse tematiche affronta 
te con competenza e con 
passione morale dal diversi 
oratori, accantonando — se è 
possibile — il tormentone ri 
corrente della, « marchigiani 
tà » che è stata giudiziosa- 


mente riproposta da Ciceroni, 
da Scataglini e da Mosci, e 
u.n po’ .sbrigativamente l.quì- 
data. con argomenti troppo 
condivisibili per essere riso¬ 
lutori della questione, da Ita 
lo Mancini, e sollecitando ul¬ 
teriori momenti di indagine 
sulla figura di un operatore 
culturale non solo fuori dal 
comune, ma soprattutto an¬ 
cora fecondissimo, per le 
preziose indicazioni che ha 
lasciato a quanti vogliono qui 
ed oggi supierare ogni pro- 
vinciali.smo ed ogni dilettan¬ 
tismo. per dare voce ad una 
civiltà sommersa nel nostro 
territorio nei fatti più plura¬ 
lista e più democratico di 
quanto si possa notare a 
prima vista, solo che si vo¬ 
glia scavare sotto la patina 
degli interes.s; di p,ine, e del¬ 
le mille beghe di paese o di 
parrocchia (in senso assai la¬ 
to...) per lavorare puntiglio- 


samente sulla propria terra e 
per la propria lerra. 

E" certo che rmiziativa del 
circolo Maritain di .Ancona .si 
sia proposta di muovere le 
acque perché si operi più 
feltivamente in questa dire¬ 
zione; dipende da altri anco¬ 
ra (pubbliche istituzioni, cir¬ 
coli culturali, riviste, singoli 
operatori culturali, eccetera) 
-se nel ricordo di Carlo An 
tognini le Marche ritroveran¬ 
no ancora meglio i presup¬ 
posti culturali e civili di un 
impegno che non si può limi¬ 
tare ai confini (per altro ne¬ 
bulosi) del loro territorio, 
superando i troppi campani¬ 
lismi e le troppe confraterni¬ 
te (laiche o cattoliche) che a 
livelli nazionali sono solo 
dannose, mentre qui da noi 
diventano ridicole e tri.stl in¬ 
sieme. come i matti di paese. 

Mariano Guzzinì 


La settimana passata un 
po' tutti i giornali nazio¬ 
nali riportavano con una 
certa ev.denza 1 « faiiac 
c! » accaduti durante lo 
.svo’.gimenlo di alcune par¬ 
tite di calcio su campi 
della provincia abruzzese. 
Arbitri potati, tifaci in¬ 
ferociti alla caccia per 
campo delia povera « giac 
c'netta nera ». invasioni 
del terreno d; gioco. as,«e- 
di (tipo Porte Alamo* de 
gli spogliatoi. Insomma. 
un vasto campionario d; 
quella pess.ma letteratu¬ 
ra che troppo spe--^so fa 
da contorno alle cronache 
domen cali delio .'pori piu 
popolare del pac.se. 

Ormai pare proprio che 
que.ste ineivi;. m.inifesta 
z.oni facciano « co’.ore 
d.ano una d.mensione fo’. 
eioristica e movimentino 
le cronache troppo spe.^-o 
monotone e scialbe delie 
partite di calcio. Si segna 
un goal .'ul campo e s: 
guarda subito in tribuna 
.«e SI accende una rissa tra 
i diversi ,cian dei tifosi. 
L’arbitro assegna un ri¬ 
gore e. subito, viene qua¬ 
si spontaneo guardare se 
c’è qualche « distinto si¬ 
gnore» che fa volare il 
.suo ombrello verso il di¬ 
rettore di gara. Anche i 
giocatori troppo .spesso 
con atteggiamenti da « pri¬ 
me donne » non fanno al¬ 
tro che esacerbare gli ani¬ 
mi. montare il nervosismo, 
esasperare i termini di 
quella che è in fondo una 
contesa sportiva. 


In molte occasioni fac¬ 
ciamo finta di Ignorare 
questi fatti illudendoci 
che dando .spazio a que- 
.'te inqualificabili mani- 
stazioni si faccia .solo del 
clamore, del sensazionali¬ 
smo ingiustificato. 

Ma que.sta .settimana 
non possiamo mettere la 
te.sta sotto la .-..ibbi.a. E 
ancora una volta la prò 
vincia di Macerata ha 1] 
poco invidiabile record di 
t.aie tipo d; m.aicailumc 
.-port.vo. Aggressioni, par¬ 
tite .'ospe.se. eiorator: eh" 
.-^enza dubbio non mette¬ 
ranno p.ii 1 c.aìzoncini e la 
maglietta .«e non in oeca- 
-s.onc della partita tra .sca¬ 
poli ed ammogliati. Un 
epi.sod;o- durante la par¬ 
tila di .seconda categoria 
tra Morres; e Petrioie.se 
.-^coppia un parapiglia ed 
un giocatore, r masto per 
il momento ignoto, molli 
un calcio all’arbitro Mi- 
chelotti. Il malcapitato do¬ 
lorante fischia anzitempo 
la fine delia partita, ri¬ 
mandando tutti negli spo¬ 
gliatoi. Arriveranno ora 
sicuramente i « fulmini » 
delia commissione disci- 
plmare e si prevede che 
le sanzioni saranno — co¬ 
me giasto — pesanti. 

Dopo questa domenica 
di vero «sport» la lista 
dei campi « caldi » del 
Macerate.se si allunga: do¬ 
po Trodica. Seltempeda. 
Passo di Treia. al centro 
di casi analoghi, anche lo 
stadio di Casette Verdi¬ 
ni di Pollenza è divenuto 
zona proibita agli arbitri. 


l 
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L’ampia relazione deL compagno Lombardi all’assemblea 

Il consìglio regionale approva 

H I • • Il ^”VA ^ AAACl/ACAt^A VAA 

blmllCIO pr6Y@iltlY0 QGI 7o La Provincia insisterà 


Dopo le uscite di Fiorelli ;, ^ 

Craxi a Perugia 
mentre nel Psi 
infuria la lotta 

Il segretario non sembra, però, ricoprire un ruolo di 
mediatore • Lettera alla stampa del vicesindaco di Foligno 


PERUGIA — Stasera alla sa 
la dei Solari Bettino Craii 
verrà a dar manforte alla 
sua corrente impegnala in 
questi giorni in Umbria in 
una dura competizione pre¬ 
congressuale? La sensazio¬ 
ne è questa: da un la¬ 
to Fabio Fiorelli. consaoe- 
vole del suo ruolo storico nel 
socialismo umbro, che ha de¬ 
ciso con gran fracasso di por¬ 
tare una lotta frontale alla 
segreteria regionale e alla fe¬ 
derazione di Perugia, con¬ 
trollate saldamente ancora da 
Enrico Manca, e daU’altro 
appunto i Bruno Capponi e 
gli Enzo Coli impegnati a 
contrastare il virulento attac¬ 
co dell'ex presidente del con¬ 
siglio regionale e dei suoi 
amici. 

Im piattaforma su cui si 
muove Fiorelli è nota: e stata 
consegnata alla stampa qual¬ 
che giorno fa e ha prodotto 
nei vari ambienti politici e 
neiropinione pubblica fra.stuo- 
no e sconcerto. 

Vale la pena di sintetizza¬ 
re le « idee-forza tr proposte 
dal socialista ternano: rigo¬ 
rosa politica di autonomia nei 
confronti di DC e di PCI, mi 
miccia di uscire dalle giunte 
di sinistra se non verrà ri 
conosciuto al PSI uno spazio 
decisionale, crescente, presi 
dcnza del consiglio regionale 
che i socialisti dovrebbero di¬ 
rettamente o indirettamente 
controllare. Il lutto condito da 
pesanti e verbosissimi « at¬ 
tacchi » al nostro partito 
viacchiato.si, .secondo Fabio 
relli, di una .sorta di « ie.sa 
maestà socialista » e di con¬ 
tinue prepotenze. 

Il segretario regionale. Bru¬ 
no Capponi, l'indomani della 
notizia clamorosa della con 
ferenza .stampa di Fiorelli 
reagì in modo non meno cla- 
moroso: Fiorelli e i suoi, di.s 
se. non parlano a nome del 
vartito. che .su questi terre- . 
Ili la pensa diversamente, ma 
solo per gli interessi congres¬ 
suali della loro corrente. 

Ieri mattina, poi. alle re¬ 
dazioni dei giornali è per¬ 
venuta una lettera del vice¬ 
sindaco di Foligno. Rolando 
Stefanetti che cerca in qual¬ 
che modo, dopo aver imrte- 
cipato alla conferenza .stam¬ 
pa insieme a lutto il gruppo 
Craxi .Signorile, di prendere 
la distanza da Fiorelli e 
dalla sua piattaforma con¬ 
gressuale. 

* Sento il dovere di preci¬ 
sare la mia posizione — af¬ 
ferma .Stefanetti -- onde evi¬ 
tare ogni equivoco o .slrii- 
mcnlalizzazione sia interna 
che esterna al ^ partilo >. E 
precisa che lui approva il do¬ 
cumento regionale (fatto pro¬ 


prio da tutto il partito si badi 
bene) che afferma una serie 
di punti .so.slanzialmente di¬ 
versi a quelli elaborati da 
Fiorelli. 

Questi punti, che Stefanet 
li nella .sua lettera esplicita 
e .sottolinea, .sono: validità 
delle maggioranze tra socia¬ 
listi e comunisti negli enti, 
collaudate da oltre HO anni 
di lotta e realizzazioni: sal¬ 
vaguardia rigorosa, all’inter¬ 
no del rapporto unitario con 
il PCI, dell'autonomia socia¬ 
lista; l'iniziativa dei .sociali.sti 
va indirizzata .soprattutto nei 
confronti dei parliti laici mi 
nori e se si realizza l’intesa 
politica e programmatica 
si deve procedere all'al- 
largarnenlo delle maggioranze 
di sinistra come ('* oripniiio 
nei Comuni di Terni e Foli 
gno: per la presidenza del 
Consiglio regionale va ricer 
cala una .soluzione iiidiriz 
zata allo sviluppo del ruolo 
e della funzione delle forze 
laiche, nei confronti delle 
quali occorre mantenere l ini 
zialiva per associarle all'al 
tuale maggioranza: il con 
franto con le forze politiche di 
minoranza in particolare con 
la DC non deve essere pa¬ 
ralizzante per le forze di .si- 
ni.slra. 

Il fatto è che Stefanetti è 
collocato più sul fronte Sigilo 
rile che non su quello Cra ri. 
Che in altre parole, gli pre¬ 
me di più, al contrario di 
Fiorelli. ribadire i presiippo 
sii deU’allernutiva di sinistra 
che non quelli delTautonomia. 

Ma .se Stefanetti ha .senti¬ 
to il bisogno di .scrivere una 
lettera aperta evidentemente 
all'interno dell'alleanza in 
Umbria tra la vecchia .sini 
stra lombardiaiia e il gruppo 
emergente di Cra ri le co.se non 
è che funzionino a meraviglia. 

Vedremo stasera, corniin 
qiie. se la presenza del se 
grelario nazionale del PSI 
porterà un qualche giova¬ 
mento alla battaglia della cor¬ 
rente. Cra ri probabilmente 
non verrà a parlare a tutto il 
partilo. La sua è una venuta 
di parte, .su questo non ci so¬ 
no dubbi. Altrimenti come si 
spiegherebbe il fatto che un 
segretario nazionale di un 
partito viene a Perugia e la 
nmizia viene comunicata non 
già dagli organi dirigenti di 
quella forza, ma solo dagli 
nomini della sua corrente? 

La lotta è. dunque, aperta 
dentro il PSI umbro e pro¬ 
babilmente tutta ancora da 
giocare. Da qui al 18 marzo, 
giorno in cui è convocato H 
eoiigres.so regionale, la bat 
taglia congressuale .si inlen.si 
ficherà notevolmente. 

m. m. 


SPOLETO - Non servono i ricatti 


La Pozzi deve corredare 
le richieste di fondi 
con un piano di sviluppo 


SI’OI.KTO — Spegnere i for 
ni. abbandonare la fabbrica ! 
Cosi, dopo rinfiiii-stificato € ri 
tiro della direziono » dallo stà- 
bibniento. la Pozzi ba tenta¬ 
to di dare un nuovo colpo 
alla lotta ed airunità dei la- 
\ oratori che da più di un me 
.se .sono nella sua azienda di 
Spoleto .sotto cas.sa integra¬ 
zione a zero ore. 

.Ancbc questa volta la Poz¬ 
zi ba dovuto fare i conti con 
la fermezza e la compattez¬ 
za dei circa 900 metalmecca¬ 
nici che picchettano lo sta¬ 
bilimento ed è do\'Uta rien¬ 
trare .sui suoi passi. 

I.a ri-sposta *>peraia. soste¬ 
nuta con forza dagli enti lo¬ 
cali e dalla Regione, è .sta 
ta ancora una volta chiara: 
non pas.cerà nessuna mano¬ 


vra della direzione tendente 
ad accaparrare denaro puli- 
blico. se non si lesiber.! .->e- 
riamente il proliicma dei fi- 
iianziamenli ad una pro-jK-t. 
uva reale di ristratturazio- 
ne della azienda 
Ma il nodo principale da 
sciogliere è quello della ri- 
.strutturazione jkt uscire dal¬ 
la situazione di incertezza e 
di ricatto sugli operai e -.al¬ 
la economia del compren.>;o 
rio ciie dura da tropno tem¬ 
po- Quc.sti .saranno i punti 
centrali die con la Pozzi af¬ 
fronteranno ancora nei prassi- 
mi giorni i sindacati, il Con¬ 
siglio di Fabbrica e in .se¬ 
parati incontri gli enti loca¬ 
li o la Regione. 

g- 


La DC, dopo aver presentato una relazione di minoranza con DN, ha votato con¬ 
tro - Astenuti Pri e Psdi - Un preventivo collegato al piano poliennale di sviluppo 


PERUGIA - Il bilancio del¬ 
la regione Umbria per il ’78 
è stato approvato ieri .sera 
al termine d. un lungo di¬ 
battilo. L’atto è stato votalo 
da PCI-PSI ccn rastensione 
del PRI e del PSDI. Con¬ 
traria la DC come del re.sto 
già lasciava Intendere la pre 
.sentazione. a.ssieme a DN. di 
una diversa relazione di mi¬ 
noranza. 

L’ooposizlone democristia¬ 
na, che si è tramutata in un 
voto contrario al bilancio, si 
è incentrata sul «non colle¬ 
gamento con il programma 
pluriennale di .sviluppo». 

Dopo la relazione di mino 
ranza Ariodante Pienti è sta¬ 
to l'on. Baldelli a riproporre 
Tobiezione de su questo ed 
altri elementi più specifici. 

Per il PRI c’è sempre ne 
cessila di .scendere più nei 
particolari di fronte alla mi¬ 
riade di problemi che a li¬ 
vello regionale spes.so rendo 
no inattuabili le grandi enun¬ 
ciazioni. Un giudizio in so¬ 
stanza critico sia pure ac¬ 
compagnato dall’astensione 
in sede di votazione. Asten¬ 
sione anche per il PSDI. 

La votazione è giunta a 
tarda .sera dopo l’ampia re¬ 
plica, per la Giunta, del pre¬ 
sidente Germano Marri. 

La seduta e iniziata con la 
lettura delle relazioni; una 
per la maggioranza del con¬ 
sigliere Francesco Lombardi 
e due per la minoranza ri¬ 
spettivamente dei consiglieri 
Ariodante Pienti e Marzio 
Modena. 

« La veste "ordinaria” del 
bilancio — ha detto in so¬ 
stanza Lombardi ~ é .solo 
apparente: « Si tratta cioè 
di un bilancio che fa da txm- 
te verso il bilancio polienna¬ 
le. che sarà po.ssihile predi¬ 
sporre dojx) la approvazione 
della nuova legge di contabi¬ 
lità rinviata dal Governo ed 
ora ri-sottoposta per le oppor¬ 
tune modifiche ni consiglio 
regionale ». 

Ma la non ordinarietà del 
bilancio, per Lombardi è evi¬ 
denziata anche dal dibattito 
in cui il bilancio ste.s.so si 
colloca. Gro.ssi temi sono in¬ 
fatti in di.scu.ssione proprio 
in questo periodo; la rifles 
sione sullesperienza regiona¬ 
le in materia di programma¬ 
zione: impegno della Regio¬ 
ne. contemporaneamente alla 
discussione sulle spese futu¬ 
re. a rispettare le scadenze 
che riguardano il piano di 
sviluppo '76-’80. la presenta¬ 
zione dei con-suntivi fino al 
’76 e il Bilancio poliennale: 
dibattito, .sia pure ostacolato 
da resistenze e caparbietà 
clientelari. sulla attuazione 
della 382. 

Un bilancio ponte, da una 
parte, che dall’altra già tiene 
conto della programmazione 
regionale e della prassima 
organizzazione pluriennale 
de! bilancio regionale. Una 
organizzazione non ancora o- 
perante e che proprio per 
questo. — ha affermato Lom¬ 
bardi — rende necessario ap 
provare il bilancio di previ¬ 
sione '78 come stabilisce la 
legislazione vigente. 

Tra l’altro — e lo aveva _ 
affermato anche il presiden¬ 
te della giunta. Germano 
Marri — entro giugno il bi¬ 
lancio '78 verrà riprodotto 
nel bilancio pluriennale con 
la procedura di rìa,s.setto pre¬ 
vista. 

Quali dunque le caratteri¬ 
stiche del bilancio '78 discus¬ 
so ieri? 

Lombardi le ha ria.s.sunte 
brevemente; «Contenimento 
della spe.sa corrente entro il 
7‘r (e CIÒ è tanto più rile¬ 
vante se .SI considera che la 
.spe-^ corrente era .stata bloc 
cala nel '77 rispetto al '76». 
analitica rapprc.sentazione 
de: residui pa-s.sivi con ia in 
dicazione delle cause che li 
hanno determinati, da cui na¬ 
sce una chiara sollecitazione 
a che sia affrettato il corso 
della spe.sa nei vari settori. 
iNon intendo soffermarmi — 
ha aggiunto — .sulle cau.se in¬ 
terne ed esterne alle ammi¬ 
nistrazioni regionali che han¬ 
no causato il fenomeno, cau¬ 
se note a tutti, studiosi e 
politici. Occorre tuttavia rile¬ 
vare che se alcune potranno 
e,s.‘=ere ovviate attraverso 
rapporti più organici con le 
autonomie locali, adeguando 


gli strumenti contabili, rive¬ 
dendo quelle leggi che inter¬ 
venivano ad integrare i mu 
tui .stipulati degli enti locali, 
ma che ora, a causa della 


politica re.stritt'.va operata 
dal governo, sono diventate 
inefficaci: altre attengono al¬ 
la mancanza di strategie pro- 
1 grammatorie. alle lentezze e 


Mercoledì a Perugia riunione 
del direttivo regionale PCI 


' i 


PERUGIA — Mercoledì pri¬ 
mo marzo alle 9,30 si riunirà 
il direttivo regionale del PCI 
per continuare il dibattito 
sulla situazione economica 
regionale aperto venerdì scor¬ 
so dalla relazione del vice 
segretario regionale Claudio 
Carnieri. 


PERUGIA — E' convocata 
presso ia federazione di Pe¬ 
rugia. per giovedì 2 alle ore 
16, una riunione di sindaci e 
amministratori comunisti per 
discutere dei problemi legati 
alla legge di riforma della 
finanza locale e dell’Imposta¬ 
zione dei bilanci comunali 
per il ’78. 


I alle complicazioni delle prò 
cedure amministrative e di 
controllo, alle restrizioni cre¬ 
ditizie. che mancano tutte, 
in negativo, la capacità di 
tradurre prontamente le de¬ 
cisioni di .spesa regionale in 
.spesa effettiva): ridimensio¬ 
namento del già previsto di¬ 
savanzo degli esercizi prece¬ 
denti da 5 miliardi a 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni ». 

Le obiezioni sollevate nelle 
altre due relazioni, che. pe¬ 
raltro. hanno trovato imme¬ 
diata eco sin dalla mattina 
nell’intervento deiras.se.s.sore 
Belardinelli, si Incentravano 
da una parte proprio sul te¬ 
ma dei residui passivi e dal¬ 
l’altra (relazione del Demo¬ 
nazionale Modena) sulla ri- 
' chiesta peraltro marcatamen- 
I te polemica, di « quale mag- 
‘ gioranza gestirà il bilancio ». 


TERNI - Una petizione dovuta a paura e diffidenza 

Il quartiere respinge 
i malati di mente 


li «gruppo famiglia» di Vaiiestretta è una battaglia di civiltà e progresso 
che non si può interrompere - Disinformazione alla base della protesta 


TERNI — « Esperienze analo¬ 
ghe ne abbiamo fatte anche 
a Parma e a Perugia, ma 
reazioni di questo tipo non ne 
abbiamo avute »: ammette sco¬ 
raggiato il professor Gianfran¬ 
co Boranga. direttore del 
SIM. il Servizio di igiene men¬ 
tale della Provincia. 

Quali sono i motivi dello 
.sconforto del direttore del 
! SIM'.’ La rispasta va ricer¬ 
cata nelle trecento finne che 
gli abitanti di Vaiiestretta han¬ 
no raccolto e inviato alla 
Provincia per prote.stare con¬ 
tro la realizzazione all'inter- 
no del quartiere di un « griip 
po famiglia ». Che c'os’è un 
gruppo famiglia? Niente al 
tro che un appartamento, nel 
quale vanno a vivere quattro 


o cinque assistiti del SIM, 
persone che hanno sì sofferto 
di turbe mentali: ma |ier le 
quali non trova nessuna giu 
stificazione la segregaz.ione 
in case di cura. 

L'amministrazione pronneia- 
le ha da tempo in program 
ma la realizzazione di simili 
interventi. Per i malati di 
mente di Terni e.sistono allo 
.stato attuale due po.s.sibilità: 
la prima, è il ricovero nelle 
case di cura che si trova¬ 
no in altre province, la secon¬ 
da è ra.s.si.sten7a che forni 
sce il SIM, che è appunto un 
.servizio di assistenza e che 
non può trattenere, for/ata- 
inente. ne.s.suno dei propri as 
sistiti e questo per una scel¬ 
ta « politica » ben precisa. 


Approvati dall’esecutivo del CdF i criteri per l’applicazione del pi'ovvedimento 


Così all'IBP lu cassa inte g razioite 

Domani si riunisce Tintero consiglio di fabbrica per valutare raccordo - Nel primo trimestre ver¬ 
ranno effettuate 730.000 ore - L’azienda sopprime omaggi pasquali, borse di studio e orari flessibili 


PERUGI.A — Decisa la ca.ssa 
integrazione aU'IBP: in tut¬ 
to verranno effettuate fino al 
30 Maggio 130.000 ore. Come 
jnevisto {lall'accordo sindaca 
le. firmato a Roma ieri mat¬ 
tina l’e.sccutivo del consiglio 
di fabbrica e i rappre.sentan- 
ti dciriBP (presente il diret¬ 
tore del |)er.sonale Dr. Falci¬ 
nelli) ballilo deci.so nei parti¬ 
colari un primo trimestre di 
cassa integrazione. Prima del¬ 
la verifica di giugno degli 
impegni sottoscritti daH'az.ien- 


t da la cas.sa integrazione ver- 
1 rà cosi ripartita; 

OPERAI - uomini; .sono di- 
I visi in cinque turni. 3 di que- 
j sti lavoreranno due mesi su 
! 3. e i rimanenti due turni 2 
j e mezzo su 3 (in seguito i 
' turni si ribalteranno): 

donne; sono divi.se in 6 grup¬ 
pi: 5 turni lavoreranno 1 me- 
I .se su 3 e il rimanente 2 me- 
I si su tre. 

i LMPIEG.ATI; i turni .saran- 
1 no 3 ciascuno dei quali effet¬ 


tuerà -1 settimane consecuti¬ 
ve di cas.sa integrazione. 

La cas.sa integrazione co- 
mincerà il 1. marzo per gli im¬ 
piegati e il 6 per gli operai. 
Tra le altre decisioni jiresc 
ncH'incontro di ieri c'è la sto- 
.sura del calendario dei |X)n 
ti. In tutto .saranno tre: dai 
28 marzo al 31 marzo: dal 2 
maggio al 5 maggio, e dal 
26 maggio al 31. Ovviamen¬ 
te la cas.sa integrazione ce.ssa 
per il periodo dei ponti. Dal¬ 
l'incontro è venuto un chiari¬ 


mento anclie sulla discu.ssa 
(juestione dei 100 lavoratori 
che non entreranno in ca.ssa 
integrazione. Continueranni». 
cioè, a lavorare coloro che 
debbono garantire il normale 
mantenimento degli impianti; 
Gl addetti alle manutenzioni, 
23 addetti ai servizi e.ssen- 
zJali (celle frigorifere ecc.). 
12 addetti al controllo e quat¬ 
tro del settore pulizie. 

Domani il consiglio di fab 
brica si riunirà per valutare 


i raccordo di.scu.s.so dall'e.secu- 
tivo. Da parte dell’azienda, 
; sempre ieri, è stata comuni- 
1 cala ai lavoratori la .soppres- 
! sione degli omaggi pa.squali 
I e delle borse di studio che da 
j anni ITBP concedeva. .Assie- 
me a que.sto la direzione del- 
I la Perugina ha atjolito l'ora- 
! rio flessibile |)cr gli impie- 
[ gali che da marzo in |X)i do- 
I vranno entrare puntualmente 
1 senza possibilità di eventuali 
. recuperi dei ritardi. 


Conclusa dal compagno Valori la conferenza operaia provinciale di Terni 

Il ruolo degli operai comunisti 
nel paese e « dentro » la classe 


TERNI — « E’ dovere del¬ 
la classe operaia rimettere 
le cose a posto »; con que¬ 
sta affermazione il compa¬ 
gno Dario Valori ha inizia¬ 
to a parlare, a conclusione 
della conferenza operaia 
provinciale di Terni. Per 
tutta la giornata di sabato 
nella sala XX Settembre, si 
è discus.so di tutte le prò 
blematiche che sono di fron¬ 
te alla classe operaia e al¬ 
l'attenzione deH’intero pae 
se. Un impegno di approfon¬ 
dimento e di chiarimento 
delle questioni che a Temi 
era iniziato molte settima¬ 
ne prima della conferenza 
e che ha fatto si che riu 
moni ed iniziative in pre 
parazione si siano svolte m 
tutte le fabbriche temane 
Non soltanto si è discusse 
nei grandi complessi indù 
striali, ma anche nelle pie 
cole aziende e. tra que.sxe 
in particolare, in quelle con 
m.ino d'opera prevalente 
mente femminile, laddove, 
cioè, più forti sono stati gl: 
effetti della crisi. 

« La classe operaia al ceri 
tro della lotta per salvare 
Il paese ». come ha fatto ri 
levare lo ste.sso compagno 
Valori, non è soltanto uno 
slogan che i comunisti han 
no appeso .sopra il tavolo 
della presidenza della con 
ferenza ojjeraia. ma un im 
pegno reale per far si che 
dalla cla.'se operaia venga 
no le r.sposte capaci di fa 
re u-scire il paese dalla crisi 
L'impegno della classe 
operaia, ha detto il compa 
gno Valori, è tutt’altro che 
sempl.ee. «Oggi — ha ag 
giunto — non basta essere 
operai per proporre, nel no¬ 
stro paese, una linea giusta 
perché viviamo m un'epoca 




di enormi problemi ». li 
compagno Valori ha fatte 
rilevare lo stato di disgre 
gazione che caratterizza il 
paese, la mancanza di omo 
geneità non soltanto tra di 


%erse c'.a-ssi .sociali, ma al 
l'inlemo dello .stesso mon 
do operaio (differenza saia 
riali. condizioni di vita sul¬ 
le quali giocano decine di 
diversi fattori). 


« .Vostro compito — ha 
poi affermato Valori — e 
fronteggiare il moderati 
imo, combattere Testremi 
sino, evitare il settarismo e 
il corporatiiismo y>. .% Dob 


biamo lavorare — ha affer 
maio subito dopo — come 
comunisti per l’unita poh 
(iva della classe operata nel 
paese, nel quartiere, in fab 
brica ». 

V.ilori ha insistito molto 
sulla necessità di rafforza 
re questa unità politica al 
l'interno della clas.se ope 
raia. Ha poi tratto un bilan 
CIO delle ultime lotte con 
dotte dai lavoratori, ncor 
dando che esse «hanno pa¬ 
pato ». anche in un periodo 
così difficile, quando intor 
no ad e.sse si è realizzata 
rimità. 

« L'Italia — ha poi det 

10 — è un paese diverso da 
tutti gli altri paesi europei. 

11 '68 non è stato in Italia 
una fiammata. Si sono crea 
ti gli strumenti di parlecì 
pozione che consentono di 
controbattere Toffcnsiva mo 
derata ». Valori ba fatto ri 
levare che esiste ancora una 
difficoltà nel far penetra 
re aU'intemo di tutti gli 
strati delia popolazione la 
con.sapevo’.ezza della gravi 
là della crisi. Quello che de 
ve es.sere però chiaro è che 
da questa crLsi si u.sc:rà con 
profondi cambiamenti. « L' 
austerità — ha detto — non 
r una parentesi, ma un mo 
do di affrontare la realtà ». 

Valori ha conclu-so ricor 
dando quello che è stato fat 
to dal 20 giugno ad oggi, le 
legg; buone che .sono state 
varale dal Parlamento ma 
che non sono state fatte 
funzionare. E questo non e 
certo Tultimo tra i motivi 
che sono airorigine della ri 
chiesta del governo di emer 
genza. « Occorre dare ai la 
voratori — ha conclu-so — 
la garanzia che qualcosa *1 
realizzerà ». 


In que.sta maniera, grazie al 
Servizio di igiene mentale, si 
è riusciti a far diminuire dra¬ 
sticamente il numero dei ter¬ 
nani rinchiusi in manicomio. 
Nel 197-1 a Rieti cc ne erano 
Ufi. mentre ade.sso ce ne an 
no 62. Cc un risvolto eco 
nomico che non e da sotto 
valutare. 11 ricovero in casa 
di cura costava nel 197-1, 9950 
lire al giorno, oggi costa un 
minimo di ventimila lire. 

.‘\de.sso si vuole andare ul 
teriormenle a\anti e arrivare 
a una più completa « territo 
rializ/a/ione » del .servizio. TI 
ragionamento è (iiiosto: ai 
prentie un appartamento e ci 
si mandano ad abitare qiinl 
tro o cinque assistiti, ognuno 
dei (inali può contare su una 
sovvenzione da parte deU’am 
niinistra/ione provinciale di 
150 mila lire (moltiplicata |X‘r 
eiiKiue. dà una cifra che con 
.sente a una famiglia di vi 
vere) e il nuovo nucleo fami 
bare così form.vto deve or 
gani/zarsi la giornata, prome 
dere alla .s|x>sa. 

Esperienze analoghe .sono 
gi<i state tentate altrove con 
buoni risultati. « Que.sto tipo 
di intervento — .scxstienc l'as 
se.ssore alla Sanità (iella Pro 
vincia. Ferriiecio Mauri — 
c previsto anche dalla ri for 
ma .sanitaria che ricoiio.sec 
la necessità della lotta allo 
manicomializzazione. Noi fin 
dal 1971 ci siamo mossi su 
qitc.sla linea ». 

L’i|)otesi di lavoro dalla 
(piale ci si muove, e che è 
alla base deU’idea del grup 
IK» famiglia, è elle chi ba .sof 
ferto di malattie mentali ha 
bisogno di « .socializzazione ». 
(li stare cioè tra la gente, la 
quale a sua volta ba eontinuo 
bi.sogno (li estendere i propri 
raouorti con gli altri. 

La scelta di X'alk'stretUi. 
jx'r il primo e.sperimento. è 
.stata quasi casuale. E’ un 
piccolo centro che -si trova 
lungo la .strada bianca che 
da Colle Obito porta a Cam 
pomicciolo. in questo piccolo 
quartiere lino degli a.ssistiti 
(lei SIM è proprietario di una 
casa, prima sfitta e malanda 
ta. che la Provincia ha ri¬ 
messo a iX)sto e i)or la quale 
paga il fitto. 

Qual è stata la reazione do 
gli abitanti. So.stanzìalmente 
di paura: paura (iella novità, 
di |M)ssibiIi danni da parte 
dei nuovi ospiti. Per Gian 
franco Boranga è il riemerge 
re in siiixiTicie di forme (li 
razzismo nei confronti del 
« diter.so 1 ' elle sono difficili 
da battere e a sollecitare U' 
quali interviene raggravarsi 
(iella crisi. 

€ A chi esce da una casa 
di cura -- afferma Boran¬ 
ga — viene ancora appicci¬ 
cata un’elichctta. Il rischio è 
che. se da parie della colici 
tività c'è una rispn.sta di ri 
getto nei confronti delTinseri- 
mento, la reazione da parte 
di chi è vittima di que.sto al 
teggiamenlo non pos.sa essere 
che difensiva e allora ì’espe- 
rimeiito è destinato a fallire. 

t Come dicevo, in altri è 
stato già folto — prosegue 
Boranga — ci .sono stale del 
le forme di prevenzione, di 
sospetto, ma non ima risposta 
organizzata di que.sto tipo. 
Per non parlare delle voci 
che sono .state messe in giro, 
come quella che un infermie 
re del SIM .sarebbe stato pie 
rinato dai pazienti e una in 
fermiera addirittura riolen 
tata, vo'-i del tutto prive di 
fondamento c i cui dindgaton 
.sarebbero da denunciare alla 
magi.stralnra ». 

* E' vero — ammette l’as 
sessore Mauri — noi abbia 
mn un ritardo dal punto d’ 
vista dcll'informazinne. Dob¬ 
biamo aprire un dibattito, 
coinvolgervi tutto il tessuto 
democratico della città c del 
quartiere, le organizzazioni 
.sindacali. Ma è que.sta urta 
battaglia civile e di democra 
zia che intendiamo portare 
avanti ». 

g. c. p. 


La Mostra del tartufo a Norcia è servita 
da pretesto per parlare delle zone interne 

Il parere dei montanari 
sul destino delle montagne 


NORCIA — Dal 24 al 26 feb 
braio si è tenuta a Norcia la 
.\'\' edizione della Mo.stra 
mercato del tartufo nero e dei 
prodotti tipici della Valneri- 
jia. 

Ixj tradizionale manifesta¬ 
zione si è caratterizzata que¬ 
st'anno per lo sforzo fatto 
dagli enti organizzatori — in 
coilaliornzionc con la Regio 
ne dcU'l'mbria — di < entra¬ 
re dentro * i problemi della 
economia montana, da queiR 
del crcd’to c quelli delle in- 
fra.stridi II re. da quelli deda 
forestazione a quelli della 
zootecnia, da quelli della com¬ 
mercializzazione c della dife¬ 
sa della genuinità dei prchlot- 
ti a quelli del turismo e del 
tempo libero. 


In questo seii.so si è arT'co 
Iato il .saluto rimilo dal .sin¬ 
daco de Sorelli agli organiz¬ 
zatori. ai partecipanti, agli 
n.spiti della Mostri, ficendo 
in qualche modo giiisfi.’a de! 
vecchio ed improduttivo rito 
delle cerimonie con il taglio 
del nastro. Sorelli ha rivo 
nnseiuto il contributo rciiiito 
dalla Regione, dalla Provin¬ 
cia. dalTEntc di Sviluppi c 
dalla Comunità montana per 
avviare il superamento dei 
mali di cui da sempre soffre 
la montagna, non certo, è be¬ 
ne prccusare. per colpa dei 
montanari, ma per la quasi 
totale assenza per oltre un 
trentennio di una politica go¬ 
vernativa che affrontasse se¬ 


riamente nelle zone montane 
le questioni di fondo. 

Oggi si deve lavorare c si 
lavora, come ba sottolineato 
il compagno Maschiella. pre 
sidenie dell'Ente di .^viluppo 
dell’Vmbria. per unificare gii 
.sforzi, per uscire fuori delia 
logica trentennale del clieule 
li.smo. jH'r dare forza alle un 
ziativc as.socialive che sono 
.sorte tra tante diffic >ltà. i n 
piano FEOG.A, rileva l-t Comi, 
nità montana, è sta'o varato 
per la fore.stazione. Ixi Regio 
ne ha concretamente predispi- 
sto un progetto per la con¬ 
servazione € la rivitalizzazio 
ne dei centri storici basato 
.sull'agro turismo, il movimen¬ 
to cooperativo è presente nei 
settori della zootecnia, della 


Irasfnrmazioiie e lavorazione 
dei prodotti tipici e della loro 
com mcrcializzazioiie. 

Qualcosa, dunque, si muove 
ma la crisi nazionale procu 
ra rallentamenti e ritardi e 
non mancano e.sempi. d’allm 
parte, di qualcosa e di qual¬ 
cuno che si muova nella zona 
in contraddizione con i .suoi 
reali bi.sogni. Si parla della 
Valnerina. diffii.samcnte negli 
stands della Mostra e nei car¬ 
telli .stradali, come del « ver¬ 
de * e di * una delle rolli più 
belle d'Europa » e si offendo¬ 
no il verde e l'ambiente con 
assurdi lavori in corso per 
la s variante di Triponzio ». un 
tipico borgo della Valle che 
.sarà così tagliato fuori con 
gallerie e viadotti dal traffico 
che ne alimenta ora il tipico 1 
commercio. 

Per cambiare, ha detto il 
compagno Grossi, pre.sidentc 
della Provincia di Perugia, al 
Convegno che ha preceduto 
l'apertura della .Mostra, è ne- 
ces.sario che siano i monta¬ 
nari finalmente a scegliere 
gli abiti di cui rcstire la pro¬ 
pria economia. 

Gianni Toscano 


E' nata da una papera dì Mancini la vittoria dei grifoni 

1 

Due punti un po' fortunosi, ma preziosissimi 

Adesso si guarda con più fiducia alla proibitiva trasferta con la Juve - Rientrerà, attesissimo, Speggiorin 


PERUGIA — Il Perugia tor- t 
na alla vittoria dopo sci in¬ 
contri di campionato, ma il 
suo ritorno ai due punti è ! 
stato incerto fino al 75' d: 
gioco. C'è voluta la prover¬ 
biale « papera » del n. I bo- 
logne.se fino ad allora bra¬ 
vo ed attento per sbloccare < 
il risultalo. Il secondo gol 
del Perugia, realizzato a 6 
minuti dalla fine dellincon- 
tro. non In stona; troppo 
traumaiiz7.ati i bolognesi dal- 
rinaspellaia disattenzione 
precedente del loro portiere. 

Il Perugia era sceso allo 
stadio Curi deciso e convin¬ 
to che questa volta ce l'avreb¬ 
be fatta, ma la piega che 
aveva preso la partita sem¬ 
brava l'esatto copione dei 
precedenti pareggi casalinghi. 
Certo che se a Mancini non 
fosse s''uggito quel facile pal¬ 
lone dubitiamo che Froelo « 


compagni avrebbero fatto lo¬ 
ro rincontro. Ai fini della 
partita è risultata determi¬ 
nante anche la tattica ri¬ 
nunciataria del secondo tem¬ 
po degli uomini di Pes>aoIa 
sicun come erano, a un quar¬ 
to d’ora dal termine, di por¬ 
tarsi a casa quel punticino 
che era il loro principale 
obiettivo. 

« Alle porte dell'incontro e- [ 
sterno a Tonno contro la » 
Juventus, questa littoria ci 
voleva assolutamente »; con 
queste parole ha esordito il 
tecnico biancorosso alla fine 
della partita. Parole che fan¬ 
no comprendere con esatta 
dimensione come servisse il 
tonico dei due punti dopo 
circa due mesi di carestia. 
Ora j>er il Perugia si riapre 
nuovamente il capitolo « po¬ 
sizione di prestilo ». 

La squadra umbra è quin¬ 


ta m cla.sstf!ca distanziata di 
tre lunghezze dalle inseguì 
tnei della Juventus ed il fu 
turo appare più roseo del 
previsto, anche perché è scon¬ 
tato che domenica prossima 
Speggiorin farà il suo ritor¬ 
no tra gli undici titolari. 
L'as.senza del captxiannonie- 
re umbro si è a^-verlita an¬ 
che contro i feLsinei. Speg¬ 
giorin è un giocatore del qua¬ 
le l’attuale Perugia non può 
fare a.s.solutamentc a meno 
E pensare che Ca.stagner 
per tornare al successo e do 
voto ncorrere ad una for 
mazione inedita. Bagni ala 
sinistra. Goretti ala destra 
e Novellino spostato notevol¬ 
mente verso la porta avver¬ 
saria. Come si può notare 
dai tabellini le due reti .so¬ 
no proprio venute dalle due 
ali invertite e Novellino in¬ 
sieme ad Amenta ha dispu¬ 


tato un incontro etxellente. 
Cresci, il suo diretto avver¬ 
sano. raramente ne ha pre.so 
le misure ed in più di un’oc¬ 
casione ha rimediato più che 
brutte figure. 

Un ritorno gradito, come ab¬ 
biamo lasciato sottintendere, 
è stato anche quello di Mau¬ 
ro Amenta, un centr(x:ampi- 
.sta dai cento polmoni che a 
volte da solo trascina la pro¬ 
pria squadra sul versante de¬ 
gli avversari. Per domenica 
prossima per Castagner ci 
.saranno problemi .solo di scel¬ 
ta. Oltre al ritorno di Speg- 
gionn sarà disponibile anche 
Biondi. Chi rimarrà in pan¬ 
china? Ma non pensiam(x:i e 
g(xliamo insieme questo ritor¬ 
no tanto atteso alla vittoria 
degli uomini di Castagner. 

Guglielmo Mazzetti 


□ICINEMA 


; PERUGIA 

* TURRENO: Il tr.angolo delle Ber- 
' mude 

I LILLI: lo sono mia 
> MIGNON: P.acere di donna 
I MODERNISSIMO: Il 9 omo M- 
I l'Astunta 

t PAVONE: L'uomo nel m'rino 
i LUX; La nov-i^a (VM 18) 

I BARNUM: (r.poso) 

FOLIGNO 

ASTRA: (chiuso) 

VITTORIA: U.na vita venduta 

PASSIONANO 

AQUILA D’ORO: Nova ospiti par 

un delitto 

OERUTA 

DERUTA: La p etra che KOtta 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Disposta a tjt 

GUAlOO TAD r 

TALIA; M ster Klein 

TERNI 

POLITEAMA: Var.eta 
VERDI: Doppio del.tto 
FIAMMA: La ragazza a due posti 
MODERNO: La avventuri d. B.an- 
ca e Bcm.e 
LUX: Sospetto 

PlEMONTEi L'invasioiw M fURi 
t'ivanti 
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SICILIA - Dopo la pausa delle trattative, . 

Ad una stretta decisiva 
la lunga crisi all'ARS 


Convocata per oggi la seduta dell'Assemblea che eleggerà ! 
gli assessori - Servono soluzioni chiare senza ulteriori ritardi 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Giunge ad una 
stretta decisiva la vicenda 
deila crisi alla Regione sici¬ 
liana: nelle prossime ore si 
saprà se la pausa delle trat¬ 
tative. intervenuta venerdì 
sera, avrà fruttato un risulta¬ 
to positivo con la definizione 
da parte del presidente Mat- 
tarella d’una bozza di pro¬ 
gramma soddisfacente che 
tenga conto dei punti d’ac¬ 
cordo emersi durante le di¬ 
scussioni tra i sei partiti au¬ 
tonomisti e che risolva i dis¬ 
sensi sul comitato di program¬ 
mazione e sulla riforma del 
la Regione. 

Alla vigilia della seduta 
dell’ARS convocata per oggi 
per eleggere i 12 assessori (di¬ 
rettivo comunista, direzione 
regionale e gruppo parlamen¬ 
tare DO. e.secutivo repubbli¬ 
cano e direttivo socialista si 
riuniranno .sempre oggi, in 
mattinala, per fare il punto 
sulla vicenda), i comunisti 
iianno ribadito le posizioni 
che lianno portato le tratta¬ 
tive ad una svolta cruciale 
per la nuova maggioranza: 
« Il presidente della regione 
Mallarella — ha detto il .se¬ 
gretario regionale comunista 
Gianni Parisi concludendo 
domenica .sera la conferenza 
provinciale operaia del Par¬ 
tilo di Catania — è ormai in 
pos.ses.so di tutti gli elementi 
per definire un programma 
che .soddisfi i sei partiti, con 
-soluzioni chiare e dlgnilo.se 
in modo da andare alla ele¬ 
zione degli asses.sori martedi. 
Rinnoviamo questa nostra 
posizione contro il tentativo 
di ritardare ancora ulterior¬ 
mente una positiva conclu¬ 
sione dell’accordo ». 


Si .sono riaffacciati, infat¬ 
ti. i propositi di frenare l’in- i 
le.sa da parte della DC: si vor- j 
rebbe subordinare la conclu- i 
sione della crisi siciliana agli 
sviluppi della situazione na¬ 
zionale. « Dove fini.sce cosi 
— si è chiesto Parisi — la 
tanto conclamata autono • 
mia? Ri smentisce nei fatti ^ 
la .svolta autonomistica che ' 
anche la ste.ssa Democrazia 
Cri.stiana siciliana ha volu¬ 
to effettuare nellisola. Noi 
comunisti - ha ricordato — 
abbiamo po.sto la nece.s.sità di 
un governo di unita aiitono- 
mi.stica. di cui faccia parte 
li PCI. Malaformazione di 
una maggioranza polii.ca con i 
la creazione di .strumenti di [ 
controllo del programma e i 
dell’azione del governo rap ! 
pre.senta già un pa.sso avanti j 
importante ». i 

Parisi ha ricordato che. se | 
in queste settimane non si 
è giunti ad una rottura ciò e | 
dovuto al « grande sen.so di | 
responsabilità del Partito co¬ 
munista » ed al « rapporto 
serio ed unitario coi socia¬ 
listi e con gli altri partili ». 
Da qui l’elezione di Malta 
rella, col .superamento delle 
interpretazioni riduttive, fat¬ 
te circolare in precedenza da 
alcuni .settori democristiani. 

« Ma ancora — ha detto 
Parisi - - la lotta e aperta. 
Mattarella — lia ricordato -- 
ha avuto conce.ssi 20 giorni 
di tempo per completare il 
programma e comporre il go¬ 
verno. Ora si ri.schia di giun¬ 
gere a martedì senza poter 
eleggere gli n.s.se.s.sori. perchè 
nella ripre.sa degli incontri 
sul programma si sono regi¬ 
strati tempi e metodi con- , 
fusi. Si tenta di prender an¬ 
cora tempo. E ciò è slgnifi- I 


cativo: quando si comincia 
ad affondare il bisturi nel 
vecchio sistema di potere, 
riaffiorano le maggiori resi¬ 
stenze. si ricompone quasi la 
solidarietà di centrosinistra. 
Certo: le resLstenze più forti 
.sono nella DC. ma esse — ha 
.sottolineato Parisi - si pos¬ 
sono mantenere anche perchè 
le altre forze non prendono 
una ijosizione ancor più co- 
I raggiosa ». 

j Come realizzare, quindi, una 
svolta politica con l'apporto 
j del PCI? E.ssa — ha risposto 
Parisi — non può realizzarsi 
che con una « intesa ad alto 
livello programmatico ». Non 
siamo disponibili — ha ag¬ 
giunto — ad una maggioranza 
che, per esempio, equivalga 
ad un centro sini.stra con la 
aggiunta dei comunisti, ad 
una inte.sa che rappre.senti 
una « copertura per i vecchi 
.si.slemi ». 

La svolta è ancora possibi¬ 
le: il direttivo del PCI e.sa- 
ininerà la bozza di program 
ma elaborata dal presidente: 
se essa sarà .soddisfacente e 
SI proporrà di dare precise 
risposte ai problemi posti dal¬ 
la crisi, solo in que.sto caso il 
PCI potrà consentire un bre¬ 
vissimo rinvio per l’elezione 
del governo, sul quale — ha 
ricordato il segretario regio¬ 
nale — « vogliamo dire noi 
una parola: la struttura del 
governo, infatti, — ha con¬ 
cluso Parisi — non è cosa di 
.secondaria Importanza. Noi 
comunisti — ha detto — non 
daremo voti ad occhi chiusi. 
Se si procede ad una nuova 
maggioranza, allora hi.sogna 
discutere .su tutte le questio¬ 
ni. compresa la composizione 
della giunta ». 



Terminato il periodo di prova, adesso 
sono operaie della Fiat a tutti gli effetti 


F.ALKR.MO — .-\de.sso .sono oi>eiaie a ! 
tutti gli effetti. La battaglia di Anto j 
nella Rarcellona. Lidia Prestigiacomo \ 
e Ninni Catalano, le tre ragazze assilli 
te alla FL\T di Termini Imere.se ha 
segnato un primo punto fermo. Due di 
e.sse hanno completato positivamente i 
12 giorni del |K‘riodo di < prova ». Avan 
guardie di una numerosa .schiera di 
donne, iscritte nelle li-ste di collocamen¬ 
to con la qualifica di « manovale me¬ 
talmeccanico », protagoniste di un lungo 
braccio di ferro con l'azienda che ave¬ 
va tentato tutte le .strade pur di non 
a-ssumerle, Antonella e Lidia -sono en¬ 
trate a far parte deH’organico dei di- 
|K.*ndenti FL-\T. 

La loro presenza in fabbrica, obiet¬ 
tivo i)er il <iualc in questi ultimi mesi 
a Termini s'era sviluppato un ampio 
movimento in difesa al diritto al lavoro 
della donna per roccupazione, ha coin- 


CÌ.SO con Finizio di un'altra imjxirtanle 1 
lotta o{K*raia. Quella che da venerdì 
-scor.so vede impegnati tutti i lavora¬ 
tori dello .stabilimento — poto più di 
2 mila — in una vertenza imixistata 1 
da! consiglio di fabbrica, fondata sul¬ 
lo svolgimento d'una serie di scioperi 
articolati |)er una diversa organizza¬ 
zione del lavoro e contro la nocività 
deH'ambiente. 

Que.sta nuova fa.se della lotta, infat¬ 
ti. ha preso lo spunto dalla destinazio¬ 
ne che due delle tre ragazze (la terza. 
Ninni, è jier ora in cassa malattia) han¬ 
no avuto aH'interno della FI.AT. .Anto 
nella e Lidia .sono .state assegnate al 
reparto della 4 lastroferralura » uno dei 
più iiesanti di tutto lo stabilimento di 
Termini, quasi a voler fargli scontare 
la pervicacia con la quale hanno lot¬ 
tato per il diritto al posto di lavoro. 
La vertenza ha coinvolto tutti : lavo 


rotori che hanno re<iatto una mappa 
delle attuali condizioni di lavoro nei va¬ 
ri .settori. La [X'-^antezza e la nocività 
infatti riguarda non .solo le donne, ma 
anche gli uomini, sottoposti anch'essi 
ad intensi ritmi e lavorazioni ix'santi. 

La vertenza registrerà un significati¬ 
vo momento il prossimo 8 marzo, quan¬ 
do a Termini Imerese si svolgerà una 
delle tre manifestazioni provinciali del¬ 
lo .scioiHU'o generale flel Palermitano, 
in coincidenza con la (Jiornata inter¬ 
nazionale della donna. Una data che 
segnerà anche un altro imjxirtante av¬ 
venimento per le donne di Termini; 
nello stesso jX'riixlo un numeroso con- 
tigente di ragazze — circa 70 — do¬ 
vrebbe e.ssere avvialo al lavoro dal 
l'ufficio di collocamento, sempre nello 
.stabilimento F1.-\T. 

Nella foto: un'immagine dello stabi¬ 
limento FIAT di Termini Imerese. 


DALLE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI DEL SUD NUOVO IMPEGNO DI LOTTA PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 


Catanzaro: invece di 2500 posti 
chiusura per decine di aziende! 


« C'è bisogno — ha detto il compagno Ambrogio — di una forte giunta unitaria regio¬ 
nale che dia risposte concrete alia pesante crisi calabrese» - La lotta dei lavoratori della SIR 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME -- Quale 
fine ha fatto la politica dei 
« pacchetti ». dei « poli », de¬ 
gli incentivi e dei finanzia¬ 
menti dati dai governi .senza 
alcun controllo ? Quale deve 
essere la .svolta che ora si 
deve operare perché di que¬ 
sto fallimento, delle inadem¬ 
pienze, delle mancale pro¬ 
messe e delle illusioni non 
abbiano a subirne le conse- 
seguenze i nuclei di classe 
operaia, che. specialmente in 
Calabria rischiano di essere 
spazzati dalla bufera com- 
ple.s.siva che sta attaccando 
il deboli-ssimo te.s.sulo produt¬ 
tivo della regione? Attorno 
a queste due domande spe¬ 
cifiche, ma tenendo conto 
della complessità del proble¬ 
ma calabrese e del Mezzo¬ 
giorno. SI è articolata la pri¬ 
ma conferenza operaia pro¬ 
vinciale del PCI conclu.sa dal 
compagno Franco Ambrogio. 

Davanti a que.sta conferen¬ 
za, il quadro delle lotte, du¬ 
re. difficili, per alcuni versi 
r.->asiwranti che la giovane 
cla.sse operaia della Calabria 
(dagli operai della Andre.ie 
a quelle di Gioia Tauro e di 
Salme! e della provincia di 
Catanzaro sta conducendo in 
que.sti giorni, al fine di cam 
biare una sorte ed una pro¬ 
spettiva sempre più precarie, 
in un disegno complessivo di 
sviluppo che affermi la cen¬ 
tralità dcH’ar.argamento del¬ 
la ba.se produttiva e Fuso 
programmatico delle risorse. 

Sempre queste lotte han¬ 
no guardato a questo qua¬ 
dro di riferimento? Il com¬ 
pagno Francesco Porchia del¬ 


la .segreteria della federazio¬ 
ne comuni.sta, nella sua am¬ 
pia relazione rispondendo a 
questa domanda ha ricorda¬ 
to Il clima io cui queste 
lotte si svolgono; un clima 
te.so di delusione, di impo¬ 
tenza, di fronte ad un padro¬ 
nato pubblico e privato che 
opera le sue scelte in un’area 
di ricatto permanente e in 
una situazione occupazionale 
il cui limite è segnato dai 
100 mila disoccupati della re¬ 
gione e dagli 80 mila gio¬ 
vani senza un lavoro. Ma la 
crisi ha colpito duro non so¬ 
lo mettendo in forse le pre¬ 
cedenti scelte governative 
lungo una linea che, d'altra 
parte il PCI ha sempre con¬ 
testato e contesta, ma anche 
il debole te.ssuto piccolo-in- 
du.striale. in cui allo stillici¬ 
dio dei licenziamenti si ag¬ 
giunge lo sfaldamento di 
tutta una rete di piccole Im¬ 
prese sull'orlo del collassD. 

I dati .sono a que.sto pro¬ 
posito. emblematici. Per la 
provincia d. Catanzaro per 
Lamezia Terme, non .solo 
non .sono stati reali7.zati i 
2ó(X) posti di lavoro prome.ssi 
dal pacchetto Colombo con 
gli insediamenti SIR. ma de 
cine di piccole imprese han¬ 
no chiuso, soffocate dal man¬ 
cato credito, dalla impossibi¬ 
lità di legarsi ad un tessuto 
connettivo che traes.se la 
sua forza da uno .sviluppo 
più comple-ssivo ed equili¬ 
brato. A V:l)o Valcnzia. per 
esempio, mille operai negli 
ultimi due anni hanno perso 
il posto di lavoro, imprese 
come ITtalcemcnti. hanno ri¬ 
dotto, con il mancato rinno¬ 
vamento del turn-over, i loro 


organici operai di circa la 
metà con una perdita secca 
di occupati di almeno 300 
unità. 

Valgono ancora le promes¬ 
se in una situazione come 
que.sta? L’assemblea in certi 
momenti, di fronte ad una 
domanda del genere ha mo¬ 
strato i sintomi dello scon¬ 
torto che potrebbe prendere 
la classe operaia qui in Ca¬ 
labria, qualora ancora i tem¬ 
pi di soluzione della crisi na¬ 
zionale e regionale, a livello 
di governo e di giunta, fos¬ 
sero ulteriormente allungati 
per le indecisioni e le resi¬ 
stenze della DC, impedendo 
che si metta immediatamen¬ 
te in moto un meccanismo 
di risposte chiare nelFambito 
di una seria programmazione 
nazionale e regionale. 

Le parole del compagno 
Ambrogio a questo proposito 
sono state chiare: «C'è biso¬ 
gno in Calabria di una forte 
giunta unitaria che associ al 
governo della Regione, senza 
più doppie maggiora*ize tutte 
le forze democrat ielle ed il 
PCI: ma c'è anche hi.sogno 
per la Calabria di un gover¬ 
no nazionale capace di af 
frontare con tutte le forze 
democratiche la cri.si del 
Paese e quella del Mezzogior¬ 
no e della Calabria ». 

L'a.s.semblea ha natural¬ 
mente po.sto al centro del 
dibattito la lotta degli ope¬ 
rai dei cantieri delle ditte 
appaltairici dell’aréa SIR di 
Lametia, 1.200 lavoratori che 
da mesi si battono ora nei 
cantieri occupati dopo gli 
.scioperi delle settimane sror 
se. contro i licenziamenti. 
C'è chi di fronte a questa 


situazione drammatica si 
lancia ancora nel gioco del¬ 
le - promesse. Ci riprovano 
certi settori della DÒ a cui 
fa capo Fon, Napoli, ad esem¬ 
pio, montando una campa¬ 
gna demagogica a favore di 
un emendamento che. in so¬ 
stanza, se fosse passato, a- 
vrebbe consentilo a Rovelli 
di usufruire senza alcun ef¬ 
fettivo controllo di altri fi¬ 
nanziamenti per rigenerare 
la politica del ritardi e delle 
oscure manovre perpetrate 
in questi anni da grandi 
gruppi come la SIR. «Sareb¬ 
be stato un bluff colossale 
perché non una lira di quei 
soldi sarebbe arrivata ai la¬ 
voratori della SIR di Lame¬ 
tta », ha detto tra l'altro il 
compagno Porchia. 

1 E' invece il momento di 
I cambiare politica, fermo re¬ 
stando che vanno revocati i 
licenziamenti e che un piano 
stralcio di settore deve a.ssl- 
j curare la continuazione dei 
' lavori per la costruzione de¬ 
gli impianti. Tutto ciò. però. 
! secondo il PCI, rove.sciando 
I la logica che ha fino a que- 
. sto momento informato la 
I politica degli investimenti 
I nel Mezzogiorno. Per tutto 
' questo l'unica risposta con¬ 
creta che può venire a: la- 
I voratori della SIR in lotta, 
è quella che si affronti la 
posizione debitoria della mul¬ 
tinazionale chimica a livello 
nazionale, sotto il controllo 
diretto del governo e attra¬ 
verso una finanziaria pubbli¬ 
ca che garantisca il destino 
dei .soldi dello Stato all'inter¬ 
no dei piani di settore. 

Nuccio AAarullo 


Reggio ha ancora un vecchio 
nemico da battere: la mafia 


Dalla conferenza operaia un impegno di lotta contro le posizioni di chi vuole un ripri> 
stino dei vecchi meccanismi di produzione - Superare forme di lotte individualistiche 


Nostro senrizio j 

REGGIO CALABRIA — I 

settima conferenza operaia, i 
indetta dal PCI. .sx-oltasi pres- j 
so l'aula magna della facol¬ 
tà di .\rihitettura. è stata una 
valida Occasione di verifica 
flella diffusa .situazione di cri 
SI esi.siente negli insediamen¬ 
ti industriali della provincia ; 
di Reggio Calabria, .sulle cau¬ 
se che la determinano, sugli j 
obiettivi da perseguire per j 
u.scire dalla cri.si c per far j 
svolgere alla classe «vpt'raia , 
reggina un ruolo dinamica nel- . 
la grave e p;ù complessiva s;- ! 
tiiazione economica 

Come Lì classe operaia reg¬ 
gina lavora per diventare ela.s 
se egemoix'. per dirigere il 
procc-sso di rinnovamento, per 
superare le ctìntraddizioni del¬ 
lo sviluppo capilali.stico? In 
tal .senso. Marco Mmniti nel¬ 
la sua relazione, lia indicato 
alcuni obiettivi che la rlas.se 
operaia .si deve dare per lot¬ 


tare contro Fuso privatistico . 
delle risor.se. la loro uttlìzz.i i 
zinne sfXìntano.i e direzionale 
Bisogiva combattere, ha af- • 
fermato il c-omp.ìgno Minniti. 

« le posizuvni di coloro che 
vogliono un ripristino dei vec¬ 
chi meccani.snii di pnxluzio- , 
ne scn/a affrontare i nodi j 
centrali della crisi ». Non si ! 
può. infatti, più accettare u I 
na piìlitica economica che j 
punti .solo alla recessione o. , 
al contrario, alla ripre.sa in | 
fla/ionistica. Bisogna appli- j 
care una linea di svihipj» e j 
c*Hiom.co fondato sulla prò ! 
grammazionc democratica, fa- 1 
re marciare una pallica di ri- | 
gore, di controllo della quanti- • 
tà c della qualità della spe- • 
sa. { 

Nella relazio.ii. negli inter- ‘ 
venti e nelle conclusioni di j 
Giaseppe Cannata, sindaco di | 
Taranto c membnì del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. sono e- 
mersi ripetuti accenni all’esi¬ 
genza di superare forme di 


lotta individuali.stiche. sep- j 
pure compreiì.sibili. per la di- 1 
ft’sa dei posto di lavoro, d; . 
lotta deci-sa alla politica < as- ' 
.sistenzialLstica *: la clas.se o- j 
peraia reggina potrà svolgere j 
un ruolo dirigente .se riusci j 
rà a diventare protagonista di j 
una programmazione che col¬ 
leghi i problemi della fabbri¬ 
ca con il territorio ! 

Gli obiettivi che la classe | 
operaia reggina ha nell’im ' 
mediato sono qiK*lli del man¬ 
tenimento degli impegni da 
p.irte del governo per il por¬ 
to c le infrastrutture indu¬ 
striali di Giaia Tauro, per F 
avvio produttivo dello stabili¬ 
mento della Liquicbimica. per 
lo sviluppo ed il potenziamen¬ 
to delle industrie tessili di 
San Leo. per garantire una 
politica di occupazione giova¬ 
nile collegando più .stretta- 
mente le stesse lotte operaie 
con i problemi dei disocci^- 
ti. partendo dall'applicazione 
della legge ' 283 estoidendo. 


l'»oi. il respiro e gli obiettivi 
della lotta alla piattaforma 
per la nna.scita della Cala¬ 
bria. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti oltre a Nicola Gallo della 
sezione centrale programma¬ 
zione lavoro, i compagni Gat¬ 
to. Pennestri. Praticò. Criseo. 
.Abisso. Errico, che hanno ri¬ 
badito con forza la situazione 
in cu: versa la provincia di 
Reggio Calabna resa ancora 
più drammatica dal fenome¬ 
no mafioso « che molte volte 
riesce ». come ha rilevato U 
compagno Gatto € a conqui¬ 
stare molti giovani che per 
mancan 7 .a di lavoro vedono 
nella mafia uno spiraglio di 
guadagno facile ». E’ necessa¬ 
rio quindi un rapporto unita¬ 
rio con il movimento giovanile 
e delle donne in cerca di pri¬ 
ma occupaziiwic per avviare 
un proces.so di reale cambia¬ 
mento in Calabria. 

Paola Borzumatì 


Pescara : 
maggiore 
presenza 
dentro le 
fabbriche 

Nostro servizio 

PESCARA — Si è tenuta 
domenica, con una consisten¬ 
te partecipazione di lavora¬ 
tori. la conferenza operaia 
provinciale, in • preparazione 
della settima conferenza 
nazionale in programma a 
Napoli dal 3 al 5 marzo. Ha 
.svolto la relazione il com¬ 
pagno Mario Di Zenobio. del¬ 
la segreteria provinciale del 
Partito. Sono intervenuti mol¬ 
ti operai e dirigenti sinda¬ 
cali, prima dell’intervento 
conclusivo del compagno Ma¬ 
rio Rodriguez. della commis¬ 
sione problemi del lavoro del¬ 
la direzione del Partito. 

Al centro della discussio¬ 
ne, la situazione di crisi del 
paese, la strategia della cla.s- 
se operaia. Il suo ruolo nella 
soluzione positiva della crisi 
stessa. Il dibattito ha tocca¬ 
to anche il recente documen¬ 
to sindacale e su di e-s.so si 
è espres-so un giudizio nel 
complesso positivo: in par¬ 
ticolare è stato sottolineato 
li ruolo che esso ha avuto 
nel porre all’attenzione di 
grandi mas-se non solo i pro¬ 
blemi della classe operaia m 
Italia, ma anche la sua ca¬ 
pacità di indicare un modo 
concreto per uscire dalla cri¬ 
si. ■ di es.sere cioè forza in 
grado di governare il p-aese. 

Numerosi sono stati gli in¬ 
terventi, che hanno teso a 
far luce sulla grave condì 
zione della cla.s.>e operaia pe¬ 
scarese e abruz7.e.se- dal ri¬ 
corso sempre più frequente 
alia cassa integrazione, ai 
licenziamenti che soprattutto 
colpiscono le donne. Aperte 
richieste di una più forte pre¬ 
senza del Partito nelle fab¬ 
briche sono venute dagli ope 
rai: come p.ù volte è stato 
sottolineato il b.sogno che 
alcune lotte emblematiche che 
gli oper.ìi portano avanti. 
.spes,co da anni (come quel¬ 
la della Monti e della Lialf 
di Scafa» diventino realmen¬ 
te terreno di lotta di tutto 
il partito Sul problema del 
l’occupazione giovanile è sta¬ 
to ricordato che in Abru7.zo. 
dalla ;.st:tU7.ione dell.a 285. 
sono stati 21 mila gl; iscrit¬ 
ti alle li.ste speciali: mentre 
al 31 dicembre del T7 solo 59 
risultavano occupati; un chia¬ 
ro segno. ;n poche parole, di 
come la legge sull'occupazio¬ 
ne giovanile viene boicotta¬ 
ta dal padronato. 

Nelle conclusioni il compa¬ 
gno Radriguez, ha po.sto con 
deci.sione la questione che sta 
di fronte al Partito in questa 
delicata fase della storia sua 
e del paese: e cioè la capa¬ 
cità d; operare per uscire 
democraUcamente dalla cri¬ 
si attraver.so la politica delle 
inte.se su obiettivi di irrinun¬ 
ciabile priorità, qual: l’ocru- 
p.azìone g ovanile. il ri.sana- 
mento deH'economia. la giun¬ 
gla retributiva, per citarne 
solo alcun; Nella compren¬ 
sione e il superament della 
situazione del paese un gran¬ 
de ruolo spetta alla classe 
operaia, perché sappia stimo¬ 
lare tutti i partiti a farsi ca¬ 
rico responsabilmente della 
crisi .«superando il .settarismo, 
le divisioni 

Mir«IU D'Agostino 


I Teramo : 

! un ruolo 

di governo 
della classe 
operaia 

TERAMO — La relazone di 
Gianni Di Pietro, segretario 
della Federazione, ha aper¬ 
to i lavori di questa confe¬ 
renza operaia provinciale pre 
parata con oltre dieci assem¬ 
blee di zona. 

Di Pietro ha centrato la 
sua relazione sul ruolo di go¬ 
verno che man mano viene 
assumendo la classe operaia 
nella nostra provincia, sul¬ 
la sua capacità di condurre 
lotte che siano a livello dei 
compiti nuovi che le spettano, 
realizzando sui suoi obietti¬ 
vi ampie convergenze unita¬ 
rie. La lotta dei lavoratori 
della Val Vomano per lo svi¬ 
luppo delle centrali idroelet¬ 
triche per Fuso plurimo del¬ 
le acque, il processo di ricon¬ 
versione in atto all'e.x Monti 
con il rifiuto da parte degl: 
operai in cassa integrazione 
di prolungare oltre ogni for¬ 
ma di a.ssistenzialismo. la so 
luzione positiva della verten¬ 
za della Willeroy e Boch, il 
movimento per il recupero 
delle terre incolte con l’espe¬ 
rienza emblematica della coo¬ 
perativa giovanile Montone, 
sono questi i moment: p.ù si¬ 
gnificativi 

Gii interventi, tutti d; ope¬ 
rai, SI sono .succeduti ap 
profondendo alcuni punti del¬ 
la relazione e portando va- 
i lidi contributi su problemi 
! specifici. Bruno Pandoh. la¬ 
voratore della S.AIG di Giu 
Iianova. ha denunciato la si¬ 
tuazione di dissesto fmanzia- 
r.o in CUI si trova l’azienda 
controllata dall’ESA, ricor¬ 
dando Fimportante iniziativa 
delia conferenza di produzio¬ 
ne organizzata dal .sindacato. 

Il compagno Francesco An- 
KÌsta. 

drenacci. giov.ane della coope¬ 
rativa Montone, ha su.scita- 
10 un caloroso appiau.so quan¬ 
do ha lanciato un appello per 
chiedere la solidarietà di tut¬ 
ti a sostegno della occup.»z.o 
ne che su quelle terre s. sta 
svolgendo. Quindi ha preso 
la parola Michele Di B..-ìgg:o 
del consiglio di fabbrica del 
la Willeroy. .sezuito d.a altri 
compagni. Da sottolineare la 
denuncia di Mar.a AIo.s:. oj>e 
raia della ex Monti in cassa 
integrazione; « Non vog’.a- 
mo la pensione a 30 ann, — 
ha detto con forza — I^ 
ca.ssa integrazione euadaen; 
è uno spreco .mmoraie. m.a la 
responsabilità non è della 
classe operaia ». 

Il compagno Mario Rodri- 
gue7_ della sezione prob’.em: 
del lavoro della direzione, ha 
quindi tratto le conclusioni 


I Chieti: una 
battaglia 
1 per far 
I rispettare 
: gii impegni 

VASTO — La Conferenza o 
I peraia della provincia di 
I Chieti si è .svolta sabato 
I scorso a Vasto. 

1 Gli intervenuti, oltre ad e- 
! videnziare i problemi e 1 
! compiti che pone l’attuale 
momento politico, si .sono 
.soffermati in modo particola¬ 
re sull'analisi delle .situazioni 
specifiche all’interno delle 
singole fabbriche in riferi¬ 
mento agli obiettivi che il 
nostro Partito persegue per 
far uscire il Paese dalla crisi. 
Così per quanto riguarda la 
SIV. che è la maggiore fab- 
• brica della provincia, i dele¬ 
gati hanno posto l’accento 
.sulla esigenza di superare al¬ 
cune difficoltà (emerse anche 
nella rielezione del consiglio 
di fabbrica) di orientamento 
e di organizzazione per rcn- 
' dere più concreto ed operan- 
* te il di.scor.so sulla rironver- 
’ sione e sulFampIiamento del- 
I l'occupazione. 

i Anche alla Magneti Marcili 
! si tratta di riprendere la ver- 
I tenza .sull'organizzazione de! 

lavoro, per eliminare le di- 
i sfunzioni produttive c le no¬ 
cività ambientali in modo da 
respingere le provocazioni e i 
ricatti padronali e giungere 
alla piena attuazione degli 
impegni precedentemente as- 
j sunti (65 nuovi po.sti di lavo- 
I ro). Particolarmente sentito c 
] stato il di.scorso della lAC 
(480 lavoratrici ancora in 
I cas.sa integrazione), per la 
I quale si è riaffermata la vo- 
j lontà di far rispettare gli 
impegni a suo tempo prèsi 
! dalla GEPI iK*r giungere ad 
una occupazione di 1700 uni¬ 
tà. Numerosi sono .stati gli 
interventi anche dei iavorato- 
; ri delle altre piccole e medie 
Con forza è .«^tata e.spres.sa 
anche ’a determinazione dì 
far concretizzare entro breve 
termine !a co.struzione della 
nuova fabbrica FI.AT nel 
S.ìngro. che dovrà costituire 
! uno dei punti di forza della 
rinasrita de’.la zona. Il com¬ 
pagno Andrea Geremicca del 
CC, nel trarre le conclusioni, 
ha riaffermato come ia linea 
dell’au.sterità scelta d.ìl no¬ 
stro Panilo, contrariamente 
, a quanto .si cerca di far cre¬ 
dere da pane di forze avver¬ 
sane. è una linea che è tesa 
proprio alla ripre.sa e allo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
poiché es.sa significa lottare 
per l’occupazione e gii inve- 
.stimenti contro la politica 
degli sprechi c deH'assisten- 
zialismo che finora ha carat¬ 
terizzato il regime democri¬ 
stiano nel Mezzogiorno. 


Occuparono le terre: inviate ottanta 
comunicazioni giudiziarie in Sardegna 

PAULILATINO (Oristano) — Ottanta comunicazioni giudiziarie sono 
stale inviate dai giudice istruttore del tribunale di Oristano, doti. Giulio 
Segneri. a pastori e allevatori di Paulilatino che nel settembre scorso 
occuparono un terreno comunale. Tra i destinatari delle comunicazioni 
giudiziarie vi sono anche il senatore comunista Pietro Pinna e un asses¬ 
sore democristiano del comune di Paulilatino. Sebastiano Muscas. Il 
fatto risale al 14 settembre scorso quando alcune decine di pastori e 
piccoli allevatori occuparono pacificamente con greggi e famiglie i terreni 
comunali dì « Sa Paule Manna >. Si tratta di una vasta pianino molto 
fertile as seg n ata da longo tempo a nove facoltosi allevatori. La mani¬ 
festazione si concluse il 19 settembre c gii occupanti ebbero la solida- 
rietk di tutte le forze politiche. 

la decisione del magistrato ha suscitato vivaci reazioni 1 Paulila- 
line, dove le cose, nel frattempo, erano state sistemale nel modo mi- 
: gliere. Per sebet» ramministrezione comunele he convocalo un'assem- 

Mm p99«taN por diacutere il problema- 


{ Ordinamento speciale e legge 382 


Un’occasione nuova 

ì • . - 

per l’attuazione 
dello statuto sardo 

I I problemi di applicazione della nuova nor< 

I mativa dibattuti in un convegno ad Alghero 


ALGHERO — Esponenti del mondo politico, sindacale, giu¬ 
ridico, legislativo e scientifico sono stati impegnati per tre 
giorni in un interessante dibattito sui temi della legge 382. 

Ai lavori del convegno hanno preso parte tra gli altri II 
compagno Andrea Raggio, presidente del consiglio regionale 
e il presidente della giunta on Pietrino Soddu. 


Il convegno di Alghero, i 
organizzato dai Consiglio re¬ 
gionale sul tema <i l'attuazio¬ 
ne dello statuto speciale della 
Sardegna alla luce dei decre¬ 
ti attuativi della 382 », ha se¬ 
gnalo una tappa importante 
nella vita della regione sar¬ 
da per due ragioni fondamen¬ 
tali: lì inizia, attraverso un 
ampio processo di consulta¬ 
zione e di elaborazione, l'iter 
per il trasferimento alla Re¬ 
gione c agli enti locali del¬ 
l'Isola di importanti e vaste 
funzioni amministrative nuo¬ 
ra esercitate dagli organi dcl- 
l'amministiazione diretta del¬ 
lo Stato: 

21 pone tali .lasferimento 
non semplicemente in termi¬ 
ni di passaggio di funzioni 
amministiative agli apparati 
dell'amministrazione regiona¬ 
le, ma a <iuelli del sistema 
delle autonomie, eomprenden¬ 
te. accanto alla Regione, i co¬ 
muni e le province. 

Per qiiiinto attiene alla pri- 
m.i con.siderazione. va ricor- 
duto che l'ambito di applica¬ 
zione dei decreti attuativi del¬ 
la legge 22-7-’75 n. 382 riguar¬ 
da soltanto le legioni a sta¬ 
tuto ordinario. Pertanto il 
trasferimento delle competen¬ 
ze amministrative contempla¬ 
te nel più importante dei pre¬ 
detti decreti, il DPR 2l-7-'77 
11 . SII), dovrà essere realizzato 
attraverso l'emnnazioiie di 
apposite norme di attuazione. 

Le competenze amministra¬ 
tive previste dal 6tG, e tiasfe- 
rite dall'amministrazione di¬ 
retta dello Stato al sistema 
delle autonomie, vanno dal 
rilancio delle licenze per lo 
svolgimento di importanti at¬ 
tività 1 licenze per alberghi, 
pensioni, trattorie, osterie, 
caffè, esercizio di arte tipo¬ 
grafica, Utogratia e Qualunque 
arte di stampai alle funzioni 
amministrative concernenti 
« tutte le attività che atten¬ 
gano, nel quadro detta sicu¬ 
rezza sociale, alla predisposi¬ 
zione ed erogazione di sert'i- 
zi... a favore di sirigoU e di 
gruppi... », dalle funzioni am¬ 
ministrative concernenti la 
disciplina dell’u.so del territo¬ 
rio a quelle concernenti <i la 
preservazione e salubrità del¬ 
l'ambiente. la promozione, il 
mantenimento ed il recupero 
dello stato di benessere fìsico 
e psichico della popolazione ». 

Si tenga presente che qne- 
I ste sono, a titolo esemplifìca- 
1 tiro, solo alcune funzioni am¬ 
ministrative tra le centinaia 
contemplate nel 616. E' facile 
quindi comprendere l'impor¬ 
tanza e l'urgenza che il siste¬ 
ma degli enti locali deU'isola 
venga investito, al pari delle 
restanti regioni, di così nume¬ 
rose ed importanti competen¬ 
ze, sia per esigenze di unita¬ 
rietà ed organicità dell'ordina 
! mento giuridico, sin per far 
partecipare gli enti locali del¬ 


la Sardegna a quello che per 
molti aspetti pare essere un 
vero e proprio « momento co¬ 
stituente» della pubblica am¬ 
ministrazione in Italia. 

• Circa la seconda considera- 
zione, la sua importanza è 
neircvidenziare che la ira- 
s forni azione dell'amministra¬ 
zione diretta dello Stato de 
rivaiite dalla perdita di fun¬ 
zioni amministrative per fi 
loro passaggio al sistema delle 
autonomie, non può determi¬ 
nare la creazione di nuove 
forme di eentralismo animi 
nistrativo, anche se di mar¬ 
ca regionalista. 

Pertanto appare necessario, 
se non si vuole perdere l'oc¬ 
casione profondamente inno 
vatriee offerta dalla 382 e dw 
suoi decreti di attuazione, che 
ai comuni e alle province del¬ 
l'Isola vengano trasferite, ove 
sia possibile e non vi ostino 
esigenze di tipo normativo, 
le stesse funzioni che il 6li> 
trasferisce agli enti locali del¬ 
le regioni di dirti lo comune. 

Sarebbe viziato da iieocen- 
tralismo sostenere il passag¬ 
gio. e la conseguente titola 
rità, di tali attribuzioni alla 
Regione, magari sostenendo 
che CIÒ corrisponde alle est 
geme della causa autonomi 
stiea. Lu Regione non è nata 
per creare nuovi centri e nuo¬ 
ve strutture di potere buro¬ 
cratico, per sottrarre funzio¬ 
ni amministrative agli enti 
locali più immediatamente ut- 
eiiii ai fruitori dei servizi am 
ministrativi. Una tale Regio¬ 
ne verrebbe meno alle ragio¬ 
ni storiche che consentirono 
al legislatore costituente di 
deliiieare un nuovo assetto 
della pubblica amministra¬ 
zione in Italia. 

L'autonomia speciale della 
Sardegna saprà tanto più as¬ 
solvere alle ragioni della sua 
specialità quanto più, libera¬ 
ta da strutture burocratiche 
di tipo ccntralistico, saprà 
stimolare e guidare lo svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà sarda. Anche per que¬ 
sto ogni riflessione sulla 382 
non può essere un richiamo 
alla necessità che anche per 
le funzioni amministrative 
già esercitate dalia Regione 
si proceda con tutta rapidità 
alla loro delega agli enti lo¬ 
cali. che sonò innaturali de¬ 
stinatari di fuiiziom ammi¬ 
nistrative regionali. 

Si pone in prospettiva la 
necessità di evitare l'errore 
c realizzare forme di decen¬ 
tramento di tipo burocratico, 
dando corpo cd estensione 
periferica alle attuali strut¬ 
ture amministrative della Re¬ 
gione autonoma della Sar¬ 
degna. 

Francesco Cocco 
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VIAGGI DI PASQUA 

da BARI 

TOUR DELL’ALBANIA 

20 3 Nave e Pullman - 8 gg. pensione completa Htls la cat. 

quota (tutto compreso) LIt. 210.000 

DUBROVNIK 

23 3 M n « TIZI.ANO » - 6 gg. pensione completa Htl 
Argosy (complc.s.so Bahin Kuk) 

quota (tutto compreso) Lit. 90.000 

CORFU’ 

23 3 M n «EPIRUS» • 6 gg. pcn.sione completa AEOLOS 
BE.ACH Htl 

quota (tutto compreso) Lit. 95.000 

ATENE E L’ARGOLIDE 

22 3 M n « EPIRUS » - 8 gg. pen.sionc completa Htl 2a -sup. 

quota (tutto compreso) Lit. 210.000 


Informazioni e prenotazioni presso tutte 
le agenzie di viaggi oppure; 


ITALVACANZE 


Via Argiro 25, Bari 
Tel. 21.84.21'23.27.34 



sia affatluando 


lA GRANDE OFFERTA di. un 

ArKianiiii tmpleti 

-COSÌ composto: 

• CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

• SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

• SALOTTO COMPLETO Di DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il luHo aH'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

filiala di PESCARATel. .(085)- 5380& 

427yiy2/3///5 m cktm ì lùL 
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rUnitA / mtrtMil 28 febbraio 1978.. : 


SARDEGNA '. Interrogazione al presidente della,giunta di consiglieri comunisti 


Da 5 anni gli enti regionali diretti 
da commissari (tutti vicini alla DC) 

Il PCI chiede di conoscere le ragioni del ritardo - Tutte strutture.pubbliche di estrema importanza - Nello scorso otto¬ 
bre fu approvato un documento per i casi di incompatibiiità e i procedimenti di nomina ma la DC non vi si è mai attenuta 


. _PAG, n /<ie regioni 


Soprolluogo per cercare i rimedi ai danni deiralluvione e degli speculatori 


60 miliardi 
dà spendere, 
mentre Trànani 
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Sì prepara con decine dì assemblee 
lo sciopero di sabato a Gioia Tauro 


REGGIO CALABRIA — Assemblee nei can¬ 
tieri e nelle sedi sindacali, riunioni straor¬ 
dinarie dei consigii comunali, aperti alle 
forze politiche e culturali, si terranno, in 
questa settimana, in preparazione della 
grande giornata di sciopero generale, in¬ 
detta per sabato 4 marzo dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL e dagli enti locali. Si tratta 
di un’ampia ripresa della piattaforma di 
rinnovamento strutturale ed economico che 
interessa circa 250 mila abitanti del trentadue 
comuni della Plana di Gioia Tauro. 

Attorno alla questione deU'insedlamento 
industriale dell’IRI riprende slancio e vigo¬ 
re la proposta più generale di Inten'entl 
immediati e specifici per superare il grave 
stato di crisi diffusa in tutti i settori pro¬ 
duttivi. particolarmente nella agricoltura. 
Il COGITAU ha utilizzato le dichiarazioni 
del presidente della Cassa a proposito del 
tempi di attuazione delle infrastrutture per 
porre a cassa integrazione ottanta operai 
lui seicento circa impegnati nella costru- 
Eione del porto a Gioia Tauro. A Rosarno, 
da cinque mesi, non vengono corrisposti i 
talari agli operai della « Ottavia », uno sta¬ 
bilimento metallurgico. Grave è la situazione 


in agricoltura dove migliaia di braccianti e 
di raccoglitrici di olive saranno privati, per 
non aver potuto raggiungere il minimo di 
51 giornate lavorative, del benefici assisten¬ 
ziali e previdenziali. In crescente aumento 
è il numero dei lavoratori disoccupati. Assai 
pesante è il taglieggiamento mafioso nel 
confronti anche di piccoli e medi operatori 
agricoli, industriali ed artigianali: la gior¬ 
nata di sciopero generale del 4 marzo coin¬ 
volge, dunque tutte le categorie sociali e 
le giovani generazioni e affonda le sue ra¬ 
gioni in questo stato generale di profondo 
malessere. 

L’assemblea degli eletti di domenica scor¬ 
sa ha deciso di inviare a Roma — subito 
dopo lo sciopero — una delegazione di di¬ 
rigenti sindacali, di operai, di amministra¬ 
tori e parlamentari per una serie di incontri 
con uomini di governo, esponenti del partiti 
democratici, dirigenti delia Cassa e della 
Finslder. Si vogliono avere informazioni di¬ 
rette. certezze sui tempi e sul modi di rea¬ 
lizzazione di un plano complessivo di svi¬ 
luppo che saldi il previsto insediamento in¬ 
dustriale di Gioia Tauro alle esigenze più 
complessive di sviluppo economico e sociale 
dell’intero comprensorio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dalla preceden¬ 
te legislatura gli enti regio¬ 
nali sardi funzionano senza 
i normali organi statutari di 
direzione. E’ una situazione 
insostenibile dovuta alla man¬ 
canza di volontà politica del 
la DC e della giunta, che pon¬ 
gono ostacoli alia attuazione 
della riforma della Regione. 
Questa situazione va supera 
ta rapidamente, per ridare 
efflcenza all’azione comples¬ 
siva dell'amministrazione re¬ 
gionale. 

Banche, ospedali, istituti fi¬ 
nanziari e di credito, enti di 
sviluppo agricolo e minerario, 
ecc. devono essere dotati de¬ 
gli organi dirigenti: da 5 an¬ 
ni sono « commissariati », ed 
alla loro testa sono stati mes¬ 
si uomini « fedeli » alla De¬ 
mocrazia cristiana e all’ese¬ 
cutivo, e non sempre per me¬ 
riti e capacità professionali. 

I consiglieri regionali comu¬ 
nisti compagni Macl.s. Slnl. 
Corrias, Paolo Berlinguer, Or- 
rù e Secchi hanno rivolto una 
interpellanza ai presidente 
della giunta regionale, per 
conoscere le ragioni che osta¬ 
colano la nomina dei consigli 
di amministrazione degli enti. 

I comunisti ricordano che è 
in discussione la ristruttura 
zlone di questi enti, e del de¬ 
signati a far parte degli or¬ 
ganismi nei quali è rappre¬ 
sentata la Regione sarda. 

Tutti gli enti — come ab¬ 
biamo detto — attualmente 
sono diretti da commissari 
straordinari. La misura giu¬ 
stificata par gli enti per i 
quali si propone o si preve¬ 
de la soppressione o la ri¬ 
strutturazione, non ha motiva¬ 
zione per gli altri che devo 
no essere sollecitamente re¬ 
stituiti al normali organi di 
amministrazione previsti da¬ 
gli atti costitutivi. Inoltre non 
si è ancora proceduto alla no¬ 
mina dei rappresentanti della 
Regione nel consigli di am¬ 
ministrazione di importanti 
istituti di credito, come il 
Banco di Sardegna e il CIS. 
Nel consiglio di amministra 
zione della Cassa per il Mez 
zogiorno la Regione è rappre¬ 
sentata da un funzionarlo del¬ 
la burocrazia perché la giun¬ 
ta non è stata finora in gra¬ 
do di formulare alcuna pro¬ 
posta sul piano politico. 

Due dei quattro ospedali re¬ 
gionali. l’Oncologico e il Luigi 
Crespeliani, sono retti da 
commissari da lunghi anni. 
Infine non si è ancora pro¬ 
ceduto al rinnovo dei consi¬ 


gli di amministrazione degli 
istituti per redilizia economi¬ 
ca e popolare operanti nelle 
province sarde. Questo 'Elen¬ 
co — secondo i comunisti — 
è indicativo e vale solo a 
richiamare la gravità di un 
ritardo che minaccia di inci¬ 
dere in maniera pe.sante sulla 
capacità operativa dell’appa¬ 
rato amministrativo regio¬ 
nale. 

Fin dallo scorso ottobre 1 
partiti dell’intesa autonomi¬ 
stica avevano definito un do¬ 
cumento nei quale si stabili¬ 
vano i casi di incompatibilità 
e 1 procedimenti di nomina. 
Ciò veniva deciso in modo 
che la scelta dei designati 
avvenisse con garanzie tali da 
poter vagliare la capacità e 
l’esperienza del candidati. Ma 
l’accordo raggiunto non è ser¬ 
vito a sollecitare la iniziativa 
della giunta, nè a sanare i 
casi di incompatibilità esi¬ 
stenti, che lutt’ora perman¬ 
gono minacciando di offusca¬ 
re l'importanza e la serietà 
degli impegni as.sunti daile 
forze politiche. 

La DC non pare sensibile al 
ri.spetto dei principi di com¬ 
patibilità stabiliti dail'intesa. 
Finora non ha fatto niente 
per impegnarsi ad adeguare 
l propri rappresentanti alle 
esigenze stabilite dalle nor¬ 
me poste a base della rifor 
ma. I consiglieri comunisti 
hanno chiesto al presidente 
della giunta di conoscere «le 
iniziative che intende as.su- 
mere per procedere alle no¬ 
mine negli enti e negli orga¬ 
nismi regionali. 


Oggi sciopero 
generale nel 
comune di 
Mazara del Vallo 

TRAPANI — Uno sciopero 
generale si svolge stamane nel 
comune di Mazara del Val¬ 
lo (Trapani) sul temi dello 
sviluppo urbanistico e dell* 
occupiazlone nel settore edile. 
La giornata di lotta procla¬ 
mata dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria, dalla confe¬ 
derazione dell’artlgianato, dal¬ 
la conferenza dei coltivatori, 
dalle Adi, dalla Confesercen- 
ti. dalla Confcommerclo e 
dalla cooperative edilizie si 
svolgerà con un corteo e un 
comizio conclusivo che si ter¬ 
rà in piazza della Repubbli¬ 
ca. 



resta una 
città indifesa 

I finanziamenti sono pronti ma manca 
qualsiasi progetto - Sulle uniche 
opere avviate c’è già la mano 
della speculazione - Pressioni anche 
sul sindaco che ha denunciato tutto 
in consiglio comunale - Le reazioni 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Trapani, a più 
di un anno dall’ultima tra¬ 
gica alluvione, resta sempre 
una città indifesa. Per rim- 
boscliire la montagna sac¬ 
cheggiata dalla speculazione, 
per ammodernare l’intera re¬ 
te fognante vecchia di un 
secolo ed ancora intasata, per 
incanalare verso il mare le 
acque che scendono con vio¬ 
lenza dal monte S. Giuliano 
ci sono 60 miliardi, ma non 
gli appalti, nè i lavori iniziati. 

Si sta realizzando solo una 
prima parte del canale di 
gronda, finanziato dalla Re¬ 
gione siciliana. Doveva co¬ 
stare poco più di un miliardo, 
ma ora. con una perizia di 
variante — sull’esempio delle 
« perizie scandalo » del Belice 
— si vuol far costare 3 mi¬ 
liardi. Di fronte ai tentativi 
di speculazione e di ruberie, 
per stabilire « come » si sta 
difendendo la città di Tra¬ 
pani. e per accertare « in che 
modo » il canale di gronda 
sarà in grado di raccogliere 
le acque che vengono giù da 
Erice il Consiglio comunale 
di Trapani — su proposta 
del sindaco democristiano 
Renzo Vento, moroteo, ora 
dimissionario proprio perchè 
si è opposto al regalo da 
un miliardo e 700 milioni al 
l’impresa che sta costruendo 
il canale di gronda — ha chie¬ 
sto il parere a tre super- 
periti. nominati da Italia No¬ 
stra e dal Centro internazio¬ 
nale Ettore Majorana. Da ieri 
i tre tecnici stanno effettuan¬ 
do un sopralluogo sulla mon¬ 
tagna e alle falde di Erice. 

« La speculazione ha di¬ 
strutto il monte Erice. Qui è 
uno sfascio completo...», que¬ 
sto il primo parere, a caldo, 
espresso ieri mattina, dopo 
un primo sopralluogo, dal 
professori Edoardo Detti, del¬ 


l’Università di Firenze, Fran¬ 
cesco Corbetta, dell’Universi¬ 
tà di Bologna e Fiorenzo Vull- 
lermln, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale dei geologi, 
dell’Università di Ferrara. 

Da questo sopralluogo sono 
emerse le prime novità. Ad 
esempio il canale di gronda 
l«è una follia costruirlo co¬ 
perto .. », hanno detto 1 tre 
studiosi) è stato progettato 
su una carta vecchia di una 
ventina di anni. L’équipe ha 
poi a lungo esaminato le pro¬ 
gettazioni sul canale di gron¬ 
da e sulla rete fognante, ha 
ascoltato i tecnici comunali 
e si è riservata di dare per 
iscritto, entro 15 giorni, un 
parere su tutto il complesso 
di opere da realizzare con l 
60 miliardi stanziati dallo Sta¬ 
to e dalla Regione 

Lo .scandalo del canale di 
gronda è scoppiato a Trapani 
quasi. contemporaneamente 
agli arresti per la truffa da 
4 miliardi sulle ca.se di Sa- 
lemi, nel Belice. Al sindaco 
di Trapani, Vento, eletto con 


1 voti del PCI e degli altri 
partiti democratici (i comu¬ 
nisti, dopo un’esperienza di 
un anno nella maggioranza 
di programma, sono entrati 
a far parte della maggio¬ 
ranza ‘organicamente pur 
non avendo rappresentanti in 
■giunta) sono arrivate già po¬ 
chi giorni dopo la sua ele¬ 
zione le prime pressioni per 
far passare la perizia di va¬ 
riante da un miliardo e 700 
milioni, li sindaco Vento si 
è opposto, ha convocato 1 par¬ 
titi ed ha denunciato le pres¬ 
sioni che gli erano state fat¬ 
te: «Sto subendo una incal¬ 
zante pressione da parte del 
direttore dei lavori e dell’im¬ 
presario... », ha amesso i! sin¬ 
daco ed ila parlato ancora 
delia stipulazione di un atto 
di sottomissione, nel mese di 
settembre del ’77. tre mesi 
dopo l’inizio dei lavori cioè, 
con cui l’impresa Plsclotta, 
di Camporeale, si impegnava 
a realizzare anche t lavori 
della perizia di variante, che 
evidentemente avevano pro¬ 
grammato e concordato. 


C’è un regalo di un miliardo 


In questo incontro vien fuo 
ri anche che il progettista, 
ring. Cuggino, sta preparando 
il progetto del terzo lotto e 
sostiene che per completare 
il canalone basteranno 700 
milioni. Dunque c’è un « re¬ 
galo» di un miliardo previ.sto 
nella perizia del direttore dei 
lavori. Canino, che è anche 
capo dell’ufficio tecnico del 
Comune di Trapani. L’opera¬ 
zione viene bloccata, il Con¬ 
siglio comunale chiede il pa¬ 
rere di Italia Nostra e del 
Centro internazionale Ettore 
Majorana, ma nel frattempo 
l’impresa passa al contrat¬ 
tacco. Licenzia gli operai, 
mette in mora il Comune che 


[ così è costretto ad inviare 
la perizia di variante al Co¬ 
mitato tecnico amministrativo 
j regionale. 

j La situazione si fa calda. 

: ed il prefetto di Trapani con¬ 
voca tutti i responsabili della 
progettazione e della realiz¬ 
zazione delle opere di difesa 
per fare il punto. Si scopre 
così che il canale, così come 
è stato costruito nel primo 
tratto, « può arrecare danni 
maggiori alla città ». Si può 
trasformare « in una bomba, 
può anche esplodere» dal mo¬ 
mento che è stato realizzato 
chiuso. Già nel vertice in 
Prefettura vengono adombra¬ 


te le prime responsabilità, 
non solo inorali. Ma il piano 
della speculazione non si fer¬ 
ma. Si scopre che l’impresa 
Pisciotta ha già realizzato l 
lavori della perizia di varian¬ 
te, cosa illegale perchè quan¬ 
do una perizia supera l’im¬ 
porto dell’originario capitola¬ 
to bisogna indire una nuova 
gara di appalto. 

In questa girandola di gio¬ 
chi al rialzo si inserisce la 
crisi comunale. Quando il sin¬ 
daco Vento si è accorto die 
alcuni settori del suo stesso 
partito sollecitavano interven¬ 
ti in favore della perizia di 
variante ha preferito rasse¬ 
gnare le dimissioni provocan¬ 
do un serrato dibattito sia 
tra 1 partiti die nella città. 
Il giudizio del sindaco sulle 
« responsabilità e sulle omis¬ 
sioni » che stanno alla base 
dell’alluvione del novembre 
1976 ha provocato tra l’aUro 
il risentimento del capogrup¬ 
po della DC, Natale Tarta- 
mella, che ha abbandonato 1’ 
aula del Consiglio comunale. 
Il sindaco oggi non si na¬ 
sconde le perplessità sulla pe¬ 
rizia, avanza dubbi («se d 
sono opere di variante già 
realizzate — denuncia — sla¬ 
mo nel campo dell’Illecito...»). 

Il compagno Nino Marino, 
segretario del Comitato di zo¬ 
na del PCI. ha affermato che 
l’attuale crisi comunale è do¬ 
vuta « alla volontà precisa 
della maggioranza e dell’at- 
tuale sindaco di chiarire pub¬ 
blicamente certe cose» e de¬ 
nuncia poi che con la vi¬ 
cenda del canale « ritorna un 
passato che ha portato allo 
sfascio la città di Trapani », 
mentre bisogna andare avanti 
con energia per dare a que¬ 
sta città il buon governo vo¬ 
luto dalla stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione. 


I 

Ero già programmato uno visito sui rapporti tra Forze ormate ed enti locali sordi 


Dopo r«errore» della bomba arriverà 
da Roma la commissione della Difesa 

La delegazione che arriverà domani dovrà occuparsi delle difficoltà che at¬ 
traversa lo stesso Comitato di coordinamento - Sarà proposto un accordo 

ROMA — La bomba da duecento chili, sganciata per « errore > sulla Sardegna da un aeree USA durante le manovre della 
NATO, he riaperto e riacutizzato nell'isole, e non soltanto nell'isola. Il problema di un giusto rapporto tra le Forze Armate 
e la popolaziont, rapprasantata dagli organi istituzionali Regio ni ed Enti locali. Di questo rapporto e della possibilità di un 

auo deciso miglioramento si occuperà una delegazione parlameli tare, composta di .senatori e deputati delle Commissioni Difesa 
dei due rami del Parlamento, che sarà in Sardegna, per tre giorni, a partire da domani, mercoledì. La visita, già pro¬ 
grammata da tempo, acquista, indubbiamente, dopo l'incidente, maggiore importanza ed incisività. I parlamentari avranno 

incontri, a Cagliari, a Capo 

' Tculada e a Maddalena. 

All ADI DiaenA in s4tAca ma ro/fo. « Non tl conasco le autorità militari, i re- 

" l'USpo in Alfesd più „ commedia di Aldo sponsabili regionali e degli 

« . e Benedetti con Renato Enti locali e soprattutto con 

Roseci. Una tradizione. il Comitato di coordinamento 

A f j J 1 "A yl' • _ dunque, ricchissima. tra questi organismi, costitui- 

A I nOSklO nPl « VIaI^^IITIO» contro la demolizione to da tempo, ma che stenta 
-rl.1 Uvl IV sono mobilitati in prima ^ rendersi operante, proprio 

■ palazzi per miliardi? «iiffi-uàdoi 



Conferenza cittadina del PCI 


Foggia: rintesa 
va rilanciata sui 
temi della crisi 

Un suo sviluppo è necessario per far fronte 
ai problemi gravissimi della città - Troppi ritardi 


C.ÀGUARI ~ Il H Massi¬ 
mo ». l'unico teatro ca¬ 
gliaritano, trascorre vera¬ 
mente gli ultimi giorni dt 
vita ? Le ruspe attendo¬ 
no. Mancano le formali¬ 
tà per iniziare l'opera ài 
demolizione. / proprietari 
del terreno di Viale Tren¬ 
to, su cui sorge il e Mas¬ 
simo ». hanno concluso 
l'operazione di vendita 
con un impresario conti¬ 
nentale. Al posto del tea¬ 
tro dovrebbero sorgere dei 
palazzoni moderni per un 
valore di miliardi. Demo¬ 
lendo il teatro scompari¬ 
rebbe un luogo vitale per 


l'effimera attività cultu¬ 
rale cagliaritana. 

Sulla scena del « Massi¬ 
mo », in 31 anni, sono pas¬ 
sati grandi personaggi 
delia prosa, della lirica, e 
dell'arte in genere. Ricor¬ 
diamo i cantanti Tito 
Schipa. Beniamino Gigli, 
Maria Callas, Renata Te- 
baldi, numerosi attori di 
prosa come Eduardo de 
Filippo, Paolo Stoppa c 
Rina Morelli, la compa¬ 
gnia dei giovani. Franco 
Parenti. Andreina Pagna- 
ni. e tanti altri ancora. 
Sabato e domenica andrò 
in scena, forse per Viilti- 


ma volta, « Non ti conasco 
più ». la commedia di Aldo 
e Benedetti con Renato 
Rasccl. Una tradizione, 
dunque, ricchissima. 

Contro la demolizione 
sono mobilitati in prima 
fila anche i lavoratori del 
teatro. Venti lavoratori, 
molti dei quali presTano 
servizio da quando sorse tl 
« .tfassimo ». E' proprio la 
fine ’’ Il sindaco Salvato¬ 
re Ferrara ha affermato 
che sarà fatto di tutto per 
salvare il teatro e i posti 
di lavoro. La firma che 
manca alla realizzazione 
del progetto è proprio la 
sua. ,Von è escluso che, se 
non saranno trovate solu¬ 
zioni adeguate, il « Mas¬ 
simo » possa continuare a 
K vivere ». e ad operare in 
una realtà culturale estre¬ 
mamente povera. E’ quan¬ 
to affermano anche i par¬ 
titi e le organizzazioni sin¬ 
dacali. 


1 sindacati : questi i settori dove 
intervenire subito in Abruzzo 


incontri, a Cagliari, a Capo 
Tculada e a Maddalena, 
con le autorità militari, i re¬ 
sponsabili regionali e degli 
Enti locali e soprattutto con 
il Comitato di coordinamento 
tra questi organismi, costitui¬ 
to da tempo, ma che stenta ' 
a rendersi operante, proprio 
per le oggettive difficoltà del 
problema. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca di un rapporto più streì- 
I to tra le due autorità, sena¬ 
tori e deputati dovranno va¬ 
lutare altri aspetti della situa¬ 
zione: intanto come opera (an¬ 
zi come non opera, in con.si- 
dcrazione delle difficoltà ad 
I applicarla fatte presenti da- 
j gli organi regionali) la legge 
I recentemente approvata sulle 
' servitù militari ed inoltro i 
J j modi con i quali potrà risol- 
j versi la quc.stione dei dema- 
! ni ed arrenali militari nel con¬ 
testo della legge sulla ri.«tnit- 
1 I tiirazione doll'e.'^rcito. Della 
I , quc.stione già si è discusso in 
j un incontro tra parlamentari 
1 e una delegazione dello Stato 
j Maggiore della Difesa, gui- 
I data dallo stesso Comandante 
. gcn. Rambaldo: si tratterà 
I ora di verificare nella concre¬ 
ta situazione sarda, che è tra 
j le più emblematiche, la possi- 


Ancora violenze fasciste a Cagliari 

Attentati di «Fratellanza 
ariana» contro PSDI e DP 

Fermato un altro giovane per l'attentato al liceo « Pacinotti » 




L’AQUILA — Il programma 
della visita che domani, mar¬ 
tedì 28. il commissano della 
CEE per Io sviluppo regio¬ 
nale, onorevole Antonio Gio- 
litti. effettuerà in Abruzzo, è 
■tato reso noto stamane con 
un comunicato dell'ufficio 
stampa del consiglio regio¬ 
nale. In mattinata Giolitti 
(che ha ultimato la visita in 
Molise) visiterà i più impor¬ 
tanti complessi costruiti con 
i contribuii della comunità 
europea e alle ore 11, presso 
li salone detto «dei Marmi>• 
della provincia di Pescara, sì 
incontrerà con il ccnsiglio 
regionale rrnvocato in se¬ 
duta straordinaria. 

Intinto si è tenuto .sui 
problemi ocrup.azionall. un 
litantro tra il presidente del 


cor.siglio regionale, i capi 
gruppo consiliari e i rappre¬ 
sentanti della federaziore re¬ 
gionale CGIL-CISLrUIL che 
ha avuto come motivo spe¬ 
cifico di confronto una veri¬ 
fica su quanto, in primo luo¬ 
go a livello di esecutivo, e 
stato predisposto e si va pre¬ 
disponendo perché gli impe¬ 
gni assunti nei precedenti 
incontri in tema di sviluppo 
economico e occupazionale, 
siano coerenti con le .viadcn- 
ze ccncordate. 

Nel corso dell'incontro 1 
rappresentanti delle org-.iniz- 
zazioni sindacali hanno m-.ti- 
cato alcuni settori nei quaii 
intervenire con maggiore ur¬ 
genza. Essi sono: l’msedla¬ 
mento FIAT nel Sangro; la 


realizzazione delle cosiddet¬ 
te « occasioni dì Vavoro » le¬ 
gate al progetti Ortoniu-n e 
Rhom and Haas; la ripida 
attuazione degli indirizzi ac- 
finiti per l’Abruzzo in base 
alla legge n. 183 per zìi in¬ 
terventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno; una riconsiderazio- 
ne. con carattere di intmeiia- 
tezza, di tutto quanto deri¬ 
va dalla legge 285 sulla occu¬ 
pazione giovanile; l’attua.iio- 
ne delle scelte in merito al¬ 
la ticonversione industri.ile; 
e, infine la predisposizione 
del bilancio pluriennale e del 
piano di sviluppo regionale 
che diano concretezza .'ilU. 
pubblicizzazione dei traspor¬ 
ti, al piano della casa e al 
piano complessivo riguardan¬ 
te il settore sanitario. 


bilità di una profonda modifi 
ca della gestione appiunto dei 
demani militari. 

; La miglior collaborazione tra 
j Forze armate e regione pxitrà 
anche realizzarsi se sì trove¬ 
rà un accordo, che sarà pro- 
po.sto proprio dalla Commis¬ 
sione parlamentare, sulla pws- 
sibilità di realizzare una con¬ 
venzione. in base alla quale 
la Regione e i Comuni, pjer 
predi-sporre gli strumenti jx?r 
la programmazione del terri¬ 
torio. p»tranno servirsi dei ri¬ 
lievi fotogrammetrici e delle 
coste, eseguiti dall’esercito. 

Nella foto accanto al titolo; 
il luogo dovo è caduto la 
bombo. 


C.AGLI.ARI — Ancora at¬ 
tentati e violenze di mar¬ 
ca fascista a Cagliari. Do¬ 
po l’incendio del c Pacinot¬ 
ti >. il gruppo < fratellan¬ 
za ariana » si è reso re¬ 
sponsabile di altri due at¬ 
tentati contro le sedi prò 
vinciali del PSDI e di De¬ 
mocrazia Proletaria. 

Il portone, di ingres.so 
della federazione socialde¬ 
mocratica. in via S.itta. è 
stato devastato dal fuoco, 
dopo che un gruppo di 
neofascisti l’aveva cospar- 
•so di benzina. I danni non 
sono .stati ingenti, grazie 
anche al pronto interven¬ 
to di alcuni inquilini cibi¬ 
lo st.abile, che hanno prov¬ 
veduto a spegnere le fiam¬ 
me. < Fratellanza ariana > 
ha rivendicato il gesto con 
una telefonata all’agenzia 
giornalistica Italia. La se¬ 
de socialdemocratica era 
stala già oggetto di pro’.’o- 
cazioni e intimida/ioni n«i 
giorni -sconsi. I neofascisti 
avevano imbrattato i mu¬ 


ri con scritte deliranti 
(«Matteotti è solo un e- 
sempio»), fasci e svasti¬ 
che. 

La stessa tecnica è sta¬ 
ta usata per bruciare il 
portone della .sede di De¬ 
mocrazia Proletaria, in via 
Donizetti. L'incendio ha 
causato lievi danni anche 
ai fili della luce ed a! te¬ 
lefono, L’allarme è stato 
dato da una ragazza, con 
una telefonata al 113. Per 
spegnere le fiamme è sta¬ 
to nece.ssario rinlervento 
dei vigili del fuoco, accor¬ 
si sul posto assieme agli 
agenti della polizia. Piin 
tuale è giunta la lelefo 
nata al quotidiano « L'U¬ 
nione sarda >: «Siamo fr.i- 
lellanza ariana, rivendi¬ 
chiamo raltenlato di via 
Donizett4 >. 

L'e.scalation delle azioni 
terrori.stiche su.scita preoc¬ 
cupazioni e sdegno tra le 
forze politiche. La città 
è cosparsa di scritte deli¬ 
ranti inneggianti a perso¬ 


naggi del ventennio e ge¬ 
rarchi fascisti. 

Democrazia Proletaria ha 
manifestato la sua prote¬ 
sta per l'impunità di nu¬ 
merosi neofascisti che ope¬ 
rano da tempo in città con 
attentati e azioni di vio¬ 
lenza. Sdegno è stato e- 
spre.sso dalla federazione 
comunista, che chiede che 
i re.sponsabili di questa on¬ 
data di allentali c di vio¬ 
lenze siano trovali q puniti 
al più presto. 

I^ polizia ha ferni.ito un 
altro giovane per 
tato della scorsa domeni¬ 
ca al liceo Pacinotti. Si 
tratta di uno stud-nte del 
liceo cla,ssico « Dettori ». 
Lo squadri.smo fascista in¬ 
somma. non opera .sola¬ 
mente tra certi strali sot¬ 
toproletari. ma coinvolge 
in primo luogo i giovani 
della « città bene », .Anche 
in questa direzione la po¬ 
lizia dovrà effettuare le 
sue indagini. 

p. b. 


FOGGIA — Conclusa dopo 
tre giorni di dibattito la con¬ 
ferenza cittadina del PCI di 
Foggia. « Una coerente, rigo¬ 
rosa politica di unità demo¬ 
cratica, condizione indispen- 
.sabile per aflrontare e risol¬ 
vere i problemi della città 
c del paese ». Era questo il 
tema dei lavori aperti da una 
relazione del compagno Sa¬ 
bino Colangelo. 

Il compagno Alfredo Reich- 
lin della direzione del parti¬ 
to e direttore dell'Unità ha 
svolto le conclu-sioni davanti 
ad oltre 100 delegati. Parti¬ 
colare attenzione hanno tro¬ 
vato nella conferenza i te¬ 
mi della situazione naziona¬ 
le. e lo stato delia trattativa 
per il governo. Una nuova 
politica di sviluppo non solo 
nel paese, ma in Puglia, in 
Capitanata, nella città di 
Foggia sono la condizione in- 
d:s|^n.sabile per rilanciare 1’ 
agricoltura in un processo di 
integrazione organica con 
rinduslria per assicurare l'oc¬ 
cupazione dei giovani e nuo¬ 
ve prospettive occupazionali 
per i lavoratori di fabbriche 
ormai in crisi e improdutti¬ 
ve. E’ li ca.so della Laneros- 
-Si. della Scivar, della Frigo- 
daunia. della Buitoni. ecc. 

Per questo disegno è neces- 
.sana anche una nuova soli¬ 
darietà tra le forze democra¬ 
tiche e politiche, sindacali, 
delle organizzazioni dì mas-sa. 
in grado di .sviluppare un 
movimento di lotta democra¬ 
tica. ancorato alle istituz.oni. 
particolarmente l’ente Pro¬ 
vincia ed il Comune di Fog¬ 
gia. In questo contesto l’inte- 
.sa realizzata al Comune di 
Foggia dai partiti democrati 
ci. della quale il PCI fa par¬ 
te, va rilanciata 

Ediliria. urban'LStica. le no¬ 
mine dei consigli circoscrizio¬ 
nali. il rinnovo delle nomine 


nelle aziende municipalizzate, 
su cui più marcate sono le 
inadempienze della giunta, 
sono problemi che devono es¬ 
sere discussi e aflrontati dai 
partiti dell’intesa e dalle for¬ 
ze sociali e culturali interes¬ 
sate. Questa è la proposta 
politica di fondo su cui ai è 
maggiormente confermata la 
attenzione della conferenza e. 
naturalmente, sui temi del 
rafforzamento del partito, 
delle sue caratteristiche di 
lotta e di governo e i com¬ 
pili nuovi particolarmente do¬ 
po il 20 giugno quando il 
PCI anche a Foggia ha rotto 
il vecchio Isolamento ed è 
diventato una forza senza la 
quale non si può governare 
la città. 

Al termine della conferenza 
cittadina è stato eletto il 
nuovo comitato cittadino che 
ha proceduto a sua volta a 
riconfermare il compagno Sa¬ 
bino Colangelo quale segreta¬ 
rio cittadino. 

r. c. 


Precisazione 

* L'Un:ti > nelle •d'tioni del 
21 c 23 g.ugns e 27 luglio 1972 
lia pubb! calo degli art'co'i n«i 
qual, il s g. Remo Putti è sta¬ 
to ind cato quale responsab'lc di 
gravi latti avvenuti a Catan'a. 
D amo atto al s'g. Remo Putti ch« 
egl, ve-ine denunc ato solo per 
deteni.one di armi, che ven.nc ai- 
jolto perché II latto no.o cost.tu’- 
va reato estendo stato accertato 
dal Mag'stralo che egl. aveva de¬ 
tenute solo armi ant.che ed ar¬ 
tistiche facenti parte di una col¬ 
le! one regolarmente autorinata 
dalla O'uestura di Catan'a. 

Non ci risulta, infine, cha ii 
s'g Remo Putti abbia partecipato 
ad attentiti alla Scz'or.i Comuni¬ 
ste d. Catan'a o detenute aaplo- 
t'vi o bombe, o tentato furti ^ar¬ 
mi in rapporto con la violenza fa¬ 
scista. 
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